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L'ARCHIGINNASIO 
ANNO XXVIII. NUM. '.2 BULLETTINO DELLA BIBLIOTECA 

GENNAIO_ApRIL E 19)) COMUNALE DI BOLOGNA .,q,. <.<!;r ~ 

• • 

Relazione 
del Bibliotecario ali' ono Podestà 

Ill.mo signor Podestà. Il · -,,"o " •• >0'0 ,~ •• o~ , ~o. 
per quanto è in me, di illuminate. in gue ' ta an-

• nuale rassegna. gli argomenti e i problemi che ti. 
" guardano le Biblioteche e in pa rticolare questa 

dell'Archiginnasio. cui mi legano decenni di alfeHo e di lavoro. e 

che occupa un posto notevole. sotto molti rispetti, fra le consorelle 
italiane. 

l LOCALI E LO SPAZIO. - Ma l'argomento fondamentale. 

una specie di leit-motiu del quale vorrei pure far a meno. è quello 

riguardante i locali. che erano insufficienti sino da quando assunsi 
la direzione della Biblioteca. Su tale situazione. tutt'altro che 

favorevole a conservare all'Istituto il suo prestigio e sopra tutto 

ti suo regolare funzionamento. attirai di buon' ora 1'attenzione 

delle superiori gerarchie; ma mentre per tanti lati oltenni acco­

gl ienza cortese, non ebbi mai la fortuna di trovare adesione, dirò 

così. falti\la; platonica. sì. giacchè sul particolare della insuffiCIenza 

dello spazio, la cosa era tanto chiara che non ammetteva dubbio 

o discussione. Quel che accadeva a Bologna succedeva anche al­

trove, per gli edifizi adibiti a Biblioteca; anche presso lo Stato. Per 



-2-

tale fenomeno. di carattere generale, la cagione risiedeva nello scarso 

interesse che comunemente si dava alle Biblioteche, per le quali 

qualunque luogo. a sentire parlare gli incompetenti. poteva andar 

bene. Per ciò che più direltamente tocca l'Archiginnasio, con~ 
viene notare che non era facile una estensione di locali da adibirsi 

alla Biblioteca. non essendovene vicino in possesso dal Comune 

e liberi, e non esistendo neanche area disponibile su cui potere edi­
ficare. Forse sarebbe stato opportuno acquistare edifizi vicini alla 
Biblioteca d i tanto in tanlo caduti in vendita, e collegarli colla 
medesima: r occasione invero si presentò più volte. ma non se ne 

ftte nulla. per delle ragioni che a me sfuggono e che avranno 

avuto senza dubbio la loro effettiva consistenza. 

Nella relazione per il 1931 accennavo tuttavia ad uno spira­
glio di luce per la sorte dei locali della Biblioteca. e precisamente 
al progettato allora, e nel decorso anno approvalo, trasporto del­

l'Archivio di Stalo nei locali ora occupati dalla R. Scuola di In­
gegneria e dalla R. Scuola superiore di Chimica industriale. i quali 
Istituti dovevano passare in edifizi da costruirsi appositamente, 

fuori di Porta Saragozza nell'àmbito della villa Cassarini. A 
onore del vero, stavolta è immediatamente seguita l'esecuzione al 

decreto, in quanto sono stati subito cominciati i lavori per i palazzi 

della R. Scuola di ingegneria, il primo anello di una catena di 
traslochi. Ma data l'entità dell'opera e il complesso dei problemi 
che ad essa si annodano, è stato stabilito che i palazzi delle nuove 

Scuole dovranno esser consegnali solo alla fine del 1934. E poichè 
un anno almeno sarà necessario per l'arredamento di una Scuola 
di tanta importanza e il trasloco e l'assetto de.finitivo delle suppel­
lettili. si arriverà alla fine del 1935-; così che i locali di Piazza Ce­
lestini non potranno essere vuoti e messi a disposizione dell'Archi­

vio di Stato se non al principio del 1936. II trasporto di un Archi­
vio, e sopratutto di un Archivio ricco e ponderoso come quello di 

Bologna. porta via molto tempo. anche per l'adattamento e il 
riassetto delle collocazioni e partizioni interne, nonchè delle scaf­

fa lature; talchè è prudenzialmente da prevedere che avanti l'ini-
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zio del 1938 i locali dell'Archivio di Stato non possano essere del 

tutto liberi e perciò a disposizione in parte della Biblioteca e in 

parte del Museo civico che pure ha necessità di spazio. 

Se il trasporto di tffi Archivio abbisogna di lavoro non certo 

lieve, più oneroso ancora e più complesso è il Irasporto di una 

Biblioteca, a cagione del cambiamento di tutte le segnature e la 

revisione e spesso il rifacimento delle schede. E poichè queste som­

mano a più d'un milione, lIon è esagerato, anzi sarà ottimistico 

pensare che la Biblioteca dell'Archiginnasio possa avere ordinato 

assetto nei nuovi locali dell'Archivio solamente entro l'anno 1940; 

ammesso, si intende. che non sorga nel frattempo nessun intoppo 
grave. 

Date queste condizioni. e poichè per altri otto anni la Bi­

blioteca dell'Archiginnasio non può durare fra le angustie e le 

difficoltà di oggi. se non con danno forse irreparabile del servizio 

e della suppellettile. vorrei instantemenle pregarLa. signor Pode­
$tà. il dare disposizioni affinchè nuovi locali, o per acquisto, o per 

riallamenti, siano messi a disposizione della Biblioteca nel più 

breve tempo possibile, e a interessarsi presso gli uffici tecnici com­

petenti affinchè il problema della Biblioteca dell'Archiginnasio 

sia preso in serio esame, e l'edifizio e le sue necessità vengano con­
siderati con quella cura e quell'impegno che meritano. 

La Biblioteche. per volere del Regime. stanno riprendendo 

quel posto che ebbero in secoli gloriosi, e quell'importanza che loro 

assegna il progresso della cultura e l'espressione di civiltà della 
Na.tione. Nei nuovi grandi staI! (ricordo J'Inghilterra e gli Stati 

Uniti) la civiltà e la cultura della Stirpe san rappresentate special­

mente dalle Biblioteche, più anCOTa che dalle Scuole. f:. bene 

che Bologna. la quale ha la fortuna di possedere la Biblioteca 

forse più importante e più ricca fra le comunali, senta questo or­
goglio e adempia il sacro dovere che le spetta. 
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LA DOTAZIONE. - Bologna mantiene un bel primato (è bene 

menerto subito in rilievo) per i fondi che mette a disposizione della 

sua Biblioteca. e può, credo. essere citata ad esempio. Anche da 

notare è che il Comune intende non solo di continuare nella sua 

via, ma di star al corrente con i bisogni dell'Istituto. aumentando 

là dove occorre i capitoli. e non conservandoli inalterati o dimi· 

nuendoli. come purtroppo in altri luoghi si è indotti a fare per le at­

tuali condizioni economiche. che, lungi dall'aumentare le risorse. 

creano invece nuovi bisogni. Mentre il personale. per una nuova si­

stemazione. è stato mantenuto nello stesso numero, con una lieve di­

minuzione di spesa. il resto segna un aumento. La somma per l'ac­

quisto di opere. per la legatura e per la stampa del Bollettino è 

stata aumentata l'anno precedente da 107000 a 110000, e cioè 

L. 75000 per gli acquisti, L. 20000 per le legature e L. 15000 
per il Bollettino. Le spese per il combustibile. l'illuminazione, la 

manutenzione e rinnovazione mobili e gli stampati e cancelleria 

sono pure state aumentate da L. 24.500 a L 26.500. Invariato il 
fitto dei locali in L 80000. 

Nessun contributo di denaro è venuto quest'anno alla Biblioteca 

dallo Stato o da altri enti j numerosi invece e preziosi sono stati i 
doni, come più tardi si dirà. E: da notare tuttavia che una modesta 

fonte per gli acquisti di opere dantesche viene all'Archiginnasio 

dall'azienda autonoma del lascito Landoni. 

Mentre nel complesso ci è, come sopra dicevamo, da essere 

lieti, modesta inveee è apparsa la somma di L. 20000 destinata 

alle legature, nonostante sia stata aumentata da quella di 18.000 
che figurava nei bilanci precedenti. La inadeguatezza di tale im­

postazione dipende anche dal fatto che si è iniziata e condotta in­

nanzi la legatura dei preziosi e i restauri delle legature antiche e 

dei codici, per i quali lavori Bologna ha officine e artefici di alto 
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valore. La legatura degli incunabuli è già a buon punto; ma 

quanto pregevole e magnifico materiale resta ancora sfasciato e 

mal ridotto! 

A questo certamente il Comune provvederà con i prossimi 
bilanci. 

LA SUPPELLETTILE LIBRARIA. - Alla fine dell'anno 1932 
la Biblioteca presentava una consistenza di 411520 volumi ed 

opuscoli. L'ingresso del materiale librario ha raggiunto un'inten­

sità quasi uguale di quella del 193 1. Il numero degli acquisti è 

sensibil mente superiore (9132 unità in confronto delle 8928 del 

1931) ; i doni 50no invece diminuiti (1370 nel 1932, 1765 nel 

193 1). Occorre tuttavia osservare che tale diminuzione ha un 

carattere del tutto contingente, poichè nella somma totale dei doni 

non è compreso tutto il materiale che, prima di esser registra to, 

schedato e collocato, è neeessano che sia riscontrato, onde elimi­

nare gli eventuali duplicati. Agli acqui!ti ha provveduto la Com­

missione direttiva della Biblioteca alla quale desidero esprimere 

tulla la mia obbligazione per autorevoli deliberazioni e consigli 
fomitimi. 

Nella Tabella A è esattamente .indicato il numero degli stam­

pati e dei manoscritti entrati, per acquisto o per dono, nel 1932. 

ACQUISTI. - Seguendo la consuetudine degli scorsi anm, 

diamo l'elenco delle più importanti pubblicazioni acquistate dalla 
Biblioteca, omettendo le riviste, la maggior parte delle opere in 
continuazione o facenti parte di collezioni (le collezioni sono mol. 

tissime), e le pubblicazioni edite dalla Casa Editrice Zanichelli. 

che pervengono tutte alla Biblioteca, in virtù d'uno speciale 
contratto. 

ALBERTI, Verdi intimo, Milano, 193 1; ANTONA-TRAVERSI, 
C. D'Annunzio. I. Roma. 1932· A -CHER C . L d • ru<; ,orSlca, on on, 
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1924: Art populaire (Travaux du I Congres Inlemational de 
Prague). Pans. 193 1; BAINVILLE, Napoleone. Messina. 1932; 
BALBO I., Dian'o /932. Milano. 1932; BALDASSERONI. Il rin~ 

nOllamento ci\>ile in Toscana. Firenze, 1931; BARAlTA e V1SIN~ 
T IN, Grande Atlante geografico. Novara (l,n?); BARBADORO. 

Le finanze della Repubblica fiorentina, Firenze, 1929; BARBIE­
RA. Nella gloria c nell'ombra. Milano. 1926; BARTOCCINI. Le 

terme di Leptis, Bergamo, 1928; BAYET. Hisloire de la morafe 

cn France. Pari 5, 1932; Bell~ reliures. Calalogue Xli de lo 

librarie Gamuchian &- c.. Paris. 1931; BELLOC. Marie Antoi­
nelle, Paris, 1932; BENOIT. Carchi/cc/ure. Paris. 1911; BERN­

DORFF, Le grandi spie, Milano. 193\; BERTACCHI. America Me­

ridionale - America Andina «(( Terra e Nazioni Il). Milano. 1932; 
BERTOLOITI. Alessandro Magno. Torino. 1932; BERTONI. Lin~ 

gua e pensiero. Firenze. 1932; BLUMENTHAL, Die /guvinischen 

Tale/n. Stuttgart. 193'; BOHATIA. Kalalog der lilurgischen 

Drucke, Wien, 1910. voli. 2; Book (The) 01 Dais. A misce/la~ 

ny 01 popular anliquilies. London, Edinburg (s. a.); BORGESE, 

La tragedia di Mayerling, Milano, 1930; BORTOLOTTO, Lo 510-

lo lascisla. Roma. 1931; BRIANI CHANINOV, Call1erine Il de 

Russie. Paris. 1932; BusTico. Dizionario del mare, Torino. 

1932; BUTSCH, Bucher ornamenlik der Renaissance. Munchen , 

1932; CALLEGARI, Messico ~ MICHIELI, America Cenlrale e 

arcipelago colombiano, «< Terra e Nazioni n), Milano. 1931 ; CA­

NEVAZZI, Carlo Rossi e i suoi « Diari l) «( Collez.ione Storica del 

Risorgimento ) , n. III). Modena. 1932; CANUTI. il Perugino. 

Siena. 1931. voli. 2: Carleggio inedilo di vari con Giacomo Leo~ 
pardi. Torino. 1932; Calena (La) del Monle Bianco. Novara, 

1932; CHARBONNEAUX, L'arI egéen, Paris, 1929; CHIARI~AL· 
LEGRElTl. Calerina Franceschi~Ferrucci, Firenz.e, 1932; CIVINI­

NI. Giorni del mondo di prima, Milano, 1926; CONTI-RoSSINI. 

Sloria d'Eliopia. I. Bergamo, 1928; CRoceo. Elementi di avia­

zione. I. Roma, 1931; CROCCO, Problemi aeronautici. Roma. 
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193'; CROCE, Conversazioni critiche. Serie /JJ e IV, Bari, 1932, 
volI. 2; CROCE, Poesia popolare e poesia d'arie, Bari, 1932; 
CAMMEO, Ordinamenlo giuridico dello Stato della GUà del Va­

licano , Firenze, 1932; CROCE, Sloria d'Europa nel sec. XIX, 
Bari. 1932: CUMIN, Asia in generale. Asia Russa· POMessi d­
nesi dell'Asia Orienlale. «( Tena e Nazioni )I), Milano, 1931: 
DAHL, Geschichle des Buches. Leipzig, 1928; D'AMIA. Schia­
vitù romana e servitù medievale, Milano. 1931: D'AzEGLIO. 

Scritti e discorsi politici. Firenze, 1931; DE BROSSES, Le/tres 
lamilières sur l'Ilalie, Paris, 1931 , volI. 2; Decennio (Un) di 
realizzazioni fasciste. Roma, 1932, volI. IO; DELOGU. Pillori 
minori liguri. lombardi e piemontesi del '600 e del '700, Vene­

zia, 1931; DE MATTEls, Storia della civiltà argentina, Torino, 

1932; DENUCÉ, Museum Plan/in ~ Calalogue de Mss. Paris, 

(Anvers), 1927 ; DE SALlS, Sismondi ~ La uie el l'oeuure, Paris, 

1932; DE SALIS. Sismondi - Leltres el documenl.s inédits. Paris, 

1932; DIEHL, Erhard Raldolt, Wien, 1933; Digesto fusllniani 
Augusti, Milano. 1931 i Dizionario del Risorgimenlo. VoI. I. 
« I Fatti »); voI. IL ( Le persone» (A-D), Milano, 1931 ; 
D'OVIDIO, Il preludio del Purgatorio, Napoli. 1932; DRAGO. 

Storia delle Iragedie manzoniane. Napoli, 1931; D URANT, Vie 
et doclrines de philosophes. (u Bibliolhèque historiQue »). Paris, 

1932; Early Book 01 Medicine. nalural sciences etc., Lugano, 

s. a.; ERCOLE. Da Carlo VIII a Carlo V. Firenze. 1932; 
ESCHILO, The seven Againsl Thebes, Cambridge, 1901; ESCHI­

LO, The Coephori. Cambridge, 1901; ESSAD~8EY. Slalin, Mila­

no, 1931; FAIDER, Calalogue des Manuscr;ls de lo. Bibfiolhèque 
Publique de Mom, Gens-Paris, 1931; FITZGERALD. The Essays 
and Hyms 01 Sygnesius 01 Cyrene. Oxford. 1930; FITZGERALD, 

The L cttres 01 Synesius 01 Cyrene. Oxford. 1926; Florilège de3 

Troubadours, Paris, 1931; FOAKES IAcKSON e KIRSOPP LAKE, 

The beginnings of Christianity, London. 1920~26. voli. 3; FOCH, 

Memorie, Milano. 1931; FORCHIELLI, La pieve rurale, Roma. 

1931; FOWLER, The concise Oxford Diclionary of current en-
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glish. Oxford ,193 1; F RANCESCHI NA (L a), Testo "olgare del 
sec. XV. a cura del P. Nicola Cavanna, Firenze. 1931. volI. 2; 
FRULOVISIIS (d e) TilUS L ivius. Opera, Cantabrigae. 1932; Fuc­
CER. Cli splendori d'un impero. Mil.ano. 1932; FÙLOP-MILLER. 

Rasputin e l'ultimo Zar. Milano. 1932; GARIBALDI, Memorie. 
I-II. (Edizione nazionale), Bologna, 1932; CArrI, Uomini e folle 

di guerra, Milano. 1932; WUTIER, Censéric, Paris. 1932; GEN­
TILE, Didattica (tI Opere complete ») , V I-2), Mi lano-Roma. 
1932; GENTILE. Educazione e scuola laica. (Opere complete. 

voI. V- I), Milano. 1932; GENTILE, La riforma della Scuola. 
(<< Opere completel), V-3), Milano-Roma. 1032; GERMAIN-LÉ­

VY, Mai"monidc, Paris. 1932; GERNET et BOULANGER. Le génie 
grec, P aris. 1932; Cesamtkatalog der preussischen Biblio theken. 
VoI. I e II, Berlin. 193 1; CHIS I, Il tricolore italiano, Milano, 

193 1; CILLET. La peinlure du XVII et XVIIl siècles. Paris. 

1913; GOLMER. L 'agent secret de Napoléon «( Bibliothèque hi­

storique »). Paris, 193 1; CORGOLINI. Italica. Prose e poesie, 
T orino. 1928, voll. 4 ; Creall/alian short Siories. London. 1930; 
GUARNIER I. Roma e Cartagine sul Mare. VoI. I. Roma. 1932; 
CUERR IERI-CROCETII . C. B. CirolJi. Napoli. 1932; Cuide del 

Bibliothèques de Rome, Roma. 1932; GUIDI. DizionaTio degli 
artisllticinesi. Roma. 1932; HALPHEN. L'essor de l'Europeo Pa. 

riso 1932; HANOTAUX. Histoire de la nation Egyptienne. T. I.. 
P aris, 193 1; H ECEL. Lezioni sulla storia della filosofia. Perugia­

Venezia . 193 1, voli. 2; H EVESY (DE). Iacopo de' Barbari. Pa­

ris et Bruxelles. 1925; Hisloire (L') et l'oeuvre de l'Eco/e Fran­
çaise de Rome, Paris. 193 1; H OURTICQ. Le pein/ure des origines 
au XVI siècle. Paris. 1908; H UBERT. Les Ce/Ics (I( EvolufÌon 

de J'humanité l). n . 2 1). Paris, 1932; HU IZINGA. Le diclin du 
moyen age. (I( Bibliothèque historique ))). Paris. 1932: KANT. 

Kritik der reitlen Vemunft. Munchen. 1920; KARRER-PIESCH. 

Meisler Eckcharts. Erfurt. 1927; KARSTEN. Les anciens Cer­

maim. Paris. 1931; KERENSKI. Ri'\)oluzione russa. Milano. 1931; 

KRALlK , H istoire de Vienne. (<< Bibliothèque hislorique l»~. Pa-
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ns. 1932; LANORY. H obbes. Paris, 1932; UNGE, Storia del ma­
terialismo, Milano 1932. LAWRENCE. La rivolta nel de.tcrlo, Mi_ 
lano. 1929; UCANUET, Les demières années du Pontificai de 
Pie IX, Paris, 193 1; LEVI, Leopardi, Firenze, 1931; LÉvY­

BRUHL, L e surnaturel el la nature, Paris, 1932; LoOOLlNI, 

L'Archivio di Siafo in Roma. Roma, 1932; LoVERA e RINIERI, 

Clemente Solaro della Margherita, Torino, 1931. voli. 3; LUD­

WIC. Colloqui con Mussolini. Verona, 1932; L UDWIG, Coethe. 
Milano. 1932 ; LUDWIC, Le monde tel que je l'ai vu, Paris, 

1932; LUDWIG, Luglio '14. Milano, 1929; LUCLI, / monumenti 
antichi di Roma. 1. Roma. 193 1; LUMBROSO, I moti popolari 
contro i francesi. Firenze, 1932; LUMBROSO, Souvenirs sur Mau­
passanl, Roma . 1905; MADSON, Katalog over del K ongelige 
Bibl. Inkunabler. Kobeuhaon, 1931; MAI URI, Ercofano, Nova­

ra , 1932; MALO, Thiers. Paris, 1932; MANARESI, Parole agli 
alpinisti. Roma. 1932: MANAREsl, Il Sul Ponle di Bassano ») . 
Roma. 1932; MANzoNI. Traftato di diritto processsuale penale, 
Torino. 193 1, volI. 4; MARCONI , Le pitture dei romani, Roma, 

1929; MARARO. American opinioll on the Unification of Ifafu. 
New-York. 1932; MAU, Katalog des Bibliothek de~ deulsches 
archeol. Instituts. I-II, Berlino, Leipzig, 1932, voli. 2; MEINONC. 

Abhandlungen zur Psychologie. Leipzig, 1929, volI. 2; MEN­

GOZZI. La città italiana nell'alto Medio Euo. Firenze, 193 I; 
MEUCCI, Casanova, Verona, 1932: MEYERSON, Du chenime­

meni de la pensée, Pans. 1932, voll . 3; MINO, H egel's Phenome­
nofogy , London, 19 10; MOMIGLIANO, Prime linee di sloria della 
tradizione maccabaica, Torino, 193 1; MONGLOND, La France 
rwolu/ionnaire et impériale. Paris, 1931, voli. 2; Monumenta 
Italiti.' carlographica, Firenze, 1929; MORAZZONI, La moda a 
Venezia nel sec. XVII/ . Milano, 1932; MUSSOLINI A, Azio-
ne fascisla, Milano. 1930 ; MUSSOLINI A .• Commenti all'azione. 
Milano. 1929; MUSSOLINI A., Orienlamenti e battaglie, Mila-

no. 1929; MussoLiNI A., Polemiche e programmi. Milano, 

1928; MussoUNI 8., La dottrina del Fascismo, Milano, 1932; 
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MUSSOLINI B .• Vita di Arnaldo. Milano. 1932; NAZAREWSKI, 

His[oire de Moscou. (cc Bibliothèque historique ))), P aris. 1932; 
N ICErORo.1l me/odo statistico. Messina, 1931; N IELSEN, Dansk 
bibliografi (1482-1550), Kobenhavn og Kristiania, 1919; Oce, 
L'Europe Ju X VII siècle. Paris. 1932; OLBRICH, Verlagskunae. 
Leipzig, 1932; PAIS, Le grandi conquiste mediterranee, Torino. 
1931 ; PAIS. Storia interna di R oma, Torino. 1931; PAISIELLO. 
Socrale immaginario, «( Pubblicazioni della Società dei Musico-­
logi italiani ) , voI. II) ; PASTOR, Storia dei Papi. VoI. XlV. P . II. 
Roma, 1932; PAU LY-WISSOWA, Reai - Encyclopiidie der clas-­
sischen Allerlums Wissenschafl , Stuttgart, 1893 ... . volI. 44 ; PER­
SHING. Memorie. Milano, 1931; PHILLlPS, Diclionary of bio­

graphical reference, London, 1871, Piante (Le) maggiori di Roma 

dei sec. XVI e XVII. N. 4 e 5, Roma, 1930-31; PIERI. Le so­

cietà segrete. Milano, 1931; PLATONOV. LA Russie moscoiJile. 

Paris. 1932 ; PREZZOLINI. Niccolò Machiavelli. Milano. 1930; 
PUCCINI. Epistolario. Milano. 1927; PUCCION I, L'unità d'llalia 

nel pensiero di B. Ricaso/i, Firenze. 1932; PULLÈ e CELESIA. 

Memorie del fascio parlamentare, Bologna. 1932; PURPURA, 
Il Consiglio Nazionale delle Corporazioni, Bologna, 1932; RAp­
PAPORT, H istoire de la Palestine, Paris. 1932: REDDAWAV. Fré­

déric le Grand, Paris. 1932 ; RINIERI, La diplomazia ponlificia 

nel $ec. XIX. Roma. 1902-04; T orino. 1906 (volI. 5): ROI. La 
guerra di successione di Spagna , Roma. 1931; RossELLI. Carlo 

Pisacane, Torino, 1932: R UFFINI, Fisiogenia. Milano, 1925; 
SALTELLI, ROMANO e DI FALCO, Commento al Nuovo Codice 

Penale, T orino. 1931. voli . 4; SAPORI , La crisi delle compagnie 

mercantili. Firenze, 1926; SAPORI, Una compagnia di Ca/imala, 

Firenze. 1932; ScHNABEL, D eulschland, geschichtliche Quellen 

und Darslellung, Vol f I. Leipzig, 1931; Se/limana de/libro anlico 

e raro. (Catalogo della IV Fiera Internazionale de Libro), Firen­

ze, 1932; SODERINI, Leolle XIII . I. Milano, 1932 : SaLMI, Storia 

del diritto italiano, Milano, 1930; SOREL, L 'Europa sollo lo tem­

pesta, Milano, 1932; STENDHAL, Mémoires d'un touriste. Paris, 
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/932. voli. 2; STERNBECK. Hisloire des filibusliers, Pans. 1931; 
T esori delle Biblio/eche d' Ilalia. Emilia e Romagna, Milano, 
1932; TOLSTOI, Diario intimo. Milano. 1929; TOSCHI, Indie 

Orientali. «( Terra e Nazioni Il). Milano, 193 1; TUNINElTl. Lo. 
vila di Michele B ial/chi. Roma, J 932; VASSILlEV, La polizia se­

gre/a. Milano. 1930; VENTURI. Storia dell'arte ilaliana. VoI. IX. 
P. VI. Milano. 1933; VERRIL. L'lnquisilion. Paris, 1932; VIN. 
DEL. Manual del bibliofilo Hispano-amencano. Madrid. I 930~3 I, 
voli. I I; VISKI, Volksbrauch der Ungam, Budapest. 1932: 
VOLPE. L'ultimo cinquantennio. Milano, 1932; WALSH. habel­

le la Calholique, Paris. 1932; WEIGALL. Sappho, Paris, 1932; 

WENDEL, Danton, Pans. 1931; WERTHEIMER. Cleopatra. Mi­
lano. 1932 ; WIECLER, Geschicnte der deulJchen Literalur. Ber­
lin, 1930, voli. 2; W ILSON, Giuseppina Bonaparle, Milano. 
193 1; WUNDT. Kanl als Melaphy~·ker. Stuttgart, 1924; WVN­

DHAN LEWIS, Charles V. Paris, 1932; YORK-PORVEL et TOUT, 
Hisloire d'Anglelerre. Paris. 1932; ZUCCHINI, Edifici di Bo­
Logna, Roma, 1931. 

Tra le collezioni nuove acquistate nel 1932 noto le seguenti: 

« Bibliografia del Fascismo l) (Roma. Confed. Naz. Professio­

nisti e Artisti); « Bibliothèque des Annales Institutorum » (Ro­
ma. Bibl. d'Arte Ed.); D'ANNUNZIO. Opera amnio (ediz. po_ 

polare) (Roma. J'Oleandro); « Guida storica bibliografica degli 
Archivi e delle Biblioteche d'Ilalia I) (Roma, Libreria dello 
Stato). 

Sono stati acquistati i seguenti incunabuli: 

SERAPTUS (Peregrinus). Oralio de legibus. S. a. n. (Bononiae. 
". 1494). H. 14697. 

] ULlANUS D UCIE.NSIS de Imola. Oralio. S. a. n. (Bononiae. 
". 1494). H. 6413. 

FANTuTlus (Caspar). Oratio. Bononiae. Plalo de Benedictis. 
1495. H . 6912. 
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PRIERIO (SilvesleT de). Vita de sanela Maria Magdalena. Bo­

logna. Cio. Antonio Benedetti. 1500. H. 13349. 
WMMARO (T ornaso Sclaricino del). Silvano. Bologna. Benedetto 

di Ettore e Platone de' Benedetti. 1491. Reicb. 1057. 
DilJisiones decem nationum lotim chris/ianitati!. S. a. n. (Ro­

mae, Mart. de Amsterdam el ]0. Besicken. ca. 1490). 
H.6306. 

PONTANUS (J. j.). De aspira/ione libero Neapoli, s. t., 1481. 
H. 13260. 

DUNS 00. Seotus). Scriplum in iV libros senlen/. Parso IV. Ve­

neriis. impensis J ohannis de Colonia sociique eius J ohannis 

Manthen de Cerretzem, s. a. (1478). HC. 64 16. 
AUGUSTINUS (S.). De Irinrtale. (Basileae), Jo. de Amerbach. 

1490. H. 2039. 

BOETIUS (Sev.). De conso/alione philosophiae. Venetiis, Bone­
tus Locatellus. impensis. Oct. Scoti, 1498. H. 3407. 

OVIDIUS (N. P.). Melamorphoseos. cum commento Raph. R egii. 
S. l. (V,n,';;' ), ,. t. 00. Bapt. S",a), 1496. H. 12174; 
R,;,h. VI, 103. 

CAPREOLUS. Commentaria in IV lib. sentenliarum Th. Aqui~ 
nalis. Venetii!. Octavianus Scotus. 1494. H. 4410. 

BONAVENTURA (S.). Super 11/ cl IV lib. senlenliarum. Nurem. 
bergae. A. Koberger. 1500. H. 3543. 

DUNs (Johannes Scotus). Scriplum in I senlenliarum. S. I. (Ve­
netiis), Vindelinus de Spira, 1472. H. 6422. 

THoMAs (S.) de Aquino. Summa theologica. Sewnda secundae. 
Venetiis. Jo. Rubeus Vercellensis. 14%. H. 1467. 

BEROALDUS (PhiJ.). Annolaliones in Comm. Scroii Virgilian; 
commentaloris. Florentiae, AnI. Miscominus. 1489. H. 2945. 

LUCANUS (M. Annaeus). Pharsalia (ilal.). Romae, Eucharius 
5;lbor, 1492. H. 10247. 

Pril1ilegia cl inJulgentiae fralrum minorum Ordinis S. Francisci. 

S. U. n. (secondo il Reichling: Mediolani, Uldericus Scin­
zenzeler. ca. 1490). H. 13371. 
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CLAVASIO (Angelus de). Summa angelica. Venetiis, Georgius de 
Arrivabenis. 1495. HC. 539B. 

CALANDRUS (Phil.). De artihmctica opusculum. Firenze. Lo­
renzo de Morgiani e Ciovanni Thedesco da Magonza. 1491 . 
HC. 4234. 

HERODOTUS. Historiarum libri IX. S. u. n. (Venezia, hne se-
0010 XV). 

JUSTINIANUS. Codex. Venetiis. Bernardinus Stagninus de Tri-
d;no, 1495. HC. 3400. 

JUSTINIANUS. Inforcialum. Venetiis. id. id .. 1495. H. 9573. 
JUSTINIANUS. fnsti/ula. Venetiis. id. id., 1494. H. 9533. 

JUSTINIANUS. Constitutiones nouellac. Veneliis. id. id., 1494. 
H. 9634. 

ARMANDUS DE BELLOVISU. De declaratione difficilium term;. 
norum lam theologiae quam philosophiae ac logicae. Basileae 
(Amorbaoh?). 1496. H. 1793. 

ANSELMUS (B.) Cantuariensis. Opuscula. S. a. n. (Basileae,]. 
Am,maoh, ca. 1497). H. 11 36. 

ANoREAE jOHANNES. Capitula traclali de sponsalibus et malri­
moniis. (Romae, Besicken. 1499). GW. 1750. 

MERULA (G.). Epislolae Juae aduer~us Franeisci Philclphi con­
tumclias. Venetiis. s. I.. 1480. H. 11092. 

CAVALCA (D.). Traclalo o vero libro chiamalo Pungilingua . Fi. 
renze. s. t., 1494. H. 4776. 

SIBYLLA (Barth.). Speculum quaestionum percgrinarum. Romae, 
Eucharius Si/ber. 1493. H. 14718. 

USALDIS (P. de). Traclalus de duobus fratribus. Venetiis. Ph. 
Poncius. 1490. H. 15900. 

MATHASELLANIS (M. de). Traclatus ~ucces.siQnum ab intestato. 
Bononiae ,U. de Rugeriis, 1488. H. 10903. 

USALDIS (N. de). Solemnis trac/alus. Mediolani. Pachel & Scin~ 
zcnzeler. 1487. H. 15894. 

ISIDORus (S.). De summo bono. Parisiis. Steph. Jeannot, 1495. 
H. 9291. 
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STOEFLERINUS (Jo.). De composi/ione aut fobrica astrolabii. 

Moguntiat:. Petrus Jordanus. 1535. 
ALauBATHER. Liber nativi/alum. H ERMES. Cenliloquium. Ve­

neliis. Jo. B. Sessa. 1501. 
VIDA (H.). Opera amnio. Basileae. Balt. Lasius et TI. Platte­

rus, 1537. 
BEMBUS (P.). Epislolarum libri XVI. Lugduni. }ac. Giunta. 

1540. 
IsocRATEs. Dralio panegyrica. Romae, ]. Mazochius. 1509. 
NICOLETTUS. Oralio. S. a. n. (Initi sec. XVI). 
MARCELLUS (Chr.). Oralia ad Julium Il P. M. S. a. n. (Inizi 

sec. XVI). 

ID. lo. Dralio ad Julium Il P. M. S. a. n. (Inizi sec. XVI). 
MAPHAEUS (C.). Apologia contra librum Ir. Ambrosii dc Cho­

Ta. Brixire. Bem. de Misintis. 1502. 
lo. ID. De inlradicto. S. a. n. (Inizi sec. XVI). 

Numerosi sono stati i manoscriui di va ria natura. e argomento, 
ma specialmente bolognesi, entrati in Biblioteca; ricordo i seguenti: 

Cart~ varie riguardanti le carceri dci Torrone (n. 94 documenti). 

Autografi di illustri personalità italiane e straniere (n. 667). 
Capitoli di Papa Nicolò V. Ms. cari. sec. XVIII. 
EUSEBIUS (S.) et HIERONYMUS (5). Epislolae. Ms. carI. se~ 

colo XV. 

Autografi di varie personalità italiane e straniere. (Carteggio del 
prof. T ito Zanardelli) (n. 847). 

Memoriale del fallare di campagna. Ms. cart., datato 1630. 
/tTlJcnlario della Biblioteca Perris. Ms. carI. sec. XIX. 
Misce.llanea di studi. Id. Id. 

Autografi di insignì politici, scienziati, letterati ecc. italiani e stra­

nieri (n, 104), tra i quali Darwin, Moltke, card, Federico 

Borromeo, Carducci, De Amicis, Cavour, Pio IX, D 'Azeglio, 

Stanley, Crispj. Kossuth, Minghetti, Sella, Franklin, Cial­

dini, Tommaseo, Lagrange, W, Scott, S. Jacini, Cadoma ecc. 
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Campione delle strade della Bassa pianura bolognese. M s. carI. 
sec. XIX 

Libro dci giustiziali. Dall'a. 1030 all'a. 1803. Ms. carI. secco 
XVII e XIX. 

Lettere del Conte D. F uL\>io Testi. Ms. ca rI. sec. XVIII. 
Cronica antiquo. Ms. ca rI. sec. XVI. 
Libro di confortaria. Ms. carI. seec. XVI-XVII I. 

CASANOVA. Religiosi d'ambo i sessi (figg.). Ms. secco XVIII­
XIX. 

Autografi (circa 1200) di illustri personaggi italiani e stranieri, 
provenien ti dalla raccolta del Marchese Campori. 

BOILEAU. Arfe poelica (trad. in lingua spagnola). Ms. carI. 
sec. XVIlI. 

ALEGRE F. S. (S. j.). Afexandriados. Ms. cart. sec. XVIII. 
lo. Geometria. Id. Id. 

lo. Componimenti vari. Id. Id . 

lo. Synopsis hislorica. Id. Id. 

lo. Elemelliorum geometriae libri XVI. Id. Id. 
Liber imlrumenlorum. M3. carI. 5CC. XVI. 

Escritores matematicos et ecclesiasticos. Ms. carI. sec. XVIII. 

Hisloria del famoso predicator Gexundio de Campezas. Id. Id. 
Elementa juris civilis. Id. Id. 

Traitalo del fiume Reno. Id Id. 

Memoria cattolica . Cosmopo!i, 1780. Id. Id. 

Appunti di dirillo romano. Ms. carI. sec. XIX. 

Miscellanea di diari, memorie, dissertazioni storico-Ietterarie, let­
tere ecc. già appartenuta alla Libreria di Salvatore Bernetti. 
Ms. carI. sec. XIX (n. 50). 

Sonetti e dissertazioni varie. Ms. cart. sec. XIX (n. 13). 

Memorie sulla \>ila e gli scritti di Michele Calalani. Ms. sec. XIX. 
BENEOE'ITI ANTONIO. Carmi Ialini e commenlari plaulini (au-

togr.). Sec. XVIII. 

GRAVINA V. M. Del governo civile di Roma. Ms. cart. sec. XIX. 
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Notiziario di Fermo. (Notizie storiche. letterarie . cartine. docu~ 
menti ecc.). Ms. sec. XVIII. 

De legalione pefropolitana. (Pio VI al Card. ]. A. Archetti). 
Ms. sec. XIX. 

DEGLI AmONI. Risposta ad una critica dei miei epigrammi. Id. 
/I Conle On;o. Novella picena. (Critica). Id. 
Osservazioni ad una canzone di C. B . C. Id. 
Osservazioni su \laTi errori della moderna filosofia, Id . 

Diplomi, bolle. patenti, brevi. cart. e membr., dal sec. XV al se­
colo XVIII (n. 34). 

Autografi di vari illuslri personaggi ital iani dal sec. XIX (n. 112). 

••• 
DONI. - Le testimonianze d'affetto e d'interessamento offerte 

alla nostra Biblioteca sono siate numerose e altamente significa­
tive. Personalità insigoi nel campo delle scienze. delle lettere e 

della politica. scrittori illustri. Enti benemeriti della nostra città 
e d'altre parti d'Italia - seguendo un'antica e gentile abitudine 

- hanno inviato in omaggio volumi ed opuscoli di notevole inte­
resse ed importanza. Anche dall'Estero sono pervenuti numerosi 

doni. Parecchi stranieri hanno sempre avuto una particolare predi­

lezione per l'Archiginnasio, sacrario delle fulgide tradizioni di 

B ologna la Jolfa, e memori delle profonde e indelebi li traccie im­

presse dallo Studio bolognese nell a storia della cultura allraverso 
i secoli, non hanno mai manca to di recar prove di simpa tia e di 
grato animo. 

Noto ancora, con particolare compiacimento, çhe testimonian­
ze d'interessamento e di affetto sono giunte da persone di modesta 

e umile condizione sociale, e ciò dimostra che l'influenza eserci­

tata daIrattività del nostro Istlluto non penetra soltanto tra le 
persone e gli enti che grande parte hanno nella vita culturale del­
la Nazione, ma anche tra il popolo. 

Desidero innanzi tullo di mettere in rilievo il generoso allo 

- -- . - -~- '- ' 
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della Segreteria del P . N. F., che ha dotato la nostra Biblioteca 
della collezione completa de' Traltati di pace; atto che oltre­

passa il significato intrinseco del dono, poichè costituisce una pro­

va del vigile e autorevole interessamento del F ascisrno per gl i isti­
tuti di C ultura. 

Ricordo ancora, con viva gratitudine, il Ministero dell'Edu-
• cazione Nazionale, che ha fatto pervenire, per il tramite della 

Direzione Cenerale delle Biblioteche, alcune importallti e pre­
ziose opere di carattere storico-letterario. Questo atto generoso 
- che da alcuni anni è divenuto una consuetudine _ dimostra 

come il Ministero abbia a cuore non solo le sorti delle Biblioteche 
che da esso direttamente dipendono, ma anche rivolga la sua at­
tenzione alle Biblioteche Comunali, che pur esse rappresentano 

un notevole strumento d'attività nell'àmbito della cultura nazio­
nale. 

Tra i più insigni e fedeli amici della nostra Biblioteca è S. E. 
il Senatore Luigi Rava, il quale - pur tra le molteplici cure che 
comportano i suoi alti uffici - vivamente si interessa ai problemi 
della cultu ra e prende parte attiva ad ogni manifestazione intel­
lettuale e spirituale. Egli ha regolarmente inviato i numerosi ed 

interessanti lavori man mano che uscivano alla luce, accompagnan_ 

doli spesso con dediche che esprimono tutto l'affetto ch'egli nutre 
l'erso il nostro Istituto. 

Il Senatore Alberto Dallol io _ alt ro prezioso e costante ami­

co della nostra Biblioteca - continuando con signorile generosità 
una sua tradizione che data da parecchio tempo _ ha offerto in 
omaggio una magnifica raccolta di volumi e di opuscoli d'argo­

mento storico, letterario, politico ed economico, tra i quali un bel 
numero di volumi degli Alli parlamentari, pare.::chi della collana 
Il Le Monnier )) e varie pubblicazioni statali. 

Il prof. Giuseppe Lipparini ha donalo - come già fece lo 

~orso anno - un 'ingente quantità d'opere letterarie, a lui inviate 
In omaggio da scrittori dell'Italia d'ogg;: giovani poeti e letterati 
esordienti e scrittori maturi, già affermatisi nel campo delle lettere. 
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Questa raccolta è veramente interessante. perchè offre un quadro 

efficace dell'attività letleraria contemporanea. 

Tra le personalità e gli studiosi cittadini. o re;identi nella città 
o in provincia. che hanno testimoniato il loro ineressamento. ri~ 

cordo ancòra S. E. il prof. Leicht. vice-Podestà; Donna Clara 
• Cavalieri (che ha messo a disposizione del nostro Istituto una no­

tevole quantità di volumi e di opuscoli d'argomento vario); il cav. 

uff. Ivo Luminasi (che ha sempre regolarmente mandato alla Bi­

blioteca gli eslratti dalla magnifica rivista da lui diretta ({ Il Co­
mune di Bologna ))); il prof. comm. Enrico Mauceri. l'ing. ccmm. 
Antonio Patrignani . il cav. Fulvio Cantoni. il dotto camm. Giu­

seppe Bellei. il proE. comm. Luigi Zerbini, il doti. cav. uff. Franco 
Costanzini, il conte ing. conun. Antonio Masetti~Zannini, il conle 

dotto cav. Antonio Boselli, l'avv. comm. Domenico Nardi, il prof. 
comm. Pietro Capparoni (della nostra Università), il prof. cav. 

Giovanni Maiali, il prof. Aldo F oratti, moos. dott. Giulio Can~ 
tagalli, mons. dott. cav. Emilio Faggioli. il p. Andrea Corna. il 
prof. cav. uff. Guido Zaccagnini,l'ing. cav. Guido Zucchini, il prof. 

Giacomo Donati. il cav. Alberto del Fante, il collega Alberto 
Serra~Zanetti, il cav. Primo Luminasi di Medicina (che ha in· 
viato - con la consueta premurosa assiduità - numerose pubbli· 

cazioni ufficiali di Enti pubblici), J'avv. Umberto Beseghi, il sig. 
Aristide Pezzoli, ecc. ecc. 

Tra i donatori bolognesi resid~nti fuori di Bologna, ~oto il 

nome illustre e amato di S. E, Luigi F ederzoni, presidente del 
Senato, il prof. comm. Giorgio del Vecchio, il prof. gr. uff. Mario 

Missiroli (che ha inviato la pregevole collezione delle opere di 
Platone tradotte dal Modugno, nonchè vari volumi ed opuscoli 
di argomento storico e politico). 

Tra i donatori d'altre parti d'Italia: il prof. comm. Mario 
Mariani, il dou. comm. Achi lle Bertarelli. il prof. comm. Luigi 

De Gregori, il prof. comm. Ersilio Michel, la Famiglia Nolli 
(che ha inviato la raccolta completa delle opere di Giuseppe 

Nolli, poeta-soldato), il dotto E. P. Vicini, la N. D. Imelde Bon· 
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oet-Pinza, il dotto comm. Gaetano Sabatini, il prof. Ezio Fiori. il 
dou. cav. Camillo Rivaha. il comm. Domenico Tordi. il dotto 
Francesco Balsimelli. il prof. Luigi Dal Pane, il prof. Emilio 
Biondi, il can." Carlo Mazzotti. il dotI. Agostino Cavalcabò, 
Giuseppe Cordella. il comm. Ulrico Hoep!i. ecc. 

Tra le persone e gli istituti stranieri: Anson Phelpes Stokes di 
New·~York. il dotto Henri Naef di Friburgo, la Direzione del 

Bibel~Archiv di Amburgo, il Gutenberg~Museum di Magonza. 

la Smithsonian Institution di Washington. la Library of Congress 
di Washington. la Biblioteca Reale di Stoccolma, la Biblioteca 

Universitaria di Uppsala, la Deutsche Bucherei di Lipsia, il Cen~ 

tre européen de la Dolation Camegie di Parigi, K. S. L. Guthrie 

di New- York. il Museo Nazionale di Zurigo. Z. Blynas (stu~ 

dente estone residente a Roma), i librai ]oseph Baer di Franco­

forte. K. W. Hiersemann di Lipsia e Macmillan di Londra. la 

Biblioteca municipale di Guayaquil, la Biblioteca Nazionale di 
Rio de }aneiro e il prof. Bela lvanyi di Szèged. 

Segnalo infine - seguendo l'ordine del registro d'ingresso -

i seguenti Enti ed Istituti: la Reale Accademia d'Italia. la Cassa 
di R isparmio di Bologna. l'Istituto Centrale di Statistica. la Ban~ 

ca Commerciale Ita liana, la Biblioteca Comunale di Udine, la 

R. Deputazione di Storia Patria per le provincie di Romagna, la 

R Commissione per i testi di lingua. il Comune di Forlì (che ha 

donato tutte le pubblicazioni edile in occasione delle onoranze al 

celebre scienziato C. 8. Morgagni), la R. Accademia Navale di 

Livorno, il Comune di Foggia, il Provveditorato Cenerale dello 

Stato, le Assicurazioni Generali di Trieste. il Comune di Milano, 

l'Università Cattolica del S. Cuore, l'Ambasciata di Polonia a 

Roma. il Comune di Genova. il Convento de' Cappuccini di Pa~ 

dova. la R. Università di Genova. il Segrelariato Generale del 

Senato del Regno. il Ministero delle Colonie, l'Associazione de' 

Bibliotecari italiani. la Federazione Italiana de' Consorzi Agrari, 
l'Amministrazione degli Spedali di Bologna ecc. 
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E molti altri Istituti e persone dovrei ricordare. ma rinvio sen­

z'altro all'elenco completo dei donatori che pongo in fine alla 

presente Relazione (Allegalo D). 

••• 
LAVORI BIBLIOGRAFICI. - La definitiva sistemazione del per­

sonale e la graduale esperienza de' nuovi addetti entrali in Bi­

blioteca in sèguito ai recenti concorsi, hanno determinato un co­

stante e regolare svolgimento de' lavori di registrazione, di sche­

datura. di inventariamento e di collocazione del materiale a stam­

pa e manoscritto entrato in Biblioteca. Numerosissime, ed eseguite 

con premura e con pre<:isione, le ricerche bibliografiche richieste 

dagli studiosi; ricerche che toccano i più disparati argomenti e che 

richiedono cultura e perizia non comune. Si può affermare che, in 

questa particolare attività, il nostro Istituto non è da meno della 

miglior parte degli archivi e delle Biblioteche. Molti studiosi d'altre 

città d'Italia e dall'estero conoscono le tradizioni di larghezza e di 

cordiale interessamento del nostro Istituto, e ad esso si rivolgono 

certi di ottenere notizie. sehiarimenti e indicazioni bibliografiche. 

Il lavoro di segreteria è continuato con ritmo intenso e regolare. 

Tra i lavori straordinari, di alcuni dei qua li diremo partita­

mente più oltre, mentre di altri non ancora compiuti ci intratterremo 

nel prossimo anno, noto i seguenti : l'inventario e il coordinamento 

definitivo dei fondi Mezzofanti; l'ordinamento del carteggio Za­

nichelli, comprendente le lettere degli insigni letterati e scienziati 

che ebbero rapporti con Nicola. Giacomo e Cesare Zanichelli: 

ricchissima raccolta in 16 cartoni (non ancora finita); l'od in amento 

di 5(x)() autografi provenienti dalla collezione del Marche~e Cam­

pori. dei quali si sta compilando l'inventario; la nuova schedalura, 

in rapporto ai vari repertori bibliografici (e in particolare al­

rHain) degli incunabuli posseduti dalla Biblioteca, in preparazione 

.all'Indice a stampa dei medesimi, che uscirà fra non molto. ~ inoltre 

continuata la descrizione particolareggiata delle prime edizioni cin-
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quecentesche (quelle anteriori al 1540), affidata alle cure amorose 

ed esperte del bibliotecario ordinatore Alberto Serra-Zanetti. 
I lavori ordinari risultano dalla seguente tabella: 

Schede compilale: 

di acquisii e doni 
di manoscritti. 

di incunabuli . 

Tra!lcrilte ad invenlaria: 

di acquisti e doni 
di fondi anteriori 

Inserle a catalogo: 

compilate nel 1931-32 

compilate negli anni precedenti 

... 

N. 20.000 
2.000 
1.900 

• 
• 

N. 20.000 
• 

N. 20.000 
• 

N. 23.900 

• 20.000 

• 20.000 

T."le N. 63.900 

RACCOLTA DI STAMPE SU SETA E SU TELA. - ~ noto che 

in ogni tempo, sino dal sec. XV (quantunque rarissimamenle), ci 

fu il costume di stampare. massime se trattavasi di silogra6e, su 

stoffa, generalmente su seta; ed è pur saputo che tale costume si 

generalizzò assai per le solenni cerimonie famigliari nei sec. XVII 

e XVIII e nella prima metà del sec. XIX. I più interessanti sono 

i fogli volanti. giacchè per quel che riguarda i volumi, si cono­

scono parecchi esemplari anche di celebri tipografi, specialmente 

del Bodoni. 
La collezione di stampe su seta. e in genere su stoffa, delrAr­

chiginnasio di Bologna. in fogfi volanti, generalmente impressi da 

un Ialo solo, è forse una delle più ricche esistenti in Italia. certo 

è una delle più caratteristiche. Contiene un centinaio di pezzi; 
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comincia dal 1580 e arriva sino quasi alla metà del se<:. XIX. Sete 
e stoffe di tutti i colori, generalmente ancora ben CGnservate. con 

figure in nero e a colori. e bordure e un complesso di altri orna· 
menti. Molte volte sono Soneui e poesie per Matrimonii, Mona· 

caziooi, P rima messa, per Quaresimalisti, o immissioni di Parroci 
in possesso di chiese. o per altra lieta circostanza. Raramente se 

ne incontrano per morte. Questa raccolta è stata nello scorso anno 

minutamente elencata e descritta. secondo certi criterii ad essa 
convenienti, dal Kan, che di tale lavoro e d'altri simil. era stato 

incaricato, dietro mio suggerimento, dal Comune di Bologna. 

RACCOLTA DI SFIDE, CARTELLI CAVALLERESCHI E MESSAG­

GI D'AMORE. - t questa una collezione simpaticissima, originale 
e ricca di ben centotrenta pezzi, ciascuno dei quali è raro. Di così 
numerose e organiche raccolte non vidi sino ad ora alcun'allra. 

Ci sono dei veri e 'Proprii cartelli di sfida, o scientifica o cavalle­
resca; ma la maggior parte è data da cartelli amorosi e di masche­
rate che si fecero frequentemente nel sec.XVI e più ancora nel 

XVII in Bologna e altrove. La collezione meriterebbe davvero 
di essere ampiamente illustrata e darebbe certo materia a una trat· 
tazione assai diffusa, se non addirittura ad un val umetto. 

Per facilitare tale lavoro ho disposto che il prezioso materiale 

fosse tutto ordinato, raccolto in una cartella e descritto minuta­

mente nei suoi lati esterni colla riproduzione del titolo e l'accenno 
a quelle altre particolarità che ne rendono più interessante la for­
ma, specialmente alle figure. Il primo cartello, che è proprio di 

sfida, è di Venezia del 5 maggio 1556. i più recenti della fine 

del sec. XVIII; ma nella maggior parte sono di Bologna. quan­

tunque senza data e senza indicazioni tipografiche. Ha ordinato 
e descritto il materiale l'impiegato straordinario Israele Kan, che 
vi ha messo ogni diligenza; e la meritava perchè la raccolta del­
l'Archiginnasio costituisce un documento ragguardevole per me· 
glio conoscere la vita popolaresca, l'arte e i sentimenti del popolo 
italiano del seicento. 
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PUBBLICAZIONI. - (( L'Archiginnasio l) - la rivista edita 

a cura della Direzione della Biblioteca - è entrata nel XXVII 
anno di vita, continuando. con perfetta regolarità. le sue pubbli~ 

cazioni. Il contributo da essa recato alla illustrazione ed alla va· 
lorizzazione di memorie, di documenti e di notizie riguardanti la 
storia. l'arte e la bibliografia bolognese è, credo, degno di ri­
lievo ed assai utile agli studiosi. La ricchezza delle segnalazioni 
e degli annunzi bibliografici costituisce, inoltre. un prezioso ele­
mento di consultazione ricercato anche dagli studiosi d'altre parti 
d'Italia e di fuori . 

E la nostra rivista non è solo strumento di divulgazione ~cien­
tifica e campo d'attività culturale ed erudita; ma è un efficace 
mezzo per dotare la Biblioteca di numerose riviste e di pubblica~ 
zioni mediante il cambio. 

Passando ora alle Collezioni che da tempo vivono e prospe­
rano accanto alla Rivista, ciascuna delle quali collezioni conta 
ormai diecine di numeri o volumi e rappresenta non piccola parte 
delle mie cure, noto che della Serie Il della ({ Biblioteca de L'Ar­
chiginnasio)l sono stati pubblicati i numeri XLII e XLI II : G. 
RIGHI e L. RIGHI, Le. poesie musicale di Ciosue Carducci; A 
SoRBELLI, Brevi notizie sui manoscritti bolognesi conservati nelfa 
Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio. 

Della Serie I della suddetta collezione, comprendente le pub­
blicazioni dell'Istituto per la Storia dell'Università. si è ultimata 
la preparazione del \'01. Xl degli Sludi e Memorie ed ha avuto 
inizio la importantissima raccolta A10numenla Universilalis Bono­
ntemis,.di cui è uscito il I volume a cura di S. E. il card . Fran­
cesco Ehrole; volume che ha avuto larga e immediata diffusione. 

Nel 1931 fu compiuta la descrizionè della Serie 'A dei ma­
noscritti conservati nella nostra Biblioteca (cioè dei manoscritti 
di carattere generale); lavoro accurato e ricchissimo di informa~ 

zioni dettagliate, che offre allo studioso la possibilità di conoscere 
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interamente il contenuto dell'ampia raccolta. Nel 1932 fu iniziata 

la descrizione dei manoscritti della serie B (manoscritti bolognesi) 

e raccolto il materiale per formare il primo volume che sarà inserito 

nella raccolta «( Inucnlari dei manoscritti delle Biblioteche d'lta , 
lia ». Tale volume. affidalo alla dottrina e alla competenza del 

vice-..direttore dotto Lodovico Barbieri . è vivamente atteso dagli 

studiosi, perchè recherà nuovi elementi di studi e di ricerche Ti­
fl~t.tenti la storia e la cultura bolognese. 

••• 
I LEITORI. - Il costante accrescimento del materiale a stam' 

pa e manoscritto consente alla Biblioteca dell'Archiginnasio di 

corrispondere, con sempre maggior larghezza , alle molteplici esi­

genze della cultura. Il numero considerevole dei lettori (in sede e 

a domicilio) sia a d imostrare quale va lido strumento di divulga­

zione culturale e quale efficace sorgente d i nuovi studi e di nuove 

ricerche rappresenti la noslra Biblioteca. E la ragguardevole af­

fluenza de' frequentatori (assai superiore a quella dello scorso an­

no) sta a dimostrare ancòra come le Biblioteche non sia no soltanto 

- secondo la vecchia e vieta mentalità, onnai superata - freddi 

ed aridi monumenti alti a custodire le memorie e le vestigia del 

passato, ma fallori potenti di educazione e di rinnovamento spiri­

tuale, e agenti necessari e integrali dello svi luppo culturale della 

Nazione. 

51.166 sono stati i lettori nel 1932; e cioè 41.850 in sede e 

9316 a domicilio. con un aumento di 5392 unità (circa 17 in 

media ogni giorno) rispetlo al numero verificatosi nel 193 1. Nella 

cifra complessiva su indicata . non sono compresi i frequentatori 

del reparto delle riviste e gli studiosi venuti in Biblioteca per va­

lersi di opere di comune consultazione o per richiedere consiglio 
ed aiuti per speciali ricerche. 

I prestiti a domicilio hanno raggiunta la cifra di 9316 (nel 

1931 furono 7161) e i prestiti esterni hanno superato il centinaio. 
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manoscritti consultati sono stati 911 e le edizioni rare 857 (ci­
fra insolita). 

Nella Tabella B figurano gli indici riassuntivi della frequenl.a 
de' lettori. 

Intorno alle preferenze rivelate dagli studiosi non v'è da far 
alcun ril ievo particolare, poichè esse non sono gran che diverse da 

quelle notate negli anni precedenti. Il numero comple!sivo del le 

opere consulta te ammonta a 61.141 (53.644 nel 1931). 

Come si rileva dalla Tabella C. le opere più consultate sono 
quelle riguardanti la letteratura italiana (6485). Seguono, in or­

dine d'entità. le opere artistiche (5867), le opere storiche e geo­

grafiche (5850), di letteratura greca e latina (5846), le opere 

di argomento cittadino o locale (5062). le opere d i letterature slra­

niere e di filosofia (5045), le opere giuridiche e sociologiche 

(4255), le opere matematiche e di scienze naturali (3286). le ope­

re mediche (2390) e infine di bibliografia (2028). di teologia 
( 198 1) e di storia sacra ( 1962). 

BIBLIOTECA E CASA CARDUCCI. - Continua ad essere meta 

di giornaliere visite, sopratutto poi nei giorni in cui il Museo è 

aperto a l pubblico. la Casa nella quale abitò negli ultimi 18 anni 

Giosue Carducci, e nella quale morì. Ricostituita quale era al 

momento della sua morte, essa ha sopratuUo il pregio di essere ve­

race e sincera: ed è appunto per questo, per la modestia delle sup­

pellettili, per la ricchezza (la sola che ci sia) dei libri, da Lui per 

tutta la "ita con amore raccolti, che l'abitazione del Poeta impres­

siona il pubblico e lo fa uscire da quella casa con un senso reli­

gioso di ammirazione e di profonda poesia nell'anima. Special­

mente se si pensa allo sfarzo fastoso, al lusso, all'esteriorità su­

perba di arricchiti, che mostrano certi (per fortuna rari) letterali 

e professori di oggidì. 
La B iblioteca del Carducci è aperta al pubblico studioso tutti 

i giorni dalle 9 a lle 12. Se i lettori non sono molti, numerosi sono 
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ooloro che scnvano all a D irezione per ricerche inlomo alla vita 

e all 'opera del poeta. e su problemi riguardanti la letteratura ita­

liana. Ricerche alle quali la Direzione cuca corrispondere con 

larghezza e cortesia. 

Il Monumento è aperto tulti i giorni festivi Il": 1 giovedì nei 

pomeriggi; e spesso l'affluenza dei visitatori è notevole. Esso è 
però \,jsibile lutti i giorni dalle persone di passaggio o che si Ti· 

volgono al custode. Ma attira può dirsi in ogni momento l'atten­

zione dei passanti. che quasi sempre si fermano a guardare. ammi­

rare, osservare, dinanzi alla sobria ed elegante cancellata. 

Ai giardint:ui che contornano il monumt:nlo t: la Casa. sono 

51ali recali nel decorso anno parecchi benefici di piantt:, di fiori. di 

rampicanti dalla patlt: esi delranlicht: Muta della città. di cure 

vane. Nolevoli i lavori di assetto falli a sud. nel fianco che pro­

spetta via Dante. dove lo sbalzo dellerreno e dei ruderi della mura 

è arduo e scosceso. 

In condusiont:, poco più che Il ordinaria amministrazione Il 

nel passato anno; soprattutto se all't( ordinario 11 affidiamo il con­

cetlo di st:condatt: lo svolgimenlo deJl'lstituto e di provvedete al­

l'assello e alle cure per tulto ciò cht: annualmentt: si aumenta. e 

anche al do,'ere di compit:te le lacune t:\'entua lmenle rimaste dai 

pwati anni, o di provvedere a opere che solo nella tecnica mo­

derna appaiono ulili o indispensabili . Ma le Biblioteche, quando 

non 5i Iraui di crearle dal nulla, o rinnovarle quasi per intero, non 

domandano poi, come gli istituii congeneri. nient'altro; e questo 

C! nit:nl'altro l) (cht: è poi tutto ciò cht: si chiede da noi o si può 

chiedere) è stato compiuto dai mit:i colleghi tutti e da mt: con am­

mo consapevole t: devoto. 

Le porgo, signor Podestà , l'ossequio rispdtoso mio e quello 
delle persone addette agli IstitUii che dirigo. 

Dall'Archiginnasio, aprile /933·X/. 
Il Direllort: 

ALBANO SoRBELlI 
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AlLEGATO A 

La suppellettile libraria 

A .. llo 1912 

Sl.",poll Manoocmr; 
A.oo 

T olo.k 1930 
v .... "-' c.o. o..-._" 

Acquisti . 1309 3640 5 4178 9132 8928 

Doni ... 502 873 3 1378 7165 
------

1811 4513 5 4181 10510 10693 

AU.ECATO B 

Numero del letlori negli anm 1931-32 

Anno1911 AnD01932 

P 'od '(') \ in Jede ..• 
eli o eshYO ~ a domicilio. 

P 'd ' I\in ,cde .• 
CflO o Inverna e I a domicilio. 

12Jl.l1 13092 
2508 2857 

24979 2B7S8 
).t55 6459 

45774 51166 

C' , d' \ periodo Cllno • 
lornl apellura l pcriodo in\'crnll.lc . 

89 90 
194 196 

\ clli .. a . .. 
MedialJioTnll.lierli. invcrnalc . 

I gcnerale . 

172.4 177.2 
1>6.6 179,6 
161.7 178.9 

o.iJ~,uu 

--I 

+204 

- 387 

-183 

D.le.efIU 

+ 2;1 
+ 351 
+ 3786 

1004 

+ 5392 

+ l 
; 2 

+ 4.8 
+ 22.8 
+ 17.2 



O pere consultate nel 1932 ALLEGATO C 

'. ,, 1 ' " -)! .... -.. i ":-il .J o:: 1·'" ~- .. ! <I; ~ t ~ f j~ 1 ~i ~ J 1 'i ! i ~~... ~ ~ g ~ ~ t3 ,," .... "o Il .. " ;, - 1 i Il I- <01 1-
Il ~ ti U !l ~- a -; 2 g ".!i!-5 o ::;: lo! 

M ESE ! 
.il 

.. Il eXJ! ::.. ;; :!t.: 1:1 .. iO ::g ~ 3 &. ':Y ~ :i "'ti ~ ::;J ~ 
j i l j ~ .!! i.. ~ ~.. Iii ;!l O 11.1~ ~ « ~ z w 

'"' 
, :. I ,~.. ,t ;. ~ 3, ~ I ,,~...I ~ I ;; I ;; _ ;; I . . ~ o 
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Call~ga ri pro!. G. V .. Verona. 
CamWI dotto Uso. R oma. 
Cantllsalli Mons. Giulio. Bologna 
Cantoni cav. Fulvio, BologM. 
Cappnroni prof. comm . P idro 

R oma. 
Capelletti. comm. p rof. Ernuto, 

Bologna. 
Caracci Gius~ppe, F~ r~nl~. 
Carc~r~ri pro!. cav. Luisi. Bo-

10SM. 
Casa Editr. (IAccademia)) , Roma. 
CI\fn~e Endowmtnt for Interna­

IIOnal Pe3ce, Washinston. 
Cuu di R isparmio. Bologna, 
Cavalcabò dotto ~Oltino. Cr~· 

mona. 
Cav!tlit:ri,Archivohi Clara. Bolo-

sna, 
Cavllua pro!. Filippo, Bologna. 
Ce<:carelli 1'TOf. Edoardo. Meldola. 
unire Europé~n ' Dota';on Car-

lle8i~. Pari •. 
Champion Edouard (Casa Ed). 

PariJ. 
Comitato dlela Fiera del Liblo 

Cauolico. Bologna. 
COlnitato Emiliano--Romllgnolo del, 

In Società Nn. pt'r Il Storill dd 
Risorgimento Italiano, Doloithll 

Comitalo Napoletano della Soci~t1l 
Nnionale del Rilorgim~nto, 

Comilalo ~r la fusione delle u­
rali eiul\dine, Bologna . 

Comitl\lo ptr la protez.ione dCIii 
ueceJli utili all'asricoltura. Mi 
lano. 

Comitato ptr le Onoranze a S. E . 
il CardlOnle di Bolosn3. 

Commistione I~ Telti di Lil'lgl.u1. 
BololI0l1. 

Comune di Bolollna . 
Comune di Foggia, 
Comune di Forlì. 
Comune di Cenova, 
Comun~ di Leno (Brescia). 
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Comune di Milano. 
Contiglio Provincinle del!' Econo-

mia Corporativa di Bolognll . 
Contri pro!. Siro. Bolosna. 
Convento dei Cappuccini, Padova. 
Coppellotti dott, cap. Celestino. 

Piacenu. 
Cordella CiuKppe, Roma. 
Corna P. Andrea. Bolosna. 
CotCera dotI. cav. Nicomede, U-

vorno. 
Costanlini pror. cav. ua. Franco. 

Bologna. 
Dallolio dotto seno s r. ulf. Alberto, 

Bo106nll. 
Dal Pane pror. LuilP. Faenu. 
Davoli prof. Anselo. ReP Emi­

lia. 
De Biase prof. cav. Orelte, FOI' 

tia. 
De Boadari conte dotto comm. Fi· 

IIPpo. 
De Brllyd .. m.te doli . Pietro. Na­

poli. 
De Crt'gori pro!. comm. LUilli. 

Roma . 
Del Fante CIIV. Alberto. Dolollna. 
Del T ono Enrico. UdIRe. 
Dd Vecchio prof. sr. ua. Cior­

sio. Roma. 
De MedeirOI Assili. Rio de J,,­

nelro. 
De Pdlegrini Antonio, Porcia 

(Udine). 
Depu!lll.ione (R .) Abruueee. A­

quila. 
DeputP1.ione (R.) di Storia Patria. 

Modena. 
Dc Runiero P. CiUSepl>t, Bolo­

IIna. 
Deutache Biichmi. uipzill. 
Direz.ionr drl prriodieo ti L' Agri­

coltore d·ltnlia n. 
Dirttione d~ I)(riodico Il L'Airi­

coltura bologneJe n. 

Direz.ione del periodico «AnsalJo". 
Direzione dd periodico ti Arso Il. 
Direzione del periodico \I Bolletti-

no dei Prolesti Cambiari del­
l'Emliia Il. 

Direzione del periodiCO \I Boll~ui· 
no della Società letteraria d! 
Verona Il. 

Direzione del periodico I( Ceres ha_ 
lica n. 

Direzione del periodico « L' Eco 
dcI PUTllbtorio l). 

D irezione del periodico II Fidu 
Labor Il. 

Direzione del periodico « FIamma 
et Ala .1. 

Direl.ione dt'l periodico « Hiron· 
delles Il. 

Dirt'z.ione drl ptriodico 1< IntunII ' 
tionnl Conciliation". 

Direzione dci periodico ~ L'Ital ia 
Ciovane ". 

Direzione dd I)('riodico I, Le, Li· 
vru du mois Il. 

Direzione dd periodiCO Il L'Orlo H. 

Direzione del l)Crlodlc/) n PIITIl­
VIII no 'l. 

Direzione dci periodico Il Revu~ 
hl torique du Sud. Est Euro­
péen Il. 

Dire1ione drl !>eriodico Il Ri,par­
mio e Crwilo nelln Regione E· 
miliann Il. 

Dlruion~ del p~riodico \l Rivi.to 
ddle Ca6se di RitPl\Tmio l). 

Dirwone dd pt'riodico Il Rivi,la di 
r.loJOfin neo-,cola~tjca ... 

Direzione del l>triodico 1\ Rivi.11I 
di P!~OIOllia ". 

Direz.ione del periodico ti L, Ri­
vista Filatrlicll d'hali". l' 

Direzione del periodico " Rivi,t., 
Medicll ptr il Clero '. 

Direzione del l>triodico « Il &colo 
del Scaro Cuore di Ce!ù ". 

Direzione del pCAodico Il Univer­
sity of Ct\lifornill Chronide l). 
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Direzione del periodico Il Vlla 
Nova )1. 

Donati prof. Giacomo. Bologna. 
Dolalion Carnegie pour la paU<. In­

ternalionllie (CentrI" Europécn). 
Pari,. 

Emililllli dotI. Carlo Luigi. B~o­
gnD. 

Ente Naz. IlIdu,lrie Turistiche. 
Roma. 

<! Ephemeridu Liturgicac " (Re-
dal.). ROlna. 

Fabbi Fernando. Rellllio Emilia. 
Fabbri Gluleppe . . Boloilla. 
F IISgioli monl. doli . cav. Emilio. 

Bologno. 
FIUlIi I1YY. prof. comm. Goffredo. 

Siin M~rino. 
F'Dnlini pror. Rodollo. Bologl1l1. 
Federazionc hah~nll del Con!orzi 

Allrllori. Piacenza. 
Fcdcu.oru S. E. Luilli. Roma 
F'erri prof. Silvio, BololfU~· 
Filippini pror. comm. Francelco. 

Aologna. 
Fiori pro!. ~V. Ezio. Milano. 
Forlltti prof. Aldo. Bolognll. 
Formillllini A. F .. Romn. 
Forli doli. prof. IIr. uf{. Achille, 

Veronp. 
Frnnchim prof. comm. Giuseppe, 

Modena. 
Frnm:ioai prof. Pitlro, ~n Ma· 

rmo. 
Ceroln prof. COnU)!. Giu,eppe. 

Trento. 
Cillniliacomi pro!. Palermo. An-

cona 
Ginnn,i doli. FrtlnceKo. Medicina. 
Crnml\l;c" IIV\'. Filippo. Cenovl!. 
CUlcnerg-Ce.ell,dlnft. Mainl.. 
Cutl'J\btorlil . MUKllm, Monz. 
Guthric K. S. L .. New·York. 
Hltnemaun K. \V. (Buchhnn-

[lIun8). Lelf)zig. 
Hoepli Ulrico (Libreria). t."lilano 



Istituto Centro di Statidica, R oma. 
Ist ituto Federale di Credito delle 

Casse di R isp. ddle VellC'zie, 
Venezia. 

Is tituto Internazionale di Agricol­
tura. R oma. 

h titulo per l' Europa Or~ntale. 
R oma. 

Ist iluto per la storia detl'Univmità 
di Bologna. 

Isti tu to (R) T ecnico. Bologna. 
Ivaoyi pro f. Bela. Suged. 
Llttarini prof. comm. Vittorio, 

Padova. 
Leicht S. E. prof. gr. uff. Pier 

Silveno. Bologna. 
Lenzi avv. Ugo. Bo1Olln3 . 
Librilry of Congresl. Washington. 
Librerie Italiane R iunite. BoIognl\ . 
Liceo-CinnlUio (R .) n Cllvani 'l. 

Bologna. 
Lipparini prof. comm. Giuseppe. 

Bologna. 
Lucchesi pro f. CIIV. Carlo. R imini. 
Luminui cav. uff. Tvo. Bologna . 
Luminasi cav. Primo. Med;~na . 
Màd3ro prof. cav. Luigi, Torino. 
Maiali dot i. cav. Giovanni. Bolo-

gna. 
Ma ncini Coffredo, Bergamo. 
Mariani prof. comm. Mano. Romll. 
Marindli gen. ing. comm. Lodo-

vico, BologM. 
Mueui-Zannini conte ing. camm. 

Antonio. Bolo;na. 
Mauceri dotto Alberto. Bolognll. 
Mau~ri prof. comm. Enrico. 80-

logna. 
Mllzzoni Edvigc vedo Scudovi. 

Faenta. 
Mnzzolri can. CHIo. FaenzlI . 
Mele!!a C!\v. Ciusto. Nonantola. 
Merlani (Tip. F.lli). Bol~na. 
Mich~1 doli. comm. Er-ilio, Li· 

varna. 
Ministero d'Agricoltura. Indu' lTill 

e Commerc.io. 
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Ministero dello Educazione Nazio-
nale. 

Minislero delle Colonie. 
Ministero delle Corporazioni. 
Mluiroli gr. uff. Mario. RamI!. . 
Moscardi mons. prof. V., Aquila. 
Museo delle Ceramiche. Faenll . 
MuH.:o Nationale. Zurigo. 
Muto teatrale d~la Scala, MilollO. 
Muni doli. Tereul, Bologna. 
Nati dotto Henri, Fribou~. 
Nardi IIVV. comm. Dl':menic.o, Bo-

logna. 
Natali pro!. CIIV. C iovanni, Bolo· 

gna. 
Nolli (Famiglia). Milano. 
Olmi (Tipografie F.lli). Bologna. 
Oxford UnivmilY Press. Oxford. 
P antanl':!li doli . cav. Cuido, Man-

tOVa. 
Pllrlliupi c.nv. Rufo, R l'ggiolo. 
Plltrignoni ing. (omm. Antonio, 

Bologna. 
Pl':rall prof. Pl'rick Bologna. 
PClcelli prof. CIIV. Luigi. Livorno. 
PeZl.oli Ari,Iidl', [3olognll 
Phdpl Slokel Anlon. New-York. 
Pic.a Agnoldomenico. 
Pil':rucci prof. Ciu'ellpe. R i\'lIrolo 

LiRure 
Piet,,, (f amiglill). Bologna 
PJIIl\luvn mor. RO'elta, BrtKill. 
PoIl':lti o""' . .comm. Pllolo. R a-

venna. 
Provvfdilorato Cenl'fIIle dello Sia­

lo. Roma. 
PubJic Libruy. Mtlbourne. 
Rava S. E. SI'f1 gr. Ct. prof. I .ui 

gi, R omo . 
Reale (l.a) Crandine, Bologna. 
Ric.ci pro!. cav. uf( Strafino. Bo-

10gOll. 
Rivalta dolt. cav. Camillo, FaC'nZll. 
Rotary Club. Bolognn. 
Rover!i _ Monaco dotI. Albert'l 

(CoMoll' del VelW'l\I~la). Bo· 
108na. 
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Ruppel .prof. Aluu, Mamz. 
Sabatini dotI. (omm. Caelano, Pe. 

,eoco,lanzo. 
$.a nroli dotto Quinto. Pisloia. 
Sanoli de' Bianc.hi marchese Fi­

lippo. Scarperia. 
SfI,vorini prof. cav. Luigi, Teramo. 
Scuolfl, di Bibliografia Italiana, 

Rl':ggio Emliifl,. 
StuolD. (R.) d·Ingegneria. J3010-

gna. 
Stgrdatiato Cenerale dd Senato. 

Roma. 
Segrl:llcrin del P . N. F .. Ramo. 
Senato dd Regno, Roma. 
Strra-Za ncllÌ Albtorlo, 
Smithsoni!\n In!titution. \Vahling. 

10n. 
Società An (i La Bibliofila l!, Mi· 

lano. 
Socielà (,Donte Alighil':ri,\, Roma. 
Soc~llt di Educlltionl': Fisico iNlr_ 

IU8 !1 . Bologna. 
SocietÀ (R.) GcogTllfic.a Italiana. 

Roma . 
SocietÌl Itllliana ~r il progrel5O 

deUI' Sc.imu. Roma. 
SocietÌl MaRna Crecia, Roma . 
Societn Nazionale ~r la SIoria del 

Ri lorgimento Italiano. Roma. 
Soprintl'ndrnu (R.) Bibliogrllfica 

per l'Emilia . Bolognfl,. 
SorbeW pro!. gr. uf(o Albnno, Bo· 

logna. 
Splldoni dotto Bruno. Tripoli. 

Siabilini prof. cu. Luigi, Bologna. 
Strocchi cav. Ciuseppe, CoI~noIa 

(Ravenna). 
Sveriges Bibliotcck. &occolma 
Talli! pro!. cav. P . C .. Bol08na. 
Teneaioli prof. Oresle Ferdinando. 

Roma. 
Testi doli. Cino. Città ddla Pieve. 
Tordi comm. Domenico. Fitelae. 
TorrcggillTll doti. c.omm. Giuseppe. 

Mar dci Plala. 
Turchi avv. gr. uf(o Umberto. Bo­

logna. 
Unione Inlelleltuale FTllnc.o· ha l i~. 

nD.. Pllrigi. 
Universitl Callolica del Sac.to Cuo-

re, Milano. 
UnivC'uilQ (R.) di Bologna 
Univmitl (R.) cii G«non. 
Valli prof. FratlCelco, Flltnza. 
Vicini clotl. cav. E. P .. Modentl. 
Vinci conte Federic.o. Fermo. 
Vi,chi prof. Luciano, Bolol!fl~. 
Zac.c3gnin; prof. c.av. ulf. Cuido. 

Bologn~. 
Zagni mon1. doli. Alfon&(!, Bolo­

gna. 
Zavalti ing, Amilcare. CdI!na. 
Z~rbini doli. c.omnl. Lui8i. Bolo-

Il'''· 
Ziino prof. Mic.hde. Palermo. 
7.olnni CIarli, Bud!\llI'it. 
Z ucchini ins. uv. uff. Guido, Bo-

10gM. 
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Le antiche cerchie di Bologna (') 

Presento la repelila pra.electio di un breve studio sulle Cerchie 
di Bologna. che già fu pubblicato nel 1925 sull '« Avvenire d'Ita­

lia l) . accondiscendendo così alla richiesta pervenutami da studiosi 

ai quali manca la comodità di consultazione della raccolta di quel 

giornale. 
Avrei voluto rifondere questo lavoretto. ma nulla ho trovato 

che vi possa eS5ere aggiunto o cambiato, nonostante i numerosi scritti 

in materia successivamente comparsi; neppure mi hanno dato motivo 

a variazioni i ritrovamenti sia archeologici che ~pigrafici di questi 

ultimi tempi. perchè non hanno fatto che confermare quanto io scri­

veva allora. ... 
Bologna I1n verso la fine del VI secolo appartenne alla dioce~i 

d'Italia il cui vicario risiedeva a Milano, Fra il 391 ed il 397 

staccata l'Emilia dalla Liguria e riunita al Piceno Annonano 

per formare la provincia c.ui era a capo Ravenna, passò alle di­

pendenze del vicariu$ U rbis. 
Dopo la guerra gotica (u inclusa nell'Esarcato e vi rimase fino 

a ll' anno 728, quando fu distrutta da l re IOllgobardo Liutprando. 

che la occupò poi definitivamente, poco dopo il suo ritorno dalla 

spedizione in soccono d i Carlo Martello contro i sa raceni. circa 

nd 739. 

\.) Si.",o ""oho 1.",1, di rip.o.h"r~. ~On atntila (O"M:,,'" dctt' 'Ulore, quuto terino 
",ha ~ .. ve ai. ,n IIn giom.tc c,nMl,no. e QUI h. nce\'Uto ~htf;.'" p.tlitol.,i c~r •. 
Alcu". 'KO"ri p~bblicnion; che cond~<on ...... pel1o .11. ccr.h,,, ddl. c,n. di l3oloW'~. 
• (oadullo,,; eh" non "lon;.1'1>0 ... ne. Mnno (an .. gliato il nchl.IDO della ,,,,pO.I.lio ... 
dOC:llme.l\l.t. non. chi.,a ,\lloruol. eh. d. Itmpo propoM: "'OlI'. Al ...... .!'o T ~h 
R.opo"i. 1. cui p,o[ond. '" .icll •• don"na per la .Ior;. delr.ho med,...,.o bololMI< 
(. non botoia.M: IOh,nlO) i d. tun; ,;cOO,*;\ll' N. d. R. 
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Che il re Astolfo cedesse la città insieme a Foro Cornelio e al 
Castello di Brento ad Orso duca di Persiceta è più che dubbio. 
prr le gravi riserve che dobbiamo fare con Ira la interpretazione data 

ai documenti che dovrebbero fornirne la prova, e perchè è venuta 

a mancare la base principa le sulla quale si voleva poggiare il ragio­
namento che doveva portare a lla dimostrazior.e della esistenza di un 

ducalo longobardo di Persicda. 

Fu Bologna fra le città che i re carolingi donarono alla Sede 
apostolica quando costituirono il palrimonium beati Pelri. ma la 

restiluzione da parle dei re longobardi avvenne solo ai tempi de' 

re Desiderio e fu più nomina le che effettiva. Perchè. dopo un primo 

tentativo. non riuscito. di Sergio arcivescovo ravenDate per impo$Ses­

sarsi dell'Esarcato. il fiero e turbolento Leone. che gli succedene. 

stabiliti i pretesi diritti del paln'monium $(Indi Apollenans affer­

mando che le cinà dell'Esarcato e della Pentapoli dovevano inten­

dersi bensì donate a san Pietro ma per il suo discepolo Apollinare. 

se ne impadroni e tenne anche Bologna. insieme alle altre città 

dell'Esarcato. soggena al suo dominio. fino a che. per intervento 

di Carlomagno, non le restituì, in reahà più con promesse che di 

fatto, al romano Pontefice. 
Verso la fine del IX secolo, anche questa sovranità nominale 

andò perduta. quando l'Esarcato fu incorporato al regno italico. 

Da allora Bologna fu governata da suoi propri conti fino al sor­

gere delle libertà comunali: durante il regime comitale, con varie 

vicende dipese dai marchesi di Camerino e Spoleto, da quelli del 

Friuli e dagli arcivescovi di Ravenna. specialmente nei tempi in 

cui questi ultimi, cumulando anche la carica di cancellieri del regno 

italico. furono annoverati fra i grandi feudatari del regno. 

Sono oscurissimi i rapporti della città con la contessa Matilde 

di Canossa. dai cui possessi era circondata: Cento, Argelato, Sala. 

Monteveglio. Rigosa. Zola, Gesso e Medicina. Sembra a me che il 

placito imperiale del 111 6, che .segna la paciflcazione, avvenuta un 

anno dopo la morte della grande contessa, fra Enrico Vedi 

primi uomini liberi di Bologna dei quali conosciamo i nomi: 
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Alberto Crasso della nobile famiglia bizantina dei de Cfarissimo 

che avevano le loro case sull'altura di San Giovanni in M onte. 

Ugo di Ansaldo. Azzo di Azze. Vitemo di Carbone il capostipite 
dei Carbonenses. e suo nipote Rolando, Bononio da T egerio e suo 

figlio Dondidio. Guido di Beatrice e Pietro chierico del Serraglio; 

sembra a me, dico. che questa pacificazione che aveva !cguito 

alla distruz.ione avn:nula a furia di popolo della rocca occupata 

dagli imperiali. debba essere diligentemente studiata. 

Nei posscss.i matildici le città che avevano cltenute numerose 

franchigie. alla morte della contessa profittarono della circostanza 

per affermare la loro indipendenza. donde un'aspra lotta per soste­

nere i diritti acquisiti. Ora questa ribell ione bolognese, !reguìta da 

perdono imperiale e da concenione d i nuove franchigie. che si inqua· 

dro molto bene con quanto succedeva in Toscana e in altre terre 

matildiche, ci fa sospettar forte che il governo della contessa almeno 

negli ultimi anni della sua vita. si fone esteso anche su Bologna. 

Perchè se al sorgere dello scisma guibertino. il vescovo bologne le 

insieme a quelli di Bologna e di Cervia aveva consacralo papa il 

ribelle arciveKovo di Ra venna. prima però che Cuiberto morisse. 

la città si era rivolta a parte guelfa. 

S i aggiunga che è appun lo dopo che Bologna si era soUratta 

alla inAuenza ravennate che vi compare un celebre giudice mntil~ 

dico. Irnerio. e vi tiene scuola di diritto. 

Così le origini del comune d ì Bologlla coinciderebbero sia nel 

tempo che nelle cause che porta rono a tale affermazione con quelle 

d el comune di Firenze. 

P erciò la questione dei rapporti fra la città e la conteua Ma~ 

li1de merita atten to studio: come lo meritano ceri i documenti del~ 

l'Archivio arcivescovile che potrebbero rilevare le origini dello Stu­

dio. che sono inscindibili da quelle del comune. sorto, come nelle 

alt re città, sotto la tutela del ve,covo. 

Sino alle più sicure manifestazioni di vita de! libero comune. 
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poco può aggIUngersi a questa scheletrica traccia. cosicchè ogni 
elemento indiziario diventa prezioso sussidio alla deficentissima do­
cumentazione. nè va trascurato. Trascuratissimo invece. poichè delle 
profonde ricerche compiute dal venerando professore F alletti poco 

ci fu concesso finora di conoscere. è stato lo studio delle vicende 
topografiche della città . che furono movimentatissime e che. inqua­
drate cogli avvenimenti politici. molto possono dirci. 

• •• 
Bologna acquistò valore politico e militare allorquando posta 

ai confini dell'Esarcato. segnati prima dal corso del Panaro poi 

contraltisi al Reno. diventò baluardo della civiltà romano-bizan­
tina contro i longobardi. 

Fra le vecchie porte. quella vòlta ad occidente verso il confine. 
ci ha conservato nella sua etimologia il ricordo della funzione di~ 

fensiva che alla ciltà era affidata. Il nome della porta Sleria o Sliera 
che in tempi di deliri etimologici si volle derivare dal nome di una 
chiesetta dedicata al Salvatore (Solcr So/eria) deriva invece da 

leslaria . come in parecchi documenti ho potuto leggerlo nella sua 

integrità . Cosicchè la corruzione volgare fu Tstèria o Tslim. non 
Stiera. La chiesa. dedicata al Salvatore vi era infatti molto più lon· 

tana che non le altre dei 5S. Gen'asio e Protasio. di san Siro e 

di san Prospero. Inoltre dopo la distruzione della cillà. vicino alle 

chiese dei $S. Gervasio e Protasio e di san Siro fin vene i ss. Pietro 

e Marcellmo troviamo la locahlà detta Podio/e. nome che indica 

elevamento. ammasso. certo dovuto ai terrapieni e alle opere di 

difesa che erano state distrutte. Di più. quando la ciuà si contrasse 

e la linea di difesa fu arretrata fino ad appoggiarsi al nuovo ca­

stello che sorgeva all'angolo formato dalle attuali vie Manzoni. 

Parigi e Gessi sopra il corso ovesl de:ll'Aposa. la porta che sostituì 

l'antica fu anche chiamata porta del Sc~rafllio. nome che accenna 

e speciali munimenti e che per antonomasia fu poi esteso a tutte 

le altre porte che erano fornite di sbarramenti e fortilizi . 
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Dopo la conquisla di Liutprando che fu preceduta dalla ever~ 

siene della città, questa divenne nella Romandiola il terreno d'in~ 

ccntro fra Latini e Longobardi. perchè vicino alta vecchia cioitas 
rupta. wrse il costrum barbaricum di cui è fatta menz.ione in Paolo 
diacono. Così si fomlarono due agglomerati di popolo. vicini ma 

distinti. oltrechè per il territorio. dal corso est dell'Apo!a che 

segna il più preciso e sicuro confine della città romana che noi 

c~nosciamo. da leggi. cu ltura e costumi. 
La distinzione non fu nemmeno evitala in materia religiosa. 

quantunque i Longobardi già da tempo fossero interamente con· 

verliti alla confessione cattolica; vi fu così la doppia gerarchia 
episcopale perchè troviamo il vescovo longobardo del cas/rum bor­
baricum insediato nell'antica cattedra le di santo Stefano, mentre il 
latino era fuggito dopo la eversione della ciUù. dove non ritornò 
che quando questa fu ricostruita. dando così origine agli episcopi 
dI sa n Pietro. 

So di alcuni che vorrebbero ancora di più arretrare le origini 
dci san Pietro urbano. Ma s' industriano inutilmente a sostenerlo 
adducendo prove che hanno per me grand issimo valore perchè ser­
vono proprio a dimostrare. ed eui non sono arrivati a comprenderlo, 
la mia, non la loro affennazione. C'è poi di più che il loro asserto si 
infrange contro la situazione di tutte le citt à della R omondiofo 
poste a cavaliere della Via Aemilia dove le ca lledrali che erano 
tutte costruite fuori dalla etnt a urbana, vi entrarono più tardi pro­

prio in conseguenza della caduta del regno longobardo. 

Il fatto della duplice gerarchia episcopale mi era manifesto pcr 
molti indizi, ma mi trovava ad urtare conlro una grave testimo­

nianza : quell a della giurata in fallibil ità del catalogo renano the 
ci ha conservalo i nomi dei vescovi bolognesi, Non mi scoraggiai 
ed in fatti la bontà del mio indirizzo fu manifesta quando conobbi 
gli alli di un !inodo di papa Gregorio III del 73 1. dove insieme 
all'arcivescovo di Ravenna Ciovanni V giuniore !olloscrissero due 
suoi suffragan ei, Giovanni di Forlimpopoli e P iet ro di Bologna. 
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Questo Pielro è ignorato nel catalogo renano. il quale per quei 
tempi porta la successione Clausino-Barbato. Barbato è il vescovo 
longobardo del quale ci resta il nome in due epigrafi . che ci con­
fermano. poichè il catalogo è una labu/a Jyplica, che tale documento 
conserva per questo tempo la successione della gerarchia cattobca 
longoba rda. non della romana, forse perchè Pietro non era morto 
nella sua sede. dove non era più potuto rientrare, e non fu fatta 
1wnolazione del suo dies deposi/ionis, certamente perchè Bologna 
non fu subito restituita . ... 

Bologna occupa la sleua posizione sulla quale sorse \'antichi s~ 
simo cas/rum romano che datava dalla conquista dell'agro boico. 

I confin i della ciui/os municipalis possono segnarsi approssima· 
livamente ai quattro angoli rormati dalle attuali vie Farin i e T oschi; 
Mentana e Moline ; Riva Reno e Borgo Casse; Combruti e Bar· 
beria. A limentavano la fossa circondariale le acque del Reno. che 
a mio avviso devono avere avuta una sistemazione di incanala­
menlo verso la città in epoca pre-romana e che lambivano i lati di 
ponente e di settentrione, le acque dell'Aposa e quelle colanti 
dalle valleUe parallele a mezzogiorno veno levante. 

All'ingresso e all'uscita della via Aemifia. si riscontrano an­
cora due grandi nodi stradali aprentisi a ventaglio e 5tgnanlici i 
SIcuri confini della città romana: ad est alla porla praeloria (Rave­
gnana) concorrevano le due strade a destra e a sinistra della foul'l 
e le attuali vie Zamboni. San Vita le. Mazzin; (,;io Acmi/io) e 
Santo Stefano: ad 0\'(,5t alla por/o decumano (S!erio). oltre le due 
vie lun go la fossa. le vie del Pratella lungo il ca nale del Reno, 
Saff\ (via Acmilio) e la via Lomarum. 

Non è afferrabi le con altrettanta sicurezza l' ubica zione delle 
due porle laterali, la principalis e/ex/era a nord (sulla linea dell a 
più tarda e molto più arretrata porta Pierio) e la principalis 3inislra 
a sud (la più tarda por/a Procula), ma che presso a poco dovevano 
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segnare la estremità del cardo principalis corrente non molto lon­
tano dalle attuali via Indipendenza. piazza Netluno e Vittorio 

Emanuele e via d'Azeglio. 
Di poslerule in questa oscura materia non è neppure il caso 

di fare cenno. 

•• • 
Una distruz.ione vera e propria della città non è ammissibile 

che ai tempi \ongobardi ; il « 101 igi /ur semirularum urbium cada­
()era )) che Sant'Ambrogio dice di avere veduto nel suo passaggio 

per la Via A cmi/io. non è che u~a forma retorica d i paragone sulla 

caducità delle cose. in una le ttera di condoglianza. Per di più poi 

conoKiamo il modello cl assico imitato in questo passo. dove in egual 

maniera Servio Sulpizio. si condole con Cicerone per la morte di 

Tulliola. e dal quale Ambrogio, gran plagiatore ciceroniano, di~ 

pende perfi no con ricorsi fraseologici. 

Una eversione della città per opera di Lotario e del condottiero 

delle sue soldatesche. Drogone Arcivescovo di Melz. non è soste~ 

nibile, perchè la loro affrettata spedil.ione dell'S44, era diretta 

contro R oma e non contro le città dell 'Emilia, che non opp05ero 

resistenza al pa~aggio , poichè essi non cond ucevano una campagna 

contro l'Esa rcato. La fonte che ci ha conservato la memoria di 

questo passaggio. parl a di uccisioni e di stragi di quelli che erano 

nelle città e nelle campagne, il che deve in tendersi nel senso di 

rapin a e sacchegio, continuati. per necessità di vettovaglia mento, 

lungo tutto il passaggio d el l'esercito attraverso lo stato pontificio 

fino alle porte di R oma. 

L'incendio per opera degli U ngari non è elle un parto della 

fan tasia di un monaco di Santo S tefano, il quale scrivendo alla hne 

del secolo X II gli aui d i 5an P etronio, a corto di noli1.ie sicure, si 

accontenlò di comporre uno zibn ldone saccheggiando le vite di 

alt ri sanli e specinlmente quella di san Geminil\no a Modena, 

Invece la distruzione del 728 o di qualche anno dopo, ma an~ 
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teriore sempre alla seconda occupazione del 739. è certa e risponde 

al metodo di guerra dei Longobardi che quando nelle loro incur· 

sioni, non volevano occupare un territorio. ne distruggevano città 

e campi per indebolire il nemico. E dovelte essere un a delle più 

feroci imprese di Liutprando e delle più memorande se nel wo 

epitaffio sepolcrale è ricordata fra le più gloriose da lui compiute 

in Italia: 
Llulp.unJu. , ••. 

•. Ile.<' In om,I, 

El hl/a ~I"'or, Sulrlum o/q,," Bono .. l .. I/,monl. 

H"" cl A.'mltl"",. ncc non .1 I .. V/e/o S~ldl 

1\100 .. 1 ... n""'q'" .161 ""cc ,"6 .... 11 1 .. ,/10, o,m/ •. 

Di questa distru4ione oltre l'epitaffio liutprandino ci conser­

vano memoria pare«hie indicuioni topografiche, contenute in dG­

cumenti dell'XI e del X li secolo; quelli anteriori al mille 50no 

quasi completamente andati perduti. Sono alti di notai nei quali il 
luogo della roguione o la ubicuione dell'oggetto del contraUo 

K)no enunciati così: In civitate BonQ"ia rupta antiqua. ovvero: In 
civitate Bono"ia. for;s c;v;lotemi in civitate rupta antiqua. Di tali 

citaz.ioni ne fu rono già contale fino a 12, io arrivo a contarne 16: 
fr a queste specialmente interessanti sono quelle che determinano 

precise loca lità della Civila! rupta, riconoKibili anche oggi e che 

pennellono di fissarne la estensione: Sant'Arcangelo, il fossato 

presso Santa Marsherita, i Santi Pietro e Marcellino, il campus 

/ongu!. il poJiati •. i Santi Gervasio e Protasio, San Slro, il borgo 

di Sa n Colombano, Sant'Andrea degli Ansaldi alla parlo Picria, 
San T ommaso del mercato e una indenominata località avanti la 

parla seraliae o del Serraglio. 
L a parte invece che fu ricostruita si contrasse ad un minuscolo 

rettangolo limitato dai quattro angoli ronnati dalle vie F arini­

T oschi. cono dell'Aposa-pianetta di San Simone, Parigi~dei Ceni, 

V al d'Aposa-Carbone5i. 
Di questa città ridotta a minimi termini potei riconoscere, man 

mano che qualche ritrovamento si faceva nel sottosuolo, tre lati: 

un buon traUo della cinta muraria sotto le eMe dei Ghisiheri e dei 
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Corforati in via Manzoni; a ltro ancora di maggior dimensione nella 

via Rizzoli fin verso la via Caprarie e a nord della via Rizzoli. 

frammenti dietro le case di via Oberdan nel dedalo dei viottoli del­
l'Inferno. altri solto la sede del Banco di Napoli in via Farini dove 

correva anche un largo cunicolo che. correndo da ovest ad est, ti­
vtorsava acque. forse provenienti dai ninfei dell'acquedotto. nel corso 

delrAposa. 
D agli scavi nelle vie Rizzoli e Manzoni si potè constatare che 

questa cinta di mura era costituita da una costruzione a secco di 

grossi blocchi di seh:nitt formanti due cortine fra le quali correva un 

va no. di circa un metro di larghezza riempito di terra e di avanzi 

di demolizioni. per formare il rivellino di scolta sopra la cinta 

murana. 
Il fornice della Porta Ravegnana non fu rinvenuto. ma vicino 

alla loca lità dove si apriva si constatò una più larga costruzione 

a doppio corso delle mura. formante serraglio di difesa. E VIcino. 

fuor della città. a destra uscendo, emersero anche le fondamenta 

di un minuscolo edificio quadrangolare, che era certamente quello 

di una delle quatt ro croci. poste ai termini della cinn. e che ora si 

trovano in San Petronio. Queste fondamenta erano costnllte su 

un primo strato di ciottoli su l quale posava il blocco in mura­

tura a risega, 5ul tipo d i quelle che furono trovate in Santo 

Stefano 50110 l'edicoleua della Croce. Questo genere di fonda­

menta che non si può arretrare oltre l'VIII secolo. la povertù del 

manufatto delle mura che mostra anche di eSSere opera condoua 

in grande freua, lo sti le di due delle vecchie croci superstiti, mi fa 

credere che debbano risalire oltre t'epoca carolina . quando ricor­

rono eguali ricingimenti in altre città della regione. Dopo il pe­
ricolo corso al passaggio di Drogane e per la scorreria degli 

U ngari che erano arrivati fino a Modena e a Nonantola, si deve 

essere pensato a prendere misure difensive. e un indice potrebbero 

euere le due bolle largite da Leone V nel 903. e da Giovan­

ni XIII nel %7. con le quali si esentava la chie~a bolognese dai 

gravami fiscali. 
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D i tali scavi esistono i rilievi presso la R. Sopra intendenza dei 
monumenti. 

A questa minuscola città troviamo. nel secolo X I. annesso Ilo 

cava liere della via Aemilia. un borgo di remote origini che la supe­

rava in superficie e nel quale esistevano le sole memorie che ci siano 

rimaste del passaggio dei Longobardi. Fu questo il cas/rum barba­

ricum. nel quale i nuovi conquistatori si fissarono vicino alle rovine 

della vecchia Bologna. quando vi si insediarono nel 739 

Questo maggiore agglomerato di abitaz.ioni che incominciava 

ad ovest della cinta delle mura distrutte appoggiandosi al corso 

dell'Aposa. aveva confini che oltrepassata la via di san Vitale pre­

cedevano veno la uia Aemi/ia, circa all'altezza di via Borgo nuovo, 

dopo la quale. abbracciato il colle di san Giovanni in Monte. per 

la via dei Chiari. discendevano a ritoccare le vecchie mura verso 

l'angolo sud-est della città. a San Damiano di fronte all'attuale 

Piazza Cavour. raggiungendo di nuovo il confine deU'Aposa. 

Nell'XI secolo compaiono le ultime memorie riguardanti il 
vallo che cingeva il castrum barbaricum e questi ricordi riguardano 

i lati di levante e di mezzogiorno; ma il nome di Borgonuovo che 

è della stessa epoca ci dà la prova che esisteva una sepa razione 

fra quel tratto compreso ora fra le vie Mazzini. Cartoleria. Santo 

Stefano e Borgonuovo. e il retrostante territorio che è quello del 

ca~trum barbaricum. 
1\ ca~'rum barbaricum non era considerato come uno dei borghi. 

perchè questi incominciavano al di fuori di ~S$O; come borgo non 
'd l' " era ancora nel XIII se-era consi erata a crvrlas rup a. ma non , 

colo considerala parte giuridica della città che era "strena In 

angusti confini. e non ne godeva i privilegi. Gli scola ri opposero 

al maestro Azzone che voleva trasferire lo Studio li. santo Stefano. 

c.he Bologna era civilas regia mentre santo Stefano posto ullra 

Aposam ne era fuori. e che perciò non avrebbero potU.IO godere 
, " l 'd' l',' lo conclusione il coslrum barbaflcum. non I pnvl egl I rega I a. . 
era che una ciuilas /lova di diritto longobardo. come ne trovIamo 

tante stabilite da quel popolo vicino alle rovine delle città distrutte. 
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Ma alla fine del secolo XI. in questo ca.s/rum longobarJorum, 
che presentava una situazione giuridica speciale rimasuglio della 

sua condizione di sedC' degli invasori e del loro governo locali. e 

nella civitas lalina propriamente detta, in conseguenza della avve~ 
nuta fusione dei lat-ini coi barbari, incominciarono a sorgere le 

torri dei nobili , di origine promiscuamente bizantin a e longobarda, 

delle quali non troviamo traccia nella dvi/al rupta nè nei circo~ 

slanti borghi. 

Nel sorgere della vita comunale, il cui sviluppo fu nella noslra 

regione favorito dalle condizioni locali create dallo scisma dell'ar­

civescovo Cuiberto, nuove forze si manifestarono. 

La fusione (ra latini e longobardi ormai era compiuta col 

~opravvento della vecchia civiltà ita liana, e le nece!5ità che le 

nuove condizioni di vita creavano. influirono nel XII secolo e 

dopo sulla topografia della città. 
I documenti della d\Jilas rupla arrivano fino al 1117, segno che 

fino a questo tempo una netta distinzione esisteva ancora. Ciò che 

non esclude però che fosse già da tempo incominciata l'opera di 

riordinamento di quel territorio, dove si andavano ricostituendo 

nuovi agglomerati di abitazioni, che richiesero poi la nece!5ità di 

nuovo e più ampio ricingimento. 
Così le mura del X 5«'010 furono in alcune parti demolite, 

come ce ne ha lasciato memoria un documento del principio dd 

secolo XIII; altrove. come si ~ constatato 50110 le case dei Chisi­

lieri si aprirono in queste mura per dare luogo al prolungamento 

delle strade. o furono utilizzate nelle nuove costruzioni che anda­

vano ad occupare le colmature della foua circumurbana. 

A nord e a ponente, la nu ova cinta conos"iuta comunemente 

come seconda. ma che dalle origini del primo caslrum romano t già 

la quarta. IC'guì presso a poco lo. linea di confine della Bol080l'1 

anteriore alla distruzione longobarda; dalla parte di levante abbrac~ 

ciato con largo giro. che partiva dall'angolo nord-est. il campo bar' 
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barico. proseguì verso sud. poi sud-ovest per riunirsi all'ango\o 

sud-ovest. Di questa linea di mura restano ancora in piedi la 

porta del Poggiale, porta Covese in via dei Piella. la porta di San 

Vitale, e quella di Castiglione. 

Ma quasi contemporaneamente. per ragioni di sicurezza. fu 

condolili. con ancor più largo giro tutt'all'intorno una linea di 

trincee munita di fossato e di palancata. Questa linea fu dapprima 

rafforzata qua e là intorno alle porte e nei punti più esposti con 

costruzioni murane. fino a che nel 5«'010 XIV il Cardinale Ber­

Irando del Poggello rellore di Romagna, non ultimò queste opere. 

compiendo l'ultima cinta, che abbiamo veduto cadere ai nostri 

giorni. 
Riassumendo. le cinte di Bologna furono cinque: 

I ~ Il vallo del castro romano; 

2" La cinta di mura costruita all'epoca imperiale, che durò 

fino alla distruz.ione longobarda; 

3° Le mura del IX~X secolo i 
4" L'ampliamento fallo al principio del XIII secolo; 

5" L'ultima cinta del cardinale Bertrando. 

A. TE.STI RASPONI 

Luigi Tanari e il suo memoriale ad Ernesto 
Masi sulla Società Nazionale in Bologna 

e nelle Romagne. 

Luigi Tannri. per l'azione, figura in primo piano nella storia 

del Risorgimento Bolognese e Romagnolo. Discendente da nn' 

tica ed illustre famiglia. che aveva dalo Cardinali e Prelati alla 

Chiesa. Senalori e benemeriti Cittadini al Reggimento di Bolo­

gna. fu degno di c~ì alta stirpe. Nato in tempi Irisli. da sua ma­

d re. donna cii alta cultura e di magnanimo sentire. ebbe 11bera 

e rorte rclucazione. dalla quale derivò un carattere risoluto e 
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fiero. assai bene conciliando in sè ardimento e temperanza di pro­

positi. 
Già fin da giovinetto, amico d i Marco Minghelti, a lui coe­

taneo. e di molti altri dei principa li esponenti del partito riformi­

sta-gioberti ano. con essi ebbe in comune le idealità. e condivise 

gli entusiasmi del grande movimento liberale. che, dopo;1 1840. 
in Italia. rapidamente si propagò, avvialo a fare il suo primo po­

polare esperimento. 
Nel 1848, anzichè arruolarsi nelle legioni pontificie, che s an­

davano caoticamente organizza ndo, obbedendo a quei sentimenti 

di ordine e di disciplina che in lui erano ist int ivi, accorse. come 

l' amico Marco Minghelli. contro l'A ustria, neU'esercito piemon­

tese. e fu va loroso ufficiale dei G ranatieri·Guardie del Re di 

Sardegna . comba ttendo sollo Peschiera e a S. Lucia. L'8 ago­
sto 1848, dopo le dolorose giornate di Milano, scriveva una lunga 

ed importante lettera, sulla ca mpa gna Sa rda. a sua madre. dal 

campo piemonlese di Vigevano. 
Finila in faustamente la prima guerra d'indipenden za, ritornò 

a Bologna. che assistè col consiglio e soccorse con cuore di figlio. 

esplicando azione moderatrice. Nel 1849, fu chiamato a sedere 
nel Consiglio comunale, rinnovato in seguito agli avvenimenti re· 

pubblicani, ed a presiedere la Commissione Civica per la riforma 
degli studi, unitamente ad elett i maestri dello Studio e ad illustri 

cittadini (I). 
Durante l'assedio di Bologna, nelle otto giornate del Maggio 

1849. si recò al Q uartier generale A ustriaco per perorare la sorte 

della .sua città e). 

(') I do<:um~nti p.o~.nl; lale ;ncombenu .l1id"l •• 1 T .na,; li ',ovano conoe.nll 
noi Mu.eo Ci.ico del Ri.o.a.menlo di Bolai"l. 

(') V .; Lo R..,i,'.n.~ li a~IQ, nll c .. n(ro ,. 'r"pp. "",I,io.h ncll. 0110 ,iorn~l. di 
Mauro 1849. Nol,·.i. e d~cum.nli .occolti • pubbU.~li da OOMtl'lt CO BR~SIN"t. In Bo' 
tOQu. d.n. TipolI'.~' Fu •• Guagnani. 168;. 

AH. pago 21 li po,la di URa ..,cond. Oepuluione. comp,udul' ,I M.,eh • .., Luigi 
Tana,i, <i. invi.,. al nemico. A pIa. 22. è dello: u Il Con.igloo h. i n ollr~ nominolo 
un. D"fluIUione ..... Che di 1.le O""ulninne face ... p., 'e il T ono.i ,i ,ic",'. d.n. 
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Negli anni che seguirono. di deplorevole reazione. tenne l ~oc­
chio fermo al Piemonte ed alla Monarchia di Savoia. che sola. 
tra le case regnanti d'ltalia. dava affida mento di potere raggiun­

gere la unificazione della paI na. E. frattanto, traendo ammae­

stramento dalle pnssate vicende, con lo studio, nel raccoglimento, 
si preparava ad impedire il ripetersi degli errori degli anm pre­

cedenti. 
Vigile, attendeva impaziente di poter prestare di nuovo alla 

patria in servitù i servigi suoi. 
Quando non era ancora ben conosciuto il proposito di Manin. 

di staccarsi dal partito repubblicano. per riconoscere nel Piemonte 
una realtà politica rispettabile. con a capo Casa Savoia. cui offrire 

il proprio aiuto. qualora avesse abbracciala la causa della rivo­
luzione e mostrato apertamente di volere la unificazione d'Ita lia . 

il T anari, con pochi intimi, in Bologna. andava agitando e stu­
diando il progetto di una Società segreta, che non avesse alcuno 

dei procedimenti e dei riti delle sèue antecedenti. e che fosse. nello 
stesso tempo. , trumento di emancipazione. ordinata e disciplinata, 

pel popolo, elevato. da plebe, a redentore delJa patria e di sè 

stesso. 
In tanto. costituita in Torino la Società Nazionale di Giorgio 

Carlo li A. ZonoUni. donol. doli" Fllm'·II';'. Zon"lini 01 M" .. " ,M Ri.~r,im.nlo 
di DolQlno. in Un. doli. qu.i •. JOIIO l. di,. dd l. 9 MIlIio 1649 .• i lell" ... 11 m.'­.h.,. Luilli T .n .. i. Monio" d.H. GII •• di. Ci.ici. cd Ana.]" p.do.ni Imbi Con· 
.. ,lie.i dd Comune .... no lalo.i . 1 Comlndanlc in capo d.n. l,uppe n,hi •• he Ten. 
M.,OIC. \V,ml'lFen d, un 1",,1.0. i" cui il C<rn"lIlio co","ul. di BclosQO dom.nd. u.o 
profoa~ della o"ilil) per u l",. ,e ili Inimi ecc, I •• i ed on ..... co.l 1. 1 ••• qu, l· 

lilì. nete .. ari.)l. 
li 16 MoU;o CL. Cro"".'" m •. d.! BonRrc.ur.1 diu il 15) un. 'app .... nt. nu di 

popollni. di cill.din; e di CUlrdi" Nuiouli fu i."i.l. d.1I1 Maii'! ' . 'u,a Ci.ic •• 1 
Gcoe .. l. Au.t.io.o. p", ,im"ne'llli . I.u.; foslo. nei quali .'.no "Ip,t .. c It ~him. ,;. 
(hic.i .. (IC' I ..... di BoIoan •. t. (I.obob ile che ,I T.u,i lu co .. po,t. d, 1.1" .opp'.­

.. n,".". com~ Mouior. dI'ila Gua,di. Civica. 
Il Governato.e Civi le e M,lilllt au ... ioco G ••. au" ,iaco Conkown:i. in d.ta 17 

M.alfio. d. Bo.go P.nii. I ... ICmU al Se""to •• di BololnO Avv. A. Zanolini d·.",,,e 
l •• ,,,, ... ; ,. Ii fog,li .1 C<rmondonl. in .apo. por lun ... de", oilleni .elalivi ... "cu,.n­

dolo inlOn'o dello buono diop.,.il'one 'UI. (Dali. CO',. ,opn .,'"101. 
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Pallavicino (I) e del La Farina, voluta dal Cavour. e cui Ga­

ribaldi , tra primi. aderì. con l'apporto del grande fascino che 
già destava ovunque la sua persona. la vagheggiata società par­

ticolare bolognese non avrebbe più avuto ragione d'essere. For­

tun a volle che tra i primi ad ascriversi al nuovo sodalizio. in T o­
rino. fOS5e il bolognese A ugusto Paselli. esule politico in Pie­

monte, dal 1855, q uando. drammaticamente sfuggito alle grinfe 

della polizia austro-papale. si rifugiò colà. trovanclovi ospita lità 

ed amicizie. Il Paselli. nolo in Bologna come uno dei più ardenti 

patrioti. era amico di Camillo Casarini, di Luigi T anari e di 
molti altri. pronti ed impazienti di prodigarsi per la liberazione 

della patria. La presenza del Paselli in T orino rese più facili gli 

accordi con gli amici bolognesi; e fu appunto col di lui mezzo 

che si avviarono le trattative per la costituzione anche in Bologna 

del Comitato della Società Nazionale; e sin da allora furono de­

signati i nomi dei tre che avrebbero dovuto comporlo. 
Tutto fu, poi, definitivamente concordato, in seguito ad un 

viaggio che Luigi Tanari fece a Torino, nell'agosto ( 2) 1858. 
(( Egli ebbe ripetuti colloqui coi capi dell'impresa e ritornò per­

suaso e pronlo all'azione )1. Così il Comitato cominciò subito a 

funzionare, avendo a Presidente Luigi T anari, Segretario Ca­

millo Casa rini, terzo Pietro Inviti. 
Cl Il Tanari era veramente l'uomo che meglio d 'ogni altro in 

Bologna poteva dirigere l'opera difficile ed arrischiata alla quale 

si accingeva la Società Naziona le l), dando, « per la sua posizione 

sociale e per i suoi precedenti autorità e prestigio al Comitato ) C)· 
L'organizzazione dettagliata, minuta della Società fu opera 

esclusiva di Inviti e Casarini, sopratutto del secondo. Il T anari 

(') Cfr. GIOVANNI M""ou, Il (.,,,dolore ddlo 50c'0/'\ No.iono/c. ILcn~,e di G. P.l· 
J.vicino. F. Fo . .. I;. 1656· 185-6). in .. R .... S'o •• del Ri.., ra.)I, 1928. Fuc. 1. Rom •. 

Soc: . Nn. per la 5,0 •. dci Ri ,o'lI. Il. 
(') V ,i EII,aUo ~'c .. ;11 Appelldice. 
(') Cf,. AUlERTO D.u.U1LIO, U, 5pcdi~ion. d •• Mi"e nc/le Memorie DO/OIMli. 

Boloana, Zaniehdli , 1910. P.llille 5·9. 
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S'occupÒ dell'organizzazione in generale, coordinando l'azione in 
tutte le sue propaggini, in provincia e specialmente nelle Roma­

gne. La sua fermezza, la sua intransigenza pratica contribuirono 

a salvare la situazione, in qualche momento particolarmente deli­
cata, e facile ad essere compromessa. 

Del T anari , davanti al Consesso vitalizio, dal Senatore Bolo· 
gnese Gualtiero Sacchetti, pochi giorni dopo la scomparsa del 

venerando collega, 1'8 marzo 1904. fu fatto il seguente elogio: 
(C Con preparazione audace ed avveduta insieme, condusse la 

città di Bologna ad insorgere, il 12 giugno 1859. contro il Go­

verno P ontificio. Questa pagina pone il nome del Tanari Ira quelli 
dei più efficaci cooperatori del nostro risorgimento nazionale, e 

basta a dar ragione della estimazione altissima e della ~iverenza 

a(fetltuosa ond'egli fu sempre circondato, e onorato dai suoi con­

cittadini, i quali oggi. purtroppo, sono irrimediabilmente e profon· 
damente affli tti dalla perdita che il nostro paese ha fatta )1 (I). 

Luigi T anari fu, poi, membro della Giunta Provvisoria e del­

ia G iun ta centrale di Governo, deputalo all 'Assemblea delle Ro· 
magne, che si riunì in Bologna, nel settembre 1859. proclamando 

la cessazione del Governo temporale del Papa e l'annessione del­
le quattro Legazioni al Piemonte ; deputato al Parlamento Sardo, 

sostenitore fervidi ssimo ed efficacissimo della Spedizione di Gari­
baldi in Sicilia (~) , banditore autorevolissimo, anche se. ma laugu­
ratamente, non sempre ascoltato, di conciliazione. fr a il partito 

liberale moderato e il partito d' azione, tra it La Farina e il Ber· 
tani e); Commissa rio a Pesaro, per volontà di Cavour, subito 

l') Ani Parlamen,.,i. S.u.o del R~8no. 8 manO 1904. Commemo.uione do! 'cu' 
lo.e L\lig,i T.u'; '.nulo dal p , ... d.nt. do! 5 ... 110 Ciovlnni Saracco c d. CI/all i.,o 

Saccheu;. 
(') Luiai T.no.i. ,un nudr ••• ua mOlili. /u.ono anima n.ll •• aceoll. dellii .illii. in 

Bolo\1llIl, p., l',mp .... di C •• iboldi: di ci~ è 'e .. imoni.ou nell. ".,""& puiodi.a dci 
Icmpo, ;n un oulogralo di L, T an .. i .be mi "p.omeno di .code •• pubblico, in 110& 1.1' 
lUI d. C .. ib.ldi ., ..... di •• n •• 1 Tu •• i, aià noi. ed ;n .h,i documenl'. 

(') AUlERTO D.u.U1Uo. La SpeJizian. dci Mille noli. M.morie Dolo,n~i, t" ci· 
t. I •. t qu~OI. un'""erl " .. ~menle in.i8ne. e c.".menl. uO& d.lle fonli d""um •• I •• ;e 



- 52 -

dopo liberate le Marche ( I); Prefetto e Senatore nel 1861. con­

tinuando poscia a rimanere Prefetto di varie P rovincie. fino al-

1'anno 1867. quando egli. non potendosi adattare al sistema 

accentratore della burocrazia, che veniva ad abbassare e sminuire 

l'autori tà dei rappresentanti del Governo nelle Provincie. si dimise. 

Da allora, si ritirò. prima a Firenze. poi a Bologna, a vita 

raccolta. A Bologna. sedette nuovamente nei Consigli del Co­

mune e, ne l 1889. fu nominalo sindaco della città, ma non accettò. 

Venne chiamato a far parte di ahi consessi civici, nazionali ed 

anche esteri. Si prodigò per le cause giuste. con quella tenacia. 

con quel proposito. che gli erano propri. 

Non si occupò più di politica militante. ma rimase sempre fe­

dele Cavouriano, e dissentì dagli amici trasformisti, vedendo ed 

ammira ndo. poi, solamente in Crispi un a reincarnazione della po­

litica sa lvatrice della dignità e del prestigio d'Italia, da lui idea­

lizzati, 

Altra opera insigne. cui il T anari legò il suo nome, acquistan­

dosi benemerenza nazionale particolarissima, fu la partecipazione 

alla Giunfa per /'IIlchic5la Agraria e sulle condizioni della classc 

agricola, in Italia, 

Il volume degli Alli che pubblica l'Inchiesta falla dal Tanari 

sulle condizioni agricole dell'Emilia. racchiude la somma delle 
notizie da lui raccolte ed esposte diligentissimamente, ma sopra­

tutto porta la testimonianza del fervore. dell'intel ligenza, dell a 

obbiettività con cui il Tanari, per la propria parte. assolse l'alto 

incarico commessogli. Uomo d'azione. si dedicò all'Inchiesta coUa 

risolutezza delt'anlico patriota. uso a fare della propria vita una 

pi;, , iech. che lumeniftl> dolutUlonto l'anività ed il p&l.iotl itmo d.1 Tu .... ptl p. 
• ioc:Io .... (e""vo • qu.llo eh. qui .i illuotr., 

l') LUICI NrCO~t.TTI , Il Cn,t."io di Emi'r<l.ionc di Ri~"',,i \l8S9-60!, F.bri.no. 
T ip. Economie •. 1925. pubblica di", ••••. l.ne •• , appun ti d.1 Mu.II ••• TUII'. ch •. 
,noi..... . 1 Pnncipc Don Rinaldo Simonell i. fu uno d.i più b.nemer;ti p.op"'lo,i 
d.ll. lib.ruionc d.ll. M.reh .... ,i.no per cui il Cavour lo m&ndb tubill> • '"n"'. 
un. di qu.lIo Provinc,. Iob ... lo, 
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missione, in guerra ed in pace. Uomo di coraggio, anche in questa 

incombenza, non ebbe ritegni di mettere il dito sulle piaghe, e di 
additarti i rimedi necessari. Se l'Italia di dopo il 1880 aves$C dato 

ascolto ai mòniti che le provenivano da uomini schietti ed integri. 
quali il T anari e Stefano lacini . che presiedette la Inchiesta ita­
liana, e n'avesse fallo tesoro, forse, invece della china sdrucciole­

vole per la quale irreparabilmente scivolava, non avrebbe ritardato 
la rinascita, il rinnovamento anche nel campo sociale. agrario ed 
economico, come, prima, l'aveva avuto nel campo politico. 

L'opera del marchese Luigi Tanari, quale agronomo e quale 
economista. è largamente documentata da apprezzatissimi studi . 

pubblicati negli Alfi della Società Agraria di Bologna, cui appar­
tenne per ben 64 an ni, e che egli, con illuminato zelo, presiedette, 
dal 1883 alla fine dell'anno accademico 1892. e dall'ambito ri­

conoscimento che gli venne da uno degli Istituti Agrari d'Italia più 

celebri : l'Accademia dei Georgofili di Firenze, che lo volle an­
noverare fra i suoi membri, e nel cui seno il Patrizio Bolognese 

lesse pure alcune sue belle Memorie. 
u Ma)) _ e qui riportiamo da uno dei suoi migliori biografi 

_ (I più che i suoi meriti come patriota, agronomo, scrittore colto 

e forbito. cittadino inlegerrimo, io ammiro in Luigi T anari due 
qualità. che purtroppo divengono assai rare nel nostro tempo: la 

&chiettezza nel manifestare il proprio pensiero e la fermezza del 
ca rattere. Luigi Tanari non conosceva gli abili sotterfugi nei quali 
sogliono ricoverars! coloro che preferiscono l'interesse. la -malsana 

popolarità. l'adulazione o il quieto vivere alJa coerenza nella con· 
dotta e nell'espressione del proprio pensiero. Ed egli a questa 
coerenza lutto era disposto a sacrificare. tanto poteva sull'animo 
suo la sa ldezza di un carattere insofferente di sopraffaci menti o di 

IpocrISIe ... 

Fautore d'idee conservatrici. egli non tentennò mai, quando 
si trattò di giustizia. e seppe alzare lo voce per difendere il povero 
contro chi Ine sfruttava le fatiche. come lo abbiamo visto nell a sua 
bella relazione sull ' Inchiesta Agraria nelle provincie dell'Emilia. 
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Fu il vedere che troppo spesso la franca parola dei galantuo­

mini non era ascoltata e che. in alto come in basso. si preferivano 

le parole. che accarezzavano le cupidigie e le passioni. fu lo spet­

tacolo del trionfo .. . del più sfacciato opportunismo. che impressero 

nell'animo di Luigi Tanari quella nota pessimistica, che spiacque 

a qualcuno, ma che, se vogliamo essere sinceri, non può negarsi 

fosse. almeno in buona parte. giustificata l) (I ). 

H ' 

D ei Triumviri Bolognesi d ell a Società Nazionale, che ( la 

Patria non potrà mai senza ingratitudine dimenticare " ~ . il Casa· 

rini ebbe un degno ricordo da Ernesto M asi, ( ~ ) Pietro Invit i. 

dal Senatore Alberto D allolio (3) ; solo Luigi T anari, pan ma~ 

gna della Società Nazionale. in Bologna e nelle Romagne. come 

giustamente rilevò il prof. Alberto Giovannini, che ebbe a dettare 

pagine così appassionate sopra il magnanimo Patrizio, mancava 

anc.ora dell a « dovuta rimembranza dalla nuova generazione »). 

Il ( M emoriale l) del Tanari. dettalo per Ernesto M asi. che 

gliene aveva fatta espl icita richiesta. viene. In parte . a colmare 

tale lacuna. 

Rinvenuto, per un caso fortunato, ora , è proprietà del Museo 

d el Risorgimento di Bologna. 

E sso mette in risalto l'azione lunga. paZiente, tenace d i Luigi 

T anari. e. implicitamente. dei suoi colleghi . Il preparazione au­

dace ed avveduta insieme )l al rivolgimento del 1859. che. in 

(' ) Comm.mo.nio". del ""';0 M,,~" .. e Luiti T au.i •• "alll.e dd R"1,.II I . n~ 
.. II. St>ti.l ~ Ai •• • i. d.ll . P ,ov;1\~i. di Bol08'" d.l ....,io . onl. Ci",.pp. C,.bin.ki 
".Wadun.n ... o.dinari. d. ll i 6 loI" il. 1904. BIIIII80" T ip, Cupp;n; lu~t. <4n ... lIi . 1904. 

(~) Comillo C ... orini. Ricordi Conl.m,~ r"nei di EIU<UTO M " lI. B0108n., Soc,. I} 
"Tip. d~j Compo.i'o. i. lan. Fu, poi, i~clu.o in " Fr. l..ibri ~ Ri. mdi di S'o.i. d. ll. 
Rivol,,"'one h, l'an. ». dello I!. "O M .. i. Bolo;n • . Z. nic"cl1 i. 1887. 

(' , AUltlITO O"u.ol.IO. A Com~, .mor".ione d,' "ielro Inuili, E .... llo d.1 c Bollet­
lino d.ll. St>t i •• & Nuion.l. p.' I. Slo" a del R"o.aim.nlO Il.li.no 1l. Cirr~ di C. -
• 1.110, Tip. d.Il'Unione A.,i C •• fic .... 191 ). 
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grazia appunto dell'avvedutezza e segretezza praticate. riuscì così 

trionfalmente pacifico. Il Patrizio Bolognese lo scrisse. dopo il 

1870. di suo pugno, senza annettervi grande importanza. e più 
per compiacere ad un amico, che all'intento di mettere in evidenza 

l'opera propria. 
G ià il M asi. nel suo Camillo Casarini. avvalendosi « di qual· 

che carta del Casarin; sfuggita a distruzioni successive, di alcuni 

appunti mano!Criui. fomiti( gli) da egregi amici. ch'ebbero parle 

principalissima a quei fatti. e di qualche ricordo personale )) , tessè, 

da maestro. la storia della Società Nazionale (1). 

« Senonchè. osserva giustamente il Oa11olio. la narrazione ha 

due principali lacune: la prima intorno alle origini del Comitato 

stesso. la seconda intorno aU'azione che la Società ricostituita eser­

citò precisamente rispetto alla spedizione siciliana l) (') . 

I documenti che . primo, lo stesso senatore Dallolio ebbe la 

fortuna di rintracciare nel nostro Museo del Risorgimento, e d i 

riconoscere tra le carte Casarini, integrano le lacune lasciate dal 

Masi. 
N aturalmen te, il D allolio non ha potuto soffermarsi ad accen­

nare che d i sfuggita il falto detle origini. le quali potranno euere 

messe nelta debita luce, pubblicando le importantissime lettere. di. 

rette a Camillo Casarini d a Augusto P aselli . che fu. a T ~rino, il 
maggior patrocinatore del Comitato della Società N azionale da 

formare anche in Bologna. in q uel dato modo. con quell a parti­

colare organizzazione. 
Alla ricostituzione dell a Società Nazionale. la parte che il 

Dallolio illustrò così bene, il Masi fu indotto a non dare grande 

importanza. forse perchè gli era poco nota, e forse per l' inRuenza 

('l N. 1 .. 11 . ",,« i. lmen'o nel Capilolo VII dcI . ui Somm .. io •• co I. p.i .... p .. I~' 
~ L. St>ti.ll Nuion. l. h. li.", _ il p.o;,. m"'. d.ll. So. i •• A Nu,onal. c lo VI". 
p,ovinei. i,.Ii. n. _ p,im • • ,;Iu ioni del 1'. ,';111 lib ••• lo n. ll. Rom.g~. - cotli l u~,on e 
del Comil" o d.ll . Soo:;.tl, N .. ional. in Bol08n. , il Com,l~ro • I. RQm'8~· - d,I · 

fi.oltà .. . o. 
(') D,,~t.O L'o . ,11'0, p.t. 5 . 
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esercitata su di lui dal T anari stesso, il qua le così scrive nel c( Me­
moriale )l : (C Quanto aJl'awarenza di continuata esistenza desu­

mibile dalla opposizione energica fatta ai comitati di provvedi­

mento, è facile da capire come potesse essere fruito di azione con­

corde degli elementi già appartenenti alla Società. senza bisogno 

per questo di vederci un atto organico della corporazione politica 
in fu nzione l). Insomma. per il T anari, come per il Masi, la Sto­

ria della Società finì al 12 giugno; ciò che il Oallolio ha provato 

non esser esatlo, pubblicando anche molti atti ufficiali del rico­

stituito Sodalizio. 
Chiunque, poi, vorrà avere la pazienza di confrontare. come 

ha Fatlo il sottoscritto. la narrazione del Masi col {( M emoriale »), 

del T anari . vedrà come la trama principale d ella Storia della So­
cietà Nazionale. specialmente per quanto riguarda Bologna e le 

Romagne. era già nel racconto schematico e preciso del secondo. 

Il qua le. com'era suo costume, rifuggendo da ogni lenocinio di for­

ma, narrò quel che era stato fatto. con semplici tà e con efficacia, 

L'opera del Tanari, in rapporto a ll a Società Nazionale ita­

liana. fu rievocata, con sincero e ca ldo intento di rivendicazione. 

dal professore Alberto Giovannini , che ha riportati anche alcuni 

passi, tratti direttamente dal (( Memoriale » e). 
Nello studio del Masi e in quello del Giovannini. adunque. 

avevamo. finora, la sloria particolare degli antecedenti d ella ri­

voluzione liberatrice di Bologna, nel 1859; ma erano avvenute 

delle omission i. o per non conoscenza di documenti. o per ragioni 

di economia di lavoro (specialmente nel Masi), o per riguardo 

a persone viventi, o, per Qualche altra considerazione. facile ad 
intuirsi . 

Storia attesa. Quindi, quella che oggi si dà fuori, per consenso 

e desiderio di S. E. il fi glio M.se Giuseppe. il quale, come egli 

dice, tentò. in quanto potè. di imitar il Padre; storia che ha il 

(') AutJlTO C10VMltl ll'll. L~;,; Tono" e (o So.;c/~ No,iDRol. if~l;onQ. in « L 'A,­

eluai"n ... 'o~. BuJl~uiao ddl . Biblioltu ComunAl. di Boloan •. Anno V IU. Num. S6. 
S.Utmbre·Dicemb .. , 1913 .• p'a. 263 • "'u. 
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pregio che hanno le fonti, e che,.se non risulta tulta nuova. non 

è per certo. neppure un doppione; storia cc genuina » della So­

cietà Nazionale, a Bologna e nelle Romagne, come, finora non si 

conosceva che in parte; in breve, un capitolo originale della 510-

n a del nostro Riscalto. narrato da un artefice eletto. 

Il « M emoriale)) consla di due parti principali : queJla del· 

l'organizzazione della Società, la peeuliarmente importante; e 

quella polemico-personale. Questa. come era abitudine del T a­

nari. non risparmia debolezze, ambizioni, difetti, intrighi di uomini 

politici, tenuti lontani dalla Società, anche se nobili liberali e mo­

derati bolognesi. talora in cerca di popolarità. 

Contro di essi il T anari stelle. per il bene del Sodalizio e del­

l'Itali a. - come torre. fermo, clre non crolla, - giammai la cima 

per soffiar de' venti. 

Tra le battule forti del ( Memoriale )J, che potrebbero parere 

eccessive, si ricorda. ad esempio, quanto vi è detto sul Valzani a, 

l'instancabile ed inafferrabile agitatore del Cesenate e del For­

limpopolese, dopo la caduta della Repubblica Romana. 

Ma chi ben ripensi. non v'è motivo di meraviglia. perchè, se 

poi. anche il Valzania. trascinato pure esso dal fascino di Gari­

ba ldi e dal molo, promosso dalla Società Nazionale. ormai Ira· 

vol gente, feee ad essa at to di adesione. del che è prova una bel· 

lissima lettera. d iretta probabilmente al Casarini. e pubblicata 

testè dall'illustre Senatore Alberto Dallolio. prima, da tutti i ti­

morati della disciplina e dell 'ordine, anche se patrioti generosi. 

di non dubbia fede. il Vallania era slato considerato come un 

incubo. 
Contro G. N. Pepoli, poi, il Tanari parrebbe essere stato 

acremente severo. 
Ma anche qui chi tenga mente al carattere sdegnoso e alieno 

da ogni sotterfugio o compromesso del T anaTi. e a l carattere pie­

ghevole, flessuoso. amante di popolarità e in cerca di gloria di 

G. N. P epoli, Irova esauriente spiegazione al vivace contraslo, 
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Il Pepoli inoltre amava ostentare la sua qualità di cugino del. 

!'imperatore Napoleone III . ciò che porse occasione. per opportu­

nità politica . a servi rsi di lui. consenzienti Cavour ed j migliori uomi­

ni poli tici dell' Italia Centrale. Naturalmente, questo fatto parve 

esaltare fuor di misura il Marchese. il quale. (è detto nd (( M emo­

riale n): « non soffriva di ignorare in Patria un lanlo segreto (la 
Società Nazionale) e di non esserne padrone l). 

Onde avversò la Società Nazionale. come ripetul amente e lu­

minosamente si riscontra anche dal Diario 1858-60 sull'aziolle 
politica di CQ\1our, di G IUSEPPE MASSARI, una fonte che dà 
garanzia di sincerità e di equilibrio. 

Che il « M emoriale » sia veramente interessante hanno rico­

nosciuto alte Personalità . che al patriottismo più nobi le uniscono 

una profonda e spe<;iale coltura. qual i l'illustre Presidente del Se­
nato. S. E. Luigi Federzoni (I); il benemerito Senatore A lberto 

Oallolio. che pur ieri. alla Casa del Fascio di Bologna. celebrò 

la liberazione di Bologna nel 1859. pronunziando. con ammira­

zione generale, un dOliO ed ispirato discorso; ed il chiarissimo Pro­

fessore Albano Sorbelli. Direttore della Biblioteca dell'( Archi­
ginnasio n. che, sempre in prima fila quando si tratta di salva­

guardare e valorizzare il patrimonio storico e documentario tra­

mandatoci dai padri, andando premurosamente incontro al desi­

derio di S. E. il Marchese Giuseppe T ana ri, ha tenuto ad assi­

curare al Bullettino de (( L'Archiginnasio)) il « Memoriale II sto­

rico del Padre del Senatore, anche per rivendicare all a SUEI Ri­

vista un logico sviluppo, giacchè lo studio dell'on. Alberto Gio· 

vannini. ivi pubblicato nel 1913. può essere considerato bella 

premessa della pubblicazione odierna. che, di quella premessa. 

può riguardarsi come il naturale complemento. 

(') Il qu.le ~e.ì ti e'P.imcv. cel .ue Vice·Prt.i<l.nle ed unico S. E. il Senoior. 

Mareh ... C,u"l'l'e Tan.ri, il 25 marzo d.ll · •. corr.' 
Q Caro T anari, ho 1. 110 allonlam.nle, t (01 l'iù ~i~o inler ..... t;; un bdl ... imo <lo' 

cumenlo ~h. mollo onora l. (h;a'o~e"en .. pa l,ioHic. d.l luo in.igne Cen,'ore n. 
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Così agli studiosi italiani di storia del Risorgimento. sarà ac­

quisito, nella stesura originale, anche questo scritto, che io ho l'o­

nore di presentare; scritto che mette nuovamente in evidenza 

l'opera dela Società Nazionale Bolognese e dei suoi dirigenti. 

che furono benemeriti e intelligenti collaboratori di Cavour, ante­

signani anch'essi nell'indicare e nel preparare, fermamente, eroi­

camente, la sola e giusta via da percorrere, per riuscire - ed alla 

previsione seguì J'effello che tulti ammiriamo - a sicuro e glo­

rioso porto. 

Il T anari fu dell a Triade gloriosa. 

Combattente, patriota, cospiratore, 'Politico, propugnatore 

audace e tenace d i eventi nuovi, deputato, commissario, prefetto, 

agronomo e cittadino Bolognese insigne. Luigi T anari. in questa 
settantaquatlTesima ricorrenza della liberazione di Bologna, della 
quale egli fu uno dei più fervidi e benemeriti prepa ratori, può es­

sere bene additato alla gioventù nuova d' Italia, e non solo ad essa, 
come uomo d'azione, e come carattere tra più nobili. tra più interi. 

di coloro che fecero a noi <juesta cara Italia. 
Nel 19 13, il Consiglio Comunale di Bologna. interprete del­

l'animo e del sentimento dell a cittadinanza tutta , ad unanimità di 

Voi;, volle elevato Luigi Tanari agli onori del civico Pantheon, ave 

oggi, con gli altri illustri, figura anche il busto del nostro insigne 

Patrizio. 
G IOVANNI MAIOLI 

«Memoriale )lo. 

t fatto eh. 1. prime mos~e della Società, Nationale nelle Rom~gne e 

in parte anche nelle Marche partirono da me e fu a qUC1to modo. 

Al risvegliaTsi dello spirito pubblico in Italia dopo la guerra d.i ~rimt!\: 
• soprah.l tto dopo il congresso di P arigi , a\euni palrioti nei maggioro ~tDtr~ 
come Roma. Ancona. Firenze, formarono spontaneamente delle speCie di 
nudei o comitati informi 3enza scopo preciso, per mero presentimento che 
tornavano tempi di azione. Erano avanzi del '48, con mistione di elementi 

3tttari. i quali nslrettiuimamenle, ma pure senza interrUlione avevano con-
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tinualo a mantmele pro forma i $;Ii, " nehe durante il luogo profondo sonno 

che seguì i disastri del ' -49. 

A Bologna Minghdli. io e Simonclti costitu immo pure un nucleo. Ma con­

n:neodo di metterei all'opera non ci accordammo bene t ul modo. 

Minghetli colle id« di Balbo. di Altll io. in vOla nel libero Piemonte 

\! in cerle sfere, voleva soltanto un apostolato aperto. l o trovavo indispensabile 

aggiungervi uo 'organizzazione di forza. che Delle circoslanu nostre impor­

lava congiura segreta. Simonelti fra due PIC'gò all'autorità di Minghetti. cd 

io pure - non convinlo. dovetti piegare. almeno li. titolo di prova. E fu deciso 

d. aprire e di slendm: relazioni personali o di corrispondenza . COD lutri che 

si 'llopessc:ro onnli patrioti. e buoni librrali. sicchè conversando e propagando 

le id« utili e patriottiche che ci verrebbero specialmente dal Piemonte, costi­

tuire un nerbo di uomini inteIl igenti ed autorevoli, intesi e pronti a $tCondart 

e d irigere quando che rosse, un'opera di sl, temu.ione nazionale, che già era 

in v'i,ta; forse la creazione di un regno dell'Alta h alia. 

Ma come a\"tVo previ~to, questo tentat ivo a null'altro npprodò che ad 

una specie di accademia d i politica non molto diffusa, che non soddisfI!« la 

generalità dei migliori, più ardenti patrioti. SiccM dopo non molti mesi, e cioè 

ci,ç" la primnela, u: non cno, del '57, prcei~lImcntc ndJ'OCC8sionc dellil 

apertun, del teatro di Rimini (' ) che ci servi di coperta, in un'adunata di 

amici politici già a noi associati, appunto in Rimini ebbi ad udire questa 

l'I 11 Tuho ViII. E .... di Rim,ni fu ,n&ll", •• 11I ,I 16 ..... 10 1857, COli l'A...,/da di 

Vudi, &ii 5Ii'O/i". rif.1l0 III lIuaYa lib'ctto; c_a''''; l. Lotli. PunII" Pop,.li. 
r erri, Cornaga. 

In qudl' ... _ 11K; l. pubblicui,,"c d, CtI<I:.!1I0 MOIUoI"DI I.mp<>ll .... , .... ,ice. di 

""lItie, d.dicol •• AI Co .. O/gli" ...:J al Magi.holo R """eR por.II' fa .. d.lo.i di quu!o 
Tut.o c"""nu ...... " . 11'1t.li. ,l IUO p.i",.to IIcllc A,,, I l, . /1 T,ol..., di ru ... ini op"" 

.ldr A.chiltllo Comm."J .. /" •• (>'ofew>r Lui,i Pc/.ui J .. crillo .J i// .. 'I."I" in o • .li .. c 

.. Ilo 5/0';0 eJ "II. Affi J .. C."eno Moro".l; <Oli pro/.,om."i ul.tic; C di .. ,,,; del 
mo .. umenlo ine;, ; in rame •. iRi",i"i. M.lvolli .d E,col.ni, lM7, pp. BO in fol. S •• >. 

fuo,i 1 •• 10). 

CI •. pu'~ C"lOUMO BOTTONI. Ciuuppe VfrJi o rumini. L~,/io·A,ollo 18)7. 
(Ri",ini . Pe, in; c Z.vlllolli, 19 13, pp. t t in·80), ch. porI •• neh. di f"llii vol ... 10 I.n· 

<i •• i, i~ qu.ll'occ .. ion~, por il T .. t .... c ripo,l. pu.e u .. "Pil •• I. di C ... c.;o Mo,andi 
in .. "",. dd Vudi. 

- Dell'oduII'II, iD Rim, .. " di più Iobo •• li, col p .~I •• lo d.ll'lp .. lu •• dd Tu .. o. 
• dcII. Ii ••• dichil,oz;on. d.i Rim,n .. i .i colltthi d, Boioiol c d.1I1 " ... uule Ro' 
"'"'Ino, n""UDI I •• cei .. 6110 •• (I qUInto, CCn •• nt. premuro.o co, ...... d.ll. qu.le glo 
'''''0 .n<h. pubblico", ..... , •• to • , i<onooctllt ..... i , .. Iorm. ,l dotto c be .. e ... c"to Bi· 

bliot .... ;o di Ri",ioi, P,ol. Cu. C •• l .. Luceh .. i), .. i orI Di .. 'i" d.1 Run, ..... LUlc) 
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dichiarazione : o che noi si mutava indirizzo e si faceva sul lerio. o che 
avrebbero provveduto da loro, 

T ornato a Bologna riferii ai compagni lo stato degli animi ed in.istei 

sulla ne«:s!ità dell'olganizuzione segreta e popolare, in aggiunla e a com· 

plemento dell'opera incominciata. Pu me ci ,tava !)Di anche questa ragione, 

che dovendo venire quando che fone ad un'azione rivoluUonaria. dove l'ele­
mento popolare di neeeuità avr~ avuto parte, questo (massime da noi 

e nelle R omagne dove .i sapeya di qual natura fo"e) metteva conio pren­

dr rselo in maoo, e anoggettanclo per quanto possibile con una orgamztl­

zio ne, per accedere ad un momento dato più c05trutto e minore pericolo; 

per non lasciar lo in abbandono, ad altre influenze pt5!ime, che non avreb­

bero mancato di profittaTne per proprio conto e certo in danno. 

Ma Minghetti. pur convenendo della importanza delle mie ragioni. e 

ddla necessità e convenienza che gli mettevo innanzi, prolellò rifiutarg/ili 

la cO.$Cen:a di assumere una tanta responsabilità - facessi io come credevo. 

Ed allora stesi un progetto (') (e debbo uerlo alleora) che fu dallo 

ste.so Minghetti trovato buono - dove in modo esplicito presentava a fon­

damento di un'azione rivoluzionaria più o meno prossima il principio della 

egemonia piemonte,e, al fine di treare un regno dell'Alta l tali. - il più 

ardito GOlleelto che era nell'intuito di quel mom~IIto - ~ V,Qponevo un 

pi.no di org.nizzazione. 
Mettendo poi conIO sottoporre questo progetto ai nudei di R oma, delle 

Marche perchè (oue anche da loro ac<".t:tlato; quei 53.ri trovarono la mia 

org.nizuzione troppo autoritaria, serbando io le iniziative dall'alto; e inoltre 

volevano un credo politico in forma di catechismo ..... nel gusto ornai anti· 

quato delle Joll te sette, 

Ne conseguirono trattative e discussioni intuminabili a por fine alle quali 

si concordò un arbitrato nella peuona del Mamiani (') allora esule in Torino. 

TOHtN( (11143,1874 .... ono .. "n .. ). ne ,n .II.~ 10Dl1 l.i'(~Dli "tll. 8.bl,01<CI Gomb.(w" •• 

~d & ~OIl<>Kcn .. d",ti ,Iudio,i. 
_ Ad ",,'UDge'C lullto ~ alo", .11. mil cillo. n.l.l~. pe' t. p •• tc nul. n.1 Ri· 

,0'8im."to Nnio".lc. ~"".o". pu.e qu .... I •• hlnonionu, <h. " .. n le ..... m.nhl •• pc. 
,l quo ...... "dr. mo,no rui d, cIL, .. ", .. ; c che. inuh.e, t.ov. una •• lidi .. :",. conf •• m. 
.<Kt.c noI •• ccunlo I.""'aci d. EIU<l:HO MAil. 

(') Il p.ogelio è con ....... IO t"CUO 5 E. il M ... h""" Ciu"'l'P" T." •• i, che'; .i· 
p'O ... eI ... di .o .. de. lo pubbhco qu.nto p.im •. S ••• "". l •• on ..... "u ... na d.n. no.t •• 

"o.i. u ... h.o pruio.o docum~nto. 
(') N.I p.c,noli .. ,,,,,, ",ud, .. di A. CIOVAHtllI<l .i •• l0. ricorre M.n<iai, iuv..,. di 

M.mi.oi . Nelr.ut~.fo e M.mini. 
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Ora awcnne che il nostro incaricalo presso M amiani ebbe Il scoprire. 
c;:ome il La Farina - supposto l1uspice il Cavour - teneva già in corso 

un piano d'orglllllzzazione per tutta Italia. (e per intanto per l'Italia. del 

Nord e Centrale) affatto analogo a l progetto <:he si discuteva - e ne ebbimo 

i! programmo.. Or come !conoscere la convenienza, (a rompere gli ostacoli e 

gli indugi) di aderire senza più Il quella organizuzione. che aveva pl'.r se 

un inizio di cse<:uzionc e l'autorità di un 'origine piemontese. allora sa(.lO· 

sa nta " lo proposi subito di aderirvi per poco fOlK cosa ~eria. Andammo 
alle infolmn.ioni. ed anche MingheUi ajutò moltissimo, e fu chiarito che il 

La F arina crll uomo degno per intelligenza e per carattere e che l'imprua 

non solo era tollera ta, ma forse voluta t protetta in alte dere. 

Valendllmi ~petialmente d i F arini, ed anche di A:l.eglill, \Ilsto mi posi 

in rtluiont tlll La Farina, e fu durante le traltative, che il Casarini mi 

veoiva propo!tll il Compagno, e che poco appreS$Q mi ,i presentava tOn 

ldtere va1evlllissime ('); sicchè presto fu stretto tra noi il patto e J'amici1.ia 

the le di lui qual ità personali e d'ingcgno, dovevano di poi rendere Itrel­

tinima. 

Proposi a teno membro dci Comitato, l'Inviti ptrehè da me ben tono­

Kiuto e perchè era di a nimo e di carattere fortinimo. Nè io volli maggior 

brigata, avendo manima, the meno si è, e più e meglio si opera. 

Il Comitato di Blllogna che fu detto centule per le Romagne, non 

tomprese mai altri che noi tre loli: più pros.limi 0/1' ultim'ora, quando in 

$eno alle vicende the dirò appreno, già. si disponeva il governo provvisorill, 

e si agll;iungevano a me e al Calarini gli altri della giunta a noi ben noti. 

II Comitato di Bologna della Società Nazionale, fu centro esclusivo 

d'uione per tutte le Romagne lino Il Rimini induliva, ed esercitò pure even· 

\ualmente una certa lupremuia sul Comitato delle Marche. 

l o tenni la pruidenu con da una parte le rela:l.ioni col La Farina, 

coi comitati l ubaherni dall'altra. Casarini ed I nviti non solamente furono, 

com'è naturale. partecipi delta dire:l.iollC in qualità di Membri del Comi­

ta lo, ma più 'Particolarmente rimasero incaricati della organina:l.ione interno 

della ci ttà e della circoscrizione che immediatamente da quello dipendeva. 

Non tengo più, credo, alcun programma della Società Nazionale, ma 

non mi sbaglio di certo userendo, che veramente la Società. cominciò col· 

l'idea esclusiva di un R egno dell'Alta Italia, cui solo eventualmente si ape­

(a\la potere annellere, almeno fedetativamente, parte o tutla la media 

l') Le v.l.voliooime l.tI ... d.bbono .... re p., .icuro qu.lle dd Pudh. 
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Italia. L 'annessinne o fedenzione anche del regno dene 2 Sicilie, il concetto 

in6ne di una completa uni6ca:l.ione della penisola, non appariva timidamente 

che molto più tardi e cioè sul principio, se non erro, d el 1858. 

L 'orgoninnione della Società Nationale fu deUe più semplici. 

I centri principali erano si può dire regionali. Avevano Comitati infe­

riori provinciali, eon altri comitati minori sottoposti negl 'infimi ~ubcentri; 

ovunque si Irovanero elementi a costituirli. 

L'nione di questi ultimi comitali si accentrava nei comitati provinciali; 

quella dei provinciali nei regionali; quella dei regionali nel La Farina. 

T utlo ciò però 5tnU pedanteria; le autorità e le dipendea:l.e unifor­

mando,i non tanto alla geografia, quanto ai rapporti nolurali di superiorità. 

e di fiducia morale e politica degli elementi vivi che dovevano operare. Tal­

volta anche s~ondo certe esigenze deUft trafila per le corrisponden:l.e. 

I comitati regionali erano preuo che au tonomi per la a:t.ione direttiva, 

ndla loro regione. E così lo erano i Comitati !t(;ondarj e inferiori per 11:1 

cirCOKrizioni loro. E cOlì finalmente III erano gli steasi singoli aggregati, o 

i membri par:l.iali, i quali rispondevano deUe proprie attribuzioni e rappre­

sentanze ai superiori direlli, eiMcuno separatamente per la propria parte, 

potendosi dire che non si tonoscevano affatto tra loro. 

Un'orgnni:l.uzione tanto incoerente e slegat,,- in apparenu, risJX!ndeva 

in modo mirabile al concetto proprio della Società NIIl.ionale, il quale era 

specialmente inteso all'apparecchio, Clln argllmenti morali e ideali per una 

parte, mMenali per l'altra, del paese: al fine di un rivolgimento futuro, 

lotto l'impero dell'egemonia piemontese e la condiz.ione pcl conseguente delle 

possibilità e dell'arbitr io del Piemonte. Quell'organina:l.ione voleva prima 

di tulto l'ordinato ed effi cace diramllmento deUe idee e delle inAuen:l.e; abbi­

sogllOva sopra ogni COla di corrispondenz.e facili eltelinirlle e sicure. 

Era se vuolsi la mente del Minghetti, senz.a l'eKlusivi!ffio deU'organizzn. 

zione segreta e popolare. P otrei dire che era lo mente mia. o piuttosto di 

tutti in quel tempo che ICnla pregiudizi e con vero zelo di patrioui,mo, vo!e­

vano partecipare ft\!a redenzione del paese. 
E. intanto, e a questo modo, polè avveni~ fortunatiuimamente , che 

neuun elemento rimanesse esclulo. l o non ebbi motivo di !ciogliermi dal 

primo nucleo elll Minghetti e il Sìmoneui, nè questo nucleo ebbe ragione 

di separau;. Durando a vivere e a funzillnare jnsi~me alla Società. Nazio­

nale, ed io partecipando a11 'una e an'altro, le due uioni procedettero d'in­

tesa paralldamente e con reciproca utilità: con mezzi diversi, ma ad idea­

tieo fine. 
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Il MinghcUi tenne fin dal primo giorno In relazione diretta I;on Cavour (') 

e più tardi col D 'Azeglio, che io gli çedetti, ed esercitò utili influenze ,opra 

pcrsOM a utorevoli moderate o moderatissime, che mai avrebbero tollerati rap­

porti d iretti con quakhe cosa che avesse saputo di congiura. lo tenni le fila 

del La Farina, e degli dementi più vivi di Azione. 
T ale fra noi fu la Organillaz.ione d ella Società Nazionale, anzi piut­

tosto del paese. 
Non saprei dire ora. (:on le desiderabili particolarità, delle molte azioni 

che si esercitarono od non breve periQdo di tsistema del nOl tTo Comitato. 
dalla sua origiM lin veno il 6nire del 1858 o il principiare del '59. Non mi 

sovviene con denaglio che di altURe 'leggerez.:tt del La F arina e di altri. 
che ti minacciarono più volte di seri guai, ma che fortunatamente non ingc­

nerarono che noie ed imbarazzi - i quali, poi, $e vi intere$Sa5stro , anche 

potrei raccontarvi. 
In blocco ricordo bene, che la nostra opera si svobe ~ pecia lmente a tre 

fini importantissimi. 
l o _ Costituire le corrispondenze prollle e sicure per la trasmissione in 

ogni parte delle notizie degli $tampati o d~li scriui. delle direzioni e degli 

ordini. 
20 _ Organizzare comitive di giovani ciltadini che $ludial$ero cose mil i­

ta ri a rendersi seriamente utili pcl momento di un'azione: e ordinare in 

souordine gruppi di gente fidata e di buon animo. numerosi al pouibile, ma 

di buona tomposizionc innanzi lullo. 

30 _ Appare<:chiare anni e munizioni. 

La 'Prima parte e l'ultima incontrarono gravi"ime d ifficoltà neU'clttu· 

2ione. Però le corrispondenze &nirono per ordinani al desiderabile. Non così 

gli armamenti. QUelti riustirono sempre Icani al bisogno, malgrado <:he più 

volte vi ponessi io medesimo direttamente la mano anche con l'opera per­

sonale. Credo si riuKisle di rac.cogliere in città appena 400 focili d a cacc.ia. 

a due c:anne la più parte. con non molti quintali di polvere e di piombo. 

Fu in complesso un tenuinimo appa1'«<:hio. 
Q uanto ai mezzi peçuniarj <:he SpelSO occorreVanO e in non piccola 

misura. ,i avevano per <:oUella, ma normalmente i Comitati provvedevano 

a $C sleui ciascuno nella propna sfera d'uione, tanto vuoI dire che i com­

ponenti di eui sos tenevano del proprio e quasi $Cmpre soli le non lievi tpe~. 

(') Il Ml1«otlLTTI. nei .uoi Ricordi . val. 1ll . p';. 136. dice chi .. i •• im.monle qu.li 

furoDo ; ,.ppo.ti (o"i h. lui c I. Socic'. Nnion.lc. ;n Bol<>lt"a. Seou Cf..,'O dcII. 
Sociot. , fu pu cN' c01l'\C una .mincn •• be nefi ca • provvid., l'e. d •• id.,io uplidlo di 

Coveu •• e con Il.,ode ooddi.luione d. ,li , mie; Bol08n ... i e Pi.mon ... i. 
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Mi avete chi~to se fu grossa difficoltà per noi fare accogliere la SO(:iet.~ 

Nazionale. nella terra promena ddle Sette estreme} Credo «sere e.allo 

dicendo che le difficoltà non furono poi tanto gravi, perche anche ai SSig. 
es/remi in sostanza non dispiaceva e non sconveniva, ,,". quella promessa 

di rinforzo. che era il Piemonte, coi ~uoi meni d·azione. colle sue inRuenze 

e colla sua armata. Certo che taluRi si mostrarono di1!identi e ollinati; ma 

sopraffatti dal generale andazzo riuscirono subdoli, più che aperti e po­

tenti avversari. 

Abbondaron costoro specialmente in R avenna e Cesena, ed in quest'ul­

tima città massimamente: dove il Comandini e il ValUinia conservarono per 

molti5Simo tempo d isputandosela l'un l'altro, non dirò una supremazia, ma 

una tal quale inRuenza. Il Vahania sopratutto ci fe<:e costante opposi­

:uone .... anche per via di insinuazione e finalmente di intrusione. R icoverò 

poi costui un te rto tempo a S. Marino. parmi per fuggire minac.cie di 

morte .... : ed ivi fauosi pubblicista . stampò un suo pessimo giornaletto ebdo­

madario inlitolato Jl Homag/!olo ('), scritto a pOMa per controbattere l'in· 

('l Inlorp. lI .to l'omi.o. prol. Pi.,.o F.oM;o,i. d.Ua R.pubblica di S. M.1Ino. 
..udio.., . ... i ben n~'''. < cono.d,o,. mo lle> .ppr .... ' .. cI.ll . "0';' in ~.n"bl •• di 
quoUl ddl. noma Rom.gna in i." •• ;e .• ali m; h. d. ,i i IC;uooli int.' .... nliuimi ,anu'­

ali .• h 'io oon b.n li.,o di pul>bli •• ,. ;nt .. i. mlndlndo .H·.mico. ARch. di qui. il .ing'. 

. i . ... en'o mie> piii .o.di.l •. 
t Tempo f • .1.1 S'a.r Gin,.nni Gatli di Be., ino.o (OCR I<> .~ ,;. I"" vivo. ma di 

(e r'o vi .... nno vi e, .. dil mi furono d.,; g.nli!monle d. e.amin ... ; duo pnmi Nume,; 

{lor.., dov. lle' .. ,,,.ero i pt<mi • ali ullim,l dol pe,iodicc politico ~ /I Romo,nolo~. 
che E. V.luni •• d .h.i .. uli it.liani. Oop;I' in S. M .. ino. l'.' .... ""' ..... 0 qui .n. 
mu.hi ••• mnzo di una d.n. Ioni' .'Impt.ie I>''' ' ' ' ili de! tempo. In del1; d~ .. N.i 

(il p.in'o conoi,tea l. in meUO foglio • due pag,ne ,'ompl te "010 d., • • mo oi cop'oc" 

d.i " .imi dd 1859. il .econdo ;n un f<>\llie> ,n'e.o .• quo",o p"aine. con 1. d.,. di 
un art,colo d. F .. ,lì _ lo,'" del Saffi _ IO Marzo 18591 vi ,ono •• ticoli 6,mlli COR 

le ,nizi.li J. fiI. (]o.q,h Muzini1l. Piio ch .... 1100li ... ,.no b.ui d, ocrlll< del MUL,n,. 
,iponat,. ed . It .i '."u; Ii,mati: E.. V. (Eugenio V.llan;.l. La (Fa.inal, ,iauordon!i I. 
po"ibil. o'1lan,ul1icne di ~n bOIlAi,""n" mili! ... di .. olonl"i (è lo , t ..... "lIom.nlO u 

.onnalo nel «Momo,;al" ». e , .. 11"0 n.H'impo.tan.e lello •• dd V.lun,., l'ubliu''' nel 

8"nn.io ..,0 .. 0 • .1.1 •• n. Atbrlto o.noliol p.' po.lecip.' •• lI'imm'''''ol'' lIuc". dell'1nd .• 
pendohZa h . hAno. Anche il ,ol1ol<to]o drl p.,iod«o • Inclip.od.",,, Nozionol. 1101,',,­

,"o n. lo comp"'''' n. 
Lo "euo Val .. n .. ,lco. d. «Il n<Jmalinolo U. n.n •• M.mo";~ a ./ampa (d. lui) 

/r' .. "' .... " ui fIIi"i",.; NicIJ'oM c fIIo"(;,,i "O/J'dRno /876 ~. (T ipO'" Nui\lRlle d, 

C •• onal. 
Cf •. pu.e LoRf'.Nto Mlst1\OCClil. Ravenna ~ Ra,·."no!i "el "~. XIX. 5"". Ed'lr. 

Ruenna!. e Mutil~ ,;. 1927 •• h" ,i.o.d •. a pa3. 255·56. I. con .... ion. d., r.bu,n,ui 
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fluenl.a nOlt ra o della Società Nazionale. Lo faceva 8pargcre Il proprio conto 

nelle Romagne ..... PeTò sostanzialmente nÌ! il Vah:ania nì: allri preval,ero 

mai colla loro, sulla nostra opera (' ) . Din i che il Valzania tentò d i farci 

danno. c fu se non erro verso il finire del 'S8: chi:: andalo Il Torino ed 
affiala tosi col La Farina . .... ne ottenne ex abrupfo un 'autoriuazione per 

costituire nelle Romagnc due battaglioni in proprio da arganinar,! diceva 

mililarmente ...... Se non che ci potemmo cosi destreggiare. usaRdo anche 

autorità e. ricordo. minaccia - che i due battaglioni non ebbero mai im­
'l.iamenlo ..•.. 

Mi chiedeste eziandio, le veramente la polilia pontilicia ci dette poco 

dltlurbo: t'd io vi rispondo che è verinimo, fino agli ult imi mcsi innanIi la 

rivoluzione. In queHi mesi poi, la stena polizia, (con cui avevo prue pru· 

denzali relazioni) ci . alvò da gravi ed imminenti ~ricoli minacciati dalle 

autor ità militari austriache. 
Della prima inazione della polizia credo fO$Se cagione il sapere 

pochissimo d i noi. In fallo n~g li archivi politici della legazione che poi 

caddero nelle nCl'tre mani. si potè ben constatare la grnnde ignoranza del 

governo pontificio rispetto la Società Nazionale. Di <luella ignoranza poi 

c;redo foue cauta principali '5ima. il non avere io mai tollerato .i rncenero 

adunanze numero.c. Non ne volli ma i più che di due o tre IlerlOne al mu· 

simo. Qua.ndo si doveva trattare qualche cOla in voce anche a nomi di molti . 

un solo delegato doveva portare la ragione di tutti. 
. Quanto aUa lucceniva difelll. giudico movelsc da imprcuioni inoculate 

nel Cardinal Milcsi, in occasione di una sua chiamata d'ufficio per ammo­

nirmi. In quell'occasione egli rimase ~nUD.IO che se si tramava, era per 

cerio in tenlO liberale, ma anche conservativo; .icchè <luando già si iniziava 

Rom.",oli .H. Soci~ll Nn.le a"venul .... 1 novemh.e 18S8, 1. dimoro d~ 1 Valuni • • 

S. M.rino • I •• u. o".,.;n01ione per t. ,n,mi"enl. ,u." •. 
Il V. ltoni. ~r. l'uomo oullo e dUlinalo d.1 pulilo muzini.no. ccme •• po p. ' 

l'uione ;nourrn;on.J. in Rom.g .... gil d.ll. 6"0 do! 18$7. V ,i ,n p.opOllilO l'inlu~.· 
o.n li .. i",. 1.lI era oc.ino d.l Manini al V.luni. in Seriui E .• d J. di C. Mo .. lni . 

E"i,lolari'l . Vol. XXXV .• IMi. 22-23. 
E. v.i in6ne Ri.ordi • Se";Ui di Aureli~ Soffro pubblicali pe r ~u •• dd Munitipio di 

Fo,li. Val. V (1857-59). Fi.nze. B • • b .. a, 1900, IIpt'ci . lmenle n.ll'info .m~" .. im" 

(') t lIiu .lo ,;c"nOll.e'e eh. il V.luni. umbil> all.uiam.n to v~ .. o la Soci.l. 
Nnion.t.. P" co ... illlio di C.,ibaldi che ne eTa Vi(.·P ... idenle. V.i AUltRro DAL. 
LO .... O. Eu,enio Volzania e lo Sud.t,! Nw:ionak in .. La Stronna d~l/. Coloni. S •• • 
la.o"Iehe Bo/ .. ,ntJi ... A. 36<>. C~n. 1933, A pago 36 • "'i. Nelle Roma,n. v; fu un 
umb;.",~nto ,.ne.al. rievocllo bene da L. Mi •• rocchi. qui "OP" ci tato. 

) 
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la guerra d·ltalia, non gli melleva conto lasciare facoltà ai tedeKhi, In 

procinto di partire, e luciare il governo improvvisamente !trlza schermo, di 

tommuovere ed urta re il paese con violenze ornai inopportune. 

Ora pauuò a raccontarvi, quantunque forse non sa rà breve. i più dolo­

ro~i. d ifficili e pericolosi momenti della nostra esistenza , che si lVol!Cro appunto 
gli ultimi m esi che precedcttero l'azione. 

Due furon o le correnti che poi si unirono in una e a cui una tena 

venne di fuori ultimamente ad aggiungeui, onde derivarono i nostri maggiori 

pericoli e guai. proprio l ui punto d i raccogliere il frullo dell'opera laboriosa 

che si era durata. 

La Società Nazionale avendo già superati i maggior; os tacoli, e anunta 

una decila importanza. cd un viBore insperato. certo non prima da taluni 

credulo, aU'opprouimani dei mameol! J cd,ilJi. credo risvegliane in quei 

laluni (nostri amici - nemici però dichiarali, come dicevano, dei ,ellrelumi) 

il sentimento. che non ero per loro buono o conveniente il non partecipare 

ai frulli dell'opera !eBrela altrui. 
Comiuciarono dunque a manifestare che volev8no eune a parte della 

di rezione sociale, proteltAndo che non volevano . ntrare in Società. 

Non basto Ulicurarli (ed era vero) che tolo per la conotciuta loro re­

IIllenzn alle congiure, non erano . tati ricercati a far parte delln Società Na­

:r.ionale: ma che ormai non che avyer.i, felici . i .arebbc sta ti di accoglierli. 

purch~ ben inteso si a5Sogsettailero alla società medesimo . Gli !tiramenti 

furono lunghi e noio,i. Non " rebbero però riusci ti a danno, le non incon­

IraYano la seconda corrente avvenaria, rappresentata dalln penOrla del 

S. M.5c Gioacchino Pepoli. 

C~tui (non tO a quali lini) correva allora di frequente a Parigi e in 

quelle sue andate soltava a T orino. Quivi sapeva. come a chiunque era 

facil e, vagamente ddla Società Nazionale e della quasi certa sua dirama.· 

zione a Bologna e nelle Romagne. La balda vanità del Marchese non soffriva 
di ignorare in patrio un tonto legreto e di non euerne anli il padrone. E però 

con molte arli tra puerili e moligne tentò lungamente e pure inutilmente di 

scoprire l'arcnno ('). 
Quando da lontano già si dispouevano le cose della guerra d'Italia. il 

M.se Peopoli credctte poter rompere in visiera e scombujare qual co,a. 

Col Minghetti si aperse d'un suo progetto per apparecchiare. dis.\e, 

in favore di noi romagnoli e in gcnerale dei sudditi pontifici, la opinione 

('l V.i rE,trollo d.l Diario d<1 M .... ,;, ch'io pubbl •• o 'n .pp.nd .... opecialm.nln 
ai Sio,ni 11 e 13 m.'~o 18;'9. 
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pubblica dell· Europ~ . E fficacissimo ~ l fine moslrava dover ~$ere una co­
stante ordinata pubblici tà alla faccia d ' Europa, di tu tte le Ilcquizie poli tiche 

e amminimativc che l' in/lime governo venivo commettendo. Aveva già in;­

ciMo coi Débals a Parigi un accordo per l 'acco81~Dl;a d 'ogni oo,lra notizia 

e eorrispondenu al fine !aprouetto. Ora non aliTO occorreva che organizzare 

prontamente in ogni pl1cse un penonnle in telligente e volonte roso t he ai occu­

plUSC di appres taTe la materia. E q uedo CHeTe nella sua in tenzione. Min-
8h~l ti oon disapprovava: ma diceva che era cosa da meditare alqu(lnto. Voleva 

prima intendeni m~o !ul caso nuovo. e lanto più che si trattava di Pepoli, 

storotHo diffici le e pericoloso. 
FaHe tutte le rasioni. a noi però parve che il meno m~le fO$Se lasciar 

correre e aprire queslo .foso, (che non sembrava tanto pericoloso e che acco­

slieva pure qualche vista di ut ilità) alla turbolenu vanitosa d el Marchese. 

E così M ingnetti gli rispose annuendo. 
M a appena P epoli si ebbe questa annuenta, smtucherò lo. batteria. e, 

Ming /letti ~J io inKienli, per tutte le Romagne scrine a chi meglio. chill­

mando come a raccolta. convocando ciascuno un tal giorno in sua casa ad au­

di~nJum uerbum. Se la confusione fone grande lo potete immaginare. tanto 

più che era nllturale che il Pepoli si rivolgesse a molti noti liberali. che 

faceva no parte dei comilati della Società Nazionale. 
E perchè i mali non vengono mai soli. volle sfortuna che da altro canto. 

pel giorno medesimo. il La rarina ex .1e. a meno di un suo incaricato. chia­

maste una convoeazio~e in Bologna dei principali della Societ~, non ricordo 

più per q uali importanti comunicazioni. Sicchè molti vennero a Bologna 

con due inviti in saccoccia, uno dei quali affatto incomprensibile per loro. 

Non mi pare tu tlavia possibile che quel giorno non fossimo lutti presi. 

e conciati _ come ci meritavano le impronti tudini degli amici veri e dei falsi. 

E pure le cOle furono abbutanza chiari te. non lenza però gro.vinimo 

allarme. e ben giusti6cato. di tu tti quanti. 
Dopo ['adunanzo. nostra si pauò molti a quella del Pepoli. Per invito 

speciale vi auistevo pure io insieme ad a\euni della prima corrente avversaria. 

Era il giorno delle sorprese I Lo credereste} Mentre io e gli altri a. lpet­

tllvamo da P epoli la esposizione del suo piano di pubblicazione. udimmo 

invece. un invito esplicito a organare il paese politicamente. in vista dei gravi 

avvenimenti che stavano maturandosi Il 

Ne"uno si scopene, tutti tergiversarono alla meglio. Vi fu taluno di 

quelli che io chiamai della prima corrente. che con animo leale. dubitati­

vllmente accennò alla possibile preesistenu di un'organizzazione del paese. 
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nel qual caso poteva la propo,ta del Pepoli euere nOCIva, e nominò la So­
cietà N azionale. 

Sapete voi quale fu la patriouica risposta d el Sr. M .se} Dis$e! Delle 

due una: o non esisle organizzazione. nè Socleti Nn,ionale, cd io vi sup· 

plisco: o esiste. e dovrà aHoggeUa"i alla mia proposta: in tutti i modi 

questa. ,tà. 
Nulla si concluse. Ma pur troppo la cur iosi tà e la vllnità pericolosa 

del M.le Pepoli dovevano. pel meno peggio. e"eN! soddisfatte. 

I n una grave discu!sione che ,i ebbe fra noi. io gli fcei sapere che la 

Società. Nazionale ci era. che io la 'Presiedevo. ma che e$So non poteva e 

non doveva fa rne parte. tanto per le sue qualità peuonali non confacenti alla. 

sicurezza d i una congiuro segreta, nelle nost re condizioni aslai pericolosa. 

quanto per le sue aderenze col cugino imperlltore. cui malgrado tutto non 

prestavamo fede (questa fede in mc. p. e .• non cominciava che dopo la 

prna di Clleta) sicc!!è smettuse pure ogni vdleità e tornas$e a.i suoi primi 

propositi. e in quelli onninamente li restringeS$e le si doveva andare sani, 

COmeCM: di mala voglia dovette cedete. Ma se con quelto da un llito 

chiudevansi guai. ,i Qfforzavllno per altra parte; che illi amici dellll prima 

correute, fecero ormai del Pepoli il centro dclla loro opposizione e Ili ban­

diera delle prelue loro: e fu strano veder quelili genie. nostri amici che use­

veravano stimarci. far gruppo contro di noi .... 
Da questa nuova complicanza. sorsero nuove difficohi per pure trovare 

meno di componimento. E in tan to il risulta to ult imo fu questo, che mentre 

primn e per tanto tempo nusuno aveva saputo dir nulla: mohi$Simi nomi e 

quell i del comitato in ispecie ora correvano la. piazza. 
r u allora che cercai, e trovai modo, di lI$Sumere relazioni colla polizia, 

almeno per pverne pll'occpsione informuioni utili alle penone compromelSe. 

Qui proprio si vide una volta di più la lfTande siuslena di quel dello: 

Dailli amici mi guardi Iddio. elle dai nemici mi iluardo io. 
Se non che per fortuna i giorni passavano. e le cose veramente ~rie si 

maturpvano. 
Avveniva la rivoluzione toscMa. fusgiva il Cr. Duca, si istallava il 

governo provvisorio di Ricuoli. 
Ora qui sorse la terza corrente contraria ana Società nostrll. Già il 

1...., Farina stesso credo cominciasse di questi giorni ad essere lIlSorbito dal 

Cavour. E que,to ma.ndava a Firente il Generale Luigi Muzacapo. col 

T orre divenuto anch'esso più lardi generale. Cualterio. Boncompagni ed 

altri. P ur sapendo delle cose nostre. ma molto preoccupandosi di utilizzare 

a loro modo in un senso forse più mi litare che politico gli elementi romagnoli ; 
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(questi in fallo andarono. più tardi a cOltiluir4i in corpi militari volon­

tan a Firenze) i detti sigDori si arrogarono , ulle nostre provincie Brande ed 
arbilraria lI.utorilà. poco conio facendo ddl'organiz:zaxiont e degli appa­

T«chi in corso .... 
Mi pare che questa !peCic di comitato supremo avventizio. che ci si 

"olevi imporre. diramuse una sua circolare ai 1I0stri comitati per farsi rico­

noscere, e diramane ordini cui nemlno però capì e a cui pcl momento 

almeno nenuno anche obbediva. 
Era però questo un altro JComhujamento. ed un nuovo pericolo. A scon· 

g:urarlo coui senza indugio /I Firenze; mi abboccai con quei SS.Ti e in 

qualche modo ci • ' inlett. 

P rima ancora di tali falti, cm.ndo per incominciaTe le ostilità in Lom· 

bardia si sviluppò quel s ran movimento di volontari verso il Piemonte, 

del quale avrete certo memoria. La gente che si mandava era in gran parte 

dI buon conto, .... 
E .fu in quel to torno che il Mite,; mi chiamava per ammonirmi; desisteni 

da quell'invio di volontari, ed anche (mi aggiume) da un apparecchio, diceva, 

d i una guardia civica illegale (credo avene sentore dei nostri gruppi di 

giovani Itudiosi di cose militari, e volesse alludere a queBli gruppi). 

Appreno avvenne la partenza improvvisa, ma momenloneo degli austriaci 

dalla città: che fu un vero Ironello. mercè nostra però riuscito vano. affine 

di susci tare qualche moto inopportuno, .... onde avere pretesto, o motivo 

giusti~cato, di quelle prese d'odaggi, di quegli arrel li che tanto deside· 

ravano. ma che dalla autorità pontificia erano loro c.ontesi ('). 

Venne fi nalmente la vigilia della rivoluzione. Coi nostri solit i amici dif· 

fidenti, che io chiama i della prima corrente avversaria e che li fecero in 

questo cuo specialmente rappresentare da un comune amico. ti convenne 

della futura combinazione della giunta e dove quei s.s.ri ebbero .... parte 

prevalentinima. Il Pepoli in particolare entrava a gonfie vele anzi trionfai· 

mente nella combinazione per la convenienza grande di avere nel governo 

provvisorio un cugino imperiale. 

(') Co., E.. M .. i nu, . t'~pioodio 'lui .cc~one lo: «Anial. I. gu~,u. I. noliz'~. I. 
i.ltuzioni, 81i ordini da Torino ,iun~evInO len l.m.nle. La cillit era in fum.nlo. Cii 
A,"lri .ci corrucci.li, p,o~oo.loli, bondiuno nuoum~nle lo .1010 d· .... dio, puev.oo 
d •• iderar. un'uhima or. di .udel\ • . Con ,,1. propo.ilo una nolle, poco p.imo dcii . 
parlena de6nili ••. dopo di ...... i f. lli vedere dappeTlullo in piono ., •• uo di .ianio. 

uci.ono d.i 'Iuarrini e 6n ••• o di p .. li ••. Spe.nano che la popolu'cne cad ... e ne! 
r,,,,oello, p.r pci rient.a.e e comp.;m.re o~1 ... og". lo .i.olt •. M. il Comir.to .epp~ 

luUo • tempo" .i,t>".mi" .11. ciHo. '1ue<I& ",illli'"a n. 
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AII'ultim·ora. essendoci dunque il P epoli, fu ben forza anche accet· 

tare il suo invito perchè si portalse il nostro quartier generale in can lua. 

tanto più che avevamo il nostro aueMile appunto nucosto in uno dei vec­

chi palan.i di fronte (I). 

E Cali emerscro tutte le apparenze (da nlollilsimi avute per verità incon­

cu"a) che il Pepoli fOlsc il grin perno e il promotore cklla rivoluzione di 

Bologna c delle Romagne. meatre in una ne fu fD cerbi"imo nemico, con 

l'avversare che fece e col met1ere a repentag~o la Società Nazionole unica 

autrice di quella rivoluzione. 

Per sommi tratti e per qua,nto a primo getlo mi dava memoria. quelto 

è il profilo genuino della Società Nazionale delle Romagne e della vita 

che ebbe fino alla r;volulÌone lo quale pou; (almeno fra noi) termine alla 

Società, Di lei non rimate dopo l'avvenimento che !,lUI! forte collegallZl 

morale tra i !uoi membri, mentre come corpo ed organizuzione politica 

propriamente cessò di funzionare. 

Raccolgo dall'ultima vostra, che tale nOli è forse Il vo~ro pensiero. Voi 

credete anzi che la Società continuM5C fioo al '63, Non mancano per vero 

gravissime apparenze che vi darebbero ragione, Se noD che quelle apparenze 

derivano secondo me uuicllmente o quasi, dalla collegOllu mora le rimasta 

fra i soci. e di cui più sopra io vi diceva, T re lono le 1I0D erro le principali 

apparenze che yj fanno illusione. e che cercherò di chiarirvi per bena. La pri. 

ma deriva, oltre che dalla permanenza ,empre di quella colleganza morale. 

dai conati di continuazione dai quali il La Farina con alcuni suoi intimi 

aderenti, non cessò così to,to: cOllati chc movevano da un pen,iero giusto 

e generoso - corncc:hè troppo utopista - e all'epoca di Villafranca ap­

punto parvero a,sumere una qualche consistenza. La 2' app:m:n'U li desu· 

merebbe dalla lotta SOltenuta contro quei nuovi comitati che soraero e che 

furono detti di provvedimento onde ,i ruppe l'unità degli spiriti naxionali e 

C') Si .. che due .coo ; 1,.lu.i P"",oti. qu.llo .nMo ch. dà ia .-i. COII'ilioo •• Il 

N.i 6·8 a 8'. L·.lrro .h. fini",. ,n .i. CI ••• 1 ..... O" vi. Pia" •. Nel mUlo d.1 .0. lil. 
de! pal.zzc P.poli. l'ant,u •.• t n. 6, pianr • .,eno, a ricordo di q .. anro è qui .(ooon.ro. 
è una lapid. (00 1. "t"e»le ep'8 .. f~, j( Qui .ro il fondaco di letnam; di C ..... 

Chwini " Dion;';o Marani o'. net t659 d ... onle 81i ultimi gio.ni dell. dominationo 

.".lriaca fu.ooo "" ... ltamenl. anni " munizioni ch. " •• irono ai primi aoimo.i milili 
dell. t,be"ò. ; q ... li anche di 'lui mOIHTO .. Ila notte del 12 giugno .t P.lozzo. ,ti, 
corce,' e .1Ie po.te dd. ciul . t2 giutno 1910D. a, .• nche R. .. ff"o.~ DE CE5 .. ~E, 
Romo e lo Stolo J.I Pope. 0.1 ,ilQ,no di Pio IX .1 XX "110mb •• . VQI. t (1650·t860). 

C.p. XIX. (Rom •. Fe.uni. 19(7). 
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s'inil.iÒ l'interminabile divisione tra i radicali e i moderati ('). La terzI!. 
apparenza in~ne emergerebbe da quell 'azione che più innanzi proruppe 

nella rivoluzione o invasione delle Marche nel 1860. 
Dissi che tenlativi o conati vi furono 8 continuare in vita come vero 

corpo e organizzazione politica \11. società e soggiunsi che mnssero da un 

pensiero giusto e generoso, comechè utopistico. 
La caratteristica propria della Società Nazionale, il principio massimo 

della sua efficacia. per cui si dis tinle dalle antiche sette, fu la sua fede non 

Ulnto nella fon.a delle orlaniuazioni, quanto piuttosto nella prevalenz.a del­

l' idea e della volontà. Con qUCito principio è facile comprendere che il fine 
rivolUl.ionario fone proposto C$clusivamente come inlento primo, da poichè 

era prima indispensabile condizione, ma dopo la viUoria si manifestaue nel 

concetto di far servire l'orsanizzazione politica ad un'azione educativa e 

civile pel paese liberato. 
Questo fu proprio tentato e voluto. Ma non sortì l'effeuo come previdi 

e di"i. L 'intento rivoluzionario eza uno ,forzo per una volta sola e più 
che altro materiale e per si meue!imo eccitante fim masinazione, e l'entu­

~D5mo. All"intenlo civile e moraliuatore occorrevano ben altre viste cioè le 

umili. perseveranti. con l'opera moduta e intelligente .... 
Il pensiero dunque abortì e la Società non rivi"e i suoi nuovi. nobilis­

.imi fini. Quu.nto all'apparenza di continuata esistenza desumibile dalla oppo­

.izione enersica faUa ai comitati di provvedimento, è facile da capire come 

potelle essere frutto di azione concorde degli clementi sià appllTtenentL alla 

~ocietà, Itnla bisogno per questo di vederci Wl alto orlan;co deUa corporu.ione 
politica in funl.ione. E fu proprio così: il portato d'un'intesa morale e di con­

cetto, spontanea dci singoli, non un'azione organicn di corpo. Qrganali allora 

erano soltanto i Comitati di P"ovved.imento. E tant'è che se fossero state 
in contesa due corporazioni con mezzi uguali d'a:tione, non çredo che il 
confliuo foue mai sceso a cambiani, come si cambiò effettivamente. in una 

competizione penontlle tra La Farina e Bertoni capo dei Comitali di prov­

vedimento. 
Ricordo beninimo che tulli li vide la eou o queslo modo, ed io presailO 

dci iluai minacciali dnl nuovo dualismo, sentii di dovermi volgere n quei 
due per accordargli ponibilmcnte. Ero allora al Parlamento ed avevo al;o 

(') Cf •• AUltIll0 OA.LLOLlO, LD Sp.dl:;o"o dci Afill ... 011. M.mori. 130toiMJi. 
Bol", .. o. z"nichclli, 1910. Il 0.lIo1io i!lull ••• upt.blmenlc tol. tUt. ,i.ca di p •. 

l.ioth.mo. di le".,,,,,t' di p,opo.ili, d, eroi.mi incomp ••• bili, ma I .. ch piena di quei 
cont.o.ti proti'; e ide.li, lcctnnoti 0101 T on .. i, " chc co.l'lui.tnno pc, l'holi. co,l 
8,"nd • • venturo. 
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di mancssiarmi utilmente con r uno e con l'altro. Ebbi un momcnto spe­

ranza fondata di vittoria, ma al convegno dove si doveva probabilmente con­

chiudere la pace, il Bertani con improwisi .... prcfeMi mancò d·intervcnire. 

Finalmente, anche la coniliura delle Marche non dice in contrario al 

mio M!erto. Il Comitato marchiliano (al quale purel'artecipai dopo lasciata 
l'intendcnza di Ferrara, e meil lio dopo rinunziato a quella di Ravenn8 cui 

con modi troppo spicci mi dcstinava il Farini) era capitanato dal Simonetti il 
quale non fece ma; parle della Società Nuionale. Or questo non vi pare 
già sufficienle prova? Altre potrei aggiunlcrne: ma mi sembra che basti. 

Del resto, credo avere soddisfatto quasi appieno alle vo,lre domu.nde, 

e controllate le vostre asserzioni. Di queste solo la 5° e la 6° e la 7° non 
hanno riscontro, Ma per verità non ho memoria di quei fatti , che pure deb­

bono euer verinimi. Dell'Qnin; (che rilenllo fosse il fratello del famoso 
di Parigi) conservo appena un barlume. Forse ripensandovi chi sa che non 
mi torni. Ad ogni modo se altro vi occorre doma ndale, e dove ricordi 

risponderò. 

N. B. - Non vogliate trovare ,Irano o pCilgio sconveniente che abbia 

parlato molto di me, poco di CUllrini e d i Inviti. Ollrechi è naturale che 

io ricordi con pllrticolllrilà - almeno 11 prilna giunta - più i fall; miei 

propri che deilli ahri: Quando quelti non furono al lutto eccezionali . ci è 

nnche In circostanza - che Iii accennai - che appunto questi falti ecce­

:tionali risguardano in Iran parte la orilanizzazione interna dl 8010llna, che 
fu veramente quasi tutta l'opera loro c,elusiva, bastAndo a me d'es~erne te­

nulo a giorno da loro stuli reilolarmente. 

(o tergo, "dl'ullima pallina) 

Quwi ricordi furono a mia richieJta compilati dal sig. Marchese Sena­
tflfe Luili Tanari. uno dci tre componenti il Comitato della SociclÌl N/!.zio­

naie in IBoloilna nel 1858. Li serine, affinchè me ne valessi , come fcci, 
nel mio libretto sU Camillo Casarini. Non sono firmati, ma $ono autografi 

dI'I Marchue Luigi TAnari. 
E. MASI (') 

(') 11 "1I10",0.;01.~. con que". nota ."'oa.afa di E.n."o MOli .•• 1110 .;n"c"u'o 
1"."0 I·UIIi.io dcII. Pubblico [,hu.ion~ del Comune di D"I"ana. T ••• m ... omi d.1 
Copo Ufficio ""V. Luiai B.in.i. io. d".,o d.'_ne dov.,o" comunicuione t S. E. ,I 
Mnteh ... Giu,,,,,pe TAna.i. I ho co l1 ..... 'o nel f.",i<olo pe .. on.l. di Luill' T.n.n. 
ncWA'chiv;o 'lo.ico 0101 M_o d.l HII"'gimcnlo, ave o," .i 1'0". eu.todito. 
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ESTRATTO 

d.U'op ... ' C,ustI'rE: M .. UAIII, Diuri" 1858-60 .uWozion. Po/iJi~" ti; C"llo~'. (Bolo-
,n •. L. C.w~11I. 19) I) ch~ r«. mohe noli~ic, di ,ina"I ... int ....... I. quali ci iII,,-
miua", d. T oriQO, ,\111. co •• d. BoiaRo, c Rom'anc, ,ui v,"ui divcro; ch. ven;vlno 

f.ui, d. div • .,i. n_II. (Opi •• I. Piemonte •• , .,,; pucri e di"ppunti ci ••• ru;one dell. 

SCH:;.'~ No.ional •• le po.tOne .h. vi cnno fI • ..,olle (I vi con,,,.'ovlno, G. N. P.­

jXlli in primo piano. 

A p'" 20 {21 .g. 18SS1 è rifc.ilo d.c il Mu.heoe Luigi T.n .. i Il p.,l. mollo 
[.1 M ..... Ti] dell. n..: ... i.;' di o.din ... in IIIU. h.li. un' .. ion. nel IUIO pi.monl •••. 

1. qu.l •• ppart<:ct.i l'opiniooo .neh. nel c .. ., di IIlmb"oli • ,ivoluzioni in Fronei.~. 

A p'" 21 è deuo eh. il M.n:huc T.n .. i, ,[ 24 '11""0 lorn~ , .iv.due l'.mico 

Giu~p, M ..... i, '" p .. li , mo di nuovo ,~l modo di I,i.e odl' l l.li. cenlrll •. lo ,Ii 
0 ... 0 ,1 ~_o. f. llo dllrA .. ocio.ion. Nuionol~ in Lomb.,di.: ~,Ii mi di~. ~he o~lI. 

Roml",e io.« .... ",,'ilo .rr.lli rno.uoli •• ,imo n ...... ';o . h •• i u,; di q~eI m.Uo 

pu mnl.nt •• l'opiniou .1.11. Rami"''' .uU. buoni vi.l>. 
Ap",. 106 (27 nonmb.e 18561. Ii .ccUnft li puieoti .h. " '~Kil.no .11. no.lr. 

elu .. qu.i ,;po.i d.llo So<l'd,; Nazionok Vi ci tOno fic •• ,i mohi mlninion i. L'~himo 

.<=01110 di l.of •• ;o •• divulgllo I nome di ,,~cll. _itl •. e ve.amtnte b.lo.do c può 

...... ~'oicio." Il. 
A pq. 137 (29 dic ..... b.. (656) ,crive il M ..... i: «Ridiamo dtll. p •• ol. di 

G. Pepoli. ch. mi K.iv. d. DUlleldo.' IYt, IIpulo eh. I. pOlli. pop.l •• p'. le .u. 

l,II ... ~. 
A p.,. 161 (14 ,.nn.;o 1859) I.ovi.mo G. N. Popoli o.m,i Mio P'uo d.ll •• u. 

1~lo'm, .. ioni in F .. nci. W in P.u .. i •. do •• coniaVI pitoni; p'Ollim; t.nto .holoc"i. 
Se., •• il M ..... ;: ~ ..• Andudo .11. C.", ••• ;nconl'o, n.t corlil •. E.eollni. il q~ll. 
m, dice .h. P<'(>oli è ii~nlo. è .u • pul ... '01 conle • ,iport •• ubilo p ... h~ d. Bo· 
lo,n. ali huno r.lto "pc.e .h •• u. m.d ..... avilla un .olpo .popl.tico. D,I.lli pou 

d~ P~li ocnd ••• mi d; •• : .1. di.po.izioni v ... o di nai a P'''ii ,ono ottime: ,I 
printipe N""",ltone '.o ' e moh. inl1u.nu • 11,1110 n.1 ,enJ<) oomo. N.poleone III •• c. 

t.o •• lo ,iu,'o il mio "".010 .ull. P.u .. i .. .. 
L·impru,ion. di Pepoti ;, .h. lo P.ulli ..... otull.l. n. 

A pali. 225 ($ m,uio 18~), il Ma .... i •• ,;v., 
.. 0Ui è .onulo , I.ovonoi il giovane bolollftCte Ca ... ini. uno di quei ddI'A"D' 

,ia.ion. (Ii.) N .... ionol~, vonu to qui pu p;,li.re il mouo di o.din •. Mi di, •. eh ... 

l'oc.,.:>n'on. n.,.i ... tu •••• 11. Rom'B"e "un! •• i p.onun.ie.anno ."biIO • rovo.' 

d.1 Piemonte ». 
A p". 2)) (II m ... o 1&59). Il M ..... ; '.ov, in .nli •• mo ••. in .ue,. di •• ~, • 

• icevulo d. Cavou,. il Pepoli . • che v. d. Bolognl a POfi,i • cb. mi dice "n ,_an 

11'101. d./I'A .. oc;".;ono Nozional.~. 

An.h. 1. toni .... Carolina Pepoli T .II;ni. 10.,,11. di G. N. P.poli .... condo il 

M .. ,eri. dicc .. m.le dtll. S~iC!. Nuion.1o, Il D,·o"·o. infalli. ~ peg. 237 (Il ml 'zo 

1859) .... : • Pi.,ino R.oponi mi ha .e<. lo aBBi uni I.u ... d,Il •• on, .... T.'iI"i ,n 

cui mi dipinle il male eh. f •• lloloB"I l'A .. oc;o.ione No.ionol •. Vuoi. chi .. imenli •. 
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Evidenl.meol •. fu "uel1o il momento di m,";o. tOol,ulo Ir. ; Nopolconidi-P,pol, • 
il Com;I,'o d,II. Sodelir. Nn;on.lo. Sop .. i cont ••• ,i. dom,,,.!o, •• upe.bo ,I Cavou,. 

N.II . 01 .... paQ. H7. (14 m.",o 1659) l'Ui.mo ,l 1<8Uonl. o.d,ne dd g •• nd. M,· 
nimo .1 M ... a.i: .. Seri"" allo conl""o Tol/in; c~e Pepoli qui li ~ oeco_dolo con 
Lo/~nno : che olii 'ulli denno ofli_. di Geco_Jo .• eh. io _Gc.omondo O Mli I·union •• 

Siamo .11. v'i,li. dcII. lumo. G. N. P""el' ed Ecu Bi,nomi IOne • Pa.iai d, 
N.pol~one III. il '1u.le (po,. 265. 4 .p.ile 18m Il .hie"" "" in Hcmlgn •• i , .. ebbe.o 

IIOv." fo'.Ui abb .. laRli per 1. IfUpp. franc •• i in e .. o di i"' ''O. 
A P.poli. poi. di ... che .v,.bbe IOlle"ulo lu; .d ; .uoi .mici ,onlfo le p .... cnio.i 

d.1 Bovo.no ponliG.io ». 
A p"a. 266 (5 .p.LI. ')9) il Pq>oli ".uhl po,~a ~oce di C.~ou, • Napoleone III 

• d, Napoleone III a C.~eu, . . ... il COrll. di C.vou. mi .hi.ml. t. di buen Irmo.e ... Mi 
dice: O; Pepoli "id. N. /U c qu.,'; fili .hi ... (Q,o ,Ii all ... i dello 'o por/endo. Pc, .', ,;,po •• 

il "t1'O: i/ a ~I' Ir~. conltnl d. "ou •• • i_c; fori m'.onl.'" de 00. mi"i,lre,. N. III .. pJi.~: 
di, .. -fui qu'iI ne ';nqui.,. pa,. J. 'ui ai don". nlO parole J'hon"e"" /. lui l'e,,d'ai 

pa,ol. ~. 

A p'i. 276 (IO "p,il. 1659) è dello come on.he il F ... ni fo.", a •••• ." .n. S. N. 
Il F."ni mi ha p .. I.,o molto delle m;~.i. deIl'A"o.i."on. NaziunoJ., H. d.1l0 . bi .. o 
I Ca.ou. cb. nOn .i .01.vI ....... IfllCin .. ; • "mo"hio del ma.li,. Gio.gio. noli •• i\l· 
n;ono I,null ,., ...... , cu, ... i,' ... no L. T.oui. Alli •• i. F."n;. i d"e V'oco.'i ~ rulli 
f".cno di ... 01110 IU ci~. 11 .001. hA prom ..... di ." .... vi rtm.dio li. 

A Pii. 263 (1-1 Ap.il. 16S9) •• i l'Ue: 
• Lo P ... Ruponi m, mando d. Bologn. un ,.Iei,omm. in ni mi .aQu.ei. 

,i!o.no di Minah.lli d.II'EiUlo .• m· ... «" .. non ..... più "uulione d.II' ..... ,o d, 

PepOl, • 'Omp'ini »1 1 1 l! 
. 23 Ap.ile: (. l'ai. 307) S.b .. o ""101 i;o,no d.ll. mu"."o •• d.l S'ano,.: 

pQ'" .... , 1'.lbl d.ll. ",,,,,ez'o"e d·h.li.1 Pio •• : è Uni tUp' BÌo.ulo: ,iun8endn 

in ,,16.io trovo che il (01\1. di Co.ou, mi ha follo chi"m .. ~ in ..... ~ •. Corro: lo 

1I0vo. pi. dell. KII. con F •• ini • Minshell': ,i •• l~ • mi di • ., • Noi .nd'lmo lVu.i: 

I. Il'''''' • u,lI: ho f,1I0 oc:ri_e'. d.1 Minih, .. ; ,I d,ocorlo .he din. 0~1Ì .11. C.· 

me.a Ile. ch •• d.,. i pi .... i (lol.,i. Lo foceia .I.mp ... ubiIO ' . Lesao il d,oco .. o: lo 
hovo on;mo. A m.uodl I. Ca,n •••• i .dun. : Che ,p,,,"colol Udilo.io olloll.""imo. 

depul •• ; in gran numerO. Cavou. Iene ,I diocono fra .clig'''''' "Ient,ol qundo •• -

c.nna .1 R •• I •• ". voce .i .ommuov .... I .. C.mo.a .d ,I Pubblico •• id.no Villa il Rei 

Momenlo ."bl,m.1 Il. 



- 76 -

La Censura Pontificia a Bologna 
tra gli anni 1847 e 184 9 

I. _ L'EDITTO DEL 15 MARZO 1847 

E LA SUA APPLICAZIONE 

Delle grandi ri forme politiche che il cardinale Mastai si era 

proposto di iniziare, appena oltenula la tiara col nome di Pio IX. 

doveva far parte quella d ella censu ra dell a stampa periodica, dei 

libri e degli spettacoli pubblici. 
Perciò con editto (I) del ca rd. Gizzi. del 15 marzo 1847, 

viene bensì stabilita la rimanen za in vigore di quello di Leone XII. 

del 18 agosto 1825, per q uanto appa rt iene alla censura scientifica. 

morale e religiosa: ma quanto alla censura politica, la segreteria 

di Stato non è più in grado di soddisfare a tutte le richieste con la 

prontezza da gli autori desiderata. In conseguenza di tali circo­

stanze il Papa istituisce tanto a .Roma quanto nelle provincie un 

consiglio di censura, « al quale i revisori ecclesiastici ordinarii do~ 
vranno d'ora in poi rimandare tutte le scritture di politico argo­

mento. dopo di averle esaminate essi stessi per conoscere se alcunn 

cosa vi si contenga contraria alla religione, alla sana morale. ed 

alle leggi della Chiesa!), A tale uopo "iene stabilito un regolamento 

il cui primo titolo si compone di 7 artic.oli . 

Art. I . - In Roma il consiglio di censura sa rà presieduto dal 

padre maestro del S . P alazzo, e composto di non più di cinque 

membri. 
Art. 2. - t( Nei capi luoghi delle provincie il consiglio sarà 

c.omposto di due censori eletti parimenti da Sua Santità a proposta 

del capo della provincia. il quale sosterrà le veci d i presidente l). 

Il titolo secondo. Regole da seguir!i dal consiglio di censura, si 
compone di sei articoli. Eccone il primo: 

(') Prolocollo di ugozione n. 2532, 3- divi.ione, del R A,chivio di Slalo di Bologna 

ch. hs pure fornito il rimanente matc,i.l •• 10.ico pcr qU~Jlo .tudio. 
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« Il consiglio di censura non potrà approvare un giornale o 
allra pubblicazione periodica nuova senza prima farne relazione 

alla direzione generale di polizia u. 
Ora, riferendosi al l'articolo 2 del titolo primo di questo editto. 

di cui trasmette al cardina le legato di Bologna, Luigi Amai, al­

cune copie, il giorno appresso all'emanazione dell'editto medesimo. 

ossia il 16 marzo, il Gizzi gli chiede proposte per la nomina di 

d ue persone adatte a far parte del consiglio di censura per la di 

lui provincia (1). 
L'Amai risponde al Cizzi il 22 marzo e): La popolazio­

ne bolognese ha gradito l'editto su lla stampa politica cui egli 

aveva dato subito 'Pubblicità. In base all'art. 2. titolo primo. egli 

propone per consiglieri. che insieme con lui stesso hanno da com­

porre it consiglio di censura provinciale. mons. Arcangelo Gambe­

rini e il prof. Rinaldo Baletti. ed eventualmente come consigliere 

onorario il padre barnabita don Paolo Venturini. Il primo dei 

quali (( è anche attualmente incaricato dell a revisione politica con 

mensile stipendio Il; e il prof. Rinaldo Baielli « mi è noto come 

soggetto che riuniKe a molta probità e prudenza. non comune sa­

pere»). Nello stesso tempo il cardinal legato Amat chiede schia­

rimenti sulle atlribuzioni del consiglio di censura. se cioè questo 

abbia da rivedere tutti gli argomenti politici nel più vasto senso 

della parola, oppure i soli scri tti che ex professo trattano di poli­

tica, conservando il nuovo editto in vigore la legge leonina 18 

agosto 1825. per quanto appartiene alla censura scien ti~ca, mo­

rale e religiosa . L'Amat ritiene perciò t( che sia!i voluto trasmet­

tere nei consigli di censura le attribuzioni che sin qui erano deman­

date alla segreteria di Stato l), e reputa che t( la censura ordinaria 

dovesse continuare a conoscere con giudizio preventivo anche degli 

argomenti politici Il. 

(') Ivi. 

i' ) I vi. 
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Insistendo. il lO aprile (I), l'Amai presso I cardinale sesre­

tario di Stalo. sui suoi dubbi espressi già con lettera 22 marzo 

scorso, ne soJ1ecita risposta. Nello stesso tempo osserva : ( il pro­

fessor Rina ldo Baieui, mentre è d isposto a prestarsi nel caso che il 

consiglio di censura abbia il 5010 incarico di giudicare i casi dubbi . 

si è protestato di non potere assumere l'ufficio. quando la revisione 

per vista pol ili~a fosse demandata interamente al consiglio di cen­

sura. Per quest'ultima ipotesi adunque richiamerò a memoria di 

V . E . che rimarrebbero a nominarsi i sui monsignor A rcangelo 

Gamberini e padre don Paolo Venturini barnabita, membro al ('I) 

collegio filologico di questa Pontificia U niversità. noto e stimato 

per distinto merito e sapere l). 

In ri!posta alle domande del 22 marzo e rispettivamente lO 
aprile, il Gizzi, in data 15 di quest' ul timo mese C), d ichiara giu· 

sta l'opinione del legato Amai che al consiglio di censura di Ro­

ma $000 state trasmesse, con l'editto sulla stampa, le attribuzioni 

della segreteria di Stato circa la revisione delle materie politiche, 

(I e conseguentemente ai consigli di censura delle diverse provin· 

cie l'attribuz.ioni singolari del rispettivo preside l), Per a ltro il 

Papa, secondo la proposta del legalo Amat, nomina componenti 

del consiglio di censura della provincia di Bologna il padre don 

P aolo Venturini barnabita, e il prof. R inaldo Baietti. Del resto 

sebbene in Roma l'ufficio di censura si eserciti gratuitamente, tut­

tavia il pontefice non perderà di vista la proposta faUa dal legato 

per la rimunerazione dei revisori, riservandosi di prendere le de­

terminaz.ioni d el caso. 
In conseguenza di tali spiegazioni, l'Amai, trasmettendo il 19 

aprile (I) a mon!. Arcangelo Gamberini, al padre don Paolo Ven-

{'l Ivi. 
(') Primi ~r. ilolo >(:,;110 •• d.Jctlo~. PcnliloOCftC il m;n\ll.nlo. e .... li' .. 'I. que.l .... p .... 

lioDe con quell. i"dietl., .i dimenlic/l di c.mb,.,e ".1 n ;n ~ del ~. 
('l ProlQC.ollo di U lu;onc, Il. 3591. 3" divi"onc. 

(') Iv;. 
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turini barnabita, e al prof. Rinaldo Baietti, i rispettivi biglietti di 

nomina a censore, rileva che secondo la dichiarazione della segre­

teria di Stato « rimane in pieoo vigore la revisione ordi naria anche 

per le materie politiche, e che devono soltanto essere sottoposti al 

consiglio di censura provinciale quegli articoli di speciale conside· 

razione in detta materia o di altro argomento, compresi nello scopo 

dell'editto della stessa segreteria, 15 marzo 1847 l). 

Nello stesso senso, dal cardinale Amai nel partecipare il 21 

aprile (I) alla direzione provinciale di polizia e al cardinale arci~ 

vescovo di Bologna , Carlo Oppizzoni, la nomina dei due censori 

Baietti e Venturini, viene rilevato: ( P er espressa dichia razione 

superiore rimane poi in pieno vigore la verifica ordinaria anche per 

le materie politiche, che prosegui rà ad esercitare mons. Arcangelo 

Gamberini, per cui devono soltanto essere solloposti al delto con· 

siglio quegli articoli di specia le considerazione in detta materia o 

di altro argomento compresi nello scopo dell'editto surriferito )1. 

Solto la stessa data e), l'Amat scrive al cardina le st:gretario 

di Stato, Gizzi: (( Rimosso il dubbio esternato sui limiti delle at­

tribuzioni del consiglio di censura colla ossequiata dichiarazione 

espressa da V . E, nel riverito dispaccio N. 69430-5, sezione l '' 

mi sono reso sollecito di avvisare di coerenza mon!. Arcangelo 

Gamberini che resta quind'ordinario revisore di primo grado, e di 

accompagnare i biglietti di nomina agli eletti censori, reverendo 

don Paolo V enturini barnabita, sig. professore Rinaldo Baietti l). 

Ma la intricata materia non determinata con sufficiente chia~ 

rezza nell'editto del 15 marzo 1847, richiedeva ancora, come 

vedesi dal documento seguente, una intesa particolareggiata tra il 

ca rdina l legato e t'arcivescovo di Bologna. 

(') Ivi . n. 3671. 
('l Iv; 
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Doc. I. 

AII'E.mo Sig. Card. Arcivescovo. 

Mi"ula D 38~6 24 aprile 1847. 

Con mio rispett050 foglio, n. 367 \ del 2 \ corro mi feci un dovere di 

significare a V. E. i risc.ontri Jvuli dal superiore governo tanto in riguardo 

alla nomina de' consigl ieri censori, quanto in merito alla conferma del revi' 

son: ordinario politico nella persona di mon1ignor Arcangelo Camberini. 
Rimangono ora a determin~rsi, coerentemente a llo scopo del sovrano editto 

I S marzo p. p., le intombenze del suddetto ~pcciale revisore, onde non 

venga egli aggravato di soverGhio, e non l 'imponSano ultronci (sic) in· 

tralci alla stampa , o si dia adito a irrasionevoli esi«enze. Debbo pertanto 

incomodare V. E . ncciocchè vl)8lia desnarsi d i riconoscere limitata la revi· 

sione politica ordinaria a que' soli nrticoli od opere di ~pecinle considera· 
zione; laonde gli !criui scientifici o leuerari che non involvono direttamente 

o indirettamente politito argomento, VDnno alle stampe senza altra revi­

sione che l'ordinaria «ele,il"tica; \Xr la quale distinzione, desunta dalle 

parole dell'editto, importa assai che gli stampntori ed autori siano bene 
chiariti, e conoscano Gon precisione così i diritti come i $Oggett i formanti questa 

ultima classe di cemori. In base adunque o.lle analoghe istruzioni è d'uopo 

che V, E.. significhi se, manime pc' giornali che non ammettono dilazione 

ad essere pubblicati, sia per l'istantaneità deBa redazione, come per l'impe' 

sno contratto c.oSli a"oeill.ti. bll.!li la revisione ordinaria del Santo Ufficio, 

o, se oltre a quesla, abbiano a intervenire Sii altri revisori della curia ecde· 
siastica; nel quale ultimo cuo ravviserà V. E., nella molta sua 58viena . 

come nrebbe necenarlo l'avere indicio di que' revisori che preferibilmente 

polranno essere sempre reperibili. senza obbligare gli autori e stnmpalori a 
dipendere dalla volontà o dal comodo nltrui, molto più nelle circostan1.e di 

qualche IITticolo che meritar potesse J'(\ppcUo al revisore 1>o1;lico e lucccui· 

,'amente al cORliglio di cen,ur3.; sicchè il ritardo si rendesse incompatibile 

colla giu.tifiCl1ta !olleeitudine. Mi permetto questa osservazione nel vivi"imo 
duiderio di vedere combinata c.on un . lstema regolare l'elecuzione della 

sovrana lesse e l'intuito !UO scopo di favorire l'onesta libertà dello slam­
pare; e confido che V. E ., scorta al pari di me da questo principio, avrà 

la degnazione di determinarai pel miglior consiglio, o di affidare interamente 

al Santo Officio la revisione delle Cl)i(: più prenanti, o di dt'1tinnre inoltre, 

in rappresentnnu della curin, apposito revisore clle sip come il S(\nlo Oflicio 
permanentemente disponibile all 'esercizio del delicato ministero. Quanto poi 
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a.lle opere !C.ienti6.c~~, leHerarie non periodiche, riexirà forse indifferente che 
5. manten~a I.n attlvlt a.c~ CJIercizio la ripartita revisione ordinaria, avvesnachè 
t~att~ndosl di un !crVJZIO che può concilian; Gol comodo privato l'esigenza 
degil autori sarà più discreta. ' 

Mi onori l' E V d' Il'' , . '. I cortese so «.ito lIscontro che ne (.uc) tolsa dal-
I attuale 1II:~t.ezza, e in aspettativa di ciò mi pregio baciarle con pro fond'os­
sequio umliiuunamente le mani. 

(In margine): 

Moto d'ordine~ 
/I cardino/e iegalo 

Il Lesato 
L. C, A 

(&isla autografa) 

24 aprile [847 

I n. ~uito .di COll81'eJ'O avuto colli nuovi cOMiglieri elelli all ' ufficio di 
cenSOll, 'endOSI lrovato opportuno di ICrivcre all', m" " , , . " Ig.r car.e artlve-
IICOVO ptJ'{:he determini ~e per le opere periodiche reputi bastevole l'ordinaria 
censura del S. Oflicio: 

Determino. 

si faccin analoga rimostranza, in,I,'·."d" " d ' " " v ~ ,moltrare la necessità w e sia 
presso un permanente revisore ecclesiastico, qualora se nc voglia l'intervento 
oltre il S. Oflieio, 

. A queste esplicite doma nde d i chiarificazione, l'Amat non 

r~cevette subito la risposta desiderata, intendendo evidentemente 

I '?P~iz'Zo~ i di non compromettere l'oggetto tanto delicato con una 
ChIarificaZione precipitata. Addossò infatti pel momento al cardi­

nal legato la responsabilità della revisione della stampa politica, 

mentre per lutto il resto della questione cercò di guadagnare tempo 
per por.derarla meglio. 

Doc. II. 
E.llio Legolo di Dologno.. 

E.mo e R.mo Signor Mio Ou.mo. 

Meritano tulla la considerazione i savi rifieni dell'Em .za VOltra lui 
conto della censura cui si riferilce il Suo venerato dispaccio del 24 corr.e 
N. 3856, sez. 4. Non potendo su ll'istante dore un evasivo riscontro all'E V 

• 
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stante la qualità dell'uTsomenlo. La prego di voler frattanto nella Sua pru: 

dellza adottare quelle misure che crederà più acconete per la censura de. 

giornali. ollck non venga ritarda ta la loro pubblicazion~. .. . 
E ringruiando l'E. V. della comunicazione che Le e pIaCIuto d. farmi. 

pa.$SO co' sensi del più profondo o~quio a baciarle umilissimamente le mani. 

D i V.Ta Ero.nza 

Bologna. 27 aprile 1847. 

(A 'ergo): 
2 magsio 

P'oneduto coll'D,d. D. 

Li 29 aprile 1847 
P,ol.o di Leguio .... n. 0\012 • 3- divi,ione. 

Umil.mo Dev.mo Strv.e Velo 
C. Card. OPPIZZON L 

(firmo autografa) 

Il Legato 

L. C. A. 
(sigla autografa) 

Tunavia più di due giorni appresso l'arcivescovo annuì alla 

proposta del legato di lasciare al S. Ufficio la revisione della stam­

pa politica. 
Doc. III . 

E.mo Card. Legolo di Bologna. 

E.mo e R.mo. Signor Mio OM.mo. 

Fa(endo seguito al mio r4pettoso foglio del 27 udente mese. mi reco 

a premura di ,ignifi(af1: a V.ra Em.nza (he convenso neUa mauima di affi· 

dare precanamente al S. Offilio la parte ancora della ceuura de' giornali 

che è devoluta alla revisione ecdesia,ti(a. onde rendef1: più facile e spedita 

la loto pubblic.aziollC. Mi permetto soltanto di porre 40tt'occhio all'E. V.ra 

ehe traltandoli di articoli riguardante (sic) il dero, le funlioni sacre. e la 

pubblica istruzione, sarà necusario e (onveniente che il S. Officio rimeHa 

In $Critto al mio pro-vic.ario per le debite osservaz.ioni. Su di che prego V. E. 

di abballare le opportune istruzioni al padre inquisitore per di lui notmo. 

Sarebbe pur mio desiderio che a maniera del S. Offilio si potesse desti· 

nare un sol luogo per la revi~ione ecclesiastiu delle opere o scntti. ma non 

occulto la difficoltà di trovare un toggelto che voglia 8uumete il laboriosO 

e delicato incarico senla verun emolumento. 
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P ronto mi offro a seguire gli autorevoli e 5lvi (on5lgli dell'E. V. in 

tutto ciò (he può tornare Il vantaggio della wsa pubblica. e frattanto CO' sensi 

di mio profondo ossequio Le bacio umilissimamente le mani. 
Di V.ra Em.nn 

Bologna. 29 aprile 1847 

CA ItTgo ): 
2 maggio 47 

Umil.mo Dev.mo Servi!.e Vero 

C. Card. OPPJZZOM 

(firma autOifara) 

Si partecipi al r. p. inqui,itore del S. Ollicio, non che alla direuone di 
polilia colle debite avvertenz.e. 

Li 3 magll10 1847 
P, ...... d. L_su e n. 420) _ ) 0 div;,ion". 

Il Legato 

L. C. A. 
(siglA autografa) 

Con lettere del2 maggio furono informati per nonna loro della 

determinazione arcivescovile tanto il S. Ufficio quanto la dire­

zione provinciale di polizia. 

Doc. IV. 
AI M. R. PDdre /nquil;lore del S. OD.~ - Bolo,na. 
(Mlnut.) 
N. ~20) 

2 maggio 47. 

Di (Qererna alle superiori dichiaruioni circa gli attributi della revi­

,ione ordinaria politica dopo l'institul.ione del consiglio di censuut. (ome dal 

sovrano editto 15 mano p. p .• soddisfece ID legaIione el do~ere di far 

conoscere all'e.mo arcivC$(:Ovo limitata la della revisione ordinaria. quanto 

alle materie politiche. Il que' soli articoli ed opere che meritau ero speciale 

(onsideruione; mentre gli scritti «;ientifici o letterari che non inyolvono diret_ 

tamente od indirettnmente politico argomento. aver diaposto di mandarli alla 

stampa senI 'altra revisione che l'ordinaria ecdcl iastiu. 

COll$eguentemente Il QUC$ta distinlione si ufficiava il prefato c.mo a 

significare $C musime pc' giornali che non ammettono dilazione nd C$sete 

pubblicati. !ia per l'istantaneitÌl della redazione. come per l'impegno con-
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tratto rogli anoeiati. buta~e la revisione ordinaria del Sant'Offic:io. I) se 

oltre Il qu~a avessero il. intervenire gli allri revisori della curia e«'-le~iastica: 
r' ciò nel desiderio di evitare qualsiasi ritardo, e di conciliare la richiesta 

!OlIeeitudine colla vista della revisione. 
La ~ntil~z:Zil. dell'esimio porpori'lto accon$entjva pienamente alla prima 

domanda. aderendo che la parte della censura di detti giornali devoluta 

all'ccclesiastico resti per ora affidato. al S. Offilio; con questo però. che Iral· 

tandQ5i di artic;oh riguardanti il clero, le funuoni ~cre. e la pubblica l,nu­
zione. V~8a.nQ rime"; al di lui pro-vicario per le debite oSlcrvazioni. 

Nel partecipare tali intelligenze Il V. S. nutro fi ducia che Ella sarà . 

nella molta Sua avvedutezza, per corrispondere conformemente all'oltenuto 

a!oScnso che Le servirà di norma per l'avvenire, avvertendo che vado a dare 

analoghe istru ~ioni alla dire~ione di polizia, onde di conformità siano avvisati 

ili; stampatori pel disimpegno dqli obblighi rispettivi. 

In qUC$lo incontro 
Doc. V, 

Alla Direzione P rovinciale di Polizia. 

(o. m,nUl. ) 

N. 4203 
2 maggio 47. 

Di coerenza (si copi la lettera superiore nno « debite osservuioni)). 

poi a capo). 
Nel comunicare tali in telligenze a codesta direzione per norma. Le 

commetto di renderne avvisati d'ufficio gli 5tampatori e tipogran della pro­

vincia. perchè vi ,i uniformino pienumenle in appreno. e di adoperani per 

6nare un orario che concilii il comodo dei revi50ri principalmente coi bisogni 

ddla stampa. non &Cnla prescrivere agli editori qualunque di presentare oltre 

l" consueta copia a chi spetta. anche una copia delle singole stampe al 

revisore politico ordinario, onde possa rilevare e conoscerc se effettivamentc 

nel ca50 di censure, vengano qUelle approvale. 
Alla diligenza ddla di rezione è affidato l'esalto esaurimento cii questa 

determinazione. e .ono con distinta stima 

A ltri due giorni ancora, e già illet!:ato pontificio era in posseuo 

dell'assicurazione da parte del padre inquisitore del S. Ufficio 
di Bologna, Sebastiano Pallavicino. che si sa rebbe attenuto nella 

revisione della stampa periodica alle norme stabilite dall'editto 

15 mano. 
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Doc, VI. 

All'E,ma e R.umo P rincipe Il Sig. r Card.le Luigi AmaI 
uga/o Ap./ico dello Cillà e Prouincia di Bologna. 

E.mo Princ.ipe, 

Mi re(:O a dovere di partecipare all'E. V. R.ma qual monte si è ieri 

da me ricevuto il di Lei venerlllis,imo dispaccio datato del 2 andante e 

protocollato al n. 4203, nel quale ravviso la indefena premura ed inter:!Se 

c.b'Ella prende per la revisione di tutto ciò cbe in questa ci ttà e provincia, 

cbe meritamente va lieta d'averla a supniore, si consegna aUa stampa. Dal 

canto mio aMicuro l'E. Y. R.ma cbe non ommetterò di stare, e perchè si 

slia , per quanto mi verrà fatto, a quanto viene prescritto in proposito nel 

sovrano editto 15 marzo p. p., non che agli altri uvii ordinamenti, che per 

un più solleçito disbrigo di revisione rapporto alla stampa dei fogti periodici, 

Ella, nella illimitata di Lei avveduteua, di concerlo alre.mo card.le arci­
vescovo credette opportuno di stabilire e comunicanni. 

Pieno ;n&nc della più profonda venerazione e rispetto. inchinato al bacio 

della sarca porpora, pano all'alto onore di ras~gnarmi 

D ell'E. Y. Rev.mll 

Bologna, S. Oll.o, 4 maggio 1847 

(A lergo): 

Li 5 m.,,;o 1847 

Ubb.o Umil.o Osseq.o Servo vero 

f. SEBASTtANO PIO PAL.LAVICINO de' PP.ri 

Yieario Generale 

(nrma autografa) 

Peraltro l'editto del 15 marzo 1847 non bastava a prevenire 
la stampa clandestina. Lo prova l'editto dell'alino medesimo. 25 
agoslo, emanato da Giuseppe Morandi. procuratore generale del 
fisco e della camera apostolica, pro-govematore di Roma e 
direttore generale di polizia. Egli, riferendosi ad un suo editto 
precedente contro la stampa clandestina. e mantenendo le sanzioni 
penali contenute nel paragrafo 6. titolo II , dell'editto 15 marzo 
1847, relative alle stampe non confonni al manoscritto approvato 
dalla censura. determina in 6 articoli la nalura giuridica della slam-
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pa clandestina per comminare le rispettive penalità che vengono 

sensibilmente acuite (I). 

2. - L'ARCIVESCOVO OPPIZZONI 
E LA COLLETTA PER LA GUARDIA CIVICA 

Ben quattro mesi dopo l'avvenuto carteggio di cui sopra, la 

interpretazione dell'editto del 15 marzo, faticosamente architet­

tata di comune accordo fra l'arcivescovo e il legato. doveva dar 

luogo ad un reclamo del primo. quando vide figurare nei due 

giornali « Il Quotidiano ) e la « Cazzetta Privilegiata di Bolo­

gna )), nonchè in un foglio volante diretto al clero della città e dio­

cesi di Bologna. una deputazione di ecclesiastici destinata a racco­

gl iere mensili offerte dal clero per coadiuvare l'armamento della 

guardia civica. 

Doc. VII. 

E.mo Sig.r Card.le Legafo di Bologna, 

E.mo e Rev.mo Signor Mio Q S5.mo, 

Quando tuO mia le ttera de! 29 aprile p.o IP.O conveniva nella mauima 

ddJ'Eminenta VOoStu di affidare al S. Uffizio la parte della censura dei 

giornali che era devoluta aUa revisione ec.desiutica. non potei dispensanni 

dal riservare al mio visto gli articoli riguardanti il clero. il personale dei sacer_ 

doti, oggetti di Chiesa e di sacre fun zioni. Ad onta degli ordini emanati in 

proposi to daU·Em.u V.ra. ho dovuto vedere con mia sorpresa una pro' 

gramma (sic) stampato in foglio volante. ed in due pubblici giornali di qui. 

ove arbitrariamente si parla d i una deputauone di ~leaia5tici destinata a 

raccogliere men~li offerte del mio clero. Mentre mi chiamo contento di aver 

po6to in chiaro l'atto arbitrario ed illegale con apposita circolare, vengo il. 

pregare l'Em.u V.ra per debito del mio ministero di usaTe della Sua auto­

rità ~r impe<!ire in apprCS50 siffatte irregolarità. 
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Con6dando neH~ nota giustizia dell'Em,za V.ra. pau o con profond'os­

sequio a baciarle umili"jmamtnte le mani. 

Di V .ra Em.za 

Bologna. 4 ~ttembre 1847 

(A tergo); 

Li 8 settembre 1847 
Pro!.o di ulilu,one n. 6676 . 3" d,.i,ione. 

Umil.mo Dev'orno Ser.e Vero 
C. Card, QpPIZZONl 

(fmTla autograf,) 

Il primo dei tre stampati a llegati alla lettera 4 settembre 1847, 

del card. Oppizzoni al card. legato di Bologna, è (( Il Quotidia­

no», n. 48. sabato 28 agosto 1847, anno l. 11 primo articolo di 

tutto il giornal e porta il seguente ti tolo: «( Associazione del clero 

bolognese per coadiuvare l'armamento della guardia civica Il. 
t un articolo di propaganda per ottenere da l clero l'appoggio 

per Ja formazione della guardia civica coll'offerta mensile per un 

anno. T ale invito porla la firma; Giovanni Maria Battistini. primi­

cerio della basilica di S. Petronio. e la data: Bologna. 24 agosto 

1847. Il primo ad accogliere il pensiero del suddetto manifesto fu 

Camillo Azzaroni arciprete. In seguito fu formata una deputazione 

di sei canonici: mons. primicerio .Maria Battistini , presidente; 

mons. Arcangelo Gamberini; can. Giuseppe P asti; can. Savioli; 

can. Francesco Santamaria, segretario; Camillo arciprete Ana­

roni. pro-segretario. 
Il secondo dei tre stampati aUegati è la (\ Gazzetta Privilegiata 

di Bologna Il, del 1847. mercoledì 1 settembre. n. 103. Contiene 

in prima pagina la circolare 23 agosto 1847 del cardinale Oppiz­

zoni arcivescovo, che islituisce un comitato di alcuni ecclesiastici 

per la raccolta di mensili offerte tra il clero per la istituenda guar­

dia civica. 
Ii terzo dei tre stampati allegati è una « Circolare al clero della 

città e d;oce~ i l) del 2 settembre 1847. firmata dal card. arcive­

scovo Carlo Oppi noni. In seguito della sua circolare del 23 ago-
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sto, notinca la nomina dei collettori allo scopo di raccogliere le 

spontanee offerte per la guardia civica, impartendo ordini partico· 

lareggiati per tenere i registri segreti degli offerenli. e di rimettere 

alla fine di ogni bimestre le offerte al Monle di Pietà. 

Ribatte il legato. attribuend o la insufficiente revisione dei tre 

stampati in questione al Sant'Ufficio; a questo dunque. e non a 

lui. avrebbe da fa re il rimarco. 

Doc, V III . 

AIl'E.mo Sig.r Car.e Arcilll!'scOtlo di Bologna. 
{Minuto} 

1 O ~Uembre 1847 

Dacchè V. E. ebbe la degnazione d i acconsentire con venerato dispaccio 

23 (') aprile !Corso, che precariamente fosse affidala al S. Offizio la parte 

ancora della censura de' giornal i che è devoluta alla revj~ione ecclC$iastica, 

colla $Ola riserva che pegli articoli riguardanti il clero. le funzioni sacre e 

la pubblica i!trulione. il Sant'Offizio dovesse rimettere lo scritto al pro_vicario, 

per tutto ciò l'ordinaria revisione politica ed il consiglio di censura rimase 

esimito da ogni responsabilità. E quando io abbia dedotto <8 V. E. che di 

conformità alla sud.ta riserva fu da me diffidato il S. Offizio. non mi corre 

altro debito d i per questo in avvertenu. tlvvegnachè quando rimetteva al 

politico il programma della deputazione di ecclesiastici destinala a raccogliere 

men,ili offerte dal clero, lnoiava supporre che per la parte della cen!IUra 

ecclesiastica tutto fo"e superato, e non rimanesse che a porsi in revi$icme 

l'oggetto più particolannente poliitco. siccome vertente a coadiuvare il ve· 

, tiano della guardia civica. Se per tanto il S. Offizio non esercitò in qUC5ta 

occa,ione il delegntogli ministero. ha Ella questo titolo a faraliene ,imarco. 

E non avendo intorno a ciò ulteriori osservazioni in riseontto al venerato 

Suo dispaccio 4 con .e. onoTomi baciarle con profond' o"equio umili"ima­

mente le mani. 
L. C. A. 

(sigla autografa) 

Segue in data 14 seltembre una ampia esposizione di fatti da 
parte dell'Oppizzani. 

(') P .. ~ un ~"or •. ;nvo<e di 29. 
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Doc. IX. 

E.ma Card. Luigi AmaI Lcgoto di G%gna. 

E.ma e R.mo Sig.r Mio Os,.mo, 

Rendo ,ineere e rispettose srszic all'E. V . per.i/ gentile r;3<:ontro al mio 

foglio del 4 corrente. Affinchè poi l'E. V. sia ben infonnata dei morivi che 

m'induuero a subordinarle il suddetto mio foglio. mi fo un dovere di ~isni­

ficarli colla seguente sposizione (.lic) de' fatti. 

Monsignor Battisrini mi scrisse li 24 p.o p." agosto che mi darebbe uno 

scriuo intorno ad una colletta del clero per l'armamento della guardia civica, 

puchè gli fossi favorevole colla benigna ed ou'ore'IJol~ mia annucnza. Atlen­

devo questo scritto. quando colla stessa data già si slam!l'Ò una circolare col 

tilolo di a»aeiaz.ione, circolare pubblicata ne! giOTnale F elsineo c Quotidiano. 

senza mia saputa. Ne fui sorpreso. riflettendo che non mi si era falla parola 

da nessuno de' soUoscritti a quella stampa, Non occulto all'E. V. che al 

canonico Donini alcuni giorni prima mOO$ig_ Battistini comunicò l'idea della 

colletta. al quale diseono rispose che si uni formasse alla circolare dell'e.mo 

vicario di Roma. Esso rispose che sì, e che sarei stato contento del suo ope­

rare. Il fatto per nulla corrispose alla sua dichiaraz.ione. Lo «ritto ru pre­

sentato al rettore del seminario. e Questi pose l'imprimatur si ilo videbi/ur e.mo 
aTchiepilcopO. Nè a me, nè alla mia cancelleria fu prcttntato per avere l'im­
prima/ur. 

Lo stampatore govemati\'o intr~prese la st.lmpa delle circolari fidandosi. 

cO!ì mi disse. dl;lla parola dell'arciprete AuaToni, il quale assicur8va che 

erasi concertato con me. Feci richiedere al padre inquisitore lo stampone. cd 
egli mi significo di non averlo perchè non si chielC nemeno (sic) il publicclur. 
Chiesi allo ,tllmpatore che mi rimetteue lo stampone, il quale dovea reltare 

preno di lui Il 'UII giustificu.inoe; mi replico che l'avea ritirato l'arciprete 

Auaroni, a~sicurandolo che l'avrebbe rimeno poi. Mi rivol,i al l'arciprett 

Allaroni. e mi ha deposto quanto l'E. V. ~i compiacerà di I~re ndl'unita 

copia. 
Porto fiducia che l'Em.n V.ra cui tanto , fa a cuore l'ordine e la legalità. 

non avrà a disgrado la mia confiden2.iale comunicationc. e frattanto co' seMI 

del più profondo ossequio Le bacio umiti"imllmente le mani. 

Dell'Em.za V.ra 

Bologna, 14 settembre 1847 Umi1.mo Dev,ma Ser.~ Vuo 
C. Card. OPPIZZONI 

(6rmn Gulografll) 
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(A terBo): 
17 d. 

Trattaodooi d\m fait accompli. si ponga agli atti. 

Li 16 tett. 1847 
P'O.IO di I.clluioM n . 9236 . 3" d,y;"one. 

Il l..egato 

L. C, A 
(sigla autografa) 

Risulta poi dall'allegato interrogatorio dell'arciprete di S. Esi~ 
dio. Camillo Azzaroni, che a lui era da attribuirsi la colpa della 

pubblicazione del tra fi letto sui due giornali. 

Doc. X. 

(Allegato aUa letlera 14 settembre 1847 del card. Oppizzoni al le&ato 

card. Luigi Amat ('). 

Tribunale Criminale Ecde$ia~ljço di Bologna. 

Oggi I I undici settembre 1847. 

Invitato è compamI davanti Sua Sig.1I Ill.ma c me ecc. il mollo revc­

rendo sig.r don Camillo Azzaroni, arciprete di S. Egidio, il quale avvertito 

al vero, soggiunse quanto 5egue, 
Che non sa il motivo della chiamata, 

Che esso ew.minato non ha fatto $Iampare alouna circolare o programma 

d'ordine proprio. In sesuito però di una deputazione eeelesiastica che 5-i era 

costituita a fine di giovare la guatdia ci ttadina. e ptrchè non vedeva alcuna 
mossa ed eccitamento d'inteUigenza colla medesima cui faceva paTte, d'c;de 
alla stamperia Della Volpe l'originale di un programma di monsignor Batti· 

~tini coJl'imprimatur dell'inqui~itore Fellet ti. non ricetcando la tevisione eccle· 

siastica. perchè si consideravano cittadini che volevano coadiuvare i ciu.dini 

in una cosa ritenuta cittadina e non eedesiastica, 
Che fu consegnato lo stampone di detto progtamma a detta stamperia 

da ~so esaminalo e dal sis.r canonico Santamaria, senza che occorresse 

alcuna parola di approvazione eed~iastiea, 
Che es$n uaminato ricevette un bislietto dal sig.r Buriani stampatore. 

il quale lo prtiava a levarlo d'imbaT.auo per la difficoltà della revisione 

(' ) E"eftdo .c,iuo lullo il documento d. un. ,al .... ono, ,i.ulta evidentemen1e ","pii , 

pe,ò non luluhU1 •. 
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eccluiutica., a cui ri~e a parole non aver esli a che fare per quella parte. 
d'altronde essere già ~t.ala comunicala la 00$3 da monstg.r Battistini per mezzo 

di una Jettera convenuta da!!, depulazione prima che lo siampone fosse por­

lato alla mquUìuone. 

Che entro al detto biglietto fu mandato ad euo esaminato lo Ilampo~. 

che lo ritornò a monS-ignor Batti5tini, come quegli che doveva definire con­

venienlemenle quella pendenza. 

Che pre~!o ~o euminato da quel punto in poi non più esiste il detto 

stampone. 

Che suniste che andò il prendere le copie enD esaminalo alla stamperia 

di detto programma, e le portò in casa di monsignor Satti,tini ove stanno 

ancora. 
Dettogli che dagli aui risulta che e,!$O esaminato indò a$&ai pre,~o lo 

,Iampatore per avere con so\Jeeirudine le ordinate , tampe, DSsicurando che 
nulla assolutamente poteva ostare o sorgere in contrario, e che però eC(:o 

Che sente quanto gli viene detto, e soggiunge che in quanto aUa pre­

mura, veniva più dal de$iderio di giovare la causa, che di levare le copie 
dalla stamperia . non sU!sistendo che venis~ in dettaglio deg~ ootacoli che 
poteva incontrare lo stampatore. 

Che non ha di che aggiungere. 
Allora p~via lettura e conferma alla forma ecc .. eno esaminato si 6rmò 

CAMILLO Arcip.e AzZARONI 

D. T DALFIUME. Giudice Process.e 
CALUPPINI Cancelliere. 

3, - NORME PARTICOLAREGGIATE 
PER LA ESECUZIONE DELL'EDITTO E NOMINA 

DI DUE CENSORI 

Come vedesi dai fatti precedentemente esposti, non è lecito 
affermare che ['editto del 15 marzo 1847 abbondasse di chia· 
rezza; e perciò non si troverà strano che prima ancora che finisse 
l'anno. e precisamente il 3 1 dicembre, fosse diramato dal cardI' 
naie Gabriele Ferretti, segretario di Stato di S. S., un ordine circo­

lare (I) -per determinare le norme a cui dO\'e\lano attenersi i collegi 

(') r,n1oeDllo di Le,uion. n. 287, 30 div"ione. 
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di censura della stanlpa. Era esso il frutto del parere di apposita 
commissione. e constava di dodici articoli . oltre la introduz.ione. 

Art. I. - « II consiglio di censura. già stabilito in Roma nel 

numero di cinque membri. compreso il padre maestro del S. Pa­

lazzo. va aumentatO. e portato a sette; così che. oltre il lodato p. 
maestro. vi siano due censori cui è dato rivedere gli scriu i o politici 

f) letterari all'infuori dei giornali periodici. ed altri quattro censori, 

ai quali esclusivamente è rimessa la revisione dei detti giornali l). 

Art. 5. - « Quanto alle provincie ogni preside delle medesime 

indicherà al governo se oltre il numero dei censori già stabilito 
nella legge 15 marzo per ciascuna di esse provincie, si renda ne­

cessario l'aumento di alc.un altro censore; e se per quello tra essi 

censori cui venga dato l'esame dei giornali. occorra di fissargli un 

corrispondente onorario l) . 

A rt. 8. - «( E ssendo stata richiesta spiegazione d el preciso sen­

so che debbe darsi alle parole I( sloria contemporanea Il di cui al­

l'art. 2. tit. 2 di delta legge. si dichiara doversi per storia contem­

poranea intendere la narrazione dei fat ti recentemente accaduti, o 

che vadano accadendo. Sotto nome d i storia contemporanea vanno 

però eccettuate quelle quis tioni. la cui -notizia o discussione possa 

pregiudicare l'alla politica interna o internazionale; sulle quali 

quistioni, allorchè siano pendenti, sarà obbligo dei rispettivi consigli 

di censura prevenire i redattori o editori responsabili d ei giornali. 

onde possano regolarsi l). 

Nel trasmettere a l cardinal legato di Bologna. Amat. alcuni 

esempl ari del recente ordine circolare. il ministero dell'interno ri­

chiamò l'attenzione del destinatario all' art. 5 sul numero dei cen­

sori della stampa (l). E da parte sua il legato di Bologna ne 

diramò subito esemplari al cardinale arcivescovo di Bologna. che 

ne accusò ricevuta in data 17 gennaio (2), a don Paolo Ventu­

rini barnabita, al prof. Rinaldo Baieui, come pure a don Arcan-

(') lvi. 
i'. Ivi, n. SH. 
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gelo Gamberini C). Questi Ire ultimi erano, come abbiamo detto 

sopra, del consiglio di censura di Bologna. 

L'II gennaio 1848 (2) il cardinal legalo, in risposta alla cir­

colare del 3 1 dicembre 1847 .della segreteria di Sialo, assicura 

di aver riunito il consiglio di censura della provincia, istituito per 

dispaccio 15 aprile 1846, e di aver deciso di proporre due cen­

sori, d a retribuirsi, nelle persone di mons. Arcangelo Gamberini. 

« attuale revisore ordina rio che si giudica meritevole di promo­

zione al grado di censore )l , e dell 'avvocato A ntonio Zanolini, 

( uomo che gode di meritata fiducia rnella popolazione, esperto 

di lettere, probo ed onesto, e che trovandosi fornito di ogni altra 

qualità da renderlo onninamenle gradito. ho lusinga che possa 

corrispondere alle superiori intenzioni l). Propone per ciascuno la 

retribuzione di scudi 25 mensili. La residenza dei censori sarà nel 

palazzo legatizio. E per il portiere e le spese d 'ufficio sarebbero 

complessivamente scudi 20 mensili. Domanda i biglielli di no­

mina per i due censori proposti. e l'assegno del fondo per le spese 

richieste. Propone inoltre per gli attuali censori, don Paolo Ven­

turini barnabita e prof. Rinaldo Baietti, medaglie d'oro. 

Accettando tali proposte, il ministero dell'interno. a firma del 

Pentini, invia a l cardinal legato il 6 marzo e) due medaglie d 'oro 

per J'avv. Rinaldo Baietti e P aolo Venturini della congregazione 

dei chierici regolari di S. Paolo, « in attestato della somma sod· 

disfazione per lo zelo e impegno onde eglino adempiono le dif­

ficil i incombenze di componenti il consiglio di censura l I , e due 

biglietti di nomina per i nuovi censori, avv. Zanolini e mom. Gam­

berini, nominali fin dal 7 febbraio scorso facenti parte del con­

siglio di censura della stampe specia lmente periodiche. 

L'attività dello Zanolini come censore pare oggi dimentica· 

{'l tv;. n. 287. 
(') Ivi. 
{'l Iv;. n. 2326. 
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la (1). Nato a Bologna il 3 1 gennaio 1791 ; avvocato di grido. 
si consultò a 24 an ni col barone Gambali e Pellegrino Rossi per 
andare in soccorso di re Gioacchino Murat. Nel 183 1 presidente 

dell'assemblea dei delegati dell e provincie romagnole, marchigiane 
e umbre. dopo la capitolazione subì quattro mesi di carcere austria­
co e 16 anni di esilio. Ritornato in patria dopo l' amnistia di 
Pio IX. fu a capo del comune di Bologna. e come senatore gli 
toccò di sottoscriveme. nel maggio 1849, la capitolazione, pur riu­
scendo a mitigare i patt i. Fu multato dal governo austriaco per 

a\'er preso parte alla blanda deliberazione del consiglio comunale 
del 27 luglio 1849, con cui si era osato d i esprimere la speranza 
che si sarebbero conservate alcune delle ri forme già state concesse 

dal pontefice. A mico intimo del Minghetti. del conte Carlo P e­

poli e degli altri elementi assai moderati che nel 1848 avevano 

goduto la fiduc ia del cardinale Luigi Amat, deputato nel 1860 

all'assemblea dei popoli delle Romagne, fu ancora più volte eIet­

to al parlamento italiano. Anzi, alla prima convocazione di euo 

nel 1861, come presidente anziano, auspicò Roma capitale d·Ita­

lia. Senatore del Regno fi n dal 1864, morì il 24 novembre 1877. 

Durante il suo lungo esilio compose un romanzo d i storia bolo-­

gnest dal 1789 al 1800, (( /I diavolo del Sant'Ufficio l), Capo­

lago, 1847, Abbiamo di lui anche « LA rivoluzione dell' annO 
/831 in Bologna l) , Bologna 1878. Ma l'opera principale sua, 

veramente insigne. purtroppo incompiuta, è {( Antonio Aldini e i 

suoi lempi)l, volI. 2. Firenze, 1863-67 . 
l'Il. esecuzione dell'ordine ministeria le, l'Amat scrive 1'1\ mar­

zo e) aU'avv. Antonio Zanolini e a mons. Arcangelo Gamberini: 

sulla ufficiosa proposta, fatta da lui. il Papa neU'udienza del 

7 febbra io li ha nominati censori della stampa specialmente pe-

(') MAlITIm;ll.t Ftu1'I'O, Anl~";o Zonclini. Bolop., 1877; M ..... cot<1 FMt<cuco. E/o' 
i'O ddl"dw. comm. AnlMio ZanoUni. B~loiU, 1878; LotVI!'ISOI'I E~!oIf</'II'fO. Ld d.ti· 
6uo.ion~ J.I con,i,lio com"nal. di D.loIM .Id 27 IUlilio 1849, « 11 Comu/le di Bolo· 
in. ». n. 7. IU81io 19')2·X. 

P'Glocollo .I, LeBu;OfIe /I . 2326, ). div. 
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riodica. Come rimunerazione è stabilito rassegno di scudi 25 men­

sili, comprese. le piccole spese che possono occorrere di carta, fuo­

co e lumi. Prendendo norma dagli art. 2 e 3 della ci rcolare. t( ho 

veduto conveniente che la censura abbia una stabile residenza ave 

i membri che la compongono, vi si possano ragunare tanto per co­

municarsi a vicenda ciò che sia necessario per la retta applica­

zione della legge, quanto per prestarsi colla possibile sollecitudine 

alle inchieste di que' tali che sogl iano dare alle stampe i loro scrit­

li. A tal fine è stato allestito in questo palazzo apostolico un lo­

cale da servire appunto quind'innan zi all'ufficio ed alla residenza 

suindicata. E perchè questo divisamento, d'altronde conforme alle 

manime superiori, riesca ne' suoi effetti, lascio volentieri al cono­

sciuto di Lei zelo di concertarsi coll'altro onorevole collega sun­

nominato per istabilire un turno di personale presenza all'ufficio, 

~ di darmi avviso della cosa combinala. onde io possa renderne 
intesa la direzione politica per le pratiche di suo ministero l). 

Da un passo di questa minuta, poi cancellato, risulta chiara~ 

ment e che «( per l'altra parte degli scritti politici e letterari non 

'Periodici Il rimanevano in carica don Paolo Venturini e l'avvo­

cato Rinaldo Baieui. 

Con la stessa data, il cardinal legato trasmise ai due censori 

Rinaldo Baieni e Paolo Ventu rini le due medaglie d'oro a loro 
assegnate; quest'ultimo ringrazia con lettera datata S. Lucia, 14 

marzo ('). Inoltre l'Amat rende nota loro la nomina di due ali Ti 

censOl i, coll'avvertimento che essi resteranno investiti delle fun­

zion i fino allora esercitate. 
In data medesima poi il cardinal legato comunica al la dire­

zione provinciale di polizia la nomina dei due nuovi censori i( pcr 

l'ordinaria stampa periodica )l, fermi rimanendo i due membri 

del consiglio di censura in ca rica. l tipografi e stampatori avranno 

libero acc.esso ai locali della censura nel palazzo apostolico. 

Nel giorno medesimo (2) fu disposto dal cardinal legato COli 

(') Iv;. ~ . 245 1. 
(') l,i, n. 23Z6. 
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lettera aJrufficio di contabilità di legazione per il pagamento dei 

censori Zanolini e Gamberini. 

4. _ L'ENCICLICA DEL 2 E IL MOTU-PROPRIO 
DEL 3 GIUGNO 1848 

Una volta che il pontefice Pio IX. sotto la pressione degli av­

ve.lUnenti politico-sociali, aveva accondisceso ad elargire, imitando 

i sovrani di Napoli. della T oscana e del Piemonte, uno statuto, il 
14 marzo 1848, era necessario d i adattare la censura della stampa 

all'articolo Il di esso: 
A rt. 11. _ (( L' attuale preventiva censura governativa o poli­

tica per la stampa è abolita, e saranno a questa sostituite misure 

repressive da determinarsi con apposita legge. 

Nulla è innovato quan to alla censura ecclesiastica stabilita 

dalle canoniche disposizioni, fino a che il Sommo Pontefice nella 

sua apostolica autorità non provvegga con altri regolamenti. 

Il permesso della censura ecclesiastica in niun caso toglie o 

diminuisce la responsabilità politica e civ ile di coloro i quali, a 

forma delle leggi, sono garanti delle pubblicazioni per mezzo 

della stampa ». 
Così leggesi nella enciclica in lingua latina, datata Roma, San­

ta Maria Maggiore. 2 giugno (1), e diretta agli arcivescovi, ve· 

scovi e censori dello Stato ecclesiastico: Ai censori ecclesiastici 

tornando difficile, per il gran numero di pubblicazioni che esco-­

no. l'opera loro. il Papa mitiga il relativo decreto del concilio 

lateranense. e permette che. mentre le stampe e gli a rt icoli di pe­

.nodici di indole teologica e religiosa rimarranno soggetti alla cen­

sura ecclesiastica, non lo siano più invece d'ora in poi le pubbli­

cazioni e articoli non attinen ti aUa religione e teologia. Tuttavia 

non sarà lpermesso pubblicare o diffondere stampe Cl' t.raduzioni di 

tali, proibite dall'autorità ecclesiastica. 

(I) [.i. Il. S675. 
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Nel motu-proprio (1) in lingua italiana, del giorno appresso. 

che componesi di 4 litoli in 32 articoli: 

TITOLO I. 

Disposizioni generali 

Art. 1. - « La pubblicazione di opere. o scritti col mezzo della 

stampa esonerata dalla censura preventiva governativa e politica 

coll'art. I l dello statulo fondamentale è libera. purchè si osservi 

quanto è ingiunto dalla presente legge )1. 

Art. 5. - ({ Ogni ~ tampatore dovrà presenta re prima della 

pubblicazione una copia di qualsiasi stampato tanto all'autorità ec­

clesiastica, quanto a ll'autorità governativa. salvo quanto In ap­

presso si dispone circa le pubblicazion i periodiche )1. 

TITOLO II. 

Dei giornali ed altri scrilli periodici 

TITOLO III. 

Dei de/illi e delle con frawenzioni speciali 

TITOLO IV. 

Disposizioni fransi/orie 

Art. 28. _ « Analogamente all'art. 11 dello statuto fondamen­

tale, rimane nel suo vigore la censura ecclesiastica preventiva, sulla 

quale si osserveranno le costituzioni apostoliche e le prescrizioni 

di già adottate coll'enciclica del 2 giugno corrente, o che si adotte­

ranno successivamente dalla S. Sede. 
A termini di detta enciclica sono soggette aHa censura eccle­

siastica preventiva le opere, gli scrilli ed articoli che trattano della 

sagra scrittura, sagra teologia. istoria ecclesiastica, gius canonico. 

(') • Cuzcu. di 13010an. ~, 1848. ven ... ;!i 9 aiul"Q, n. 104. 
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teologia naturale, elica ed in genere tuUo ciò che ha rapporto spe­

cia le colla religione e colla morale )l. 

In tal modo. per la enciclica di Pio IX, la censura preventiva 

della sta mpa politica fu abolita, restando rislreUa alla sola stampa 

d ' indole religiosa. 
Si affrettò il card ina le Soglia a lrasmetlere le due leggi tanto 

importanti al cardinal legato di Bologna . 

Doc. XI. 

Sig.r Cordinal L egato di Bologna. 

Con in"" li • 60S4.t 
E.mo e R ,mO' Sig. Mio O",mo, 

T rumetto a Vostra Eminenza. alc:uni esemplari dell'enciclica della San­

tità di Nostro SignO're sulla censura ecclesiastica delle optre da pubblicar. i, 

già dir~mala a tuui i vescovi dellO' &atO'. coerentemente alla quale è stlltO 

pubblicllto dal S. Plldre un moto-proprio sulla legge repreuiva della ,tllmpa. 

Le invio anche di questa un numero di ~mplari aflinchè ~a affisso ne' luoghi 

principali di colesta legazione; e con ,enlQ di profondo oSlequio pano a ba­

ciarle umilissima mente le mani. 

Di Vostn Emintnza 

RQma. 8 giugno 1848 

CA terllo): 

Li 9 giugno 1848 

Umilinimo Devoliuimo ServitO'r vero 

G. Card.e SocLtA 

(firma autogra fa) 

P'OI.O d; Le~Ol,ono N. 5ti75 • )' d,YU, on~. 

La censura d egli spellacoli pubblici rima se regolata dall'a rti­

colo 12 del lo statuto : I( I pubblici :spetlacoli 50no regolati con 

misure preventive stabil ite dalle leggi. Le composizioni teatrali. 

prima di e!5erc rappresentate. sono perciò soggette a lla censura 1). 

Revisore della produzione drammatica a Bologna fu. sullo scor­

cio del 1848 e sui primi del 1849, il notissimo Agamennone Zap­

poli, uno dei fondatori. insieme col 'Padre Gavazzi e Federico 

V enturini, del ci rcolo popol are, nonchè .benemerito dell'ammi!" 
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sione di Garibaldi a Bologna nel novembre 1848 (1). Allo Zap­

poli ri ferisconsi alcuni documenti. 

Doc. XII. 
Sig. Pro-Legato di D%gna. 

Ill.mo Signore. 

Mi con!la che il d.r Agamenone ZappO'li ,o,tiene l'oflizio di revi,Qre 
delle produzioni drammatiche in Bologna. e che ,i adoperò in qudl'oflizio 
con accorgimento ed onestà. Prima di con fermarlo Itabilmente in quell·offizio. 
come io ,timerei di fare, onde loccorrere ancora a ' IUQi bilogni dQmestici , 
amo il di Lei lavio parere, che a ttendo dnUa di Lei cQMelio al più prelto. 

Mi dichinro con di ltinta t tima, 
Della S. V. 1ll.!Il1n 

R oma. 12 de.cembrt 1848 

Doc, XII I. 

Dev.mo Servo 
CALLEITI (firma autografa) 

(Il tergo del dO(. XII) 
30 dicembre 1848 

Alla Direzione di Polizia, 
constando che 50nvi atti della re lativa ptnden1.a. Il prolegalO' 

C,c S PADA (6rma aulogra fa) 

Si ripeta al nuovo preside quanlo , i Icrine in pUJll to aopra il revisore 
'Politico tcolrale. 

LI 15 dcocembre 1848 
P,ol.o Rio. di 1 .~ .. ;O"~ N 1024 . D_~ }" 

(A tugo deU II eot>ertins) : 

Legazione di Bologna 

Con IUO' riverente attergalO' del 15 dicembre p.p. n. 1024 d. R. rimette 
dispaccio del ministerO' dell'interno. segnato n. 41-b·99. in cui li chiede pa. 
rere sulla nomina ,tllbile da fa ni a revi,ore delle prorluziQni dmmrnntiche 

del d.r Agnmenone ZIIIIPoH. 

N. 49 P. R. Li 22 Gennaio 1849. 

((ontlnua), E RMANNO LoEVINSON 

(') Lotv,tlSQt< EIIMAtltIO. Ci"uppe C,,";b~IJi t /" '''~ Icrion~ "d/o S''''O Rom~no. 
1&48·49. Rom •. 1902.1'1 .. 10 r. p.9. 
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APPUNTI E VARI E TÀ 

L'opera di fra Guglie lmo 

nell' Arca di S, Domenico in Bologna, 

Era un uomo già maturo Nicola Pisano. quando gli fu affidata l'elecll­

zioTlt dell'Arca. , ed il suo genio era ~I pieno vigore ( ' ). 

Nel 1265 esli venne chiamato a Bologna, secondo J'opinione comune­

mente seguita dagli studiOli. che determinano approssimativamente il suo sog' 
giorno in questa città fra il '65 ed il '66. datn ddl'allogazione del pulpito 

ltne!C n· 
Ma po:chè mancano completamente i dO!:umenti che confermino code1ta 

supposizione. io non larei aliena dal rilenere che i hati, invece, avel!Cro 

inviati a Pisa dci loro fiduciari. per proporgli il lavoro e venire a lrattati\'e 

con lui. Non vi era necessità alcuna che l'arti, la si re<;aue a Bologna, nè 

per decidere sulla posi2.ione in cui doveue collocarsi la tomba in quanto 

un $lrcofaso può Itare in qualsiasi luogo. nè per mettersi d'accordo lui sog­

getti d" rappresentare. che potevano en ergli comunicali anche altr~verso 
\10 intermediario, quale ad e!'empio il suo allievo c collaboratore fra Gu­

glielmo. 
Con quelto non intendo affermare nulla, ma esprimo semplicemente una 

opinione che non mi sembra priva di fondamento e di logica, tanto più che 

il lavoro è Itato probabilmente eseguito Il Pisa, dove l'arlisla aveva la sua 

l( bottega »). 
L'opera non ebbe certo inizio prima del 1265. perchè non si erano rac­

colti i fondi netesnri, 
Quindi ancora una volta il Vas"r! {I} cade in errore e con lui quelli 

(') Gli , (o,i.i d'arle ,i ... no l'i " .ohe .onr,.dd.ni riguardo . 11. d. la di n ••• il a di 
Nicol. Pilano. ma .. mbr. p,obabile ch. cali , i. nalO inlomo . 1 1220. deducendolo d.1 
con lraUo f.110 pcr il pulpilO di Sic"l ( 126S1. dO'e p.r I. prima .olla app". II 6a1 io 
GiovlfUli. E'. nCn " pu~ fare & mc"o di .mmclle,. d •• (juoOl; fo .... 110 •• un ~;o';II.110 
d,dollellM, 

(") G. MlL ... N'tll, Doc .. menli per la . lorio ddl'ode •• n •••. Tomo l°. pago 145·46. 

Sic .. o, 1M· .. 
(') G. VASAlII. L. vile dci più .«ellonl1 a.ch'ldli. piUori ..... /lori IloUon, .lo Ci­

mabue ,nuno ai tompi no.lro. Pali. 100. Fi .. "u. 1832. 
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che lo seguono fedelmente. quali il Geognara. il OaviD ,.) (questi tuttavia 

f.: combattuto da qualche dubbio), affermando che i lavori del Monumento 

si iniziarono nel 1225. aol'nnlo quattro anni dopo la morte del Santo. Ma i 
Bollandisli Il lutti gli storici antichi sono in pieno contrasto con lo scri ttore 

cinquecentista, poichè concordi riportano chc per dodici aDni la venerata 501m3 

rimMe nella primitiva sepoltura. in piena terra ( e 5. Domenico. come lap­

piamo, era morto nel 1221), poi nel '33 fu trasferita in un umile ,epolcro 

di pietn, Il da questo in&ne tuslalo nel ficco sorcofngo opera di Nicola. 

Vediamo perciò, come i dali storici non po"ano usolutamente accor­

dani con l'affermazione del Valari . il quale D'ui di rado si vale di docu· 

menti per le sue biografie. 

Nel 11:67 l'Arca cra terminata. perchè in quell'anno l i effettuò la se­

conda trulnione. 

Frate Ludovico dII Pre!ormo, le cui memorie mi. ci sono ancora una 

volta preziose. afferma che fu compiuta enlro due anni, 

Come ci riferisce P. Michele Piò (~), le cronache riportano semplice­

mente che « data la cura ad un egregio scultore pisa no. fu fallo un nuovo 

sepokro di candidissimo maro e fini ssimo levantino greco, los lenulo da dodici 

angeli, tre per ogni qUlldro. e vi scolpì dentro alcuni miracoli del Sanlo con 

ollanta figure J). 

In base a questc autorevoli testimonianze, per moho tempo l'opera fu 

credula di Nicola, coadiuvato da allievi non precisati . T aluni anzi affermano 

che egli avesse dato soltanlo i disegni dei rilievi, affidandone l'e:!ecuzione 

ai disccpoli ( ~). Rilengo errala tale affermazione. data la bellezza del lavoro, 

che in akune parti risente troppo della maniera del Maestro. 

Ma che egli non ne $in slato l'unico autore è indubilabilc. r.-crchè sono 

ben dlltintc ne! monumento tracce di due scalpelli diveni , il che autorizza 

(I predar fede ad un documento il quale. menzionando per la prima volta 

f', LEq~OI.DO CICOCNARA. $Ior,o dcII" " .. 11",0, Prolo 1&2-1. VoI. trl ". - VIRClllO 

])"v,~. Ahmori. ,I.ri.o."rli.ti.he ;nl.mo oII'A .. Q di $. Donl<"ito. Bol.,...,o, 1823. 
(') MlC llt~t PI Ò. Vila Jc,1i Von"n; 111 ... 1,; d, 5. Dom.n;.~. C. B. B.noiombo. Bo, 

lo;n •• 1607. POli. lO. 
(') A. VU<TVRI. $Iori" d.!l'orlc Iloliana. Lo Jc uliura d.l )(lO. P.I. SI. U. HMpli, 

Milano. 1906. ' Pln~o .Of.SCA. $10';0 Jdl·orl. Il.liano doli .. ",igini <f"tione "Ila ~M 
"d ••• , XIII. Pali 875. Tor;na Uniolle T,pOli'. E'.d tln •• Ton" .. ". 1913. - C. B. C ... • 
VAlC"~[LL..l.Z. A. C~owt, $Ioria ".11" ... IMa ,'n Ilalia ""I ,<C. Il "I .... XVI. 

F;r.n.~. 1908. P"II. 35. 
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il nome di fra Guglielmo (') quale collaboratore dcU' a rtista Pisano, ha 

fatto un po' di luce su questa quutione, pur nvendo dalo luogo a tante di­
verse interpretationi. 

In un PIl"O deJla Cronaca del convento di S. Caterina di Pi,a di fra 

Domenico da Peccioli. troviamo ,crillo : 
« F TPter Cuilielmu •• conversui. mugister in IculptuTn peritus. multum la_ 

boravit in augmentando conventum. 
« H ic. cum Beati Dominici corpus sancti"imum in solemniori tumulo 

levarelur -qucm $culseronl maBilITi Niello/e de Pisil policrclice mon!!!. 

,odalu! diclo are/,ileclori - dam unam dc coslis lanctiu imis de latere eiu, 

utonit li. 
R iporto Qui il palio come è , tato riscontrato da Giovanni Poggi nel 

manoscritto origiMle. 
Coli come egli lo ha pubblicato nel R osario domenicano (1). non vi 

possono essere questioni di sor ta sul so88ello del verbo (( sculseran! II , che 

nrà in qucslo caso il « policretice manus" (il sarcofago che le mani policle­

tee del Maestro Nicola Pisano avevano $ColpilO ... ). 

Ma la levORe sesuitll prima d~i vlITi studiosi. quale si trova nella Cro­

naCll del convento. trucrit1a e illustrata da F ranc~ Bonaini (' ) porta­

va: «( ... quem sculpserat masister (o scull'serant magistri) Nichole de P isi, 

policretior manu .... ". 
Tale let.ione. oltre a non essere grammaticil lmentc cslI. tta. può dar luoso 

ad equivoci. e questo ,arebbe il ca$/) de.l P . 8érthier (') il quale. accetbnr 

dola col plurale « masistri Il , è indotto a credere che si faccia allu,ione asE 

. \l ievi di Nicol3 di P isll . quali au tori dd sarcofago. A me non lembra clic 

il paliO possa veniTe accettato sotto qu~tll. forcna perchè, come ci ,i Il>ieghe-

(') F .. Gu.h.lmo d. P; ... mo,l qUII' .cu.nlune nel nl3. U~'1UC quindi ncl 124). 
Di lui ,i .. p«h, .. ,mo; le ne f. meolione oohnlo nci dOl:umenl' di cui pOfli ~mo. Vol· 

1.'0 f ... un PI>' di luce '" di lu i il P. Mo.eh.e- • pi" r ••• nlomcnle P el.o Bocci. 
M .... ; dot; .1.110 , ua ,,;1. non li po .. ono f. rc .h. d.d ulian; .• d ancor. mohi .000 

; punh inl."ol,r;,,; ch. l .. c:ino q" ... tioo; non .;.oh •. Pu •• h. ncl 12S7 . Olrl .. e ncl 
COD,,"n'O di S. C.tuiu ;n PiNI, Il,,al. f •• ,c ., •• diulor. c fo ... _noo"o •• lo fra , 1.,.i. 

L 'uni •• lUI op., ••••• ".'. " ,] pulpi to di S. Ciovlnoi fuaricil/ilol • PiOlO;., eh. po," 

,I nome di lui c, d". l'e,,idenl. mOn'." •• ,illl. ' dcII. Seuol. P'NI". che' bUlo"li ... ; 
denotino, nCOn può .h ..... ,. ouiudiuro • Ir. Guahdmo, .!liovo .Ii Nicol •• 

(') C. Pocc;L, L'A,co di S. Dp",.,,'co. E.u .. no d.1 M n OI.rioll. M~mOf;~ dom<nituc. 

Tipo ... h d .. mcniun •. FifonI •. 1907. P"g. 7. 
('} CI'<)"ic" o"liqu" co""."I". So"du Coll,on·". J. Pi,; •. con nftOlu;oni di F. Bo' 

noi ni. pOIil. 467. In • Archi.io Slorico Il.h.n(>>>. T om(> VI. P. II. F".nu. 1845. 
C') lo \. Bt~TtIl~. L. romb,o" de Soinl DON,,·niquo. r.ri •. 1695. P"g. 23. 
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rebbe nJ10ra che il cTonid<'l non faccia menzione più esplicitamente degli 

autori di un'opeu di tale entità. acconten t<'lndosi di dare importanza al 1010 

G ugl idmo. non però come artista in,igne, ma come protagOTlista di un epi­
!odio d,e meUeva in luCf; soltanto la ' ua devozione rdigiosa) 

Non è possibile che egli. a bella posta. lasciane all'oscuro nomi deslinali 

1\ diventare famo, i con tale lavoTO. Gli allievi che hanno collaborato col Mae­

stro nelle alt re opere, ci lono ricordati da diligenti cronisti coi loro nomi 

propri. 

Sono quindi d'avviso che bisogna acceUare la lezione del Poggi. In quale 

ho altresì maggior valore, provenendo dal manoscriuo originale. 

Ena è .Ia ta accettata dal prof. F ilippini ('). il quale fa però rorgere 

un'altn queltione che. comunque ri,olta. non influisce gra fatto luU'interpre­

rationc del pnllo citato. 

Egli rivolge i suoi dubbi a! ,isnificato del participio l' 'o<:ia!u$ "~, il quale 

non indicherebbe a suo avviso col!aboratione artiltica. ma soltanto com­

pagnia durante la cerimonia di tradazione. Adduce a SOl tegno della lua 

tesi molte ragioni di indolc letteraria. che non mi per.uadono del tuUo. in 

quanto troverei inutile allora . la de~nizione di C uglilemo qua le Il masi.tcr 

in Iculptura peritus )) . cht' io credo non ,ia Itata mUla Il caso. 

Ma anche prescindendo da queste considerazioni. topra le quali non vo­

gl io insistere, ammettendo pure che qui .i voglia indicare soltanto la parte­

cipazione di fra Guglielmo alla traslazione della Salma. viene lubito spon­

tanea una domanda : In che Qualità i Domenicani di BololfTla IIvevano per­

meno al frll.t c pisano di partecipare cosi da vicino alla cerimonia. da porger­

gli l'occuione, di ,oUrarre una cOllola dci San to~ Non certo in quella di 

conveno domenicano. poichè lappiamo come la dclicMa openzione della 

tr!lliazione, fOlse adempiuta dai mussiorenti dell'ordine e dci clero, e seve­

rissime proibizioni c mitlacee di scomunicn fO$Sero state bandite per il timore 

d i un furto di reliquia. 
Quindi l'umile converso doveva godere di certi privilegi. le così {acile 

gli era !tnto sotll'nrre Unii cottola del Sonto. 
Questa può dunque essere una prova dell'Mliv;tà nrti!tica del f,ate nel 

monumento. 
Ma non bastà. J!: cosa notll come tutli i capi delle sTandi ,cuole di scul· 

tura non escsuillcro mpi lavoro alcuno. lenZIl la eollaboru.ione degli allievi. 

('l FUNeuco F(lII'~INI. N. I. ,u,1i ,cullori drl .0,,0IuV" J,' S. D.m."i~o. EIIII!!O 

d.Il'Ar~/,o'fI,·n".,i.n. Annu IX. Bo108" .19t~. 
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C(»ì Nicola aveva fatto Il Pisa e fnrA a Siena: indubbiamente anche 

nell'esecuzione dell'Arca l'crll. servito dei disccJlOli. 
Ma pcrchè allora, nessuno di coloro che avevano CM lui collaborato nelle 

altre: opere, era prC\$cnte alla Irulaz.ionc? 

Un cronista domenicano non avrebbe dimenticato di menzionarlo. L'unito 

allievo di cui si parla è Cuglidmo. ne viene che è l'unico che abbia parle­

tipato I1ll"esccu4ionc del monumento. 
Il Venturi ('), per menomare l'aulorità della Cronaca di fra Domenico 

da Peccioli. adduce l'argomento della non contemporaneità dello scritto 

(fra Domenico era morto nel 1407) - il Poggi però ha dimostrato erronea 

quula opinione. poichè il compilatore della cronaca si è valso di documenti 

antenori ed autlentici (~), ed ha conclulo coll'affermare che, non Nicola è 
,tato l"autore del monumento. bensl il 5010 Guglielmo. 

Lo storico d'arte cade però in evidente contraddi~ione. perchè dà tanta 

autorità a quel medesimo ,crillo da attingervi il nome dd frate domenicano 

che non appare in alcun altro documento. 

II pMSO succitato è chiaro invece. e non IMcin dubbi circa l'attribuzione 

a Nicolo del la maggiore parte dcII' opera. 

Trova conferma in un altro documento riportato dal mcdesimo Bo­

I\a.ini (a) . ma si dà a qucsto meno importann. poichè pare non sia altro che 

un rifacimento della Cronaca. 

COmunque. anchc sc si vuoI dare un valorc relativo ai documenti. non 

.i può trascurare l'csame s,ili,tico dd monumento ed nkune consideraz.ioni 

di indole particolare. 
Come già è , tato o"ervalo. non è ponibile che i Domenicani aff\du~ro 

ad un giovane appena ventiduennc c che non aveva dato prova di grande 

valore artistico. un' opero di tale entità chc doveva perpetuare nci secoli 

la glorio det toro Fondatore. I!. più logico invece ammettere che ne affidassero 

l'e!C(.uzione allo scul tore la cui fama. dopo il pergamo dcI Battistero P isano. 

li era rapidamente diffu,a. 

('l A. VUlTU.I. op. fil. pa8' 5 t. 
(') G. rOCCE n.lI'op, (it. h. dimool,.lo .b.. ,) (ompil.loro di q~.ola (ronOCI .i ;, o." 

vi\o (o"'e cal, .t ... o di ... d.tli "',,"; di Uao1ino di Se, Novi. di r. .. a" \olomeo d; 
S, Conco1(lio. il Quol. b.a .. ,in" I. N.c,olos;e !,iù .nliche e l" <\u •• I. Qu.n. di Ir. Gp' 
",(\mo. Enlro to n.ll'o,dine "ti 1277 (d;~ci anni dopo t. lto,l .. ion. dtl 5.1'10 .. rI n~ovO 
,",("fuo), conobbe cc.I."'.nl. di p."GU ,I .udd.no Ira", .b.. morì nel ~o .. ven lo di Pro. 
nel 130. CI,. I. a. SV~INO. M;ch./~"ld~ • 8~lo," ... SOI08"O, 1920. poa. 5. 

(') Annoli m ... p"a. 35 .... cum Ni~olo~o .(ulplo. '8,esiu, l'i,.n,,, tum"lo mo,mO'CO 
o ,. f.clo colto"". " "~' in • A,cb.i.io Slo.ioo h.liuo ». N. VI. P. II. 
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Se au tore di tale capolavoro fone realmente stato un frate dell'ordillC. 

come nota 11 PogSi ('l. i Domenicani compilatori della Cronaca, &arebbcro 

atati 6eri di ricordare i merili artistici di lui, nè ,i sarebbero accontentati di 

accennare Il Guslielmo nella ~o la qualità di autore del furto di una reliquia. 

L'esame del monumento inoltre. ci dimostra come Guglielmo non abbia 

mai ra88iunto tale eccellenza artistica da poter uesuire certi particolari gran­

diosi. fruito di una mente e di uno scalpello ben superiori li quelli dell'au­

tore del pulpito pisloiesc. 

Speltll a Nicola dunque la manima parte del lavoro. il concetto d'in­

sieme, il disegno e resecu~ione delle 6gure più belle dei busorilievi che si 

trovano nella facciata anteriore e nelle parti laterali del monumento; faremmo 

un torto al grande scultore attribuendoslienc allre che presentano tale !lise­

nuitÌl di uI!Cu:tLone c difetti che non si ri,conrano certo nelle altre opere 

di lui. 
Bisogna però andare cauti IlCUa comparazione delle forme artistiche e 

non affidarci esclusivamente all·impressione. perchè il monumento, caUla le 

frequenti lustrature. è a noi pervenuto molto deteriorato. 

Ma l'opera della pomice. dello smeriglio e di tante dannose misture. che 

hanno arrotondato e levigato. distruggendo i colpi KCchi. inciMvi. che le 

mani polidetee di Nicola ave\'ano imprwo nel marmo. non è pertanto ,iu­

!Cita ad esuasliar~ tutto. e las.cia ancora evidenti le differenz.e di presio 

arti5lÌco (~). Per parte mia . mentre sono con" ina che debbano attribuirsi 

quasi e5cJusivamente allo scalpello di Nicola i comparti anteriori c late­

rali che presentano ma ggiore armonia di compotizione ed una più siCl.lra 

abilità tCtnica, ho la ferma opinione chc il discepolo abbia pressochè '010 
t'tesuilo i rilievi che ornano III fIIcciata posteriore del monumento. 

Oltre ali' eume utetico ne ahbiamo un .Lcuro arsomert to nel fatto che 

l'anno medesimo in cui dovevasi portare Il termine il sarcofago. Nicola era 

chiamato a Sienn per J'allosazione del pulpito e lasciava agli Dllieyi il 

compito di 6nirlo. Evidentissimn è la differenza di mano in quute ultime 

rapprescntazioni più primitive ed ine$pertc. che rivelano un arti ,ta che tenta 

con fatica di emulare i I)recedenli capolavori. e dirise a ,tenia i luoi palli 

sulle grandi orme In 'ciale dal maeltro. 

(') C POGGI, op. <il .. l'ma. IO. 
<'I /I SUI',ftO h. oppo.lunlmrni. m ..... in Iu.~ p,ni",i do<um<n\; Ir.,tO dii . L,bro di 

01''''' e ,i.".d,» di l,. Lud".i(o d. r,.lorn,,,. i qunli ci d,.ono .ome pu.troppo .io 
"010 noci,·o ,I mon"m.nlo l'ooc<'',,o .. ,upol" d .. !tllo domrn,can, ntl l'ul"lo, lu.hotl" 
c r.'lou,orlo. fecondoglr po,d.,. (o'; , pr,",;",I; .... "." d.ali .,10 ... ,b.. I .. h.nno u<' 
RuilO {v.di I. B. SUPINO. Q""lch. ,,',oruo di fro L"d""iu Jg "rd~(tT,~ ,,,I/'A,,~ di 
$, Dom~nr·(~. Nou. Ghiu,dini-P,e,J.xin,i, Bologno. 1908. 
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Il frate pisano è mIgliore nell'unica. ,ua opera di sicura eseclilione, il 

pulpito d i S. Giovanni fuoricivitns Il Pistoia, nd quale ,i vedono prosreu i 
notevoli. Ma inn~m:i tutto. questo fu eseguito alcuni anni dopo (p~re ora 

atcerlalo, secondo le alfermanoru dell'abate Tigri (' ). che questo pergamo 

,ia stalo eseguito nel 1270, dala che si legge nel monumento lIeslo, insieme 

III nome di fra Cuglidmo) e \'inStgno del siovanissimo religiruo. il quale 

aveva solo venlidue anni quando collaborò con Nicola nell'Arca. si era 

maturato. Inoltre in quesl'opera cgli ripete quasi i medesimi 108getti neguiti 

dal mautro nei due pergami di Pisa e Siena: è naturale quindi che gli rie$(:11 
qui più fa cile rendere la maniera di lui, che non nel monumento di Bologna. 

per il quale il giovane non aveva innall1;i a K mode!li diretti. 

Difatti nel pulpito di P istoia, rimarchevole per l'intensità del sentimento 

cristiano che affion in tulta l'opera e le dà una commovente potenza, benchè 

lo, compo!izione ,ia ancora un po' convenzionale, le ugure $Ono più fini e 

meglio di!Cgn~te, mentre nei rilievi dell'Arca l' imitazione del m~e,tro è usai 

infelice. 
Le caratteristiche di Nicola nell'allievo degenerano al t)Ulllo da diveno 

tare difetti, dando anche luogo talvolta a delle mwtruo~ità , ( ome li può 
notare nelle teste gro"e e schiacciate d ei lineamenti rigidi e volgl\Ti, nei corpi 

Ioni nelle e,tremità sproporzionate, ,egni co,tanti dell'abilità d i un arteuce. 

E sappia mo ;rlVe,e come Nicola fos se accurati" imo nell'eseguire ogni 

particolare, ,pecie le mani bellissime dei suoi penonaggi. 

L IA V ENEZIANI 

• • 
NOTIZIE 

Il CO" lr ... o ;nl .. rn'lion. t ~ di Diritto Rom.no in,,,,,,r.lo d, S. A. R 
il Pr;nt ipo .l; Piemonle ne ll ·Archiainn •• io. _ Il Co,ni,.to o.d,noW< del 
Co"", ... o lnt .. n .. ion.l. di Di"uo Rom. no. m.mo •• d.ne ,lo, i_ e lum,no.e iii­

,Ii .ion; del noolro Stud io. h. voluto ch_ 1. l'.im. f ... d,Il . ,mpo,t.ntf man,I""n'o." 
" .. 01, .... o 13010!!,,1 .• ch_ r'M"$u.U'ono n."" lu o~o ".Irnn"" ,«I~ d.Il·Uni ... · 

,' ) CtUnrPl -riGA I, NUOVil C~ida di P i.loiil • dci '\loi dinlurlli. Pi,lo; •. 11181. 

ai". sa. 
QUUI'opinioRc i n •• lor.t. d. Ilcuni f .. mm.nh d, ~,ill "'" t.ovoti d, roeenl. n.1, 

l'Archivio del P.I"m,mio Ecdui •• ",o p'OIoi ... , o". dicco ...... ,1 l'ua"mo del 1270. 

,d ,l<;lIu;IO d. un <erto Cu,lidmo. 
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" rl: l'Arch';ìnn.,,o. L·ougu.r. p, ... nu di S. A. R. ,I p.i""ipe E •• d" .. io h. d.ro 
.11. i,andio .... f. , IO,. ( •• ;mo"" un .speno pOl titol.,,,,. nl • .ol.nn •• d u" .hl";"'o 
"sniG •• lo. N.I l'O'''.''U'O d.1 17 .p"l. u . •. il p . in.ipe ~ s,unIO. du.lI.hl.nl. diII • 
• tuione. .II'A,.hill,n,, ",;o. 1.1 m.n'f"luioni inot ... n" di f •• vo,. • di . "tu.i llmo. 
LI cadile ddlo OIo,ieo p.lono e •• luna odo ,no di l'iute. Soffici l.pp.l; e •• no .In ll ,ui 
l'u I .... lun80 i <o",do; • n. lle >col'nat •. Su\1. togli •. il P"ncip. io .ceoho d.l 
p.ol. Albano So,bdl;, di,eno.e delI'A •• his'nn .. io, . h. ;, I<;S""O d. lullo il po .. on.l. 
dcII. ant'" ed i.';8n. b,blicl .... P ... o ... ndo 1 .... Iu p.incip.l •. Umbe'lo di 5.· 
voi. 1188'U"8e I. ..I. dell. O"niono d.II'A •• ~'ainn •• 'o. dovo ,; .<v< .n.i,u"o si, 
om'8B; d, S. E. No •• II, Il ....... A,ci .... o.o d; Bol"in •. Fuo,;, in .tt ... di .... T. 
p •••• nl.' •• 1 P"ncipe . • i .Ilollono I. aulo"lò. Ccn Lui. ;n.«., d.nl,o I ... lo ... no, 
alt, •• S. E. E.cok M,n,ol'O d.lI'Educ .. ioM, 01 p'o!. So.bdt;, .1 P,d.ilo i"~ 

ufl . CuOdOg.'R;' . 1 Pod .. I. e • S. E. C,n;oli com."donl< ddrA,m.! •. ah ulli.i.h 
d'ord,nonu dd P,incipe • il coni . Muzoni Ao.id" •• ,."mo,,, •• ,.. 

001>0 1. p,,.,,,nlot;onc d.ll • ..,to,,' •• 1 p.ineip •. 'Iu •• II ... gullo d.ll. p."onoht. 
p.t •• nh e 8.,dolo d~1 p,ol, So.b.lIi, .' .. vi. "',"o I ... 1. d,no S'.bdl M.,." do.' 
~ •• din.lo I. mool •• d ...... oslo. i doc"m.,," p.nio,; di un in! .. o m,nub'. d, 01.". 
d.1 C,." .o,nono. 1\ PrIncipe •• am,nO con . 1I.nl •• uro t con ~i~o inl< ..... m.nIO , 
,Ioc"nl.n ll <h ...... u no lull . I •• to". d.n",n"lP'0 , . nlleo Studio bolotln .... Quondo 
I. "" r. 'sli >c, Il . l' e .i lenii" 1<.m,nOl •. ,l P,in.,pe • il '"iui'O. " ....... udo I. 
.. le dell. ; .onu,ot;m. b,bl,ol«., ,a~~,unaono l'Aul .. Mo,no 8 .. m,11 d, uto"ll, d, 

pTol ..... ,; "n; ••• W.". di un 8'UPpo lolt .. "",o d, conll,e",.11 • di "n. ,1.11. "PP''''·' 
(InIA di ~i ll.d 'n, bolo~n •• '. U" IU"(lo oppl"",o .. lui. Umbe.to d, Sava,,, .11" •• hi: Il 
,I 'uo ,nll'''OO Il.lI'l ul •. Subilo l'A"9""O 011'.1. ,,,c.d. pooto nell . palt .o .... Lui 
d .. "noto, ",<nl,e '<URto poendono po.IO I •• h •• 1, ... on.li!À' .11. Sua "ni.t,. .i,don" 
;1 Min,mo E.eol., il Pod.llì. S. E. Lei.hl. S. E. Ric ccboftO, ,l n.no •• p.or. Ch'a': .11. 
': •• t,. oono ,nvec. ,I P •• leuo s,. ulL Cu.d.sn,n'. S. E. Cntiol" il S •• te"';o 10d.,.I. 
Comm. Chin.lli . Al 1.(1 • d,.t,o .i ' '''<"fI.no I •• It ••• h •• ulo.i!À. i p,,,I .... ,, d.t· 
rAI .ncO in rogG. i colonn.II, <om.nd onti di Co.po, i I"uion." d.llo •• " •• """in,· 
.I,u;on'. P.end. , .b'lo 1 .. Pl.ol. ;I Pod.ll' comm. B.,.,di eho, ,i"ol~.ndo.i .1 P.in· 
C'p •• • 11 •• utonl ~ p .... nl', .;na,ui. P<' l',nlCl.enlo a "nl w.i . h. nton ,lcoln,one 
di .ci.Rn •• i d,<h'.,. ~ no •• IO. I nome di Dolosn •. PC' l •• i .. l. <h. ,I P, incip ... e 
do~n .to di f ..... 11. c,IIÀ. T •• n,ina. rivolienuo . II'Au.u.to OOjlile il d"olo •• luIO di 
Boloan •. Qu,ndi ,I n.tto," d,Il' Uni •• "il. p.of. Ch,~, p.on"n.... . 1I (nlO"'on," 
.. colr llo. un dOliO d".ono ,n l."no, nel qu,l. tra r,lt.o ,,<o,d •• 11. il P"ncip. E.e· 
di l .. io " dO llo.e honorr', Ca"'~ p.e"o l. no.l .. Un, ,, •• "t •. t I. voh. di S. E. ni .co­
Ioono eh. pO.l. ,I •• IU10 d, S. E. Mlllton;. P''''denlo d.II'Actadom;. d·h. I .. , • deal, 
A<cadem;ci !ulli .• 'luUlo .h. <eI.b.u,on. d.1 •• p .... P,end, poi 1. pllol. S. E. 
L.idtl , eh_ ~ uno d.i p" nc,pa ll O'lon,tu toll del conK"'oo ,nt<<nUlon.l. d, di,iliO ro· 
m.no, il qu~I., Uopo 'v •• p., loIO ,I ."luIO u, S. E. Ach,U. St .. o<e, dic.: 

~ AI/cuo R."k En,;" • ., <n. E, .. I1.".c. SiWrlo,,·. 
(O Qu.,.nla. i,,'Iu •• nn, o' .ono. ,n 'lucol •• tu.. alo"o ••• ed., ... n.,n' .. no oc,.n­

liOl, d'osni "U,on~ • .1 . n. I" ... n .. d. i . o."i u;. r'"d,m.nll .. bi l ~ • no, Ile U",b.rto l 
• t. dolc, .. ihl& R.aino M •• ,h~" , &. ,n 'Iuo. lo nO.". Bolo;no tonlo dil.ttl. coli. p"ol .. 
.h',,;m, di Cio.~n C.,u~'ci ti cel~b .. vo l'oll ovo «,ttu.io dolio SIUWo, "ii' .n. 
l''.~nu Voolro, ou\lu.lo P.incip •. fautore ..d ..... tu •• nohil, .. i,." d, . I" di .Io.i.i • 
dotto,. llOOt,O, ",,·.h.o .00.nn. " •• .,., .. ion' ho luoso. 'Iu.tl. d.1 $ .. nd. 108,,1010'. 
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Ciu,l;n,ono che Ilo dali. omb •• IUla'e di S. V;t~lc di Rovenn ••• mb •• O"C"'. ,ip_te •• i 
le IU. "'emcrude p •• ol.: ImpcrQ/orion. mai..,I"lrm nDn .olun> ",",i. d'.O,olo", .cd 

• Iiom I~t,·h ... oporl.1 .... omlolom. P(fcì~ di .. " D,"IO che 'OP'. i1 Cu.r. biun';no 
.. d""pi .. lume .. ddil ••. 0jK •• in.ia"e. quello compiu to d.U'imra.a''''. e d.i OliO; 

iI',LIi'll, ". le li <"o,id •• ; in ~. pc. b p."e .h ..... ci ho con •• ,uto ddl'onliu II­
" .... u romano C"., l'o'lIanic .. ti, •• ",. dolo li nuovi itl;lal; che otra" venuti molll.a .. do 
M,Ii " himi .ce .. li .• i, •• Ii pcn.i ,It. {un~illne ,Io, i .. dI< l. 1<lIi,luioM ,ill •• ;nio .... 

h. eK«;lol" ne i '."'pi com. udl", prelio'" di congiuolionc fra l. Roma d.; terupi 
d ... id " l'c,. nuoV., ... 11. qual. ,I penti •• " ,iuridito p.ete •• ilio.i •• in Occid.nte ». 

Vu<ndo I p.,I.'e dei mo,;.i che hanno d.,o .1 di.ino .omano l'inconle"o,o i"'pe.io di 

•• U .. ..,coli. 1'0 •• ,0'. conlinu.' 
• Uno di qut.,i " il eu.lIe' •• h. la I.,i.luione lO",on. I .. u"'e dopo Co,'onlino • 

parlicol.,,,,ea le dopo 1'.odo,io. Il po,..,n l. inAulOo C.iOliono eh vi .i oailo pu enllo. 
ri"P«'de li unlle" d.llo ood.,. ",edi.volo; nOn .i dimtnlichi. d·ah •• p" 'e. eh. 1.1. 

u •• tle'. ueva l,avolo o for ,ì .he il dirino .e",ono oop.u.i ...... lle in ... ioni. ".cchè 
ro' quulo Ula •••• imll'e di,,"o viaenle neHI ohi.,a e l. «Lu Romano. ed .lui 
.i,I,eni d.l Codice. dtl l'q>ilo",e di Ciulion<> " deHe h .;lulioni. crono po,nli nelle ,randi 

,aecolre ocd .. illlich. ;,. Ii. n •.• om. l' An •• lm<> di."a. qu.lI . dell' all.<> AnKlmo di 

Lucc •• quell. del Cordinol. Deu.d"d" cd . h,e. In prolre .. o di lemp<> .i monife.,.no 
di ... n.i onehe profondi f,a i cuhori del di,iliO ced.,i •• ,ieo • quelli del di"lIo 'OnlUO. 
m. n ..... no. di <""<>. d.i tlo". ,<>., ov,.bbe p<>.lo in dubbio eh. il co.pu. Ciurlionc<>. 

... ud il qu.le. l'1mpe.l 'o.,, lVen. pc, rc. vi .. i d.lle p •• .,le del oommo poel •• nc' 

cOre.io l<> il freno .1I'lt.H~ cd . 1l' lmp"<>>>. noO fo". 0l'er •• qui.illmen.e C.i,.ion •. 

P •• fino .! ,ronde Ciu.i ... e po_l. Cino d .. Pi.loi •. m.18 •• d<> il ,uo '1"" ' <> eool ' 0"" 
m.~I •• p'.s'udico'o. oll .. m. ch il D'a."o ,i d ••• con,ide.o.e op." di D,o ~ tui~. 
popul~. Rom&hul. in hoc. ,uUm <>.c.num~. M. ,I dintlo ,iu.I'n;.neo non c,. oollln'o. 
per qUCllo mOlivo. od.llo ,n "'od<> parlieol •• o • penenlte n.ll. _ie.ò mediev.i •. m' 
o .. eh. pn .l"e "aion;. E ... oone>, in p •• le .lmeno. le .1 .. .., per 1. quoli l'op ... 
dd l·lmpe •• !o.e • d., ,uai commi ... ri .ic<>.d.,; n.ll. cel.br. cOI,i'Ul'O'" Q TUI. li. 

furono e .ono auO!!O di Im •• _ ..... poan. d. porle d., l'iii .m,ncn.i culto.i dell'.nheo 
di.illo .omono. Le. IICOmp.ri •• del 10,m.I'"II<>. ; mu •• mcnli inl.od<>lIi n.ll'o.din ..... nl. 

d.ll. fo""cli •. nell'.ndunonlO dell· •• ttlil~ .... 11 0 .1 ... <> comp" de; dintli .... Ii. OOnO 
lune I •• tlo. m .. ioni .h •• e"dono mol1<> più " .... ib,l. IlIli uomin, del dootenlO • cl.1 
..... nl<> l. leli.lni.,,,. ';u.hni.nco. di qunnlo lo pOIUU ... e,o il vecchio di.;lIo • f. 

r.,iI "l'id. lo conqu;tI, d.ll. I .... occid.nl't. d. 1''''. d.lla nuOVI ,.i.nn ,<>moni"i ..... 

In fin •• S. E. L.ich, co.1 conclud. il 'uo 0011<> diKO'oo' 
11" .... I.nden~ olluol. d.ll·,nl«<> mondo ,iu .. di .... i monif ..... h, •• om.nl. in qu •• '. 

.1._ ,.noo, di pI<>muou •• ..,mp •• pii! lu~. ,nl ... p •• ,mpOrl.n.i pr"bl.mi di tlirillo 

che in .. ..... no un numero .emp •• mou,o •• di nnieni. Si 1 .. 11. clell. nume'Oro co .... n· 
l;ani "cl compo del d",IIO in'emuion.i •. del "cOlomenlO 41cl dirillo ..... bi •• i.,. d.i 
Icnr.".i di unir.cuion. di ce.li i,,;'uli 4101 di.illo pcn.I~. Non pa_ • m.no di .;cor· 
dII. o qu .. '~ p,op<>,ilo ,I f ••• <>,. col qu*l. il no.l.o Duc~ .• 0mPI. pr<>nlo .d .,,,1 ... 
1. ; n;~iol,Y. IICi.nhfi.he. b •• c.oho 1. 1' • ..,...10 di fondalo, Ro .... 1'1.1;,,,10 l'e. I·.,n; · 

ficulOn. dd dirillo Vriv.lo .• 1 qUAle d,.d. ",I.ndida lede n.ll. ,illa Aldob,"n,lrni! 
1".'llulo .1 <lu.le. non. <000. p.CI;.d<>n<> I •• h. mon'; tli due ,lIuII.i romon"li, V,II<>"O 
~i.loio • Piel,o De Fronti,d. L. I,.«nld. ",i ,;I"ll. erto! •• ,. i .ori pop<>li d., 
nume,o.i p"ncipi <<>mun' d •• ;voMi d.l di.i!l<> .om.no ~. ,.fou, uno dei f,IIO,i pi~ 
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alli vi di .,nl lole 'nt.... Pa... I. no.,.. lIene.ni.,n< •• der .,.,<ere .d .ff .......... 
•• mp.e p;i! que.'e btn.fi,h. I.ndenu dci mond .. a'u,idi.<>. c uo ovveni •• p.(>S.;mo n • 
,.d. co,on.lo ,I mn""frco ed,6.io •. 

A\lli .. ppl • ."i .he ,.1"'0.<> I. ch,u.u •• do! mO\ln,fieo di,cono .• · ... oci. co.d,.lmenl. 
, nehe il P,inc~,e. finche .i .1 .. S. E.. E«<>I •. Mi.IOI.o dell'Etlucn'ono Nuioul •. ,1 
q". le .• ieo,dot. b.cvomon •• l'impo,,onu inlern .. ;on.l. d.l cona .... o ,h •• i .p" n.tl. 
c;n. cui lo ltiaRO antiehi . ieo,di di "ud;o. lo diehi ... iMuf"tO'o io n<"". dd Co •• ,no. 
Conl.mpO .. n ...... n.t , .. n. 0001"" • .,,,. I.p,d. ehe ri<o,do .• uno portle d.ll ••• 1 •. 
il fu.!o avnnimen 'o. Subilo dopo. I •• ,Ii oWlou.i dell. foll •. il P.ineip. E'cd,'."o 
lo,.i. l'A.eh,,in ... io . 

0 01'0 .... ,i.il.,O Il Sep<>I ... ,o dci C.du.i F .",i,li .110 C_.,o.". il P,intipe oecom· 
1'0,.010 d.lle oUlo,il~ ,i è .ee.to .1l·Un, .... il •. <>'e h, ,ic •• ."o l'o,,,oqio d'IIIi Otpi,i 

(onvCRuli • Bololln. p.' il Conll .... o d, d",n<> .omuo. del R.tI" .. M.,nifico. del 
CC""II1,0 Atc,dcmico .1 COmpl~IO • tl.; I"ol" .. o.i di 'ull~ 1. u.ie f.cohi • ocuol •. 
No'al. I. p .... n .. di ... i dcl.~.!i di oh •• Univ ... "~ il.li,no. P.imo di I ... i ... l'Uni_ 
.... it. il p.inc'pe h. del'OIiO due magnifiche co'on" & pi~ doU. lopidi (he .ico,dono il 
.. ~.ir.eio d,i p'of ...... ; ••• ~d,nl' dell·A'ueo Bolo", ••• c.duli ntllo C •• nd. c ..... 
• P" I. Co.,. F .. cillo. In ...... h ..... 10 lu<>Co • P.I.no d·Accu.oi<> un ",I .. ne 

,iCcYim.n.<> ,n ono.e d.U·AulI'I"o 0'1"'.' 
Il Conll'UO<> h~ "'0110 i tuoi I.vo.i n., IIiorni 16. 19 " 20 'l'nl •• 1l ·Uni ... "il •. ed 

Ir •• hiu ... lo ,.,. I • •• ~ololln ... n.n. S.de 41.tI. C ... d, I F.",'o . 

J1. a fAie romano dci Congr ... o ;n'o"n."i<>oalo di O ... iuo Ro"'an<> • 
il III C<> nll're .. <> di Stud i Romani. _ Il 22 &l'.il ..... ner<> i .... ' .. '.,' ",I •• n.­
meni. ,n Co",pid01lI,<> il Il! Con~.e_ di Sludi R<>m ... i c I. I.", .011'1 .... del Co.· 

a .... o In'.muionfl. di D"iIlO H"nlano. 
S. E. il Capo .Id Co ••• n" .olle . h~menl. ono'a" d.n •• ~. p ..... u l. , .. ,mani. 

,,<>It ... nell. S.I. d, Ci .. \,<> C ...... E •• no 1' .... nl' .min.nli 1'.,00 •• 1". d.ll. polo ""' 

" tlet m<>"do "'.nlifico. , •• lion •• rI.onio' •. 
ApCfI. l ... .1.,'0 ,'.1 .. a p •• lo,. ,I P"ncip. Boncomp.~ni Ludo."i. Covc,n.lo .. 

di Ro",o. il Qu.le " d,chi .. , I,,'illim ~ tli .ceocl, ...... lui ... in C,mpidoj!l,o III, 
, 'ud,o .. con •• nult cla <>lIni Pu ...... h. i piu 10nl .. i tlrl mondo. p.' p •• '.cip ... ,Il. 
duo ool •• ni m •• d"'nio., di .0manltA: il Cons ••• oo 1.,«n .. ion,l. tli Dniu<> Ro .... no 
c il III Cong.,.oo Nuionol. di Sludi Romlni. Dopo •••• m .... ,n e .. id.n .. 1. 1I· ... d • 
impO.I.n~. d.; due Cona, ... i. di .. eh. nnrun·,h •• o< ••• io.o .. ,.bb. ".o" più <00' 
,cni.nlc di quc." . 1 conl •• imen'o d.ll. <;II.d, . on .. d, Ramo. V,uorio Scialoj •. 
del '1,,01. il C<>",.nolo.e /. 1'.IID .1<li'0 I,ltle.do ,I , .. 1<> .1.11. d.l,J,eruionf (o. e .. i 
• '4ft leTlI •• 1 M.'lI'o l. ('lIodin .. 1O ,om.na, Eli, ,ico,da eh •. M.".,o d, ... ,<R'­
fllieni di ""tlio,i .pcr quo.i .in'lUln,· • .,n, d~l1 ••• 11',1 ... ~ ,.mp,e •• n"~. oni. n.lI" 
lIudi e noli .. v;'~ h. ",001 •• 10 I. "oi" ... ltI~ ddl~ l.ni .omone e I. conli.u,'. d .. llo 

.. ,;.i lo di H<>m., cittadino eh. o Ilom. , . Il'id ••• omln. h. ,no '.'~'Ili ~mlncnti .. ,mi. 
c."ne Mini".o. 'om. C~po d.lle noo'" dolell .. ion' .11. Soci.,~ dcII .. Nni"ni. com. 
11'1 ... 1.0 ri(ono,C""o d. I.tt, di ",icnt. e di ,il •. i."gn. d·inIlC""O. d, .. ,lt,,,d,n,,. d, 
~;"ù d,ili. di 41 .. '<>10 omo, •• 11. Po"i •. P,."d, <lu,ndi 1. p •• ol. Cor io C.I" .. , P.· 

luni. 0",110" d.II'l.';lutu di Slud, Ro",oni e S""''''o Cene •• I. tl,i d." Cona'·'''' 
il qual •. ,n .. na dcn,. relui"" •. <$pono . Icun; d41i ... ri.,ici Tel .... i .1 111 Conll"'oo .J 
,11.11" I •••• Iiu""oft, co,np,,,t ....... d.U·llIit .. 1o di S, .. di 110mon, ,n """'0 .i ,.ti 
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.m .... ; noi Il Conl!f<lfO 'CftUICOl n.1 1930. 11 Oi.cno •• d.ll'loti,,,,o ~onl;n" •• i1 •• mond" 
«ch. u>",'c,,;v •• d un ioni"! .. h.li. no, .orlo nd nome eli Rom. c ncl d,ma dd F.­
..,;Imo, cp ••••• ampl,men lc durAmenle lella •• monlc, pc • .;:00"<8"". I. m"l ••• ~n.l t ~ 

•• ivoliendo,i . 1 Ca.po dd Covo,oo c"ol .o"dud., " [,, ,.1 mo<lo ['!t,il"lo di 5'"di 
Ilomoni eh. per premio ambitilltmo fr. luui .d 1II08noio hl uulo r.c.nl(m~nl~ un 
"anO d.ll. VotI" ben,voi,on. " Duce, ha .c ••• lo di compi.r. il 1\10 dovuc, ,d h. 
ccr •• 'o qUIndi di .... ,. uni m, l i~i •. un. Ic.'o"e IiPcti.lino' . (un. YolI, ,i ••• ebb. 

d,no uo'.,m. doli.) di qud .. do pol<n l< ordinoro ....... 1" ch. Voi, " Due •. col 
VoOlrO ccnio .... ,. p.odiai"oamenlc t.ulo non ..,11.nlo per l, manio.i forlune d'[I.li ., 
mo pc, v,ncuc MI nomO o' .. no d,II. Ro"'. d.i C,.oa.; ,. dell. Rom. di C,;,I" l. 
,uad. bol1o,l i. p.' il l,io~lo d~lI. c;,ih. bi,no. ,. occ;d.n,.I. che e quanlo di,e d.ll. 
(i..ill" 1,lin ,. ,,,m,n », Dopo p,onde I. Il,,,,1, il pror. T olibenlChl l i o .. o(i . .. do.i " 
nome dei ' OIllOn;.li .Iron;.,; . 11. onounz. l.ib"IOlo I Vitl".io S.i.loj., di cIIi pone in 
I"ce tli .hi ",e.i'i .. i."I'6ci, "niung.ndo ch. l'opc'. dd M.e. t.o no~ è ... h.nlo di 
lC;euI ... ond" <ili col '"0 .quilib.io F,IIO l ì che I. ",o p",ol, , cioo ... unI lopp' 
d.w; •• p.r l'o' ion,nl.i"n. ii ll.idico dei pop"li. 

C .... h Ji; .pplouoi fon Cu i rudilo,io •• l''I ~ I. p",ol • .1.1 p.ol. TI"b,nleh!' .... 
I.u • po,I ... S, E . Ereo! •. Min;"'o d.ll'Edllcnione NI~ional •. ch. I,.onlln.i. il 
"iu.nlo diICo"o: O Duce, Ecedl,n:. Si,nori, Ho ,nnonti luliO l'ono •• di pO'II.'. "' 
Roman ;OI , di tullo ,I mondo •• nal>lfU.uti 0llli in CompidO$1io l. lCeond. I .... dd Con­
"..... In'e.nn,onol. di Di";Uo R"mlno. 1.Io.emenl. ap •• t".i ". IOno pochi iiotn,. 
. 11. Aul"OIo p.u.nu di S. A. R. ,l p.incip. di Pi,.m"nl., "ell. Bol08n. di l ..... i. 
• dello Cio .... il b.nv.nule ("rdi .l~ dd CeVN .. O F ... i" •. Il q,,"I •. m.n"~ " li.lo 
di ... ooi . ... III. ottO,.nu .h. d .... i qui 0Hii ,i I.ibulono A Vinet io 5.i&loj •. ~ 
"'lIoalio", di .. lulUli 1 •• tI"i"imi O'l'ili. o qu.'" .1.rno Il,,m., nco"i, dop" .v.,~ in 
BoI"8"l fo.m.lo Il p,oprio penoiOfo ni mt><li c ",11. vi. d.1 p.oo._ ,I",;co m.d,on'. 
(Ili ,I di.itto di Ci".lini.n" p.'''.n ... a .... Fond."i nei p.i"cipii • nei conen' o .. en­
li,li e imnr.".nli d.l1 • •• ",io • d.n. p.olin lIiu.idi •• di qU.I1' n",t,. e,;' m"d •• no. 
ru' co. ; l'lido di v."t. nuon, o , I.ini""i. cnlf<) 1 •• u. mu ••• ''''".no • Ville.io 5à.· 
lojo. co",un. mlc.l.o • (011°111. pc, di,,"I ••• in.i.me dti moh, • S,u, ptobl.",i .he 
• 11" .tudi,,", p'''.''''- P'" .. n,p'. lo Iv, l .. pp" oto.ieo .Id di.ill" di Hom. d.ll ..... 
p";m. o,iii .. , • C i .. 0I10i.,,0. N~ p,;' nobile «I III. lettimooi.n .. d.ll. po.p.l"it& d.1 
i.nio di Rom. ".11. civili • .Id mondo. nell. ,Io.i. d·h. li. ""' t.bbe con •• pi,.i d, 
qu.lI. olI., ... ti d. ll. duplo •• """m"nil ch. qlli "u' ..,I.nncm.nte .i compi. p.' (Ili 
l',nl1io d.ll ••• cond. f ... del C"n., ... o ;nl .. nOlion.l. d •• linol" • ce1~b .... ,I quot. 

lordice .• imo CO"I.n.ri" d.ll. pubb!icni"n. d,l D'IIu'o .",neide • ,i I"nd •• "n l, 
'rl"I"'Il'onc dd ,on" Conll'u", Nuionol. di Sludi l'o",.n' Ind.n" d.II·I.lilulo .0.10 
per vol"olio .1.1 Due •• 110 "ClpO di p'''mu'''· .... r .... o.i •• ogni .Iudio .omunque ,,­
nellent. Rom •• il mondo l. "no. P""hi .nni di vito può .in" .d oui' eon ,~re l'lolitlllo 
d, Sludi Rom.n;, ch. ani v.d •. in qu.,to .i ... o.bi .. i 11<1 f"I ' ''p,i" Conare,", di "n. 
/O .. di ... enli.le volo .. di un C"nar ... " in l.,nui"n. lc. un c",l l"elio.o cd ~1<>Q"cnte 
rlCOllot<,illl.nlo d.1 p'''''\li" ,n br ••• volg~,~ d, ,~mp" uni,·u .. lm.nl~ co"qu'.IO'O ~ 
•• u'u nIO. N,.! .h, ~ .In .t"'iC'. I~ conllo,nione piio Ii.la .1.11. pcrf.lI11 C"t",pondenu 
l •• 1"lIivit& •• "h. in qu •• h u ni. in ogni c."",o. d.!r l .. itulo di Studi R"mnn;, • I-'n­
e.cmenlo d.gl, .tudi '" Ro"'. " 1. vigorOIl ,ipt ••• dtllo t •• dilio". lol,n" th .. "Rg' 
IOv"t"lI" ",.'c~ ,I / ... ,no delle ,d •• li •• ptopu,not. d.1 F.,ti.mo .• ""0, con i",." .. 
pu.ione, o'unq". in .U", IlOn ",en" In lloli ., .h. in t .. lI" il ",ondo tivil •. Di 'luulo 
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to" i.pond.nlO dlMO p~OVl doquc"t. I. i.ondio •• in'li'li ••• ""nl., ~" d.l .uo p.imo 
.o.g •••. c~n un. oud •• ,. d, <onc.l;on •• uno f.d. noli. l''''p.i. po .. iL ilol ì p .... nt, • 

lu.'u •• , un, •• m.nle .g~'80nli diII. in ... u,iLil •• it.l,t;' di lullo cib d, •• m. no d.t F._ 
.... ",0 • d.1 ' uo R.g,me. d, lI' i"iluIO di Sludi Romoni. di CII' v, h. o •• p .. I.lo 001", 
th~ d, tulle .• 1' ~ ~;ml , il " 1I>.,.t. C.rlo C.lm; P.luni, " due ddl. qu~1t me"I,M 
d, ~"'~f~ .qu. I, .• rl~tol •• ~.nl • • ie",d.t •. pcr~h;; più di ogni . h •• m".nli • ,ichi.m.,. 
,.11 o"",t. d.1! lI11tlllo I . u.nzi"n •• I. "c"",,,ccnto dellio "udio.i >!toni ••• d; Rom. 
• d~ll •• uo .. ~.i o: lo .. h.dori" conl"l. di biblioi,afi •• Om .. , , ; coroi di o,o lo,i. 
• d, ."n ...... '''n. 1. llno medi.n'. cui 1'I."luto lend. I .invi,o.i., IO •• ichi.m ... . 1 
.00 antico r"llIot. il n •• tlet. inlernatio"ol. dell o li"I"O di Ro", •. M. d.ll. 1"lIhuu 
e ... Ii ... dd compito ch. n .lilu'o di Sludi Rom,., ,i è . nimo •• m.nl. "'."'0, ,I do­
eume.t". pi~ ,illnifielt,v" ci Ò' do'o p.ep.io .1.1 p.o,,,mml ..... 0 d.i IAvo.i d.l Coni" ". 
<~'t 0all' .. 0p". q".I. ,",ull. d.l d,a,io ehe , ". 1. "' ''·t><ch,o. P' Oi •• mm, v.,.molli. 
"oaol ... P" lA " •• h<EU e I. di .... "G d., temi ehe ro,m ... nne 08'i10lle di d"<:"",,on. 
• di ,Iudio ou.an te lo • .,olg .... del ConQ""o, ' '''''UIO i 1.'10'; dd l ... II .... 'o.i in 
,,,i ."0 ••• 1, dirttib"ilO • d,.,i ...... h. abb tAcci."". d. "Bni pu",,, di , .. IO. O 1011 0 
c'ilO i 1",~tlO .••• h •• lo&l<o. "o.i<o. r.lol"llic". 1.11 ... "0 .• ci,n"fi"", d·,. millenni di .to," 
d.: 1I •• omanila • d.llo cullu ••• he . "r.ve .... i ~oli. in ... u,ibillll'''I •• ,n oll'" ,.",10 
d.1I1 te .... ddlo 'p",lo d, Rom. " ",.IO.ZII • • i nu" •. d.1 NOlOle ddI'U.b. I; .""i 
ai" •• i. S. iI'umino (o.i. dinonz' ogli ",.h, d. ll. n ..... m,nl •. '" u"o m".bil. vi,ion. 
d'i ll.i.m. , ii yin."I" .I", l'ao I. Rom. tn"I.,io.~ d.i n"IIci R. a q ...... lum,nOl' Ro" .. 
di Mu,,~I,·n,·. eh. il F ... i.mo h • • ieondoll" .110 conropev"l.n. d.ll. p,op.i •• oc.­
tion., o f ... : in "ini t.m[lO iniliat,i ... mo .. l .. di polol>c. • (i.ile flUUU . 11 • 

Il.nl', ,I ( ui .1 •• 10"" .iol'IIO •• con .inn"Vol' .n •• ," di f ... inol"e. polull n., nlonu­
menti. n.; re.i "Bi' .u lme"t. " ""ti nell'.mo.o.o culto del p"I'olo. Con I. f.d. eh. 
• ,n t"It, chc ,on qu, convenuli n.ll. per.,nn. lIiovin .... d; I,,,m., m,.nlr. diehi .. " 
.p."o J. ,.c"nd" r ... dc! Conll""o 10Ie ..... ionol. di 0"1110 Romono. h" l'ono," d, 
;nlu8"'.'.' nel Nom. AUllu,'" .1.11. M. u .lo del H •. il t •• lO Co"8'''''' N.·,ion.l. d, 
~I"di Hom.ni ». L. 1'",,,1. del M,n""" d.II'EdllcOl,on~ N •• ion.l. oono o.eoll. d. 
un. c.lo." .. ovnion •. Dopo di eh. S. E. ,l C.po del Cov.,no .... d,II aul . .. Iulolo 
d. "n, v,b .... t. mon,I ... nion. d, d .... o.ion •. 

I 11V0.; dci du. Cona ...... i IOn" ... ,,!ti nel pAI.u" d.i F,lippini .lla Chi ... 
Nuon d~1 tio.n" 2J el Ir,,,rn,, 27. 

La MOltr. 01 ,,1 Oi"eoto o d e ll a Slo.i. d .. /lo St"di" 01; Bololn .. 
n" lI . B;bliot.~. d" U·A •• hi.;n nu io, _ A •• nd~ •• più ."Iune l. cel.b'alio". 
del XIV Cen'en.,io dell~ P"bblicnicn. del Dill'''o. eh. ,1 Coni'''''' ,"t., ..... oool. 
di o,nllo I~",n.n" d.I,L •• o d, l.n ... ,n Ooloano ... d. d~lI . pi~ ~"tl •• Uni'e"it. d.1 
monde. il r, •• id.,nl. dd C"mita'o O.d,n,to ... S, E. ono 1"01. P. S. L."idOl, d'''I,n ••. 
.0Il 'UM","'. con"A", di eoll.,.hi noi .• h" nolI. ,IO"C~ •• .1. ddI'A,Ch'8,nno,,0 .i p.e­
plf l'.., una dUI,!i"e Mo.t •• , .Id Di,.,I" • d.IIG 610'" • ".1101; i'u.idi.i .d •• '" ,n.­
•• ntl, c."i n.i mooo ... illi com. oell. ".mp •. ,in" .U. 6n. del •• e. XVI; d.lla Sionu 
dc/Io Sludio LoloQn •••. P" 1. qua l •••• aronde In(enlivo l'n'P,c,,t,, avv.nim,.'o d.ll • 
p .... n1O . 11 . ",l."ni •• I.b,oton, di S. A. R. il P.incip. di P .. monl •. (h. f" "01.'0 
• .1 è Dolio •• dci "O"ro Slud,o. Ad o.d", ••• I. Mom~ r ... o"" chi.moli, .0110 I. P ... i . 
donu .II S. E. L.iehl. il ROllore .1.1 S.minorio • S'i.dMio del ColI.aio T.uloa ic" 
Mon •. l'.of. C" .... o SN •• d,,~I,. po. op."ol. d •• ianu'''.'' d, S. E. il C .. d Aroiv'" 
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"OVO G . 8 . NUllii R""e. di Cornea1i.no. che eOn oqUi';I. aenero,;I. con.cn'; a d.,. 
pc, la ", ... n. i p.C1I0" .,meli dd Collcaio • d.l\'A,duvio • S,blial.n A,dvc.covil., 
S. E . il dal! . Monud C.uuco y Reyu, .cuore .101 Collegio di 5po1ll'0; il morcn ••• 

d"n. Ald.b, . nd'bo ~1.Jvnzi .lo' iII.di.i: il doli. ""mm. E.monno Lo.vinlOn. Sopr._ 
intenden,e .1.1 R. A •• h,vio di S'OIO, ,I cont. p.or. ADIO"i .. Bo •• lli. di.c llor • .1.11. 

Bibhol ... Un,v ... i,.ri.: l'ono conle dolt. F .. n •••• o Cuuu: il p.of. Pimo To •• lli. 
.ditore d.1l. CIo .... : 1'uv. Atl~ro P.lmi •• i: il p.of. Cuido Zuco",ini: il prol. AI. 
hlno 50.b.lli. 0.,0 ,1 tempo ,; .".uo. non o.i "011 ... ,end ... 1 •• iu.c. d.i mlno .. ,i", 
• .1.110 l''li.ioni fuori di 8010"'": ma per I. cur. di1iaonl; c omo ro •• di I .. tli i memb,i 
d.ll. Cr.mmi .. io nc o,d,nol".e c p<:' l'opu •• "idu. dCIii .ddeni . 110 Biblio,«1 d.l­
rA.chi';nno,io •• 11. Il. BibloQ,eol Un'veroi'.'; . o . 1 R. A,.hi ... io di S,. ,O, 1. Mo.". 
n.un.., uno nol .... oI. ,mp,,,'&nU. E .... ".nne di,pollo n.l ,rand" .. Ione d.llo SI"o..l dcII. 
9ibliol«. ddl·A,chiainn&.;o: m. 1.1 •• ,. l~ copi. d.i monoK,i lli di •••• n ••• 8iu,idico 
ddll Bibliol«1 d.l Con.,io di Sp",no .• h il Comil. ,o ••• 01 ... di buon IIr.do 1. P'Opot'. 
d.l R.llo,. d.l ColI.li" di Icn"'. colli unI .... ion. d.U. Mo,".' 

Nd pom.riSlLio d.l 17 .pTlI. u .•.. pnm. delrinlulJU,uionc del Conll •• llo In.ern •. 
"lion.l. di Oi.illo romanO "elrAul. M.IJII I d.n·A.chis'nn •• io. S. A. R. il p.ine,p. 
di Pien,onle .• ccomplpD'o d.!!. lulo. i, •. von. vi.".,. 1. Mo."a, f ... ndo • Lui d. 
a"id. il B,blio'eca,io, e poi .... un ... ivillimo inl •• uo.",.n lo pc. I. mlllnif,.. .ucoll. 
eh. ,i ... ume.... dli.lcemenl. IUU. I. .'on. dell'iDOipe e v<:l".lo Sh.dio 1.0101" •••. 

Solo in 1101 .in" come BoIognl polev .. i ,.«osli ... t.nl. 'I,,"n.il. di docum.n li, di 
'e.,imoniu •• di cdirioni p.uio ••• di immcn •• imporl.nn. T Ullo ,I m.,.".le "M. 
ele"e. l" • d~ ... illo nd C"t~lo,o ddl~ MOllra, .d"o • cura dol C"",,',~ , O o,diu'ore 

del Cons, ...... 
B.n 531 .0nO I~ 'oc, eon len~l. in qll.t'O CII.lolio che co.,i,,,ilCe uni ""Ii .. im. 

fonle oli nce.co c ~n , " .. id io b'bli"l'/ •• 6co di p,im·o.dinc. Euo • divi.., in 3 P .. ,,: 
P. I. Il di'eliO [ I. M. no,nini, 2. Lib,; I .'omp.l; P. 11 . S/orio ddlo Sludio (1. 51.­
luli • o.d,ume •• i, 2. uUo,;: 3. Scol.n: 'I . Lo", •• : S. P.incipali p"bblicuion' ,i . 
8u .. d.n" lo Slu.lio); P 111. Suio.i dci Collerio di Spalino (Codici Il,,,,,dic; dei .e· 
coli XIII. XlVI, Tu i c,m.1i dell. p.ima ,u",n. (moll.a d.l D,gu'o) ~8un,ono un 
C .. ,,"'" luri. del te.olo XIV, un i Sum .. " di Rol.ndino, P"'~ d~1 .cc .. l" XIV. un 
Tr(ldolw de ~dl .. di Ciov.n.' d. ~snano. d.llo "."0 .ocolo. e un·A .. "o/aria d, 
S.I.,i.l". del .ecolo 'X1l1 , monOfuini "'pOli' d.ll. Biblio'.'. C .. munnl. " d.lI'U"i,'~. · 
.il.,i •. " I. p,.,io .. <ollnion. di incun.buli, con 1o.lIi .. ;m. t ... oh. dd l. op.r. d., mOJ' 
RioTl m ... I.i: Cio ... n.; d·And ••• , Rolud,,,o P .... s.,i. A.d ... Alci.,o, AI ..... d.o 
Tu'"pi, A.d ... S.,buu, • I. ,n ••• o bibl,ol." compo.'. con le edixioni del Co,p", 
d.l 1418 . 1 1669. N.ll. "lion. eh •• iIlUI.d. I •• I",i. d.llo S."dio il Collca'o di 
SPOII'" • ..,_ I. p.nio .. ' I(eoh. di cod.i.i s' u, idi.; d.i ".010 XIV. XV . h. Rli 
.pp . ... nl(>ao: foloarofio. per "o.; di .. , d, "n mo.,.nlo d.ll. vi,. d.llo SllIdio. NullI 
vi mn.l: dali. 1. 11",. , .. I Disu,o "'cchio o ."II']nfo'l;.'o . lle h.ilulion' " .1 Cod,u 
con 1"oppo,.'o .cc",,, . no o l i Con.ilio di Bo,'olo • di B .. ,olomeo d. S.h~.,o. 

Il R. A'chivio di 51.'0 e'P01e un •• upe,b • • accoh. di documon '; rill'Jardonli I • 
... i,. d.llo SI~dio • dcgli . 'udi "u.idici ~no . 1 ICcolo XVI, O.lle no,me .hc "1101,"0 
; due corpi chc fo.movono lo Sludio (coll.aio d.i dallo ••• unive .. ". d.gli Kol •• i\ .,1, 
S,"Mi .ilPenivi (. I."n; de' 'I".1i copo.', . .. . ho d.ne BibEol.ch. e dol1"Archi"io A,.,· 
" .. covil.); dalle fini .. ime mini.,u," dezli S",uli dc' N",., e dei Ro/uli .lle ven .. onde 

CIII. '08'" l •• ,I 976 • il 963 d. un Leone. lIiudi ••• nOI .. o: d •• documon li nll""· 
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d~ n '; 1110 ,nle'pr." p.o·;,n.".ni dci di,ino .• 110 '''Ic .U,n.n,i . i p;~ ;n"aoi MA •• I,i 
po".rio.i: t . h,t I .. ,ima. i.."e, IlO le "u.li . u10II,06 di H.andi .. ,mo .. lo •• e di "'0-

lu •• ••• i •• . La Mo.'" .im • .., ape •••• 1 pubb!,eo p.' ~nl ""ind'.'n. d, ,iomi; e "",h; 
lu,ono i vio" •• o,i, 

LI canlerna dei premi ~ ViUori" Emonuolo Il >> .. 1I 'Univeui t io e lo 
eomm<! mo. o,.ione de l Sen, Stoppoto. _ Con 1',,," ...... I."nil. che rA'eo.o 
bolo", ..... i""' . ..... ,. . 11. m. nif."otioni eh ... leb •• n" I. mcn'o.i. d.' .uoi pi\o ,n.illn, 
M •• "", • "e"'OClno , p'ù .illnifi .... ,·; ''P. II' d,II. lUI . llivil' OC,enttfi ... I. mlll, .. 
d. 1 9 Il.nna;o u, •. ebbe luol(> I. comm.mo''',O'. d<1 S.n, 'o,c Al ...... d ... SI"I'p.'o 
• fll.ono con .. gn •• i i p.emi in"'ol.,i . 1 nom. d.1 C,an H. Villo"" Emanuele Il. 
Ali . men'o. ;. ,n"'Ve .. n.,o lulle I •• ulo,i l. <i.il, . ." 1".,, e ,cl,.io •• d.n. no.l •• c;II~, 

un. ,.pp •••• nl.nu doIl"Uni,'.,,,,~ d, P.do ... R"m .. o'; p.ol ..... " o "uclonl', h"po· 
... n'. fu il nume,o dello .d •• ,o", p .... n"t. d. '''''an' perlO ... IiI ' d.lI, Pol",u, d,II. 
S.,<nn o dcII. Scuol •. AH"n'~'o d.ll. ce"mon, •• ' .1>:1> I p. ,l ... ,l M.""fi.o R.llo ••• 
,I qu . le le .... nli,ullo I •• d."oa, !,,,ncip.1o e qu,n dl p,o<:.d.ll e .11" .... annionc dc' 

p,~, .. i " V,n.,'o Emuu.l. Il >> co", dimibu,'o: 
Foeo/ta di Ciuri.prude.lo: doli . B.uno S.I". ld" doli. Ciov.nn, Morch."ni. dOli . 

Ang.lo Colm.i.o Lolor.'. Mc. ·"o". ""o.c ... ol •. Foull~ Ji /CIIC' •• Fi/o.ofi", dOli. M.­
.io O,loI.n" Facolla di Mcdi,i"" • CMrurti": dOli. C,u'cpp. M.cch'.II~dc,," . Fo­
co/Ici di Scicnze: dOli.... Emmo Son'S.1I1,.. P •• m;o " P.joe,pe di P,<mon'.. .1 
dall, C,uocPl'" [IDOl i. Lun..llo dtl l. F •• oh. di C' '''''1''ud.nu: P,em,o • P.llei""· 
S.lviini » I II. dOli,". C,uoew,n. B.,,,, I.u.eol. ,. Ch,,",u c f.,., •• ,.: p,.m,o 
~ Lui.i Conca lo » 111. doli .... Mui. AI .... nd .. AllI"., Il,, •• 11. 'n M.d,cono e Ch, . 
.".g,a : P,.onio ~ D,oKo"dc V, •• Ii" .n. "R.OI L .. Z.mbon,. d,plom.'. ,n F •• m"",;'; 
l',em;o ~ 5,1"'010'. P,nclo.rle n oli . dOli .... Erom. S.n,~.Ii •. l.u.u'. ,n M ... mohCI, 
P.cn,io • A"8\I"" Hillhi» d.1 C.,,"une cii BololII'A .1 dOli. N,colò D.n.po,'., l,u.ulo 
in Filleo: P,.mio • C"Qlocimo M.,coo, » dci Con.illl ,o P,ov'n.,.I. doll"E.:ooom,. 
Co.po,. ci ..... 1 dOli, An 'on,o M.d~hGo·A lb.ni . l. u.eoIO ,n .Inll""""' Prem,o • C'o' 
vonn, Pe.no » .1 .ilil. R,.u.do m./c, .• 'ud.nlo dell. Facohi M.d, •• , P,.mio • C,,,· 
"pp. PI.nch., . 01 dou. Nino Cnu". lau,e.'o in Ch,m,c •• F.,ml.'.: 1)"."0 
«Al .... nd,o 1,. li.o Mu .. ol, ni •• 1 doli. C,on(,lippo o,lI'on' , Ilu, .. 'o ,n Medi.,n. 
• Chi,u'i'. : P.e.\\o c Culo FroM,oni » .1 do li . Ub.ldo C.lI ... ni. d,plo .... 'o noli. 
'Pe.i.lil. P.d,.''''" . Bo ... d, Slud,. ~ Lu,~ Rov.,,' •• 1 "8. Lu,,, T., .. , "ud.nl. 
d.ll. F.colla Ciurid, •• ; Bo ... d, 51ud,0 "Avv. P'e' Gi" .. ,,,,. Burrc'" .1 "II· Ad".· 
no Pi.colomio;, . ,ud ... l" d.ll. F •• oh~ d, C,un.pruduu; Bo ... d, Slud,o • V"I'"'· 
R .... " . 11 . ,illno.;u A ld .. A.I I. d.ll. FO(o!lò di Le" •• e • F, I_fi., p.em,o • AUIIU· 
"0 Il'gh' . d.I Com"n. di 801011". e p,.m,o • Cualoc1mo M ... on, o d.1 Cruppo 
Em,lio"o d., C .... ol,cr, d.1 L.."or~ al do". C,no Mo.ndi. I.U .. ~lo ,n l'aegn.".; 
Premio «C ... ,. Zuceh, .. , o d.ll. c. ... d, R'lPo.n"o .i dOliO" On., ino l'io"., e 
Marcello Cubelloni, lau, •• ,i in SC,."H AQ''''o: P.cm'u • Fu"cc"'o C ••• n, » .1 
dCII, Aldo P ... n!~. 1."""'0 in Sci ... " Aa.arit; L.. Bo .... di Studio. To.o_MonlO » 
u.i» .; dolio •• Cuido T.duchi. DO"len,ca C It,II" O .... io C .. "i, Gio'"o M.Q"n" 

In .... ' ,n Chi,n'u Indu"".l ... 
Sono d, nuo". i.,i'u.io". il P.~mio • Ani~lo Bon"i.ini» '0"0 p ...... 1"1",'"'0 

S"lltrio .. di M~1cin. V., •• tn .. i. p.' in,zi.uv. d, ColI •• "i, d'''''!'o!' cd o.h",.t.,i 

Il f,ne di OnO'"'' in p . ... . Cuo I. momo,i. del ~ompian 'o M ... ',o •• h. è .1>'0 ~onf .. o\O 
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~. I. p.;m .... oh •• 1 dou. t..."I; Lofli, l. Bo .... di Slu.!io ;nlllol.,& .1 II; M~d;co Ve· 
I."u.io Mo.'o ,n Gue .... 00,1. p.u.o ,I R. [.,ilulo Supe.io'e di Medidna V~'."n., i. 

p'" op~ .. d, uo Comilato. il q .... l. ,i p •• G" .. ,I compilo di ';co.d ... il nome d .. ' medid 
"'c't";un mOrii in ........ onthe que"o .... lIn.'. p" l. p. im •• olla .110 .lud."le Luigi 
Monioli. In que.I'uno nOn h.nno OVUlI o".anuione i Pr. mi .. C.n.,i D. a Juopio; », 

« D. Lu'gi Unsar.lli . e Il L Bol.l60 li. 
T.rm,nolo il diooe.oroo d.1 M~sn,fI(o Retl",e. p .. nde l. puolo l'on, Inol . Alf •• do 

Do Mo .. ,co. o •• lo.e d.,iso.lo pe, l. conlTn.mo, .. ion. ddl"in.igne .. compionlO MI.,I,o 

Sono Sloppaio. E,Ii Inquod .. I. filI'" • I"o~,. del s.ande siu.i". noi movimenlo 
",,;.nll6co. d,e «com. I"id.to d.U. n.cc .. il~ 1lC' ... nl., di un p.ollabili,o di.."no .10' 
• ico» " ,nl~iò n.U'I.no 1861 o Napolo con r ... "n\ionc .11 ... 1I.d •• di En.ico P ... in • • 
• Bolo&". con qudl. di Lo.cn10 Elle'o co.I.lucndo p., ol tre mcno 0«010 I. lin •• 
idul. mlo,.o o .ui l ...... doli'; •• huno oh •••• lo I. 10'0 vicend •• S ,.bililo che 
rElle.o p,o,.Uò d. un unico m ... o di ... Iid fAmi ,0bu.l; ncl di,ilio c.iminal., n.llft 

fil....,6. o "dle di",ipline 00·.;.1i, menl.e ,l L.uc.hini, "'0 .u.u .. o." .i lenne più .cco.t .. 

_Ile ,,,dI,in, d'i di"uo pOOllivo. ne de-du ••• h. lo S loppOiO .• u .... lul" .d ~nl .. mb" 
cc,." di con lempera,e I. Icndcn ... II' .. I.nion. <Id r uRo .on q".II. dtl1".It,o .11. co· 
.. ,ul;Ofte di un .i.l.ml ,i;o,o .. m.nle g,u.idico. E .. m; .... '1",n<li. i •• "i'Gldi ."i cali 

li o ... nne qu.nlO .1 fond.menlo d.l di.iue> di puni .e e . 11. run~ion. d.llo peno, .,,1. 
f •• m.ndo.i • d,mo.' .... i co.cll.,i .h. 1'0"", .pc.i" in o,dine .i .e.idiv; ollin.li 
com. E,h l, chiomo, d.1 con.ide .... il d.lillo .i .... h.to di d;'f' ... i ~ioni c'lluich com· 

binol. con inAu.n~e cOle'.e. m. non (onooe.lI".nu di i .. Au.nu ,,,,,i.!i. Ciò d& ""c •• i" •• 
• 11'0. di ,i ..... m.' •• nello Ipi"IO cile lo info,mò. il VOlto ",hcm. di .if",m. ' U88.,ite 

d.llo Sioppilo ... 110 p.c lu"o .. " <I.11"ln"o 1908 pc, I. più v.lid. diluo .... i.l. d.l 
dd,uo. m. "'mp.e .,,1 fulcro delle .eopon .. b,lil. mo •• li dci .~o, Dim.,.I •• poi com .. un 
filo di perrono conllnu;l;' lo,i ... le8hi • quuti p,incipi le manio.i manogrofi" dello 
SloppOIO' qu.ll •• ul del,tto dcII. ,"lion f.lI .. i c l'.h .. ,ull" colpa pun,bil,,; p.obl.m; 
,n ~ui .i ... It".m. ~, i .. dico.c il c.mmino pe .. o,",o d.ll. dOIl.i .. giu,idin " d.i p';ncipi 
polili"i dell. Nuic ... d. 1110" Id a,vi nel campo d~i .. ppo,li I .. hb .. lò ed IUla,i ,A 
e nei p,oblemi (o nn ... , III. I .. ", fondlmenlali dcII. ccn~iv.nu. Q, ... IO .i primi lo 

S'oppOIO .lfe.mò il bioop.o di '''l'p,imer,, il , •• to di .. e.c;\;o .. bil ... io pc, .upc."'. 
il .0nA,"0 icl.olo,ic:o l •• I. p"n,bilill di e_ ~ il di.illo di ••• i"enu .1I'.uto';Il: 
m.",,, l. div .... co.i.n.. d.i lempi lo h. , i,olulo .on I. '''l'P.~ .. io''. di qw"'o e 
non di quello. Quonlo oilo all.i 1"0. p.o •• gue p., ,I 'uo ... m •• L. po"zion. d.llo 

Slopp.,O .i"",,110 01 p.ob[eml ddl ... u •• I1I& dopo un q" •• onteftnio di ineonl.".I.IO 
I.ion/o, il p.incipio di cou ... /liccnt. p.opullnoto Gen,olmen!o d.llo Sioppaio. v •• poco 
• poco c.cI.ndo il pcolo .cI .h.i di più ".olonda c mod •• na .t.bo.aziono rdooo~c •. 

Quindi 1"on. De M."ico .i domand., pc< I ...... '. i limili p,oi'. mm.lici d.lI"inKgu, 
m.nlo cui e91i ai ••• inGe. di quanlo le f,onti ••• d.ll. 'ulli. hanno oll ,cpI.olo l. linn 
'.SIIiunt~ d.llo StoppOIO com. "" .;110' •• 0Uopo.endo • """0 .ume i '.ppo.ll fIO 01 
cI •• iuo pcn.i •. il più bliluio cI.lI. conling.nze , to.;"he. c I. dogm$lico. «da cu, USO 

oon pu" p.e""ind •• e, mo l ... i ... i 0011"" ••• non d .... o Il. Dimu.t,uione e cOIII.ollo dd 
• uo punlO di ~;.I. il p.ol. D. Ma"i"o "" ... Mila .... Iuluiono c,i tic. d.trouual •• i.tema 
cii pene. mi"'.e di ,icu.en., .i,lom. di oovnppo.izionc. imp.onlolo cl ..... II ••• di 
duplicit". d."i .. Olo • "pari .. in uno linn di o'&an; •• fu.ionc. nell. quale ,i IIOVO'Ò 

il IUp."o d.l p.incipio deU .... pon •• b,li,. morole ",nU ocuol •• lo, ORzi porl.ndolo 
• 11. ullime con •• sutJIlC a quello d .. lI. dif ... ..,oiole. lTop ... o po •• llelo o qu.llo d.lla 
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clfI.cilÒ oli. ;nc.p .. 'I. d.,li aulo,i d, '.010 • ",bi.e I. pena come m .. Uo d, .i.dun­
"one mo,.l. c _i.l •. Quind, fi ... al; odiem; .... "." .pociGei dell. ",icnn del di,ino 
peul. I,ov. ndo m<>clo di n'.nnare 01 nuo.o •• pporto d, dinllo pubblico. ch., d. qudlo 
di ,.bo.d,nazione d.Wind .. ,duo .110 Sioio. v. mlluto.ndo I quello di ... bo,d,on,one 

di ",,"ambi .d un lo,m,no P'ù comp •• n ... o c piu . ho , I. NOlion .. , d .. 1 cui dUI,no 
l'uno c I".h,o oono . tru menli. E conclud~: ,t do •••• c;vil. cho d.gli At~n.i .; .ddili 
quolidian.m.nle quonlO cl.! nolllo l'.n.i.,o Ilui",c ~ .; /c.ma n.llo .pi"lo <I.1l1i .I"i 
popoli . 1I,n •• oo quello f.I.!, fil"uiou l.gi.l.l;n pe. cui l. ci.illà d"l.ibuioc:e il .uo 
.... 9" •• elle .rt"'e dci mancia. F'a b ••• " luII;. - chè i~ n."uno ruclilo dci Il'u.lo 

,i ",eQne. _ •• nl',.nno che il po." d.l diritlo IV,io ",oro un. '0110 tipo, •• omono . 
P.;vile~io dci ,enio 1. ".0. il .1"'110 ,oc<olllie, •• di.l .o Rom. condQlliCfO, m .... ..,mp,e 
più (omp"" o di umanitò : n,. il limon •• "vi.ib,l. p" cui, ",condo il molto d.II"E,oc 
viv.nl •• uno _ nnion" polr~ ,uid., •• 11 •• nUlon, .. nu bilOVOo <I, cOn qui.! ... un 0010 

<hilomol'o quod,oto cii l''Tlito,io l . Un lunio appl.".., .. lulO .11. 6ne. I. b.lI. ora· 
~ionc dcll"illu.t,. p •• I.m.nl .... 

Il p .imo Convelno rer ion .. lo dei Bibliotec •• i d ell'Emili. e del' .. Ro· 
marn •. _ 5. ('0 un .... n.' . p~.licol .'m.nt" .isni~ •• livo fra , mol .. che d"li.",ono 
lo .ir. i t ~li"n. odie .. o. cerio è qu.lIo di una <ooli .. u. " vill,l. po,l«i" ... ione dcali 
olg .. ' di.ctt'vi di ,o.erno • lulle Ic mo.ife.I .. ;"n' doli. vi!. u~io .. I •. Lo Di'Oli"". 
dci P.'lito Nuiu .. ,!" F .. ci.la h" p.,ltnlo ,i.oho l. p.op.ia .1I.n~,on. I queali l"'luti 
di uo hu.o .h .... olvono u" .0mp;l~ tonlO dclieoto • imp0rl .. t. n.1 movimuto intcll ... 
luol. d. ll . Nu,on.: l. bibloorc.h.: .d h • ...,IUlo perciò p.omuove •• un ,iov,i.in.· 

m'.Io. quonlO m .. uhl~ t<I oppo,luno. I •• ; Dllii."I' di q"dl. i"iIUlion;' ch. d. oc:(oli 
.... olilono I. più in.ign. p,odUl;on. I.ller.,i •• ",;~nlific. nuion .. l •• d ,nl.tnuional. 

pu m~tte.la • conlolto ."" ali .Iud,o'; Giò. allre voh., .dunale e ,o"v<i"i d.l ,.ne •• 
,Ono .1.1; I.ouli in Ir.L". eh •. p •• numero di p.,I .. 'ponh ...... i pi~ "ume,o.i, hu .. o ... unlo 
impo.Ianta mls,;ore : m. il .. duna, I.nu'o.i ;1 liotno 9 0""1,, u. '. in BoloS"., h. 
ti."OIi,o Un co,.lIe •• fo ... unico ch. lo d"lÌna"~ n.tt.me"le d.ll •• h,,, "",.if •• ta~i~ni 
"cn.imili. Pe, .ip,~nd .,. l";mm_lI;ne di una .qui.ito pe.l. (ch. fu .... ho .01010.0 

di,elio, . d.ll. Bibliolt •• N .. ,on.l. Villo.io Em.nuel. cl, Roml) il ConI. Dom.nico 
Gnoli, .; può di •• ch. il con'·.p.o LolOW'ue h. lVulo P" motlo • por indi.iuo ,I l'~' 
.... n,l e ;ncilamenlo: ••.. apri.mo i ve"i • ,,"noviomo r .. i. chiu'" • . Infalli il con>,<l1"0 
~ olalo 'Olulo d.lle G .... "l.i~ "'1'"iori p.op,i" pefch~ i Di"a •• ,i d.ll. Bibli~l .. h. 
... min ..... o il p.oblemA fondlmenlol. cI.llo "'''''1'''' m'~I,o.e . d.lJlluionc di 1.1, i,,",,' 
.ioni . 11 ... i$enu ,,"h.flli o ",i"lu.li dd pubbl,co. " ne pro.pe""''''o le .olul,on, 
mo,lio allu"bili , Il ".0(. Albano Se,b.lli. D",,1I0re dcll. B,b!iol .... di 130!0",0. Fidu· 
.i.rio d.lrA.-iuion. d.i B,Lliol .... i p.t l'Emili., ebbe r •• plicilo inc • • ico di o, •• · 

n;no .. in men di t,. 8i .... , r.dunot. e d, co,woco" , coll.ahi dd!. rclL;O.C d,o co"­
V.nn •• o .. Bolol'" preMO I. Co •• dd F.", io. ,I 9 .orr.nle 00110 lo P ... idc"u ,1.1 
co",,". p,of( Guido Mandni. Fiduci • • io Na";on. l. detrA,_i .. ion. lB.'hl,oc ... ,i. 

• .,,' .... menle vc"ulo cl. Rom •. Dolo il <a ... tle .. dci eonvcll"0' lu,ono i".itali .. p.>,t .. • 

cipa,vi. "It.e ai biLI,ole<:lri . • Icune pu..,,,.!oIÒ b,n noIe nel campo cI~II·;"d".'ti • • 
de l commuc;o d.1 !ob.o .d in qu.lIo S"" ••• lo dell. cuhu,a. f,. I. qu, 1i il comm. G,ulio 
Cal.bi. P •• oid.nle dd Comilalo Tecnico Nazion.I. Lib •• ri •• il doli. 0.11. Mooi.o. 
D.l<1la'" p.ovinci,l. del1. Fe-d., .. ion. EcI'lori. il C&v. " il". p,o/. S""o:oni, o,din",io d, 
Sioria Mod.,na p'''''' rA .. nco BoIOli".'" • Diretlo,. d.ll. "'''01. di B,bliol .. onom'o . 
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,I comm . .prol. Gi~~pP' Lipp.rin;' nOlo lette'.'o e ,ludioto. il 1'.0L Maiol" O.rolto •• 
del Mu •• o tI.1 BIIO' I,menlo in Bolognl. il p.ol. Di SIn L... ...... o. membro d.ll. c.m' 
m, ... ono d, oof\'.a1iAllu .1. 11. Bibliotoch., i) prol. on. ulf. Emilio Lo.a.ini. il p.oL 
Zuu8n,o" ,I p..,l . PI.,., ,I C_m. p,of. a.,ill" R. l'Peno •• Scol •• ,ioo doll. P,,,,­
v'"oi. d, Bolo",' .d .1,';. Dci bibl ioloc .. i dci i. "ai0u .,.no ;nlc,venuti il prol. 

ce ....... Fovo, Di •• u"." .1.11 . Bibliolcu E"o".., d. M<><I.no c So ••• inlend.,," bibJ.o· 
".&<0 per l'Emili., il coniO p.oL 80..,11" Di •• uor. dell. B,blìoteu Un;vcn;I.,i. di 
80101"" ,I cOm .... prof. AlbIno Sorb.lli. Di •• UaTo d.ll. Biblioleu d.lrA .chi~lnn •• io 
di Bolo", •. il cu. dOliO' Sorbi • • ;' Vice·Di,.'I!>, • .1.11" . 1 ..... Blbliol ••• , il p.ol. Luc. 
.hui. Di.cnore dcII. C.tnb.lunal\iona di Rimini. il doUo. Vut.dori, Dorcllo.e d.lI~ 
M,I.tutio'" d, c.. .. na, d p.o!. P"lolo. Di.cuo •• ddl. Sibliol.e. Comuul. di Forli. 
,1 p.ol. Z.mo, Di.ello.tI dcII . Com"n,l. di Funu. il p.ol. M.mbelli, Di,.uo •• dcllo 
Co",uule di Lu(lO, il p.of. C.lli. 0". 110'. d.n. Comun.l. di lmol •. ,l cav. P.d.oui. 
Bibl,oteca.io d.ll. CormI".I. di Modtna. il cont. N ... lli Roxca, Bibholeco"o .1.11. 
Co ... unl. di Pi..,c"n. non~"i: tutti Ili .d<kui .11. Bibliol.ch. d.II·A,chiilinnallO. 
C •• ducei. Univu.it •• i •• Popolo •• dciII. no.t .o .ill'. 

n p.of. cov. A"d.~l i. Fiduci."o d.Il·Atloclu,ono F.lCi.t. dcllo Scuolo. po ... 
oi con"e"u", con b •• vi po.ol. cold. di .... i.". co,di~Io ,;, c di .imp.,i •. il ... lulo .Ui'" 
•• 1 •• """,. d.1 Sc.,e''';o F.der.l. d.l PI.,i.o con,m. M •• io Chi".lIi impeg".'o ,n 
olt ... cc"moni. c'" .... cv ... o 1uoao in audio ., •• 100 .io.no o Bolo"".. 50110 l. P •• ,i· 
d." .. .1.1 c?mm. Mancon •. c". m"" .o b,u.m.n" lo lCapO dd conv'i"o. I ",ono ,.-11.'; 
Ilcuni .t80menll di ,ndole b,bliolj.ofico ICO"" • I •• n,c ... Il p.of .• omm. So,b.lli. 1011. 
U". b.n •• dllion. d.lrop ••• ~omp;u'. d.n. B,bloolec"c Emili . ... _ondo l~ di,.,t.v. 
d.l .e8,m •. • ..,t • ..., l. i •• tiludi .. ~ d.i coll.ahi .1 P ••• i,o •• 1 Fiduci.rio Nnio".l. PC' 
l •••• "'0" •. in Kno oll'A .. oc;u;on. Nuionol. d.n. ScuDI •• d.ll. Suio ... Bibl,ol ••• tI. 

.","uni.b l" nlC.i.;o" •• 1 P. N. F. di lull i al' .dd.tti . 11. biblioteche .milion •. ed 
• ." ..... lo fcd ..... I·."no.o p.oblemo d.ll. B,bliol .... e debbo "ccv.,. finalmente l. 
,olu~,o .. e .h. o"ond. d. lon,i .nn, per l'inl •• v.nlo dd """OVI 'O o.d",.menlo d.llo 

5'.,0. 11 p.o!. V.nl.do.i. D".no •• d.ll. M.l ••• ,ti.u di CUOR' ..... ilup!'ò il coneello 
onim"ot. d.l con".,no ' •• II.ndo .1 Icm.: L. bib/i"l.ch • /'ide" fo"i, r~. E.po •• , con 
bell. duunu • "nccoo .nlu.i .. mo. l. necc .. i,;' .... 1. Bibliolec •.• Om. il"'u'o ,nl.· 
8.ot,vo d.ll. cuhu •• nn",...l •. op .. ' ,"cond" i p.incipi d.ll. p.o .. ' fo •• i., •. non Iomi , 
'.ndoooi pi~ • fOIl,'ui •• il mUle. di p,C)io ..... i,A bibJ,Oi'.~che. mo "ivendo n.ll. pi .... 
• v;bnnl. luc. del ... 1. p.' {or <1.",.mc"t. COMpAti •• il •• 10'. d.l lob.o o .. on 'o • 
quello del m....,h.1l0 ... 11. o.moi conoauo" fo,mul. muooohni.n •. L. bibl,o, ..... dov.onno 
quindi ... oh ••• UII gro"d. tonIpi.o: qu.llo di ~uc. ••• n·""o •• dci lib.o • dell. 
l"nu •• quel pubbloeo .nc cui più VlI'e • più .iv. nil.nze oan; biblio'." d.". o ..... i 
ooddi.I .... Il p.of. Pieto Z.ml. [),t.no •• dcllo Comuul. di F •• llu. ho in, ..... "ul. 

i co"", ... "'; .ul1o ,'o,;uo". ooci.l. " cultu.ol. del bob1;0.",".io ..... ~ft.ndo ."e Il b" 
Miot.u';o, .pcci.lmen'. nei Comuni. dn ....... inot.i,o ,n \In i,.do , .... c .. ico c",,· 
f •• eM. COn lo di",i," • l"impo,'onU d.l .uo lovo,o .nli."" ."e' c4",id •• olo (Ome un 

lunr'ou.io ."" m.n.ioni .mm'ni" •• ,ive n.llo bu,ox.ulO comun.l •. 11 p.o/. Luc<hui. 
d.llo C.mboluna' di. Rimini. d""o ."er 1.110 l'do';" dd Pod ••• ì di Rimini. h. ,ile"lo 
.on •• q".l Mafi""'o. pu .... endo p ... ,monioloO .",mini.lnco'. dd pubbli." ., .. io, 
ha ';'0110 .mo •• vol, cu.e • qu.ll. bibl'ol.e. p.ocurondo di non limi,~, •• 1 m,n,mo 

indup.n ... bil. i mUli d.";no.i ,11'l"iluI0 p" il n8(liungim.nlo <1.11 •• ue .PlIC iGeh• 
fin.lil;'. Il p.ol. Colli. Di •• u".c d.ll . Biblio' ... C"munal. di lmol •. ,ile •• ndo .ul 

- 11 7-

... odo, d, in l . ....... il pubbli.o . 1 l,b.o c .lIc bibliolech., lum.,aiò con yi ... it. incom-
p •• • b.le il conc.llo in f" ..... ,O •• dcii. "uov, lend.nll •• ud ••• 1. bibliot.che ~mp .. 
piu .d ••• nei .11 ... ia,nle di o8"i (01.,o.i. di ""d,o.; • .l; 1.lIo,i, Aff •• IM 1. nec ... . · 
di ,end •• c,'u. l. biblic '.ch •• ;nno ..... dol. ne; loc.li. fomendolo di ricco m.lerio'l:. 
rilOlve ndo il p.oblema d.l p •• _.le p •• cllò ._ .i.pondono ;n tutlo • pe. 'utlo .\l. uiU'nzc .".ti.h. di "n. pi~ lUi' diffu.iono di ."lIu ••. Il COni. p,o!. BOI.IIo. 
B.bliolllCorio d.lla Uni.e"i,~ di Boloin •. t •• uò con .ic".o l •• ah.no d, in/o.muion; 
UD p.obl ..... di ,,.nd. impo,t.nu p,OI; •• pc' I • • "II"t.: l. "ecc"iti di compi! ... 
"iv.d monolr.fie ill,,".o'iv. d.11. b,blio'ec". il. li.n. p.r d .... 1 p"bbl,.o. eh. in 
m ... imo p .. t. l. ipoto. l. più .mpi. notili. inIO'''o .n. ~Iionomi. d, .il"u". di ... c 
c cit •• il .... , •• io.l. i" •• IC .o.colto, Il cont. Vo".l!.. Biblio'IIC.,io d.ll'htilulo Mu.i. 

c.l. di Boloi". ' ,""".lIe .ull. " .... .;,~ c". p.elloO l. Bibliol~h. Pubbli.h. non .p •• 
ci.lin.t •.• i. f.no d. comp.'en,i .,udio.i l. d ... ,i.ion. dci fondi ... u.i •• l, 'n dCflOli.o 
w ..... di c..., p • •• h~ in II"n ... l. qu •• ~ I.Mi • qu",'. docu .... ntuione nOn ,,,no cono· 
..i",i d.gli . 'ud,o" i., ....... ti. Il CIV. dono. Bo,bi.,i. Vice·Di •• uo.e d.n. Bibl,o' •• ' 
Comu".l. di Boloan •. • iI.,.ndo.i oli. opt •• eh. d.bbono 8''''''' •• uali .Iudlo.i qu.ndo 
qu .. " d •• id .. ".o p.ocutl .. i volumi non .. 1.'.nli 1""100 l. B,bI'OI". loc.l •. fec. "l.· 
v ... l'oppo,'uni,. d, .1I!nd •• ~ .lle Bibli,,' ..... Comun.l. • P,ooi"",.], l. I •• nc~,;i. 
pOl I. l. pu lo Kombio dci libri con l. ~o ...... Il. • eoft l. Diblio ... h. N ... ono li . 

Seaul un. b •• vo dilC" .. iCllc luI .... 11.'. d,li. Biblio.ech. Popolon. du.on!~ I. 
q". le il doli. B.,ili. d.llo Biblio' ... Popol.,. 41 .... 0 lo C ... dd FOlCio d, Bol .... . 
, il •• l ."1 f"ntio"omento dcll. Bibliolech. nci , •• ndi cc""i • IUU~ ... i"'on. eh •• d ... . 
...~ d'o •• ,.nonli .ffid ... d.H. nuo"'~ \li •• n, •• ~he m;.ono • ,i,oca],o" un. p,,, ... i.o 

pa, 'ecipazione. d.l pubblico .11 •• i,. <uhu .. l. con con"II".nl. ,viluppo d, q"elli pral,ci 
meni pc. la d,ff,,"on. d.llo .ultut •. 11 donor Lo •• t •• i n,u.b eh. p.eloo op' S.de 
d.i F.ot' dei •• ntri mino.i. < p •• ,to i CIrcoli Rion.li .i.no i"il"". opeci.li bibl,o,eche 
di .,,!IU ... p<!1l01 ... ccn p."icolo •• ,;,uo.do ., 8.ud, p.obl .... , poli".. CCODomi.i • 
.... i. li p.oop.lloli • "nno.o,i d.l F ... i .... ". 11 1oO ... ,o;", •• d.nl. bibllogr.fico ••• ,on~l •. 
com",. p,of. Dom.nico F".o. mi •• in .ilievo l. huolla o'a."iu.uon. d.lle biblioleche 
d.Il'Em, li •• otanolb ]'ollivi" m ... tori. di quell. d.ll. RO"' .I'" .Il. qu.li 1. DIT.-
"ono C.n.,~!. dell. Biblio'eche ho d.,o con " ... p.lio ,l P'~ ".lodo conl,ibulo di .on· 
,iali • di .,ull. Il ,0fllm.p.oF. Man.ini .• i ........ inliR. i d,v ... ; .. ,om.nli ".tto,i d., 
• .. i o,OIotl o/f .. maRdo eh. è ptec'" inlcn.i"n. d, S. E. ,1 S.rr.'o.io d.l P •• .,.o di 
;nl . t ..... n,i p •• p'ovoc". tuli. l. p.o"id .... pi" opporlun. < f., p ..... ,p.,. le B,blio· 
IlICh •• 11" .inno •• to vii. dc1\. Nuiott •. L· .... mbl ... du,o" per bon I •• 0". con un 
tr. K,, '. i"' ...... m.n'o d.i p •••• ,,'i c c"n l. piil falli •• pI.'.cip ... ,on. d, ,,,l" ili ,nre.· 
'<ou,i, " ;; .h,u ... coWin.io di Un I.leg.a",m •• S. E. 51 ...... ",b.on" di p,opo.i,; 

• di f.d •. 
Il •• duno (che e ,1 pllmo d, 4uelli Rea'an.li) .... "uIO ,l ", •• i'o di ",e"". in "h.oo 

lo buon. o.,onin .. io". " l. <on.id .... ole .1II.i, •• "\t" .. I. d.11. Sibliol ...... de, 
Biblioce .... de11. R."o". Emili.n. < ."".a'ullo h. IoOlIolo" •• to in ..... i ..... h ..... m.nlo 
.i(!niGeo"'. l',mpo.t .... <h. il l,bro . .... um ... do n.ll. viln d.ll. Nnion •• il d •• i. 
d ... ;o d.11. C.utehic Il.p •• io.i di eono;r;Ìe •• '~ r.n.lm.n'~ q"eolO p.odotto d.ll·ina_a"o 
e d.ll'indllll.i. <Ome Un iI •• ndiooo I,.om.nl. eh. me"ta l •• u ••• !e p.emu •• di un 
iIIum'n.,o 8<'Y<.nQ, L. poll •• ipuion. di l'.toon.l,,~ .,1'0".' all'Am",in"u .. ion. d.ll. 
Bibli"t«h •. d.no.o inoh •• la ItnJ . ... . del t""O n,od.,na • p •• c; •• d, riavy'ein ... n".I-
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m'I\!~ 1. (uhu •• IO I. ""Iuo;on, ,d .... alII nenti .11. a.andi • v'io.Q$C c .... n" cicli. 

v;,. di IUlto un popolo. 

L' ... embl.a a nnu. le de l Comitato p",r BolOln. olor;eO-I rti.lie •. -

Noli .. 00::0 .. 0 auna;o ebbe 1uOIO, ;n un~ ... 1. <Id Municipio. QeM,lmenl. coneUN, 1'.,­
..... 101 .. d. ; _i dd Comil.to pe' Buio,,"" Storlco-A"i,ti .. p ... i.cI",. d.lI'M. conte 
c..vuu. (~ deplorò Ul,Mlo h. dolo.o .. perdil. f"lI. d, I Comit. lo. nelr .. no p"­
udente. d.l Coll,iglo.,. d" .. L.rnb.,lo Bo"';I •• "", • d.l .... io ono conI. E,col. G.dd, 
Prpolo, d.i qu.li rico.d" ehe P'" .11. nobili .. del .... 10 ..bb.ro I. nobili_ del ",nl". 

e l'ope'OlIi,. ""'p'. volontero .. ,,,.n" d.t. pcr 01'" Co .. b"ool • b.II •. Il Pro,idon'. 
•• unnb potei •• 1 , •• hUIO, noi (9)2, rinnOVIln, del l.n'o'lO po.tico qUln,ocenl.",. 

d.ll. ch, ... di S.n Vit.l. e (o., pu ••• 1 ,c.lluro. p.' 0' •• ol.m~nlc in P' ''' eoti;uilo. 
di <lu.lI, "'''0'' l'ie.ol ••••• pure dci 400. l'.o.pici.nle I. piuu Ald.o •• ndi .lraR· 
110'0 di .. ;. P.I.eni. 10110 I. di,ezion. dd (on.ulente pToL Cuido Zucehiai .... I.u.o 
ch ... ,. c0mJIiulO iale •• me"le col <on<ono dcII. ".op,i.IUi. .iano,in. Caudi MIl, 
pfO .. I"', primo ...... P,o"",,,ondo eom"nid~ pOKI. ch il C .. ".ii'io di,dl"'o. inlerp,.te 
d.1 ,."tim<olo di lulli i compon.nh ,I Comll.lo . .; ... ""otiolo .11. ono •• nze 1 .. le 
t,ib"tote In To,ino .lI'ill",I.< p.of ....... o Pio C.,lo FIIl.tt;' <ho IonI .. h. conl.ibu,lo 
co .... oi Ilu.ti .11 • • to.i. dcII. no,l .. <i ll& e "'gulom.nl. , <luoll. d.1 P II.no del 
Pode,''' , Dei •• ,llu.i compi .. " In ';u •• d inlzi.,i ... d, .I"i onl, noI ... P'" con ... m· 
pi.conu <I"elli d.lI'.nt;co polu~ M.I"cui in vi. D.lmdo.o. "iii .ppUlncnlc oli. 
R. Uni.cro;.a C duott, c"i p ... e dol p.oIad.,o ,ng. Zu •• hin,. Rlfe,iv. quindi il cont. 
(" ... rn di ne,. in "n .c •• nt .... lIoq"io ... I1' .. n. Pod.ol ~ ... ulo 1' .. "e,,' .. lono .h. f •• 
b''''e oi po". mano .1 .ul.",o d.1 p"mo .0,111. del P.l.uo Comun.l ••• ~ndo i p.o· 
1.ni di lempo ol~dì.l; dal Com;l. to. QUlnlo . 1 eoll"".mento d.i l •• fon ,n marmo .!I" 
8rndi ~n .. l .. quaur""cnteoehe I d." ,. d, . hi 8u .. d_ Il P.llUo. In o"gin. p.ogono" 
d.1 Rubbioai • p .. i di'.gII.li .1 ".ro d,I Co .. no". c 8ilo ~.o.,.li d.1 Con.i;lIo S~p.· 
,io •• doli" Beli. A. ti .• u,,,~,.Y& .h. potnnno ..... " .. ell"'11 in "8ul'o. 

A '1"0'1 .. ""nlO po,«chi doali ;n!","en~lj ptende .. n .. I. p •• olo pe •• ,c.om .. d .. . 
• 1 P .. d .. là .1 ..... ch •.• pp.no .i , pOlOibil •• dClli ".fo.; ve"gano "oell'll!! .... ndo .h" ... i 
•• a.t"ollc •• bbc.o .,.nde deco .... d de,un . 1 na.l.o 1'.1, .. 0 Mun,.",.le " me"c •• bb .. o 
noli. mOlllolO evidenu I. p,ovvido di.po.ilIO'" doli. t.nlO bon.me.;I. I .. la";c. con 
I .... V.""a!io.R"oe<>ni. A q"Clle m.nilUluioni di d."d •• i IO'OI',"VI" "nonimo l' ... 
... mbl •• m.nlre il p.uidenle ti .i ........ d, .iI •• i .. qu .. lo volo .1I',II.mo Pod •• t" . 

Il p.uid.nlo. p •• ndenda "gomenlo d.I .... 1,.1. d.ll. p.t •• d.nt. I.,emblu n,UI q ... I. 
ti f ..... VOlO 1 .. 1 ."f1IJIlmon.a do! 6."<0 • ponenle d.1 P .I.uo d.1 l'ade.t~ <011 . 
.icomulio"e dell'Ire. in ".Iti. p ... ge".t. d.1 C"Ano"". tif",",u eh •• 1111'''U.no ~ neh. 
p.T ... nul . "n';"'po,tu'. 1 .. 11 ••• d.1 <hi . ... prol . F.II.tt,. 'n CII' lo .,o.i ... p"ne;p" dti 
nudo<> d.i P.I.ui d.l Pod." •• i dich .. ,. fua ••• ol •• 1 p'ogetto • f. voli P" lA .u. 
''''''';0'' •. Se poI ...... oco', •• "Ie •• 'I".I.h" dubbio. qu.1I0 .col. co,l "hm,n,lo. Il p'.' 
• iden" .ifui ... p"'. ,"l1e pnllch. d., Comun •• h~ dc" .. eiulfe ,I lA"O'O. c I ...... m· 
blu ne p •• nde . lto bon" .'''l'k.ndo p.' l'olluotione r.lell'i",po.l.nle •• "ou.o. 

Il ... nlc Cavuu " c .. "",ilcc", p .. i d, nORuM;" •• 1r.,~mhICA che f •• b.~v ..... 
c0nl$>lulo per p •• t. <l.1 Comun. ,I duiduIlO .ullu,o d.1I1 POll~ Golli ... , ch. pol.# 
p •• ",nll"i ,n cond;~,onl d •• o,o ... ch, (R1t. nello noti .. ~illì., "a"endo.i .".he i~ .;~ 
i p'o,.'" dci Com;II'O .,udi •• ; .Icun' .nni o ....... po. in~ •• ir" d.lI'on. G,untl PUI'pi"" 

Il pIC,id.nl • • ;co.d ••• onCor. cun'" ,i.no ""0 collaeote nel deco,'" ."no • cu" 
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r.ld Comi'alo duo lapidi , un. nell. fr .. nl. dci palut .. c."'poa •• ndc in .i, C.,li.lioM 
• l'.h .. n.lI·inle.no d.1 p.llu .. d, Giuoti,i •. I. p,im. p<' ,i~o.dOlo I. ,"union, t<nUI .. , 
noi 1i97 d.1 Con"gJ,,, <ki 5 .... ,,10 •• I. o«ond. qu~lIc del COft"II'il> dc, T'UI. d.llo 
Repubbli •• Ci.p.dona. " cho uo. tun I"",d. è Il.1. pu,. ,"" •• t •. col concona dci 
p,op"cl •• ia. ,n .i. Cw .... ni MII, co .. che .b,ta c "cII. q"o!" morI nel 17)9 il cclob, • 
... h"ello c d •• O"IOI. F •• occoeo Blb,.n .~ .d 'Munti ... P'" ,I cool. c..u •• ch •• i· 
.o ... ndo In qu •• t'lnno il <luOllo cent ..... i .. <Idi, mo.l. di Lodo .. ieo A"OOlo .... ,lo collo· 
col. n.1 p.lauo di vi. Ind,pcnd,nu eh. I.on'cgg .. I. C. lled •• lo d, S. P .. !ro UDI lal';d. 
p.' ,ico.d" •• eh. in <lud IUOiO "'''a'''no I. c ... e le 'otli d.II',lIu.tt. f.m"h bologno..:. 
d. cui dioecndo" ,I V.ond. p"..o 

11 conte Bo.r.l.to 01 f. eco dell'inte ..... "' .. to dcII •• i".d,un .. ci.c. qu."IO .i Il. 

oe,ivcndo inlo,,"o ad una l'0 .. ibil. ""'OIlon" d.1 monum.RlO al Hc Viu .. "o E.mAMcI~ Il. 
ed • lui .. guo il p.ol. Ouc.,i eh. con eloquenle d,oco ... cI,mo,t .. l'c ....... he .i cOn,_ 
melle •• bbe • lOalo •• n 01 monum.n.o " ..... d.ll. Pion •. ti ...... P" eOl. p.l .~o ,mbitnl. 
I" ido.lo • .1 <I.V""O .• d in e ... lo vo,liono quell. "1I,onl di olo.i •• .I, .. le ch. " com· 
p.nelrono nell •• Io.i •• nell'.". di Bologno •• ,ico.d •• ho quell. ,oaloni fu.ono .On"· 
CTlI. n.tlft p ..... nion. d,lr,ndim'llh •• b,lc d,oe .... o ch. C,,,ouo C.,d"c.i p.onunc.b Il 
12 8iullna 1888 per l' VIU C.nlollo"o d.II'Un .... "I •. 

Di f,ont •• quolch. <ontro.i. " ..... n;on •• lo Il,,nd. ml",O.ln .. d.II' .... mblu 
" mo,I .. d.1 p~,.,e del p.ol. 011 •• 1,. "'.n.ndo In.h ..... i p.II.olo .... ," un campo .".i 
d;/Ii.,lo • dcl .. "o .h. h. ii. Un •• 111 ';",m .. ,one 0'''''" 1,.di.ion.I ... eo ... ' 1· .. ".nl~ tI 
di camb,.menu .h ••• «ondo Oli'" p.obabili.;.. <oncl .. ".bbero • p'" Il'.'' o .. Otl. M., .... 
VOli l'i<lu oo.lonul. d.1 1'.01. ObCII; YltM 'ppIO~.11 d.lI'ln'.'. Ilttmbici mcno ~nI 

.. l.n"o" •. 
O •• Icuni .oci '.n,"" pooci. chi cOI" ... <1".1. P"" n"". pIe .. il ConOla:,a d.1 

~I.lo pc, I •• i.t.mu,on. del ~.n.o dell. S.,ilica di S.nlo S,d.n .. e d.U. piou, 
eh. le "" cI,non.i. BOn .. n .. deploro •• ,1 n,odo di ch,u''''. d,I t ... ."o Inll."O III. 

. hi ... Il 1' .... I.IP'.nIO .. cl 6"" ... d.ll. Ionco d, con~ne c .. li. VIO. 
11 p, .. ,dentc " 'l,onde ... ch~ ,I Call1li' 'O del Com,tll" com. p~ .. q~cllo d.lI·A ... · 

d.m;, CI.multl .... e ... no f.tlo l'e. v.""" , I d"e" .... sen ... I. d.ll. Anl,.h,,~ " B.II • 
A.I; un. .iva .... om.odulon. pc .. h~ " vol ..... o for ... pendo.c i I •• otl IMo.no • 
Su'o SI.hno. dando ,n •• ".o I qllol.h ••• l ... e.ol. n,.mb ... d.1 Con",loo Supe"ol. 
d, •• c ... i • Bolo;n. p.' ~.di .. ,e ,n Iuolo ,n'Olna .1 p.oaollolo modo d, chi".u •• d.1 
6.neo • d, p .. lc d.ll. P;au. •• fo.endo o .. c." •• e .h. "oliando" di "n omb,.nlll .... 1 
",cci.l. '1".1. ~ I. l'iut. di S.n'o S,.f.no P" lo 0"0 fo.mo • ,IC' I. P"II •• olt .d 
...treh. <o.l,ulioni che 1. ei.condo ....... GI'po.luno .h, Il I,ud'lio f....., dOlO In luolo 
• non loltonlo .u d".QIII ,ndi,"" .ull. (I,,,. O. p"m. fu "'1'0010 ch. d.llo Con",Ilo 
IV"". lIi~ AJ>II.ov.to 01 I>'''icllo c ch. lIon .i l'olcv. p';' "p.elld •• lo in c'ome. poi ," un 
.«onda le,,,I'0 " ,"po ••• he " tto •• "o Ilu .... 1\ .... 10 od ~ ... op .. l"olo: m. d",.o. 
.i.lomenlo in f.llo non" .ono tonule In .lcun e .. nto le •• (con,.nd.z,onl dci d.e Ento 

n~ quollo d, ... lole.olo .ill.din, . 
L·in;. l:: ... n,.1illi .i "ch,amav. po, od un ..... nl. mOmO'" 'ell. 01.1 conto Covo". 

n.ll. filO ... Accad,m,. Cl.monlt ... d.ll. 'luol. p.'. è ".10 .1.1I0 p.u,dcnle. C .. ,l 
.i lo .W'.'O .h. ,n l'iù .he l .. nllclnqu. onn, d, ,,1."""'0 I.vo.... ."mp'. .0110 
I •• oproinlclld."u dci conto C ••• n., oi '0110 Go"'l"." in San P ... oni .. impo ••• n .... 'm' 
te" .... i • u.o lod.vol,,,.,,,,. ddl. F.bb"t~"" D. q .. c.tI .i può •••• e "n'id •• penl.ndo 
che ben di." ... lIo. O" vllntid"o "PI'"U •. oono .t .... e"IU,.I •. l,b ... ndo!. d.H. ind«o. 
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lo.e ..,y.app<>oi.ioo, di mu,o. di 1~lIno. di "IOCCO del pel!g;o, ilU"O. Lo: eq>p.ll~ h . .. no 
cOli ri.,·u'o le 10'0 fa,me o,illiu.i. c, l'iii opec i.lmenlo, lOno ;n e,~ .,. ,i .iape •• i i m.· 
.-";&liOli 6ne,I'oni ollinli che d. quelle ",yuppo.i.ioni e'abo .... i i" lutiO o in p •• I. 
b •• b.um.nle .cdeC'li. M •• nch. di "",gHio,e in l ...... ~ la '''01101 . p •• I. d.ll. "'''' 

mora ch. parI. d .. li .. ucl\ ed .... lIl1i f.tli . 110 ""opo di ridona,. ,l T empio il .uo 

O,ill'II,.io .",elto o",hilellonieo e d«o,olivo. N.I p,imo pilon" • de.i •• ent •• ndo può 
ved ... i aiò. ""op • • I. l. p"milin co.,ina di m.lloni finem""le .ollumali. che h.nno qu •• i 

l. p.niooi t~ del co .. llo. Co.1 ••• 00 . nch. i llrandi co"oloni che .i ion.b.no> • ",.Ie"e •• 
le volte o .no.llo .01 c .. i eOf.nano> bordalu.e dipin le • f •• ""o con 0001 .... ni .... di 

cui pu.e .i IOne occpe.le l. t. uei. nelle uute mi·no.i. TuUo fu poi .;cope.lo d. n·.I. 

... 1. oci.lb.'ura che dl. ll 'inte.no .leI T.mpio Un ''Pello cOli llrillio • mooolono. O.~eno: 

il coni. Cav,na f • • i,;n •• la ,·i,;on. del S.n Pel.onio libell to d. que.'. lint. i"fo.m. 

• • ip.ioli ... ,o ndl •• Ua pol."te .t.ullu ••• 0.11 •• u. m.Hoi6 .. palie,emia ••• hiude cell. 

parole: quod e,I i" "oli. l 
L·o_mbl ••• ch. h •• lIe,,'.menle 'GI,lUito l'in l ..... nl ... po.i~ion~ e che vede in ci" 

cMc •• 1 ... i un·.otic ... pi .nion. d.ll. Bol08n. S1o"c.·A.ti .. i .... lo.mul. il .uo fervido 

yo'o ~rche l"impo,llnti .. imo p,oll •• mm. pc.... .. ... e ... liualo. e , .. liu.lo oncO'. 

d.llo ,t....., conle C.vuu. 
Lo .1 .. 00 inll. Evall$.l, .. i poi, .neh~ .. nome di . It.i .oci. et.i.d ... olio p.e.idenu 

noliz.i. ,,,tolno .11. y"". che eone ci.eo lo ""iOlllomonlo 01.110 Commi .. ion. per l. F.b· 
bnu d, S.n F.OneCKO. dI quell. Commi .. ;one ch •• cO'li tu;' .. ; 6110 dol 1662. quonJu 
J'iooigoe Tempio ••• Ir'liucoillo doli •• uterità mili, .. i cii ..... e &";.0 in tre pio"i. pole 

""""'" o .. 1 ... 10 merce ]'inlervento del Mu"icipio ch. lo .iK.nb codendolo pOKi. 

• 1l'AreivoKoYo di BololI" •• di quell . Commi .. ieoe la '1".1 •• p.e.iedut, nei p"mi Inni 
01.1 compioolo morch ... Nerio M.lv.ui • po.ci, &00 . d .,,0 d.1 cenle C.v.nl. pote 
.<>110 l. ~uido .. pio"t. d.U'illu.tre RubblO" i e poocia del pro,id.nle .1."0, condurr. o.m.i 

qu .. i o term, ne i ,e.ll"n del b.lli.oimo Tempio franccKano, d.lI'.lellanlo camp.nil. di 

MI,I.o Antonio d, Vin.orno " 01.11. 10mb. dei Glo ... ro.i. 
Il preoid"nl" conIo Cnuu .i",oodul ch .... ndo i Mino.i CODve"tuoli ol1<nuto, 

•• ollu,to del P.1l0 L"lo .. n.n ... il nCORC"",men'e in Ente I!iu,id,co, il C .. dinale A,ei· 
,·uceyo. p.op.iell"o d.l T.mpio •• n.hiul. di ... i f.al;. l'.y ••• 10.0 ced"lo .yondon. 

... i ... UlltO l'on ... della m.nutUl,en •. Con ciò .\1. Commi .. ioM yuiv. di fatto .uo· 
eolo il mandOlo ~n o d.1 1866 .iccyuto .1.1 C.,d. Bl uagLini . P ... lt,o S. E. iII .i.ono· 
Kia,ento .Ioll'opo,. piil ch. d. mUlo """010 p.ulal. 01.11. predetta Comm, .. ione. ch, h. 

... puto •• cco~li .... d .. ell"e I p.e· 01,,1 Tempio "iii che 800.000 li.e. O ch. ha ollenulo 

d.llo S' "lO r.bb.llimcnlo d,ali ~difici cho copriy.no •• 811 p .. l. del Tompio ..... e, Il. 
nomin.te ."0 p .. "de.tc: m.mb.o dell. Commi .. ione "O"eo· •• ,;.lic. di""Clanll depu· 
landolo up ..... m.M. in .ccordo coWo"te.i,. cee1e.i .. lico c colla R. Sop.ainl.nd.nZl, 

• 1I'..,p.ovuionc d'$I, uh.no.i lavori eh. " .nd •• ono ad .... gui •• nel .. ero .d ,""V'O 
monume"'o • nolle 'Ue adilcenn. 

L· ... ombl .. p ... o 0110 d.lle comunicatiani .;cevule. un.nime c.p.im •• a y;.,,,im. 

"l.ulO , Ilo Comm".ione .01 in parlicolo ... 1 .uo p,."donte pe. I. ullnle e pr~II.·01i,. 
• ima ."er. compiuta ;nlo.no • q".ll'irnpa.t.n,i .. imo ,ruppe di monum.nli. ed i."eme 

,I yi .. o .. mm."co p •• ch~. pc, I •• nlidelle .i.eool.nl" ven •• o c ...... l'epo .. .1.11. 

bene ..... ". Comm,,",eno, che h ... mp.e .ia.eo .. o. eome .i""uolon 'ulto.a, I. pion. fiduc," 

dell. cin.d,"uZI. Si .0mpiaceYI pei p"lltro 01.11, f,duci. ,ddimo."&I. d. S. E .• 1 
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p,nident •. cio che . 1Ii.l •• h~ non n". meno il "l1IIio ;ndi.iuo ~n qui 'Oll'"to n.i .c_ 
.llu.i del T ."",io ,.,illo •. 

Il p.of. Duca,i po"," •• ccomand ... che il Comitato ,""gli. in' .. o_ •• i p .. "o I·.u· 
teril;, municip.le per ..... m;&1'o.e ,i .. emuion. 01 Mu.eo Civico. ''''fIon.ndo .• pp.na 
01. po .. ibil ••• !t.ov. il Muw> del RiOO'lIimento. che "ull. h • .li comUII. coli •• 1". 
coll •• ioni del Ci.ico Mu.eo. E'P.im.'. quindi il vo'o ch. il Mu.to medio ... I •• di 
, ntichita po .. a •• tende .. i nei 10<.li "iIIi oceup.ti d.1l"A.chi"'o di 5 '.10. che. come 

...mb ••. do.,à ...... 110"'0.1. 10 in . Itra .ede, • co"cl"d ... inviton.Jo il Comil.lo • fo .. 

.uo il .oto per un. mo,Ira pe""o •• n" .li e.lchi in lIe.1O di antlch. e p •• aeyoli cpe.e 
d·.,le .• h. lIiA il Mmoo po"i • .J. in lI'0n nUmO'O. ma .h. no. ha modo di .oporr.: 1. 
qu.le m",I,. pol .. bbo c ..... lu.i "t,l. pe. i ... ".io.e .01 in,i.m. diI olio deali .male.; 

d' ..... 01.1 pubblieo .... 00. 
Gli inlervenuti ,i .. _i .. ano ai *,u.ti d •• ide.i d.ll'illu.i .. p.of."",. di .. ehoolo,i • 

• di •• tto,e del MUKo. i cui vo,i ... uoo I ... mll<oi doli. p, ... idonu . ll'ill.mo Pode.t'. 
Fin.lmenle ,1 p."';denle .. ed ... ;nl.,p,""e il po.sie.o doi .oci 'uui • d, quenli 

.monO lo b.lInze •• ti,li<h. 01.11. no.t .. ~illi nell'~.ime.e .nuni ... ;on. e groltludine 

.1I'illu.I •• p,of. Supino per l ... ceni. Il •• p"$<Yele .01 iml'e.l.nl. p"bbli<l.ion< in· 
lo.no . 11' .. 1~ nelle Chi~,~ di Bole",a .• r .... mbl .. unonime si , .. ocia~ •• 11. porol .. 

d.tl'on . ~onle Cunu. 

L. co..,me ..,ora:r. 'on. d , Ricc.,.do W .,ner. - BoloR"a, l, <:IliO mu,i.dle p" 
<,«.II~nla, h. il y."to d·""e •• 1.1. l. p. ima c;lIi d·hali. che h. d,v,nalo Il ,~nio po,enle 

di R i .... do W'an." Lo comm.mo.nioo •• h. h •• vuto luollo l, ... 0 del Il febb •• io u •. 
. 1 Liceo Mu.ieale. ;n o .... ione del ci"quaolono,io doli. me.te .lei .. mmo M"".,.o, h • 
quindi oequi.lolo un .ign;G .. ~e . hi .. imo: ;, .. ola un cel.b.nioftO compiuto con .. nOO 
di p.ofond ... ",' ... nte .ico"oKenta .... 0 il a •• odc A.ti .... ch·.bbe 'en I. no.',. cilli 
co.ì fe."'di rappo.t' d·.ffello .. di .impati •. Un p"bbl,co 'mpontn.e e K.ho. l. pi~ 
.Ite outo,il" cillodine e un. Kh; ... o"mer",i"'m. di mu.iei"i. di 1.lIe .. li e d·o.li.,; ... i. 
.I. tt .... . 11 . celeb.azion. O' Hl niu.lo 01.11 •• Soci~lit W.p •• i .... . : c.lob.uieno ,h. 
... un .. 1"."'0110 di un .ito ..... 0 ... "l.nne. P,im •• h. 1',1\u .... S.".IOte Giu~e Albio' 
_ o.~le .. d •• ;gn.le • <ommomo •••• il Cnnde M ..... o - in;~i .... il '"0 diKO'IO, 
l''''oeato Stef.nen; di.d. Roli.i. 01.11. impo.tonli .de.ioni lIiun ... T •• quulO. due ne 

l .... p"ricolumenlo .igni~eOli.c: quen. di S. E. V.deno"i, P.e.idonle d.! Son.lo. 
e quell. <lei I.no.e Giu",pe Bo'a.lIi. Melti oppl.".i .. lula,ono l'uo •• I·ah ... 

QUAndo il .. n.lo •• Giu •• pp. Albini .i p .... nl •• 1 pubblieo. "n' c.ld. o.uiene lo 
,.lulo. EIII,. f.1I0.i .ellll •• 1. ,eli~iooo .'len1i". ini.i. ,1 •• e di ... ",.im.ndo l. lilu;,aou 
che Iccompllln" le .u" p .. ele. aeY<ndo .... com"'.mo •••• un .,ti.l. di . Iatu •• e~.i el ... I" 

Ad eQ.i modo. le .ue po.olc .... nno ~h., ••• ,..,.i"nno di inl.od • • iono .11. eomm•· 
mo .. zion. ch. \Voan .. , ..... d. ~ con l. mu.i ... Qu .... po.h. e .omm .... p •• ole .... nllo 
un preludio . u" .i.v.~Jio <li .ueni. T, .. ndo 'f'unto d.i .uoi rico,di ~ovon,li . 1'0101.e •• 
tocco 01.1 .. nlO di .Iupe/uion ... di pa.ieo .h. pc.co.te ,1 mondo mu"e.l •• n. noh .. o 
d.n. mo,I. di Ricu.do W'II""' ... mmemo .. "..-.1". 1111,,01. comm .. no'Uione d.llo 
Kenlp."o .. nuta n.!I •• le ..... 1. d.! Liceo Musi.al. d. Enrico P.ntocch" tr. al i 
..ceh.tori v. D'era uno .l'cCC ... OII~: Cio.ue Corducci. In quel ,io.no, dice ,) .. noto .. AI • 
bini. .i criebraVA il dolo .. po. l. me.t. dì W.",e •• r.mo •• dell~ citt~ p" il C.ond~, 
Vono"do • p"l ... d"i •• ppo.li lt. il M.e,lIo o Bol08no. l'o,atore .• ico.d. ,I conf.:,. 
",enle dell. <itt.di".nll .1 M ••• ho • l. con.mo·,i ... o o l'o'lloalio d, !u, p" Ull "m,l. 
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, .. lO di ""'''Hg;O. Ne 000 ,u l;moni . n .. le 'cnore " h. in qucWo«.,,"" , >e,i ..... do,i .... "" 
1. "lIno, 'Io I;' del popolo bo!oanc'. ch •• pu. OI u ni • • o, voli ••• ~ I.",,, con un .. Ida 
vincolo ilO •• ' ;01 • • D""" un 100i" •• cee nn O , II. ,Io.i. dci nO.lro Ciuoq>pe Verdi ch. 

oI ino.l .. nc.n lO , q ... II . di W'lIncr, i' .C .. lto r. Albini .hiude I •• ua b.l1 •• limpid. 
a rnione, ch. e ... to ... col lo'o con ,.hgiolilo .tlcnzi"no o in .kllfti punti applaudito .... ,-

lurla anc .. r. l'.ni,,,. mu.iul. d, Bolullno .h. h. il p.ivil'aia di celebrar. d. ma.li 

""., "."di dlc Kppe OIIG.on .n. h. d. y;vi. 
D<4lo l'ispi .. lo di .. a .... del Se ... Albini. I"o,omenle c ula._m."t. oppl.udlto, li 

• 001 .. un cOI> •• ,lo di mu.i.h" woaoc.ione. Il prOllra",m. comprudeu due I ..... i.i"",. 
per or,.no, doli. "'af." d. i Ma","; .<11110': • d.1 (oro del Pell'lIri" i dd Tonnhau •• , 
... ",it. dal M.o B.lletl; . Venne p<)i I. p •• te .i ... bolo 01 ~ ... to, In cui I. li",o .. J . nin . 
de Will, •• li.l" d, molI<> p.e,io. dalOI. di voc, .mp ••• ind.iva, e •• wu1 con .ivo IU~Ce6.0 
.lcuni f •• i pii> noti broni di op •• e ",.",.ti.no: il .im:slio di B.unilde d. l SiifriJ~. 
roti. di Sialind. n.ll. WQ/h,'n'p, l. mo,le di l .olto . inf,no 1. boll ill,m. li,ico ' ,orni. 

Il con ... lo .i chi" .. con r .. ""u.io. o della Clnlol. b,bliu per co.o o o'p.o, La Ceno 

d.,li Apo,toli, .h. P" l. m.n;o, pII" d. l pubblico cOtrit"i •• un. novi.lo, c ch. ~, 
cilo C'I . u ... con v,villimo IDI ....... Il buno f" ,rplinlo f •• nuovi .ppl ~\I'; • tip.lu'. 
.. cllmu,ani , POIlecipi del Ol'CUIIO fu.ono i bravi .. nlo,i dell'Accld.mil co •• l. 

A. M.'lloni di Pill"., .0110 l. allid. ;ntelli,enl. c "CU'. dd m .. OI.o E"etudo 

B •• n • • dell '. 

Archi .. i Pro.i nci. li d i St .. to. _ Sou. che l. m.uio, 1'0 •• 0 dcali .Iud,c" 

", ... O(co. l •. fio d.l p".cipio dell' onno co"enle, .i _ di..:h,u .. numero'" • "c' 
~hl .. ;mo fO'1II di .Io.i. p • •• i. 1. CII' oai .. cnu .... nOn .u del 111110 '",O,"t., IUIlIV;4 
non ... . v. l""oRd.to • • uffi.,.n •• n<1'pu'o 1. ind.ain, d',ndole .o,iono ~ loc.le. D,Io'" 
pd R. O. 23 ... n.mbre 1932 (Xl. N. 1391, pubblk 'IO n~lI. C .... dl .. UDici .. /. dci 
ReI"" del ~ ""v~mb •• dell'uno m.de';mo .• i .n,un •• 'o .i 23 R. Anh" ; d, 511'0 
dell . P~n,ool . nion'.m.no che. .Itri 19. La 10.0 d.nonlinnion •.• p.i ..... 10'. un 
po' oI •• n •. di «A,chivi P,ov,nciali di SIAlo », opiell •• i doJ fono che ~ .. no fin d. li. 
10.0 o"lI.ne. d~ fin d.l 1616 .• i'Petti • • menl. 180. affida.i .11. p' ovinc,e n.polela ••. 
. i'p.n,v., ... nl. oICiliane. Sono p .... ' i duoq"o .llo 5 1"0 I li Arch,.i d.lle p,oVlnCI. 
n'p<)lclan. di Aqll~'. Ave ll ino. Bui. C . ..... ob ... o. C.IIUo.O. Chi.", c....nu. FOII-

lÌ •. L""u. POle"n, Relliio, S.l.,no, T ... mo .• d,Ilo p'OY;ftC;~ ,i., llOn. qu.n, d, 
A"ill.nlo. Colt.n'MeIlI, C.II"'.' MCI.inl. Si,.eu .. e Tropon' , P ., IA .. i un' id •• 
..,p.o .. , .... lin dd .io~o m"e,.le •• o.ico di •• n," lo •• cco.ib,l •• 110 .nd'a,n; dCIii "u ' 
dio'; per il .. .-;0 p.ovvcd.imnlo dcll'. lIu .le Co.e.no, men' .e • 1\llI i qu.\1. .lIcudlll .. , 
Gli d, l 1660 . ,. monc. ' . l. cnel,i ... "" .... ti •••• 1" "fo.m. pit. .olt. invocI". 
b .. ,. d ••• un'oc.h, •• o .llo •• udio ampio c profoado, denoo di no"zi. p,canoli en. 
Ci •• orno Co •• in,. memb.o benem. ,,'o c uno d.i m.U'ori "",oncn'; del Con.iilio deal, 
A.chi.i h volulO pubblic ... "d1'A.chi .io S'orieo h.l'.no col 1"010 u A •• h,.i P .o' 
..... i.l, di 5 ,.10. Sc.i. Vll _ Val. XV ll1 (diop. IV d.l 1932), Flfcn .. 19}) (XIf , 

Un mon do 111110 n"ovO .i p.oopo'" .1 ful" .o .Io.ioo d.l R'Sn" d,Il. d". S,cii, •. IE,­
",onno Loeuin.on l _ 

8010.n • • 11 . Mo. tr .. C .. rhl . .... fic . di V ....... i •. _ l~ D .... ,one dci Con-
't_ [nlc.nu;o .. l. d, Sci.n.~ .Io. i~h., ~h n,;' lUoiO • V . ... V'A ..... o.,. n.n~'. 

_ • 10Ie,. ckl Con ' '''100 _ Un~ MD ....... toll •• fic. ~Oll u .. "'lioJl~ d.d ... , •• ll. 
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uri, e pi." I. d.i 1<I(I08"~' u.b. no. Il Co",il.to N.l ion.lo d, ScieDu Storiche. p •• "._ 

dUl0 d" S. E. ,1 S •• . P,etro Fcdel., ~. ,0COIO il . uo corr,,,bulo • qll .. '. MO".a ~,,_ 
."nd~ 1. ,.ccol~. d.1 mO lori.l. 0110 ,d illu." ... i .lIecu.ivi .. peU' • ,,,Iuppi delle 
p~,nc,p.lo CIII;' ,,,,l'IR. n" .""oli . Bolo",. p"" .. ipo ••• 11 . MD",. con un. , ... oh. 
d, IO pllnlC 1"Iloi"roc"c ch. d .... no - in "na .flic ... "nl •• i - lIn'id •• ""1"0" 
dell. I, • • fo.maz;oni ediliz •• ".UUle .1.1 .<col0 XVI .d ani. Il ",.Ic.iol., .duna'o 
i" I~iui lo "d .«o.d, p.c.i "0 il p .ol. Alm.,i. e 1" Oi,uio. , .1.11. nD,t" B,bloo, 
I .... è , ;À .Itlo <onlt ... oto . 1 ,.dd.1I0 CO"' IIOIO . 

Il por. re d oli ' .. rchitetto Pi.oont in; . ,,1 compimento doli. loed._ 
t. di S, Potronio. - lnlo,no .11 •• 0n10 d,bo"u i. ~"",ion. ""nno dioclll00 nu me_ 
:o,i ,,'o";ci ddr A"e . • I.cnici. [{ileni.mo oppo. luno .ileri •• ,I P"." di unO de' pit. 
,11""" "Pllf ... nl.n ', .Idi. mode.u ",chi'ellu,. in 11,1, •. 

• Un .. pp,n.io o un .h,o nClozionle di Bolo",. huno dClhnOlO . Icun, d.; 1 •• 0 

milion i per il complel.m.nIO dell. Ioe"llo di S. r.I,on,o. Un <o",i,OIO di .'II.di ll' 
budi.è un conco.oo l'e. ,l I"o,euo. lo yo ••• i .;.oli"' •• qunl, ca"ai ';8"0.i .lcune 
..mpli. , domand., " dov,i. .bbAII • • e lo p •• I ... i",n 'o d.ll. f •• ~i.,. di S." P.I'Oll,o 
• ~ .... n. unO di .... lIe •• nlod •• llo} O .i do ... compiei ... l. Inci.l. cOn c • • oll." 

mod •• ni. l • ..:iondo ,n'OII. l" p •• t ....... nl t> O, fin. lmont •. I. IACCill. dov. ' e ..... 
co ..... l . .... n.llo . tite dcII. p. ,t~ ai. o ... lenl. (c"co ~n Ic .. o del l',nle ••• up •• fici.n 
Non ci può ...... "no qu"l . ipo l •• i. Vediomo un po', .bb.u". I. 'Ono b ... m ..... l., 

c0"'l' ••• o Il po, ll le d, Jacopo d.ll. Q"erell, un. dcii,. pi~ fuI ,id. """00'011' d.l 
pi~ p",o . in .. cim~n lo ,.,ebbe UII d.l,,,o .h. '''l'po''go non vo .. ~ commc"e.e ne'IIInO. 
cominci . ndo doi due m ••• no" boloan ... i. S, IllIlt .nco.. complend.te , It non .m_ 
mctl •• e. ch ch, ... p. ivc off.Ho di p.o,clto, tomO S.n Lo"~lO A Fi.CD1., .i '0;" •• 0 

.1"0'. '. Con facc'.te nuove. m. p.olend •• " di demol". U". eo.l .ple.did. p"'." d, 
",chilello •• ptr .o.ti 'ui,l. con .11 .. nUQva, "pelo, •••• bb. d. l,IIUOOO. A llo •• , •• cond. 
i,IOlo.i: l. pOfi. b ..... , l ... ,.,. ,nla" • .•• i compl. l e.~ il p,ooptllo tan I.u", •• Ii".e 

mod •• ne . P.Il'lInno p .n'lI.i ll" . i potrebb. oo"o.",c. d", ... ò l. po," • I. fint,l,c dd 

ao l i~o Duomo di M,lono " .1 ,"0 u po"lo • lo.b" o .111. ba IOCCO. M. un COlltO C 'n ... · 
,i, • • l.uni pO'licol .. i, .nche .... , di"imil,. ,n un O'II",,,n,o OIch,l.non'co un cOnto è 

10""PPO"0 un o'i.ni.mo • un .1"0. ln .omm4, .. d ... "'cuo ,"cci.to ,n u. modo O 

"' .... in un IIt.O. " ... ch. q".". co .... lo ,d. , H;n" •• I. reno ipot .. i, '1o.n. ch. 
f ..... ''\l'' '8II'ano i luci.'o.i d,l b .. do d, con. o • ..,: compi ..... l. f.e. i.,. di S.n 
I), t.ollio ,n i.lil •. S • .,ui •• le l,n •• ic" ••• l" I" ... u . • ipt lendone le lO.,omo. ; p,lon" 
e poi in •• nl •• e fin •• I.oni o .ooon,. eo,n;ci • p,nn •• olo . Si . If . .... .o com. p .. S •• 'A 
Mo"a d. l Fio ••. il p,ohl,m. dcII. c"'p,d, 1.,mln.l" "n. ° t •• > A 1,""dOft .. aOl'co 
o • Ilendo ... l." •• > oi""",,on, • Ilol .. nich. "'n" fine. M •. '""ponondo pu •• cl" 
• un qual unque pro,. Il o .. pOI .... giuni •• e, th. co'o POli' "(ln,fiu •• qu .. 'o .n'Ume 
p .. omuto .. ~hi l ."onico CO"C<1'"O 0ill; ,n UIIO Ilil •• h. non po," .. mo ' .IIti,. '0 non 
tle. icam.nto. e collocolo 001'''' un. poa,n .... hiltlton;co "" .... , .ib •• nl. 0'1""010.' 

a."ui". di un'.poc. cu, Ila" ' I,p .. "cn. pit. .• di "n .. nli""nlo ch. non è pi~ nOI' ,01 

l'.nido t VIIO'O ... 'ci.io .. ol .. I,CO. um. l'allod •• d .. id. ~ I. f ... i.l. di S. nlO C.OC. 
in Fittnt., com. ;nulil •• ''''0.1, ~ qu.lI. dd Duom .. di A •• uo. E 'u".v;~ q" .. l. I.c· 
C;AlO nu o.o-~ec~h,. ,ono ... 1. d''''6nolo <."ondo on'O" .i •••• no o •• ",to'" ch •• 1111 

.I"dio d'sli .Iili p ..... i ai ~ .. no d.di«,i con . n,,,,,.,mo. ° ~h •. Il'' lo m.no. ne . ". 
VUO lino dOli" .ona.cc"t • . E." uono ,l o·And •• d • . " D.enlon,. ,I Celloneo, ,I D. 
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F. b" .. il Dd Mo'o c . II,i anCO". M. '1".1. ud"teUo po, •• bbe o&li. ~olCi.ntem.nt •• 
tnt ••• un . simil. p,ov.} o.ti .• h. l'C tulli ;mp<8na.i ,n quc.t •• !Fanno" "ce'c, 

di .... ".m_u'. I. n.,. .... poc:.. ,h, di noi " .. n.i •• bb. di . II,on t .. " qud t.",b,l. 
p,ob!U"I'} E con eh ... opo) La .. iomo S"n P".onio com'~: Ila 1.en''''mo. V.diorno 

-I, non .", .. hi . ,.i od .. fFe"d ... un monum.nlo uero .n. I.d. " .1I·a,t •. " o deln'P". 
,,,,,nediabilm.n'e una d.ne più Mlle • ,un.OIive piuze del mo .. do. I milioni d.i 
mec:ena.i poMOno .""',. d ... ina.i .d .h •• imp.u., ..... più u.ili • m."o peri...,lo .. ,. 

Noi p"o "Icni.mo oi. o)lllo'luno bandi •• un ,onto .. o. .Ridondone I. ,o,.i . d un 

com'.oto 'ompe'lo di .pu.o" •• h. of,ano "cu •• gor.ui. di .. rielò e di compele" ... 
T . Ie opportuni •• ~ ..... , iconO<tiU'a d. aulorevoli • benem •• i'. i"ilu";on;. quoli ,I 

Co",'IOIO p., Bol .. s'" ot ... ico·., li ,liu • I. R. Accadomia CI.me .. I'u •• di molti ,,,. 
,ilt"i a,chilo" i • d. do"i cul l",i d.lla SI .. ,ia dell'A,te, Uo <:op.,im.nto di 101 1.110 
non donnenio • noo olIend. alc un p. incipiu di diQnit" < di deco,o. Può d ... i eh. 

emugo d,l cooco"" un p,o~.no goni.l •• odere"Ie ~l1c uig.~u ,lo.ich. ed .'l"'ich. 
del 8'"'·' p.obl.",a • può d~,,' ~~eh. il .onl •• ri". Ma il nui.,. I. lon. degli o .. hi. 
,eli, "oli.n' ~ .0 ... ul,li .. i"," c. di,cm"'o, quao' dovo,ou. E . nche ,. il Co IIC .... " nen 
pol .~ d ••• il , i,uho'o .pno'o, • ..., ... i ,ie.o di in"goomonl; • "If.i,i. p.""i",' ele"""'i 
di Qi udi~io into.no oll·.nu.l. t.nden .. d.ali .,.hite" i i,.l'o"i. • . 11 . 10'0 pr.p ... • 

1'011 ' .. orito • Iec: niu. 

L .. m ... ie .. Ora .. n'II' •• n. lle Chi ... di Boloa"., - Ri'o"i.",o Mcclu.io 
• do, ... "", il ,el!".I ••• uni dopl", ... ol. cOII.Uelud,no, illdolt"a d.ll. antich •• nobili 
, .. di.iooi m ... ic. li di Bolo;n •. cl .. è .... t. d. molto tempo nell. no,t •• ci II;' • eh •. 
.01 ""l,ere d.ali uni. ~ . ndolo g •• du.lmenle ... umondo uno v .. ,. eh. 1,IIunde o~ .. i 
limito di '0""""''''' • orr.nde oll"i p,,, cI ...... nl ... ""10 di d.co'o: qu.lI •• ci" •• d; 
.Rid ••• 1 ..... ulioni .• l1"O'BUO, di b •• ni mu.icoll • di aceomp'Bnom.nli li, ... ,'ei .• 
~ol~&,i • incohi ",e,li"lnli .• h. l'o,su '' cOno"O"O 'PII<na.. di vil la, e iQno •• nu 

to .. I",."le ; più ",di",e"l.li principi d.II · . .. . mu.icol •. E 1" .. "nt io più B'U. ~ .. p' 

p •••• nl.lo d.ll. 'OII .. dl C int_ieole _blludi"e, .h. honno qUClI' pOl.imi Ol."ulorl. 
di cl.";'c, . 11 ..... oltiludin; l"o, le ncll. ",.tI,tnion •• neno p'.ahi ... , d,II •• onol. 
al.m,o ... no. b ,b. ldoni d·acco.di c tli .. d.ote ...,c .. ionolm ... " inlorci ,i ocn" .I. un 
nco ... logico. "'nU l. pi~ l,,,,ida • inll<>ccn'. ' ''''1>1ion. d·unil" o di ,", luPI"' ; , m~.o· 
,1lio l. "'.'0..., di ... igoaoli m.lodi~;. eh. non h.nno 1. pi" I"nla". p • •• nt. lo cuI 
• onful(> o zoppi.a"le 'Uhll"l" ormoni.o . h. I. aeeo,npo8u), Qu •• I. indoco.o'. obi· 
ludine .onco ... " lorm.,. un'otmu,f ... di di'~aio. di di,t,n;en •• di .o,l.nt. r.,tiJ,o. 
che .",m .. ,b. I. g.ue c .... n. ",.Ul~ ti.' luoahi ,oe,i •• onl.ibu i,co & fuS .... " .1I"0ni, 

m" d.i devol;, olt"i .olenlA tli " .. oglrn,.n lo • di l''"ahi • ra . 
Ciovo •• ,,,"' .. , I •• ffi .. ~i p •• " lo om,,,,,ni,,i,, ch. C .. i",,",. ,I dolio • a\llo,uol. 

.,itit" m",i •• I. del RQI~ .Id Co,lino. ebbe o .. ,i •••• tempo I. inlQrn" a qu •• IO 

"Qo",uto, 
• T IIHe I. dom.n;e~ •• 'e oli •• /e.I. ~onl"" d.,. " Ila in chi." •• E. .i ilO lon'o Di .. 

vol.nll.ri qu"nl" più .i ho l., euleu" ,h. qudla p • ."ic" •• "·,io,,, "".d ".,,,,,,palltalo 
.lo IIn po' .Ii h .. on .. ", .. ,i • .,. E. p,.."i ... nrcllle, m".i." tI·orw"no. (Lo nool,o p,.,hi"Q 

I ""0 formo di 'irico .h. tlomonJ .. /'o«o",p"I1""m"""). E.Hon., luHc I. vo/l. eh. 

.i , ...... p.ouo ,·mmo"eobilmcnl. ,,"" Ji,illu,ione, u"a mO,lif<co%io"c. E: non Innlo •• mo 
uom"', .Ii "'".!c". quonlo c."" "omini di f~Jc. L·o""n. non h" ,ii. lo "occ "Ila. 
•• v ..... .. mmonilri •• • h. Ii ,id,iomi 01111 ,on,ilri .I.' 111 0'0 : non un'''''''''on • • "' •• 
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liua e~. Ii olio '·' p; ... "io" •• ,,,,,,,,limonlo; '''''0 .Ii , • .1 •• .Ii I,o.po,'o. di poco • .Ii 
oh/io ncl Jillino. Tu .. nli una mi.·,i .. Ii"euua o In,"'nzllola ,li uoodl •• .Ii o".,Jini, 

.Ii ",,,dul ... ionei,, c, u r.,;,I,or." ..,nzo "0'""'01,·." • ,., m,·ni",,, ,,,>!o . .. " .. ic"l ... n.o 
l .. pi~ d.monlo" con.,COn.a dcii. f.,me • d.llo • co"Jollo ". op,;«ic~l. una" roll," 

..n." ,,,,ion~ 10Ili." .I,. <od""i"no, ,.,'z" n,p.llo p" ,. l'Ui .1./10 wiluppo. E. uio uio. 
~no al punlo c~ . un p.u .... cn.lio"o n.n 0010 non , i 1<,,1 •• i"'alo o ... cc"IIIi .... i c " 
c.",muouc .. i. mo • p ... nt~,ion .. "I. inuil"lo • .1 onnoio .. ! • ° •• ,.",. dcII. Ji.l,cuioni. 
Lo .ou'o .Ii lullo "uulo~ C~. n .... un li.uon ... J.Ji.o piil " Ilo ".Jio J.Wo'gono 
P" , uonorlo "dle clri •••. E. .ia per un n.,.lIo&il. moliuo: .uilo,. di mon,. .Ii l'''''', 

0,,, $'. Iralla ,li Il'dc..., .e que,l; ".,,,ni,li "O" .ono pol"li ben. p.rc~' ... "no ,.Ilon'o 

,."no"" mole o ... i nducono " ,ope. ,"ono. ",,,I . p."bè ... "no di "'." mo' pagati. 
/n,ommo. c'è ,Ii meno .. n probl.ma eh. b" lo '"0 imporlonu • lo tuO ,'auit<i ~. 

V. b."i.ti",o, ma querto p.obl.",. (.h. non è poi tanlo dilli.eile d •• ioolv" •. p.ochè 

hon monca .... n. lla 1I<>fI .o ci"la desii o'gani .. ; •• ""ch. d.' ..,"'pli.; Jilellonli, che .d 
" .. , , uffici.n le p •• p •• niOll' t •• nico un' .. ono buon BUOlO e eono ... nU d.llo l." ... • 
lu.o o'lIl1ni"in) d.vc "ov .. e Uh cont"bulO d·i nle ..... m .. to e d·uion. p''''o l'Aulo' 
.ità occl .. i .. I' .. , la qual. ho l'obbl,go d·'mp.di,. ogni mon,I ..... ,o" ...... tu,bar. 
lo diBnll;' • ,I de-co,o d.ll. no.tre chi .... o corrolllflere il .. vero .d oho .. ,o"er. 
d.ll. fuuiono lrlu.sieh •. F"" •• i .ilien. in8 .... 000 .d inopp .. ,tuno un p'o.~od"".nlo 
di,clio o '<>ali •• o .d mIO .. hi ... di indellni .... ulo.;. eh •• I ••• i.lom.nlc nu'pono il 
tilol .. d·o.soni,I o. una piccolo OO'Bonle d. su.dolt"") M. I. thi ... nOn .011" o'pod.I, 
Q ,icov •• i di inell; • di ""oollli ! S .. obb. "nli p,ovvid .... iol. un· •• io •• ,i.oho • ind,· 
u'e _ • col .... eh. non h.nn" . Icun. ;ncli.uiQ., " f.,. gli "'B •• IOli c ch. pu, 
si 0,1' • • • 0 .d ,ulcc ... i • qu.'" ... ",od •• ,n<o.holl.la la,mo di .lIiv,'~ - un "'. ' 
.. i .. " pi~ eònooo" .11. lo,,, ,n'ludi,,, .. , O fo ..... i 1011 ••• un ,im,l . .. ,lo di ce". p.rchc 

p.,me". u" impi.Q" .... , hmi .. to d, muzi fin.n~i&,i) Non yoiJli.mo cr.d .. , eh •• i. 
lu.i. l. in . bbondo"" un ',",vil;' che h. un .\ ... 10 v.lo ••• pi",uol •. per co,ì b .... 
ragoo ni di ca ... "" Non eri ... lo .... in Bololt" •. uno Commi"iOft. per I. mu,i.o .. cr •• 
.. ..... ppunlo p •• p.omu .. v .. e c "II,I .. e I .... eu1,on; ",u,i .. 1r MU. no,l ... h, ... ) 

lA. S<".·Z"n,Ui! 

U" ." •• " di ~ Stori. d. ll . m". ico medi"nol .. l relorion • • oli' Uni . 
""roi ' • . _ Il m." don. UBO Scoini, hb •• " d",enl. ,n .. o,i. , pol.O\I •• fi. mu, ... i •. 

bibliol •••• ia .niu .. l" del 000110 Lic", Mu,ico l.. h. inizi l". nel "'."0 0<0110. un 
.n, ...... "li .. imo corI(> ,ull·.,1e lteao"."" " o"ando .... ~Oft molto comp,len .. e dOl' 
l,in •• al' oope"i Ilo,i<;. pol.o8.06d. filol"lrci. ' t""ei. Io<" ici .d e"oli.i. D,omo qu, ,1 
p'OQ<omm. do! .oroo, p ... hc ... " p.~ ... vi .. d'o"imo ""id. per un 101 ,.n ... di ".d" 

I. Porle prdimiMr.: Coran." Il< .... li d.l1"A .. o C"io,;on. ' Q""~.o . Iori .... 
C,.mm.tiu 8'<\I ... i,no .• 11. Prtrl. ,oloorra~'''' Il m.lodo filolQiico·"o,i.o ".11. 
Mu.i.oIoai. ",.d,oevol •. Font, d.ll. "'u,i .. IIrcllo" .no. L. poltol,.fio ' M.todo ed 
""" ... 10 urllc" d.ll. pol,oll, .fio ar<Qo,iono .• 111. Pari. Molo,i,", ! lUli lilu.,it' l,l· 
lo .. ri . Il l.t'no occl ..... ,ico' .... " •• i m.lod,c"·fltmici • P,o,r>di •• ril",i .. ""0· 
'Om.no ~,plic .l •• 1 • numerO ",u"e.l. 'iI",o,iono~ .. IV, Pa,l. ",u';,olo,I,,,, T.o· 

ri .. d.ll. mu.ie. grego".no . Morlolosi •• d E ... t; •• : .Ii!i • fo,n,. • Morloloii. cd 
E,Ieri,", ,.Imodi •• Clnli .. Imodo.;. ,.cit.tiv' lu",rid . • O,din •• ;um M,_e ". n.li 

,I.ofici . V, I" ... ,I,.,i,o o .d,&io'o ddI'A ... a' .. o,i ..... 



- 126 

RECENSIO N I 

Al.fON~ t P. TOMMASO. /I Ji"l.u" ."" .. ncll .. parlota Bo/u"ino. Livo.Qo. R.,' •• lI " Ciu_ 

• Ii. 1932. 

IO: u" buon <""I"b"lo . Ho ., .. dio d.i di.I.11I coroi • • II~ i .. rmuione dci , ,,cobol. rio 
d, quell'i,.,I •. N.lI'iot.' . .... n'. prduinn., come "cll. be" note " .... i. di.l.llal; d.1 ,im· 
po,ieo ""ntlo •• , .; ... nlc il p.ofondo amo •• • h'tilli h. p~' .1 na,ìo 1""0 ~ il ~ivo ..,noo 
d·"ali . .. i,. ch. ~ o.i m"llo,i coni. B .. ,. o""~" •• p. v, l'.cc.nno eh. l'A. f ... I 'TOn 
n~m.ro di ,,""; di lin", . i,.Ii.u timide n~lI. pI.I.'a bll,nin •• nel1- 10'0 inlO."I. o 
IcUc,m,,,,a .Iotpi.,.... con buoaa vcn,. d.i &101101°11; 'mr.ov"i .. ,i ehe honno ..,0' 
pOTIO una m.u. por.nlel. Ifo. il Di . I,lio (lino c lo LinIU .. f,onc_ ». Ri.ult .. in"ec 
cI.H'occU,.'o dilionatiello che l'A. h. 1Iccoho, cl.. 'IU.Ud porlal. 01.11 .. a.I0II'" h, un 
fondo ,ndubb,.menlo il.li.n" •• IC,n,'. ,nnc,abili con; di.lelli dello CO.,. lo ... no. 

Mollo oppolluum.nlo l'A . h. po,Io n.n. p.dnione un. .ucc,nl. eIIpo.i.ionc d,II. 

Mo.fololl" • d,Ho O,'o,,,fi. di qu,lI. p.,I. , •. AI diziono,io 'CII'" "no Fil ... di ',on ' 
euilmi (olti nelle p",lol~ diolcu,,1i cò"c, Simpoli.,; • .,m. e piena d·i,.l,ono . mo •• è ilO· ... • 

..""uione cbe I. in p.incipio: mi pilu di rifui,l. I. le a quole: n Se .i vol ..... cOm' 

p,end ... uno b"ona voh. eh., non O"lnt. l. bellcno incli"ullb,lc dcII . Li~I"" r,.n~ ... , 
, f,.n e •• i.m' .. iupono il no.l,o di.I.llo, bello com. il lol . ~. 

t ,n 1OI10nll un l,b,o uhl. "l'""'i,lmonl. ai ,1011 0 10;' i quo li polrl nno allini'" con 

Iull. "eu,n .. I ~u.". op." fAlla con d,l,tluu • con .mo,c. 

BUTOt<1 CIULIO. Lin,." • poc.i". St"di .. "'Sii lini"i,,'. i. Fi,enz., L.eo S. O l,ohki, (9)2. 

t molto bo" ~hi .. ill I. d;alint'on. fra l,n""l • 1;"lIuan;o, q".n. m"c".l •• ineolo,., 
qu •• IO v"o dcll'opo •• d·." •. Pe,dò ,i.onoK. n.ll . Clla",on d. RolanJ una 8Mb.,e .. a 

• 6,,\I,lI.U d'eloquio ;""''P.llo'. d.i "c.ch' "i.ici. 
Nci va ,; cop, 'oli IOno _ ... n;on' acU lc .. nUO ••. t. P" e.empio, .... i lIi"., . 1. 

diupp'o'·"'''''o di qu.llo ouon cortcnl. di etili.i .he va".bb. 1, 0Y ... nello po •• ill d.'I. 
Oni;ni un IiDII"oUio ermelico .• cI ho p'" nololo cl.. In di.tWto ... ionc è follo con .a· 
Vl II ... sca co, 'ui. " OCC(lmp'lI"nl. d. Un .ino •• o ,impi.nto di quel pur v_l.nl. ,,,,dio.o 

KOmpal'lO cI.o l'in,~io. 

CiIlllo pu,. ~ lo .oncl" .ion. cII. 1'0,i"M cI.l1. po .. i. co', .... ,omonu ~ clolii r 

nOn popol ... C li COllClL1 .on qu.n. del Med,o E.o, o""twnclo . Iemenli popol .. i, i 
co.idd,lI i ... f .. i". n. Ululmc,," leul •• i'''''' ...... vuioni fo .u ll" lini"o Iacopo •• 
e d.rronon,mo autore d.ll •• VilO di Col. cii R,cnlO~. eh. "If.onlo .on I. p,o .. dd 
D'Annunlio odi •• ViII» di Col •. Euuo \1 iiuclilio .1.. d. cI .. lI. due pro"" • Nd· 
I·"." I. lin"",. cI·un p,imitivo. n.lI'.l .. o ,I f. , IO d. un Icll.'Alo .on.umIlO ~. 

P .. la"do d.lI" 1.11 ... d; S. C.,,,i,,. cl. Sicno, b.". d.,linl"e ,I IWi:"oga,o d.i mi.,iei 

,I. 'lu.l1o dci poeli c delli .,Ii.li. B.II. I. POlline o.c il B mclte in chi ... luce l. llrondi 

b. ll ezze di '1,,011. 1,lIe,o, e .<"" quell. in C", ntl .. "cii. I. 1i"lu, lulla p .. ,icol .... 
B,nc h ... nhI0 1. q"olilÀ P'~ u,aUe.i,li.h. d,II'A"",lo, l. pl .. ,i c il~ c ,I color., «il 

I~ "O A"ido • discofli,·o 01.1 nonlli ... li, .he. mon"e n .... , ,·opp."'on •• 1 ,uo ....... 

•• cconIO. 
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E i"l~ndc .on p .. i P,Q." .. io •• I. 1"01& di MltholoollelO. I •• iRl ... , del M •• hi~v.lli. 
J. li" ,uo d, C.hl.o, IOb,; ••• I.;ng. 'o, ~;1I0'O" " oponlonu, do! Vioo, dd MUl oto,i, 

ripoN '" "v,d .... '" e .. ..,pli ••. Dd Leop •• di ha .. n!il" ~n.men' •• 1. ,cll,e' ••• mooi. 
id,lh.~ d.1 linQuaga:i" pocheo ~. !UlIo !hU"U C un lo. Con 1' .. 01. C .. mmo ... " ,ibocca"lo 

d'""",i ,u,onc di.e d.ll . lini"" potli •• di Mi, I •• 1. " COn finn .. di iU.lo dell'umo,i". 
,umeno. l on Luco C.,agi.l • 

C'onocb. Ji ,tr Luc" Domini.; • C"tI di C1OV~ c...1U.Q C,eLlOTtI. vol. I: C,onoco 
.Idio ... onulo d,i Bionc}'i c ddlo mo, l .. 1399· 1400. P'"";'. A. PltlnOlI', 1933. 

Con "".,10 wl volumo ,·iDi,.; . I. col tniono RUllm pi. lo,i,n,iun! S.riplo, .. >01,,10 
d.U. SoeiclÌl .'o.iu pi.lo''''''' P.ccedono nollu. bi"i .. r,ch. ,ut Dominici, .bbondanll • 
,.1, che CO lo fo nno .001.'0 uomo di <I".lch. ,mpOrl .... onch. l'''lilica n.llo .uo ciII;'. 
L.',dilo'. d,cc 1"" d.llo due cronache . d,U. 10'0 ;mpo,tonu 010".' o tinS"i,,, ... Di· 
.. o .. , poi con mal .. o .. , .. Aleno dc, m". CO nl,,"cO'; l. pTlmo e I •• «ond ... ono •• , 
Pecc",o .he il 0010 m •. con l.n.nl. l •• ocondo .. on ..... ",,,,,.f •. ,i. mUlilol 

Il tulo " ce,lo molto in 'c ..... "t. cI.1 1.,0 li. ",i.,i.o. peteM v"è "hiclI •• v, •• u 

I ..... ni,;., l.o c.ono ... K .. II. n,UI più ,n8cnH fa.ml popol ... , con oor .. "mi o ... eoluli 
fte-quCnh . 

H o .vverlHO molt. potol. di C U, pol.Anno ,iova .. i , h"lui. lI . Ne d .. ~ qu' uO 
U8"0' .p ,inol .. "", pio~t ~olirorc 'plcclld, p .... b,·o (pNgamo)), ineh,·o"M (ehioll.o), 
archio ("'0\. p'ppa", (",ti pip,./o), po.l.li,i (p.'I.cipi!, cctl. alite fo"" •• ne~. "$ii ,n 
u.o, come ~.tlr"." (div.nl.,.), .,iccic (,,,,cci.), a,« •• ( ..... 1. I. ,.",.il. /i lIom;lil, 
p.ici .. ;. " • . buia,c (b,,;o). Pelo';" (p .... ). .,,0/0 {e",'ol, ".oppio,",. uocia (ulCil .cc. 

E h. 01". forme osai p.tclu l., ho nol.l; ";mo."hi~ (ti mp.ov •• b), lo mllWlld ri~"""nl. 

I."_.,,e"'.\ huoilc (bo .. " lo) •• DlluII,,·n •• C (,i ... te I. l"cc), o"n",.. f.nd ... ). dil., io",· 
teo.e dil.lle), 10 .. 0 \1'K,lo), ,,"vilo ,nu voli), ,ucci (."1, c.",·ciQ~o (co" ,,<o''''')' ,.;",,,<1 .. 

(Iodc .. ). ,iuvico." (pubblico •• l. mo.,ini (im"'nol, bi"",,'o'o,,; (clR!oTll, .0p.enJ. reo· 
pet l.l. 1. lo",·c (Iil' nie), ',a.,,!.iil If" .... bl, "lIomo (. lIimol. fomi,lial. Il,mili .. ,) oee • 

Non C. ' ,O per .. i,i.or. l'un .. ' . edizione. m. per fu v..r ... I. cu,. con I. q .. l, 
ho Iella ;1 volum •. eI.nch ...... 'IU' qu.l.h. o ... , . au,o. ccllo eh. h .. I",Mo forc ih m",ih'; 

l'. 6) - Monn. Ulivo T,oeco - CO". "«CI. 

p. 89 _ , .. pezza _ .,,11. piuu) 

l'. 134 _ Co.; _ No" " C.,i 'n V.I d. Bi.en.i" m. d.l "'"00 d.1 p ..... " e.p'''. 

eh. devc , •• Ii .... di C .. io "cl 1101"1"''''. 
p. 178 "".,Ii _ .... tI. 
0.11. Icllu" d,Ilo b.ll •• di .. ofto .i .imano .on d .. id.,io di •• J ... p'co'o ,'omp'" I. 

,«ondl Crono .. OY,; I •• ,o,ia dell. 1011. f"Tlo" comboUu," ,n Pi.'ni" no .. '" cl . l 
Dom,n,c, minul ~menlC per ". anni qu •• i ,iotno per ,io,no. 

DOftlt~ L.ÉON, L .. Cou • .l" Pape Po.J 1/1. P.ifo" p4' Pi ..... D, No/ha •. P.ti •. E. 
I~roux. 1932. voli. 2, 40. 

Il ~o",p; .n lo B,I.I,ol~u,i~ .1cll. N .. ionol. di P • • ;,i luof. Leo"e Dotell. d.dic~ gli 
uhimi ORni di ,u ... t~ ali ... 'udio d.i cl", R.st.,.i d,II .. T.oo,,,.i. ,," .. ,t. di l'op. 
P'olo 111 , .. ope"i • Rom. d. L. F .. J,n.nJo di N .. "MO, S •• onclo cOilui p,e9··oli"im, 



- 126-

documenl, il Dore. ov" qua .. compi ul o uno . tudio oolavoli .. ,mo .ull. CO'" P.p.I G di 
Paolo III, '1uudo 1. mo. l ~ i li i"",edi di pubblic • • lo. l.. vedoVi '""0" 00,.1, .0110 

l. d •• ~lIone di Pie"" Dc Nolhc, .i .cciaoe . 1l'I'du. imprua d, dl'~ .1Ie "."'!la il 
1 .. 0.0 I .. ci.lo ,nod,to d.1 ddunlo p.of. Do ... , " pOlè vedere ... Iiu.!o Il .01M 
pi" ... 0 d.ll •• u •• ilO. M. qundo I. pubblicatio"., cri '1ulOi eomp;ula, aneh. 1. v~dov. 
"iOO" Doru "cnn. a mo." C l'Accademia d.lI" lo .. ri.i .. ~i " B.ll. Ielle" '011. 
•• _ i ••• ,n un m.d .. ,mo omonio il nome d, Leone Do •••• quello dell. b.Mm.,i .. 
,.dovo di lu, ..... l'''.Ddo .11"01'." u"" doli. più amb,te .i ... mpenoe. do~ ,l p .. mio 

E .. ,.d.·O.lu ... . 
L'.", ... d,l Do •• ' di~ide'; ,n due volumi in ·40. ,I primo con ti.". l ... Iudio lu1\. 

CO". poorlofici., con un . p .. fu;one di Pi .... D. Nolh.e: nel oecondo volume è il '." 0 
d.i due Re, .. I.i inediti, p,endulo d. un. "ol;.i. IU di n.i. U" • .",i ..... ind,ce unico 

dci duo voluh" .anol. 1 •• ice,dle. 
11 oelume primo d,.idui in diCl._n. cop,'oli, ch. l.ollano di P~. Piolo III • .1.11 . 

f,mlllii. P. I.to" •. d.ll. Com ... opollolico, di L. tino Gio •• u l. dc' M ... lli , di Mi . 
ch.l . nad ... d.ll. p'nu .. del Giudi.io un,. .... I •. d.;l i .. uho.i • fondil ... i. deah 0 .. 6., 

di P.olo III ~ de"li o.oloai.i, d.l1" .. Ii mino,i . d.i m.":IIII' e buchi •••• di Bcl .. d .... 
d., ma"o",,,II,, den. ucc ie ponllficie. di F .. nceoeo B.llini, d, P.olo III e C. rl o V, 
del vi.ni ... N'u •. d.ll • • duioni coli. Polonia e l. SVlUcr., in Gne d, P.ol .. Ili 

p.ol.1I0'~ dei Coppuccin, e G .. uit; . 
L'opo .. ~ .d .. m. di di •• i lavole luo.i Ictio. 
p,.rr. De Nolh.e p .. ",nludo l'ope .. dci .uo ollievo ed .m,.o .... i.c: • C'eli le 

o p.ivi1<i" d"'ne hudll'On ..,1id. d. ~o" du p.emiee COUI> d'ocil CC 'lu' un. humbl. Ioin, 
~ cocM, dane le tu .. d'un dOCU "'enl ,,"ut ","p .. 'ler d. l"m,~.e il. I. g •• nd. lI"loi .c ». 

l 'ca"t.i d,n . Te", .. ,i. I., .... di P.p. P.ole 111 non polOVInO I.ova •• un cdito.e 
cd illullnto •• pi" dallo. dilia.n'" di Loon. Do.ez, ~lIc dedic~ lull l la 'u' v,t •• 11. 
.I~dio d,li. lIo.i •• leUCI. luro it.liUl' n..! <inqu ... nlo. El •• edova C 1. fi;li. delr,lIu.'" 
bibliolec • • io p .. ,;ino mer,tlno lull. 1. nMI .. ; •• Iitudin . per .n •• p,o.unl. 1. pub· 
blicui .. "c di un'op ... co.i ;nj;lln. , che ,lIu.t •• ,l ponl,ficolo di P.bl .. lli. COnl,nuoIO" 
dcII. m.l"i(,.lIe t"dlZioni di Giuli .. II • Loone X, e .ende o",.;gio .n. cill~ d, Roml, 

o~e ,l O ... u p • ..., i pi" bo;h .nni dcII •• u. v,t. di .. udioso. 1., Feol' 

T •• 'U'I ~ni toOO .. rmai 1""'0'"' di quudo Gah,i.1 Fau.e ~"'cò p.' 1. p.im. vohl l. 
Alpi, col tuo.e , II m~~I. l •• bocconli di de.idotio, e d •• 110'. il ~Oll< .. p ... e il , III. 

P" lui URO 10DIe ine .. u.ib,l. d·i'P;.ni .. n •. 
Ne"u~' la ••• cem. 1'I 10Ii., pull m.DU vula di ove. oopi,"lo IIRIo ,llu.lJ; " •• n, •• i. i 

qUlli fu .... o 01100111 ••• to di l.i dol .uo f.",ino i .. e.inibile, .i. P" darvi oloao ., 
1010 giovl nih (nluliumi, lÌ. ptl . mmir.me le bell~u ulu •• I; " ."i.lich., .,. p" 
.il • ..,p •• '. il 10'0 5.i.o ..,110 il 'uo c .. lo di caboho e i lepidi "Ili d. l OlIO .olc ful l,d •. 

11 Flu" .i co"'pi ... mci oe;ui .. I. a,mc d, 'luci B.ondi. P" ,i.voc •• n. , ,ico ,di. f"",." 

.!.i 10.0 p.lp,li, ,od ... d., 1" ' 0 .nlu.i .. mi. pianllU •• ull. 10.0 tomb •. 
11 .... nto volume, 'nlilol.to • Rc.dOl·Y(I<I ' ',,,loen. c .• i op" con un b.l c.pitolo 

• ullo morlc di W ....... L·Ip(> • • tlmcnlo del palauo Vend •• mio, dove .i op.n.' il i··nde 

mu.icioll; il .. no ambiente f.mili"e, dove <IIIi menoVI un. vito mod.,tl c .e"·"' 
ci ... ond.,o d.II'III.1l0 den. mo&li~, dci fiali e del ;~n~'''. il uni, ~h~ ,.lvoh ... d~ •• 

- 129 -

. 1 pia"o p.' ..... d ore; l. p .. oc~~i". ,n londol.; 1. oo llc .\ ... ~è L.'·en., dooe.i 
~ol.v.IIO ""CO.O f ••• qul"o chi.cc hi ••• in pau, 'CnU ..... e di.,u.boli d.l 1 •• II"ono 
dd la .. : , co~oe,'i ,n pin .. S. Muc .. , do"c ,l M • .".o ... olt ... CO li iadula .... , e 
P'" .nche d,,'i .... ~.lvo\ tn. i p .. \udi d.ll. 'Ue 01,"'0, lu"n"olo dcII. popol .. ill eh. 
qu •• I" .nd~vu~ .. qu"l.n"" in ll.li.: II ' UO p •• ,.cipa.ione . 1 Comev. le d; Ven ... ,. 
e . 1 Irad,.,oule p.llea,ino"io. n,l me.col.dl d.n. C ••• " .• 1 Cimile.o di S, M,cll,l •. 

du"" "".11 ' 0, quui l''.''ao d.n . p."",mo fin e. non ili ..... l'.I\'mo d, "ollene.": rulri . 
m' .., •• ,. " ........ lea , fi;li, "' •• ndo il /in. lo d.trQ". J.I l1eno: le ultrme o,. p .... t. 
n.ll ..... com.'., ",,,,,.ndo Un ... ico1o: l, •• pid. ~nc, in .. ; .. ;to . d IIII<CO ... .1'1(0: i 
, • ....d .. tr funer At., con l. l".te p.,ten .. 1'"' 1. G"mlni. dell1 .. 1m •• ccomp.", ." d.n. 
m<>al'. e d.i fomili .. i. m.nI •• o .. to,,' ;', p.of .... " dci Con ..... 'o.io c .. n. 1011. d, 
cill.di.l focev.no . 1 •• 1 corteo : 1 .. 110 ~ d ... ,illo con dovi.i •• p.eci.ioBe di po"ic .. l.". 

.ccompoanoll d. do.:umuto in~d ,lI. oento che retudi~ione 11""'" I. po.,io d.ll'i",ie"". 
Il m.de.,mo <lonoio liflco p.,vode le Pliino dedio. 'e • Ceno.o ch •. l'''' •• oendo 

UnA d.ll. pi" b.lle c, ilA d·h. l,", molli .eleb.i oi." ,. ,o" .l.oni •• i I, ... uro.ono d, O",· 
,,,,: ma che .u",iIÒ l'.olu.i .. ,,,o d, Fl.ub.,l1 co' .uoi tontu ... ; p. I .... " co' ,uDi m •• "" 
• l ",Di l'0.d,n, !pi.ni d, '0"", "'.nl •• un q ... d ... d, B,uMhe!. (ol~ ton .... "o, ;l'''p,,b 
'1utl upol~vofo .hc .'intolol. o Lo lenl.,io" d, Slin t.Anloin. ,.. G,no'" .ttr .... pure 
,I M,. htle t ,I quale, d.",o .v" •• ,,110 nel 1 8~ 1 l. vIII del M,m.1r. nel 1 8~). ",.Ioto 

• ... nco, voli. I ............ lcun, "'6' . ull. 11, ,,, ... Liiu'~ .• d .... ..... quel ..... ;o.no 
", l bel volu",. ;n lilolMo « Un hivo. cn h.Ir.~, ,l p"mo dello ••• colt. d.lle "P'" pO' 
"urne pubbliut. d. ll. mOili •. In 'l".W,n ... "o "iido fotoY," f,.ddo ",,<h •• G.no .. , 
do .. , .,.""".1Ii bron.v.no 1'"' l. 10'0 •• oe"", ~ p .. eib il Mieh.l., .i .... I .. i • N<r"j, 
i! tu, elim" dol .. i'ovb molto .11 •• u . .. Iule . M. 'l .. onl. m,,,,,,. 'n que l p .... d.ll. 
. .. o"iu•l• inu"o" Ir. 'ocd" m ... i. ,,0;1, • p.ocip,~" do.e lIon .i t.ovov. nulla di 
buono, fuo.chò i limoni e Ic ... n"l Qu.l. dolf,.,n .. 'C. l •• id •• ,. c;lI.d, .. od,..n.1 
FII duronte il 0.0'6,o.no d, N.,vi .he ,I Mi.h.lcl eone.pi il lib .... ,,"tol.,o • Le Bon­
'luCl ~ •• n. pori! b.n.d .. <ndo qu.ll'.n,olo dell'h. li •. ch'~, cO""d."o. n. "cood. 
m.d •• . 4 Qucn • ..,il ben, •• l. p ...... cl .ud. co. ,.f.1 1'Y ';1111 .nl. ~ f.,bl. 01 m.l.de, 

ot r.U.i. m.la'~ lau l .n 'o,ti , fo,hfi~ ... p"" p.è •• ot .bl,~. 
A Napol, ,l B ... è., n""o.lo"t. I ..... ,ndol. I",t. e .. "lIm.ot. I, .... bl l'innuOlo 

b.neS ... dell. p.im ... '. p.rtcnop'" I . l ch~ 1/,1, .. mbu" di .. nt". l'onoml .0.1 l'II"" 
<ome il f"mo ""u"o .11. ';"ond. l. ( ,n,. d.l V •• u" •• v.cchio Il'i,.le m"oloijico, d.l 
CliO," "'mp'. eoceni ••. n conl.u'O f .. i tetten, l"""'«lIIlInll c l. a,ino .. i. ch. 
.."""e li .0v,a.ll, l .. colpi p.ulond.menl.: .On do,' cc P ••• di, .. l'Enf .. qui l. 
port •. Por cc buu joue. j. m'<n"" ne<: "ne d.". con .. ,ente, A,,~ d.~~ coup~. d ... 
mende, l'"n .. bleuc f,.nsCe d·.., .. m., oIÌ .h .. t.nl lu Si.èn .... ' l'.utro .n.elor~è. d. 
v."u •• fun'b.~ ••. Mu ,l .ilo'nO • N.poh, nelle .l •• d. b"'l .... " di un. popolu,on. 

eo.\ pove.a, lo ,ichi.mb .11. l."te ... lto ddlc mi ... i. umone. 
Se qud .omon li.i lo'n ..... o o," ,n h.li •. <Omn .... bb •• o to'P"" 001 conol. 'lte 1/,1r 

cnO'm' P'OIl'.'" c.n"\1""; ,n b.e •• voi,., di Anni: 1. mOdern,l ' c plc.",~n. dei ,. •• , 1.1 

pubblici. ,l deco.o de;li cdi6l;. I~ n. ll cU. dell. m.d •. ,l'ono p,ù elev.,o d, v". deili 

.biIActi. II F ,UTe noi. qu •• to eon .. ~.t .. nel ee"Ju-Ovu. in o"i p.,!. di Coe lhe • P.dovA, o 
O"" ~I eh" le ...... onlinu .. .., • c.mmin ... di qU<110 po.to b.c potO ,inll".bb" ", 

qu.leh. lutt.o d.n. t.otI;'J"n.l. ciII. ",1 S.n'o < del Pcd,o«h, . 
San i •• fondo "0';." .on .. qu.1li <~. h.Mo P" "lIom .. to l •• ive del T, .. imeno. 

in c .. , l'A. cooc' 1. col.b •• bOIl.al .. ti. FI.minio C Ann,b.l.: ,l .i'Uio d, A.,pon. , 
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di Col .. ina d. Si ..... per ;"durre l'op. C"QOti<> XI • far ,;t"."O • Rom.: Nop"l.cne 
..inoriooo ,.I AN:ol., ..,a ,aU';" olo d. Ir;Qdi!fe,enu d, G'Uo<f>PiM I. qual._ anzi. hi 

""""nd •••• 1 .un caldo oppello. Ii indullino .01 0"'01<18'"'' tol .op;,ono Ch •• l,,; • 
i~GD' A n" .' !'intrepido. opp ... iona'. ' fed.le compai" . di C .. ib.ldi, troppo poc .. nolo 

Il f.ofteeai. 
Le P"II"M d..di.a.e .d .I<:uni .I.i più bei p .... Ui ch. ,i .mmi .... " d. Montu1., 

d. AIl. i"nlo, d. T &o,mi".., IOnO una nUOVo conle"". 01,,11, 6n. 'r le ductiU;,. d,I 

F . ure, meni •• un occo.o lo li . i.ma p",v,d. I. uhime p,gine in cui '· ... Ior • • ;pen ••• 11. 

I.iuuu. d, R .... no •. co' .uo; ",.,,001.;, con l. tomba di Doni. e J. vici .. o copann. dovo 
Ani .... ", 1 ..... bell'onimo • Dio: .11. po .. i. d.n. tombe di Ku to • di SIIe1I.y. noi 

eimi te.o d.i p.ol •• lonli di Roma, •• piNi. ddla Pi,.mide d, C.io C.llio . • Qual. dift.· 
'fan _ o .... , •• li Fau ' . _ con I. wl.nne Ceflo .. di Bologn., do •• ; mo,.i do,mono 

.. nH. •• ,duro, f .. i mo"ni decl.malo,i, bue .lIine.'i come in un mulOo di >c ullu, , ! ». 
E.ppu, •• uno v",,. • qutll. Ce"O'. dobbiamo "ba d,II. più b.lI .... ,iuioni ch •• iano 
"01, cO"'f>O'I' .ul 'em. in .... urob,l. d.Il '.mo,. , ddl. mo,I" i celeb,i v .... del C.,· 

d .. ee, I D .. li •• 
P, ... n,iv. fo'te il F .... e eh. una 8 ....... en ' .. ra .1 ... per c .. lpi,l .. quando pubblici. 

quello volum.~ V •• o e ch. l . .. !iime p.gio, l,,1 pale ••• u"",e,I;"o d.i cim,t •• i, tl 11,l0 

,OV,'O • ch,n •• '; .ull. 10mb. Id .. "oh ••• ciò ch. dicono i mo, .i, ci dano .. l"imp, .. "one 
ch· .. I, fo_ in pTeda • uno ni, •• ua qUlti P' .... I •... Pochi giorni dOlIO ,gli ." ... il 
a,and. dolo,. di perdet. ,opnl;n.m,n" • V.lenn r.dQ"'. mod .... icino .11. quole 

~i ... co.i dol .. " ... onu< i .u .. i lo;"" ,Judirux. 
V,d, il no.',o .everenl ... Iulo oli. 'omba di Col.i ch. d, .. I. i n ... li .lril!ume 

• micQ del 0001'0 P ..... 

FILlPPI,.1 FlVoNcuco. 1/ c.rii" .. I. E,id,'. A/born .... Bolorn •. N;eol. Z.nichelh. 193). 

Bel volume eh ooc:, per I. di ll a Za.icheUi • pc' il ltb.,.l •• ,ulo di S. E. M."u" 

C", •• CQ ... il O,. d.1 eon.ai"Q di Sp.an •. 
L'AlbQ,noz, ,,,'o di f.mialo. di IU."i.';, .... i per lempQ .... UG l'uffi.io di LegolQ 

npoolQl ico e di commi ... no d.li. <.ociOI. CQnl.o i Mo.i e .ipo"o lo b.n. vino,;o d; 
, •• il. del JO 1011Gb •• IHO. t ."0 mer;'Q 1. eQmpiluionc d.1I"OrJI"om."ro P" 1. p. ci, 

fi<ni .. "" d.1 '.ano di Cu,iil; •. 
Aceu .. lo d. ;nvidio.;' .11. mo.l. d.1 Te AHon'Q XI di ""' er •• 1.110 fidQ CQftli"lt ., •. 

looc.ib l, Spogn •. In <0"'l'tnoo I" oom;n •• o ca rdinole da Clemen'. VI il 12 dic.mb .. 
!JW. ln ..... euo Xl pentÒ di ,io<:cup". &\i ".,; d<11. Ch, .... <101 ,e"no ddrA. D,lIie.l. 
imp,.,.,t Il F. oca'" CQn .;<ch.n. di p."ieQl .. i • con oillme fonli c dQcumenli ined,Il 
1" nlooe d.I1"Alb. p.r I. libernion. d.1 rol.imonio d.1 P .. I.uo Cion.in di Vico, ,"d. 
I .... upo.ziQho di Sp.lIQ. C .. bbi ... d, ali" .ili a. Il m .... b.n. in I .. ce 1 ... n .... d.l­
I·Alb. ch. >cppe ..... 88.11 .. 0 .. ~bilm .n'e ~na Chi ... , I.ud., .. , t Q'I~ni.u .. IlO SI.IG 

dle ••• in .I.c.lo, 
Con l~ , ..... dou.;n. o ac,i.là di m.'odo il F. n .... r.nerai •• operA del Cordinlle 

conl.o ; Mllolell. di Rimin, e 1. liconquis" d~n. M.,ca • della RomA'ìn., lo .,,,,,i.'. 
CQn l,o 1'01li"e.';lo • p<>.u.e nem;< .. d.ll. Chie .. , 1" ..... oc.o O,dd.lli. In qu.l1"inhiulO 
aubuillio di .l1i di ",err., d, ".dime •• i, di ,ib.II,Qn i • d; ",IIQm".i"ni ,I F .• i du"ea' 
i; ..... i be"e, .'<cllè b.n nu!ti ... e lucidQ n ..... ,I ,.cconlo, N~ ,t.ulll cII. rAlb. opull 

•• mpro .on a,ond. p.udenu. 

- 131 -

È, di,c" qu''', impo .. ,bil •. "i"i •• p._ pe' pau<> lo s~ol le'" de~i •• 'uimenl' 
. ",eve .... . a ll~ beli . ope .. d.1 F. Di,i. 0010 d.i po .. i ch. mi ",mb,,.,.o più nol .. oli. 
M, p .... 8 ,~ dlCOI ...... , b.ne l. ""Iili •• ,ne.". e Au"uonle d· l nno<.n~o VI eh. inceppò 
p,ù ~ohe I en"\l'C., .. pu, p,,,d' n1e " .ieu," ""e •• deWAlb. t bene .'udi.,. I. ver. 
,ogoooe che, mOIIl,.do rAlb ., ind" .... 1 p.p. U.bono V oli, p.c~ dopo l •• ;no,i. 

di Sol., •. Simpa.i ... r en."" •• mo del F., quondQ di.e d.no ob ..... del ,.duce PMI.6co 
• CQ,.,IQ. 'u I .... ".Ii.nal 

Bene ho chi.molo il 1 .. lomenlQ d,Il·A lb . un .. eml,iQ di onttl;, e di ai"u,.i.i.; .So!!o 

la corana, <.lic. il F., d.l i"e"i .. o. "'''o il m. nlo di po,,,,,,. b."e". ,] cuo'. di "II 
.0nl .. 1 n, 

Nole~ol. ~ poi il Cap. XX II. Q'e il F. """I .. l'ope.o d, .oll&:'o I.,iol.lore d.I1"Alb. 
pe, le .... ~.Idri Co.lil",ioni, , non m.no IIO'c,<>I. C lul1 . q"el1. p"le in .ui dite 
dell .... mu"Qni di fO'len •• poln,; .h. ellii voli. F .... Fra le oli •• , oper ..... m.n •• 

inoigne d'.,lo. di beneficenn. lu ,1 Colle,io di Spoan' 'noueu'.'O in BQlogn. nd 1)b9. 
Q"e,'. ope .. lo OnO, •• 1 tUO ... Iore eh •• , ha dedic.lo ... ,due C" ... il 60re del 

..,10 ;na'gnQ pe. 'o.li .. ni d·in'm ... 1.'10.0. 

z..,.MPO,.1 AR,.,OtIDO. L'o.,i e""oro. M,I.no·Como. Q"od.rni di poe.i. di Emo C .. ol­

I.,i. 193). 

Ce .. "n penoi •• i, op unli di po .. '" 
C.nio ... , l ,a I •• h,. poni •. ;, Il M .. do"ninu. 0". OOn oo ... I&IC' p."" .. , IlO Z . 

,il" 'O' . 11 . '.0 ;nlo".'o lQ"i .. d.ll. r.rI. ,eli,io .... C'h qu~ e l. Un' m .. I;~i. ch 

pi •••. SonQ momen.i d, vi.. o"""," .on oc.hi ... euo •• ina.nuQ di pocl •. C.',. 
poc.iole ..,nQ ve .. mon '. rlolci, come que." .h. oppu Rio h. ,I 1;101 .. Dolct .. ~ (p. 321; 

Un r,uo J; dol •• :: .. 
no; flui •• " noi < .. o,. 
, I,nlo m·jneb"·. 

pro'"", .. di re,i". ;" .d,'. p,o'o"d., 
V.Jo 0 .. ,1 ",''o l. m~IQ 
,rond. ,i"Oion. ",o"i d·,ler .. ;là. 
D.I ...... , .nI <~. IO! mio 
e " n ... po,o ,'.IIII/IIO,ont.".o. 

lo .li rt~IQre por .tmpre 
./l'umil. mio d ..... 
•• mPllino c, pO~.'Q pod ... 

S. I. n. l'.i, Jo/uno, 
<hl n'; Juro ru/(im. ,.rri,o~ 

E ccn dol.Olu mt.'. "p""" I. poe,;. d.i rico.di. 

E.cQne un "niQ Ip.61, 
Qu~"d'cro ,."cl"lIo, 
'0.1"'10 len"mi p.;,ion'oro 
~" ",;,,, .. 1. Ji mnoc~;o: 
• co"I,nIU l'u<<<lIino, 
."nln~u <Ii r<ln,i ""nluli, 
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01 ", .. ciii ,or8'llidnti. 

ai cicli ,r"prile. 
"Ilo ptrduta f.lici/il. 
0'" che lono rrand •• 
,Ii uamini han faI/o m. loro •• hi""", 
t .i diu<rtono "l mi .. conta 
ch. Jie. J"i ,iorni dell" gio".nlù. 
dCiii .nt..,iovrU eh nOn tom"n ~iù. 

C'è l.,,'. boRI;' l'"' ... ffu .. di lri ... n ol Senle ve.emen'. I. bellen. dcll. cooc. l. 

,ed. d.Il·.ho io un .Ion. d·elcrnilò. 
c.nto openo dolci •• n.imen,i ,iA,,,, In pll.un di fo.ml. 

c. Zocco8nin; 

Z'BOIO.D' G,OV .. liJil, /I C/Juoll .. '''''0, m<",p.i., "g~r<, ".n.i.n', M;I~n" •• 1 ••• J,Ir;c. 

Biclli, 1933. 
Simpoti •• è I. p •• fuio". MU. qual. il v«chio ~iotn~h.l. dice d'.ve. ra •• oho per 

... P" ali am;.i que.ti ,ico.d •. 11 hbro h. il .i.olo d. un u.oll ... " .... di cOi. lUI. 

d., ilo.ni "rmli molto lonlon; d.ll ..... i,,/auia. Fedele. boli. I. d"."1;000 .1.1 pu· 
,,"io paclono. Con '10."'0 """ •• I,ic .. amOr. ,iv;vo i rico,di del 'U" p •• le nalio. POII,i. 

RUlCol E. qUinto buon knKl, .i. p"'. p .... 'i.,., di •• bb<:,o oagi. bua" ""IO co.l , •• " 

.cml'rel F,eoch. plRine ... iye lo Z .. ""ando diet di <:avalli. I. IU~ p ...... " •. 
I .. q ... n. P"" che l .. z. inlliol. Memori. bologn ..... 61".ano i ,;co,di dell. >,!t. 

.... i .... i,.,;. b"loant«:, I. venu ... d. 6, .... d.i m.et,d d'.lIo •• , iMomo ci .. ~ .1 1890. 
il Carducci, il Gom.!in .. , ,1 Muroi. il B,;.io. E lui C •• ducc; 'oma a pa,l.re ,n Arie c 
po,../o • pu quei lempi in cui lo Z. lu .col • • o clelllJlnde m ••••• o fino d.1 188&. ,.cconl. 

8 .... 10.' oncddo.i. 
I .. Sn. di .. con "nce.i ... d'.lFcllo di C.n"lIo P,"mpolini , dd T .blcchi cii Minndol •. 

di F.,d.n.ndo MI .lin;, cii CII; Il;u.'.me.'. lodI Il "lIno.;li ... d.ll. linguo, di N.bo". 
Comp."i"" del 1""0'. Mcnl ... i, di Eclmonclo D. Ami.i •• d, AdolfQ D. Rooo, C cii 

.h.i anca' •. 
t "" IIb.o eh •• , leu. con pi.u.c. 

• • 
BIBLIOGRAFIA BOLOGNESE 

SoIUtUU AUtAtio. OO/"Ina ",1/11 /" Jom;no1'"n" J.,1i O.t .... 'o". Boloau. T,p. L . p.r",o, 

19)3. in-S. 

Cii ,tudi ... , di Ito.i •• c.ol",Q eh. om&no eon_." .• i. pu'~ p". Uoo opi,ito di .nco· 

m'.b,l. '"';Of" •. il 1' .... 111 "' ....... n •• di BolQl"o. onendllnQ impozienl' ch. A. S",L.Hi 
ooJiofi .Il·,nc.ri .... I lui affidalo .III po"iQ .Qmll"e. di ... in,,, l •• i .. ndc dell. c,nA d. 

quando c.olll l'in,perQ .l· ... cid.nl •• gli ult,m, S;IItrI' di "". apputen."" $110 .1.10 pon· 
.iS.iQ. Certo n ... unO m .... IIQ di tui pOlrebbe oobbo ..... i ad un tolc •• nolO còmp'IO: 
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n .... uno. ,Q .. cdo, .iopond ••• l'i" d.lln,me"lo .1I'."e •• SdllciQ •• d.gli oIlId'ooi. E pe'ciò 
.pplalldQ con O1noo,o .n;mo .1I·.pp .. illon. del p"mo capi.olo dello .'o.i. d, Bolo&/,o. 
i . .. ,i.o nel ~ol. 320 degli . Alli e Memo,i. dell. DepulaziQne di "o.i. p.ni. pc, I. 
Roma""c ». 

L·.cconlo eh. egl, ci da logli. QlI"i IImo,c ch •• lI'ioc • • ico nOn ~08Ii. lCnO< ftel. " 
ci OO"CII'. ch. il diffe,imcnlO 6no ad ani Ul<onde uno Itonquill. c .ilu1i .... olhv;' •• 

eh. d .... f •• non mollo onCO. l'i" ."'1" • dci p.,i .II<COU fruHi. 
II capilQlo ch. A. So,b.lIi ci Qff •• è .uddivioo in ei"que p.'.if.~ •• ;",o,d. Bllloau 

dii 476 .1 ~55. eioè doU'ini~iQ .1.1 .elllOO di Odo •••• oli. c.o"",le' •• 0"'l"'oIa dell'lrlli. 
d. p.". de. Biunlin" t ~~I> d.i p."odi più cllpi MO d.ll •• lo.i. 1i ... ,.I" del 00,1'0 
pu .. _ chè 1. ,I .. ode b41b."che, 'o bu~ .. p$rlc baIe ... Don .. mI''' di,,".mm.e ,n'. '· 

p'e'.'e o " inlerp,et.,e co%,me • l." l',.fio'''e. cootitu;o<ooo <o",. I. opi .. .10.",1. 
d'lIli uvenim.nli _ m • .1.11 •• 10';' p ... icQI ••• d.lle nOi ... moggio,i .,11 •• I. cui coodi· 
1;oni nOn oppo i<>no o<mpre, fra mUZQ li po<hi .i.o,di d, .... , chi.,e • "cu.e. E Don 
.i u~a che .il f.cil. d.ll. ifandi opc" II<ne,.li • d.ll. noo molt •• to,i. o cronach. 
conl.mpo,.n .. o di poco p~ll'''Q.i, .d, •• lulI •. "a .. e ... lIici""i 1.",i • ,i .. hi., ... I. 
dtn.e l.neb,,, che Q.avano .1111. no.1<" ci[là ,n quei dlle .""oli: è n ....... io che chi .i 
~on •• 1.1. IUQ.Q abbi. un .. nlO .'o';'Q .. illlpp." .. imo .d un. c.paci.a intc'P'.lohn 
non comun.; b'008nl eh •• oppi. "'ilII"a", per qllei b,.vi .. nli .. , con 18il. m.nl •• d 
i"tu;". ' .. pid, m.nI •• felicemenl.; bi,ogno ch. opollli.nd",' d.ll. tue ,de •• d.ll •• u. 
.oncnioni .i pons" . 1 l,v.IlQ di lU''I'i I .. ntu d,ve.". ch ... inl.ndulC l'lltQ ",edio e"Q 
inl.'p,ot ••• ,~rn. 1. ~;.cnde d, un ,<'CoIQ f •. ve .. i,ebb. ,Il. moduo. uominI di r."o 
• cQlo,i.ebbe di .0IQ" fre .. hi c'·,,, •• ; vic.nd. oope,'. d. un. p.hno Cllpa .d ul",I •. 

E quellQ hl f.llo 'IIICs;.m.nle A. So.bell,. ch. ,d un p'o/ .. o plrri. .l". co .. 0\'\" • 
• .empli<i; m" per .b, .. l. difficoltà di lI«on •••• qll.ll ... iccnd •• l. ,UI no"."oR" 
opp •• t f.UllO d; un. fAlic.ooa d.bo,uione di doli • di ftol;&i~. lrullo di UftO llpiU," 
di .. u",Qn. di c ..... d, con"'Quel>lt. f.ullo di Un. felice cnlltleuion. di '"mdil,om, 

. mp'. d. oc ... i e l'O"." cltm.nh. 
Boloino 00110 Odol .. e: 1' •• ~io di R.,..""a e 1'.,,' .. 10 di T.odo,ico: .. c.o ,I 

tilolo dd p"mo pO'.I,.fo, ch. A. So,b.lh '''ilO .opidlmonte, m. c.om .ioll'ezu, ,ì 
che do ... 0 poo .. omo oppr.nd ... cQn p,eci,iono qUII •• i •• lo'a I. v,I. di Bolot"· 
,n qu.i 17 .nn,. Vilo quo,i tranqu,lIo .. ci 1"""; 12 .nni (600 . 1 486) dO""I •• 11'0 .. 
im/> .. anJi di Odo ••••• h ... p ... inQ f.roi p.,dou •• I. diOl,ibIl1'Qne di le" •• i ."oi 
ba,b .. i _ di.",butionc av .... 1111 IOp'. lUIlO nel no.d d· ll oli •• qu,mdi dell'Emilil -
";,. qu." hanquina mol,.adQ eb. I. copi.al. po.t. in Rov.nn. m.na BoIOln" ""!'P" 

in con'.Uo .on le 8<nh b.,bo,e. ullo non di,po.t •• colI .. ;a. 
M. Il!i uhimi Sonni d.1 '"0 '.gno oono un p."odo di IIP, .. ioo. pc' il Bolo",''''' 

cM qui 1<0,0'"nQ I. 10.0 dimo," non poch. /am'i!,e .a"Qh.h. ed ,1.li<;'~ ""lj>O.lol. 
d.l No,i.o Q.m.o.i p •• dlllQ per Odo ... e, .d il Bol"", ... è p.",oroo d. v,ima d •• ,. 
Q ... ",.I. barb.lI""o si. d"'udenl • .lo Odo.cre. 1' .... 10 " Tcodonco • poi 10,,,.10 Il 
p"mQ p.d.one. Tuf •. e pOi d,II. truppc l.odo,i.ion. \',ncil,iei all'Add •• d "C'U","I. 

di conll"ge"', vi"iO.i. 
Ce'IQ I ...... no'l •• ebbe •• ui. d. p,incip'o. perchio i Go,i t ..... 'o ,ndubbiomonte 

da .... viv.ti. poi .bb. l'oceupnion. dd .. Golo •• h" 0010 C ... n. polè ,e.i" ... per 

Un po' e 0010 Ihve"n. durò f,"" .1 ~91. 
I "i~,.! •• i l. domInazione de.h O ... ,,;oti - ""coc, .1 .«oodo pa,o;,.fo • Bologn. 

'OUo Tcodo"cQ» _ la .inio noo"" CQnll""& • loder. di un ... IOli •• ,,"nqu,ni ••• di 
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"n noli diop.uub,le !>to ....... t ,·c.o che freClu''''i .ono I. coni... fra RomlDi • 
b .. ba,i, ;, vero che ueh, .i '\loi T .odo.i.o dilt . ibui ... Il "no .1.11 . ler ••• ch. 'lUCI" 
tono p,ù ..... i ch, i ,old.,i d, Odoo" •. ma l"lItn.ioD" del ,. 0011011010 l! .. mpre .illil . 

• I •• u. polili .. è .b,li .. im. Id imped"" i con'.o.,i "d a mo""O". co.di.li,. di "p­
po.,i f •• i .""i o i Romo"i. m. la d;."ibu.;on. di IO"" non .i l,mi ••• 11'I,.h. bo.di .. 

e ,i Ulend. I I"Uo q".nlo l. penit61 •. ,endendo co.ì più lieve il lac rificio, t poi è com· 
piul •• p.' iDU,ico del ,t. d. un uorno di cno1tQ ,.lio, Li!>t,io, p.dolio d.l P •• to,i". 

• he opc •• 'n I"i,. d •• "..:il"" ..... 0 "umero di mOlcoIII.n". 
C.,.i 80togo •. che;' com. nel c"ore d.1 ""oVO ..... 0 • eh. dopo R.V.lln. e Rimini 

_ qudl. cOme till/r Clpil.l. t qu .. '. tomo .ito fo.te .om.ond.nl. lo vi. Flom,n,. - è 

lo l'i .. ,mpo".nto c;ilio. Bol08l" ch. per ..... poti . lull. "'0 Emi',. è IUOIIO di to"O 
per chi d. Ravenna li ... hi .1 no.d O f .. d. I. "i. ,ool ... i. - e da. 'h I. I.o~i'mo 
plliecipo di !\I1t; fil' ...... cnimenli di qu,1 tompo c pe.';no di quelli ch ... mb.uo m'no 

1., ... i .11. viceod. ""C. corno I. mi"ione d, .1,. uma"itlL di S . Epil.nio• lei.'o. p.' 
conio di T codo.i .... p, .. to ,I ,~ d.i 8"'lJUndi - pc' '''"0 il "ano do! 'ilrand •• e olUogolo 
~i ... in modo d ... nde .. i ..,ld. o "P'U d, a/l.on t ... I .. diffi'ol,. lulure. 

At periodo di q"", !>to .... ,. du •• 'o fino .11. mo"O d, T,odo,;co ,ucced. Un "'n­

'."oio _ , CI""'O è r U'il0III.nto d.1 leno p."II"fo - d, •• ' , .. ioni. di I •• "', d, 
di ..... di , .... iti , di I.nli b •• bo.ich •. ti .. ",o o",oloto non è l'i" in ,nani co.i .. Ido 
come qudlo di Tcocio.ico •• f,a ,I S26 ed il ~35 .; p'''p ... n" I. cond .. ioni f, volCvolr 

• 1I';n' .. v~nlo biIOO""O' 'o.nano ,l ."t I."no 1L0m,ni p.odi in .. mi. m. 1. di""l"l,oll' è 

i"",i,.bi l. , 1'0'''''1110 di Vitrat. di To,iI •• di T.i. pull .i, .. do •• t. mO"'. non ;mped"I., 
.1.1 .eano d.ll1i O.,.Oiol;' E 130101111 •• depo un b .. y. periodo in cu, 'o ,,, •• ,, è Ioni .... 
div. n" com. , .. t,o dell" .." •• uioni 1JU." .... h., Rimini •• onqui,,, •• doi Diun t,ni. è poi 

u.rdi". d. Vi,i." • di ullimo l,b ... " d. 13"li .. ,io, .h. nel ~38 «cup. 13 01oi"" 
D. '1""'0 1D0m."'0 . 11. no.' •• cinil IIOn tono . '.., .. mi.t; Ili dolo.i nlo moli. lU'O ch •• i 
può di,c cho ..... vivo in,.,. 1. p ... ion. di '1""'0 venl.nnio. Lo f. ", •. n.1 più vero "'''00 
d.ll. p •• ol •• d,pp"m •• il .ilo.no. quando. Vilil" lu«"de Toirl •. 10110 it domi"io 

"."oa.to. I • • iconquill. biunl'n. op • • a" d. V',.lIio. eh. vi p"". I. ,,,, d,moti, • dA 
ultimo I. ,,,, c.d"t. 00110 i ba,b .. , F,aoch; "d Atom.nll' che plv,,,'u.no " ';.Iuno 
pu "n po' il portilo '010: e.co, •• omm; capi. le ~i .. nd~ di Bolo"," c dell'Em,li. ,n 

'1""'0 ""binalO p .. ,;.ooo, in .. " " .... i b •• b.,i.h, non •• ;I.no ....... ' e inGni,; donni . 11, 
le ... ch. P.ol"lliono , eh. difendono, .d limi ,mp •• i.1i conq~i.lO l" c i non tono ",< nO 

,.ui • <!,onOlO_ 
Nel 555 Come l'h.tr. ~ o.mll ,,,,,. biunt'"'' .",1 ... ch. Bolo.n. nOn h. più "i'on. 

di I.mc,e l'i •• di o."0ll"f; o di .h.i b.,b.,;: m~ i mo!i .d ..... ".t, nOn .ono I.Ii d. 

f"l, "o.d •• " qu •• 'O tunao .d .. p.o pe.iodo. 
M. come ti ,vola" I. V,," d.n ' ,o 1 •• ;lI a. o p.rti"" .. monl. d.ntro Bolo,n •• d" •• nt . 

, non b.evi pe.iodi di "oDquill,t.} Cti o,din.m.nti 10'0 .ono q".I], d'Si, "h 'm' d.cenn' 
d,II',mpe'o ''l'PUrt I"nno 'ublto qualeh .. mu"m.nto} Son ciò. ,n.omll''''.' . quell ••• " ... 
le 'lu.h q",.ndo I.nte m"'" .. nno _.".tto .d . nim •• 11. Il :>e1,, cinò ~ Q"Hlo e • . ò che 
.i p.opon~ d, cbi.,i •• il 50,b.lIi ".1 p ... ,,,fo q"." o. p ...... fo . .... i d.nlO • " n'.I,CO 
.h. h •• ichi .. ,o in .hi lo h. "d.llo Un Ino,. d. ,...:.oh. o.duo. 

1301011"'° , ch~ nOn è .. pil.l" com. R ... ",," •• om .. H.,.., •. h. l'o.d,ume"to d. ll . 
• h ••• iIl1 , h, ~i .. ".o o.d,n.,. fili" .1 526. con l. ,u, le,i,I_\iono ,'«ch'" . h •• , .... vo 

""'0'. d; 10<""" .h • • '". ,;.pott . ,. co" eu," pe, non ,,,,,,, ,,, i tolflOui dcll'. I.­

menlo .01lIOno. 
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Non porl~ •• fon., Teodo.i.o ,I 1;1010 di r. d.i COI;" d,,$li 1,.li) E non .,. '1 .. <0'_ 
uni '"iion .... li"" ptr non de'c.mi . ... urti 1'0 l .. due senti. "".i ro"ic ... o.ione .h. 
d. por'. dci re lulto li .... bb .. fOlIO ~r c.i'o,li 1 D .. ",.". Bolain" vi •• '1 .. OIi come 
primo .Id 416. e fo.oe con più t •• n<iui\lil~ •• h~ i re b.rb.,i ..,n p,on,i • ,upin; ••• 

.h •• in ••• ioni .d i ccohi tono quiodi l'o;' su .. '!.h " più "cu". 
e ytro. quel.h" mu'.mentll c';', " '0 IfO"OmQ q"i ndl'Emilio, .lo.·. IC(I.lo .11. 

.«<hi. p.o.ind •. uti occuponle u." porle di ._. I. p"'e <xcidonlol •. ""iO un • 

p,avintl . nuocI con nome nuovo: « Alpi COli. o Alpi Penn,no o Appeo.,u •. 

UI pro.inei. h come capo ull d.x o <ome., ch" ;, qUlti .. "",t. un '01'\.0.1'10 " eh. 

h. lon.ion' .mmi.", .. livc " ai .. d,.i.,;o, " di f'ollie • lui 01. il com ... COlho,"m, 1100 
in ulil •• i, ma , ,oml'l.m.nlo. cbe • quO'" "P.II. I. dif •• , dell'.l.m.nIO b.,b.,ico • 

I. ,i..,lu~ioM d.lle qu •• ,io"i f,a gOli " ,omoni, p.,ò quo" ... mp'. è il di,ilio .0m&nO 

, .ui an.h~ il .. pp ..... Rlonl. dei COli ,ico .... 
La ciII. h •• co .... ",pl"OKnlant" d.1 gove,no ccnl •• I •• dell'."'OIII. <Ofli •. ,l <o"'e' 

ci~iIGli •• ch .. menlre da Un I.to è in ''''P'Po''o eM lo ,Ulo"t~ ""Iit,ri IIOlleh. d •• llnlt. .n. dii ... , h. il compIlo di ""pedi,o 011"" lo,m. di all"'O I,. I. d", ,.nti . E conl •• p­
p010 ,I come. d~;1~6 •• qua" ,i.hi,m.nl, in v,I. ,I <l.,.n.o. è ,I v .. co,o, I •• ", ''''0-

.;Iì.. 'ili~ 'II,.nd" p"m •.• , •• Oo.u pu, .0110 ; Coti .,ioni. 
La C".i. onco" pe,m.ne .d , curial ••• dII, ....... mp ••• om,n,. ,nCO •• Il ,,,,,,,dORO 

,n p,op"o de, t.'b"ti eh. I. c,II;' d,v. d .... Ed , 1ribuh "on tono "O po.hi no l.ag." • 

eh;, acc.nto ai •• ".,oJ, P''IIoh .11. ca •• ",'" ., tono' p"licol.,i d .. trnoli .d .I,menl, .. 
I~ .il. munic'pal •. QuindI, p,incipal •. I. IO ... fond, • • i •• poi t"b"ti .. ,,,,.Ir, n"m .. o" . 

pi" ,n n. 'u," ch, in d.n • • o. quind, <o,vol. e fo."i,U •• .lle tr"pp, d, p,dolll;o. 4",ndi 

p .. "no one.i .i,u .. duu I. 10,,;6 ... iO<l' c I •• u"odi. d.ll. po,t, d.ll. ti1t~. 
D.vonli "WcI. ",e"'o b.rb.".o ch, .i ",.nlio". '01.110 • noli " .f.ld •• p .. i .. ono 

l ~ d,y,,;o,,; .h. 1"''''0 •• illtvOno f .. ; Rom3n, . • p.';..:ono i ... II<.io Q,'illm O o"i/rcuIII 

• " ogni l'",IC I,y.ll andoll ,n un luliO omollen.o eh. " tonl.oppone . 1I'.h,o ,,,Ilo. ,I 

b •• b •• ,co. 
S'è d.llo d.ll. f"nzlon, . mplr.t" cd occ" .. ,ul. dci ... co.o; "'. e d. 0 0 1 ... - c 

.i.mo .1I'"him<> p ..... Alo _ eh. l. ch,c .. boloi"". è d,p,nde"le d. R ••• nn •• ,I cu' 

•• po. ,n Ctt" mon,.n" ebbe o,,'Orl';, qUA" . ",onomo d. nOmi • ,""'II'i1'Ò .d indi­

ponderlu ..... mendono . nch. , .. ,ni .. t .. io,i. 
Qu,nd, oolio quulo up.llo I • .,t. d, Boloi"O "0" .bbe .".ho p •• ".ol ..... p ... iò 

non porte no'.~ot •• bb •• o , .uoi pulo.i. ,l ch. di co.i .i .. b." l'OCa' cOlI poco d. 

.0nO ...... ,,10 i nomi d, .lcun, d, ..... 
Q.etIO l'.' . h.o è c .. to: chc p'" du.anl. ,I "'.811"" ~o"'. del '<ano iol,co """ 

OlcKchi \n Balogn. l'ero" ••• i ..... i .h. dci ,." .uho nen .pp." . 1.uII' "'CCIO. 

R. pidnmo"'e ho c"UIO di d,,~ ,1 con!ORulo d, 'l~ .. to p"mo upi l~l o d.ll. tlo"o 

cli Bolognn ,ncom,~ci". d. A. 50,hdli ; e l'o,ch' d., p"" ho detlo d. prinCIpio -
P"ii .• ip.'o. ~h. nUn .. hollo .~Ir o<ch, di ~" l,110'. fr ."olo.o cd 'QII . ,Q delle ••• nd, 

diffic<lltl d.1 t'mA _ mi l'CIme li O d, 10.m"I$" un .,vo . "\lUIIO: clr •• quellO pr~o 
,"p"olo &Iu, no •• ~ •• no. ti . h. le: .i«lId .. d, Bologno .iono 'n ... "il •• ",.ve.", .i 
.Or~ m"'",m. ,,lu d, quei .. co l, e ,,,<colt~ , •• "n" e: di..:" .... p,u •• ,., •• ~On t.nto 

",cu" .arru ,one. . 11. I11cnle d.8li . ,,,d,oti . E; d. ll. fO!re. non l ..... bOn b." •• 

qUCtl, ••• onn" 8"" od A. So.bcU, . M.ri" L.n,h,n. 
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Studi ~ 11>("'0";-. per III ,'ori~ del/o Studio J; Bolo,no, voI. X!. Bol~,n4. P""" ,'Ioti­
'Ulo p'" I. "o,i. deIl'Un ..... "" di BoI0lloo, 1933. 

11 !>tI volu",e è d.d'UIO li pulocipl",i .1 Consr ... o IDI.,nnion.l. di di.iuo 'O"""". 
11 p""'" .Iud,o e ,n lo'no • Un 'r"lIo,,, di." ... " di Fron .... " d·A.e .. ";,, di Anlonio 

E ••. L·A. vi d,mo.I, •• h. un Inn.lo D. ,;ndicol .. d. Clloldi"o Boneompaani • do 

Am«lco G,u.hno ~ un 1.,11.10 di'P.'''' di F .. nu .... d·A .... ,,, ... N .... min. ,I Co"lo­
" .. lo wi f"mmenli .h. ,imlR'iono in que ll i ... Io,i. t. ,l p,im .. 1.011010 co""",,'o . 11 q.el. 

r."om."lo. Lo "'"110 d.lrE," è ."0 m.mo.i. dou •••• cu,. I •. 
Il .... ondo ","1110 , i d.". o F.u".,oco Lo P. rco. ,l ben nolo p<I, • •• h'.! •. ed ha il 

nlola: Frane.oca Ptfrfm:o • Tom",o,o Colai,o alI'Un;u."i,'; di 80/oeno. L' A. 

vi .O".U' ~no d. principio .I.un' ."0'; 'nlo.no alla vila del C.loi,o. Lib.· 
rolo il M .... n ••• can <on"in.onli p'o,. d.II' ...... il dU"Dllorio d, , lc"n. 1.11 ... d.ll. 
F"",;liari. l'A. dà ,,~ .... ootizi. ,.11 •• UI vii •• Fu di M .... n. (con f •• ililò .onlu'. il 

M_h.11I .he lo "olevI bologftC"'l, ov. nacqu. MI n02. 11 cOIInome fu C.loi.o. d. 
C.Joa"'o. M, POI" inl.,.m.OI •• ce.llobil. I. dimotl,n;ono .h" Tomm.", •••• bb. 
.nd •• o. OIudio • Ilolollu. I\()D .11. più vi.in. N.palt p.' 1. lolta f .. ,I re di Sicil,. 
" 1· ... gOD ... di N.poh. 5""0 .... i e"",o .. cd ulil, 1. noli ..... ccoh •• ui m ••• hi di 

"""0 eh. ''''''''"'000 .J C.lo;,o: .ohanlo .. ,., da oM.,V" •• ~ . l'A. n,.bb. polulo 
11'0"0'" d'.," bUO Ino.o eh. h. '8non'o: L .. "i,,, dei mo .. "i e d.,/i ... /",; • fo ... 
Inch .... bbeo. oi " olli d' • • ;. po.I •• io' •• d.ll. mi. S'ono dd/o SI .. dio. 

11 P.I", ... f«e poco p.ofillo n.i .. lIenoli OIud, di di.illo. Più fo ... fr.q"onIG I 

coro, d.i Il'.'''11'10''.' o "'Proli ,,110 per 1 .. 110 q".'" P'''' ,I L. P .... ebb. potulO IlIin-
,.", mol,e nOli,i. ' 1011. ocuol •• ou qu.i m ... I.i doli. p"m. d,II. mi. opt,. oop ... ico.d.i •. 

R,CO'"U'!O In 101 ",odo rombi.nle cult .... l. bolDio .... ,I L. P .• Iudi ..... , f.I'co· 

meni. I. ,.Iu,oo, d·.micizi. di T omm .. O col P." .. u. 1. ,cl •• ",n. poeli •• fn id .... 
&I, .Iudl filooo6<i d.1 pllmo •• 'obilioc. I. dllo d.ll. morle <Ii q.c"o eh. ben può dini 

P'Ù frll.llo .h. Imico dci ConiO .. di L-au ••• 
11 I .. nao 1"0'0 dci L. P .. Ipp."ion •• o c doll.",onl. (Ond OIlO. d,lfond. >"c.am".!o. 

~Qm. l'A .• i IUIU" '.<m,undo «un "a'o di slo.io InlQ,no .11. b .. ona • dol.n.~ figli,. 
d, Tomm • .., d. M ... ,na •. 

Lo I .... """"O,,, ;, di Lu,,, S,m.oni .d h. ,l lilOlo: D"c~menli ",II" ~·il" c I~ hi· 

bUolrco di Co-io Si,.nio. Vi OOno b'."'l\Icn' •• i ... unlo le no"~'. bioar.fi<he .ul S'80n10. 
F •• 1 •• llt~ vi fODO .n<ht .1Clln. nUOVe e cu,io,," no,i~,.. <orn~ in!o.no .1 ... 0 d.1 •• "0 
l'u.hfi •• lo d .. id""o di f .. d.no.i. inlo.no al pen.io"olo di .col •• i che I<n .... ,n .... 
'100 •• n. '''0 .aillnu. 

Oppo,luoomenl. ,I S. il: OIudi.lo di " ' ''' d.ll. 1.11 ••• d~l Sia""'o. di <ui .Ili 
I"el.nco. ,I """Ile ••• ,l p.n".,o d, l .. ,. ç i " "'''le I. bd •• i. ncll. p,op.i. fo.u. 
l. ,.Iot,. per i 'ucc ... i .11.ul e il Il"010 l'ol.mico. l'Mlono q .... , .e"'l"e di ,!ud, • ciò 
moo" •• on '1".1. I.d.nl. pOMione v •• 1I."d ..... Il S. d,." p<>i d.n. b,blio'«o del Si· 
IfOn'" •• ccull. COn I,"nd. pu.ion •• o cui leneVI mol1i .. ,mo. come" ".,1. d.i 10" ome nll 
I.oci.li . V· ... no 682 op ••• in Il •• n pori. "fe,uri" "1I1i .!udi ch"'ili ftU '1011 •• nl;<h;l~ 
cI ... ,.h ••• 111 Med,o Evo e 1'.1.0(0 d.i IIb,i <> 1"i" •• nl.,io de, ",obil, 1 ..... 1, .1.1 S'8unio. 

\1!"c1oa<o d.ll. I.n ... ai •• d,l •• ono "Giiunle ben )2 lell ••• ,.,.d,I •. t. in .ompl."o 
un lovo.o .o",i~n l'ooo • pr'a~vol. por (omp'ul.U& od ... II.~u d·,nfo.mo\;oJ\e. 
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l', ... d. un •• ucco" preluion. di Albo"o Se,belli ch. vi po,I. dd c..rducci 

<Id Corllon, con compeluU • con qu.lch. b •• no di 'elle •• ,n,dUe, 

Lo Z. lo. 'occoho b.ll. momo.i. di Rom.~n. \nl'>I"o .1 "O .. nomc dd C.,nuoci, 

. 11 . cIIi ••• di Polenl •.• 11 •• Vili. di L,nono. d,i p .... 1.n., • IOP .. IIOIIO ;1I1<>.no .11. 
" .I.,n. omici1;. del C.,d""ti con CiuJef'p, T ".qualo Corgu, a F uu •.• ,nlorne. .1 

..mdQ'. l.l/ili 6olosnini, .mico d.1 C"alni 
Dico poi deIl'Acc.d,mi. fa .. linl • d,II. ,.luioDi ch. eoo ..... bb, il C.rd.coi, 

e di Sen,i .... Fe' .. '; • F.enza c d.lr.mi.i •••• 11. <01 pocl. 101(.100 io quei aio,ni. 
POi;'" c/'o./bo ali p.,meUono di dor. tI'inedil. po •• i; d, vor; potli. Notevoli. h. al' 

.lui ",rilli • ..,no /I ,Q/olio d,II" conlm" P",o/in; , C;o ... e Co,J •• c; pe' ,ico,di di 
p.,..,ne • co.e ... li 'nltr .... n,i. c 1 .. 11& qu.lI. p .. lc d.l l,b,o ch. ",.o,dl I. d,m",.. 

d, G.b".J. O'Annun, i" in F •• nu co"'o ""lonlo,io "cl 14'> '.Ulm,,,'o d, .... n.,. 
• Al ..... nd,i ••. 

Lib.o a,.,nq ... uhl. t 'nl ..... ul •. w:bbtn •• bbi. dov .. 'o noi., .. q .... 1. q .. oJ • ..., 
di, .... i"". un po' Iroppo lun~. di .ui .i po,evI for. I me"o •• "oppO noli.i. bio' 

Il •• fich •• d.le .u p.non. di ben poco inl ....... Io,i.o. 

• • 
ANNUNZI E SPUNTI 

.:. Le v .. l. • .ompl.... 'u," polili.h. non , •• trin",",o 1. doli. ( b<n.m."I. 

. I".il. di S. E. A~ft,eo 501./.11. SOllo", .... , .. io . 1 Mini".,o d.lI·Ed"ell,one N ... o· 
".1 •. nel Clmpo dcaI' Il,,di ",o,ici. Il'ulldi.i • oociali. Ello h. c""!IOUllo. in,n""ol. 

lom.nl. • d.di .... I. fo ... dd '"O .l""imo ;n~'a"o • dolio '''" p,ofo.d. t 1"\11 
dOlltin.' & nllo"i (onrribuli ,Io.i.i di no ... ol. impo.I'.'.' T,. l. ,u. pubbli ••• io"i 

_ che .. cono lull. nuo.i 'l'flui di lue~ .... folli .• rI A"v.nim,,,I' • 010 probl.m, • • " . 

M"" .11. l'''. poI,,, •• C .u!t .... I. dell'llliro ncl p.,iodo d.1 1~"o,g,m."lo - mo,' 

di.mo te ...... nli: L';nlc",o"l" ,laUOMo ~ /. '"' '0""'"'." ,,.l''i.h, (ml,,'O'0.10"~ 
191$) ([hm ••• N .. "vo Anlalolli.". 19331: N.".I.on" • /·Uoli. (E,I •. dII R."d, .. "" 
dd Real. 101,'1"'. Lu,ba.Jo di ScI.nte • LoIlc,e vol. l.XVI. f.re.. l·IV. 1933. [D,oco.­

fO i"'''II.,.I. I,nulo ntU".d .. non •• ool •• n. dd 6 II'nn .io 19)1 [l: I mol!" d.1 '~20.2 ~ 
• dci lS31 e I" di,,'".,u"a F..u,op.rI (Rorl'.' Slob. T.p. Lu,;; P.ui.· E.I,. dea!. All, 
do! C~"~r ... o di ROM'. den. So<:i.11I N.llORlI. per I. Slo.i. del H;'O'9,m~n,01: ~~l 
.,.,." " .. 'o .. ddl ••. S!o,,'~ delI'Dm.,in,,'.n.;on. d.1 R.,no d'/Iolio du.o"le ,/ don"mo 

'ro" .... " (Fi.onl<, !J Monni ••. 193). EOI •• d.n. Mi",dl".,,, • Ad A"' ....... dro L .. · 
,'o fii Arel,i,'" d; SW" ",,/inn' ~ l: L" Mi .. ,,,." d.llu danno ",WIIOli". 'a.d,lo. 
momo. 5,. 10. T,p. C.,I .. (.oIonlho. 19)). E.I,. d. • Mol , mi!J .d In'o""" ». An­

no VlIl. a.nnA..bb •. 19))). 
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.:. Il s.,uto.e Autllro D~w.ouo, UD~ dtl l ~ r.Qure pi" .",i"cn'; dell. vitG polItica 
e .ullur.J~ bol"",_. che lì .h. p.ovc den •• Ua ""'0 dOIl,;n. '" doli. lUI profondo 
e.pe,;."" h. • .... 10 non .010 nel umpo polol ico·~mmin"lr.hvo. m. onche nell'.",· 
bilo dq,h "udi ,'o,ici balog".';, tennc l. U r I .Id IO "'08iio ... I .• lrUn;.c"it~ F., 
.dolO, linO k.ione .u BoloBno ncf /859. L'copo,ilioM. pieno dI ~uel l'end.anl. f. _ 

Kioo <h. huno le CO"" .... Imu'. ,.i .... ,,,. inle,e:oo in oOnI", .. g.odo l'udilo.io c , .. 't it;' 

<I\IolI'olme.'." di "odimenlo inl.lI.n",I. c di vivo p •• t ... ip .. ionc ",i.il".l~ , ch. fOl. 
Ionio l'o .. ,m. COII1uniC4li"o d'un otl i" ... I. ",cnt. o.u'o '" , ivel." i.e .1'''00 , to.ko di 

1"llh. v~ul. e di .. Id. doun ... ?O_no f., .... a .... l..n ",.",i6 •• Inione, ,nlcll"" 
con l. porti Ti ...... "'. nel1. c.p""i1ionc 0 • .J~. h _~d"to o,. l. luce in \lno elcg .. t. 

vc.te lipos,a~c. 16<>1<>8nl. Zenkhclli. 1933). Ptt la lormo li"'pida. c.p, ... iva c ,do'na 
d'u'" .. mpI'c;tò. dire ...... o qua" . ..,pi.n!., " p.' l, chi ... n •• r.,moni.o d,."o.i. 
zi"". ddla .. o ... zion.. ,l voi umetto ;, d.,no d· ... " . po.to n.ll. ,i."etl. "'.go,i. 
d,li. ape, •• to,ich., v.,o ... ent •• I ... ;ch., c ".ch. di Qudr.mato eh. ad ._ imp.ime 

un .... tr.'" equi.i' ..... " t. di ... li a' ivo. 

.:. Annun.iomo . lcune ,n'p""on'; pubbli.uioni dell'illu,". p,ol .• om .... Do~t· 
",t<:o FAVA. Si. Soprintenden'e bibliO\l"~'o 1'<" l'Emili •• di.ctto,e dello R. B,bl,o· 
t •• , E,ten .. di Mod ...... ""cntcmen" chi ..... to . ll'. ho onore di "&8'" I. Di,nion. 
d.n·in,i",. Biblio'''''. Nazie nal. Cont,al. d, Fi"nu: Mu',,!o'" • C",mcti (/I « Q""dri· 
r~';o. E.t,n. __ La Stori" Jmp.rj~l. di Ri.ohldo - L" Cron".o .1<1 Tol .. ",n.r' 

(Moden., Soci.,ì Tip. Mod,neoe, 1933); p", /'in'ti"",..tn'" .1.11" S tori .. .Id/o Mi· 
ni"tu.o • .1"/. ,,/tri o.b· "ppl'ul. a/ li&rc lE.'r, d.l vol. V desii Atti .Id Prima 
CO" ....... " ma"di"l. deUe mf,/i .. t •• h. e di 13,·blio,,,,!i,,. Rom •• V.nuio, 15-30 S;" BnO\; 

C"lllloro J.,li fncl/"ebuli .1./10 R t3ibli"t,." E,teme Ji Rorn., (Fi,.n •• Leo Oh.hk,. 
(931). 11 pTlmO .ludio .eca IIn'.", pi. m.". di lIoti.ie orisinali intorno ali. v"!1"''''. 
C compi"",, ••• ",i.n,,6u. di L A, Mu,a",,, • m.lte ,n ,ili ,,'o la ('i",a d.1 dol­

li .. imo com.ldot ... Pi.tro Cannel;, di C'omo"a, .he al Mu'. 'o,; fu l,gato d • • iMOli 
di dfeno e di _mirni"" ... Il Conn.ti ;, ~clebfe por aVOr cre • • o. n,I t."",o in cui fII 
.b"e del C"nvcnto di Cl.ue in R..,,,nlla. "n. d.ll. pi" co.pi.ue e;liote.be d.l S.,· 
' ... nlo, ,ieca di p,niDo' to.."i bibliogroGci. Il Kcendo ,'udio pone ,n cvid,nu un 
p,obl.m. di ,r.Dd. 'mpo" ..... : l'inlrod,,.iollc, nelle ",,,al •• p~ioli p., boblia, ••• ,i, 

di III.tc,;e u,rnplcmeo,.ri •• n" .d . 1I.,g"," l. cognIZioni lecnich. • Kie n,i&. h. pc' 

r ... rei.io p,ofe .. io ... I". L. t .... pubblicnion. c " n'apptndice . 1 m'sni~co Co/oloB~ 

J.,1i Intl/nob,,/i dd/" R. Diblior,." E",",e di Mod,,,,, compiloto d.llo .'u,o F .. ~ 
c edi .o ddrOlKbki ncl 1928, Molt, edizioni , • .,;,t ro •• Dcii. p •• o<n' •• "pcndi.e mc'" 
tOIlO d'.-, "8'1.1. ,., pe' l. loro .. t;t~ ... impo,lonn. •• b,bho.'.~: .d . I, .. n. 

oono .. !di,in"to ,,,,ate. 

.:. Ccn pi ..... Kan.Ii.",o .kuM ,"'e",i pubbli.az' .. n, dci dotto Soprintende.t. 
d,I no.'ro Archivio di SlO to prof. eemm. I!.RM N<NO Lo"v,,,,sol': pubblicu,oo, ch. 

ri .... ono tulle .11. pO' licol.r. impottonu pu l'_worto di nuo", notizie e di nuO'·' 
docu",.n.i: u. d.lih ..... ionc del CQ~,;fIiQ Comu"rd. dj Dol.,I"" d.' 27 lu,lio 1849 

(E,t 'O li O d.n. Il,vi,t. 1/ Comu"e di 1301011"", N, 1, 111;] ;0 19}2, A, Xl; nil/,,.i 
dclla riti ... la di Ceribaldi d~ no",,, a S, Morin ... ,,1 ri,tebi/ime"lo .Id pol .. e !''''PO' 
'0/" dci Papa. 1"1111. 1849. (Eo' r.llo dOlili Alli c Memori" ddl" R V,puta;;""c .Ii 
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SI .. ri" Par,ia per I. P.ovi"c'e di nOli''' ' '''', .. ,ic IV. val. XX l1 , f."" ' ·111 (9)3·X); 
AnI/cio M",i"i (E"r.llo d.n. ,i.i,to /I Corn,mc Ji 801""0, "ovemb,e n. Il . d,eem' 
b .. n. 12. 19}2·XI); l i/oria .. ' ovon,i d./I" di, .. " eroi,,, di 13,,1011"°, di Anco"a • di 
R"rno n.1 /849. (E,.,a '", d.n. ",i" . 1/ Comu". di 13olo,no, ., 2. F.bl, .. io 1933·XI); 
/I Cov.",o POIl';!ici., I. ved""" • I. """i di Ci.acchi"o M"r .. '. E,troUo d. ~ Ad 

A/_u .. "d.o Lu.i. Ili A rchi"i di St.to /toli""i • Mi .. , no" •• di S'ud, S10 .i~' .); 
Corri.po"d."." diploma'i,,, l,,, U Principe Mollom'.h o il Co"tc N,ipp<r' - 26 mo'zO 
_ 31 di •• mbrc 1916. (E,Ir . "o d. II·Archivi. dd/a Il. D,plIl •• io". Ji 510,io Palria por le 

Provi". i. Parm.n,i, 1933·XIf. 

':. Lo .i, .. ,i'ution. d.lI 'ant;o. e ;]0';0" Accad.mi. Cl.monlln l - .nuul. pe' 
dcc."o ,u l" d.n' Il dicembre 1930 - ~ ".,. occoh .. d.n. <;I1.d,n'"'1 bolo",e .. 

con f ... ido ,0"ocn'0, poi.h" ..... - 01" .... odurre io . 110 ". d •• idet;o uni ..... l. 
m.OI< ..,n,i,o _ vi ..... r..,aTe. nell'ambito d.llo vita cuh" ral. <.I I"i.ti ••• in.din •. 

un nu OVO cl .. m, nIO di tI«o.o, degno tI.lI. f"la,d. ,udlli .... i p .... ,., • un diu<c 
con" ibuto P" l'inc,.men 'o dc\l'i,tr,,~ioDe " ti . 'ic., p.t l. t" .. la d.l ,ieto c ;]0';000 

paltimonio II li,tico loco l. " "Oii" •• I •• " p.' lo " .dio • I. riool~~ion. de' p,ob!.m, 
cin.din i, in . ,moni. cOn 1. p..,uli.,i c ••• ne,i,t; .h~ dc\l. no,hl , in ò, Il 0110_0 l",'ulo 
_ rello do p.,"o" •• ulorevoh • bencm<li'~ ,,01 COIII]>O delll .,1. ".i"i<o bolog"cK e 
co ... p"'0 d. uno t,,'rena ma elett ... hi.r. di ,,"d'o.i " d·."i, 'i - ha S,l comin,i.,o, 
'0110 i m,s\ior; ... opici, 1 •• u •• t,i.i.ì. T .. 1. pi" oppO'IUM c nebil, ,ni.i."' ••• C 
rico,di.mo un o,di nc dd 1iotno p ....... lo d.trAccod.,.,io, pe, in.il .. ~ it Co",iloro 

I:: ,..,",i \'o d. II ·Op. ' . d.llo F .cc;.,. d, S. P,t ronio • bondi ,. "" """'0110 nnional. 
per un nuovo ptotleno d.ll. f.cci.t •• te.'; l'i.ti',,",onc di Un' f .... du,one ,nlilol.t. 

~ A,to b.nefic ••• di,.1t •• oo ... n;'. 'l"den ti pov.,; cho freq"entano il Lic" o.t .. ,,<o 
e I. R. Accod.",i. di Beli. A"i: •• "ie c 101livo di", ... i .... i inlo,no • quc.t;o"; d'io. 

t" .... cin.dino. M. l'i.i.;otiva, ... ontlo Mi, più util •• più inl.t ..... "t., • 1. pub-
blr.nione d'.1 p,;mo nllme,O d.gli « Atti . M.mo,i, dd/a R. A ... ,d.mi. CI.m<"t,·". 

di O%ina. (Bolo",., .' 1 .. 19))·XI). L'""" .. "lo - edi 'o In .t'ilOR" • ~". v.,t~ 
t ,poll"~" _ (,On ti.", b .. "i m. d, nK na,i.i. into,no . 11 . ,tori. doll'l\, .. demi., ,I 
'u'o dci R. d,"elo di ,i'OOl,I".ioll., lo . totu'o dell 'A ••• tlcm'" ,I '<lIol.mcllto ,nt".o. 
1',I.nco dcgli .... d.mici, , "c,b.I, .1.11 •• duno" .. o, infine. uno ,t"dio di ., ••• "uo' 
lil~ ed in' .... " di CU1DO ZUCCItlI''' Un di .. ,,,o i",d"o di Al/on,o nubbioni • di 
Ed .. ard. Coflomari"i por lo ,a .. iala .1.11 .. 13",;Ii,,, di S. Pdroni. di 8al.,,, •. L·A. -
.h. d. 'ompo . " ,nd. ad uno ,,""'o, (ch" _od , ;' p'O"'m.meM" I. lu •• \, in 'orM .11. 
.. rr" d.; di",,,, .o<",ili d.l ...,.,10 XVI od "llili p .. l. I.<mto d, S. P'h .. n,o.-
... m;n •• d ,1\uOllo l" pOft',ol.,i .... I1«iol<cl,., i preili • i tlif.tti dd P'Oietl" .1.1 RubblO'" 
• dd CoU.mo,ini, , tondlld, <h' ...... è • qu.Uo ch. m.ga;o,m.n'. ,i .i •• "'.i"a'o a1IQ 

'I>;,ilo dell'.poco ~ .n. mon"" .Id p,;mo .rch"."a di S. P."OnlO Anlcoio <l, V,n­
,.nlO., 11 ",,,,.tlc, che non fu pr.ocnt •• " .1 conoo,oo del 1688 (con<o,"o eh. nen 
dC"iln" un .,nri'o,e. m' "8n.là • IItalo d'into,on,ome"'o due p,oi<"" uno .Id 
Coll.mot;"i • l'o.I t, o tld CCI') e v ... m ... 1o "o'e.olo p" l'cI'aen' •• lum,n OI • .,mOn'. 
.ldl';n.i.m ... per I. d.\i(iol~ (.""h .... ti. de"oili. Il d,,-'~no o,igi •• l ••• nd.t u 

perdu 'o; m. ,<o I. '."0 d.l R.bbioni lo Z"cchin l h. 1'01"'0 ,"rOv. •• "n. PIC'''~. 
fO'''1It• fi• del p,ogOIlO, in,i.", • • d un ... ln;oM o 'ulI'OIi' .. cnoociulo. do_~" .l.~ 
p.nn • • Iegon' •• lorbi,o tI .. 1 R"bbiuni ,t."o, L. f,,'all"~.' ing'ondil., ~ ,p,odono ,n 
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'"I. nu><", .. i",,, luol. f .. ori 'U'o t I ... Iulone - .... i p.e.io" p •• chè dit ."si"n. 
d.lle dinne p •• h .1.1 p' ''l.lIo • ,'vd. COmpill l .... ent. I. opinioni d. q,,~II'A.lill. 
d, ~n' .. 'mo 1",'0 , di q"el r.lo,,'.o incomp.,abil., ch, f" il Rubb,ani, inlo,no ,w ••. 
.1"0 i"""e ... - • pubblic01. ,n lra •• I",.nl •• 

.:' U", pllbblloazio". ch. inl ...... in p."lco!.. modo ali ""di ... ; boIOi" •• i ;; 
qu.lI. di VITTOIIIO F~HlN' , .. Ile Arti di M,,';e .. i" Bol.,na "" ,e.olo XIII. 
(T.iu'" R. U", ..... il •• 1931 .• P"b/,liC<>ZI'on ,' ddlo Il U"iv ... it<ì Je,li 5/~di Eu· 
n .. ",ic; ~ Commerciali d,' T ri .. l~ li , voI, I), L·amp'o ., .. dio m"il ... bL. una dillu •• 
.«calio". an.i~h. "n b,e"~ ann"n~;o. M. norl 0«0'" opond •• ., molt~ p •• ol. pc' 

"le .... un'impo,tanu ch. i: "'p, .... .1.110 .fet.o ,ilOlo d.lI'op .... Notiamo ",h.nIO 
che l'ope •• ~ condoll. con m".b,t. m .. odo "ai, .. 'o, e .~oha .u una b ... d ... "m~n .. ". 
,icco e b.n .. ~" •. E ..... divi&. ne' .. gue"ti upi.cli: I . Il Cam .. n. holoan ... , Il, Q,i· 
Bioe d~ll" Soc,.,a d·A" •• Bologna, III, Le Soci.,,, dell. A. ,. ,n Bolollo •. IV, L'o,' 
Il.0iorno d.lle A.,i V. L. A"i como o,sono ",cnomico. VI. L,. f .. u,one cconomico 
d, 1,l"no Olli op«i.li: l • Ump"".o" " i • M.' .. le ..... VII. L'.dc di honte .1 

Com"n~. VIli . Concl",ion~. 

• :. L'ill"., •• d".1I0" d~II'Io. il"lo O,'op,di<o Rinoli, p,e!' Vlrro~LO PUTTI, h. 
fono IIn """"'"., ..... i inl ...... n •• per ali .,,,di b'b\ioll •• 6.i e med ici, Hft .inlroc· 
ci •• " un 'a'o .li d,i,,,.,,, .... oI"'om<nt. i..,o'o, di un .1.""'110 i •• li .... d,I .... XV 
oI"n'to .in o" . 11. dilisonli .ice.ch. de:th llO,i., .1.11. M.dicin •. T,oli." dd T.II1. 
'alo .1<11. Ferile di M"o,'ro Bo,/olo",." Doi 5aro.in (BoloiM, L Capp.lLi, 1933). 
N ..... no mellho dd pr,,!. P"lIi _ ,h. delle • o.ig,noh .i ... ch. < p"l\ev"li .,,,d, h. 
complulo in'e.no ,Il •• Ion. d.ll. eh"u,;i. _ p<ll.n ,ecot lu.< 0\, IIn .. gom<.'o 
cooì orduo d. hln.,e, d.,. 1. ",.ne'.n di .l.m.n'i d ... um.nl.ri • info.m.,i .. i. M. l"A . 
• h., 1:..." conolC. 1. migl,otl fonh, ha ... pu'o o/hi .. i, oli ... d ...... an. duc.i~ionc 
dt1r~i~ion. dol T.all.'o (.dilioH ".mpa'a fone io V~".li ... p.imi dol 'jCKlf, p,nio •• 
"o,i~ic.ll M ..... o Borlolomto. e ... 1 Codk. V.',conc <onItMnl. il T.a".to ""'0, In~n. 
l'A. 1U0 ,I nu",nlO d~' ".d"'i I.alll" d, ui l'op ... IIÌ .ompone. 

.:. L'.III .. i,. "" .. I. in Il,!,. ha "8IIiunlo. in '1u."i .. I .. "" '.mpi, "n g •• do .I ... to 
di , .. Iuppo • d, "fio"m.n'o. L',ppoaaio dci Co .... no F .... iol •• l'in!Cn .. e co,'u'a 
opera d, p.op.pnd •• voll. d. En', pubblici. d. 1.'i 'Uh muoic.", d. m",ici .... d. 
cmic' ."'0 .... 01;, 1,0"00 !ovO"'o ,1 ""11<'. di "uo~' S ... i.,. conii, di nuo~< S ... ol •. 
.d ha cont,ib""o • " ... ali ... ncl popolo un v'v" ,n,,, ..... m.nIO P" "n ,. 1 BO"" di 
lII.oilcolni""i mu.ic.". l n"m .. ",i coooo"i band'.i doll'O.N.D .• dI oh,,, "'ilu~ion,. 
I. f .. ~ ... n" ..... ".ion, pro"'o ... in molle c,ni i,.l.an., ropp .. ",nl."O un'indi ....... 
P'O'" d.1r.l1u.l" n""8100 eo •• ! •. M ... un nOl.yol. p ...... '~ fallo nel campo d,d.,· 
IIco cd ._ .. "vo, b.n p ... o, o null., l'~ f.no n,,1 u"'po 'ccnico ..... livo. I C""" 
p<l"'o" ' .. I, ... i aon hon"o ""cl> .. pie".m •• '. od •• ito. co .. f.d •• ccn nnno.ol. co' 
"'.nzo, .1 moyimu'o. P ... h, ..,no i m .... ci.ll ch. hanno ..... '0 ,l conl"bulo d.1 le.o 
;oBOCllO e d.ll. 10.0 doll.i ... pe. lo ,.,l"ppo .. I\.,crcmo. 'o d.lI, polllo"i ...... 1 •. 
T •• "Iu .. ,i pochi. liDO d,,' pii! d'Bn, di con"d"nicn. " di inci.om ... lo ~ ,l m •• ,110 
AU;55.....,~O DI: BONI!, music .. ,. ch .. po ... ..t., olrte • q ... 1i, •• c(.I •• d'utili., ,,~. 
c .. II" •• 010';.' ed Uni p'''P",uione Iccni .. "<1.m.,,'. nOlevol" P" •• es"ondo .. , ... 
di •• o .. " d ... ,co p.r ciII <h • • ~.,d. 1'01.1."0"'''. dell. compoli.ion. co .. le, 'BI, "''1,i,. 
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od all ellgiam.nli ""ui.il.me"" mod .. ni per il ocn", modula,i.o • pc, l. ,ice.ci d.ali 
.1f.It, colo,illlti. Quelli oI • ..,.nli, ch. a p.i",a .i ... appaiono in con!,.'!o, Il'u''~ono 

,nVecc • fond ... i i. un .. mon;.o ed c'lllit.b .. 10 omol(1om •• ch don. Il comple .. o IIn 
cor.ll .... .1 un. 6"'Romll o"o.i .d o.igioali. Qu .... p.,,,.ol.,. I.nden •• - .h. le.I, · 
m"ni. una .. Id. co .. i ........ t"'.1 cd un'.mpi. I.,ghnu. d. ,n'.Rl'""i • di .cd",.­
" no i' n.ll. 5",'10 uocol. i~ 'ro Ic",,,i (S,C.T.B.f (l'Iopoli, S. Si",,,,,li. 19}3), ch, ,I 
D. Boni. ho compo". '" pOlol. dci p<><'. ciaq" .... nli.,. C, B. SII,,1.1.'. l If. t.mpi 
.ono di c, ... iu ..... iut. 01 ... 1111 •• : I. por,i .i muovono e .i 'noduo coo logica • 
li11\l'id. chia .. u. d, lin ••• con .k.h<1:u d •• n.ui ...... ti ,ilmi.i " ",.Iodi.i. L',lmo' 
.f ... Imbi.n,.I. ,i ... lo, in ... e, "o' •• ut •• poocl,.nl ..... "bi'" . mod •• n., pc. I. ~n .... 
de' col",i •• monici c cont"ptluRh ... ., e per I. vOlie'" de' limL.i •• p ... ,i.i. B.lIi .. i",o 
~ il _ondo ,.mpo. un .... aliu .. dioc~n.,o con .. mplici'i ddiul •• ItRi.d" •• po ..... o 

d~ un ..,n.o d, profonda molinconi . c d, I.m.nlo .. "" .. n., 

A . pinli B'oliol"ni •••• bb. fon. 'w.lla pii! _o.,una un. • rcahtu..io".» 
m".ical~ Co .... II. "~Ic forme "od,"ionoli dell. poli/oni. uhC., ".n."do.i di .d •• 
.i.e .1I' .. p,"",one d' .. n ''''0 cinq,,"'.n'CKO. M ••• 1 •• d •• ""n il Dc BOli" ~ 1''''''0 
a con",gui •• "11" .!monl. i.pi •• nd ... i • .1 "n. cOJlC .. .iOM decioom.nl. ",od .. no, ,"!t'.h,o 
.he d'ICo.d. nle, .1"0 eh. !'."" .... ion. m",i •• I. non h. I"nili ben d.h,u. A noi .. .,. . 
b'A che !'in! .. p •• 'Of' m",i •• lm.nl. con ",,,ilO mod .. no "n f. nl''''''' poelico d.l p ...... o, 
.i. "n m ... o .lIic •• i"imo P" f ... i .. iv ... , .n' •••• oo un'.,mo.f ••• <p',il".I. più od.· 
'o,,' •• 11. nO'"'' .otei ...... '~'I<', ... ",10 e lo,m ... p .... , ... o.iainori.m."te oo,.i lon' 
'.n' d.lla no .. , ... n"b,II,a. In '01 modo I .... Iination. c or'. e noO ma"i .. ". 

Del o. Bon .... gn.liomo un ah.o b.ono polifon'co·v .... I.: O"m". pro Ponli~« 
po •• 0.0 • 4 vot:i d'u"mo iN.pol., S. S,mcoll. 193)), co.,.II;IO .on ",hdo • mo<lIO" 
.. chii.n" ••. Ann"n.i.mQ inoh.e lino ,"a opero d, .... 11 •• ., .«nico·did.,nCO; opc •• d, 
fond.mon,.I., impo,'.RU • d, B •• "d~ o,i~in.lil;'; Anali.i doli. /o.ma d,II. Sonai. 
p" piano' .... di Be~lho,'<n. Vo]. l iN"9oli, Doti. E.".o Muc.io • .1., I92Bl: m • 
ci ,; .. "iomo di p •• I.,n. d'f!"u .. m .. t. quando ... i compi.,.,. cCOn r"ooi" d.l Il volumo 

(S.r.l 

.:. A c'',. dd P,ositl. p'o!' cn. 11'''1.0 A .... LOI ~ u",i,o l'Annuorio J.I R. /.1,', 
'ula Tecnico. Pi., C, .... n!i» d~lI. no."a cin;., per l'.nno .. oloo,ico 1931.)2 
(DolollR" SI.h. Topog •• fieo Fel ,i"eo, 19lJ1, Abbi.mo .h .. voh. ,il ••• ,o <ome '1uoll • 
pubblicazio". upp .. ocnh un ""od.llo d.1 g ..... " pe' I. ch, ...... doli. "o".,e ,iII"·" 
d,n.i I. moll~lI ... ,n .. ,," .i'o dell'l,I;luIO, • p" ali oIudi o.iBin.I, ch. don .. o .1 

~olum.tlo ufta .p«i.l. i"'po".n .. , L'AM" .. io ch. qui •• gn.h.mo io il X d.ll. 1<"', 
• "c,, in fin., il mogni6<0 di .. o.", eh. il p.of. C,ov .•• mll NAT .. lI I ... III'Un, •• "i,~ 
F.",i,," 1 ..... d.1 20 maggio 1932: Lo .jo,ia d.1 Ri'.'8i",cnlo Ilaliano ",Ila <ull",~ 
co"l.mporan.". 

.:. Ucn WZ" Una Ilorio ~ol"gne'" /I "".n" /Ji~n<hini, l'Ero, di TafT.,ona 

(8010(1,,", S,.b. POI'B" Ri"n'h. 19H. E .... d. ~ /I Com"ne di ~~I.B~ • .": n, 2, W>: 
b,.io 1933. Il ..... n!. Oo" .. ni.o Bi.nchini, bologn.'" d. m~de.,,,,,m. Oli!'.',' ch. C<',mp, 
Il'''' .,"ieh. neil. gu .... d, Spalln., "'.ri, ..... 1' ...... dd".to .110 ",.mo'" e .Il.m· 
n,i'Oliono d,i co"c;Uod,n,. Un. 6gu •• eoli lum,"ol4 di indomilQ • di Cloico <omb~'. 
tcnt., ,n,i""o",.n" Il ... U.... d_Bli "o.ioi, .. isen "". ""u"'llio.e ,ip""n" 
• vol",in."ic •. Lo ""dio dci Len,i, /,,,110 di .ccu •• lo • , ..... " .... ho, .. 1'" ........ 
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_ por 1_ "c.ha .. di noliI'. o di do." ... onli proboli"i efficuo"'fiI '. inqu.d,.,i ,n uno 
• fondo ,'orieo ."'pio e ditegno'o coI> .i.urn ... con visil. cO"'P"en .. - un con­
tribu'o "<ra",.nl •• ompl.'o .d ... u.ienle • coI",o. n. 1 modo pi~ dCQno, un. i'''. 
I •• UM. 

.:. S.lInoh.mo .ali Il,,di ... i dolla S'o,i. delI'A". uno pubblicniono .h. 1"" ' 0 nuovi 
.Irmo .. ,i infotl" .',vi • "1000. luci docu",en lo,i. tu un .. gom.nlo .ino .d ".& non 
.d. ,u.'o",e,, 'o iII".,UI" daili .'ori.i: B'N'AMl"" PACN'N, Odi .. minial .. ", padouano 
.1011. ori,ini 01 principio .Id .eealo XIII. (Fi.en ••• L.o S. O lochki, 1933. (.", d.ll. 
[j;Wo~lio, val. XXXV. diop. l '. L. ",ini.,u,. p.dovono, ,ieu d"Il,ibuli individuoll, 
è il!u""" .fficoce",enle /te' .uoi """,Ili • .1 inJi,ini . ,i li. ,id, DO' confronlo con .\t,. 
ocuol •. Le. d ... ,iIione •• c" •• l. di nu",.,o.i ci",.li .1.11. m;n,alu'a l'ado .. ,,~, off,. inol­

, .. un lor,o campo di ,ice,ca, di .'udio • di ;nformnione, 

• ;. Il do",,,imo ullor. 1!.ne,~I. del ColI.aio S, Aolon;o di Roma, P. IRENE\I 
SQU"OR.ll<1 O.F,M., ho rccrn l.",en'e dalo . 110 luce ,I Troelo l" ' dc Luce di Fr, Su­
Ialo", ... d. S .. IOIl"" 1n.iane looloa" f.aM.ocan" .Id KC. XI11. ~he fu d0l'p,im. M ... ',o 
di 'cotoBi. non. Scuola F .. " •• ocana d, P .. i~i e quindi M,ni."O P.o,inci.l. nel Con' 
vu'O di Bot .. n • . L'A, l'ubbli •• ioI08 .. l",enle il 1"'0 .1.1 Tu"al0, cOn le va,i.n,i 
dei v"i .odi.i. co"edondolo d·un·ampi . introduzion., .«,!I. clop",.",.nle ;n lina"· 
I. ,ina. ".n. qu.l. ric"oc., e"" IlIOn cop', di documen,i • di nOliIi., la vi, • .II F,. aOT' 
'olom<>o d. Bologna, ",am,na , .uoi ... illi • in po,ticol., ",od .. , S~rmon"" l. Qu .. -
.Ii""", di'pulol .. " ,I T,edo/,,, J. Luu. In'o,oo . W,ul.nl;';I/)., .Ua par,iIiooo, .!l'or' 
iomonlo, .Il"uni,. c oH. fo.mo lett., •• io, one fon,i , .i monOlC.ini di qu,,'-ullimo opera, 
l'A. , .... un. cl.bo,o" • p,cfond. 1, ~I1 .. ione, che .i""I. una p .. pa.n,ou dolllO ... lo 
... o.i •• do""",o mi •• bil., N!)Il mon •• un ."'p;o oonio biblioa,.6co eh .. co, ' i'ui, •• 

uU dOY;1i"oa fonl. di 'on.u \101 ;on •. 

.:. L • • I.,i. di Tibul/o, " 0.10 110 in vcui d. M. ENI\I~II[TTA BOSUTTl, Fi .. nze. 
Se""", .. d, 1932. Vi," ,,"'p.t,. ",nle il I."o,c per que.'o .ulodido"" <h. in buono 
f .. ,ma ha Irodollo ,I Canto .. d, Odio. Non è ~n lievc i"'p'''' rond ... in ,ociol" i 
di'lici "Ieai.ci d.I1·.",o,ooo p",'o, pe,.h~ .i noch,. di ,end •• li p"d •• "i. Più • .1011 .... l' .... 

mo'ro p.r I .. du". n..t L,b. IV ,l Pan.s;,ico .Ii M .... dllo, 
Le. 'r.duIÌone i: lell ... k ,.Ivolt . on.h. I,oppo. Sodi I. " adu ll,ic" eh. il ,.'~O 

e il quatl0 lib ... ch •• 110 fo' ''' c •• d. di Tibul1o, "'''0. olmcno in a.on 1' •• 1., di . I"i 
p"",i di qu<1 !.mp'" •• l.un" .neh .. di uU Sulpi.i., nipo,e d; M .... lI., ch. oma un 

aio .. ne, C.,inl .. , [G. Z,[ 

.:. Nu",OIooi ,olu"" .d op""oli OOnO p.,,·.nu,i in o",oUio .11. D i,,,,oM d, qu"" 
,i.i., •. Ci limili .mo • ,ic ... d ... qu.Il, ch., P" I. "ovit. o il p •• aio dono ".11"'0". 
" l'impo'',n'' doi J"""m.n,i .«a", me litano uno p."icol". OIl.nI;on": LUlcl AL' 
IIQOVAl<tlL, L'Ar",i,'i.io C~II /'A,,,lri~.U,,gll(ri,,. (Fram",enli di dio.io). E.'r. d.H. 
• N~."a Anl.I"i" », 1" "' ..... 1933·XI. IL. noli.i. qui pubblic.'" fu,ono ... lto 
d.lI'inoian. d,plomolico bol"i"e", m.nll. C!A C.po di C,binello d.1 Min;.tto d·a" 
AII., i E.,.ri, Sonnino. L. .. elt •• I.alt "l. menll ;nfo.moli';, ;n.J'li e .... i plnioli 

per ,I I., .. UI.Il"" d""um.n, .. io • nvel.,o •• , ~ .,.,. <omp;ula .on .culi .. imo dioc .. -
ni""",O, . i .h. no ,;,,,11. un ,\u.d,o d""".me • • ",onico .d dii •• ••. Le nOliI'e ,i ,ifo' 
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.iocono , l p"'odo 28 ollob,.·4 ""'·c",b,. 19 16, cio ... IIA ,iun'o"" in'OIollo.'. cii P •. 
,i!!" in .ui ti fi_ .ono I. condi1ion' d.II'A,mi.h,.io .on rA"".io " .on l. C.".,.n", 
L·in'c.e<oa,, 'i .. ,mo .o.coh. "vela 1. v~,a 'mpo,'U" dell'.mUl,i.io con r AuIl.i., 
impo,'o"<& "no • .1 oro non "' .... 'Uffic,.nlom.nl. in lil ie' .. ; • r..,' . 11. lu<o n"o~i 
.I"menli. " .... n" ,n pa,',cola. modo d.~10 .10.i., ."ani.,..;, r;l.o , •• limoo'an.. I" 
d,ffieohi< inconlrole d.lI' h.li. P" lA «altu •• iono d.ll. 'Ue .. "i ... ioni n .. ion.li); 
LU1C' R,w .... Il p,o,,,,mm,, Jdl" ,iu~lu,i." .. ';d 163 1 n./Io $'01" P.nl;~d". Fi, .n •• , 
L<c Monn,.,. 1933, E"rono d.1 "olun'c « A d AI",andr. Lu.i. ,Ii A"hi~i .Ii $101 .. 
Ilolio,"' , Mi,erllon.o .Ii .I"';i .Iorici " (Canl inuo.do - con alliv'tò. .e.o",o. lo ommi. 
,.bil. _ I" .... riee .. he n.al. A,chi.i di Stolo il olioai, l'illu".e A, • &tun.o a na­
tr.«io .. , .011" Arellivio di 5'.'0 di Ro",.. dO<'u",.nli • I •• "monianu . h. iO"'''O 
nUO'" luce ,u, p,~po •• l<vi e ... 110 ... olaimenlo d.ll. RlVolu .. on • .1.1 1631 ""Ilo s .. , .. 
Ponlificio. l ~ool<'u" , l. dcl ... OII' d<!Lli ;n,puni/a,i, I. <onfe .. ,on; d.gl, ,ponlan.', le 

in lo~, I. ope.an •• " 1 ... ioni , .. h'zo l,i.i d.l mOlO ,o.o" .. ionol., oono . lIic""e..-' • 
,nu"'.li da no,i~i ••• ecoh. d.n. colle eonlcnoati ILli o,,; de' p, ....... pohl;.i e d. 
. Il,i d""um.nll' c o! compie< ... di ,nf ... m .. i"ni e di riferi", ... u ~ inqu.drolo ,n uno 
co.ni •• ", .. i .. d".ana\ •• !)Il qu.tl. l. 'ahetu di •• d", ••• "" qudl. "cehen. di 
dOllr;n. eh. oono l. l'recipu. dali doWinligno OI •• ieol; G,U$(J'P[ M,eHtLl. Clo"J,o 
Lino li. P.'m., T,p, « L. Bodonian. 0 , 19)3, iLo 6"". del <olonaell .. Cl.ud,,, U".,i. 
,.10'0 '01.1310 " p"lOot. p.eco"ilO'. dell. 1rb,,'Ì> • drll'u,i,. i,.loano, mOl'o lonlano 
d.llo P.ltì., ne! M •• ,.". il 12 J,e<nJ:"" (8)2, ~ ".'0'.'. co« b ••• i m •• /Ii •• e; " .lIi. 
<h. pongono in c.idcn .. lo opi.ilO d, fi l."'.opi., ram ... oli . hb."Ò • l'odio coalto 
nQn' lo,m. di ';,onnia, di",o,' .. lo d.1 Lini" con gli oc"ni • ~o" i· .. ,on.l; lo. ID .• 
Ciu .• pp. Luigi JJ"ultC<iQntp, p,i~i.ni.ro n Po,m" II6().I·16 10'. Uvo,no. Off, Grof,­
eh. C. Chioppi n" 1933. Eli', dotI"A,cI. i"i. S,oric" ';i Co .. i<o, A IX. n, I G.,,· 
noio.M.no 193). IL'A, O&i,u'go nuo" docum.nh • nuo,. noli.i •• qu.lI, l'" pub­
htic . ,i d. Eroilio M,ehel. 11 Boceh..: ... mpe 'enne ."o"n'o •• ouopo"o o PIOCO .. O d.1 
GovOlno fr.nc_ ..,no l'.cc ••• di 'picn'alPo • f •• o.o d.ali ,,,,,leli. 1 docu",.nli nuovi 
;nlOnl" .11. p.igioni. ,n p .,ma d.t aocr;l.ce,.mpr. 00"0 ... ,i troui d.lI'A,cI""io Co, 
m .. nol. di l'orma t d.1 p,i .. ,o ... h,,·io del M"holi .• he .OD ..... ,,. 1<lle ...... i 
inl ...... nl. del co .. ,,); lo ID" Co,,<llo .Ii S~II/0 SI./ono ,'A, .. lo. Chi .. ,n, T,p, L. 
Colombo, 1933, E.II. d'Ili All,' .1.11" So<id,; Economi.o di Chi,,~o,;, Anoo 19}3. 
IL. OIo,ia .1.1 m .... O ... " ORlico ""n'OIO, un .. m" .. b.lua,do fo.mid.b,l. " 'ul,o di 

d."';QO~io" •• di p.rr. I: .... , in •• ' ..... "'. " "... d' •••• ","'."l;, Il Miehdi ' 11-
ai "na. o,a nuo •• "<>Li,i., .. «.h~ J. doc"m. ,.li d. I", !to.,lt noll'A.chi.i" D .. ,i. 
Pomph,li di Ro",,, , eh .i "f ... i_o p,ineip. lm.n'" .. ~h ,,, .. nl.,, di . ,m', d, mU01' 

.,on;, d, ., .... il , " d, ... i"u •• "h. l''' Il'' IIo,ici nOn oono p",i J',,,,p,n,.u., p.<eh 
con.onlono di .ontroll ... , ; .. nde • .1 .. p."i m.l noI, • di ..... il ... uh .. io,i con' 
fronti .on docu",.n t, l' .... d.nl.'''.nl. "' .... ,n 1"«1; G. G,\l.AS~I·P~LUW, /,,, 
r.,Ji"on,."lo .i.,.mu,i<. d,Ilo ,.~.J",;o c<nl,.I • .Ii DiblioS",{ro Rom~n., Ro", •. 
Tip. Loonardo d. Vinci, 1932. Cm, J.II. Ri.i.,a Rom ... 1932, n, IO. (1J d<>110 .d 
.''',i .. i",,, Dirello •• d.llo Schod"io Centr. l. d, B,['loog,.fi., pubblico qui uno ",. 
ofli .. c" ,.Iuion •.• pp.o,," d.ll. Giun'. Di.o"i,' • .1.11 .. Sch.dM;o .011 ... d .. ,o ,,,I . 
I, "i• le .Id 22 ;'''ano 19)2. L. c.e .. '""e d, 1.1. ochr~ .. io. ,,,,p .... .... "'.nl. mO' 
num.nl . l. e d. incomporibilo ",ili, •. fu folta due onni f •• D •• n ..... d oui oono 
"~'e compil.l" oh,o .. ",,,.inquanl.,,,,I ... hede. DinonIi .d utl .1 impo ... nl. culMln 
di mat •• i.l., ',>jIui ...... i .rduo " .0"'f'1 ... o ,I <ompi,o dell"",d,n.m.n'o ."1 ..... '''.0. 
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p~, 'oneno • p.r ", .... i •. L·A. ',.<eia - <<>n .hi., .... e con .icu, ..... - ,I piono 
di Ino,o. ,ile,i,oo . ",pi. ", •• ,. .ul c,i'eno . donato per ,i ... lve,e il p,oblcm.. Cii 

cl"m",," tecnici e "'Qui ... ti"; ,«.ti dall'A. fOn" "pir.'; .d u'~ l ì limpida uniI. 
di cooc ... io"" cd una .i ohi. r .. vi.i" •• d.ll. <"mpl ... ilì. d.lI·imp, ..... eh •• i può "R 
d'",. p,«onilu,," un ,ì.ull.,o de!!n<> c duralu,o): MICtt!.LE ZlItfO. P" .. ,. m<l'nt.onionc. 
p.l .. mo. l'' • ..., l'A. v,. M ... ,". 16. 1933. (L'A. ~ nolo p'" ov., dalo .tt •• l.mpc 

.. uti ~ inl ....... Rh " .. di m .. n~.,..;~Ri che "w",'nn<> nuovi cd <>ri~n.1i dcmeoli .. iti'" 

cd .00olici inl"'no . 1 pco.i."" e .lI'atl. del oommo .o,ino'. no.l'o. Lo . ludio che qui 

.... . " •• i.mo è .. o· ... Q •• ; p,ofondo • ,ivel.trice di num .. ooi p ... i dc' P'ome .. i Spo';. 
eh. gi •• tt, ..... 'o l'ottenzion. de' commeDI.tori e che fUfono oncllo di i"lc'V,etnio.' 

"" . .... d io<.ot<lu'i . L·;OI.'Vr<I .... ione otr. ,t. dall·A. C: indubbiom.n'. co"obo,a'o d. 
'un ec"~o di .,udizion. stonca, filologi ... ~lo ... 6ca u •• i ompio • b.n fondoto); 

flVlNCUCO oOMtNlCO CUVUlAZZI. F, D. C~.rro,zi "<I 1859 (. cura di ClAN FMN' 
Cl;SCO CUHIVIZZll. E.tr . dal1. Nu.<Hl Anlologia, 19 c 16 ~iu8"~ 1933. (È qu, .; . 

p,odoUo un in l ...... ol".imo diano in.dilo d.1 hnlUi.,... .. ;R>p.luooo ""ino.c li"o,· 

n .... Il documenlo. ch .. h. un allia: mo "010'. d.1 punlo dì "i.t. bioi •• fico e .to.;co. 
n~n fu ... ;no doJ Cu..,,'~u; per cac • • eso di pubbliu .. g,on.: c ciò ac.r<SC~ !'im. 

po.lanza d.1 docum. nto .t< ..... pe,. h~ .i"cI. !'i.tiTl><> pcn.iero dell'i".quoelo .. lu,bo' 
1<010 o<.rillol< ,n ~n mom<B'O d ... isivo pc, I. 00'" dd Rioo'll'm .. nlo 11.liono. Effica« 

e chiarifico t"; •• " !'io"odui<>M. che p,e.ed .. il leolo on&inale d.l di •• io. ""ina d, 
Ci,n Frane ...... Cu ... , ni. dotto. ,mo • .,... culto." d.j:li , Iudi ,if",ol"; .1 .uo .,ond. 

anto"'to): TERESA Lool. II Si.monJi o /a ~ SI.d "."o.iono ». Fite .... , Vall.cch,. 
1933. EsI,. dali. I uwilti. Modc,a. P. A. IV, n. 4·5·6, (I .. ppo.t' .h. il .clob,e 

. lo.i.o d.ll .. Repubbliche \,. I,,"e d.l medio evO ebbe con la coni .... 1 •• bcU.·T~tQ' 
du Alb,iui, chi'm.l. dal By,oo l •• St."l v.ne'; ... » .... no ,lIu",. ti con I. sco,t. 
di ouo .. p .. zio", lc.hm",,:.n .. co.t;ruil. d. Un carl'a,io 'gIIo,.to. L'A. h. P01U'0 

rico.lru". qUCllO c"'en:o uModo 1 l lelle,e ,"cdi,c (mcno unal dci Si.mondi con· 
""vl'e nell, Bibliol ... NOIional. C •• tlO le di Fi,enze con le , .. pon,i"e d.ll. con­

, ..... in.di,. es", P"«, "nl,ac.iate neLla B,bliol«' Comunalc d, P.,.i.l, FllAtfCESCO 
Lo PARCO. Un ~;"n;" ,,!lrd~."'G l'/r,;n;~ <G ... p;~t" ti" p. (> P"'%'M"~ n<lI'dRo,1o 
Il.! l83S. Avellino, Ti.p. Pergola, 1933, Soci .... , tonca ,rp,na «Collana d, Studi 

Rell'ODOli. o. 2, III m.8",fico volu",ono, .d'lo In b.ll. ,· .. ,c lipog •• ~c" •• do,no 

di 2 in",;"," f~ori t .. 1o .• ""tic ... ch.c .Il. n,,,o';one o.isin.l. in.dila del P~ ... · 
n..., ~ .hri ", .. ni, ""re in~iti di lu i. ~n p'cgevole .. agio illutl,ahvo " una m ... . 
,;«hiMimo do nolo .'ori,h •• Glolo~<ho .d a,ti,tichc d.t Lo Pa,«>. eh. , " •• 1'00 un. 

oolid. ed aR>pl. p'ep.UD""e ,ntorno .n·,~omC"to, e un •• ",diz,onc vi .. c. c ocul. l : 

CoRIWIO Ct.pczzuou. L.'u P.JCUD Boc<llc<i.Co>.l.li i" Reggio flll;/io. BoIOQn •. 

Top. o .ali E"P0.lI, 193 1, (L·A., ulo,ooo ed . 1l ,,,O .,chitellO d.ll. R. Sopnnl.ndon .. 

.Ir .. ,c mcdice.v,lc • mode ..... d.lrEm,li. c dell. RomaQna. ofl •• una compiuto de­

",noio. . OIonco·.,,,.ti.. del m.ll"j~co 1'.1 ..... 0 cin'luceen'."'o. siio app."""en'e ncl 
.... XVI. XVL1 • due ill u'l.i fornigli. ' CUionc: i Bocucò • , Conii Ca .... ]i .• d 

0'0 di propri. l. d.llo Ca ... Nnion.l. lnfo'luni, Alrampi •• d .rudil ...... olt. d, 
noti.ic .to, iche e illustra';ve, I. ben. pubbli ... .;"". uni,.e un .:cco .o ... do d, n,tid. 

figUfc eh. , iproducono gli .openi più caralleri.li.; dci p.luzo), 

ALBANO SOftBELLI. clltcllo« ,..p<t",,,/,,I. 

L'ARCHIGINNASIO 
ANNO XXVJIL • NUM. 3.~ BULLETTINO DELLA BIBLIOTECA 

MACC10-ACOSTO 1933 COMUNALE DI BOLOGNA ~ ~ ~ 

• • 

lndex librorum saeculo XV impressorum qui 
m Civica Bibliotheca Bononiensi Archi­
gymnasii adservantur. 

PRAEFATIO. 

Post annum MCMvm a C. n" quo indiculum edidi librorum 

saeculo XV impressorum in Bibliotheca bononiensi Archigymnasii 

adservatorum. ila erevit inlerea eorum numerus, lum legatorum et 

largilionum gratia tum emplionum causa, u! opusculum i!\ud adau­

geri alque perfici necessarium piane videatur. 

Primo appendieem tanlum colligere mihi proposui superaddi­

tarum cditionum, postea animo perpendens 11110 tempore qua ratione 

quibus modis indiculum confectum esset (edilum enim propere fuit. 

inslante in ilio Archigymnasio bononiensi conventu omnium Biblio­

thecarum h aliae praefectorum et librariae supeUectilis amatorum). 

idemque valde concisum. mendis non destitutum, muhis peculia­

ritatibus ad loea editionum, impressores, librorum inscriptiones 

spectantibus defieiens, constitui opus a vertice resumere et ilerum 

Indicem editionum saeculi XV Bibliothecae Arehigymnasii adau~ 

clum proferre. 
Duas rationes praecipuas, quas in prima editione seeutus sum. 

in hac eliam servavi: altera auctores librorum alphabetico ordine 

disposui; altera nudum indicem, non elaboratum catalogum con-

" 
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feci. Catalogu! enim omnium librorum sedula dcscnptione instructus 

fere superfluus est his diehus, cum magna ex parte editum sii OPUS 

quod (( Gesamtkata log der \Viegendrucke)) inscribitur, cumque 

multi Bibliothecarum variorum locorum ve! nationum ealalogi supe­

rioribus annis in lucem prodierint. 
Nova in hac editione inseriptiones librorum dilfusius exaranlur 

ne dubia oriantur perniciosa; testimonia referunlur non H ain el 

Copinger tanlum, sed saepiu! Proctor et Reichling, nec non parles 
ad hunc diem editas operis jam memorati (( Gesamlkatalog l). 

Nomina typographorum scu imprcssorum vel edilorum vel bibl io-­

polarum, itemque notaliones circa annos quibus libri in lucem pro­

dierunl, particulari cura ampia! ve l !altem cerlis el necessariis ele­

menti! instructas protuli. 
In discrimine atque fo rmis nominum auctorum. Hain quam 

stricle secutu! sum. quamvis ipse unam scmper non sectetur viam 

eamdemque sccuram. Parilerque ill ius H ain reverentia, nolui, in 

libri! absque notis typographicis, nomina impressorum vel loeorum 

ubi impressi fue rint arroganter staluere, cum piane sciam quol erro­

res alferant qui quomodocumque, et doctissimi viri. talia intendanl 

decemere ; se<! reverenter. circa urbes et annos editionum et no­

mina typographorum, retuli. unci, c1ausas, sententias probatiorum 

virorum ; meam parvi ponderis perraro proposui. Singulis autem Ii­
bris notas collocationis in noslrae Bibliothecac pluteis vel armariis 

apposui, ut viri! studiosis facil ior el aptior invenlio et collatio si!. 

T abulaa postremo adieci consuetas, easdemque nempe utiles, loca 

editionum, impressores, ·editores et bibliopolas neenon annorum se­

ries exhibentes . 

PriU! quam his pautis verbis finem faciam, omen refeTre exopto 

quod olim in prima editione atque ilerum auguralus SUffi: ul rebus 

publicis italicae nalionis praepositi et palrÌae doctrinae modera~ 
lorea, quibus munus et potesla! est. indicem absolutum editionum 

saeculi XV in bibliothecis italicis lum publicis tum privatis adser­

va tarum quamprime componan! et pubi ice legcndum emiuanl. 
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Quod opus non hurnanis Iitteris tan!um et viri, studiosi! favebit, 

sed etiam a dissipatione ve! a!ienatione, ve! in exteras gentes transla­

tione has praeclaras reliquia! servabit , apud nos copiosas, quae de 

singulari et admirabili Italorum saeeuli XV doctrina ac praestantia 

potissimum testimonium praebenl. 

ALBANUS SoRBELLI 

OBbam Bononiae. in Arehisymnuio, Kal. Aprilil MCMXXXIII. a 
f~&eibw recepii, Hnno XI. 

A 

ASALACHI. ALSUMASAR v. Albuma1ar. 

I . ABANO (DE), PETRUS. Coneiliator differenliarum philosopho-­

rum et praecipue medicorum. 
Venttii, . per Bonctum Locatellum. Oetaviani Scoti Modoe­

liensis impeMH, 1496. Id. MarI. (IS ma,lii). _ H. "'4 (16. C. 

II. 8). 

2. ABANO (DE). PETRUS. Expositio in librum problematum Ari­

stotelia. 
S. !. (Venelii,). arte IU: impenla j oanni, Heroorl A1emani. 

1482. 2S februarii _ HC. '" l 7. _ T ria folia line ,ignaturis, quae 

" T abula... terminolum existentium in problemalibu& Ari,tatelis Il 

contlnenl. desiderantur. (16 C. II. 16), 

3.- - (16. G. /1. 17). 
ASDILAZI v. Alchabiuul. 
ASHUMERON, AVE;NZOHAR v. AlJeruolrar Abhum~ron. 

4. A BIOSUS, JOHANNES BAPTISTA.Oialogu5 in astrologiae de­

fensionem cum Vaticinio a diluvio usque ad Christi an­

nos 1702. 
Vtneliis. JN'r magishum Franeilcum Lapicidam, 1494. 20 

oelob,i,. _ H . "'24; C\V. 6. (16, E. II. 7). 



148 -

5. ABIOSUS. J OHANNES BAPTISTA. T rutina rerum coelestium 

et terrest rium. 
S. u. n. ( V~ndiil, Johnnnu RubeuI. polI 5 febr. 1498) .. 

H. 25: G\V. 7 (16. E. II. 8). 
ABUBECHElt, MOHAMMED v. Rllasis. 
ABYNZOAR v. Aven.::ohar. 
ACCIAIOLI, DONATO v, Acciaio/us, Donafu!. 

6. ACCIAIOLUS , D ONATus. Expositio $uper librO$ ethicorum 

Aristotelis. 
Florentiae, apud SMctum Jocobum de Ripoli. 1478. 

HC ..... 33: GW. 140 (16. G. IV. 9). 
ACCOLTI, FRANCESCO V. Acco/113 (de), Frandlclu. 

7, ACCOLTIS (DE). FRANCISCUS. Consilia seu responsa juris, 
Pilil, I. t .. 1482,23 martii.· H. -1'36: GW. 141 (16. E. I. 7). 

ACHILLINI, ALESSANDR.O v. Achi/lirlU!, Alcxandcr. 

8. ACH ILLINUS . .At.EXANDER. Quodlibeta de intell igentiis. 
Sononiac, impeolis ,Benedicti Hccloris Booonicosis. ,. n. ( 1494, 

po,I Kal. Juniu) _ H. 70; CW. 192. (16. Q. CarI. tI. 1). 

9. __ (16. Q. CarI. I. 2'). 

lO. ACHILLINUS. ALEXANOER. De orbibus libri CJuaUuor. 

Bononiac, impen,i, Scneditli Heclori" 1498. 7 augusti. 
HC. 12: GW. 191. (16. O. 11I. 35). 

Il . AEGIDIUS COLUMNA, sive ROMANVS. Dc Regimine prin' 

cipum. 
Vendii,. ver mallislrum Simonem Bcvilaquam PapienJem. 1498. 

9 Lulii. _ H ..... 109 (16. E. IV. 4). 

12. AECIOIUS COLUMNA, sive ROMAN US. Theoremata de coro 

pare Chrisli. 
Bononiac. impenli, dilillcnliquc cura malli ,lri Johanni, dc Ri. 

pi, et nalru Simoni, de Unllaria. oper~ cl inllenio M. Ballass/lTi. 
de Hyruberia.. 1481. 15 septembris. _ H. 't- 123 (16. O. II. 23). 

13. AECIDIUS COLUMNA, sive ROMANUS. Super primo libro ~en' 

lenliarum. 
Veneliis. per Pcrcllr;num de Pasqualibus dc Bononill, 1492, 

14 aprili, .• HC. · 125. (16. F. III. 17). 

14. __ (16. F.llI. 19). 
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15. AECIDI US .COLUMNA. sive ROMANUS. Opus super secund o 
sente ntiarum. 

Venetiis. Lucal Venelus Dominki L, 1482, IV Non. Ma;. 
(4 maii). _ H. -1' 127. ( 16. F. II I. 16). 

16.- - (16. F. IV. 15-16). 

17. _ - P rima. par, lanlum superest (16. F. III. 18). 

18. AECIDIUS COLUMNA. sive ROMANUS. Commentaria in vm 
libros physicorum Aristoteli!. 

In !lImo lIimnasio Patnvino, impensis le diligenli" Hieronymi 
Durantis. 1493. 15 octobril .• H. -1'128. (16. G. 111 . 8). 

19. AEGIOIUS COLUMNA, sive ROMANUS. Expositio in libros 

Aristoteli! de anima. 

Palline, pcr ChrillopJtorum de Ca.nibUI, rogatu cl impcnsa 
Hicronymi de Durantibus, 1491.26 iulii .• H. 129. (16. G. V. 
I l op. 2"). 

20. AECIDI US COLUMNA. sive ROMANUS. Expositio l uper li­

bros de anima Aristolelis cum textu. 
Venelli" l. I. (Bonelus Localellu,"?). mandnlo et e~pen,i, Oela_ 

viani Scoli civil Modoel~n,is. 1496. 31 illnuarii. _ HC. · 130. 
(16. F. V. 32). 

21. AECIDIUS COLUMNA. sive ROMANUS. Expositio in libro5 

duos posleriorum Aristotelis. 
Venel;i" per 80nelum Localclium, sumplibui Octaviani ScolÌ, 

1488, VI Id. Mu;. (lO maii). - HC. 136. (16 G. III. 20). 

22. AECIDIUS COLUMNA. sive ROMANUS. Expositio l uper libros 

duo! posteriorum Aristotelis, cum le.xtu. 
Venetiis, pcr Bonetum Locplel1um, ,umplibu, d. Oclaviani 

Scoli, t 495 , IV KIII. Jlln. (29 decembri,) .• HC ..... 138. (16. G. 

11 . "6). 

23. AECIDIUS COLUMNA, sive ROMANUS. Exposilio supra libraI 

elenchorum Aristotelis. Acced it Questio defensiva de me­

dio demonstrationis eiusdem. 
Venelii,. per Bonelum Loclltellum Berllomensem. mandato et 

cxpemis Octaviani Scoli civi, Modoeliensi •• 1496, VIII Id. Febr. 
(7 februarii). _ HC. · 140. (16. C. III. 19). 
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24. AE.GIOIUS CoRBOLlENS1S, sive C ORBEUENSIS, Monachus. 

(Cilles de Corbeil). O pus de urinis et 'Pu1su cum exposi· 

tione Centilis de F ulgineo. 
S. u. n. (Lyon. Martinu5 Havard . ISDO?) . • Cop. 34 ; 

Rei thl. 1431 : GW. 272. (16. C. VI. 15). 
AEC10IUS ROMANUS, sive DE ROMA v. Aegidiu5 C(llunmCl, 

AEl.1US SPARTt .... NUS v. Scripto(c$ Hi,forillc AugU$llIc. 

25. AENEAS Sn .. vlus PICCOLOMINI (P IUS II PP.). Epistolae 

Eneae Silvii familiares. 
Nuremberllae. impeTlsi, Anlhonii Kobcr3cr. 1496. XVI Kal. 

1un. (17 maii). _ HC. "' IS6. (16. E. V I. 3 1). 

26. AENEAS SVLVIUS (PIUS Il PP.). Epistolae familiares et 

varii T ractatus. 
Me<liolani, per magi,trum Uldcricum &inz.entcler. 1496. IO 

decembris. _ HC. "' IS7. ( 16. E. V. IS) . 

27. AENEAS S YLVIUS ( PIUS 11 PP.). Epistolae in Cardinalalu 

editae. 
s. u. n. (per Bartholomaeum Guldinbcd:, ul Proctor ait 

(n. 3S74). circa a. 1476 ; d. Cala\. B. M .. IV. 71). _ H. "' 161. 

(16. E. V I. I). 

28. AENEAS S YLVIUS ( PIUS Il PP.). Epistolae in pontilicatu 

editae, de Convenlu Mantuano. 
Mediollln i, per magimum Antonium dc Zarotis Parmensem, 

1473. 2S maii ... H .• '68. ( IO. W. III. 30). 

29. AENEAS $YLVIUS (PIUS Il P P ,). Epistolae in pontihcalu 

editae. cum castigalione p, A Philelphi. 
Mediolani. Anioniul Zaroltu" opera et im])Cndio Johannil 

Legnani. 1481.31 maii ... H. "'169. (16. F. II. 2). 

30. AENEAS $YLV1US (PLUS Il PP.). Ad illustrem Mahumc­

!em T urcorum impcratorem epistola, 
Tuvi,ii, G. F, (Gerardul dc Flandria), 1475, 12 augusti. 

H. "' 177. ( 16. E. VI. 23). 

3 1. _ - (16. E. VI. 24). 
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32. AENE:.AS SYLV1VS (PI US II PP.). Historia de duobu5 
amantibus. 

S. u. n. (Mantuae. per Paulum Johanni$ de PUlbach snI 

Bulsehb.ch, circa a. 1480, ~eeundum Copioger). - Cop. 70. 
(16. H. V. 43). 

33. AENEAS SVLVIUS (PIUS II PP.). Historia de due Amanti 
(ital.). 

Bologna. in lo aedjficio da charla de la illu,lris,im: madonna 
Cincvera SfoTli. di IBentivogli. per mi Hetculu de Nani, 1492. 
3 1 augusti, _ H. 248: Reicb. IV, 100. (16. Q. IV_bis. 2). 

34. AENEAS SYLVIUS (PIUS II PP.). Abbreviatio supra Deca­

des Biondi . Libri XX. 
S.I. (Romae). D.D.L.D.S. P.V. 

Tholentino), 
V. 14). 

1481. HG. "'2S9; Cal. 

(idetl Serviu, Oliverius de 
B, M .. IV, 129, (16. E. 

35. __ Primum folium deell. ( 16. h. II. 45). 

36. AENE.AS SYLVI US (P IUS II PP.). Pii P ont. Max. Abbre· 

vialio supra Decades Biondi. 
S. u. n. (!ed Vendii,. 0111 pulo. J)C'r Thomam Alu.andrinum 

de Slavis, circa a. 1484). _ Editio a Hain. Cop" Reich. non de­
Icripta. Vide Hain 32'49 in fine. Eadem editio quae apud PA(II­
Z ER. Anna/. Iypagr., IV. p. 455, n. 2835 de,crlbitur. cum 

lignaluril vero A..F. (16, E. IV. 17). 

3 7. AESOPUS moralisatus. 
Bononiae, per Plalonem de Benedicli" 1493. 16 aprili,. 

Cop. 97; CW. 392. (16. Q. III. SI· 

38. AESOPUS moralisalus (ita1.). F abule de ,Esopo histonate, 

trad. da Accio Zucco. 
80)ogna, ne lo edificio da calla de la illultriuima Madonna 

Zenevra Sforcia de' BenlLvogli, per m~eltro Hcreulcs Nani. 1494, 
22 februarii. _ Reiclll. 1435: GW. 435 . (16. Q. 111 . 14). 

AII.LY (o'). PIERRE \'. Aliae/) uu AI/iaeo (de), P cIrU$, 

ALaER.TI. G IOVANNI MICHELE. v. A/berlul. Johannc$ Mi,had. 
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ALBERICUS OE ROXIATE v. Roxiale (dc). Albericus. 
ALSERTI. LEON BATTISTA v. Alberli~ (dc). Leo BOpli$la. 

39. ALBERT1S (DE). LED BAPTlSTA. De re aedificatoria. libri X. 
Flarcntiae. opera magi$lri Nicolai Laurenlii Alamani. 1485. 

IV Kal. hn. (29 decembris). In fine in nonnullis exemplar noster 

differt a dell::riptione quae apud G\V refertur (ut GW ~e notat) -

HC. "'-1 19, G\V. 579. (16. H . 11. 6). 
ALBER.TUS CARRARIENSIS v. A/berfus, }o/rannu Michoc/. 
ALSERTUS OE Evo v. Eyb (dc). Alberlu$. 

40. ALBERTUS. jOHANNES MlCHAEL Carrariensis. De omnibus 

ingeniis augendae memorine. 
Bononiae. per Platonem de Benedietis ei\'em bononiensem, 

1491.24 ianuarii. _ HC. "'426 ; GW. 570. (16. O. IV. 27). 

4 1. ALBERTUS. MAGN US. Compendium theologicae veritatis. 
Venelii$. per mllgistrum Christophorum Arnoldum Aillmanum. 
1476. 5 apritil .. HC. "'439: G\V. 604. (16. F. VI. 16). 

42. ALBERTUS. M AGNUS. Compendium theologicae veritatis. 
Venetiis. per Gabrielem Gral$is de Papia, 1485. 14 iunii. 

_ Priora duo folia dOlideranlur. _ HC. "'44 1, GW. 606. (16. G. 

V I. 13). 

43. ALBERTUS. MAGNUS. Compendium lheologicae veritatis. 
Venellis, per Symonem alias Bevilaqua Papiensem. 1492, lO 

oc:tohris. _ H. "'444: GW. 610. (16. F. VI. 17). 

44. ALBE.RTUS, MAGNUS, In Evangelium: Il Missus esI Gabriel 

Angelus)) O pus, seu Mariale. 
Mediolani, IIb Ulderieho Scinunzder T clIlonico. imptnla Alo)'. 

Iii de Sem.oniblil . 1488, 17 aprili, .• HC. 464: CW. 682. 
(16. B. 11 . 3 1). 

45. ALBERTUS, M AGNUS. Sermonu de lempore et de sanctis. 
Ulmac, per Johallnem Zainer, I. a. (circa 311. 1478. 1480). 

_ Editionem noslram CW. sub n. 776 in errorem lapsus collocat .• 

H. "'472: GW. 777. (16. B. IV. 9). 

46. ALBERTUS. MAGNUS. De anima libri tres. D e intellectu et 

intelligibi li. libri duo. 
Venelii l. per Joannem d Cresorium de Clesorii. fratr el, 

1494, 7 oovcmbri, .• H. "'494: CW. 586. (16. G. 11. 19 op. 2"). 
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47. ALBERTUS. M AGNUS. Commentaria in tres libros Aristote­

lis de anima. de intellectu el intell igibili. 
Vendiis. per mas~trum Raynaldum de Novimasio. 1481 .. 

GW. in ultima linea relerl « no" pro « noti ", ul reele legendum 
e$t. _ HC. 496 : CW. 585. (16. C. II. 20). 

48. ALBERTUS. MAGNUS. Aureus liber Metaphisicae. 
Venetiis, per j oannem et Grcsorium dc CreSOliis fratus. 

1494. 18 decembris. _ HC. "'501: CW. 683. (16. G. [L 18. 
op. 1'). 

49. __ Su [olia textus priora de!unl. (16. C. 111. 23. op. l "). 

50. Al.BERTUS. MAGNUS. De codo et mundo libri IV. 
Yenctiis, per joannem et Cresorium de Gresorii, fratrel. 

1495.6 iulii .• H "'512: G\V. 595. (16. C. Il. 18. op. 2"). 

5 1. __ (16. G. 11. 12. op. 2"). 

52. ALBERTUS. MAGNUS. Libri IV meleororum. 
S. 1. (Venctii,). per Renaldum de Novimllsio Theotonicum, 

1488,24 maii. _ HC. 513: GW. 684. (16. F. II !. 3). 

53. ALSERTUS, MAGNUS. Ubri IV meteororum. 
Venetii l. per joannem et Gresorium de GresoTiis fra tre!. 

1494-95,25 [ebruarii. _ H. ·514: GW. 685. (16. C. Il. 12. 
op. 4'). 

54. ALBERTUS. MAGNUS. De generalione et corruptione libri II . 
Venetii$, per jonnnem el Crcgorium de Cregorii, fr~tTes, 

1495. lO iunii. _ H. "'5 17 ; C\V. 6 13. (16. C. 11. 12. op. 3"). 

55. __ (16. G. IL 18. op. 3'). 

56. ALBERTUS. MAGNUS. Commentum in libros phisicorum sive 

auditus phisici. 
Venet;i" per Joannem de Forlivio et Cregorium fralre, . 1488-

89. 8 ianuari!. _ Ullimum !olium cum rcsistro duideralur. _ HC. 
5 18 , C\V. 716. (16. C. III. 24). 

57. ALBERTUS , MAGNUS. Commenlum in libros physicorum. 
Vendii" per joannem de Forlivio et Grfsoriom fratrel. 1494-

95, 3 1 ianuarii. _ Priora quMuor folia in hoc: elIeroplo delunt. 

H .• 5 19: GW. 717. (16. C. Il. 19. op. 1' ). 

58. __ (16. C. 11. 12. op. 1' ). 
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78. ALCHABITIUS. Liber jsagogicus. seu introductorium Alcha~ 
bitii arabici ad scientiam iudic.ialem Astronomio.e. 

s. t. I. (Bononiae. Johannes Vunter), 1473 .• Hanc cdilio­
ncm c pradi, Joh~nni! VUTater prodiiue facile (c!nilul; sed (cum 
V. &holderer) CC/I$to Bononiac. non Manluae ul CW. pulat. • 

H. "'6 15;GW. 842. (16. O. IV. 11). 
AL.ES (DE). Al.EXANDER v. Afcxalld~r de Hab. 
ALEXANOER DE ELPIOIO v. E/pioi. (de), AI(J{and ~r. 

79. Al.EXANDER DE HALES !eu Al.ES . Summn universae theolo· 

giaco Parte! IV. 
NurcmbuSllc, impensis atquc induslr ia Antonii Koburscr, 

1481.1482. '1011. 4 .• HC. '1-643: G\V. 871. (16. F. I. l A). 

80. ALEXANDER DE HALES !eu ALES. Summa theologiae. Par­

tes IV. 
Paplat. per JOllnnem Antonium de Binetis ae Fram:iscum 

Gyrardullum soc;iOl. 1489, volI. 4. - HC. ""644; GW. 872. 

116. F. VI. 6·9). 
81. _ _ Prima pMS tonlum .• Papiae, per Joannemantonium de Birretis 

at Frandscum Gyrardensbum, 1489, I l iulii. _ (16. F. VI. 5). 

82. ALEXANOER DE H ALES seu ALES. Super lertium senten­

l-iarum. 
Vene!iis, impeMis Johannis de Colonia sodique eiUI Johannil 

Manlben de Gherellen, 1475. _ HC. ·647; GW. 870. (16. F. 
IV.2). 

83. ALEXANDER APHROO ISAEUS sLve APHRODISIENSIS. Enar­

ralLo de anima ex A ristotelis instilutione. 
Brixiae, Bernardini de Misinti , de Papia impre.uoris opera, 

1495. Id. Sept. (13 leptembril). _ HC. 656 ; GW. 8S9. (16. D. 

VI. B). 

84. ALE'.XANDER APHRODISAEUS sive APHRODISIENS1S . Pro­
blemata, lat. per Ceorgium Vallam. 

Venetlil, pcr Antonium de Strala Cremonensem. 1488-89. III 
Non. lan. (3 ianuarii). _ H. 658; GW. 860. (16. D. V . 2S). 

85. ALEXANDER DE NEVO. Consilia contra Judaeo5 foenerantes . 
Postrema pa" libri cui litulus; Supplemcntum Summae pisa-
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nellae, Il Nieolao de Ausmo editi, de quo H. "'2 164. _ S. U. n. 
(sed Venelii" Frall(il(.u, Renner, 1483). (16. F. V I. 23). 

86. AUACO !eu ALLIACO (DE), PETRU S. Concordantia astrono­

miae cum theologia. 
Ausustoe Vindelieorum (nuper Venetii,). Erhordi Ratdoll 

mira imprimendi arte.l490. IV Non. hn. (2 ianunrii) . _ H. ·834. 
(16. E. VI. 34). 

ALIGH IERI. DANTE v. DOII!c Alighieri. 

AL.PHONS US DE MADRICAL. v. ra'/Ilda. Alphartws. 

87. ALPHONSUS, TOLETANUS Archiepiscopus seu VARCAS (DE), 

ALPHONSUS. Lectura !uper primo sententiarum. 
Vendii" PaSllnimll de Pallnnin;" 1490, Prid. Kal. Nov. 

(31 octobris) •• HC. "'876. (16. F. III. 20). 
ALTISSIODORENSIS. CUII .. L.r.RMUS v. Cuillcrmus, AI/i,,;adorcruiJ . 

88. AMBROSIUS (S.) art hiepiscopu$ Mediolanensis. Opera. Par­
tes III. 

Builelle, per }ahannem de Ametbae],. 1492. - HC. "'896: 
G\V. 1599. ( 16. C. V. 18.2'0). 

89. AMBROSIUS (S.) archiepiscopU5 Mediolanensis. Offieiorum 

libri Il 1. 
Builne. per Johllnnem de Arnerbaeh, (1492). Par, prima 

primi tomi Opcrum S. Ambro,ii de quibus lupra Id n. 88. . 
H. 896 I : GW. 1599 I. (16. B. III. I). 

90. AMBROSIUS (S.) archiepiscopU5 Mediolanensis. Hexameron 

~tc. C um Pau lini Nolani Vita S. Ambrosi i. 
S. U. n. (Mediolani, Antonius ZlIrotus. non ante Il.1475; annQ 

1477 tccundum Hain d Copinller, anno 148 1 seeundum Prottor 
et Rciehlins (IV, 108): recenter V. Scholderer (CataI. BM.) 
8nno 1477 ~ditionem llSlisnavit) .• HC. 902-904; G\V. 1605. 

(16. A. V. 17). 

91. AMBROS IUS (S.) archiepiscopus Mediolancnsis. Vita illius 

per Paulinum Nolanum . D e Offieii!. Vita S. Agnetis etc. 
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92. __ (16. B. VI. 16. op. lA). A. SORBELl. 

(Continu(I) 
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Le Compagnie delle armI 
a Bologna 

Come le compagnie delle arti. le compagnie delle armi erano 

associazioni di cittadini appartenenti al ceto mercaniile e artigiano. 

e le une e le altre costituivano la base dì quel governo popolare 

che si era stabilito a Bologna nel 1228. 
Importantissime tutte, avevano le prime uno scopo più parti· 

colarmente economico e i loro soci trovavano nelle seconde una 

organizzazione di cui si servivano nei tumulti interni e nelle guerre 

esterne. 
In tutte le ci ttà in cui tenne il governo, il popolo ebbe un'or­

ganizzazione milita re che fu il mezzo più sicuro per la sua ascesa 

politica, e per la conservazione del potere: ma queste organizza­

zioni vanamente formatesi sono variamente articolale con le cor­

poraz.ioni di mestiere, con le suddivisioni dell' e~rcilo cittadino, 

con le circoscrizioni amministrative della città. quartieri, vicinie, 

contrade (I). 
Tra tutte le più note se non le meglio conosciute. sono le com­

pagnie bolognesi, le uniche - per quanto si sa - che abbiano as­

sunto forma di associazione volontaria giu rata. e che abbia no avuto 

degli statuti. 

t'l P. c'. I M"d~ftA IDr VUGaM"II'II. /I ~ Popolo' n.lI" tG,titu,;"n, dd c.· 
mun, di Mod,n" ,,·no "Ila m<1d ~d •• c.l. XIII. Pubbli.at. d,II. R. Univ .... di Si,.o. 

""0110 01.1 volum. in onore di P. Ro .. i, Siul 193 I, l" ~4l .01 0i'" cinquonhno 
eo .. i'flondo uni _ •• d, .ion.l. Il,t popolo: • Lodi. od o",i vi •• " ••. un ...... et. 
(v. VleI'lAT •. CoJiu di,,/omoti<o Illuden •• , l. l'. ~). A Fi •• n'o (SMITII FIWIC". 

B,il .. <,e tu. AOT."lini..,h. v .. r ... unl • und 1-I .... 'lI • ..,hi.hl., L .. p.i'il 191~. p. )2) 

• i .on~ni 01<11" co"",.", •• ddl ••• mi ,i incroduo cOn quelli .Idio .uddivi.ioni d.ll. 

cill~ •. A Si .... (MOMDOLfO U. G .• li • p0l'ul". ~ o Si.n" n.llo ~itu d.llo .itt~ • 
ncl ,,,,,cmo d.1 comun •. ~no 01/0 rifqrmo onlimolnoli.io dci 1277, Gooou, Fo.m·,,· 
tinI 1911. p. 2~1 ,I popolo ~ di.i.., in no $on/Ol,,"i. co"j.twndonh .11. divi.ioni d.ll. 

~illi. 
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I 'SOci d~ esse giurano di prestarsi scambievolmente aiuto in 

tutte le contmgenz.e della vila e di assolvere in comune all 'adem­

pimento di cert i doveri religiosi i ma il mutuo soccorso non è che 

uno degli scopi dell 'as!ociazione: essa ha un altro scopo trascen­

dente l'interesse dei singoli, « il pacificum et bonum statum )1 del 

comune e del popolo di Bologna, che si può raggiungere con l'ac­

cordo .dei soci. con l'o~bedienza .ai capi delle rispettive società e 

al capitano del popolo, In pace e m guerra. Eui combatteranno in 

campo aperto i nemici del loro comune, e si schiereranno armati 

contro quei cittadini turbolenti e faziosi. che con le loro furibonde 

inimicizie continuamente agitano la città. 

In assoluta parità con le società delle arti. quelle delle armi 

'Csercitano diritti politici. che nel corso del duecento vanno conti­

nuamente crescendo, nnchè tutta la vita politica del comune di­

pende da l popol o. 

Nei primi anni del Trecento. le compagnie conservano tutto il 
vigore e tutta l'importanz.a che avevano avuto nel Duecento: poi 

cominciano a decadere con il decadere della libertà cittadina. L'or­

ganizzazione militare che esse avevano realizzato sussiste, ma tra­

sformata; l'associazione di mutuo soccorso rivive in altre forme. 

compagnie e confraternite religiose; la loro fun zione politica è 1.\5-

sorbita dalle compagnie delle arti. La trasformazione è già com­

piuta nel 1376, cosicchè in poco più di centocinquant'anni è rac­

chiusa la vita di questo elemento così caratteristico della vita bolo­

gnese che vale la pena di conoscere un po' oltre alla superficie, 

nella sua effettiva realtà. in rapporto con le divisioni territoriah 

della città. con l'esercito. con le società di mestiere. con le varie 

cian i sociali. ... 
Bologna era fin dal 1183 almeno, diviM in quattro quartieri, 

ciascuno dei qua li formava da l tempo più antico un'unità ammini-
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strativa dotata di una certa autonomia, e si suddivideva in altre 

minori unità. le contrade ('). 

Analoga era lo. divisione ecclesiastica della città e): le cap­

pelle delle singole contrade erano riunite in quattro consorzi. cor­

rispondenti ai quattro quartieri. 
A capo di ciascuna contrada erano dei ministrali, eletti ad bre­

via dai vicini e da essi stipendiati (a), ma il loro numero variava 

secondo le cappelle. in rapporto con i morelli e i quarliroli in cui 

ogni cappella era divisa (l); le loro fun zioni erano essenzialmente 

poliziesche. esercitate direltamente, e indirettamente per mezzo di 

speciali incaricati. Ogni vicinia corrispondeva con lo. parrocchia o 

cappella (0). e luogo di riunione e ra la chie!a. 
Alcune di queste settantadue chiese parrocchiali erano le cap­

pelle gentilizie delle più ricche e note famig lie bolognesi : S. Te­

cio. dei L ambertazzi, S. Cristoforo dei Geremei, S. Giacomo dei 

Carbonesi. S. M. dei Foscherari. ecc. Presso altre si trova. già alla 

fine del sec. XII e al principio del XII I. qualche confraternita reli­

giosa. che prende spesso il nome del santo protettore della chiesa 

parrocchiale, e i soci tra i parrocchiani (n). 
Lo. cappella f) ,·icinia. cellula amministrativa e religiosa. costi­

tuiva anche la minima circoscrizione militare dell'esercito cittadino. 

Su\! a formazione deH'esercito cittadino, ai tempi delle prime 

guerre del comune, non abbiano notizie concrete: ma nessuna del­

le nOlizie posteriori impedisce di ammettere anche per il tempo più 

i', Stu.o. P .. L" ~;,in;o co"'. dc",.nW co.lif"I,·U~ dci co",un •. Ho.pli. 1908. p. 

'6 • oea .. p. 45 e "'iii· 
(') Sf.:LIA P. Lo dia ... ; .l; B,,/.,no nd 1)00. Aui " Me",ari. del'. ,I. p.I. 

pr.~. R.",,, 1928. 5. IV. 1& pp. 96·I~S. 
l') FMT1. S/aMi di 13010,no. i" M.". Slor. peri. pr.~. Romo,n ... III. 126. Ann~ 

USO •• A~h,.io d.i Stalo d, BoIO$"o. 5101.1; "' ... 1376. r. 328 ... 
(') A.ehi,,;o SI.t. Bol"", •. EI .. i."i di ",i"i,lroli • FRATI. Slol.li. Il. 83. 

(') A,.h'.io 5101. BoIO$"o. Alli d.1 p.d •• I~. 1)76. p ... im. e FUTI. Slo/uli. 

III. 126. 
l') MO,.".1 C. M" Con!,alunil. ",.di"",.I,· ddl·"It" e mod,'o Ilolia. V~n .. ; •. 1927. 

p. 7S e >cn .• Hustl. A .. C.,chid,l. dc, SI .. dl B~lo,no. Be,lin 1910, p. 280. 
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antico il dato - tradizionale per tutti i comuni (I) - che esso 

si formasse con i contributi dci quattro quartieri. formati a lor 

volta dagli uomini delle parrocchie. 

Nel 1250 ogni cittadino atto alle armi, dai diciotto ai sessanta 

anni. doveva farsi iscrivere nelle vcntieinquine o nelle decine della 

sua contrada (2). a seconda che egli doveva militare come fante o 

come cava liere; uno dei venticinque e uno dei dieci aveva la carica 

di capitano e), e c'era probabilmente un capitano di tutte le ven­

ticinquine e di tutte le decine delle contrade che avenero più di 

una venticinquina e di una decina. La compilazione era affidata 

agli anziani ("l). 
In ogni quartiere, decine e venticinquine si riunivano agli or­

dini rispettivamente di un (I confaloncrius militum)) e di un l( con­

falonerius peditum Il , stipendiati dal comune con lO e con 5 soldi 
al giorno ("). e accompagnati da consiglieri e (I distringitores)) (G). 

L a cavalleria era divisa secondo i quartieri in quattro vessilli. 

due dei quali. quando l'esercito si schierava in batlaglia. dovevano 

mettersi davanti e due dietro alle schiere della fanteria. norma tat· 

tica stranamente rigido n. 
Altri gonfalonieri. i gon falonieri del carroccio e quelli del ca­

mune comandavano i millecinquecento uomini che. meglio e più 

regolarmente armati del resto dell'esercito. custodivano il carroccio 

stesso ( 8). 
Le divisioni topografiche della città stanno dunque alla base 

delle unità militari che costituivano l'esercito. 

('l M~nll E .. Ilolieni,ch. Ver!a"."",mhid.'o. Lcipzi,. 1902. t. 4, 18 • Il. 
579.82 " RICOl'TI E .. 510";" doli. comp",ni. d; uenluro. Tor,no 184"·6. I, 35~. 

('l FRATI. Il .83. Chi o.en ,,,,,"010 ; •• _n'·'Rn' .; ... ~ •• un .... 1. d, ..... (I.do. 

(') A,e.h. Siot. BoIOW' •. MIIi,i •. 
(') c...VDUl2;' A .• SI"I.,i d,H ••• <i,M drl pop.lo di B.I.,no (Fonli por l .. ,/o.io 

d'IIGI;Q, d~II'I,I,lulo Slo.ie" h. li . nol. H. SO l . LVI. 
(' ) FRAT'. 111. II S. 
(') A •• h. 51.1. Boloan •. Mili,io. ",i .. eUone". Il. 24. 

('l FMT'. 111. 121. 
(') FRAT'. Il. 115. 

" 
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L'onere del servizio militare incombeva su tutti i cittadin i (I); 

parte di questi, i « milites ll, dovevano il servizio a cavallo, ma 

colpiti dall'« assignatio equorum II non erano solo i « milites l ) in 

senso sociale, cioè i cavalieri, ma luui coloro che raggiungevano 

\ln certo limite imponibile, non precisato dagli statuti e dai docu­

menti dell'epoca (~), 

L't( assignatio l) si applicava in d\le tempi (a): in un primo 

tempo veniva stabi lito chi doveva contribuire a questa tassa; ve­

nivano poi presentati i cavalli e registrati. 

Q~t'imposta veniva fissata da ogni nuovo podestà, nei primi 

due mesi del suo regime (i), proporzionata alla necessità del mo­

mento. 

I « milil~ l) cui erano a$5egnati i cavalli ne erano responsa­

bili ; iscriui in elenchi - suddivisi per quartieri e cappelle - in 

cui accanto al nome del consegnatario si trova una minuziosa de­

scrizione dell'animale, essi erano tenuti a presentarli ad una rMae­

gna periodica (reprcsellialio cquorum) ( ~), e avevano diritto ad un 

risa rcimento se il cavallo veniva fer ilO o \lcciso in servizio del co-

mune. 

Numerose disposiz.ioni sugli l( exlimatores equorum lI, sui ri­

sarcimenti, ecc., prova no la cura che Bologna (9) _ davanti alla 

quale si apre ampia e invitante la pianura - aveva per la sua ca­

valleria. 

Lambertazzi e Geremei - ghibellini e guelfi - erano ugual­

mente gravati da\l' « assignatio equorum Il, ma mentre questi ul­

timi, salvo le esenzioni dovute aUe condiz.ioni fisiche e ai limiti dì 

età, erano tenuti a montare essi steui i cavalli che presentavano. 

(') FIlATI. Il , &3. 
(') Vi oono t,. i . oft,.ib .... ,; d.n. donn •. 

(') A.cb. St.,. Bol"", •. Mili.i. o eaual/Q. 

(') FIlATI. Slolwli. 
('l An:h. St.,. Bol •• , Att; ci,. 

(0) FIlATI, Il, 29, 20. 
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i Lambertazzi erano tenuti a presentare con il cavallo un caval­

catore che fo sse buon guelfo, e che combattesse in vece loro ('). 

Cava lleria e fanteria si raccoglievano dai quartieri e dalle cap­

pelle ( 2): solo alla fine del duecento si manifesta una divisione di 
quest'ultima in armi specializzatc : balestrieri.lanceri. pavcsa ri (3). 

M anca a Bologna un monumento paragonabile al fio rentino 

libro di Montaperti, ma del 1298 abbia mo un documento di una 

importanza tutt'altro che trascurabile C). Da questo documento, 

la fanteria bolognese risulta divisa in due serie di soldati : i diretti 

contributi delle cappelle riunite nei singoli quartieri, e i contributi 
delle società delle armi. 

Lo stato maggiore era formato dai venti gonfalonieri delle so­

cietà delle armi, accompagnalo ciascuno da venti uomini della sua 

società armati secondo norme particolari (~); ogni quart iere poi 
aveva un gonfaloniere, accompagnato da cento uomini scelti, e da 

quattro consiglieri e quattro distringitori. Altri quattro consiglieri 

e distringitori marciavano davanti alle sehiere, altri otto le incal­

zavano a tergo: esse erano composle di circa 650 lanceri. 100 ba­
lestrieri, 80 pavesari per qua rtiere, in tutto circa 3320 uomini; ma 

il massimo contin gente era dato, nel loro insieme, dalle compagnie 

delle armi, che intorno al 1270 raccoglievano più di settemila 
uomini. 

Nel momento in cui statuti e matricole ci permettono di stu­

diarie, le società d'armi sono composte di quelli ste.i elementi $0-

ciali che compongono le società di mestiere. Ma in questo periodo 

(1255-1256 e 1270- 1274) le forme primitive si sono evolute e 

trasformate seguendo la politica popolare che ha già preso quell'in­

di rizzo antimagnatizio, che porterà agli Ordinamenti sacrati e sa­
cratissimi. 

(') A •• h. S'al . Bolo,no, Mi,i,i. a '''''0110. 
(') A .. b. S, ••. BoIoau. Mì/i~;. o ."""II~. 
(I) Arch. S,.,. DoIOjln •. /I~~licinqu'·'I~. 
C') A.ch. S,.,. Salo,na, U6ic;~ .Id ~~pil",,~, d .. i~ni .I .. mini",.'i lidI. ,oci.tol: 

ooh"n ... " •• C<> ••• ,na'o 1298. 
(') A,.h. SI. '. Bolo",., S'~'ul; m ... d~i L.oni, 1271. f .• eS'"" BrDne .. , o T~ .. hi 

in C"VOtN7.' ei" ". 255 C p. 87. 
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Nei loro statuti, lutte le società vietano l'ammissione di operai, 

salariati, fumanti, servi, scudieri, ecc .. come pure vietano l'ammis­

sione di nobili, magnati, cavalieri; i loro soci erano artigiani d'ogni 

ramo, mercanti, piccoli e grandi proprietari tenieri, ma elementi di­

versi da questi avevano un tempo avuto parte nelle società, Nella 

più antica matricola che conosciamo, quella dei Balzani del 1231, 

si trovano nomi come Malavolti, Lambertini, da Pontecchio. Ca­

stel de' Briui, Guidalosti. Riccadonna, Bolvisendi; si trovano tra 

i Quartieri' del 1270 Carrari, F oschera ri , da Riosto; dei F afll sono 

nelle Sbarre del 1270; Tebaldi , Guarini, Chisleri. neU'Aquila 

( 1272): dei da Sala, da Tizano e Foliani nei Leoni (1271); un 

Cazzanemici nei Delfini (1271 ). Meno numerosi dei popolari. era­

no però i nobili più numerosi di quanto crediamo: non è sempre 

possibile leggendo una matricola sapere se ci si trova davanti a un 

popolano o a un nobile : in un elenco infatti di espulsi del 1274 (') 

ne troviamo alcuni il cui nome non dava indizio di nobiltà. La loro 

partecipazione alle società del popolo è uno dei tanti problemi che 

circondano l'origine delle società, e strettamente intrecciato con 

e!.5a. Nobil i e popolani. gli isc.ritti erano fra il 1270 e il 1273, nel 

periodo in cui matura quel complesso di avvenimenti che porta allo 

stabilirsi di un regime democratico assoluto, sono più di settemila: 

le compagnie da un minimo di centot renta soci (Aquila) arrivano 

ad un massimo di cinquecentottantaquattro (T oschi) (2): dal 1228 

in poi sono più volte energicamente intervenute nella vita cittadina, 

impugnando le armi. fino a diventare con le compagnie delle arti 

a rbitre della politica bolognese; quando sono sorte, e come si sono 

sviluppate) 
••• 

Chi voglia occuparsi delle associazioni del popolo bolognese 

deve seguire la via segnata dal Gaudenzi (3). 

(') A.d •. S,., Bolop •. A,'i " ...... i. mnl,iu lll di"., ... 

(") v. A"p"ndiu. Il . 
C') c...Ur>tJoIZ.l A. S'aluli d.II, ,od.ld d.ll. a,,,,i a Bo/D,no MI ... c. XIII. Bun. 

101. 5, .... I •• 1688. f .. c. 6. 
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Il Caudenzi e con lui lo H essel. parte dal preconcetto che 

le società delle armi siano sorte plasmandos! su quelle delle arti, 

dopo quel rivolgimento del 1228 (I) che portò il popolo ad aver 

pa rte del governo. Il Caudenzi sgombra anzitullo il terreno di al­

cune notizie tradizionali accettate da tutti gli storici che lo prece~ 

dellero (2): secondo questi nel 1174 fu formata la prima delle 
società delle armi, quella dei Lombardi; ed è un equivoco. come 

esaurientemente dimostra il Gaudenzi, con la (I Socielas Lom­

bardie 11, cioè con la lega lombarda. 
La seconda notizia tradizionale è che nel 1174 stesso le so­

cietà elessero selle consoli: la notizia. paleograficamente non ben 

sicura nel più antico manoscritto, fu riferita sempre alle società 

delle arti: si può aggiungere che essi escono come quelli degli anni 

precedenti. dalle solite famiglie consolari e non rappresentano l'ar­

rivo al potere di elementi sociali nuovi C)· 
Un documento del 1194 (') nomina un u rector societatum Il. 

che secondo il Caudenzi sarebbe da interpretarsi rettore non di 

società del popolo, ma di una delle (( leghe della Lombardia, dena 

Marca Trivigiana, della Romagna Il. Il titolo di rettore, secondo 

il Gaudenzi. non sarebbe mai stato usato per indicare un capo del­

le società del ·popolo, ma si trova invece in un documento pubbli~ 
calo dal Savioli, per indicare uno dei retlori di queste leghe. Si può 

però osservare che il titolo di Il rector Il è usato proprio in uno de­

gli statuti pubblicati dal C. e precisamente in quello della società 
dei Leoni che, sebbene sia datato 1255, ha caratteri di molto più 

antico. 
Certo non si può affermare che si tralli qui di società d'armi; e 

più facile si tratti di società d'arti (n): la presenza di un loro ret­

tore è assai più plausibile che quella di un rettore di leghe politiche 

(') !-lEn ti. A., .i •.. pp. H I ·H2. 
('l c...UDf.t<l:I •• il. 1'1'. 6, 10. 
(') SAYIOLI L .. Annoli boloin"" B ... ano. 17~·9!i. 11. 2 Do<. Hl 

l') SAV.DLI .• il .• Il. 2. 176. 
l'I In quc"i .nn, t~ .,10 nill,v.no .ii. 
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o di orga nizzazioni militari, Iraltandosi della conclusione di un Irat­

tato commerciale. 

Nel 121 I uno statuto nomina le società delle anni e delle arli: 

ma trovandosi nella redazione del 1250, la menzione d elle armi 

può essere un'interpolazione; lo slatulo vieta il formarsi di qual­

siasi lega giurata fra i cittadini « salvi! sacramentis hominum armo­

rum el arcium factOTum ad honorem et util itatem comunis B ono­

nle )1. Ammettiamo che « annOTUm )) sia un'interpolazione: ma la 

proibizione prova che società diverse da quelle d'arti esistevano o 

tentavano di esistere. 

Qualc:he anno dopo infatti. nel 1219 ('), partecipano al con­

siglio con la « iuncta consilii )), di cui non sappiamo niente, i (( mini· 

strales arlium et societalum ac contratarum)l. Il C. afferma che 

come (( societates)) si d evono intendere il Cambio e la Mercan­

zia e), e altrettanto afferma lo H essel e). Ma i consoli del Cam­

bio e della Mercan zia non fUTono mai chiamati minislrali, e d'al­

Il'a part e troviamo identificate le cc societates)l proprio con le so­

cietà d'armi , in un documento del 1233 (I): (I consulibus mer­

calorum et campsorum el nntianis societatum et artium ibi presen­

tibus Il, c( SocielaS)1 del resto, non accompagnata da un comple­

mento indica sempre società armata del popolo. 

Dunque nel 1219 le società delle armi esistevano, e avevano 

parte. per mezzo dei loro ministra li, al consiglio, ma una reazione 

oligarchica ( ~), di rela tivamente breve durala, escluse da lla vita 

politica i rappresentan ti del popolo. sia delle arti che d elle armi: 

al tumulto che il 22 novembre 1228 pose fine a questa reazione, 

narrato con nolevoli particolari dalle cronache, le società delle ar­

mi non presero parte. I? probabile che la reazione aristocratica de! 

"1 S .. VIO"', til .• Il. 2. 479. 
(') c...UCt~z' A" (.1. p. 16. 
(' Hr.su~ A" c,I .. pp . 331·»2. 
(') S .. VICtl L .. cii .. II. 2. 617. 
(') HQ5t~ A .. op. cii 

(') Hr;UtL A .. cii. p. 312 
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1220 abbia avuto la forza di abolire quelle compagnie che rIsor­

sero. dopo il 1228, con le slesse forme che avevano avuto 
prima ( 1). 

La resurrezione d elle società d elle armi e la loro ammissione 

a ll'anzianato non avvennero però subito dopo il 1228; ma piutto­

sto nel 1233. anno in cui fu rinnovato il giuramento genera le del 

popolo ( ~). Uno statuto ci porta a l 1233. una matricola al 1230: 

un complesso che ci dia un quadro d'insieme d elle società si ha 

solo nel 1255-56 con gli statuti (S). nel 1270-74 con le matricole 
di quasi lune le società. D a queste e dagli elenchi dei ministrali e 

dei sapienti cleui a l consiglio del popolo (~). conosciamo la loro 

distribuzione per quartiere. 

Dopo il 1274. le società erano vent i, cosi divise: 
Quarfiere di P. S. Picfro; Drappieri, Leopardi, Spade, Sbar­

re, Vai. 

Quartiere di p, Sliera: Aquila, Branca, Griffoni, Leoni. 

Quareire di P. S. Procolo: Castell i, Quartieri, Schise, Tra­

verse. 

Quarfiere di P. Rauegnana: Balzani, C hiavi, Dragoni. 

Dei Quattro Quarfieri: Beccai, L ombardi, Stella, T oschi. 

Nel 1260-62 erano state ventiquattro. divise come più tardi. 

in questo modo; 

Quartiere di P. S. Pjcfro: Drappieri, Leopardi, Spade. Sbar­

re, Vai. 

Quartiere di P. Stiera: Aquila, Branca, Delfini. Griffoni, 

L eoni. 

Quadiere di p, S, Procolo: Castelli, Quartieri, Schise, Tra­

veue d 'Aposa, Traverse di Barbaria. 

(') V. 0& V.:RCQrtl~l. til.. p. 54. B. 2. 
(') c..VDU~ZI. S'aiuti Jd p.,./". Il. p. ~7. 
(') F"5C1.I C" Ca'Q/.,. d ... ,,·I1,·,·o d,,/,' .'a'"'i 

J; 510/0 J, Dola,n •. D,bI. d.crA .. h'a'nn.';o S. Il. 
(') A.eh. S,.,. Doloi" •. El .. ; •• ; Ji m;,,;jl~"'. 

hl.,n,,; <on ... ""I; ".II'Archi~i. 

42 pp. 14.2 1. 
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Quartiere di P. RavegllQnQ; Balzani, Branca di S. Stefano. 

Chiavi. Cervo. Rastelli. 
Dci Quaflro Quarlieri: Beccai. Lombardi. Stella, T aschi. 
Nel 1274 il Cervo cambiò il nome con quello di Dragone. altre 

quattro. Delfini. Traverse d'Aposa, Branca di S. Stefano e Rastell i 
furono soppresse in seguito alla cacciala dei Lambertazzi. Rimasero 

così quattro società che prendevano i loro soci da tutti e quattro 
i quartieri. e allre sedici divise. ma non egualmente. tra i quattro 

quartieri: S. Pietro ne aveva cinque, porta Ravegnana ne aveva tre, 

gli altri quattro. 
Si sa che di queste società (l) i Toschi fu rono ammessi dopo gli 

alt ri a l governo: con loro probabilmente arrivarono i Lombardi e 

lo. Stella; queste tre riunivano i nativi di regioni forestiere, toscani 

e lombardi nelle due prime. lombardi . loscani e veneli nella lerza. 

Insieme a quesle Ire società il C. pensa che siano stati ammessi 

anche i Beccai per l'armi. i Drappieri e la Branca di S. Ste­

fano che nasce nel 1233. Così. prima del 1233. le società sareb­

bero state diciotto. Ma il faUo di trovarne una che si chiama Bal­

zani di S. Procolo per distinguersi dai Balzani di S. Stefano 

Il p rova che essa si formò con un'altra. non sappia mo quale. dopo 

le altre che dovevano essere sedici, quattro per quartiere: ciò che 

forse si fece per uguaglia re il numero delle società delle 3rmi a 

quello delle 50cidà delle arti )) e). Ma troviamo anche delle Schise 

dette di Saragozza, per distinguersi da a ltre Schise di cui non sap­

piamo niente; e perchè. quando i Ba lzani di S. Procolo (3) camo 

biarono nome, doppiarono ancora il nome di una società e si chia­

marono Tra verse d i S. Procolo? Il C. osserva ancorn che il nome 

di Drappieri per l'armi (I fu trovato con regole interamente diverse 

da quelle delle altre l) e pensa che le società sia posteriore alle altre: 

ma anche per i V ai si potrebbero fa re le stesse onervazioni. ed 

(') CAUDU<ZI. cii. 1'11. 20·2 1. 
j'l CA ... DU'ZI. <il .• pp. 20-2 1. 
(') c.... ... DU.ZI, Sr~l"ri d,II. Jo<ior,) dci ~.~.I~ .. ,,. I" p. 133. 

) 
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entrambe appartengono allo stesso quartiere. Inoltre la società dei 

T oschi raccoglieva oriundi d i Toscana, e in genere dell'Italia cen­

trale. e meridionale; come quella dei Lombardi, lombardi e veneti: 

la società della Stella raccoglieva « lombardi )1 e « toscani l) come 

le prime due : ed è nata certamente dopo di esse. 

Il Caudenzi nel suo acutissimo ragionare. tende a mettere 

(I in rapporto semplice il numero delle società delle armi, con quello 

degli anziani I l e se questo si potesse fare senza sforzare i dati. 

sarebbe una bella cosa: ma a parte l'elaborazione ecceniva che 

egli ne fa. dobbiamo tener presente che gli slaluti parlano sempre, 

a proposito dell'ele:tione degli anziani. di Il coequare societates et 

qua rteria ll: il che fa pensare che il numero degli anziani, delle 

società e dei quart ieri non fossero in rapporto semplice. 

t certo che il numero e il nome delle prime società d'armi, la 

loro distribuzione nei vari quartie ri . l'ordine e le circostanze in cui 

le une si aggiun sero alle altre. ,ono un problema. nelle attuali con­

dizioni di documentazione, quasi imolubile. Può tuttavia essere di 

aiuto a ri!cll iararlo a lmeno in parte. vedere come queste società 

fossero localizzate nei vari qua rtieri. 

.y. .y. 'I-

Alcune società. ad un certo momento. stabiliscono clle non pos­

sano essere accolti uomini che non abitino en tro certi confini: e tutte 

poi suddividono i loro soci in Il quartiroli )) e umorell i II che pren­

dono il nOllle della chiesa più vicina ('), come in quartiroli e morelti 

erano divise le cappel!e con un min istrale a capo di ogni sezione. 

La città era divisa in quattro quart ieri (l); una prima cerchia 

di mura _ di cui non resla che il ricordo nel nome delle quattro 

porte da cui si intitolavano i quartieri - ci rcondava la li civitatem 

antiquam ruptam I) la (( civitalem antiquam destructam )) ( il). tra 

('l V. App.",Ucc. 1. 
l') C"'")ICINI C .. c ... n~jobili di [J%,n~. Bqlo1~' 1868·7J. r. 2~ . 
l'l l ~ .• I. 12. 
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le cui rovine Bologna era rinala e s'era accresciuta ed estesa fino 

ad una seconda cerchia - di cui l'andamento delle vie e numerosi 

avanzi mostrano il percorso (1) - e l'aveva superata: un argine 

e una fossa la circondavano e nuove mura non fu rono iniziale che 

"I 1330 {'}. 
La più antica società che conosciamo è quella dei Balzani di 

S, Stefano: essi occupavano nel 123 1, e anche nel ' 256 via S. Ste­

fa no. con le sue diramazioni veno via Castiglione e verso via Mag­

giore. via San Vita le e le traverse che le univano. Da soli, i BaI· 

zani coprivano tre quarti del quartiere di Porta Ravegnana ( ;' ). 

Altre società troviamo nel 1267-73 nello steuo quartiere: 

Branca di S. Stefano, Cervo. Chiavi, Rastelli: il Cervo non am­

mette che uomini di via S. Vitale e del borgo S. V itale. Le Chiavi 

occupavano strada Maggiore, ma si estendevano a tutta via San 

Vitale e attraverso via Fonda7.za e San Petronio Vecchio a parte 

di via S. Stefano. I Rastelli sono anch' essi in via Maggiore e dira~ 

mano verso via San Vitale. Dove fosse la Branca non sa!>piamo, 

ma forse si estendeva tra via S. Stefano e via Castiglione . 

Cervo, C hiavi. Rastelli, Branca si incrocia no e si sovrappon· 

gono nella zona che era già occupata dai Balzani e il numero dei 

soci di questa. contrariamente a quanto succede nelle altre società, 

fra il 1231 e il 1273 diminuisce da 311 a 290. 
Nel quartiere di P. S. Procolo. via Castiglione e le sue adia~ 

cenze si organizzano nella società dei Castelli. La società dei 

Quartieri ha come suo centro S. Ambrogio, una chiesa poi demolita 

per la costruzione di S. Petronio: comprendeva J' antica piazza 

del comune (.), arrivava fino alla chiesa di S. Paolo, a via Valda· 

posa, alla chiesa di S. Domenico. e strade circostanti. Le Travene 

(') Id .. n. e COMtLLI C. B., l'i~n'. ~ ~~d~', di 8olo,na, BO\Olln. Zon,ò,l\i. 

191-4. P.II ... 
(') CUIDIC""", .il .. p. 14. 
{') V. Appendice Il. 
l') V. CI,IIUI(INI. ciI., l, p. 17. 
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dell'Aposa occupavano la zona di via S. Mamolo veno via Bar­
baria, incontrandovi le Traverse di BarbaTia. che continuavano per 
tutta via S. haia. Via Saragozza e le 5ue diramazioni erano occu­

pate dalle Schise, Ma le Traverse superavano il confine del quar­
tiere di porta S. Pracolo e avevano i loro soci, nella maggior parte 
nel quartiere di porta Sliera, in quel tratto dove stavano e si in­

trecciavano Aquila e Delfini, meno numerose delle altre e anche 

lopograficamente poco estese; l'Aquila si svolgeva nella cappella 
di S. Bartolomeo in Palazzo, e incontrava nelle cappelle di S. 

Salvatore. S. Marino o Martino. e S. Antolino, i Delfini che arriva· 
vano fino a S. Arcangelo. 

La Branca di Castello arrivava da quella che ora è via Ugo 
Bassi (allora Volta dei Pollaioli), per via Porta Castello e del 

P oggiale e le strade adiacenti fino al Naviglio e di là fino al borgo 

Pol!icino, ora via Polese: confinava con i Griffoni, ehe occupa­

va no via Galliera e le sue vicinanze. mentre la società dei Leoni, 

r&CChIUS3 tra il secondo e il terzo recinto, oc...:upava la zona tra 

via S. Isaia e via Casse. 

Nel quartiere di porta S. Pietro, la società delle Spade Rirava 

intorno alla cattedrale, arrivando veno S. Martino e la torre Cor­

nacchina ('), e risa lendo fino alla piazza del mercato. 

La società dei Vai intorno a S. Martino e su veno le mura, 

quella dei Leopardi tra via S. Vitale e S. Donato, tra il secondo 

e il terzo recinto; le Sbarre, che si intitolavano (( !ocietas strade 

sancti Vitalis et sancii Donati )) arrivavano fino al centro, uscendo, 

in via S. Vitale. da l quartiere di porla S. Pietro: tra questa e i 

Vai, i D rappieri per le armi. 
Quesla nelle sue linee generali, la dist ribuzione delle ~ocietà, 

i cui confini, salvo pochi casi. sono ancora identificabil i : quello che 

subito si avverte è che nessuna società coincide con una cappella. 

ma sembra ignorare una divisione topograflca di questa specie e ne 

(') In .i. Ah.h~lI •. 
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resta fuori. come esce anche dal connne del quartiere (l). indicando 

come termini cerchie, serragli, navigli, case. 
Le suddivisioni di ogni società, morelli o quartiroli. prendono 

spesso nome da una chiesa, non perchè la suddivisione coincida 

con una parrocchia (2). ma perchè la chiesa è topograncamente 

il luogo più importante. 
Non ,; può così vedere nelle società delle armi una semplice 

trasfonnazione delle suddivisioni dell ' esercito cittadino. che al· 

l'epoca del maggior splendore delle compagnie si basava ancora 

rigidamente sulla divisione della città in quartieri e contrade. 

Pensa il Caudenzi (a) che le società dei Lombardi e dei T o· 

schi si siano modellate su quelle degli studenti oriundi delle stesse 

regioni, fra il 1210 e il 1255, in forma d i fra tellanza religiosa e 

che appunto dalle associazioni degli scolari che erano associazioni 

armate di mutuo soccorso sia venuto in parte «( l'impulso alla for­

mazione di tulte le società d'armi di Bologna l), Queste due so­

cietà , per il fatto stesso che raccoglievano oriundi stranieri non 

possono essere prese come prototipo. E sse si svolgono da una con­

fraternita, con una linea di svi luppo tutta propria. e solo più tardi 

si assimilano completamente alle a ltre, 
Le società d'armi autenticamente bolognesi si modellarono sulle 

arti, poichè sono in gran parte i membri delle società delle arti già 

norenti ad essere i primi soci delle società delle armi ( ' ): il nome 

5te5~O di (( minis!rales)1 dato ai capi di entrambe u sta in relazione 

coll'uso di « ministerium )) in senso di mestiere lI , e prova che il 

l'l SI"r,,'; Jdl~ Soc;"" dell'Aquila. 12~5·S6. In CAUI)UlZI. Slo!uli. c;,. p. 200 
Afr. VIII : •• i qui. dc nomi _ i. 'ole .... , d •• Iieno qua".,io e' non d. M.ltO ', 

A'I. XXXVI: • <"m q""'; 101. ,.,.,idl •• il In ilio q"o . , .. io (p. S •• "i) ». N'i" SI~Mi 
...... .1<1 13)5 (A .. h. 5'01. Bolo",. \' f. 377 r. I Lic •• ' I.men .,,\I,b., .. ,,'enli d • 

• Ii'loo .... i.'.I •• ,m'"Um h.b,lon,i in . 1''1\10 '1,,", ''''0 <l''.'' in eO "nd~ •• 1 _,.1" 
d. qua f"o,il, ... r ••••• e.im; .lo ,\10 o' inl, ... in linO .Ii. ,o<i.'" I ... mo,u," iii,., 
quo . .... , In '1"0 h.b,t.n.i, .. ec<. 

(') V. IOP' .' Aquil ... Delhi 0.11 •• 'Ule (appen. 

(I C~UDtHZl, <i l . p. 21 • '<lI.i. 
(') P. '" " aiu,om.nlo .1<11. _i.l~ d.i L.oni, in CAUPt/W, Slol"li .• il .. p. 273. 
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tipo è dato dalle associazioni di mestiere, non $010 alle associazioni 

d'armi, ma anche alle associazioni religiose ( l). 
I capi delle compagnie delle armi sono però qualche volta 

chiamati anche (( rectores l) e) e (( capitanei Il (3); e questo ci 

riporla ad un altro genere di associazioni che fi oriva a Bologna co­

me in altre città, dalla nne del sec. X II : le consorterie signorili. 

Accanto alle associazioni armate degli scolari influiscono sul 

popole le consorterie. non tanto quelle naturalmente basate solo su 

legami di parentela, quanto quelle che con un palio rinsaldavano 

vincoli preesistenti, vere e proprie società armate. con capi rico­

nosciuti. una legislazione interna. un'insegna, una torre ('). E non 

dovevano essere poche queste consorterie aUorno ad una torre. a 

giudicare dallo sviluppo che hanno negli statuti le norme sui con­

domini d i torri. 
La costruzione di una torre, anche se nessuna notizia di cro­

nache l'accompagna. prova di per se stessa l'esistenza di forti e 

inveterale inimicizie, il desiderio e la necen ità di difendersi nel­

l'incalzare dei tumulti. ~ lo stesso ambiente che fa nascere le 

associazioni studentesche e popolari. basate sul giuramento di mu­

tuo soccorso tra i soci. in tutte le circostanze. in pace e in guerra. 

nei tumulti, nella malattia. nella miseria. nei tribunali, contro le 

prepotenze dei grandi; elemento che non mancava nemmeno nelle 

più antiche associazioni religiose: dice infatti lo atatuto di una 

confraternita toscana del secolo X I ( ~): (I Si qui! angustiatu! fue­

rit sive in placito sive ubicumque eis necessi tas fueril in ipsa civi­

tate aut guadaim eis recipiant aut prebeant ei adiutorium. Propte­

Tea quod Dominu! dixi! ; si quis fralrem adiuvaverit. ambo conso­

labuntur Il. Una confraternita romagnola del 1160, a S. Cauiano 

presso Imola. ordina l'assistenza tra i soci, la pacificazione delle di· 

(') MONT I G. M .. ~il. IL . n. 
(') c..UDttQ;I. cii .. SIQluli. p. 27-4. 
(') Ld .. p. 295. 
, ') CDUM)I~I. L. I",.,.i iMIi/i.i, Ji D"I.,~". doc<. L. U. 

(' ) MONTI G. M .. cii" LL. L42 
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scordie esistenti lra cui, e attribui$Cc ai mmislrali giurisdil.lone SUI 

soci (!). 

Osservando la dislribu2.ionc delle società fra i quartieri. LI C. 

• /fuma che I( è unpo$siblle non scorgere ID questo ordinamento 

qualche cosa di preconcello e dJ sJstemahco. e non arrivare alla 

conclusione che le sOCIetà delle armi In Bologna non sorsero già 

una dopo l'altra. quando Wla circc»tanza _«.dentale spinse I loro 

&0(.1 ad unini. ma furono mv«e il prodol!o di una dlvltlOnc dcII. 
popolazione bolognese fatla In un determinato momento. con dc­

tuminalì Criten Il P). 
lo credo che un intervento Ilalale .i sia verlliulo IO un momento 

piuttosto tardo. quando particolari aV'ocmmenh r~ro nttUuna I. 
parità numenca fra le società d 'armi dCI vari qutrhen ; male fOCldì 

erano $Orte spontaneamente. In favore di quut'ipotcu sia Il fallo 

che. come abbiamo vi,to nel quarllere: d. porla Rannn.le: e: di 

P orla Piera le società '1 ,o\'rappongono e: si mcrOClanO , uno che 

abita,~ in vIa San Vitale: pote\'a a ' 1.10 piac.e:re: ~re Iw::nUo ai 

Saluni. al Ct'l'\'o. alle Sbarre:. allt' Chiavi. ai R •• lrt'lh. ai or.p­

pit'ri. Ed ~ nalurale que,la fOvraPPOJiLione di società in una , IC'" . 

zona. (Iuando l i ~,i che l'ammlulone t'ra condlllonala - l)I1)va 

anche que: la della "olonlarit'IÀ ddle usociuiom - dl\l con"C'niO 

dei loci t' della mancanza dI inimicizia con O(I:nuno dJ et,i : i non 

ammwi cerc.avano quella prOieZIone: che ,eniva loro nqata d. 
una locietà in un·.ltr •. e III Itropo più 8nlico. M'erano moltI. le la 

creavano. 

Nella loro di.ttlbuz.ione IOpo(Ta6ca non c'(o mente che accenni 

.d un li, lema preeonceuo: alcune .ocielì. Ii e. tendono denlro e 

fuori al secondo e tuzo recinto •• !trt' .C'guono una delle ne mn· 

<:ipali e: It' .ue diramalioni. da l It'no r«'IRIO al unlro : Uni' li h· 
mila in un breve spal.io ali. pe:rifC'ria (Leopardi); un'altra occu~ 

una z.ona vaSliuima (Leoni); quattro li flcc8lcano Inlorno .1I·an -

I l MOOI"fI" M N,.., t ..",.,6 .. lo ,.,J/ • • 1 .... " l , Il, • "'N'_'U ".Ji..-.l; ~nuIi 
,ft o-,.,~ d ... \ L,.". ~ r"ulr. V-.'f'. I~H . l' li'{I 

, .. G.U'IIUfLI. t,I .. 20 
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tica piu.Z8 del comune (Aquila. Quartieri. Travene dì Val d·A. 

posa e Travene di Barbana): le società non sono allalto localiz­
zate &t'condo un criterio unico . 

o'altra parte. se ci foue stato un inlenenlo statale per una 

diviSIone siSlematica. non solo questa .sarebbe stata più razionale. 

usufruendo degli K.hemi offerti dai due r«.intl di mura e dalle vie 

principali. ma avrebbe eVItato una troppo forte !proponione nu­

menea fra le $O(lelà! Infatti. accanto ad una di cinquecenloqua· 

nntanove &<>ci ne troviamo una di duecentodue: a una di cento­

trenta . una di trecentodieci ( I). Oltre a queMo. In un periodo in 

cui Il contrl1510 delle daui non li face"a ancora molto senltre. le 

toeielÀ avrebbero dovulO essere. come le venlicinqUine. aperte a tutti 

gli abitanti della CittÀ. e non limitale ad unI!. $01. claue 

Fra le varie $Ociel~ ci tono delle differenle di c:ostilu7.ione e 

di conluetudini, che lendono. nel luccedeu i delle \'ane reduioni di 

JI"lult. a dlmjnuir~. ma che "gli inil i donvano essere anche più 

notevoli tutte hanno un l onfaloniere totlo la cui guida combat­

tono. ma il compen.w aUleg04togli u ria frA due le diciotto soldi (' ) ; 

tutte hanno dei nuni ' lr" li. ma il loro numero \aria da quattro a 

dIeci ( ) e il comllt'n tO i- 6 !ato in alcunC' sQtu:tà in denuo. in altre 
In natura. In una ~ rul ~ to ( I). Le norme a CUli toei de\ono atteneul 

IOno preaapoco le ~tUK in tulte le soclet:, : ma le multe ai contrav­

\entor! vanano d"ll'una a ll'altra ( I) eonle vana anche la conlrl 

bUllonC' annuI 1' 1I8111 a dai lOC i. da due a dodici bolognini (' ). 

Tutto IOduce a creckre. contrariamente a quanlo pensava il 

I I \' A ,,....J; •• Il 
i \ , _ l ... Idi, ... . ooil. lO .. ,.. •• 1. \,.J •. l ...ld •• l ... 114 ."' .... 
I·IA, ...... qUU'ol Lh_ •. .... ,. c ...... 01"'. IUfII, t ..... I ,Ilo , !.1Ii ... 

.. T_ 1tò ... " ... L _~"" ... ,'I I ••• tw... ~""" •. n-.. \ ,IIi ... r_ •. l _~"", l, .... ro C •• I.W. 
c .. ,~ ... .5a..... T ... _. \ r...,.t., ,'''; '1.,,~ T_1oi 

l' ) Cho ... ~ II. I ..... p .... . ,". ~ ..,h."" <<oli ......... I,j, dolr.~~~.I •. t .. IO 
d.ll. T_· . ... i . n ....... '" ..... lO d., L .... lo 01._ ...... ~ " .. Il" < .... 

('1 l bo>I_,., • T_Io', ) • e", ... ti .1 ( ....... , I c •. , JfI. I. C~. 12 • 
o.l~ni. 1. ,n." •.• l ' •. ''' P •• _ . I,u •• ~.Il .. p •• I. '" bo l ...... ,. p" _ .h," 
Ilo , ...... ".10 ,. 41 ... ,h. ~. l''''' •• 01,.. _.1, ti ....... 
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Gaudenzi, che s'era limitato a considerare la distribuzione nume­

rica tra i quartieri, che le società siano sorte spontaneamente, 

sulla base di vincol i preesistenti Ira i soci: primo tra lutti il vici­

nato, che aveva allora un'importanza che noi riu5Ciamo difficilmente 

a raffigurarci e si traduceva nella consuetudine - diventata do­

vere _ di aiuto reciproco in molto casi ( '); il vincolo religioso tra 

gli appartenen ti ad una steu a parrocchia, e in qualche caso ad una 

siena confraternita ( ~): l'identità di mestiere unita alla vicinanza 

di dimora di alcuni o di molti ( ~); il cameratismo fra chi ha com­

battuto insieme; e su tulti questi vari elementi, prepoten te il bi$O­

gno di unini ed aiutarsi in tutte le occorrenze della vita, e special­

mente contro i grandi che opprimono i piccoli, sia con l'immediata 

violenza, sia piegando a proprio vantaggio con l'autorità loro e 

dei loro aderenti, il giudizio dei tribunali ('). 
Le società nascono così le une dopo le altre con confini vaghi 

e indeterminl\ti e inter ferenti. giurate a tempo: e tali si conserva­

rono, fin chi!: un avvenimento politico, attribuendo loro diritti eietto­

rali e di ral)presentanza rese necessaria la paritÌl numerica tra le 

società dei vari quartieri: e accanto a quelle già esistenli , nell'uno 

o nell'ahro quartiere. ne furono create di nuove. 
D elle compagnie d 'armi facevano parte dei nobili: la loro 

presenza riconc»ciula a Bologna dal Gaudenzi e a Pisa da~ 
Volpe (~) fu variamente interpretata: secondo il V .. por essendov, 
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la tendenza ad eliminare dalle compagnie ogni elemento mRgna. 

titio, l'ammissione dei militi era pcnnessa e regolata secondo <:ri. 

teri militari: se<:ondo il Gaudenzi. pur eSlICndo le società dirette con. 

Iro le prepotenze dei nobili, i popolani ancor deboli erano ben lieti 
di accogliere dei nobili nelle loro fil e. Secondo il De Vergottini (I) 
questi nobili erano dei tt transfughi ... o per demagogia o per di. 

.approvazione della faziosi tà nobiliare. Mentre i nobili come tali 

erano esclusi Il , essendo le compagnie (In dalle or~ini di carattere 
popolare. 

P er le compagnie bolognesi bisogOll distinguere tra I( milites )) 

nel senso di cavalieri o di uomini a cavallo : di questi <:e n'erano in 

tutte le società, basandosi l'obbligo del servizio a cava llo sul red· 

dito degli individui. In certi elenchi frammen tari conservati tra le 

matricole e i hbri delle venticinquine, troviamo nolato accanto a 
molti nomi d'uomini delle società I( hahel equum )). E ad uomini 
II. cavallo ac<:ennano anche gli statuti di alcune società (~), 

D 'alt ra parte non tulti i membri di una famiglia nobile e ricca 

erano tenuti a l servizio II. cavallo: solo alcuni erano iscritti nelle 

decine, e molt i andavano nelle venticinquine, con il popolo. Vin· 

coli religiosi univa no ancora i nobili ai popolani: ricordiamo che 

molte parrocchie erano cappelle gentilizie, e molti stretti vincoli 

economici di dipendenza reciproca passavano tra gli uni e gli ahri. 

La separazione tra le classi non era ancor così netta come di­
venne dopo gli Ordinamenti Sacrati e Sacratinimi: è natura le che 

anche dei nobili siano rimuti inclusi in queste prime società for. 

matesi a poco II. poco: ed è altrettanto naturale che i popohmi [i 

I.,to ... t~ l .. j ".1 K.toi .. ,,<o '""~ m,"u, •• l .. I<nun'., .", ..... "Ium d. ",.1'0-
.;b~. cl .. p''''''onbo. di.,. _,.,.t". c, r.<e.e d. d'Ch. CO"lom d ....... t .iceoo ... 
E, q.,lob" d. d,.~ • • ,ceD;, " d, .. nll "no.'O' 01 ...... c.", p •• d,c'Q 110'''0 _ ..... 

in t\III. voi .. h ..... , .; n ...... r~.n!. "m ••• Ct.'ulll.. IIl1t d~\>(ut ~. 
l') VO~E'1i. C .• S,,,i, ./o';c; .,,11 .. "",",. c~m"nGU Q Pi .... AM. Se. No,"'_ d. 

P, ... XV. 1902. pp. n'-389. 
(') Dr. VEI\WTTltll. ~" .. " . 6J •• 
('J S'olu~- J,I C ....... in c..VDlI<L'. SI.M'. <i, .. p. 2l.1; S,~,"ti ~",. JoIl • .s(~,', •. 

126.2, l. $v. 
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abbiano accohi volentieri. un po' ostaggio, un po' presidio. mentre 

essi stessi vi trovavano un valido aiuto conlTo gli avversa ri loro 

pari. 1 primi nobili ne attirarono altri e più ne entra rono « per de­

magogia)) quando le compagnie d ' armi assunsero importanza p0-

litica. Allora il popolo reagì. e interdisse loro ca riche ed uffici e 

perfino l'ammissione nelle società. 

Ma più di lutti a spiegare la presenza dei nobili giova ricor­

dare che le società, strette tra uomini che si conoscevano, erano 

basate in buona parte sui rappor ti persona li e soggettivi dei primi 

soci, che il tempo e la consuetudine trasportano dagli individui alle 

classi cui essi appartengono. 

Sorte spontaneamente, la loro al.ione si svolgeva dapprima 

lu tta dentro le mura della città eome le società delle arti: ma i 

benefici di quest'unione che assicurava ai borghesi quell'aiuto e 

quella protezione che i membri delle grandi famiglie trovavano 

nelle loro consorterie. erano tanti. e così grandi. che i membri delle 

società. chiamati alla guerra. non vi andavarono più schierati nelle 

venticinquine della loro cappella. ma vi andarono tutti insieme. e 

godettero sul campo di battaglia quegli sleu i vantaggi della soli­

darietà, che godevano in ciuà: cure se feriti. riscatto se prigionieri : 

con il solo obbligo di restare sempre vieini al gonfa lone della so­
cietà. sia net combattere che nell'accampani. Il che di fatto non 

appariva gran che diveno da quanto succedeva prima. quando 

l'esercito si formava esclusivamente per decine e venticinquine. da 
ciascuna cappella, C ii uomini che nbitavano vicino e in botteghe 

vicine esercitavano lo steno mestiere. e iscritti nelle venticinquine e 

nelle decine avevano combattuto fianco a fianco. cementanO e rin­

sa ldano con un giuramento sul Vangelo i vincoli di cameratismo che 

già li univano, e li trasformano in un palio giurato. in una società 

!ullo schema delle società d i mestiere. delle confraternite religiose 

_ delle une e delle altre facevano parte molti di quelli che furono 

poi soci delle società delle armi _ imitando le associazioni degli 

studenti, e ancor più quelle dei nobili. da cui si ispirarono per la 

~cel ta dell·insegna. 

J79 -

Parentele. vicinato. amicizie e inimicizie I· .. . . . , po anzzano I cltia-
dml veno I una o I altra società. indipendentemente dalla cap Il 

d I 
. . pe a 

o a quartiere CUI appartengono' la società d,·, . . . ' ven a quasI una s.e-
conda famIglia, e ne è simbolo il banchetto" '.. . . ... omune a CUI I SOCI 
penodlcamente si riuniscono; organizza come una confraternita 
hgiosa ]' esercizio delle pratiche di pietà d,·y"" cl Il f ,.-, ... a una e e orma-
zioni dell'esercito : e olt re a tutto questo partecipa parallelamente 
alle compagnie d'arte, alla politica e al governo. 

Naie a proteggere l'mdividuo, e la pace cittadina, indipen­

dentemente da ogni preconcetto di partito ('). queste associazioni 

~i trasformano ad un certo momento in organi di azione politica, 
come le compagnie delle arti. 

Questa trasfonnazione è COsa perfettamente naturale: non era 

a quei tempi possibile che un diritto si affermu.se, se i suoi user­

tori nOn trovavano una forza che lo sostencs$C. 

Quando un complesso di fallori - tra cui gran parle hanno 

l'incremento economico delle classi mercantili e artigiane, e la de­

cadenza di quella claue consolare che da due secoli monopolizza 

il governo - determina l'arrivo del popolo al potere, euo utilizza 

per sosteneni quelle organizzazioni che avevano avuto fin allora 
scopi diveni e più limitati. 

Le arti erano associazioni economiche, e per ciò appunto as­

solutamente disadatte a condurre un'azione energica e rapida con 

le armi alla mano. A questo si prestavano invece le compagnie delle 

armi. che raceogliendo i loro soci in bue alla vicinanzll delle loro 

Ilbitazioni. senza tener conto del mestiere. potevano in un momcnto 

riunire le squadre ed inviarl e dove fosse nece!!luio, a sMar lu­

multi, a prevenirli. a deviarne il corso l!. vantaggio della politicll 

popolare, a cui ciascuno è interessato. I>cr l'arte e per l'arma a cui 

è iscritto, 

Contrariamente a quanto avviene nelle altre cittÌl, dove le as-

(' l t p. (>,b" (> .$Ii ,oc .i.!! nd l. 00<:, •• 1 .1.1 "",0010 d, , .. ",' .. " • .1 un p."' !O p.Io.; ••. 
". I.olf •• h. ah,b. lI ,n •. V. SI. 'ul • • <~,,~I~ d.1 pop.t., , ft CAU lltIU.I. S rQI~h' , ~ ,t 
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sociazioni armate del popolo non hanno altro diritto che quello di 

far enlrare i loro capi nel consiglio del comune, senza prendere 

parte attiva al governo (1), a Bologna le compagnie delle armi 

non solo soslengono militarmenle il regime popolare, ma eleggof\() 

metà del collegio degli anziani che accanlo ai consoli del cambio 

e della mercanzia rappresentano il popolo. Il « consilium et massa 

popu li Il che dal 1274 ha la mass1ma autorità. è formato dagli 

anziani con j loro consiglieri, i ministrali di tutte le società. sia 

d'arli che d'armi, con quattro consiglieri ciascuno. 

Rappresentant i delle une e delle altre redigono i vari gruppi 

di que lli « Ordinament i sacra!i e sacratissimi Il che furono consi­

derati I( robur. salu5 et vita l) (~) del popolo bolognese, e la cui 

applicazione è sorvegliata ~ eseguita a turno da una società d'arti 

accompagnata ad una d'armi. 
La ragione di questa funzione politica delle compagnie delle 

armi è certamente in rapporto, più che con le condizioni generali 

del popolo bolognese, con le circostanze. con le condizioni di fatto 

_ che ignoriamo - in cui si attuarono l'avvento del popolo al 

governo, e l'istituzione dell'anzianato ( n). 
Quando le societÌl rientrano, dopo una sospensione di circa 

dieci anni ('), nel consiglio, ed eleggono dei rappresentanti, come 

le società d'arti, subiscono anch'esse le conseguenze di quel cri· 

terio di simmetrica distribuzione che guida fin dal tempo più antico 

la divisione degti onori e degli oneri fra i quartieri. Il loro numero 

subisce dei cambiamenti _ non sappiamo in che senso - ed è 
messo in proporzione con quello dei quartieri; ed è a queslo mo­

mento che devono risalire quelle anomalie tra i nomi delle società, 

di cui si è già parlato, 

(') DE. VUCOTT'N', .,1. rp. 10·1}. 
t'l A •• h: SIII. llol"",l. Srar.1i "' .... 12M. / . 1 
l') 1",0"''''0 1. d., .. Ulltl d.lr"I""~'ono d.ll'luiuI 'o, ,1 doto l'"bbl ••• to d. 

TI ..... 05CtU. '0 M.n~ Sror, MoJ_ n~. eh. "'0,111 ali IU'In' .1 p'"0'" n.l IZl9 l 
f.lto: Il Il''11'10 dot_ ehe ne p .. h ~ d~l 1231. Afeh. Not.ril. d, Sololno. 61 . ~) . n W. 
Alli Ji S~r Ro/g~dG Co,r.J/olli. llno".",o P'''~ ,l n~m •• o de' p""" onlionì. 

l') Non fu oel IZ28. com. "e. 1 •• ",. mo ... 1 12)l, y, l' 167 
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Metà degli anziani rappresentavano il popolo nelle sue orga­

nizzazioni di mestiere, l'altra metà lo rappresentava nelle sue orga~ 
nizzazioni militari, Eleui i primi da aggruppamenti elettorali che 

corrispondevano per numero alle divisioni delle professioni e dei 

mestieri; elelli i secondi da aggruppamenti che rispecchiavano la 

divisione topogralica degli artigiani nei quartieri della città: ogni 

popolano si trovava ad essere rappresentato come individuo. o ce­

me fattore economico e il regime bolognese acquistava da questo 

duplice sistema elellorale un carattere di eguaglianza democratica, 

che impedì si fonnasse una divisione fra arti maggiori e arti minori, 

e attenuò e diminuì l'importanza che avevano il cambio e la mer­

canzIa. 

Le compagnie delle anni prendono attiva parte, dopo il 1228, 
a tutti gli avvenimenti c.he si svolgono a Bologna: una parte tanto 
pù attiva quando gli avvenimenti si risolvono per vie di fatto, e non 

per sole votazioni di con,igli: ma di questi avvenimenti a noi giova 

considerare 5010 quelli che ebbero delle conseguenze nello sviluppo 

delle MlCietà stesse. 

Dopo l'ammissione al consiglio e all'anzianato. il numero delle 

società d'anni non subì nessun mutamento, nè - malgrado l'au­

mento del numero degli anziani nel 1256 - mutarono i loro rap­

porti, reciproci, e con le compagnie delle arti. 
La divisione e i dissensi dei partiti cittadini, geremei e lam­

bertazzi, guelfi e ghibellini, erano andati dlllla metà del secolo ag­

gravandosi in frequenza e violenza: viene istituita allora quasi 

una nuova società d'armi, composla da uomini scelti fra le esi~ 
stenti : ha un gonfalone, il gonfalone di giustizia, che Il turni di un 

mese viene affidato a due società, una d'armi e una d'arte. Il com­

pito della nuova società è esclusivamente pratico, conservare l'or­

dine in città. reprimendo i tumulti: ma lA sua opera è assoluta­

mente inefficace, I disordini culminano nel 1274 con la cacciata 

dei Lambertazzi, dopo quarl\nta giorni di combattimenti nelle vie 

e nelle piazze. Combauimt'nli Il cui le società delle armi presero 

parte, e non tutti in accordo: quattro di eue infatti furono abo-
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lite « quia lambertacia J). Questo non deve far meraviglia: se 

essere iscritto ad una società d 'anni voleva dire essere uomo di po­

polo, essere popolano non voleva dire necessariamente esser guel­

fo; ed è naturale che essendo libera la scelta della società i popo­

lani non guelfi, aderenti ai L ambertazzi si iscrivessero m quelle in 

cui predominavano individui d elle stesse tendenze, 

Q uesta soppressione ruppe la simmetria Ira i quartieri, e nes­

sun tentativo fu poi fatto per ristabilir la (1), 

Qualche anno più tardi tulte le società d'armi corsero gran pe­

ricolo d'essere soppresse per ordine e volontà del papa, che dive­

nuto nel 1279 signore della Romagna iniziò per mezzo del suo 

legato, il ca rdina l Latino. la pacificazione dei partiti che dividevano 

le città della regione, tentando di eliminare per prima cosa gli 

elementi perturba tori. 

E ra ben noia a Nicolò III l'azione che avevano spiegato nelle 

lotte cittadine le società d'armi, e volle perciò limita me la libertà 

d'azione e l' in Ruenza, Il progetto papale, espresso con molta cir­

cospezione e affidato alla prudenza del rellore d i Romagna e del 

legato non ebbe esito favorevole e contribuì a peggiorare la situa­

zione difficilissima che si era creata in città, dopo il ritorno desii 

esu li Lambertaui: situazione che 5i risolse con l'espulsione non 

solo dei Lambertani, ma anche degli ufficiali del legato, e proprio 

per opera delle società d'armi (~ ). 

Si inizia allora quel periodo che fu definito come il primo do­

minio della parte guelfa ( 3), ma che in sostanza è il dominio delle 

società del popolo sostenute dagli Ordinamenti sacrati e sacra­

tissrmi, 
Le forze del popolo raggiungevano e superavano il numero di 

l ') V, 1>1' , 167.C>8. 
{'I Si 1'.,1. p,u d.lt. Il1i. m ... l~ di quellO lenlo';"O d, ",pp,,,,ione ;D un mio .,l, · 

<:010 .ull . poce d.i pa,tili bolotQ«; d.t 1219. d,e Il. pU ... e" Ilubbl,eatll n. ll'. Arc~ . 

(') Vrf,\.U: V., li .10.0'";0 .1.11. pa,!o ,uc/(a in 80'",,,a, Bologna. Z.ono<h.l!i. 

1901. up. Il. p. )1. 
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sellemila uomini ('): e non è privo di interesse sapere quanti dì 

qu~sti se~temi [ a. uomini avenli diritti politici furono tra i composi­
lOTI degh O rdmamenti $acrati e sacratissimi e rappresentando il 

fior fiore dell'elemento popolare ebbero specia li privilegi (2). 
Il computo non è esattissimo, perchè spesso il soprannome o 

il patronimico dei vari individui viene omesso, e cosÌ l'identifica~ 

z~on~ d.i volta in volta non è sicura: si può tuttava dire che i pri~ 
\'Ileglah del popolo si aggirano intorno ai millequattrocento, e che 

di questi, centoquarantasette sono iscritti tra i pri"jlegiati almeno 

tre volte. Le famiglie che hanno avuto più di due membri privile­

giati sono settanta, ma fra queste, i da Manzolino hanno ben un­

dici privilegiati: sei ne hanno i Pepoli, otto i Rasuri. dieci gli Zo­

venzoni, quattordici i G onadini: cosicchè nel seno stesso del re­

gime popolare si forma quella nuova aristocrazia che nel secolo 

seguente avrà tanta parte nelle lotte dei partiti, 

Il ritorno definitivo dei Lamberlazzi nel 1299 dà un nuovo e 

diverso indirizzo alla storia bolognese: i guelfo-popolari che ave~ 
vano dominato dal 1274 in poi si scindono in due partiti: uno dei 

moderati , che fa buona accoglienza agli esuli, ed è propenso a riam~ 

melterli nella politica; di intransigenti l'altro, che pur di schiacciare 

i nemici interni intrigano con un pericoloso nemico esterno, Azzo 
d'Este, che mira a diventare signore di Bologna. Così i guelfi mo­

derati. i Bianchi - come si chiamarono anche a Bologna - per 

difendere la libertà della patria si accostano sempre più ad ele­

menti ghibellini, sia favorendo i Lambertazzi che alleandosi con I 

Bianchi di Firenze e i ghibellini di Romagna ( '). 

GINA F ASOLl 

(Conlinua) 

(') Cl. i,,,ini . 11 •• rmi .,.no i""IU o nc~ • • 11 •• ,ti < 1. due "n. d; "''''e'l nu­
",.,i •• monle .. equ,vo(..,no. 

(' ) O.oIi.am<nli . .,d. c..UD(I<~I . p, 204 • " U' 
('l VITA~(, ci,., W. 74.\OJ • V[~O!<l:S ' A., La I.,ozion< .Ici Ca,oIi~"j. N.p.I •• ~. 

O"ini i" 8.1.,,,,,. AI(, • M,m. D.p. SI. Poi. p,OI). Roma,,,,,, S. 111. 28, p .• 79·1)3. 
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Censura Pontificia a 
1847 e tra gli anm 

(Conl/nuulon •• fiM) 

Bologna 
1849 

5. - RIPRISTINAMENTO 
DELLA CENSURA PONTIFICIA DOPO L'ABBATTI­

MENTO DELlA REPUBBLICA ROMANA 

Appena ricadute nel potere del Papa, a mezzo delle baionette 

austriache, la ciuà di Bologna il 16 maggio, e quella di Ancona il 
19 giugno 1849, fu giocoforza del governo che, mercè l'auività di 

monsignor Gaetano Bedini, atava per ristabilirsi, di riordinare il si­

stema della censura su bui diverse da quelle del periodo così detto 

liberale di Pio IX. 
A tale proposito distinguonsi due lati, l'uno quello riguardante 

i periodici, l'altro la stampa non periodica e gli spettacoli. 
Fu J'avv. Carlo Monti. ripristinato dal commissRTio straordina­

rio pontificio per te Quattro Legazioni, mona. Gaetano Bl"<Iini. nel­
la carica di revisore dei tj:iornali esteri che propose al direuore di 

polizia di Bologna, Filippo R oberh, un sistema simile a quello 
austriaco per l'ammiuione o no nello Stato Pontificio della stam­

pa estera. 

Doc. XIV. 

All'Ill.mo Sig. Filippo Rober/i, DirtI/ore di Poli;:ia uelle LeflUiorti di 

Bafo,"a. 

Ill.mo Signore, 

Non ap~na ai piacque V. S. I1Lmll INIrteciparmi che S. F Rtv.ma 

Monsigoor Commi!urio Straordinario M!Jlt Ltgu:ioni erasi dtgnato di ono­
rarmi nuovamente ddl'uflicio dt1!a revisione dti giOilluti uteri. io mi resi 
lollKito di Bv~er t irla che, se-bben~ mi tenusi in dovtre di prtltllrmi tOltO D 

tale incDrico, non u di"imulavlI pt'rò la mia uitanza ad acctUario definit;· 
vamente. La quale tli tanu non ua ingf'neratD Cf'rtarn('nte nè. da lelM, n~ da 
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incnerenu di pnnCJpl, ma bensi dm un riguardo aUe muta te cnle, mauime 
dnpo che lt IlIrgheue conc~lt alla Itampa moltiplicarono, non pure altrove. 

ma ez.iandio tra nni, il numern dei giornali politici. 
p~ questa liflenione !pecialmente, io esprctsi a V. S. lll.ma il mio 

duiderio, e fnrse l'opportunità. cbe il governo volesst adoltare, ci rca la 

introduz.ione dall'utero dei fogli politici, un ai,ttmo c~, agevolando ad 

un tempo l'ufficio della ceruura, lo rendts,,", per quanto foue p<I'Isbile, meno 
rnole310 e mtno accagionabile di arbitrio. 

L'nntico sistema di formare unD lilla dei giornali anolutamenle "ielo/i. 
ed un'allra di giornali a mezzo diviefo, elClusi cioè dalla lettura dti pub­

blici con\'tn i, pe:rmeUtndo poi (prnia revisione) ID introduzione di quant'al­

tri giornali non foucro colpili dalle aue li,le, riuscì già, e più riuscirtbbe 
oggi. metodo impraticabile, mBnime se si onervi che tuttogiorno, o li pro­

du,ono nuovi giornali, o i vecchi mutano di colore t di tendenta. La ctnsura 

non può estendere, in breviuima ou, a ben cento giornali il suo Uamt, e 

l'jdea di vedere trllttcnuto inttrpolatamente e con molta frequenta un glor· 

nalc che nella nwdelima settimana ora si nlllScili orli t i sequeslra, rie.ce d 

ta le da far sentire, non una 101 \'olta, I\Ia reiteratarnenle e J)('rtc.'vullntemtnte 

il molello tffeuo della censum; per cui bCltemmiato è cento volte il nome t 

l'ufficio del cemore. D'altronde, sembrerebbe pure conveniente che il pub­

blico av«Se una narma per lt comissioni ($ic) ddle aosotill1ioni affine di nnn 
"edcrc inopinatamcnte traUenuto qualche giorn~lc di dlt aYl'ne fano in 

buonll fede [a provvnto. 
Ad ovviare questi inconvcnienti, la la8gtzlD t prudenza del gavcrna 

austriaco adottò un ,i,ltmn chI', lubo,dinatamenle, mi sembra ~d ngni altta 

preferibile. 
A cnpo di D'ilni ~meltre ddle auociu.ioni (e ne corre appunto atkuo 

i! mamenta) la Ipedizione delle Cu::tlle prtUa sii uffici po,tali, pubbliCI! 

n tll ~ Coucl/o di Milano, e ne fa Itampare anche Il parte, una Lilla dfi 

giornali t,teri della IoCguentl' inttttntione: 
l' Nolo dei Biomali poli/ici dd qun/i In s~di:io rle dcIII' CIl:zeUe preuo 

l'ufficio PoJlale di . ~ autarinala n po/tT prendere le auocio-

zioni ~ l'ell/rartle seme5tre ". 
Con qutllo mdodo \' aulorità politica non fh che una pubbli(a:iorte 

irtJirello, In quale però butll a porre in avvertellu intarno ai giornali ptr­

mUli o vittati. Co.1 ridotta la introduzionI' dci periodici, per falto della 

lesse, e non del ccntore, /Id un diKreto numera, ed a quelli d'indole abba· 

ItBnZll layia, l'ufficio della Cen$UrB ,ie.ce più a~e\"ole, men frequente è b 
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molestia dei sequestri: più remoto il pericolo di udir gridare all'arbitrio del 

ceosore. 
A qUC$t'uopo, e sempre $ubordinalamente, ho l'onore di Qui tOl11pie­

garle unII nolo, la quale è compilata sulla distinta dei sioma!i tlle ora ~r­
vensono 11 meno del nOI tra ufficio postale, e the a me parrebbe compnn­
dere quei fogli di che poteue permetterli la introdu:t.ione. Mi sono attenulo 

ad una Icala bastantemente larga. e tale da porgere anchc troppo campo 

alle indagini dcll~ cenlura, ,enza poter euere accagionala di risore loverchlo. 

Mi tengCl I>oi in dovere di ricordne come, tra le norme della panata 

censun, eravi pur quella di dare libero tOriO a qualsiasi siornale, anche 

vielalo, qualora veggasi diretto ad eminentiuimi cardinali, a membri del 
corpo diplomatico in Roma, ai con501i senerali in Ancona. Il generali, a co. 

mandanti superiori d'armata. 
Ove Sua E. R. mOll1ignor comi,saTio (sit) sia per aderire alle ril~t. 

tose proposte che umilio nel presente foglio, impesno la bontà di V. S. Il\ma 
a volere sollecitamente prendere colla dire:t.ione postale gli an/lloghi concerti 

c dispolitioni. eucndo per pnrle mia pronto a dare quelle spiega·tioni IIIl1g­

giori che si polu,eto desiderare. 
Ho l'onore di proluta rmi colla più diltinta considerazione, 

Di V. S. IIl.ma 

Bologna, 1 giugno 1849 

(A tergo) 
N. ~09 P. R 

Li 6 siugno 1849 

Umilinimo AIf,mo Servitore 

CARLO Avv. Morm 

A tenore ddla presente te ne faccia ra.PI>orto al S .r Intendente Martello. 

Il Direttore RoeERTI 

La proposta dci Monti fu dal direttore di polizia Irasmeua, 

1'6 giugno 1849, all'intendente dell'armata austriaca con volo fa­

vorevole. e accompagnala dalla nota dei giornali politici, dei quali 
lo. (( Spedizione delle Gazzette)1 presso l'ufficio postale di Bolo­

gna era autorizzata a prendere le associazioni per il secondo seme­

stre dell'anno 1849. 

) 
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Doc. XV. 
N. 409 P. R. 

Addì 8 giugoo 1849. 

AI/'/lImfr.mo Si,.r Mudello, In/enden/e dell'I. c R. Armala Au~lriuco, 
Bolo,na. 

IlluII .mo Signore, 

Il ,ig.J Avv.to Carlo Monti, nominato da S. E. R.ma monlignor com. 

miuario pontificio Ilroordinario, revisore dei 8iornali esteri, affine di a8evo. 
lare ad 1,10 tempo l'ufficio della teO$ura. e tenderlo, per quanto è pouibile, 
meno moluto cd arbiturio, mi ha proposto un sistema, che ove fOlle appro­

vato da S. E. l' I. e R. governatore tivile e militare. mi &CTllbrerebbe il più 
savio ed il più opportuno. 

Ciò consisterebbe ncll'lIdottare il precedente metodo l.C8uito dal governo 
aUltriaco, di formllre una nota di 8iornali elteri politici, dei quali ,i crede 
potetne pcnncttere J"introdlllione, da pubblicarli quindi nella ganelta, ed 

autorinando le ',>cdilioni degli uffici posllIli a prendune r anoc:iuione per 
un semellre. 

Con tal melodo si tidurebbe (,;c) la introdulione dci 8iornali. per fauo 
dellll legge e non del cenlore. ad un discreto numero ed a quelli toltanto d'III. 

dole abbutanza lavio, e cosI l'ufficio della ceosura riulCirebbe più a&evole. 
meno frequente larebbe la molutia dei ilCQuestri, e più remoto il ptricolo di 

udir gridare /Ili 'arbitrio. 
A tale fine Le occludo UM nota tompilalo ,ulla di,tinta dci giornali che 

ptrveo80no a code,to uffil.io 1>D,tale, dci quali al nominalo t.T avv. to Mooti 

Itmbrerebbe loC ne poleue permettere l'inlroduzione. 
M i tengo poi in dovere di avvertire la S. V. lo the tra le norme della 

pUlata cenluro eravi pure quella di dare libero couo a qualli.,i giornale, 

anche vietato, qualor~ sia diretto ad e.mi cardinoli, a mrntbri dd corl>O 
diplomatico, ai conloli gcnerali ed ai senerali e comandanti superiori di 
armatll, MI larebbe grMo il conGIure le su tal rapporto si dovranno IMe 

inoovu.ioni. 
Sottopongo queltl\ propolta al 8iuditio ed alle onervationi dellll S, V , I. 

ed. quelle di S. E, illig. generille goverBlltore cui La prcgo a volelle lotlo 

porre, pe.rch~ dove non abbi. nulla in conturio, io poua dare in propolito le 

Ofll>ortune di,po,itioni. 
In attenzione quindi di un pregiato riscontro, mi onoro di confermarmi 

Il Direuore 
F, ROBERTI 
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Doc. XV I. 

Nola dei giornali politici dei quali la speditione delle Ganelle plet5Q 
l'ufficio po1lale di Bolognn è aulorinata a prendere le a»oc:inioni per l'en­

Innle ~econdo umeJtre dell'anno 1849. 

Giornnli Italiani. 

Regno delle Due Sicilie 

Ganetto Officiale di Palermo 
Giornale Costit\lzionale delle 2 Sicilie 
Omnib\lJ di Napoli 

Tempo " 
Lampo Il )) 

Stampn Il n 

Nazion~lc li H 

Messaggero n II 

L'Ar!«chino di Napoli 

Rt!gno Lombardo Venelo e T r;CJle 

Cu.zetln di Milano 
CDuellm di Vcnt"tia (.) 
Foglio di Veronll 
CB'l.tella di ManloVn 
Canella di Cremona 
Oucrvatore di T rieate 
Tc!cslafo Il Il 

Reino Sordo 

Cazzella Piemontese • Torino 

eU.tetto di Cenova 
Sa8l;lItorc di Torino 
L'Armonia Il Il 

Croll Dllcolo di TO$C(lnn 

Monilole ToS(:~no - Firenu 
Lo Statuto. Firen1.e 

(.) QuellO siornale ora nOll ~rvit))t 8 Bologna. 
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Rivi~til Indipendente. Firenu 
Galantuomo • Fi~n~e 
Galletta di Lucca 
Riforma di Lucca 

Dllc(lii di p(lrm(l c Modrn<l 

Menaggicle di Modena 
Cnnctta di Palma 

Sviz.::cr(l llaliona 

Cancltll Ticinne • Lugano 

Giornali in Lingua Shaniera 

Aurlt;a c Cumani(l 

Wiener ZClhlng 
AlIgcmeint Zeitung 
Joumal de Francforl 

IrlsleJi 

Thc Timer 
Callignani 

Spalmi 

Gaeela de M,drid 

I3e/gio 

l ndcpendence Belge 

Svi::c:ro 

Caulte de LaUl-llnPe 
Coulntr Suine 

Fr(luci(l 

Monitcui Univend 
Monilcur de Soli 
Monilcur de L'Armée 

Journal du Diball 
La Prene 



Gnelle de France 
L'Unioo 
Univer, 
Opinion publique 

La P atrie 
Le ConstihJliond 
Ami de la Rdision 
IlIuslrntion 
Semaine 
T oulOilais 
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T re giorni appresso, e precisamente J' 11 giugno, la medesima 

proposta del Monti fu, con voto favorevole, Iru mena dal Roberti 

al Sedini. 

Doc. XVII . 

N. 412 P. R. 

A S. 'E, Rma M onsignore Commiucr1o Pontificio Jtroordinario per Iti 

4 Legazioni in B%Bno. 

Addì Il SiuSno 1849. 

E.ccellenu R.ma, 

l o ri..contro Ilg1 i otKquiati rcmillivi deU' E. V, H .ma N. 70 e 356 è 
mio debllo lillnificarle ehe oltre In nomina di un revisore per giornoli esteri 
{atta dall'E. V. attiene di II11evol8re od un tempo l'uffil.io della teMUra, 

ai è proposto 1\ S. E. l'I. e Ho sovernatore civ. e mi!' per In debita 8ppro­

yuione, un sistema che mi aembrerebbe il più opportuno. 
Ciò eomiltel'tbbe neW"doUare il ])rudente metodo lelluito dal governo 

austriaco di fOffilare uno nota dei lIiornali C4teri politici. del quali si crede 

poterne permettere !'introduzione da pubblicarai quindi dal direttore delle 

polte, autori:r.:r.andolo • prendcrne l'auoeiu;ione per un semeltre. 
Con tal metodo, pe.r fa llO della lellge e non del eenlore, si ridurrebbe 

la introduzione dei giornali ad un discreto numero, cd " quelli soltanto d'm· 
dole abbutanta savia, e così l'ufficio d ella censura rielCirebbe più "lIevo[e. 
meno frequente la molestia dei sequestri, e più remoto il pericolo di udir 

llridare all'arbilrio. 
In pari tempo mandai all'l. e R. Sovernatore civ. e mil. unII. 1I0\a com­

pilata ~ulla distin ta dci giornali dlC pervengono a codC1tO uffi-z..io postale, 
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dd quali stimo le ne pole$lt permettere l'introduzione. Una nota uguale 
rimetto per norma anche all'E. V. R .ma. 

T ali &000 le regole Che li IDno proposte ptT qUl'l!la provincia, e che 

~ranno poste in attivitÌl appena verranno approvale dall'L R. governatore, 
e dove l'E. V. R.ma null.l abbia da opporre in contrario. e rimettendole 
i di Lei ossequiali remissivi sopraceennati. ho l'onore di confermarmi con 
profonda riverenta. e eonlider a~ione. 

Il Direttore 
F. R OBERTI 

In seguito a domanda del vicario del San t' Ufficio presso la curia 

vtscovile di F aenza, furono d iramate dal commissariato straordi­

nario pontificio disposizioni particolareggiate sul ripristinamento 

della censura preventiva come aveva funzionato nelto Stato P ontifi­

cio prima della pubblicazione dell 'enciclica e del motu-proprio del 

2 e rispett iva mente 3 giugno 1848. 

Doc. XVIII. 

(A Momignor COmmiUDr10 Pontificio Strllordinllrio, B%sno) 

(Lener. autogr"ra) 

Eccellcnu Reyertndiuima, 

Le molte inchieste che d~i Vicarii sonetti alla Santa Inquisizione di 

Farnu mi \-engono fllue sul modo che è " tenerli pcr la revilione delle 
comcdie (si() e dcSli sentii che eSCOI\(! alla luce per le stampe, mi C01trin­
gono, nell'uKnu del mio rev.mo inquisito re, a ricorrere alla Eccellenza 
V.ra Rev,mn, acciocchè nella Sua upienu si \081ia degnare di prescrive" 

le norme ne<::euarie. 
Quantunque ,iD stato "pcrtamente dichiarato più volte enere nulli. e 

come non avvenuti tulti Sii ani del 1I10riolamcnte abbattuto governo tlran· 
nico; e le COle dol'u ritornare nello Itato normale che "vcvano totto l'amo­
roso c benerlco pontefice Pio Nono; nondimeno per lo ItatO eccezionale di 

COle in cui nncora ci trovinmo. non IO le si debba o no ri pisliare lo. c~lura 
preventiva o upcttare in proposito nuoyi e più precisi schiarimenti . 

Il Inpere però di c~rleu.l!. che in altri luoghi I lesittimi revi,ori hanoo 
avuto formale inyito dai delellllti di ripigliare le antiche fuo'Lloro i08;UII.II­

mente tolte dal non mai riconolciuto TCllime. affinchi: le eOle procedono ('IC) 
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uniformemente, e sotto un medesimo sovrano non si vedano pericolose !!Cet· 

zioni. tan to io che gli altri tu tti. i quali dipendono d a quulo S. Offitio di 

Faenlll, aspettiamo gli ordini venerati d ell'E ccel.:r.a V.fa R ev.ma eui Iddio 

Icrvi lungamente Il vantaggio ~pirituale e temporale di S. Romana Chiesa. 

Pcrdonimi J'Eccdlcn~a Y.a quello disturbo. il quale per me è un dovere, 

t permetta nd blleio del ,acro anello Le csprima i sentimenti di "enera­
zioDe e rispetto. coi quali inalterabilmente mi protesto. 

Dell'E.cc:tllenta V.3 Rev.mll 

Di Fatnu. 13 IUillio 1849 Umi!.mo Dcv.mo Servo 

F. ENRICO FERRARI de' Predicatori 

Vicario Cenerolc del S. Offizio 
( A ler80): 

Li 1 4 luglio 1849. 
PIe.I.O Rio.lo ç.,,,,,,,u.lo 510. N. 85 - ~ . on. 

Doc. X IX . 

AI Delegali delle PrOllincic. a"logna. Ferrara. Rovcnna. Forli. 

M,"u'. N. 85 

li 14 luglio 1849 

Circolare 

Estendo ltllta richiamata provvisoriumente in vigore la censura preven­

tiva della .tampa. E lla av rÌl Cllra che per meno della direzione dI polili~ 
lieno diffidatl IIli Itampatori a riportare il vitto dci cen.ori ecclesiutici, ilO" 

vunativi c politici per qualunque sortc di pubblicazioni. 
Così pure la rà pra ticato riguordo alle rappresentazioni comiche t tu­

tr1Ùi, onervllndosi tu tte le normc lIi/l. in cono prìnu\ della legge lulle libeltà 

della .Iampo. 
Ai lingoli dclellati commetto di ipH:ndere lui propOlito della wIsura 

«.clesiuticQ i conct.rh opportuni coi veJcovi c coi vicui o upprctentanti del 

S.Officio. 
lo non ho bi$Ogno di 501IIIiungcrie ~ltre Ilarole in questo arllomento. ed 

ho il piacere di confermarle la mia distiula .lima . 

Legozione di 13olo(l(1a 

Su. 4. Prot. N. 8294. 
~greterio Cenerale 

Doc, Xx. 

S, vorrà in ri.posta eill)rc il numero, l" lezioT\e e la dali. 
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m.ma Signore D irellorll di Poli~ia, 

P er ltTvire alle istruz.ioni Ir;Unlulcmi da S. E. R e.ma mansi,nor 

comminaTio straordinario con dispaccio 14 corrente n. 85, sez. 4-, R .la, 

Le signilico che ulendo , tato richiamata in vigore la censura preventiva luna 

stampa. Ella dovrÌl diffidare gli stampaton a riportare il vi$lo dei cen­

sori eedelialtici. governativi e politici. per qualunque lorla di pubblicazioni. 

Così pure verrà pralicato risuardo aHe rawresenluioni comiche e tea­

trali. oncrvandO$i tutte le norme Sià in cono prima delle lcui sulla libertà 

della Itampa. Invi lo poi anche V. S. I!!.ma a prendere .1,11 propo,ilo della 

censura «desiaslica i concerti opportuni con S. E. R.ma il liSo Cardinale 

arcivctCGvo e con Sua Paternità Rma il liSo vicario del Santo Officio. 

avendo cura in pari tempo di pregare i mede,imi a voler partecipare al di 

Lei dicMlero i nomi di quelle penone cui li~no per commettere l'incarico deHa 

rispettiva revisione. 
Nulla assiunserò per impegnate il di Lei provato zelo a!l'adempimento 

di toli misure, c con sensi di perfetla ,lima mi raffermo 

Della S. V. Ill.mo 

Bolognn. Ii 17 luglio 1849 
AfI.mo pcr $Crvirla 

Il fIo Delegato Cov.vo 

C. C 1ACOMELLl 

P ertanto si cominciò a 'Prendere le opportune intell igente Ira le 

competenti autorità pc] nuovo funzionamento della censura. 

Doc. XXI. 

A S. E. R il Sr. CarJinole ArcioescOl)o dcllQ Ci/là c Diowi di B%Qna. 

20 luglio 1849 
S% Il. 

Pcr disl)Oli:r.ione di S. E. R mon,. com. slrnord. poni. cstendo Itata 

richiamato in vigore 1~ censura Ilrev~ntiYn .ulla litllmpa. c dovendOli quindi 

da me diffidMe sii stanlpalori e l. dirnionc dci pubblici ,pettl)coli a ripor­

tHC il villa dei untori eccltli.,tici, goverMtivi e politici. pc:r qualunque 

lortll di pubblica:r.ioni o Tapprewltuioni lululi. mi fo a lupplicarc V . E. R 
affinchè voglia degMrti di portecillaml.Ì cui Ella .ia per tommcltcle l'incarico 

" 
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della eedesiutica censura . perchè: io possa prevenirnc tutti quelli ehe hanno 
obbligo d i ricorruvi a tenuini delle superiori dispo!il.ioni sullodote. 

Ndlalusinga di essere favori to, m' inchino al bacio della S. Porpora. ra$­

aegnandomi con 11,1110 l'ossequio e la. venerazione. 

Doc. XXII. 

Per il Direttore 
F, PANCALOI 

A S. Polemilà Rmo il Sr. Vicario dd Sanlo Offido. Bolosno. 

20 luglio 1849 
~9b A. 

Per di~lizione di Sua Paternità Reverend iNima mona. com. alrlord. 

pont. euendo stata richiamata in vigore la censura preventiva , u.lla stampa. 

c dovendosi quindi da mc diffidare gli Itampatori e la direzione degli spe t­
tacoli a riportare il visto dei censori t«lesiastici. governativi e politici, per 

qualunque sorla di pubblical.ioni e rappresentazioni teatrali. mi fo a pre:ga.re 
V. P. R. affinchè: voglia compiacersi di notifica.rmi cui , ia per venire affidato 

l'incarico della ecclesiastica unsura per la parte ine~nle a.1 Sanl'Officio, 

pcrchè io pOJla prevenire tutti quelli che hanno obbligo di ricorrervi a ter­

mini dene superiori di r;pos izioni aullodate. 
Nella lusinga di enere fa\'orito , mi reco a vanla.gglo di u llegnanni COlI 

tulto l·ontquio. 

Doc. XX II I. 

P er il Direttore 
F. PANCALDI 

AIl'lIImo e Preg.rno SiS. l nq. Cen.!e Sig. Au/. FudinanJo Ponco/di, 

Prc$idcnle Regionorio ff. di Direllore di Po/i:ia in B%llno. 

Ill.mo Sign. Direttore, 

Mi faccio un dovere d i accennare alla S. V. il l.ma d'over ricevuto la 

pre(!:ia linima SUD del 20 eor.te, n. 596, Div. P . R .. allo quole in tullo ,arò 
per uniformarmi. Intanto. a di Lei norma, Le notifico che l'incarico dello 

c:ernutll cc::cldì.,tica p er la pa.rte inerente al S. Officio riml)l\e affidato o mc 
ed a\ mio vicario. padre Sebastiano Pal1avici.ni, cd in cuo di mia lIucnU 

o del Vicario .ud.to ad Dltro religioso di mia fiducia. 
A maggiore regolaritò dellll sud .• a ceMura, io larei a pregare la S. V. 

llJ.ma Il eompiaeeui di volcrmi indiC3rc 11,1 quali norme dev'eu ere basMn. 

le .opr.", quelle prelcritte dal Motu·proprio del 5 (3;', invece di 3) giugno 
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1848. oppure t U quelle che già prcesislcv a. no. Intan to mi atterro ai termini 

espressimi nella genliliuima. Sua, rivedendo qualunque sorta di pubblicazioni. 
Mi va. lgo di qutlt'i.ncoDlro per proteslar!e i &ensi più profondi di sincera 

stima e rispetto, col quale ho l'ODore di dichiararmi, 

Dclla S. V. Ill.ma 

S . O. Bologna, 2 1 luglio 18 49 

(A lergo). 
N. b20 
Li 24 luglio 1849 
Pro.ved,,10 d.no col D. ~96 P. R. 

Ill.mo e ~v.mo Servo 
Fr. P IER GAETANO FELETTI dc' PPri. 

Pel Diretlore 
F. PANCALDI 

M a pur essendo stata ripristinata la censura preventiva, rima­

neva ancora aperta la questione se si sarebbe mantenuta la distin­

zione tra stampa politica e stampa religiosa. 

Su tale quesito si svolse tra il 22 e il 27 luglio un'animata corri­

spondenza tra gli interessati in materia. E il quesito fu risolto dal 

Sedini nel senso che accanto alla censura di scritti religiosi conti­

nURsse a funzionare l' ufficio di revisione per quelli politici. 

Doc. XXIV. 

A 5. E. Rma Monsisna( Com. PonI. Slraord. per le 4 Lesazioni in Bo­
logna. 

Addi 22 luglio 1849 
59b P. R. 

Ecedlenll\ Rma.. 

L·jllu&t.mo Sig.r delegato goVCTnl)tivo con $1,10 foglio del 17 cor.tt'. 

n. 8249. &cl.. 4. riferendosi al venerato dilPDceio dell'E. V. R. del 14 
eor. te, n. 85. sez. 4 R .. mi invitaVI) a diffida.rc gli $tl)mpatori a riportorc il 
vi$lo dti cenlori eeelc$iostiei. governativi e poli tici, per qua.lunque $orta di 
pubb!icuioni. ed in quanto alla c:enS\lr3 eeddillltica, mi ingiungcva. di preti· 
a cre sIi ol)portuni eODcert i con Sua EmillCnlll Rma. il $ig. card. DrcivC$Covo 

e t(Jn SUA Patcrnità R.ma il s. r vicario del S. Offiz.io. A tal fine avendo io 
opportunamente ICriltO al prefato R .mo I-f vicario. questi mi hl) chiesto coa 
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su~ kUera di ieri se la censura ec::elesia$\iea dovrà aver luogo in qualunque 
Ill!.mpa. o 1010 per quelle che trftllano materie relill:iose o morali. onia se la 

censura dovrà es~re regolatI!. colle norme prescritte dal Moto-Proprio. 5 
giugno 1848, o su queUe che presiedevano in addietro. Alla quale inter­

pt!1azione non es~ndo in mia facoltà il dare riscontro, mi rivolgo perciò 

.. H'E. V. R pregandola a volermi dare su tal proposito le concernenti istru· 

zioni e Khiarirnenti. 
E uendo poi stabilii"" una ce'mura eceleliastica, governativa e politica. 

mi conviene ancora prell:1lTe l'E. V. R a voler aignifiearmi se l'ufficio di 

censore governativo e polilico li intcnd a riunito nelle altribuzioni auegnate 

• 1 r.mo monligno~ Gamberini. o se questi due uffici debbano ($Kre di~giun ti . 

ed in eli SO chi dall·E. V. sia IIalo elello a censore governativo. Nella liducia 

che l'E. V. Rma vorrà nol ilicaTnli gli opportuni Ichiarimenti per opportuna 

mia norma. ho l'onore di confermarmi con rivcrente ossequio ed onervanu. 

(In margine): 

Pct Dirdtorc 
F . P ANCALDI 

Chiedcsi $t la ceMura ec:cluiutiea debba aver luoilo indis tintamente in 

tulle le stampe. o w lo in quel le che trattano argomenti ,eliBiosi o morali. 

Chiedesi nncora se sli uffici di censore sovernativo e politico sieno ancsnati 

a mon,ignor G ambcrin! o, in caso divcrso. chi abbia l'incarico ddla censura 

soverlllllÌva. 

Doc. XXV. 

Si,p Dr. Panca/di, Pmidenle Rcgioltmio. 8010g"(I. 

Canc. E,dc. 

N .942 

Il l.mo Signore. 

R ispondo al fOlllio di V. S. Il l.m. del 20 corr.e, n. 596 R. col eisni­

fi carle che risulrdo ai teatri e ai giornali. In censurO è devolu ta ,,1 S. Officio. 

e ehe traltandosi di altre ope~ e , tampe in scnere. dovranno i tipografi ripor· 

Inro il via.o del cenlore ~lesilUtico ,is .r dr. Giov. Francesco Magnani. rct· 

lore di quello &emina.io. cui pure ho incaricalo dell·imprimo/ur. qual dde­
salo arcivescovile oltre quello dci S. atTI cio. 
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Sono gralo aU'im?egno di V . S. III.ma per un sì delicato oSll:ello. e mi 

confermo eoo i,lima 
Di V. S. IU.ma 

8 010Sl\a. 24 luglio 1849 

(A ltrgo); 
N. 63S P. R. 

Li 25 luglio 1849 
d . 

Servitore 
Card. OPP1ZZONl 

(firma autografa) 

Si diano sii ord ini opportuni a tutti i tipografI della città. Se ne scriva 

alla nobile direzione degli apeltacoli. 
E si ,iscontn il IO delegato govcrnativo. 

Doc. XXVI. 

Allo Nobile Direzione dcgli Spellaco/i. Bologna. 

Addi. 25 luglio 1849. 
N. 63~ P. R. 

Il l.mo S.r P rclidcnle. 

Pd direlto~ 

F. PANCALDI 

f. mio debito signllicarle che d'ordine di S. E.. R. monlignor commi$ 

urio potIlilic.io IIr lordinario. è "ata riattivala la censura pcr le produzioni 

teatro Ii. le quali innanzi alla loro pubblica rapprCtefllU.ione dovranno cssere 
Icmpre tolloposte all'approvazione del rcvilore poli tico monsignor Arcangelo 

Gamberini. e dci S.to Ollitio. 
Le. preso quindi IU tale l)ropolito ad a~rtire le compagnie comichc cd 

..ltre intra"relt teatrali. affinchè non manchino alla luaeecnnata di,posizione. 

cd affidandone la lorvcillianza dcll'escguimento di quclttl leBSe a codesla 

nobile d;T'C~ione. ho il pregio, Pel Direttore 

N. 635 P. R. 
Addì 25 luslio 

Alla T iposrafia 
), )l 

Doc. XXV II . 

1849 

ddla Voll>e 
dclla Colomba 

dci S,mi 

PANCALOI 
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All, Tipografia dei Fiocchi 
, , delle Musc alla Capra (>1 , , Areive!Covile 
, , del Sole dai Celntini 
, , Ze<:ehi 
, , Dall'Olmo 

" " ddl'Ancora 

" " di S. Tommaso d'Aquino 

" " delle Belle Arti 

" " della Società Tipografica Bolognese 

Ill.mo S.gnore. 

D'ordine di S. Rev. Ill.mo monsignor comminario pontificio straordi· 

nario. parlec.ipalomi con dispaccio del 17 eor.te. n. 8294. !Cz.. 4. dall'ilI .mo 

sig. re delegato go~ernnlivo. i: mio debito signi6earlc che d'ora innan!.i qua­
lunque ,Iampa dovrÌl elIsere 10ttopOltn 01 visto dei cenlori etcleliutici, go­

vernativi e 'POlitici. 
T unc Ic opere o shlmp-e in sen~re dovranno primo "scrc approvale dal 

censore politico monsignor Arcangelo Gamberini. e dol S. Offil.io. quindi 

dovranno i tipognfi prima della Ilubblical.ione TiportMc il vi,to dnl censore 
eccle,iastico lig.r~ don Franccsco Masnani, rettorc del leminario. che pure 

i: inearicato dell'/mprimatllr quol delesato arcivcKo~ile. oltre quello del 
S. Offi~io. I!: dunquc riatti~oto il .istema di ceRlura che era in vigore prima 

delle Icssi sulla l lampa. eccetto pci giornali. pei quali bn,terà 1/1 cenlur~ 
di monsignor Gamberini e dd S. Offizio. Non dubito che V. S. I. vorrÌl 
elallamenle odempiere le lue.sposte Ilrucri~ioni. comprelo l'obbligo di pro­
curare le solile cop~ n qUCJta dirczione di polilia. ed in quc,to incontro ho 

il pregio. 

Doc. XXVIII. 

All'Ill.mo Sig.r De/egalo C Olltrnalivo. 8010gna. 

Addì 25 luglio 1849 
N. 63S P. R. 

Ill .mo SillMre, 

Pel Direttore 
F. PAI'lCAUlI 

In scguito del pregiato di~paecio della S. V. I. del 17 cor.te. n. 8294. 
IU. 4. seri"i to~to all·e.mo arcivClcoVO cd al r.do padre inquilÌtore del 
S. Offiz.io per Itabilire gli concerti intorno alla cemura preseriua per le 

ItamjX e pei teatri. 
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Resta quindi ordinato che oltre alla ceOlura politica affidato a monsi· 

gnor Gamberini. la revisione pci teatri cd i giornali è devoluta nl S. Offiuo; 
e che trattnndoli di altre opere c stampe in genel't. do~ranno i tipografi ripor_ 
tare il ~i,to del censore ecelcsiutì~o '. r don Fron~elco Magnani. rettore del 
seminario. chc i: ftato parimenti incaricato dell'lmprimatur, qual delegalo 

arciv~o~ile. oltre quello del S. Offiz.io. 
Di queste disposiz.ioni ne ho già opportunamente avverliti tutti i lipogra~ 

della città. e la nobile direuone degli spellacoli. raceomllndandone l'ellltt\\ 

ollervan~a. ed in quelto incontro ho il prcgio. 

(In mOTginc): 

Pel Direttore 
F. PANCALDI 

Si riKontra il pregiMo foglio N. 8294. 'Cl.. 4. partecipando CIIere , tati 
diffidali tutti sIi stampator; per ciò che riguarda la censura delle slampe, 
ed ellere , tato ovvertita la nobile diruione degli ,pettacoli in quanto .lle 

IlToduz.ioni tcatnli. 

Doc. XXIX. 

l! CommilSprio Pontificio Straordinario per le Legllzioni 

N "JO~ S ....... 
Nel riscontro ,i citi il numero. la dala e la lezione. 

Al Sig. DircI/ore Prov./( di Polizia. [JollJgnll. 

iII .mo Signore. 

Alla richiesta. che lo S. V. Ill.ml\ si eoml)illce di formi col pregiato 
Suo foSlio. n. S96 P. R.. in dmla 23 del correnle mele per risolvere a1eu:li 

dubbi nali sill modo di esercitare In cenlura ecc1elillllica. politica e governa­
tiva. intorno alle pubbliche stnmpc, io debbo dichiarATe che mentre per la 

censurh eeele.siutico do~rà officlar l'e.mo IIrciveJcovo a deltinare i soggetti 
di IUft fiducia. Il cui gli au tori o ttompator; abbiano prontamente ricono • . e 
ne richiedono il p/liceI in quei mudi e per quegli scritti che anche col CORlI­

glio di censura erano contemplati. per ogni altro rapporlo politico e gover.­
nati~o. montignor Gamberini ed il IUO collaOOratore. av.to Glletnno Bru,chl. 

riuniranno gli uffici di revilori o cenwri politici e governativi. 
Tanto mi oteor~va lisnificarc ad oppol tunn norma. e Le confermo l" 

mia di$tint~ Itima. 

Bologna. 27 lugl io 1849 Il Comminario Pont." Straord." 
G. B EDLNI (firma autogrnf,) 
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(A IeTto): 
N. 676 P. R. 

Li 3 1 luglio 1849. 

S tabilito ormai il sistema di revisione. rispettivamente censura 

della stampa e degli spellacoli teatrali. si Tese indispensabile di ri· 

munerare adeguatamente il personale laico addetto a tale ufficio 

delicatissimo. Dala però l'tsaurimento delle casse pubbliche dopo il 
lungo periodo di rivolgimenti. non tornava faci le trovare i fondi 

necessan. 

Doc, XXX. 

A Sua &crllenza RaJ.rna Man~ignar Cammiuaria Pantifiào Straordinorio. 

B%gna. 
N. <4781 poli';o 

Ec.cellenu Rev,mll, 

Nell'occuparmi ddl'es.ecuzione delle prescrizioni contenute ne'.!'ouequiato 
dispaccio dcll'Ec:cfllen'l.D V.rll Rev.ma, 14 le,tè spirato lusbo n. 85, Iu"e 4 
ri •. in ordine alla rfvi,ione della Ilampa e delle rapprelentuiolu comiche. 
ho dovuto convincermi che come in pUllItO così al presente Ili impielali di 
quelta dirczione provinciale d i polizia non hanno nè modo nil tempo Iler 
esaurire le inc:omben:l;e che Il detto ufficio ,petterebbero. 

Prima che venil,e aceordala la libe,t~ della , lampI. eravi in quello capo 
luogo un revisore 10verntltivo, al quale veniva l>agalo li titolo di I ratificazione 
in due Jemu trali rate l'annuo onorario di ,cudi 40; IpeJft che dal 1631 . 1 
1839 '·fn;v. sostenuta coi rondi in genfre dalla cUla lovernativa, ed in 

Itsuito con qudli destinati per le lpele eventuali di Iloli'l.ill. 
Ritenso io quindi ind ispentabi le d i rioltivare il liltema lurrieordato, 

senza di che DI$ai difficile, per non dire iIl'\Pouib~e , IlIrebbe il rasgiunserc 
il deaider3l0 scopo. Elli è quindi c: hc lu&i nSandoOli the r Ece.Ia V.Tft Rcv.ma 
.i penetri di tale neceuit~. mi permetto di proporle " revilore governativo e 
politico l'avvocato Girolamo Alberi di quelta cillà. uomo fornito di molta 
capacità, di tutte le Qualità che form ano l'uomo dllbbeoc 10110 ogni ralij)Orto, 
e che ha anche in palsa to coperti iml)icahi gOYern3livi. Onervo però n,pet. 
tOlamente 1I11'[,(e.'l.n V ,ra Rev.ma che qunlora . i dcsnll'5c Ella di conve­
nire nel pro~1I0 e nella prOflOsta di cui loprll. si renderebbe necesurio ch( 
veniue aUClnDlO un fondo pcl pagamenlo dell'onorario suddetto. giacchè 
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!)elle attuali circo~tDnz:e. c per le molte spese di t ui è IIraVll.lm quula caua 

di polizia. non avrebbe modo di loddisfulo. 
P rego iii molta di Lei bontà ad cncrmi torlclc di analoBo $ollecito ri­

scontro. c mi onoro riatfcrmarmi col più profondo oilcquio, 
OdIa E cc.ll.za V .ra R ev.ma 

Forlì. 1 111101\0 1849 

(A teTI/o): 

2 agoslo 1849 

Dcvoti"imo ObbliB.mo ServitoTe 
L UICI PAULUCCI DE.' CAI.80Ll 

(S1ma autografa) 

Si attendnno gli ulteriori riscontri in prop<»ito, avuti i quali si riauuma . 

4 agoslo 1849 
P,ot ,o Ili •. Com.o S.r,o N. 248 

G. ,sEDtNt 

(6rmll aUlosra !a) 

Rimasero ancora incertezze presso le autorità pontificie, rista­

bilite a mala pena. come comport ani di fronte ai periodici spediti da 

un centro dello Stato all'altro, o int rodotti dall'estero, che era, agli 

effett i della sorveglianza. equiparata agli a ltri Stati italiani . Intn· 

vedesi peraltro dalla rispett iva corrispondenza Ira i diversi uffici pon­

tifici la mancanza d i disposizioni organir.he su un oggetto lanlo deli· 

cato. Come spiegare altrimenti la domanda del delegalo di Ferrara, 

conte Filippo Folicaldi, in dala 22 luglio, al commi$5ario straordi· 

nario in Bologna. se si possa permettere l'introduzione del foglio 

ufficiale romano} (I). 
Intanto d fll ministro dell'interno e d i polizia. D. Savelli , fu or­

dinato, il 20 agosto 1849, al commissa rio straordinario in BolognR 

di tra5mettere a ll a prefettura di polizia di Roma un esemplare di 

ogni giornale, sin mernmente politico o politico e letterario, che si 

pubblicava allora o si sarebbe pubblicato in avvenire ( 2). E non 

(') CU<tIARtu.. Acun.u,. /I Cw,rno • I. S,.I. R.",.M, 1'0"< l, P ... o, ". l)). 

doc. 129. 
(') P'o ..... lIo "",~.lo d,I <omm; ... ,i •• o, ~. ~16. 
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p iù di sei giorni appresso il Bedini trasmise tale ordine ai delegati 

de:lle provincie (1). S ignificativo il riscontro del conte Paulucci de' 

Calboli. delegato di Forlì, in d ala 29 agosto. con cui dà rassicu. 

razione sull'osservanza dell a disposizione ministeriale per l'avvenire. 

non pubblicando!! allora verun giorna le nella provincia (2). 
Naturalmente. quanto all 'ammissione o no della stampa perio­

dica e dei libri, il commissa riato straordinario attenevasi stretta­

mente agli ordini che gli perven ivano da R oma. 

Doc;, XXXI. 

II Commiuorio P ontificio Straordinorio per le LC8cuioni 

N, 74S P'OI. S ... 

Nel ri,contro ,i ci ti il numero. la data e la Iczione, 

A I Si8, Direltore di Polhio, 00108no. 

Il l.mo Signore, 

Per dispolitioni del ministero ddl'interno e IIOlitia, risultante dal di,pae. 

eia 20 corr,e, n, 932, enendo confermata la proibitione d'introdurre e dlStri· 

bu ire ì ptrioditi toscMi Lo Sia/ula, e /'AIItl~n;re e Nazionale, e la Concordia 
piemontese, mi conviene revocare la partillie eonceuione hUa dello Siotula 
allp redazione del foglio La Vera Libertà. avltegoocchè speci~eatamen te 

lo ,teuo ministro. p riguardo di elelto foglio. rimarchi enervi , illubblicati 
articoli , più o meno lunghi. tratti dallo Sfalulo anzidetto. e IDggiuDge che 

appena ai foSli affidali può elitre conceSio di avere CDnsesna de' .uddetti 
periodici proibiti csprenamente. 

Sia Ell a so ]lecita di dare le analoghe ist ruzioni per l'effetto, e Le con· 

fermo la mia più di,tinto Itima, 

Bologna. Ii 27 ag.o 1849 

(') h i. 
(') Iv;' n. ~)4. 

Il Commi,. Pont.° Stra,O 
G. BEOtNt 

(~rmll autografa) 
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(A 'ergo): 
N. 846 P. A-

Li 29 agosto 1849 

Si scriva dello al direttore della Posta, mffinchè prontamente si uniformi 

alla disposizione presente. 

Doc. XXXII. 

(Da minuto) : 

AI S. T Direllore dello Posla Ltl/ere. 

Bol08na. 29 ngos to 1849 

Il Direltore 

Per ditpo,izione dd ministero dell'interno ,i vuole revocata la partiale 
conewione dello Sialuio - l\11a redazione del foglio - Lo Vero Liberlà. 

Mi nlfretto dunque di comunicare dellQ dilposizione a Ve,tra Signoria, 
allinchè voglia compiaccni di uniformarvili, 

E ne!la sicurezza di \"onto adempimento. mi pregio ecc, 
Il Dirdtore 

Così pure, quando il 26 sellembre il pro--delegato di Fermo tra­

smise al comminario straordinario in Bologna un esposto del nego­

ziante Cio, B allista Sagripanti d i F ermo, con cui lagnava!i di non 

aver più ricevuto fin d all'agosto d ecorso il giornt'l le La PreMe 
di Parigi. lo pregava di rimuovere l'oslacolo, qualora fosse t ralle,.. 

nuto dall a polizia d i Bologna, u poichè il Sagripanti è persona senza 

eccezione, ed incapace a va lersi delle notizie di dello giornale con­

tro la buona causa. a lla quale anzi è stato sempre attaccato Il (I), 
Ecco la risposta del 2 ottobre: (t Essendo proibito in tullo lo 

S tato P ontificio il giornale francese La Presse, i numeri di detto 

giornale vengono Irallenuli 11 Bologna. Qualora però la delega­

zione credesse che il Sagripanti meri tasse si faccia eccezione per 

lui, il delegala può rivolgersi a monsignor ministro dell 'interno e 

polizia, che solo è autorizzato a permettere al commissa rio straordi­

nario di Bologna In comegna del giornale al des tinatario Il e). 

l'l N. 1066 P. R. 
l'l !Yi. 
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Havvi poi un esempio della insufficiente sorveglianza della 

introduzione di libri proibiti nell' invito del ministro dell'interno e 

polizia, D. Savelli, del 27 settembre al Bedini, d'impedire l'intro­

du zione nelle Legazioni della « Storia dell'Inquisizione lI, che, 

quantunque vietata nello 51ato Pontificio, perveniva da Bologna a 

Ravenna (I). Assicura in data 2 ottobre il Sedini d'aver dato, ano 

cora prima dell' invito del 27 settembre, gli ordini opportuni per il 

sequestro di stampe proibite, e anzi di aver sequestralo il 17 set­

tembre a certo Gaetano Colombarini una copia del ( Giudeo Er­
rante )) di Sue e 65 copie della « Storia deU';"qui&izione \) (~). 

ERMANNO LoEVINSON 

APPENDICE 

Non crediamo di poter chiudere mcslio il pretente studio, il quale del 

rulo non inlende alfallo eU~fe esauriente, che con la ,~suente i,tanta di 

un futuro l'TCJidenle del eontislio dti ministri itoliani a monsisnor Caetano 

Sedini, per ottenere .1 permellO di lellllra dell'orSAno persolWlle di un ai llo 

futuro presidente del conlislio. Come si vede dali' allcsala minuta, il ptr· 

mellO fù benignamenlc cuncello ("). 

E..ccll.noo n.~ .. rndl .. jn\o. 

Qw.ndo in .1I.i I.mpi ~om •• 1 p .... nt. ,lcuni ~Lo,n.lo ".Iiu, ..J •• 'c,; nDn ..... M 

lib.,o in" .... n<1to 5'. '0 PonlLGcio. nondi,n.no ,t GO' •• no ueo,d ... 'p •• i.li per",,,,i 
• 1.luni di ",c.vo,n. ,i ... "ol, .. onl •• o condilion. di non funo pubbhe. comuni •• · 
zione. Ed ,I oollo .. ,illo fu più voli. in <luUIO U"', ••• mp .. d,W"'o,i, •• "".,io •• fù 

ben,,,,.m •• " favo.ilo. P"'onIO .n·oppOSi'O d, ",ucoli .""p' " ,,,01,. 0" . lfE. V. R. 
• I •• upplie. ,fIi,nell. fL d'",L ,«o.d.'gli d, POlO' ,,'i •••• d,II. 1'0'" il "o,n,l. 
1/ R;,o"i."nlo di To"no . , 'Iw,l. ~. moho I< ... ~)O l ."<><:'010. 

E n.tl, fiducia di .... ' .... udilo "p.i .. " .11. E. V. i .. n.i dc' .u~ ,"'0 ODi",. 
• di ,., d"o';oft. d.II'E. V. R. 

(LI .... 
(') L.i. 

dU.MO obb.mo .... "0 .. 
Muco M"oICHtTT' 

l') R. Ate),i,io di 5"'0 i. 001011'" Alli ., ... ,·., i d.ll. Leluion •. 

DoIOl'lO' l · lUR'i. 1649. 
{ F~ •• i:) 
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A Suo E.cCf/I. Re" ••• nJi14iMa 

Mon,i,no, C."''''i ..... .;o Ponlj~d. Slr<lo.djn~.io pe. I. 'IU"tI •• I..,odoni , .. 
Moreo Mingh.ll; ch. chi.J ••• mo enl,O. 

N. 315 P. R. Ii 16 luwio 1649, 

d.' 
S. M •• ri~o al Si,. Dir~f.,. d,II. Po.l. P"nfi~cio in 0./.'.0. 

N. 515 P. R. 
III Si,. Dirdlo •• dr/le P •• I, Ponli~e;o in D%,n .. , 

W.n,o 51,010'0, 

Il Di .. !!o'. 
F. Conui 

Di.". iOluu del CII,.,i"Mo Sii. C.v. M.reo M'n&~<1'" s. E. R. Mo •• ia"o, 
Commi, .. ,i. Pon,,~do SI,,,,,,din .. io Il. br.L~ftOmenlo .on<cd.,,, In •• ni' "I .. ci.,. d. 
codUl1 Di .... " •• dell. Po"e un. copi. del Cio, •• I. /I W,~r,i.,<nl. di Tonno, .1 

<luo]. d. IIIoho tempo •• " 0";. '0. • 
lo pretl0 p •• 'on'o l. 5. V. I .• ltinoll. Ii co .. pi.cclO d.,~ i" o.d,., ",po~'un, P" 

l'u<<uli,,n. d.1 ",<Monlo I~mio .. p.,m."o. cd in 'Iue.'o i.conlro ~o ,l p,e"o 

• • 
APPUNTI E VARIE T À 

Il o".IIOte 
F . CoURTI 

Due rapporti del console di Francia 
a Venezia dell' anno 1831 

Nel cono d, rcctnli mie ricerche ndl"Archivio di SInto vienncse i~ 
. b d .. U !teria mi sono CIlpilali lott"occhlo torno al dq)()rtatl 10m nr o-vcneh In nll ' 

. . l'' I,,' di 1831 el,e «<'do utile hr ca-due '"tereuan tl TappoTII re at,., III 8 I e , 

nO:ICcre nll'li studiMi di patrie memorie. . . 
DcIIi rapporti, indi,iuMi entrambi /I. S. E. il Conte ~b~ttlam a Pa-

,. , . M I d· Francia Il VeneZIa, In data 8 - 11 fllI', l uno dat Sliinor ImanI conto c I .• . 

.cttembre 183 l, e \'81t,o dal Ce~nte del Consolato di F,anclII a VeneZIa, 
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in data 26 novembre, furono in tercettati dalla politia austriaca e mandati 

a Yienna, donde ne fu subito tusme,na, copia al Vicerè Ranieri. con lettera 

del 28 settembre (SIa,ats Kanzlei P rovin1.en 18 18-58.5). L'ultima parte 

di ciascuno di eui che si riferisce ai rivoluzionari modenesi catturali nelle 

acque di Ancona. è scri tta in cifra, con relativa interpretazione interlineare 
falla dall'ufficio tl'asmiUenle della Polizia. 

Eccone il testo: 

I. 

«( La Jevee militaire est lermin6e depuis quelques ;ours dèjà. Le con­

tingen! des Provinces venitielll\es a e'é de 5674 hommes; cdui de la Pro­

vince de Venise de 591 et enfin celui de la ville de 24 1. Si Venise et sa 

banlieue soni lou;ours moins imposées SO UI ce Tapporl que le Tesle des Pro­

vince! c 'est paree que'clles fourni asenl exclusivemenl il. la levée mari time; 

celle dernière aura Eeu, dit-on, SOU! trh peu de l~mp3. Or. a fail entror dans 

le nombre d~ numéro$ partanh les Tepri, pour vagabondage ou mauvaise 

conduile en reduiunl d'autant du reste ce\ui del premierl. Parlie de Ctl 

repris a été incorporée dan, le regiment \Vimpfen, actuellement en Lom· 

bardie. paTtie a éte envoyée ou va l'elre danl les fortercssel du Danube. 

Depui$ [anguel almées el sous l'Empire meme consc:r iption auaai [ourde, 

pour lts communes aur tout, n'avait pesé sur les PTovinces .. , [ in cifra:) Le 
prisonnier Modenaia [cioè il Morandi). doni j' ai enUelenu Votre Excd­

lenee d dont il' lui ai IIllOOocé la fuite paT ma depèche chifhée du vingt 

sept du mais dernier. n'esI pas répri s, et il yo tout lieu de eroire qu'il ~t 

en .uret;; au m"menL nn .. nt~me nn l'T'''::''1 à la poliee pour d éeouvtir les 

occasions, qui ont contribué il. san ivasion, Plusieurs arrestationl ont eù lieu 

dijà à cet égard, On anurI' quI' le Due de Modène Il mis à prix la tite 

de ce malheureux. Il n' est personne je::i, qui ~ fan e des voeux pour quI' sa 

victime lui ichappe et pour quI' e::e nouve! ordre de cruaulé commI' tant 

d'aulrel ail ili danni l'n pure perte, Un des malheureux délenus u t mort, 

il y a que!qUe5 ioun, dans l.., prisons, faute de 1IC(:0urs dana une mi,ere 

e::omplete, Le nouvel et Irisle i vèroement a fa it ici une vive impTenion ", 

1.1. 

« )'avais é<;ril à M, l'Ambassadeur de France il Vienne pour le prieT, 

d' apres le. vivC$ inslances quI' m'en avaient été faitel directement par une 

mai'on de commerce française, de faire quelquu démarches aupr~, du COII­

vernement au lrichien en faveur d'un Mr. Fontana, originaire milanai" de' 

meurant depuis plusieurs anl\ées à la Maiwn Clerc el c';e de Marseille, 

envoy~ par elle en Italie, lor. des dernien troubln pour trouver le pIace-
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ment d'obiets d ' habillement et équipement militairel , arrelé à la sortiI' d'An­

cone avl'!C 10:5 autre~ fugitifs ilalieTl$. et détenu avec ell)l dans les pnloM 

de cette ville dcpui~ le moi l d'avril dernier, Mr. le Maréchal Mai,on m'a 

répondu: qu 'ayant reçu de nouveau les promessel leI plul formelles de la 

pari de Mr. le Prince de Metternich sur la dilivranee de tOU! les ditenu! 

de Veni,e, ,ani exceplion, il avait jugi inutile de faire aucune dimarche il 
cet égard. [in cifra: I Je crois à e::e suiel devoir informer Votre Excellence, 

camme j"en ai hil part aU55; 11 l'nmbassadeur de Turin, que plulieurs des 

détenus ont ete conduit! 11 Milan séparcment el 10UI l'scorte. Les promesse! 

si souvent données par les Qulori tis autrichienncs de leur prompte déliv rance 

onl fait croire, qu' il! aUaient loU! elre renvoyés aprh une si longue et si pi. 

nible e::aptivité; mais HU lieu de cela et en depil des plOmel$CS pruilives de la 

pari du Prince de Mellernich, ceux qui ani éti tranl fér és Ìl Milan et qui sont 

en nombre de quatTe, IOUI sujets Dl,Itriehicnl, vani etre jug6 par une com­

mi llion pri,e da!l$ le sein du tribunal c,iminel; el lu autres tous sujet! mo­

d';nais sont C'ncore ici dans les prilons de la ville. et Tien ne fp il prévoir la Iin 

de celle captiviti. La police continue sans ctlse ses pouuuites et ses vuations 

pour d~'cou vri r In iii, qui ont cOlltTibué ÌI. l"évu ion d'Onoli [scritto ~opra, a 

lapis, «de Morandi ),! , qui a bé ditenu ici, dont on a Su depuis l'arrivée 

en France et doni j'ai ",nnonei I", fuite à V. E. va' mes dépeches chilfrées, 

don t je n'al paJ (ii J' aeeusation de réceplioo, cc qui me fait CTaindre qu'elles 

ne $onl pas parvenue, li V, E . ». 

I rapporti ~i rifffiscono a fatti Iroppo noli perchè ci sia bi,ogno di chia­

,l,li. Le noti"ie l,. c .. i contenute ri1pondono pe,fruam .. nt .. alla veTità: e di­

mO$trano che, ~e la polizia austriaca aveva le:: unghie lunghe tanto d~ poter 

intercetta re dei documenti dip]omat;ci rilervati, il consolato france$e di Ve· 

nezia aveva a lua volta sicure fonti d'informazione, Da essi ri,alta evidente 

la linea di condolta e l'atteggiamento del governo france~e e dci suoi rup­

~!enlanti di fronle al Tivoiuzionari modenesi e al duca. di Modena',oncoTa 

una volta bollato della ben meritata infami a. Del re$to un tale atteggla~, ento 
eIa il meno che il Coverno francese potesle dare agli illusi e alle Vi tt ime 

della conclamatll politica di dif esD del prine::ipio del Il non in tcrvento " . 
, ... 'd'I I T Iare di quell'anl\O 1831 I» mento pOI li CIO che e etto CITca a eva m'I 

, 'I 'l' modo esplie::ito il COTl1iole, fu che, eome rlSUlt", dalle Cl re e come TI eva IO 

, I ' . fecero I< entrare nd con-parhcolarmente gravosa ed estesa a ma SS Imo, $C I l . . 

tingenle dei numeri par1ent; i perlustrati pn vagabondaggiO o ca\~va co~-
' I . W' fen allora reSIdente m dotta », \laTte incorporandoll ne Tfggtmento mlp, . 

LombBrdia e parte inviandoli «ndle fortezze del Danubio », SI BIlO per­

messe br(vi onervaz;oni. 
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I n "eritÌl l'arruolamento forz.ato era in uso. come misura poli"tielca, già 
da lunghi anoi: t ,in dal 1821 il Vicerè Renicri si era diehìaralo ~,perfet. 

tamente d'accordo co! Covano di Milano che non 8iovu~e alla .icu~na 
pubblica J'lIrrola menlo forzalo dci vagabondi al ~rviz.io militare. ~ non ve. 

ni,sero questi Ira.porta li fuori d'IIalia Il grandi dislann, o spediti in qualctw. 

isola I) (' ). Ma quesln volla la leva fu immediatamente sutC6siva ad una 
generale pulustraz.ione eseguita nel novembre del 1830 : per cui. r~mpilesi 
le carceri ckU, Lombardia t del Veneto di prectlta ti, molti di q ues ti furono 
lottoposti in tulta frctt~ all'arruolamento farnia e spediti in corpi dislocati 
fuori d'Ital ia (' ). mentre ahri fu rono deportati, solto scorta militare. A 
quelli ultimi anche probabilmente a llude il upporto del eonlKlle M imaut, 

quando pula di invi i (( nelle fortu.te del Danubio I), poichè al momento 

in (ui egli scr iveva il primo convoglio di d~rla.ti (1 22 lombudi e 70 
veneti), partito il 30 luglio e giunlo a Trielte il 12 ago,to, si tToVaya benll 

a CapodislTia, ma eu in allesa di eSiere trasferito nci forti Arad, Comorn 

e Szegcd, non appena fone CC1la to in Ungheria il colero che allora vi 

in~eriva ('l. 
L'arruolamento foruto, gTaVOIO cd uluo più del 101i10, fu dunque uno 

d~li espedienti d i cui la po ! i~ia austriaca ai ttrvì, per slroncare ogni mwa 

i nlur~rionale c rivoluzionaria e per impedire chc dalla F.rancia liberale di 

Luigi Filippo o dagli insorti Ilnli confinanli la rivolta penelralte nel Lom· 
~Tdo-Veneto. 

ALBERTO CIANOLA 

BALDASSARRE PISANELLI 

e il " Trattato della natura de' cibi e del bere" 

(o E però 10110 il . uo ClorjOlill,~ nome ho mandato fuori il pTelcnte mio 

liblo, che tralla della Natura deUe cose semplici, che li mangiano, e li 
beono )l. 

l 'l M,lono. A,""~;,,io di 510{o, Poh~i., buOI. 444, PrOI VR. 960 (ll,18 I.b· 
bllio 1821). 

(') Si poMona l'ne •• 8I"j~ .. tI.m.nli • .lllO"; " I.!lo quellO <on,,,,ol; "esi, Af<~'·''; 
Jj 511110 di MillM IPohi., b. 4661 .. di V",ui. IP,. .. d .. I •. 1830·)4, l, I/J 

(') Su q.e.le d<fOa.l .. ion,. ehe, in.o",ind.,ce net 18) 1 'ORI,".",ono poi. in di>"<i 
.o ..... ol\li '.«u,i.i, • lullo d 1647, "'iII1'"n~.ndo "n tOl.l. d, piu .1.. eoo indi.id.i, 
... i,A I •• b •••• un mio .olu", •• W.ond .. nl.",enle doc:"n,.~I.IO. 
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COli Baldassare Pilanelli, m«lico bolognese. KriUore elimio e na lura­

li , ta inl igne •. vi"~lo nel secolo XVI. ler ivevn al Duca di Mantova, nel 1583. 
Del la vita di quello chiaro scienziato non molto ,i COnoKe; ne dà brevi 

nolizie il Fanluzzi in «Nolizie de8h scriUori bolognesi" ( ' ). 

Fu all ievo di U liue Aldrovandi, profeuore di medicina a Bologna. e 

ville molto tempo all'estero. viaggiando in Germania cd in Africa. Si staLiIì 

infine a R oma , dove la fidu(ia di Gregorio Xi ll lo nominò medico nd. 

l'Olpedale di s. Stùilo, Incerta è Iii data della IUD morte, essendo ali Ilo­

rici discordi nel ~IIDria. Scris~ molte opere, di carattere fdo!06co . botanico 

ed amollOm;(o. Ma la IUD opera più apprezzata fu il ~,Tutta to della nD' 

lura de' cibi e del bere Il. st~mpata in Roma per la prima volta prUlO 

Bartolomeo Bonfadino e Tito Diam, nd 1583. Qu~t"opera (he ~ide la 

Iu;:e il primo di ago,to di quell'anno e che cgli dedi(ò Il Guglielmo I Gon­

%I1sa, Duca di Mantova. fu quella che gli dette fama di illustre Krittore 

e botan;(o, c lo fece noto a lutti i contemporanei. 

Infatti in breve tempo l·opera. tanto IIimala e ricercata, ebbe molte «Ii. 

tioni. Di questo gran successo librar io dava egli Ites50 notiria al Duca. con 

lellera 6 mano 1584, da Cal1ran;(ft, dove si cra ritirato. Ma oltre aUa lua 

lettera ne 50110 testimoni ali aemplari delle diverse editioni su(cedutcsi dopo 

quella dci 1853. 
L'cditore Vincenzo Taiettl di Rom!!.. presentando nel 1585 UM ri­

, tampa del lIbro, diceva essersi a ciò deciso per le vive istanze di molti che 

da ogni parte ali facevano prtmuTa di 1Iyt'lne copia. 

Come si vede dunque. il ~( Trattato della nalura dc' (ibi c del bere» fu 

dai eontt'mpornnci molto pregiato, Non imporla se in leguito ha ,ubito anche 

eSIO il triste drltino di dormirt', polveroso, ncSli K1Iffllli delle biblioteche. 

Certo è, (he ,eri llo in pura lingua volgore ed in stile ,correvole, l'opera 

fu giudiellta un capolavorn. 

Il PiundJi. come nppllre dalle ,uc tellere, frll , Iato invitato dal Duca 

di Mantova Il ~vire preSlo la I U/\ Corte, ma altri impesni glielo impedirono. 

Il IUO 00 T raUoto )1 non ri,uona di armi nè canta dogi alla illustre Can 

Gonzaaa. mn è unn puu e chiarn affcrm,lzione dd uo lalento di botanico, 

ed esli lo dedicò al Duca per rieonolcenu delb l)folezione e del!R slima (he 

gli aveva BccordlllQ. E l'autol'C, nel dargliene avvilO, si scuuI'a dicendo: 

Co E le bene l'Opera è di gran lunga inferiore alla grandeua sua: non· 

(') C. F~NTVU.J: N.,; .. ·• <I.fli ,.,,.W.,,· bolo,n,';, • p.,. 49, To"," VII . ~ . 
S. To",,,, •• o _ Bolognl 1181. 

" 
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dimeno teoso per fermo. ~he V. A. Sel.ma nel picciol presente ritonO!ctrà 
la molta volontà. et osservanza mia ~). 

Co,i i Conuga. proteggendo e chiamando alla loro Corte artisti e lette­

rali. accrucevano nd mondo intero la loro fama di me<:enllli illultri. 

Il ,c<colo XVI risentiva Ancora delle superstizioni medioevali, intorno alla 
natura benefica o mllleru:.a di alcune erbe, Con la sua opera il PisaRclti 

sfa tò in un CUlo modo quelle l'cecilie credente. specificando il modo di f;uci. 

mlrli. onde m'crli più gustosi e graditi, ed avvertendo Quali vini siano da prc­

ferirsi e la quantità di berne. per manleneni slIni. Perciò il li Trattato ». 
tssendo allora nuovo nel 11.10 genere. ebbe molta forluna e divenne unII diver. 

tente lettura ed un vade-mecum ver l'arte di apprestare i cibi. 

E qunillunque l'opera di Baldnssatre Pi landli non Siol nè letta. nè co­

nosciutol. pure Clla f!!ila Rmpre una ehiara les\'Ìmoniolnl.a della profonda e 

vuln erudiz.ione di queslo srande bolonico c filO!ofo. che il lempo irricono­
$Ccnle lut dimenticalo. 

AI.FONSO SII.VESTRI 

DOCUMENTI 

]. 

S .. <"i ... ~,o Si,.'G cl />./,on mio cI.m~"I,· ... m •. 

Poi.~c non li è potulo .W.II".,. il d.,;d •• ;o •• h·i. ho ••••. d, """. V. Aha .. 
Su.",. penon.lm ... I.: l,o .olulo .Imono lu di m./ ••• h·.U • • icevl dò mo Iloun 
"ano ddl'i"~nll. mi. d .. cl'c •• v .... l'Alieul d ..... i m."I,. C pub to!!c il .". 
Cl •• i." .... ncm. ho ml.d.lc '"o.i il p, •• enh. "';. l,b.c .• h. 1'.11. d.n. Na'u •• 
d.H. c.' ••• mpl,ci. d.o .i maniiln •. e .i beon •. E '0 bu. l'Opu. ~ d, 1.0. lunR. 
inf .. i., •• Il. ,,".delu .u.; non d,m .... lenII. per I •• mo •• h. V. A. S.,.ml 0.1 
p;e.icl p ..... I •• ieu ........ l. moho .olon, •. 01 .... rnnn m'.' I. qUiI I ..... iondo. ~ •• 
ho,. que.'. poco I •• lrmonilno ~p'nto ,I Mondo: IRd,. d, minO in mono col D .. ,no 
• i.l •. p.ocu •• ndo c.n ellfC mluioll <I, far. Icq.,,,lo d.H. buon. 'Tllil di V. Ahuu 
S ... ni ... • •• U. quol 0lni "um,hl in.hi.ondomi •• tI .... cm.nd.ndomi. 1"'10 di con' 
"0.,0 ........ imulo di .1"'. e ."",pim.nIO d, duidenll '.li ciI1. 

Di ROIII •• lli 6 di AiO". lsa). 
O. V. Allot •• S •••• i ... • 

]-lum'!" ..... Devoli"i.- 50 .. 0 

O"I.D" .. "u.t PI$ANE.LU - M.d,to Bol", •••• 

AI S •• en; ... " Sig .••• 1 pod.on mi. cl.m •• I.m~ 

II S.o. Duco di Monluo. o' di Mon' .... ,. 

tR. A,.Md. di Stot • • M •• , .... A'e~. COM,a," EXXV J.b.9}}) 
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Il. 

Su.mo S.r •• t "ad,.,," mi. ".m'/lt.mo 

So .h. da Mon •.• V.~.Q d, C ... I. "'0".0 ".1; .o,ihol; • V. AII." S •• en.ml 
mi.i luntlri t •• vogli. e ]'),0.0.010 fin •• 10. buoo h •• ulo, .. pe.ò ",p, •• ib non m, 

."""do; mO ..,1. cenificc V. AII.o S ...... <h •• 0 bene ...... 010'0 ;n di •• ". m'Di ••• 
./0,110 • m.1 1.0".'0: lu"o.i ••• p"'o <h. l. m'n;or,.f.I •• ,I • .i. "0'" ,I nOn hoy •• 
po"",o "c,'o ••. o ~., I. 8 •• ,i •• eh. V. Ah.- S ••. ma por .... cl.mo., •• i ••• dc. 
"'01. fO •• d •• mi. E pc .. h. /r <".1 1 .. 0.;1 •• 01 omo ••• cl d,mo,'r.~ion. mi '.nlo CI .. -

.ametl.lo oLI'l/olo: p" . ".0 mi <on.eol/o f .... l',,bli.; tesni .• 10 •• iIu •• no ;. '0' 
'POIIO del mondo. E pc .. h~ ,I l,Io," ,n;o ~ .10'0 '.nlo ,1;molO • u,omonlc .icc""I.: 
.10. in 10'0'. lompo I. lib ... i. n. lObO ,im •• ' •••••• ; ah è .......... 10. lr phi,gbi 
"n;v .... li ;0 I" ".0.; •• &l; "II&'UIIII. moh. "II' d. <ne ue ..... 'u'. do!", I. p.im. 
i..." .... iolle: p •• b •• ri ~ •• ". V. Ah.' S ••. m •. <.onl.nlo"i •• h·,;I; '; •• 'CI pu, 
.. II~ il '.0 fel,.,,, .• ·rilolo: • no~ .bb.ndo"" 1'"",,,". n. l'lulo .. d~nl ,uo i"fi. 
n,I. b.nigoil'. E p ... h •• 1 p ..... I. io mi to. ';1;'010 i" p •• ,i d,l publi •• <Om""o 
I<q" •• I •• li: 1 ..... '0 Mo" •.• Rmo V ..... Spa ...... eh. d. V. Ah .• " .... I. 8'0Ii •. 
• $1, o.d,Qi. eh •• i d'lIoo,. lo.mi. El io p •• glndo ,I S.o. Di. eh. mi co" •• d •• "';1. 
.h·in -.. un gio.no .i •• ,. d.lle .. i.h. ch •• .,e ••• d.ll. mO,,1I di V. Ah.' S ••. m.; 
I. b .. e'o 'on ogni .i •••• nu I. "lni ... I. p ....... mp,m.lo di d .. i ••• 1.licitò. 

O, C.p •• nico .11, 6 M ••• o I~. 
M,o;mo. 01 Humili ...... ,."" 

B ... I.DU5MAt PISM<t~L! - M.d,to Bolo", ... 

AI S .. ui ... o Si, .•• 01 p.d.OR mio d,mOM.mO 

11 S.o. D.,. di Mln'.I •• , di Mo.r."lIo 

APPENDICE 

Il D.,. d,' Monlovo do"" al Pil<m.J!i W .uJi in ,;(Ombio d,I. Tral/ol. ~ J.Ji,.'o,li . 

.1 
Al S.a. a.mo.d'no Pio ('I 

/fI.r • • 1 Mollo Rdo S.o, ~ .... 

N.II. 1.lIe ••• 10. li V. S • .... ,'v. l'lII." S.o. Conle Th.odo •• S. C'o.I'0 .... d.1 
S ... mo S.o. "001'0. " tcnl;e." 1.11 l •• 1"0 'CM . h •• i mud ..... "n. 1.lIer. P" ho ••• 
• ... d, SO d·oro. Ilu.li S. Ali.' .uol •• h. l,i... .1 S.o. M.di.o Pi •• n,lIo. <OmO in 

.... m.a1io " <.nll.n ..... S. Ah.- dql. h~ ,iool.lo di mud .. li di qui dell' ..... d, 
nOn ..... h.im,n'. dc". 1011 •••• m~ .e.lm,n'. !; ,;,.'<llr d. Annihl ..... Coo<o.dil 

(') In.i.Io dcii. CO rIO d, Monlovo • Rom •. 
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co"' •• o o.di,,",io cl .. , ,d ... o .10 "IO vi ... " l Rom., ... cot. V. S. d· ... i ... ., .1.110 
.in""lo - .~ •. Di M .. ,ovo oJli 24 di Mono 158-4. 

D, V. S. 1lI.,c o M.'o R.d. 

AIl.O S.lo. 
TULLIO PETROl.ANNI {'} 

m. Ardi~lo di SIOIO • M.nto ••. A«h. Coou,o. F.1I.7.b.b.22 16). 

AI S.o. (> ... ,·d,,,lo .Id Mo,i,lro'o. 
lII.r. d •• 

O.d,n, il S.r.lllo S. "0,1'0 th. V. S. fnt i. plg., .... di Annib. le d.H. Conoo.d, • 
...... i •• o o,diu.io .•.. p .... i.' Roml, Kudi SO d·o.o Ip. ndibit, .•. . Rom •• P" po.t •• li .1 
S.o. Bunl,dino Pii qu. l ..... t. CU ';o di S. A. gli ha d. po, ... ,l S.or M .... a,td ... 

" "0 Pi .... m .1 qu •• lo finiKo ' •• com ... ck"don,i .... di V. S. tlt.' di t"i bo.io l. 
",ani. 

..... CO" e otli 24 Mono 1S64. 

(pomi".) Sod"f.,ò Int. V. S •• 1 .ud<llo co"i.,o per I •... ",.,e.d. qu.1 ,i di,o 
,. ... t. de "'.II,io .... 

(R. A ... hi~io di S'.'o M,ntovo. A.eh. Con ..... F. tI. 7. b. 22 16). 

,) 

AI S.or Bemardino (>io. 
Mollo mo"n ., 111.10 R.do Si, .•• 

... HIV,. qu' ,n,;"m. V .. S. uno t.ll ... d. pOI .. "Kuolno .inqu.nlo ocudi li 

qu.t, l'A. S. ordi.1 <h. V. S, r..c;. d .. " in 'uo nome . 1 S.or 9oJd ...... Pnondli 
M.dico Bolopr ..... h" d.d,.11 .i~ un '100 lrb,o .trA. S •• E, pe,." •• gI, ,i Ilo .... 

Capro"i •• po'" V. S. tcner il mu. di M ••• R.mo Spor."o p.r !OAI,. r di l .. i, . t fl,1i 
h.v •• il d.no.o .... D, Mont •••• 24 di M •• ,o 1534. 
IR. Archiuio Ji S'.IO . M .. to.l . Arch. CO"U(lII. F. Il. 7. b. 22 161, 

J) 

Ill.mo S,·,.re mio S ..... O .. , ~,o 

<u Farò hav.,e .1 5.'0 Modico Pi"R.lli I, cinq"oR t. Kwd, po.t.t, con tonli d.l 
co"l •• o "IIomo di Millno per ord i .... di S. A .... Di Romo, il d, ultimo d, Mino l ~. 

Di V. S. 11I .m. 

Co t.'lo) Sl'i. Cont. Th.odo.o Son Cio'alo cl •. in M.nlo.l. 

All.mo 5u.r. 

J3f.""AADt.w P'A 

(R. ArtM~,'o J; 51010 . Monlo.L Ar<h. CODUS" E. XXV. ,. b. 9)6). 

213 

,) 

m.re S.or ''"' .. O".mo 

D. Annib . l. d.n. Conco.di. corri •• o ch. h. po.to'o uh"""III'.'o 1'0.<li" .. io d, 
Millno ho havutr li ~ .. udi th, .. ah oonO doh in M"n,ovo p,' o.dine di S. A. 
d. con,iSM'''';';. o«io<:h~ li f.«i h.'ero al S.o. Medi oo Pi""eUo .•• ton fo f .. ò oc";. 

vendoli <> f ... ndoli ocriv.,. o'c oi l. ov" .<ci"" h~ v,nllhi. o mo"di pu ."i... . O, 
Roma. il di ultimo di M ... o 1S84. 

O. V. S. III.re 

(o t •• so) Sill. Tullio Petro .. n,,; <1 •• in M.nto ••. 

AtI.lI.mo $er.,. 
BUII.~DII'IO PIA 

(R. A •• M~;o di S'OI •• Mon tovi. A •• h. CO"US". E. XXV. 3. b. 9)6). 

Ill.mo .5,·,.ro mi .. Si, ... o".mo 

... POi.; hi •• ; 'n m'no di Mon .... V ... ovo $po ... o li .inquAnll .... di do' 'o •• h • 
",i fu.o" port l .i qUOIli $io.n, I dictro di IIn ...... i ••• di Mil,no P" dilli. nome di 
S. A .• 1 m.dieo Pi,on, lI o• hl.ondomi clIO medico OCllllo •• h. co,i r ..... i, no. po'ondo 
,''o .enir'. Rom •.•.• Di Ron,o, I XXVI Il , d·Ap,il. M. O LXXXIHI. 

01 V. S. 111m. 

(I ,.",,1 Sig. Cont. n,odo' o S •• Cio.,io ctc. iB M. nto .... 

AIl.!!.mo 5" ••• 
lh~".RO!tI<) p,. 

l/t Arclri~io di S'aIo' M.nto .... Aroh. Conugl. E. XXV. l. b 9361. 

,) 

(ti Pi,Qnflli ';n,rgla il DII'. p~1 Jono di ~ ".,om 
S,r. n'. Si,,,. et podron mio cI.m.nti ... • 

Il R .. li"imo p .... nl~ •• h·~ pioceio to l V. Ah.. ", .. d • • m' p" mono d,I S.or 
6,,,,",d'no Pi •. ,l <omo no". d.ll ..... ;n~n, •• clc"'Mo, • b,.iani.l: co.l rotond. 
cono.t .. ",i, . h. ti.n. memo.i. d.ll. m, ..... itu. <h'. di 'u. nolull ,."it.. et d. 
n ... uno, I> poco m."; to '«""'pOSOI": mi obblr ••• d ..... di po ... >< luo ..odo li •• to .11. 
'u Il •• nd .... , • p.r<h~ ciI. $ ,.nn ! .. mine: 1' •• 11 non b • • !o f . ... hum .. o .d ."i· 
•• ,1. con .... uu oo,to di o ... qui ••• t '''.''ir. M. 0010 P"8" .1> m.nl .. ho ... b ... ta, 
il S.o. Dio. eh. t. con .. ,.i p"pduom.nt ... nl. f.lice, " <1.. o •• omplpr, .. mp' . ; 
'uoi ,. nti"im' d.,id •• ;). E l ~ m. l'O'fll for ••. et ot.I';OOO di poI .... .,m, d.bbo 
..... tullo "volto l pubbliu' .1 mo"do I. 'IO. Cl •• i •. E <t"' .on <>tini d.b" • • :vc: 
....... t h"mih. in.hinondo .. i l. b. K;O l ••• a" mini .• n.ll •• ul p.<tI.tho". m, 

• ••• om.nd •. Da C.p.onic • • lli XVIJ di Monio tS&4. 
O. V. Alt.· S ... ni ... • Hu,nil",." .• bblig.'." . t di.oti ... o S •• vo 

6~L!M$~ARRr; Pt<AI.r..u.t 

(o t"80) Al 5.",,; •. 0 Si, .••• t " .d,cn mio dom,,,!.mo 

Il S, •• Duoo di Mo.lul, ., di Monf .... to. 
(R. Archivio di 5'010 . M.nto ••. A.th. C ........ E. XXV. " b 91~1. 
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I TRE GUIDI 
(GUINIZElLl , CAVALCANTI, GUITTONE) 

..... chi ... [ooloJ to •• 
"PP"OC [= in't8nOICali J. ~on I."bid. m'nl., 
Or qwulo u.londo. Or. quello, con pi/! mol,i.uto 

procede .d in~um.r. prove con "'cnl •• h. DvII. conclude . 

PIf'DA~O. Nem. III. ve ... RomolV'ol" 

Il miglior commento alla c;anzone AI cor gentil è l'ahra Donno mi prega 
del Cavalcanti. Se non che questa è. volutarnent., lCUfO rirm:r. c, fin dalla 
nueila. ha dato ofIran filo da torcere agl'interpreti. Si allgiungano le mende 

di lezione in6ltralu i mol to per lempo : sorle comune Il tutte le rime dci primi 

secoli. e più comprensibile dove l'oriainale ad nrte presenlavu i in chiu~11 
por/are. I moderni non ,on giunti li scoprire intero (' ) neppure il ,islemll di 

rime dello slrofe, elle implica anche lo .chema rndrico di cuo, In Ilppa­

rcnu ta slrofc è form ata di endecasittabi !ohMlo: nel fal to, .i fra ntuma 

in ~mcnti di nove, di otto, di sci, di cinque, di quattro, di t~ e pcr~i n di 

due sittabe, Inosservate pD UDTono una rimatmczto ncl t ~ veno, ta qUDte 

CORiuona con rima simile dci 4° (preBa, nella: porlc, Alarle: tledulc. lo tule: 

quondo, CQngiando: IrOBlle, ,dvoBllc). e due ahre rimonti fra loro ncl 2° verlo 

e che conluonano con una leconda coppia nel verso 5° (occidenle. 10IJm/e; 

preienle, conolGenle: - slalo. forma/o; crealo, lemolo: _ perfezione, 

pone; 'nlen:ionc, fogione : - n!l·~ura . nalura i figura. paura: _ parere. 

pia~re: lJolere. lemerc). Il leltore può formDT.i meglio un' idu dello sc:hema 

interno ohrt<:hé esterno della Itanta (che in apparenza eonllO di t 4 ende­
casillabi). riducendolo tutto ad ($Ieroo, COlI: 

Oo~ .. m; p,e • •• IS •. ) l 
p., ."..';0 .0aJio di ,. [6.1 \ l l l J ece 

,l'~n .<c;d,n'. [SJ! I 
ch·èlll.u •• [;4 ) 19J [I I) 

f •• ~. (2/ 

l') B,oo"", ,on .h. ,,'ob,bilil .... c_ nuor, Lo.nd.o Bi.due, P.,londo d, II . < .... 
Col., ii perla di N,<olll d.' Ho .... e nol. ndo ch. ~ ... è •• ,.i l. imi lal;O'" d,II . VonM 
mi p •• ,o. Il Bi,/,,,. o ....... ~ I. duo un~on, non 11110 ..,no <li usu.l ... "n.;oM «h~ 
v" .. ebbe di. poco). mi MII •• ""fiau,uion. doli •• tra/o. luH. di u dec .. ill.b, , 'ulll 
"IOniO'. di f.equ ... 1i ti",. inlun •. il,ucalna 1.1. confo .... i ... d. po l ... i quo'; d,,_ 
id.nt;t~» ( V.ri<t.! I. tlerari. e fi",u;,!i<l, •. P.do .... C .llino . 1896 j). 2SJ, Il qua,; 
•• _i .i",ific •• ivo. I.falli I. conoonUl. /01 il to • Il 4<> vero. mi • •• in Color J; 
p.do. né ; 0< •• " " due ve .. i 2<> • 5" .i oo",opoodooo •• It. mi ...... Sleal. <Ont ••• il ""o, 
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cd ~ .1 .h .. o, [SI 
_h'" <h, ..... to 1"'0,e: 16J 
.1 ch, lo nC80 (5 J 
po ... '1 'e, '<ali,et 16] 

Ond·.1 p .... nl. (SJ I ( 
COMecon,. [;4) (9] (I t J c", 

<he.o. [2} 
per.h';" non opc<o [SJ 
.h· om di b • ..., <o •• 16] 

• 1. / 'Ollione po"i eUO'«nlO; 
. h. I ..... [3] 

fS] \ l i t I n" ut. 1 dimo"" . .... "''') 
no. ;' ' fil,. lo 15] 
<li '01 .. p.ova,. [6] 
lio do," po,,: • ehi lo fl un,.: 
• quol è I0Il ••• ,hll. , Oul po' •• ua: 
l' ..... 10. " [l ] 
poi ci .. cun _ moy'm.nlo; ISJ 
• '1 pi .. ' ..... ,o. (S] 
ch'" f. d"., .Amo. ~1. (6] 
• " omo po, v.d •• lo po) mOIl, •• o. 

A rli6 lio,iuimo ,chema . E arlifilio~illima di,tribulione della materia: 

che può essere chiarita co,l; 

lAtm:FATTIl]. 
o o.n. mi p,ei' l '): pe, ch' 1- p. il ch.] C') io 

(Tud 
,oilio di •• (') 

(') Cuido ,iecve"e. _ondo I. I,"di.;on" mono .. "no. d. Un 'u .. omonimo .• Cuido 
O,14ndi . I·in."o di .ioponde,., nll."lmenl' ,n vo"i. I un <1" .';10 poe.:c:, (,".,10 ao. 
;nf,.quenl •. ~ome 'ull, oo nno. I qud lempo) .ull·.mo,e, L •• 1<0". tr.~,toOnf ... " ... 10. 
t • •• d.lI~ p.im~ pno!e d.ll. un.on. Ili "'1'001', diu .he 1'0, I ... dl ..:" ... p.' , .... ".~, 
".'0 d. u." do"no: <l. Cio",nn. d<lI. p.im ...... io ""00 .• ul <001 10 d,II •. qu.~c , 
C ... I.ln'; • 1'0.1, .d' li~ ....... 0 ... mbi •• o oont ll, (cf •. 1. mi •• Moldd. , '" C.om. 
Jo .. '. XXVII I. qud. !lI!, Il oon<lIo • qu~,'o. ,d ò un i,ai<l1o: 

Ond •• i n,o'" • donde " .ec. Imo •• ) 
qual. ·t .u· p, .. "io i) do". dimora) . 
I::. .u" .no'. O ... idon .. ° m.moro 1- 1'0"""°11 
O [.] .. .,on d'",,<hi .. [~] vot.. di .or.) 

Do cl,. p."".d. 0110 ., . .. ° f.,o", 
I<om. ' ''''0, .1 .<,, 1'0'). ~h. di.o,") 
Di oh •• i "6,,i .. 1 Domand'i' ... t.o •• : 

com •• qu •• do • d, cyi .i f •• ipo.e) 
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d'un .<dd'~'e {'} . h· ~ "" en'. ('I f~,o . 
ed ~ .1 [= . Iu .. \] (a) . h.,o, _ .h', . h; . .... ,o ''''Ore, 
.; . hi lo ne,. po", 'I .cr ".';,el 
O.d',1 prOle ••• l'. I. dilltl"] •• n<»cenl •• 1..'0 1= de,id .. ,,). ('l 
po.a." o non . pe.o (= ... doJ <h'olll di b ... o co,. 
• ,.1 ... ion. po., i <OIlO ••• nu, 

cM (.e . .. ) nol. ,. 1 [= . pe,imenl.i. , dimo.1r . .... nto 1=. tione] (Il 
no.' ('l Il I.knlo di 0,,1., P'O"f': 

Ch. e",. c dic,,) Ed A c' figuro) 

io P" ti for m •. " oomi;l j' o oh.ui) 

t .il. que"o orno,o od " r.j mort.) 
Ch; 'I •• t". de' ,avo< di ,''o nolll", 

[OMr] io di",o.do voi. Cuido. di lui: 

odo .h. moho ....... in [lo, MI/b • • ii, 8. 12Q7j .11 •• "" •. 

L'no nomea 'ul modello di .oJ.Ii •• c di m<l.in" verbo, nol,le" è .110 or'''o , •• do 
d.i "'eridionlli ", ... ,lco < "'adna (o uil.r. ",d.!!'tono, m';c;"ono). 

(') AI ooli,o, .'o"'p,.o p,,~h •. C,c.Ia ;nl."do"o: «mi p.es. pc",h~ io voglio [oog/,'" 
infoni l'iI< il .od. M"'elli] di •• di un ••• id.nl. e ••. • . M. olio •• I. domond." ice 
• v.eIol>c ..... d.hilo .h~ 'mo'e ~ ~ ••• id.nl. n. m.nl.e il IIOMlto !'igno •• , «lo. ""'on,i. 
o ,,«idente o ",.mo.o) l. Coli •• uo mod •• li. 1'0,l.ndi noi moSl,o,. ch· ••• in, •• i .. ,o 
di 610006.; come ,. noi lIOoeno • Bona~iunlo moo&.o d.U. B.dio di fir.n .... 

('l di"" ~ 1' ..... 1. I«ni.o ... d ... in ,im •. uni ..... 
('l Il C.v. ,iopond •• 11. dom.nd •• d .1I.,nOI'vO .• decid .. ch. l'.mo, .. è ucid.nl •. 

D.nt. lo "ilue. I.n.ndo d'occhio l'O. (V. N .. xxv, o ~ uno .uid.nlo in ,ml ... i • • 1. 
(') Lo .. h ..... d.ll. ".ofo d,mO"'A ch. 1. I.n.~ d.i ,no,. d.vono d",ribui", coet 

• nOn .011. 01. Jr. ,o"cnr t 
('l N •• bt,io_ ,ià p.,lolo n<l p."".d.nl •• "i.olo. 
(') Il Cu. ';.pond •• 11. denn .... 1., diodean. Un dra80monno Com. 1'0.I .. di. 

Qu,"i dOy.lI •• i .. n .. "i d.ll. bollo. provocondo l'o"". .;mb""oto dd .on. Di "il 
mQ/or". Si b.di .i .e"i :0 Non l'II ,'.ni,. pu. lo. vo.t •• ", ... cj li> dove in .. ",. Amo, 
,o/Ii/. [cl •. c...sp,UY. L .. 00. ,ocl. ,icil" p. 189] ~ piono. 1 i .Ua mener. di,. e di 

(') L. dimoo'.u;oRO poi ......... ..,10 ~co.;< •• non 'p<,i_nl.i.; cioè non coli. 
p.o •• prapo.,. d. L~doYi.o il Mo.o .1 tUI;no Ciovonni 5101'1.. P" non for .nnull . ,. 
il m"Tlmon,o di CioYonni .~n Lucr •• i. Il,, •• i. ICu(.OlO;Ov'lJ!. l.. O. vero. ;101.. p. 10~\. 

(") ~ SI. no" a .... u,do ••• It,,, ",.i: oeu'a. T.lc. to di J;,c co'c nuovo •• ublimi. 
Poi,I>< IuIlo • "'" è f.llo ebbli;" di dimot~ •••• un p,ov ••• nch. I. c" •• più oyvi •• 
pi~ fo.ili .d .cud .... 0«0 I. Iwimo"i.n .. di un ..... p ... I1.!", :J .on. Di ,MM di 
,oo.c noto o "'Ilo il mondo Inon è nolo .11 •• lIonI0 ch. né r.ulo •• nt il d .. " .. , •• io 
.... 0 i ,i",.,o'; dui"" ' i n.ll. did .... Ir.1 COMi ••• il V."o 

P., to lo d,co. "ouo .0nUn"., 

E.bbeno. VOI. 32 14 di. I. I •• iono: 

P.r I. lo dico nO. ". <lnI0n.,0. 

lo mod.t;mo ncl ... 010 XX pubblicoi. o, .eno pochi me., un .. ,i •• lo ,ul P." o«'. 
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[L oJ I~ doo. pOlO, [I.b] " chi lo f. c.c ••• : 
( II .• J • '1 ... 1 , . ... y."ul •• [ Il. bi • IUO pO'. n .. : 
[lIL .) r ... uu. [lI 1.b] • poi c' .. cun .110 mo.i", •• ,o. (') 
[m. c] .'1 pi.,imento, (tl ch·.l fo di,,, el' • A", •• ~I. ('l: 
( IV) " " 0",0 po' {= d.I1 •• Je, lo può "'0"" •• , 

I. 

•• do". po,," 

l. qu.lI. po,I. do.o "o memo' . (') 
p'e.dc 'uo .t.lo [= aed. ] , .1 lo.m.,o. corno 
di.f" l' ) d. 10m". 

d",'. il m •• o .. ,itto po"av.: • Cli .pirili ""."i li ."",,;,,·ono • d,,,,,,,. 'oolo,.li " ... 
chi. _, e il lipoa,"Io ne h. follo. Cii .p;.ili non ti ., .... i ••• no .;: •. ~ , 

(') S.",b .. porol. I«oic., di ,i~nib •• ,O non "MP" p.«i •• b,I •. '01o .. di « m.,do di 
op.,.r,,~. 1.10 •• di ~.mo.iono., Il Cuioiulli, cominoi. co.1 uno ~. nT, (ch. p., ~ ... 
lo .u.): 

Co. a,.n d,,,o pon.".do lun,'M'.' • 
OMO' kc co ••• io. 
• d .... dc e <.me pronde movim,nlo ... 

In .11 ........ ,II. p ... cf,lo l'u, ., .. del CU'n".l1i. il p,in.ipio di.o: 

• 'I 6no in .. an.menlo 
ùn movin,cn/o d. \0 ICnno in ... o, 

dO'e I. po'ol ... ",b .. OVeo ..... ,. l'ncrm.n'. d, .... o. O,ilin •.• pint. " punlo di po,· 

t.n .. ; n ... i",.",O, 
(') Pi" •• re • ,io.i""nlo " .... no noi Ducc,nl. PC' b.I!~, bdlul" ( .. beli. donu\' 

C uini •• lli n.ll. o«"nd. doli. unIOni .il.,. ".11. n. p .... d., 

E' p.' eh. d ....... p;ac!mc,,/Q 

lo fino ."'0' di ..... d .... 

(', F. di .. d, lui 
(') SuperRu. I. dluieni ... 1 lIio.o di p •• ol. amOre omo'o. Qu."o è ,I ,.noo qui; 

..on .. ".... fo"e. r"qulO.,.O con • r . M... (r.more) ~, .. i" •. non ~ un. f","l ••• 

Nf l'une nl l'.lt.o '.0'0 fu colto datl',nl"I"''' ' 
(' ) Non noi ..... no: m. ".I no .... h' er. e •• dulo •• d • .1.11 • .,<"'o,io, donde ,I 

f"ne. '0' • ..,,,, •• ",cmo,i • • (> inlll, by h.".Il, ilO!. ri-cord·or<. ,·.ord·Dr<, 

(') A ... nlun,cn. ch. ci ;, .. ,icu .. l. d.1 t"'o " .101 .omm.nlo .noni",o in Oo,b. 
KI.V. 47, .h. , ....... diol"" ••• ip.,uIO, dio/onno: ,I .h. ci l,b.,. d.ll·odio ... il/Mo" 
ceU •• ,." n.l1 •• il1.b. Ioni .... 
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b. chi lo f~ crc .. ..., 

O' uno ..:uri l.r~, 

I. qUII d. M.rl~ • • n e r r. di",o •• ('l. 
Elli ~ ., •• 10 d ... n,"'o ('). Nom'~ 

d' .1.,. co.lome .. di cOr o.,lon 'e (I). 

Ve. d. vedu,o fo'm'. ,h"I']"n',nd., (') 
eh. prcnde ~eI po."b,lc ,nl.U.no. (.) 
tomo in ,.biello (G) loco O d,tlloronu: 
In qu.lI. potle "ui nOn ~ po .... nu. ('l 
p •• ch'd • 'Iu,di,o,c (I) oon dc"udo: 
' •• plendo (0) '" tt\ perp<luol .llono, 
non. dil,"o ('0), m'I con.id,'onu ("): 
lì <h. 1100 pOI. I. lIir .. ,.,i,lion •• (LI). 

Il. 

l. ouo " •• /wl •. 

Non l .. ,rlule. mo d. quell ... no 

pe.fniou .h. ti pOOC 1.1. (I~) 

(') D. uu f ..... lOoulo ootu •• (d.1 pudor.'. I,,,,,,,,i. ddl •• i"I'lò f •• ,(O • ".<'0 
(l't,l .1 ,empo Il.~ più mort,. I.). I .dd. l'onC • < ' "co c i, 

(') 0 .. 11. >IO d., "noI ",,,,clt'v,. 

(') Doppio ",ni"vo: Di 'O"UfU. d'.lm. o di vol0011 di toro [voi"",,;. p""oo.t.], 
Fo ..... " ,'o",m.t,ul. d.pi .. ,mo di o • ..dio qcU',tot'ono, Noi com",.nto d, ElId,o Ho, 
mORO o q~c". CIDI, , .. t... '~aQd. cond"t'on~ ~ ch'o' o'. d. /'~nr ...... Ichuno <o,~ 

o~pcrto », c,"" • cop.,to Ji olc .. u co ... tli I mO'c., 
(') fnl.nJ .. ~ ,, _ ...... indinoto ~., ... \uno donnal, Imi'.: CO"'O ;ntenn (_ '010' 

,.l, ~ p",ol. 1<<n'C.: • ch., .11. qUIl., ... 0 I,pi •• , 

('l S .. lI'i"ld'clio po .. i6;', cl., D.nt., Con ..... IV, ui; Mono.ch;a, t. iii. 
('l Lo « ,.dull lO'mo ' ~ 1'01.'0110, ('int.Urno p<> .. ,b,l .. ,l ,~b,. IIO, eh •• iop ••• h,o 

I. 10''''", 

(') Le .t .• olc\I"' cdd. p ..... n.o: il 0.,1.. ci to po.o .. , ... L'I",o •• non h. po ... "" 
.... u.t. n.1 (0, •• 110. 

(') P.r(h~ nOn ~ t'inl.lIcuo eh. può ... nd •••• 11. r.ui.ione (u,nol.) d.n. don".: 
qui.; 1'0"'0" nOli ho .... tont., quidi, .. , •. Celd • 'I.",pc q"oWo". Co,ti ,t .. ,i .. ,ni 
(.1', ; o f) .i pOUOftO fo.ml' •. id. ( ... u l'u.totino ,n que t t..",po) di q.itl""r •• 
• 01. di q.oW"", 

l') Ri",ecchll, u«.,t,. (l' 'mmO,i ll.). 
( .. ) No" COn f,wlliont. 
(") Mo o ... mpli.e conlcml,lu'ono. 
(") CoD eoct ... iono d.ll •• embi6n .. di .\t,o donu ch •• i ,i .01 ..... '0 imp.Ollt ... 
~ .... o. 

(") L·.mo", •• ,0 ( •• lio. "neuo, impo.to d.ll. lo"i " d.ll •• di,io".) ~On lo .i,t~, m' 
vitne d. qY~Il. p., IOlione di 01 1'0 ch" dotli .uIO" lo .itenut. "i.tuo •• , ,; pone. 10'­
"',ne ,~"ico (DOni", Il D.moc.ito .h. il mondo .. u ... pon • • ). 
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nOn .... "n.l ~ m. eh .... n" ('), dico. 
For di .. Iut~ (') ,iudi ••• m •• I.n. ( _ c,ed. cOrroliom.] 
.h. )a ·"lOn.iono ( .. l. p ... ion.) P" .. ,ione v.t .. 
diKu", mlt. in cbi [ _ q •• ,li in tui] è vi.io ... ieo. 

b . •• 0 po'c ... " 

Di .u. pOlenu .. gue """0 mo,t •. 
IO lo,t. t. ' .. 1" fu imp.d'I.: 
1. qU11 .il· • I. cont,.,i. vi. (-), 
nOrl p.,ché "Ppoo,a a nolu •• I. ,io (') 
M •. "".nto [ _ duron" il ....... 0 1 eh. d. b.on pe.fetto 10rl'~ 

per .o.t.. non "è di •• Om ch' ..... vii •. 
ch" .t.bili.. non h. ,,~no, '.: 

0 .. 1 m.1 (~) po' v.t •• q.onl' l - 6n.h~J om l'obli. ("1. 

III. 

l. '· ... m ... 

l.'UfO'. ;, quando lo "01 •• (') Il t.nto 

ch·oll,.ftIi,u.. di notu.. 10'''0 [ _ .i,.II., lo]: 
poi [ _ poi.h~l non ... dorn. (l.t. om,,' •• , .; .,m.] di ,ipolO m.i. 

b, m.~;n .. nr" 

Mo •• , eonl/.i."do (010" ,i ... in pionto 
.tt . [ _ Cft 1.)(' ) fillu,. L_ I,oM, I. ~Iu.ol, coo pIU" .• IO ... {"): 

"'0' di tui •• d,.i 
eh. 'n i<n' . di ".lor ,) p,~ .i 1r0VI. 

{'l D.i .. n,; " d.1 ... tilll"'o, Dite>, .0"fuIliO qUI"lo sopr •. 
(') For ti; .ol .. r •. fuo, di .. I.n .. d.tt·.",m •• d.1 CO'T'o, 
(') Lo ~"tU .,ut. a '''l''''~ l. "O con" .. i •• qu,lIa d.1 vi.,o, ch. pe.v, .. ,.me,," 

.....;.n~ .he 1. p."'''''' .. l, "O. ,.;\ono. 
(') M. l •• ,. d.ll. ",,!ù. p.,ché .;,,~o ... , Mn • con t •• ,i •• 1I'"ti.lo ...... 1 •• 

S. Poolo .i .""iuli' (l Co, .• ii S), • Nolot. r..ud • .., in.i •• m, ni,i U (On.,.,u ut .... 10. 

ollli",,': PO'ICI oul.", , .. ,,';mini ,n idp.um" . 
(') Celd .• imi/. 
(' ) Quudo r\lOll1o t ........ l'obbh(lo m."I.I •. 
(') Lo • di cor 'olont.!o " ch. ho .i ~ d.llo "'P" i ta .ol .... l;. .n;motl d.ll. pII,ione. 
(') N.lI'o.' icoto p,,,,,.d . • bbi.m ",to illa _ 'n ti. n.llo . 
(') F. di.eni ,e OIo,no l'. m,,nt.: ,ti /o 'I,unt.r. qu.lch ... ,,~to. P.tll'''' 

N' m,no .nCO, n,·ot;gl.i ••• i. 
l' ..... CO'OIto poi di bionch .. pi.me 
.no' ch. folmi ... to " "'0'10 ~i.cq". 
it mio .. , ..... .. 

V.I,. po. I. d.t. d.llo •• uon •. 
(' ~) r. .ipeliti"", di quanto hl ,i. d.llo (non 'oJ" ... " di tip".o m.i), O ';p,6c. 

o!t.o) t. < ... lrollo o oambi .. luOIO) Oppu,c è di <0,11 du •• t. i. qw.1to .t.lo di f.bb,.) 
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c, .Am~,.., ~~ 

L. nov. l- ,iQ,ol.,.J quli'. mov. {'l .... "i,i. 
e ~<>I .h'om milÌ (' l in non f.,m •• " I"" .. (l), 
cI.'lnclo,' ir., J. qUII ",.nd. f«o 
Gm,..; ...... <>I po' Om ch. noi prov.), 
n~ mo.... ,ilo (l'CI,) .h', lui .i li.i, 

" non ".i,i) P" ""'.r.; 8i",,0 (I li 
no .e" .... enle 8'.n ••••• ne poco (~) 

IV. 

.. om~ pu 'I,Jer I. pd modmr •• 

D, .imil h.tic compl .. ,ion. '6uo.do 
ch. lo p.r.,. lo pi •• c'. «rto (6), 

non pii <OV"'O >I., qU'nd'~.l ,'unto (1). 

Non aii •• l''ne (i) l. 1,.],10 (') 'Oli ,r .. do (IO!: 
ch. Ial vol., è p.' le"'cle IJIc"c> (II J: 
<"."lIU< "',,'o (II) opi.ilo ch'e punlO [<""'l>u. 'o1] (II). 
E' no.o _ p6 cOnO'U' per lo vioo ( II) 

ch'om p.i.o, bi."c", In 1.1 [in!',n1 (U) .bi.lto (I~) c.d.: 

(') Si.mo "n<O'I, in p.rl. <01 «o>O .. imen'<> l. D .. b. mQ~. a ."'pin. 
(') T .'III,n. ,..:"'co. Mir.r. ",,0.1 dIr. """m.,c d,ciro uno "auu, 
i') Oonn. che ~oa oneo •• " ••• .de cI.llo lfI .. im •• e e cI.II' .. ",,, ... "ni •• I., t lecnico 

J'uoo d, loeo e d.aI, IVv" rhi di luollo • "an'~ .... I. p ... on •• m.i., 

(') Nè h., l''''''~I •. modo d, muo"'" ed ove., aloeo (oolli •• o ull. l,b.,lò d'" 
zion.l, in quanlo ch. o:rdi .i, lullo ,nl..., , li ..... K il nOR {c.m.lo I ...... f ... 
eh. ~0fI .i ai.i "". " Il. I .. ;"111. mQ~o ~ movime"lo 'lIh ..; •• "hi .: d" «"oco~, 
che .icn dopo, 

(') N~ h. (il ... bo Q~"'e ~ lIil in no n'o»l'al. né "''1uIII. con'.more, poco O mollo 
.. ~.". t conll.cldi,ione .11. vecchi. I<or" proven .. I,.ieul •• eh. « Amo.. f. p •• cI. 

l'u ..... ilo, lo "olro ... io, 1' .... 0 I"" •• , t t'ci ccnlroddition. p •• , i •• I •• o • Cuillooe, 

(') Finol ... ulo l'om.nIC, .lIi •• ,. l'.IICU'OfIO cii m.dooRO, noi. co"i."....1i COli .,u.1 
pu.ioo. i propri """di p .. "ono,,: e ,Ilor. è u.l. I. po .. ibililò che il fino 01; '0'0'< 

.i, ,"lIi.nlo, 

('l Non è 0.110 •• pi~ poN,b!!", .... 0010 co.l cOfIaiun" ali .. imi, che r.mo •• • i, 
mUI' cope.lo. .i. p"' •• i due 0011.010. 

('l 1"1< ... ud., Sc n<>ll oono ,.IVOlllc, dca .i"O"" Prole.i .. n ••• e, 
(') I ~.ui &1I'. m"., 

(rO) Fe.iteono 1' .... m".IO •• , 

(") M • ..,n lo,ile Acce .... i.; ~~h,; (è I. vecchi. loo.i. dell. prccedonle >cuoi.) 
.""'r. <.I;mo .. ~onno in •• me; • d.l limo •• ddl'omlnle ! .pula (.,perlo è il por"c, 
p .... vo di ..,pe';re, lf"O. im.n .... , mOlle." .11. p.ov.) quonlo a .. ndc è l', n,o.o, 

(U) mtrl .... comp""o (cr., tinoen'lo,c, e I. mi. M~Jonno lo pieJ~), 
(") Noi. I. veechi. loo.i. ddl'umih •• cui l'.monle è lenulo, 
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• (ehi ben .ud. ('l) /0' [ .... !l'.po .. o. Kop • • lom,) mo' nOn ,i .. d •• 
"un'luc, ciii: m.no chc l - .h •• 00.J d. lui proc.do ('). 
F o. (_in poi_l, d, colo •• d' ..... e lo d,vioo r _ p.ivo); 

."i.o [ _ ci •• 11 oi,a; ,'n p';voey) è 'II (') m .. t'oIC.,·o' luce .. d'è ('). 
Fo. d'cani fraude, die. 00' dopo. 'R fede, 
do. ",lo dì <o,'.i no..;< me .. od. ('~). 

or" pUO' ,Ie."m.nl. gi., <onto"., 

I. ,,'. lo "' ... ah'io l'" .1 .do.oo'" 
ch' .... i loud.,. ,.rì lu. '"Iion • 
d, I. p .. ..,n. eh';'nno ,ntendim.Rlo: 

di .10. Un l'. h .. I. no_ ili ,.I.nlo, 
di "o, eOR l'.h •• lu non ioi ,.I,n lo, 

Non I~mo contraddi~iolle. Uno. lirica, che è Bnche un Iratlaldlo Kien. 

lifico con cnpiloli ,oIlQCnpiloli e parllllTnli, cesdlala nl par di que,ln, con 

lanla ungerala &nena, non esiste in n~lIuna letteraturll: qual~he COSII che 

ponn ritmicamente IIverne \' aria forse è nella poe~ia d~gli skaldi i,landeli 

o ,ia pure nella giapponese: ma certamente, in tutti i Cllli, la leUeralurn 

nOl tra non ha nulla che rcsga al eonfTonlo, C'erano t tati artilizi e bruur. 

di penimo gUlto ehe tnnto han conco:.o ~ Iruformare la fnmn di un vero 

e grande poeta, in tendo di G UiUOIlC, - dei molti imitatori luoi non mette 
conIo parlare, _ in quella di un goffo e bollO dillillatore di veuucolacei 

vretenziollOli .d in,ipicli: Ilfrò tutt'oltro è l'opera di bulino che fa di Guido 

un Cellini della parola ~eT$eggiatll, 

Ma la p!lJ'ola vtrstggiRla, pe.r quanto odorna di vCBCli arlistiche, per 

quanto ricllmala in una Ida impeccabile di dollrina dlltribuita e parBgrafata 

lui più puri ,noddli di trGlIali che lu ScolUliclI offriva al poeln, non è e 

(") 0.11. 6."n"",io, di .. ",mo o,., 
(") Leucndo in 101 m'ne. il coord.ri .. o: inf Il /' Q~iollo .. ,.bbe .. eQndo I. con' 

n.l1i~c m .. idion.li ( .. poldue\. S, .. qUA." voci m"idio.oh fu.ono Id.lIol. nel 

o.oconlo, N~ mon'. no ... mpi: no inc"nlre .. mo uno p'Ù oh«, 
(IO) ChI, ~bieHo, AbiuioM, oyy,hmoMO, Ah,,,.e: « Poi cb. di doah. (o' con"n 

.h' i' po.,i, I " .. nln di l,i ... , .. d.nl~ loco" I :~. di ~irlù ... i "'ne in .1 .'iI loco, I 
di,6 c:om'b p .. J~lo ",ni ~<Jo"~, 11 b,onco e l ov,d ... o p.llo.e, 

(') e: qui PlriO Ai diKfOli, no' ._ndo dec.nle "n I,n\l."uio p,ù .",li';10, 

(') E m.no ._c ..... ono fon"oa.m"he I. operar;oni '''tee .. i •• , 

(') Cdd, , ... ilt, 
(') Pereiò ;, A d .. f"nno ~ fo"".IO d •• lome 0, 
(') E ~ .. iò un uomo de,no (il Cui., .. lli>), - in I.de mi. dOlno .illi ~. - d"''' 

eh" ,..:to d. un ,ill.n. omor< n .... il di.illo .1 1' .... _ "'0 01.11. eolO .molo, 
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non poteva etsere poesia. Nutunissimo colore d'immagini: niente ta lore di 

affctti : l'onda del ,ent imento siace inerte e stagnan te. appena appeM ine.re" 

lIJ) andosi al verso 4 e. !eppure, al verso 53, e poi un po' piu nel tommia to. 

Celida compostcua cattedrlll ica. La sleuo!. complicazione formale e l'estrema 

simmetria del d isegno e elella dottrina che contraddi,tins uono il nobi le lavoro 
un ite allo più che s ignorile discrezione di linguaggio in argomenti delica ti 

e qua e là scabrose tti (' l, non potevano non generare otcuTità cosi in bocca 

a redta tori inevitabilmente inferiori al l'a lta ri mll come sulla carta ne lla inetta 
gra611 del tempo. 

Gi. cri tiche si erllnO leva te cont ro l'oscurità di Cuit tone: 

DOlil i' ~ I.nlluend., di lI'0ve pe'uu. 
di .011, ."ano.. m ... u f,. Cui!lont, 
<h. 1'00<.'0 pOli .. dii. v' .... u. 

eh. pc, .. ,Iun conII" ~ di •• ,ion •. 

Ce»ì in un 30netto anonimo (LaUl' .• Hed. 9. n. 3S6). ch~ non .0 illustrare 

compiutamcllle e convenientemente. La rellzione non poteva mancare anche 

alla canzone del Cavalcanti, d i fron te cioè n una ri ma in cui l' lIl lto di ril\­

chiuso accademia .cienti lica e III virtuositÌl arti,tico che oscurllva la compren. 

sione avevano fatto l'eltremo di lor post o. e rinnovato l'apologo di A more 
e P ,iche, 

C'è un lonetto. ormai famOlo come documento per In sloria della lir ica 

italiana dei primi 1CC01i. da lla tn dil.ione diplolllatica aacri llo Il Donagiurrt~ 

da Lucca: cna è di cenlura alle innovllzioni ,a«enti della Ituola novella, 

La .cena fra l'Alighieri e Bonagiunta sul lacro monle rende favorevole te­

stimonianza a 10ltegno dell·attribuzione. Se ne ha un pegno mol to significa" 

tivo nel ~~ trarre canzone u del 10nellO, riechegsill.Io nel ~~ trolle le nuove 

rime )1, M a le l'a ttribuzione è .icurn. io mi rifiu to recita mente di ammettere 

ehe il breve componimento fosse indirizzato II I Gu i n i~dli: come mi ri~uto di 

accogliere, Ipecie per la lecondn quartinll. la lezioroe che va per le stampe e 

compiccill ta d a una crilica all a lelta 10110 l'impreu ione di una immagine 

d antesca che rilale o P olo Zoppo, qunndo non ri$nlS3 più in al to ancorn. 

La leconda qua rtill4. na ta piuttolto acidn e IIOCO men che sprezzante , OSSi è 
lelln, e fi n dai tempi in cui nacque vi fu chi cercò di Icsgerla. lullll fa luriga 

di P olo, in IW'o più elogiMivo che di cemurn, Recano il lonetto vnr1 lelti 

n penllQ: ma io non pono siovarmi che dci più flllllosi e importanti, i qUllli l i 
completano a vicenda meravigliosamente. non lenza che qualcuno di cui punti 

l') A quo" IO p.,c di q ••• lo !un ,·o.,;d~ E~iclio R .. ",.no ~h . ,icon""~ ,n C.ido 
I. " ... ~iCft1 i •• di,o le ''<l'61c P'''f).;<I.d, c çondili"ni do r.mo,o •. 
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coll'indice a scr ie di redazioni d iverse: cui &Ono il Vaticano 3793 (V ) al 

n, 785: il Lnuren ~iano-Rcdillno 9 (R). dalla prima mano DI n. 323 e dalla 

seconda al n. 4 13: e il Vaticano 32 14 (Val) 01 n. 124. Qutlta volla, 

fuorché in un punto in cui fomi'ce. '0110 un apllarenle !propo, ito, luce viva 

inattcu d e invano.i cercherebbe n~li altri, non è il Va\. 3793 che occupa. 

il primo pOltO: a l contrario è all ~ tt !ta lo 2· mano del Redinno (R, 413l, 
Itret tamenle rinca l ~ato dalla l " mano (R. 323) e dul Val. 32 14. con me­

riti plmo che pari. benché in punti diffCf(nti. I l VM. 32 14 (Vat) per giunt<l 

colla tua did:uealia (a Que' to mando tcr bonusiunta orbiuiani da luccha 

a messor G uido guiniteHi. Et e11i li ri lpuole per lo lonello ke dieie homo k e 

saggio non corre lesgero ma gunrda e paSia cio che uol mi,ura » ,ia" unta 

poi. di sul te,Io Beccaddli. dal Bartolin; nella Roccolto. che porto. il IUO 

nome), ei Jlf!rm~lIe d'inluire ehe vi fu una fonte comune (' ) a tutti i muno!erilli 

che recano i due componimcnti di cui nellD diducalia ii pnrla. lo qual fonle 

fantuticò che cui formallero una lcnzone e che In propG$ta fO$$e di rella al 

G uinizc11i e che al Cuinizdli opparlencue la preten rispolta. Prima di ad­
d entra rci mcSlio m quelle corututazioni, diamo il sonello: (I) 

Voi. _ .h • • •• 1" "'ulol. t~ ",.n.,. 
d~ li pi ... "li d. lli [ lo l.",i' l d. L inlo,no.l l'omo.e. 
de [ ei,col I. fo,m •• d. r _ oi ... l l' . .... I • .lov' .... 
pe .... nla. I ,.".,.,.1 "IIn, .h." I,o .. do •• , -

(') Lo. o'I .... ~" <h. O1~'.'.mo ,n V., )214 h. ,inlOlo.i ,."omiili.uc <01> qu.lI. 
dcI 1'11'1. 416; ~" mOn •• no .h.i "6ni di "o'en"I •. IQ mi ..,no .nd.,o p~"w.d.ndo, <h. 
to ... ,ilio" . del 1'.I. ,ino .bb,. ua."lo .I",.no un oh.Q <odi<o d. c., " .... """ino 
VII. )214 . • <od •• I" cod'c< ~ ... , •• 10'0 .Ol,io d, .h.o P'~ O""." .n.,,' •• p,ù onloco 
p."ino d, V.1 . )793 • di L .. ,. ' R.d. 9, A ,.1 •• Mioo mano""Uo « .... n. con .".'. 
ai- .... pu,~ l. 2" mi nO d.t Lo., ." R.d ... h. ho a,andi . lIini,. <O" VOI . )793, 

di oui qU I e I •• i mo,I •• '"P'''.'.' 
(') V •• i. n,i I",.no le ,,"'."'cn'. i,060h. " di m,n'mi i"",orlon •• \. V'I00 I. V. " P.; .h. oud •• ti m ... n'c di qu.kh ... mpl.,. i,,'o,m.dio f •• it cop ... li"i ... VII .bb. 

;nnonti Un '""" (olt. "".i.t~ in bion.". do ._t d"<BnA1 • .1.110 . lI.",in.,o": < ,I 
.opi". ,ut!od. lo d.llo I. m".,A ,!dIo p.op.i. , •• Uiludi" •. ,uppon •• do ,h. 1·,nOl,.l" fo .. c 
P on.ich~ V. Coli . 1 ""O 9 di M" (.c. ",a. e.1 '."n I t di p,,,'~.du,a f ... ~",~ d"t~. 
e vi. dio.odo. a. ,1ol'.i (d.1 B .. ".d. lli oh •• o"i ••• d. "" n". " m,t •• q",Ho ,N."O P" 
V.,) h. "aol •• nl<nl . V~;. ft 323, n,"";"". " può .... ,. o,iainl"~. - .V ... o 2, Voi 
d. Ii ~I",<nli: R 4" • Ii pi .. «ol;. V J.1Ii ornoro,,'; R }2) J. Il am ....... - V."o 3. 
L •• '010 ,n V. I. _ V'IOO 4. V "n.,,~ lro,,,,d,,,,,. pc, .p\oa,.6 •. da on,"ol.lro1 I'ouo" 

J I r" "Il,. _ Ve.", 6 V eh. I •• du'" ~",l"lo od"p .. n~or.; 
0". COn Un "o'uo, ", - , . .. I h' di. 

R 323 0"/0.<"'0 p<l.lilo d;n·~Te"d ... : i quoti duc cdd .. <"mb,n.I'. dh~o • o , ••• '. 
n ",b,o\tli" . In V /"r. p.t Mio l f •• quo.,; .. imo. R 4t3 .h,,/c"u'" po'hl. do .~,.nJo .... 
V. , d,. ". .ch,,'; l'drlill' da ,p/.ndor •• D.lI'"h. hn p,.", 1. fa,m. mod.,.o ,~I<ndo~ •. 
_ V ..... 7, V c R 4t3 /'.11" .~ .... ; R )2) I. ,"" ' l'ti.; V.I lo .1' .... <"n "u "t. 
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... 1. 10110 eom. !. !~m.t., 

.he, • lo 0<.'0, p" lul[I]lo Il di .plondor.; 

, .. I l'''' i • m. Don qu'" •• C UO. I l'.h. "1"''' l- il ..,I.J, 

) 

petll (h~ [.,11,11, p.,dliJ I 
8 Il "ual. n.nu e p .... Oll"i .hi., •••. 

tb. p .... (' l, • I.c' •• omml di •• 10 ••. 

I E [- l.t. 01 _ ..... h.j voi I 
9 V.i "l / _ .h, •• l] p .... ,. "inì ""', .. ' di .0Utlllilu •. 

.h ••• n ,i I, ... tiA .h, IKn .'i.""n8n., 
lou" ~ i"'Uf ..... Ir. plrl.du,.: 

.d ~ '.n"'1 ( _ ,i"dio.'.l , .. n di"'mi.liulo 1_ ;n •• nlru.U.], 
- one •• ch. 'I "'Ma .'8n. da B<lI0IV'I. _ 
Ir.". Unlon p.r fou. r _ fOlgi.; m ... f.rll l d, ",""u' •. 

Val, qunnt~ dire, (Ve"i 1.4); Voi thc avele mutata la maniera di esporre 

I~ placcvo!r dottrine di una volla ,ull'Amore, circa lo formo dt euo A 
. 'l ' more 

e Clrta , modo di enerc che euo ha nell'innamoTDto, e quelto avele fatto ~r 
emergere frll luttj i trovhlori ... 

[] là dov'era &ta per là dov'è. Come lt si diceue: Le piacevoli donrine 

(defini:tioni, sllietnzioni, distinzioni) di una volta iruorno alla natura di Amo­

re c al comportamento di esso in cotOTo in cui eno era, a mente dei rimalori 

t~~ hanno, preceduto voi, E: un imperfetto llnomico per attrazione di tmlpi; 

CIDe che "flette una Verità ritenuta sempre vera, ncl plUuto nel presenle nel 

fuluro; e che ('Jui nd i non vi è ragione ptrelu! debba cSlCI'e esprella osni volta 

col verbo ~] pre1enle, e anche in una stntenu ~ra in perpetuo.ì, ma riferen. 

dola t~le in mente pen~ante in IIn tempo ptusalo. Nessuno potrebbe trovare 

a ridire, se io mi uprimeui c051: Sctille il PctrorclI che la vita non cra vita, 

ma un correre aliti morte. Se nell'it~liano moderno prevale il presente, in in· 

g!eie, Il mo' di esempio, la tendenza è pt'rfett~mente inversa. 

CerIo, vi larll chi trovi a ridire lut mio modo d'intendere J'uprelliane 

la moncrtl De li piacenti Jelli de l'Amore, in quanto, per me, I; piacenti dciii 

l.b. moncan". _ V,r.., 8. Lo p,imo ,~u, è di V (p,roM " d, V.,); t ••••• nd. è di 
R 413: I. "'1.11 di R J2:l, _ V.,.., 9. lA "rima .. di •. è In V • in R :12). R .. n. 
C".I p ..... I. ~.i, do,.. il Co.l ~ '.nd .... ia,o e monta d.l >econdo I.,min. d.1 ,o.f.on'o, 
V.t p'aprilm.,,'. ""i.~ ''''' • ..,1, doli 1010 .. l, 11 m.unl. di cui ..,pt. incìlmpb di nUOVO 
.1 Ii.i, ..... UO; KDII punl.hoo, _aalulinando oi in o •• lle pal ••• 111mb. (lcl " "niun• 
a.nd ••• IrftO l.fU, _ V.". lO. t. I •• , di V." Asl, .hri mOnco "Ii) udlrlo l'e, oplo· 
1,·G •. 

('l.Ci~, o«cdl ... , Si dr, t' ... I. in&1'" ..... 1111 .. pau: ~'o i. b.~ond bo.nd.: 
, .. ~ tn ....... . p ...... il 1<:" ..... l, " me, li •• nCor •. ....... i'" ... cc.&ina: .urpu.inl: 
.min.,,' ~, 
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lono le "teorie ", te K dottrine n intorno Dll'Amore. Ed amerà melllio inten­

dere, come altri intese, genericamente, « la !llaniera di poetare di amore»: 

e allora non sarebbe il cuo di vedere allusioni a un qu~15ia,i trallatdlo in 

rima, Se io non mi sbaglio, - e chi volesse provarmi ch ' io mi sbagli do­

vrebbe, oneltamente, farlo con solidi argomenti. - ilsignificDto lIenerico non 

può ritavani dal lello com 'è dato dai manoscritti. QUC11i porlano concorde­

men!c: «de li pia(Cnli delli DE l'amore E DE lo forll1o e DE /'eMCf là da­
v' cra )1. Se i Irc DE dipendel~ro da 111111010, ,illni6cherebbero " da)) (mulol1l5 

ob il/a): e allora, perché non ,crivcre do IIntiché agsiungere Irc 0';'-<1 da)) 

RlI'antecedente Je_ <I di" (/u III/mero DE li piacenti Jelli) {'P Dobbiamo 

noi Mcri~ere a segreta intimn ~i lnpatiB di Bonalliunta il dare quallro umpc 

aHa quadrupcdunte ('Juartinn; antiché vederci la mancanza, allora. di un 

provvidenziale IU _ « eirca , inlorno a" dei tempi nOltri) j' Detti" corri. 

sponde a " dittato " o " diUa.rc ,) dell' Alighieri (,\ .iccome il saggio in I UO 

d,ltore pone Il) e Il <I dittato)) di Egidio RomllnO a propolito deHe defini· 

zioni ecc. del Cavalcanti in Danno Mli prego. Cf,. l'a, frane, dilii, insl. diI/51 

~ themc, arllomento ", 
Continuiamo la p&tafrui: Verli 5·8. Voi, - nonoltante il ~Oltro am­

bizioso dilegno di lorpallare tutti i predcceuori vo.tri, - avete invece fatto 

come unn lucernn, di cvi, Itando in ambiente buio, appare tutto queltanlo di 

1plendore che Ula ha, ma non dove ,ifulge 11101e. Inlomma, Versi 9-11, va· 

levftle abbagliare: e avete mellO in mo,tra, in mezzo al chiarore del piano 

1i1\guo.ggio di prima. una fiammella fumico.a, che i vOltri interpreti. IIP i (t ua1i 

Ilpienti dott .. ,i bolOSnt1i, non .ono rilllciti Il sllieg~re nelle loro lantarerale 

intenninnbili, 
Vcn; 12- 14 . Ed inottre, nono, tnnle che il.cnno venIa da Bololna, (che 

ha approvata e presa su! ~r:o ]~ VOllm canzone), è apparla cOla . I,aninima 

ad altri il formare una canzone come nUOVD fOSgia, form o, pot.tic~ e l'IOn pro· 

lostica da dO Te 3 un tratl~le1!o scientif,eo, - Il .onellist(\ non eTa contrn h, 

poelia 'didoscalica deU'amore, ua contro la forma prettnziola e earieatamwle 

e Ostutamente studi3ta della can:tone. 
Quando ,i 1.01ga l'al1u,ionc Il Bologna, è auolulamenle imponibile ag­

*iuslare alle 6pal1c di Guido Cuinitelli una COli fiera cenlura. Manco .male 

andavano le COSil quando la 1CC0nda quartina eia !ella COli. contTo rllg, .. ne: 

AH'. f.tlO, tomo 1. lum"., 
Ch·.Ue ocur. p.rti'. dò .p,rftr,lo'., 
M. nOn qui.; ove luu l. tu. ,p.'. 
t.... 'Ju.t .... nn • pu •• di d".ror~: 

" 
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che farle ~ra inlcn nd seguente modo e come alla; dogiativa; Avete fauo 

ciò che fa il lume, che. spingendo innanzi il sé Jonlallo i !1ropri Tani ('l. dà 
splcodOl'c alle COle OKurc, c non dove nlo arde; - come farcb~ro oggi 

unII lanterna cieca o i fanali di un un'automobile. Ma llllofll Guido Guini. 
ulli era un cie<:o, che illuminava i ci«hi' E come mai~ e pm:hé cieco' 
Viqrilio. cieco al Crislillnesimo, polé illuminare StalLo veno la fe de nOltra; 

ma come poleva il GuinizelJi euer cieco per i KgUilCi d'amore, le nd fatto 
ero inn.nmoralo lui pure. e se riute:iva Il dare ,plendore alle cosc oscurd Er .. 

cieco per amore! E come fncevll a Iplendcre una cieca guida di ciechi? Eu 
ci«o perché oKuriuimo I E come. !e oicurinimo, effondeva luce' Misteri I 

S;ccmo quol ch~ p<lJlO I. lum .... 
I. n.>IIe, qUlndo p .... per I •• i., 
.I"mo .... , più ,~",. d.! con i I •• p.'., 
ch • .., meol •• mo ch. 1'.[ ... 1 ,n b.Io., 

C ... 1. modon"., d. I. a.on b.II .... 
ftOn IlO' d,. ~',R.lli.!. I. pono"., 

m. ,.II.s"" e,ooc"n che ~i n",., 

Qui, dd pari che in Ollnle, b cc»a è chiariuima, e il paragQne non fII una 

glinu, Ma non è di qUeltQ tenore ciò che Bon~giunla ~,prime, IM~gabiJe la 

cotlnulione frll i due componimenti: la lumclo in tntrambi, lo icuro dell'uno. 

c Ila nolfe dell'altro, la ,ptro di tuni e duc, pauo (c pCluote) di Bonllgiunta 

e paliu pu lo o.J;u di P Qlo. Chi dci due imitò l'altro} Polo ZQPPQ, coll'ahro 

paragone ddlo «pantera" iicmbra dcll ' an tichiuimn scuola, ma il Moionele 

io un esempio. innegabile che "i furono ritllrd111DTi. Viceverla l'lIpplicaziQne 

piana ed agevo.le che Polo fa della immagine no.n sembrn tnle che il Luc. 

~c, imitando, frllntcndeuc: mcnlre lo. Ilmilitudine complicatn e difficile 

deU'Urbiciani, lpecialmente il pauore (in una della rcdn,ioni anche col ". 

riuimo leniO lluolutQ villo in nQla) tanto diverso dal pouarc per {ti u;o, c 
la 'p«o cdelle lal\lo differente d a unD lanterna, sono argQmenli per credere, 

non nel perfezionamento di un'immngine modesta elQgialiva, mD nella ridu· 

zione facilitatll di una figura offensiva più astraila, più ardua, più imbrogliAta, 

Comunque, non è in quelto momenlo che io pC»1D IKT0Pl'X'TC il garbuglio. ero­
nolQgieo sulla prio rilà . 

(COrlrinllO) LORENZO MASCETTA C ..... IUCCI 

(', Com. m., La qUQI~ ~uanZG • pa .... di ch,o . ... pu/> .ign'~." •• L. quol. 'p,o· 
te, l',oi.,,., ... n" o o.! il p'op"o .hiaro,e.> Com., ~i.I",.n'., in unO oc.ill. ,n 
.", ""nn "tuOlm'bI. oV~"ZaJ'C • p.".," l'"' « IUp''''. ~' • V'n"" o l' .. no p"ml o 
1'&1"0 dopo I. """ond. q".,'i,,01 
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Un a ffresco de l pittore Tommaso Gare lli 
m S. Pelronio 

Nelle fac« settentrionali dci due pIloni, che pretedQno l'altar II18sgiore 

di S, Pdronlo, sono dipinti due lautl, doml'nicanQ l'uno, francescano J'altro, 

Le guide dell'Ottocento non li r,cordMo, pt'rchì: i due affrnchi 10no 

Ilati ricoperti fin dal .ecolo XV II. 

Giul io Cesare P ielr3 raschiò nel 1897 lo ItratQ o gli ,trali di tinla, 
che li ,"copriva no e aggiunse qua e là qualche pennellOla penQnale, come 

era allorl1 in uso in quei tempi nQn dci tultO rigoroli per quanlo riguardava 

il rispetto dell'antico. Il lCIlaurQ nllonlanò 111 pOlSibili tà di un'attribuzione 

sicura ddle due model te, ma caratteristiche, Qpere d'arle, 

Ln figur:I del unlo dolnenicDno non sfugaì III Venturi, che nellD lua 

Ston3 dell'Arte (VII, 3, pag, 6S2, fil. 490), IdenllfiClIndola con S, Dome­

nico. , la dine deri~alll daJ!'Drle del Cona, FranCClto FilipPini in uno I ~dio 

su ErcQle da Ferrarli ((, At ti e Mem. Oel)Utu, SI. Patrio III:' le Romagne )1 , 

quarLD $Cr~ , ~ol. IV, 19 14) riconobbe traltani di S, Vincenzo Fcrreri di 

Vnlenza, al quale, ~crlo il 14 70, fu dedicaln dni Grifoni la IClla cappella 

dnl lato dci Po~aglione, deeorMa con la magni6c., l1ala del CQna e di Ercole 

da Ferrara $membrnta Ira le pinacoteche di Londra, di Milano c dci Va· 

ticallO, 

Il Filippini 1e:\le IQtto !a figura il I10me del sanlo e la dat" incompleta 

146, .. : la fir ma dci pittore lIli parve indecifrabile, Per confronli . tili,tici 

attribuì CQn qualche dubbio. il dipinto a Calano forrnre't; di re«nle, ~CQ r' 

sendovi inRuni dci Lippi e di Pier della Frnncescn, allribuiKe deciumente 

il S. VinecnzQ e il S, Bernard!nO dell'allro pilone a Calasao (Pittori fcmm,; 
dci Rinascimenlo;n Bo108])O, Seu .. 1933, pag, IO). Anado Gaui (Ult;mll 
pttrolo itl/ ,once Ilo ord,i/ci/onico di San Pelronio, 13olQgna, 1914, 1"'gg, 71 

e 72), avendo letto in un !liorno/c di lubbrico dell'archivio. ddla chiell1 che ,] 

pitlore Cri,ollomo di BenedcUO II S Qttobre 1471 fu pagnto per avere d,pinto 

l, P ietro, l, Ambtogio, s, TQmmalo e I. Frlll\cescO, credette ,i tra llaue delle 

nc»Ire 6aure l' e,ò IIli ,ervi come ~nlidQ MaQmento nelln polemIca che eone 

trp lui e il Supino. lulla aueteS$ione cronologico dei lavori dcll\nlctllQ del 

tempio. Ma i due lanli lono " Vincen~o c l, Bernardinn: per ciò Il dotu. 

menlo del 1471 non li riiluarda. 
Da ultimo. il Siilhinolfi (Cultlu di BO/OSilO, 1926, pag, 2S) dice che 

!'ol>era è 6rmata dD Zanobi MigliQri fiorentino. e dMata con il 146S. Vedrc· 
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mo come non li l~gga neaoche una lellera del nome del pittore fiorentino 
e neanche il quarto numero dell'anno 1465. 

Nella Guida di Bologna (Ricci.Zucchini, 1930, pago 7), l'a/h~co ~ 

delto del 1460 circa e forse d'artisla toscano. 
Sfogliando parientemente le centin~ia di scbede minuscole scritte d a Gae· 

tano Giordani e CODservatc nella Biblioteca Comunale. mi sono imbattuto in 
quesla del !eguente tenore: « S. Vinco Ferrer;: ;n un pilo(W! dipinto da T om· 

mallO Gardli Jegnato S. VincenrilU de Valcnlia . Tbomol l'irait A. D. 
/467 >l. Dove il Giordani abbia trovalo questa indicazione. non IlO: per 

tutto l'Ottocento il dipinto ~ stato copulo dol bianco di calce. Forse il 

Giordani l'ha tratta da qualchc mano5Crilto, ora smarrito, qualc 0d esempio 
la sloria dei lavori della chiC.la $Crilla dal eanonico Curti, da lui nelle sue 

schtdc cilata tante volte} 
Il dubbio che la leggenda dell'affresco data dal Giordani potes&e were 

immaginaria mi cadde ~ ubito. quando. oilervando attentamente la firma. ho 
potuto conslalare cbe ancora vi si leggono le &eguenti parole.. liul Jc 11/11c'" 
fili ... mal pixi' (l. d. 146 .. 

Niente quindi Zanobi Migliori: niente 1465. L'opera modesta, cbe ha 

però suscitato J'interuse di tanti studiosi. viene rCltiluita al pittoR bolognese 

TommallO G :ueUi, detto Mataccio. 
Mohi documenti degh archivi locali ricordano queslo arli, ta. pillOle 

ufliciale del Comune (1465). ricercalo da i fabbr icieri di S. Petronio, caslel. 

la no d~lla rotca di COlldfraoco (1482), s~uace in arte di Marto Zoppo. 
Ne hanno parlato in modo ",ecillle M ichelangelo Gunlllndi (Mem. orig. 

8elle arri, l. pago 84 e II I. pago 95). Fr~nCC1co Ca.vazta (ordiMtione di 
eleifUire gli affrelchi affidali al Mai~rj lulla cappella di S. Brigida - Fine. 
slroni e coppelle in S. Petronio di 8010gno. ii Rasscgna d'art~ ", 1905. X I). 
il Filippini (Lo tI:Ippdl(l Ji S. 8rigiJo Ji Svezio ncllo chieso Ji S. Petro"io 

in 80108"'" ii Atti e Mem. Deputat. St. Palria per le R omagne )'. X II . 
1922) e il caui (Ultima p"roln cit. docum. 214, 230. 234 e 240). 

Tra i manoscritti di Miehelangelo Gualundi con!ervab nello Biblioteu 

Ambro!ini (mD. cart. 2. n. 38) è 1(\ copip del I~tamenlo del curelli fatto 

il 4 011. 1478 davanti al nolaio Lodovico carganelli (alti del noto Giovanni 

Manfredi): a quell'epoca (nel 1495 viveva ancora) il nostro Mlisla pOIIte+ 

dcva due CII SC in S. Mnmolo e qualche denaro. che luciava a sua m081 i~ 
e a dl'·cni monuteri : il rello ai figli maschi. 

Speltll al Filippini il merito di avere identificato la tA vola Jd Dlraro ddi 

sil/nori XVI (doc. 240 del Gatti, Ullima paroln cit.). fatta dIII Careni nd 

1477 con quella che è oggi nella cappella d i S. Brigida e che IIna voI" 

- 229 -

era ~lla cappella di S. Barbar~ : tavola che il Malvasia disle firma ta To­
maso e con la data 1457 (Ii Fels. Pillrice n. cdiz. 1841. I, pago 38, n. 2). 
In realtà io. per quanto l'abbia esaminata. non ho scorto ni: data nè firma: 

ma ciò non smcnlÌ$Ce l'allribu7.ione oramai certa. La 6gura di S. Vincenzo di 

Valenza per qu~nto modificata dal rCltouro, mostra la Ilessa mano che ha 

dipinto la tavola: lo maggiore durezza dclle movenze può es!ere giustificata 

daUa diltanta di dieci anni che corre da un'opera aU'ahra: è appunto in 
quell'epoca. che i canlleri . così lpecifici della pillurD ferrarese, venuti da 

Ferrara con il Cos!a. cd Ercole e il Costa. si lIemperano e li addolci$Cono 

in una maniera più dolce e più asgratiala. che fa capo al Francia. 
Altre due pitture credo lia no o(Xra del cardli : la tela. un po. conlunla. 

che sovrasta il banco della Compagnia dei Lombardi in S. Stefano. eseguila 

nel 1466, lIià attribuita a Michde di Malleo e il trittico n. 237 della sala 4 
della nOltra P inacoteca indicato come opera di un seguace di Marco Zoppo. 

Nella prima allorno alla Vergine con il Bambino Itanno S. Nicola da 
Bari. S. Pietro, S. Giorgio e S. PetrorUo. Per la forma delle mani e <.Ic; 
vili inclinati in modo speciale. per il modo di fare le barbe. per le pieghe 

delle tuniche, la tela dei Lombardi richiama la tavola della cappella di 

S. Brigida, pur rimanendole inferiore. La somilllianza tra i volti dei due 
S. Pelronio c tra la rappresentuione dclla cillà di Bologna è grandi.s, ima. 

Maglliore abilità e correttezza anatomica c finetta di tocco si ri,contuno 

nel polittito <.I ella Pinacoleu (Madonna e Bambino, S. Giovanni Ballista 

e S. Antonio Abate). ~he potrebbe rapprescntare il ~apola\'oro del pittore. 
Quanto al S. Bernardino non ditei po\f!$$e enerc dello Ileuo Garelli: 

ma il rellauro subito for le impedirà (Xr scmpre il confermale. tomc li crede. 

se sia frullo di un pittore ferrarele &Clluace del COlla. 

GUIDO ZUCCHII" I 
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BIBL IOTECHE E BIBLIOLOGIA 
(PROBLEMI. NOTE _ DISCUSSIONI) 

Biblioteche e idea fascista (') 
Sono entrambi argomenti che fncilmente fanno scivolare nel giardi­

nello della rdtorica l) nel terreno melmoso dei luoghi comuni, delle gene­
Irllliuuioni . dell~ csolerll:tioni . Ciò vorrei C'villlrt uponendo il mio mo­

duto parere, come mi è ,tato chie,to dall 'illustre fiduciario rcsiOIl1l[c. 

Il fneismo non cohiva trascendenti ideali, m,rallll; evanescenti, inaeccl­
sibili dei!;': non idolatril IUtralion; Cl chimere: pone in cima Il lutto ]'u.ionc. 

dia un yalore al PMll1tO '010 in funtiOne della realtà e delle pon ibilitÌl. 
attuo!;. 

Nel rnc ltoiB;O del 23 marIO. per il XIV IInnunle della fondllotiollc 
dci fllICi il Duce ha ribDdilo: « Agire fu III no.lrll parola d'ordine. l'azione 

fu immediato, ]'ntionc continun )1. Aceanlo III cartesiano" eogito ergo 

tum \) esli all'ernia (( asilco perciò vivo ». Bilogna COm,)(nctrarsi del pro.. 
fondo lisni6cato Ipiri tualc di quclte parole, per cnpire il flileismo e i tempi 
nuovi, ed eSiere realmente fa$(:i,ti. 

Per quanto ci risuarda più do vicino. ricorderò 1'lImmonimento dd 

Duce al 20 Consreuo desii htituti fucisti di culturll: t( nel concetto fa_ 
,cilla /0 cul/ura Mft è un Jcmplice ornamento deU·inlel/iscn:a. mn uno 

strumento nella lottn per In vitn e Un'arm3 del regime c per il regime l'. I bi· 
bliotecari vosliono occupare il loro poslo nel nuovo inquadramento c non 

rifusillu; Msli angoli in ombra o negli angoli morti numerOli nella ,';13 

spirituale quanto nella vita bell ico. e ndla viln .ociale. Non chiediamo con 
capziOli ragionnmcnti. con comode ICUle, privilegi che la!i non IQrcb~ro 

(') lft"'o qu •• ,. "uOvo 'u1"" •• d.di •• , •• 11' "'me d .. p,obl.mi .il ... nl,., oil. b,lIlio· 
, e.;h~ ',01,.00 •• 110 di.dpliu b,bl,ol"1'." ".1 pi~ o"'pio ,."to cklt. po,ot •. con t. pubb!i. 
c .. io,,~ di .kune nolovoli .. t. zioni. pien~ di vii •• di 0Ilu.1iIA. te quoto fu,ono 1"."""" • 
d ... u" •• 1 p,'mo eoftv<ano d.i ij,bl'olee.,; emilion, eh •• tollO I. 8uid. d.1 .omm. Cu,do 
Mondni. 6duci • • io nuioRal. d.ll. Sui~n. Bib"ol" •• ,i d.ll. A. F. S .• fu i.nulo in Bo· 
rOIl"· p'."o l. C ... d.l F."io. Slnoh .... lo ,.,,110 .i ..... ;nnovIIO •• del 0011.,. 
dOli . Vut.do.i; n.i pro"i .. ; f".'.oli pubbliche,b quell, d.i col'<ihi Coll,. 800<11,. L ... · 
eh.,: .... 'Molli .. 10'0" ami.i dell' Emili •• d, fuo.i h.nno p'o ...... I. coll.""''''ono .11. 
,ubne.. o "On 1010 i bibliol.n,i. m. p,ol .. ,o,i " "udio" ... quoli ,~. o cuo'e lo .,.d,o d, 
un p.oblem. ch. i ...... lullo I. cullu •• il.li.n.. N. d. D. 
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- poichè non è un privilegio la rinuntia. ni: la quiele. ni: il letarso. Noi 
con,ideriamo prlvilCijio Ili 101la. le r~pon5abil;til, i ,acrifici. 

Col fa sci,mo in ogni ramo d'allività 5i deve tornare sulla ,Irada ma~lfli 
ital iana e romana. abbandonata per sentieri ingannevoli. o per le , trade 
macltre di altre civiltà lempre inferiori alla n01tra. Non bMta: una volta 
arriyMi IU quelta Itrada non è lecito retrocedete. Il fud,mo ha I~lrillinalo 

contro gli eccelli demagogici l'autorità dclle ari ltocraue, ma ,i Iralta di 
arillOCratie che tr8gg0nO i loro titoli dalle opere IIlluali, non da quelle 
dci loro antcnati. 

Su qucalo terreno i bibliotecari li trovano li loro .gio. perchè oltre 
emrc i cUl todi delle lane traditioni e ddl'1Destim~bile Ilatr imonio del pal' 
In lo. uprnnno entre i pionieri del rinnovamento culturale. 

••• 
Le polemiche lulle condizioni c Jul run~ionamento delle biblIoteche 

lono endemiche da vari decenni in halia. Gli incompetenli li ,bizzarri· 
$cono in fantastiche propolle. lpecialmenle circa i compiti dei nostri istituii. 
[ biblioteeari ri,letono il Joro sconsolalo ritornello. Il De Grcgori. di~lIore 
della Casanalen'e. denunciern con Ilile ahimè lapidario. in una lettera al 
Lao)oro ,("ci"Il : O( In de6eienza combinata dei fond i. della mano d'op~rll 
e dolio ,potio Il. Il Dostro Sorbelli col fnm oso articolo su Pegoso d~l no.. 
\'cmbre 1931 IIl1egserir/i. la COlcienza di noi poveri tribololi con quella 
esattll conlllllatione: I( qual dircllorc di biblioteca o qual bibliotec.:ario 
può allendere a lavori (importanli) d'ordinmmenlo e di eMalogatione. !e'. 

lavorando lullo il giorno, arriva nppen. 1\ vivere lilla giornatn. nd accudire 
cioi: a quei I~vori che .ono indispenlabili per non morire?)l. 

Unica conc!ulione Icnlata ~ qUCltll: (( il problema centrale è un pro­
blema finanziario l). Ed è ccrlO che l' idea fasci , ta nellc Biblioteche enlrer, 
effcllivamcntc coi fotti .• 010 coi falti. non cerIo colle parole per quanto 
dotte ed eleganli. E noi attendiamo fiduci05i l'avI'erani d'una rccenlc pro­
m .. "a del Duce, l!erclii: Il Duce ha lempre mantenulo la parola. 

Ed i: unII que,lion .. vilale, per il regime I Le ddicicnze lono troppo 
gravi e richiedono rimedi radicali. Biblioteche di falci. di dopolavoro. di 

aSlociationi mutilati e combattenti. Ita bene: ma occorrono JptCialmcote 

bibtiotech~ popolari organizzate e dirett~ da bibliotecari provetti. accMto 
o biblioteche di alta culWra. Pcr bandi...: dollrine sovvenil·e. antisociali. 
talvolta apertamenle immorali e magari maltulia ne, vi furono or8ani,mi 
fiorenti _ per educare e irrobuslire lo ~rito non si può luinllre. In troppi 
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luoghi mancano ancora d~eoroJe bibljo l~he di altQ cultura ed dfici~nli 

biblioteche popolari. 

Noi !iamo contro gli eccc51i, mB inlendill.moc;i, ~o!tanlo conlro gli eccc5si 

dell'illuminismo - che era come l'illuminnione di prete Cuio. chc (;00 

molti lumi facevn buio - ma non ,iamo contro la diffusione della cultura 
inleu come sano nutlimento dello spirito. No, perchè con fede profondQ 

crediamo nell'importanza storica della tiviltà fascisla e non c'è mai Itata 
civiltà, ne durevole potenza di nazione. senza splendore di l:uhura. 

Chi può impollate il problema ddle biblioteche? Solo i b:b!iotccari. 
Si tratta prima di tulto di (.teare un'opinione pubblica favorevole: questa 

secondo mc è una grave difficohà e va ICfiameo!e Itud iata. In UII umpo 

come il nOllro gli uomini autorevoli 10110 molti e noi ci conaidtriamo con 

ri,onolcenza loro $Colari, ma su questo punto almeoo può forse eSlere non del 

tutto inutile il parere di chi pcr vocmzionc (c chi pol,l> mai credercl d~i pro· 

fittatorD) è entrato nelle biblioteche, ma non direttamente dalla scuola, bensì 

dal tumul to della vil<'l. 

Ora sono convinto che nelle di5Cuuioni in genere. e nel rivendieare i 

diritti dt-i bibliotecari e IIli intemci delle biblioteche si commetta un t-rrore 

psicologico. Non si fanno i conti colla mentalità dellli avvenari. per così 

dire, in!Omma di quelli che si disin teressano dei nostti problt-mi, sia la parte 

coltivata della popolazione. sia le autorità. Dobbiamo evitare frali, affero 

mazioni che in un certo senso sono vere, ma non possono casere capite dai piu. 

Solo Hli iniliati nei miste ri seducenti ddla bibliografia e della bibliofilia poso 

sono intenderei, ma lutti siamo d'accordo che oggi tali iniziati, fuori dd 

nostro campo, sono mosche bianche. 

Ora quando in perfetta buona fede, e!t-nchiamo le innumerevoli e mera· 

v:gliose qualità che devono ornlre un bibliotecario, non facciamo altro che 

descrivere con fedeltà qualche eminente esemplare della specie; ma per i 

profani è come se volellimo fBr creder all'esistenza dcll'arabn fen ice, 

Quando affermiamo che le biblioteche lono le co,e più imporlllnti del 

mondo. diciamo in fondo una ve,i tà, o almeno il ,imbolo d'unll verità - ma 
in quello mondo tullo dedito all'azione e alla velocità, facciamo l' impres, 

sione d'essere noi Ittlli dei peni d o mUleo. Nattondiamo eon cun le nDJtre 

pfrfelioni c i nOltti miracoli _ toi profani limitiamoci a ,embrarc pef)one 

<li buon lenso c di buon gUlto. e faremo una figurona, 

Nella relazione della Commislione per le reBole di catalogazione li lesse: 

" la nazione più Ilroll ,edita in oBni parte ddl'umanp attività. e the dell'etpe. 
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r:en:z.a altrui antita e moderna, la meglio profLllare. è quella le tui bib!io· 

tcche 10n melllio ordinale e i cui cataloghi lono piu perfetti c più elaborati lO. 

f. una verità sacr01anta. ma bilogna tonfidarcda solo nei libri ,iservati ai 

bibliotecari. In pubblico è meglio che ci mOltriamo non troppo disaimili dai 

comuni mortali dei noltri tempi, e mOltrare ehe sappiamo giudicare il IIrado 

d. civiltà delle nazioni anche dagli altri molteplici elementi della vita sociale, 

e non ,010 dalla perfezione degli ,che-clari. Anche un bibliotecario qu~ndo 
via glia è bene che si mostri soddisfatto se i treni arrivano in orario, E dob· 
biamo smetlerla di deplorare con profondi sOlpiri la prevalente pal$ione lpor· 

tiva, e non sarà male entu,iumarei quando i nOltTi atleti trionfano nelle gllre 

olimpiache c quando stormi di velivoli italiani lorvolano continenti cd «cani. 

Ora anche quelli, come molti altri. sono segni di ci,·iltà. 

"~O 

Che c'entra lutto quello colle biblio~eche~ moltissimo. poichè dobbiamo 
vincuc l"~ Jiffidenu . • pe"o cortenmenle di .. lmulata. del pul,hlico. La mal' 
gioranza delle persone cohe ed intelligenti ha per noi ]'alftltuolo compati. 

n,enlo, che si riserva alle persone care amitle da innocue ma inguaribil! manie. 

t pericoloso appaHarsi del calorolo conseMO dei pochi Iniriali nci misleri 

bibliologici. Tanlo piu che in falto di bib1iogra6a e di bibliofilia ,i la dO"e 

ti comincia, ma non dove si può andare il finire; su quella IlTada vi lono Il '' ~. 
seiMnti sirene ma c'è anche l'olpedale dei pani inturabili. A questo punlo 

qualcuno polr~bbe interrompermi col dirmi ,( medice, cura le ipsum ". Ma bi. 
soana assolutamente the ci meltiamo nei pllnni dc; comuni mortali. Indllghiamo 

(on induillenza e coll'usuale sallatia ciò che Il·ensano. Nulla danneggia 

tanto le biblioteçhe _ in un paese così sereno tome li nOltro. in meuo ad 

ura popolazione naturalmcnte equilibrala e seMata come l'italiana - qua~lo 
le amplificnioni e le iperboli di chi tralta argomenti bIbliografici e b,bho· 

I~(;onomici. 
Non e'è d~ meravilliani ,e il un bibliomane che Url3 cogli oechi fuori 

dalla tet ta " il libro il lultO " qualcuno della strllda rispoooa " ma YII Il- morì l) 

~on quel ehe segue. D'altronde nusun bibliotecnrio del!.no di tlll nome. Tlel 

proprio intimo, crede che il fIlondo ,i3 stillo crealo solo per euere condenlat~ 
in lunghe file dt volumi, per qUBnto ben ordinati 11.1 tca lfalll:ure raz,onlll! 

e che il mondo finirà per mancanza di Ip~~io dove metter hbT!. 
Nè mi pnre conveniente istiluire tonfronli ton altri pani. La5~inmo a1\~ 

Russia le mulodonttche biblioteche munite di c()mf()rl come gl! albersh, 

diurni. Lasciamo ad altre nuioni le in)mani bibliografie, non invidiftmo ad 

cue i Tellgimenti di bibliOlecari che inquadr3no milioni di volumi: noi cero 
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ehiamo nel upcrc la serenità , eome ndla ~ita la poesia. Si traKUrllnO OHer­

v..ziooi semplic:i. nello studio dei fe nomeni sodali , perchè si teme di lembrare 

b~na l i. M a io ercdo ehe in Italia vi sia un più moderato bisogM di biblio_ 

t«he pe1cbè piove meno c c'è meno nebbia. D urante J'in~erno la mia bibho_ 
'tU era slipMa c mi stupivo d, Innto attaccamento agli Itudi, col bel tem o 

molti lettori 50no spari ti ! non erano affezionati ai libri, ma alle stufe. p 

Inol tre la persona colta, ma poco intima eolla bibliografia . pellla che 

dopo tanti seeoli d i ac.cadem!e, di areadie e d i !onetlerio possiamo final­

mente dIre che la civiltà d'una natione non è dim()$lrala dal numero dei libri 

che vi si stampano, ma dal numero dei libri inutili che non vi li stampano. 

In Italia grande è ttato il progreuo in quelto Knso, ma fone non oolla. 

Il libro) c;hiunque lo può scrivere, chiunque lo può Itampare. Almeno 

M\'anta volte $U cento documenta l'imbec;illitù umana, nove "olte la mal­

vagi tà e c 'è da euer contenti le almeno una volta documenta un po' di buon 

lenlO, E il capolavoro} ma quello è un'altra fac;ccnda; ,fullile ad ollni 

lellge e ad ogni prc,1sione. La portentola biblioglaflll danlcKa è prova com. 

rr.ovente d'mmore, ma c;i allontana ogni lIiorno più da Dnnte. 

lo qui 50ltengo una parte inll rata per un bibliotccprio, ma bisogna rile­

vare appieno la i»ic;ologia del c;omune mortale. Egli c;biede; Cbe cos'è 

dunque questo fetici,mo per il libro ~ Quale nuova lupeTlli:r.ione i: qu~l a 
della bibliografia fine a ~è , teu a, della bibliogr3fin D catena che uccide le 
menli e inceppa il progredire de l sapere} l più grandi c;apolavori lono ,tMi 

Klitti qUDli lutti da genIe che non frequentava delle c;olollali biblioteche, e 

,embra che lale foue il CDlO di Ometo. e le I,iù gnndi .coperte lono , t3le 

fa tte da gente che non possedev3 a fondo la bibliografia ddl'argomento; 
e!empio inligne Cri,toforo Colombo. 

••• 
Q uelle sono poco più di 'ace:r.ie, ma è certo che conviene enel't' biblio­

gra fi in bibliotec;a, e uomini in meno agli uomini, se vogliamo Jormontare 

dannose irocomprensioni, La propaganda falla ndle riviste speciali:r.n!e di 

bibliografia e di bibliofi lin è qua~i lutta neg~liva, Infine dobbinmo imparare 

dal Fasc;i,mo d~ il valore reale e determinonte in tutte le opere dell'intelletto, 

come in tutte le allività della vita, è il v.lore moule. Noi neghiamo la 

,denu fi ne a se stcua, po:rcbè sappia mo ehe è fal , a e che primu ancora 

,!'un falsilÌl è Un enore dialettico _ c;ome neghiamo l'arte per l'arte, Iloichè 

la ,cienta e l'arte .ono fi slie della yito, e debbono ~crvire alla vila, Altret· 

tanto li plLÒ dire della scienta bibliografica, tnolo più c; hc le continua a ,vi­

luppani di quelto pauo, in meno II. tan te COIC belle, c;be dobbiamo c;ata_ 

- 235 -

legare scientificamente, noi bibliotecari laremo come tanti ellnuchi in meno 

alle oda lische. 

J nollTe bi,ollna guardani dal criterio quantitativo, che per i prodotti 
spi rituali è II.lIurdo, Non li può misurare c;olla stessa unità il capolavoro 

manimo del genio limano e il I·olume bolso e pretenzioso del grafomane o 

)'opusc;olo dell'erudito maniaco, anche le stampato su carla colorala. t. una 
irrivcreou verlo qUelto .trumento meraviglioso e insuperabile della scienza 

e della p~lia: il libro I Le Itatislic;he delle bibliot«he non devono troppo 
5cdurc; numeric;amenlel 

Capisco c;he alcu~ biblioteche prestabilite raccolgano tulla la c;arta 

sta mpata, poichi:: PlLCo e!Sere utile anche il documentare l'umana imbecillit. 
o la malvagità, ma a patte questi mllsei delle sdoccherie e degli orrori, 

repulo che l'ufficio del bibliotecario cOMilla nello scegliere, non nell'acc;u o 

mulare, 
Troppe COle vi sarebbero da dire; ma tutte si P()$!ono C01ì riaHumere; 

Mn è dannoso ad alcuno il fare un severo esame di eoscienur., e noi biblio· 

tcrari dobbiamo liberarci da alcune supeu tizioni e loprallutlo dobbiamo enere 
u(,mini dci nostro tempo. Soltanto in quelto modo saremo schielli fa!c;isti. 

L 'avvenire c;i deve sedurre non meno dci pUlatO, e noi abbiamo il ,i n_ 

goIare privileg iO di poler intendere squi si tamente il Pllu ato e di proieuarlo 
per cosi dire nel futuro. Infatli l'aspiratione umana alla Icienza cd all'arte 

e perenne quanto J'upirnione all'eroi lmo, quando l'amor di patria. t. di 
pochi fOTle, e quasi sempre lontani fla loro. ma è inestinguibile lo dono 

~r giungere alla verità. per scoprire c;iò c;he vi è dietro alle Bpparenle. pcl 

,mncherllrc le menzogne. 
Libro c mosc;hello è il motto più felice del fascismo, Se ora ricordo di 

efsere ' 1010 assieme Il non pochi c;ollegJ.i combattente della guerra e della 

li'lOluzione, non Ì; per immodestia importuna - ma percllè ritengo adatta 
e degnissima quella sede, perchl! traggo in egual misura motivi e foru di 

ftde dall'aver combattuto tcmpre anche nel campo della cultura, è P<'rc;hè 
nessuno potrà attribuire ad ignavia o a vitta mentnlitÌl quesla mia afferma­

lione; ehe III. bonifiCI integrale s'inizia col dissodamento deUa gleba, ma ha 

il suo naturale pro,eguimenlo nella boni~cn intelle ttuale e la Nazione li 
difende ollgi e nel futuro colle armi dell'intelletto, altrettanto efficac;emente 
quan to colle ILT mi c;he proteuono e uccidono, E lutto c;iò investe direttamente 

in Itrella c;ollaboruione colla scuola. la mis,ione dtl biblioteclLTio. 
Potranno benni dei vantaggi dell'infolta verginità intellettuale le na­

:r.:oni che si dC5tano ora in un lento c;repuKolo di civilt/!. , noi po"iamo sperare 
'010 nella c;u ltura _ per quelle rignoranzo e l'inllClluità potranno anc],e 

eutre fonte di vita, per noi nrebbero la uec;adcnlll e la 6nc. 



• 
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Non è privo di lignifiellto il fatto che la Romagna. ardente nelle Opere 
di pace come nel tumulto della guerra, sia la regione più ricca di biblioteche 
cO$picue. E un giovane bibliotecario romagnolo arriso da tulte te promesse 
dd lI~nio IIU~tavll col proprio sangue che nestun idule è maiiiore di quello 
d: Patria, 

E quella e l'Italia fa$Cista: accanto all'aratro il libro - aecanlo all'in_ 
cudine, il libro - accanto al mO$Chetto. il libro. 

Benito Mu!!olini ndln povera cua di PredaPj)io nacql,l(l fra la Icuola 
materna t [a fucina dd padre. trov ll il libro I\CCanio all'incudine e furono 
entrambi le solide basi dtl IUO genio. 

ALFREDO V ANTAOORI 

Edizione sconosciuta 
di uno statuto bolognese 

Il codice della Biblioteca Vatitann VIII. La\. 6744. dci sec. XV I. 
membran., mm. 300 X 200, ff. IV. 2 12 numerati antic:amente. porta a 
nostra conOicenla una edi:r.ione sconosciuta dellii statuti bolognesi sul tribu· 
nalo della plebe, 

II codice si inilia con IV pogine non numerate: il f. Uv è OCCUllalo 
da UM grande pittura che rappresento lo CtocifiS3ione con le Tre Marie: 
l'autore è forse un Nico!D che li legge Il maln jlen~ n r. III (I Ego Nicolaul ... 
faciendo piru:ebnt u, D f. 111 v la dizione ~ ripetuta, A. f. IV un rubrica/io. 

Q ui incomincin col f. 1 ID slnmpa IU pergamenn. J ncornieiato dII un 
fresio ,i ha il titolo: TR. l ibunMul1 P.L. [ebil] Slaluta I Nuper Calli· 
gala I Et accuralis· I.ime imo I preso I Il. A r. I v rubricario; n f. 2v in 
testa alla pagina trc stemmi : del Popolo, crQ(e roua in cnmJlO d'nrgento: 
della Chieu, chiavi deeuu ate; di Bolollna, il moUo Liberlal in argenlo su 
fondo anurro. Sellutl il tello dcgli Ilaluti: lutle le IClItre ini:r.iali sono mi· 
niate. A f. 43v la stampa termino: Jopnnes BaptitlD Phacl1us Bononiensit 
BonollÌae Impressit. Anno Domi. I niue IneMMI!oni •. M. D. XXXII I 
Sxlo Kllien. }uliu. I Regutum. I A 'B C D E F G. I Omne. tunt Terni, 
Praeler G. Qui est Q\llIternu. I. 

A f, 44 una Provi.io piJCariae, manotcrittn, dcI 13 febbraio 1535. 
I f. 45·58 lono Ilampati con tutti i cnrnueri del Faello, pur non l}Orlandone 
il nome. e contell8ono vnrie bolle di P3pa Giulio I r relative a Bologna. 
Il resto del codite, !I. 59.211. contiene mbnoacritte le IUlIlricole dei lIibuni 
della plebe. dei confalonieri e dei manari delle IIlti t iRO al 1572. Sono 
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elenchi molto compleli e notevoli per la Itoria dì Bologna. Notiamo: 
a f. 83 che nel 1538. primo qUlldrimestre, tra i confalonieri del popolo per 
il quartiere di S. Pietro ,i lrova (( M. U,o boncompo,rro dollor ~! caLia. 

liero II cd in marsine si nota che divenne poi Papa Gregorio XIII, notiti. 
nuovn per la vita dci Boncompagni. Qua e là lana lrascritte provvigioni che in. 
telUlDDO le nrti. A f. 212 un breve indice. 

Non abbiamo notitie IU come il codice sia giunto nella Valicana: 1010 
la legalura risulta dci tempo di Pio VII : a f. I1Iv abbiamo un« Gnleal;u! 
Maria Veliu! notnTiul 1608 ll. Ma dall'insieme e da!l'eueTe il codice for­
mato abbnstollU rec:enlemenle, come ,i noIa dai n. 62 e 63 legati a rovescio 
prima del f. 6 1, dalle tuccie di lungo UIO si può ritenere che Itatuti e ma· 
tricole tiano stati uSllli d811'lIfficio dei Tribulli de1la Plebe di Bologna. 

P1ETRO SEl.LA 

• • 
NOTIZIE 

L. p"bblicui .. ne d" lI. P.rl. III eI . tt . " Hiolori. eli O .. IOln. l' eli f •• 
eh.rubine C h'r.TeI.cei. _ F •• le .Ioro. de\16 ciu. il.lioft<. eh. 'o eornro",o n.1 

_01 .. XVI, quc,I. di Cht,"b,no Ch" .. doeci pc. lo c'u~ d, 8010i"'" ~ fon. I. più co, 
"p,eu •. •• <10 lo pi~ ;nl, •• _nl' • I. mOlllo o ,<;<I." •. 1..0 ,IO"p • .1.11'"" ••• eI.l Ch".td.cc, 

, .. bi Un eo"",I .... y ...... cnl. Il.0no di "cudt. Colrli uIo del S.nll~ !.GIGinne c P" 
;nci ,omu'" d.i più col" . ,,,.<!ini " d.i dOI" d. l t."",o. il Ch"o.d .... polè p"bbloca •• 
;n B"l .. "n •• ncl 1596. il l'.imo "nllln", di oh •• 800 po gi" •. St ••• " •• p.undo I. ,' .mp • 
.1.1 ,«ondo. q .. ndo n,l 1596, il dellO " •• i<o mO"". Non fu , .. II.'" .hbond o~ •• 'O ,l 
p'nll.'o .• ,1 P . Au •• l,o AIIO,h .. O Solom . .... . nch·'alo. com. il Chit •• doce, .• ,o,hn .. " •. 
no .u •• ". ~n.ln,ul. l'...Jil,on. in BolOlno, P" C,..,omo Monh, n, I 1651, <ond u~.nd",. 
co.1 I. no" ... on. "no . ll'onn" 1425. Rt"'" afteo .. ,l t •• lo 'ol"me, ,l pi" ;nt ...... n,. 
di lulli eh. do ..... co nd .. ". d.1 1~26.1 1507 .• 11. (0«;. '. cioè d, Ciovonn, Jl Bonh. 
"oalio ~ .. 09'" di Pop. C,,,I, .. Il .• '" d, quu'o .. ol"m •. "i! fI.on'" d,I ... 10 per l. 

".onp., ,; 'ppunt •• ono p'ù ,olt. , d,,,d .. i .. ali "O' l' dctl,. ".d,o .. d, 01" ' 1'.'" d'lt~h •. 
,n p ... ;eol ••• dci baloa ...... Dopo ,-•• , "nl.t"-' . i"",-, h •• n' , .i Il'U. '' noi 1759. pe, l,nL ' 

l'Oli ... d, . le"", ... l.nh uom;RI • p" l. CII" di un onim •• o .,.\" ... d, I..~ ..... 11. ,.Mo 
d •• id ... ,. ".mp • . Sono .. h', .. ,.tI" "0".0 por "Poti •• d.i to"I., _ Ih ulh'" 10111< .... n. 
1. 1" 01" " d.i m .. 'Ch .. , Benh"o"loo d, F" .. , •. ch •. e •• d,.do d, 110 .... nell . n ... ~· 
.ione del Chi ••• d.ui u,,·olT ... . 11 . '0'0 l''o •• p'. , ci.eo 1 ... o,OL!. cl> A~nlb.l. Be"'" 
.Ollio. t •• ,o f ...... pr ..... ,I Popo " p"". ,) 80"''''' I"cch~ ... ch. l'.d,., ••• f~ .op' 

p ...... Il d."d .. io di pooood« •• "0mp" il .ol.m" cM •• ~ ~" ... l'~' l," •• ". lo,· 
bliot..:h. m.n""" illo. ,;m ....... 0 .. i.",dd"lolio' , bon. I .... " p ... ,b ,1 .Co,'d .. ct, 
.d il Fio,;n, • iRelud~.lo Mn. ~ Ac.""i.n .. ' .n. "".tnflo d., • R.,.m " ~I,,o,"n, 
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.,ripIGrul> d~1 M"ralori, affidondone le ~ure .d Albuo So,belli. il qual. Ilo. h. 

"'I, •• mi.,. f"i •• di '0.'. p.t<h~ 1'<lP'" uoci,,,, coU. m018;o,,: CQmp''''.''', co"o' 
doodol. di n',,,,,,,. 'Dlrodu~ion •• 

· La l<tu pori • .Idrope •• d.1 Chi.ard •• ci vede dunque gl. finalmenl' I. I" •• , 
,I> un !orm"0 del 111110 "m,I •• quello d,i d". primi volumi. c con un. mol. ch. 

C"" ... i ..... ,"" •. ,.puoodo.; di poco J. 1000 poaioe, d,II. quoli 16-1 di inl.od._ 
z'ooc e 880 di 1.010 • incltoi. DCI 'r. v.,lu",i ddrope •• Chir.rdocciu •. quello «r. 

',,,,,,olc è ,I pl~ olluieo. ,l piu cow.pl ... o. il p,u ,mporl.nlc. lIiocchè t,ono d.1 po.iod. 

piÙ nOI,,-oI. pc, I •• 1o", d, Bol"", •. dopo quello d.1 '"onfo d.ll" S'lIdi ... Le dr~m' 
m.llehe lo!!. bologntoi d.1 o<colo XV per I. p'.m'nonu d.ll. potenli !lm'&1i. I •• 

d, 10.0 COQ1r .. 'UI; " ~, I. "tilu~ion~ di un. "ano". eh. in fo,m. 1 .. ,.,. v,en •• d 
.,:u ... i inl,,,no oUo m.'. dd, .. colo XV coo San'. B.n,ivo,lio, • (on,in~. po, più 
""e8"10 nd 'olo.oso G,ovano, Beoli,oBI;o, con un p'oced,men'o ch ..... i .'avv,c'oo 
• quello ~u"o d.i Medie. po, Fi •• o •• ; t. bo •• nl; cORdi.i""i d.1J"a,'c • doa!' "udi 
'R Boloano, d'''enulo un .ont,o .mlnll,i<:o di nol.vol. ,mpo,'aa .. ; i "A ... , c I. ,i ... 
nORU d, lu", , 8 •• odi ""cR,mcnh "·II.ti., 'n partitol ... di M,lno • di Fi"ole, oi 
B.n,i.oal'o "'."Omen'. I"oli. ch. I,ovono • Boloano UD '.".00 f"o .. .,ol •• uno 

'P"'. d, p .... Uio obbliao'o.io, .. ndeodo I. m., •• i. di quco'o yolum. di ",oaol .. . 
'RI ..... o: nOI< ""lo ~. J •• 'lIio d, Bol"",o, m. p •• l. QO.ionc i,.li.o •. L·in' ... ... 
c poi .c .. ...,iu'o datI. ".,I,col." do,; ddlo ... illore. ch, h. I. 'l •• l,,~ .1.1 ~'OD"t. 
p,er I. f.dcl •• o.dio.' •••• onoloii ••• ",OOllion. deali onUlm."I" • 'Iu.U. dclla ,lo' 
".'" per l •• nll .. 0(.1 .... , ..... cui ..,lt~pon. r. ;0.. " I. n .... 'ioo, di colo.o cb. 
lo p'''''~.'l •• o. Un cop,o.i .. "no ,,,di,," d.i nomi. d., luoahi " d.llc Co" ,n r,nc ... _ 
d.110 .OR pC"". e doyi~io' •• icehuo.. '00 .. "1,, d, ,.«"gI .... ;nlo".o ., IU"ih, • ai 
nomi dcII. ,lo,i. <Hl.d,na • il.li.no ali 1V'.n,men'i del 0«010 c d, .. a.lln. VI' VI' 

lo ,""ll1,m.n.o. T ulle 1. p.inc,p.], biblio,cclt" " . Iion. " ., .. n, .... nonch'; 1. I,b, .... 
p.i •• ,. cb •• ·occ""ono di 'ludi .'o".i. pO .. ,.dODO i due p .. m, volum, d,,1 Ch"."l ... " 
o •• " .d ......... ,.nlilo ~i <omplelo •• l'ope ... Si ad.mpie .001 un '01" .h. d. l .... ,"h 
'.pel1 ... o"e".. I. 'uo .1luOlion •. 

Noli . Sop .. inle .. den~. ai Monumenti de ll ·Emilia. _ Dop<> quoront'on"' 

di I.yo.o ind.r.ooo. ,I comm. p.or. LU'lIi Ccro;n, b. 1''''''0 l. CI"e. - .1""0 
'u. d_.nd. _ .I; Il. Scp,illl.nd'Ole .lI'orle m~,o ... l. " mod«u. Non ....... ". 
I. fo,'WI •• .1 il f •• o •• dci '<allilo,i _ ,i pori. ben,nl • .., ddle p .... t. omm'n"'''' 

• ioni - .onlo"uono I. l.no .. "per. di qu •• 'o .mm". '·ol •• on ..... lo •• ' A., .... ,. 
• Rltudooa., I. due lo", Iomoo, ncll. olo,i. couII.ool. di B~lolin •• lu.o<tc ..... t ,uolo 

m.III •• do I •• u. l." •••• d""i ... dotlo •• "" .... 'on.ta OPi'oll~ion.: l. « '.lIÌOAC d, pub· 
blico d .. o,o;ll InonFo .ull. dOll.",o •• uW.morc. M •• c. 'n 'IUUl. ,,«nd. I. So­
'.,n',nd"n .. non .in .. , .h,c oper. "'i"NonllO ncl '."'1>0, 1. m'an,6 .. " .. .1.1 .... 
lua,o d, "ud, c d, ' .'l.u,i _ cb" .0110 I. d"ctlono dci .omm. Con,a, _ " C~"",,· 

'ono. Tra quul~ p""'tU'" ,I m.ani~.o .. ,1"'0 .1.11. Abb .. ,. di l'ompo ... ~1. l'ape' 
.. dd p."f . eo",n, Oon " 1101\,11 ••• l.,,~ Pocnp .... d.Wool .. mo ,OVInO. So"cllo d.ll. 
~du.i. dci R'i;m., il Sov .. ,nlondon'e _ ch •• v~", ,n .. ,.lo I. ,., .. "i ... com. d".· 

lI"olo, .... 1""'0 0 p .... o ,\ ... c.hio ~lIicio '''lIio ... I. - p.o .. ,.l ocll·ope .. 'u" •• 
<lIcondlll) d,II, ";11\0 .8.11._ • .1.11. ,.1,.1. "l,e •• d.i coll ,b"rlIO,i. poi'; cundull. 

, ' •• m'ne oh" Dol •• o], .. ,m, .. ,'.u,i qu.li _ .d ... "",io _ qudlo .uomcnl. 'mpo. 
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"."1. d.ll. Rocc. d,II. C .. miRol •• dimo .... ti". dclla lamiali. dc! Duc. c qu,lIo 
d.ll. Pie". di S.n C . .. i,no in AI'I'.nnino ch. Ir. l. mU10 .u 'l.,.d; ... nel!. mi,lie. 
po •• d.Jr.nli •• belle .. a l ... " .. ~I. 'omb. di Ro •• M.honi Mu,,,,,lini. Il comm. LU'II' 
Couini. p., d •• idcno d. I.mpo ."' ... "" . 1 M,ni'lero d.ll. P.bblica ;'1'."00 •• h. 
l ... i.lo 1'.IIi';o .he con ton •• nobili. d'indi,iuo • <on co" elcv.,o .cn.o d'" •• le"n . 
pc, oh .... n"anni. Ed in •• ",. mohi d.i .uoi ,ul.u.i l'O .. Ono I ... 1<.01. P"'IO q •• ali 
..ohi lclli • qucR!, OIudio,i cl. •• q"colo uffi.io ~oali.no dcd,<."i. S. E. ,I MiolOl,o 
E.col. - ndl" ••• I1 ••• con .no nobili"'m. 10"0" I. 'U" domo .. d. di colloc.m.n'o • 
';11010 - h. , .. ilio Ir. l'.h.o: • Dolent. di po.J ... Un ollllnO fUnl,~no,io, .h. pc. 
.ireA quornt".nni h. <OOpt"lo .11. ",Iolluozion .. .Id p.lllmooio ."i.llco n .. ion.l,. 
lonen .d "p.imer. il ,.mm .. i.o dcl\'Amm'"ul,nionc per 1.1. ~,d,l •• .1 il m,o P'" 
""nolo .ompi ... m.",. por l'.nivil;' ,.oh. du,.ol' un co,i I"nla p .. iodo di '.mpo •. 

E"' .... 'oni Ululo, .. '" l,,".ghi ... h.nao OV.'O l'.' lu, il .. n. Co".do R,cCl. S. E. 
il Pref.tto, cd il comm. T.ic.,i.o. di«ttore g,ne •• l •• 11. B.lI. A"i. Al com",. CO", •• 
.b. pari •• i.alai.mo ,I 00"'0 .0,diQI . .. 1"10' . 1 c.mm. Corio C.h ... bi. ,h ... eDe • 
••• lIlu;'lo. d .. mo il no"'o benvenuto. 

Un pr n io.o dm .. lio •• qu;llalo d. ll . Biblio'>! •• Univoroil ..... - R.· 
•• nlemcnlc J. no.t .. Bibliol ... UDi •• "ilo.io ~ .enu •• in po ...... d, un Il ... iOlO c,m oh" 
L,bl;08."b.O. di <.i ou,un ... mplore .i l,ovo ncn. Bibli"l .. h. pubblIche il.li.oo • 
neppure in quell. di F.oncio • d·lngh,h."., Si 1 .. 11. ddl •• lomp. Foll •• Lip". ncl 
1493 .III IIpog,.fo G .. go.io Batti.h .. d.n. f.n,o .. _ AU'<n"CI h.hi, •• p.omul,.lo 
.11. Di.l. di Ronugh nel 11S6 dall'lmper.'ore F.dor;<o I B"b.,o_. I. quo!. i, 
• iiudirio di Mo.,o Sorli. "o"o",.fo .1.11. "o,lo. Un"."iIA . • 'o,i •• iu.i .... d.miei 
b •• i. cl lundomenlum ". e .ullo quol •• com, d, •• Il compeleo""'mo Ca,lo M. lliol •. 
• ,'i.fo,mb l. 1'lIi,luiooe o<ol"li .. medionll ••. Il 1."0 d,Il •• AU'.Dli •• o è •• -
eO"'f!'8n.'o d •• n Impl .. "mo comme.lo l.hoo • d. un ';'<0 indice. L· .... mpl .... di 
uno con •• ,vuion. perf.ll •. coo 1.'lIhi m"i,,,i, .... i"'l>o,lonli no'. m'''ainal, d.1 lempo 
o d, IIOCO potle"o,i .d ~ odorno di .n •• ICion,,,,im. ,ile"lu" in m .. occh,no .0 .. . 
con "glio do •• 'O e GI.tI.,,, .. dor." nell'unghio. il .hc ne .. c, .... di moho il p ... ;o. 
E .. 0l,po,l~no .h. qucol. "'0 1,L.o enl ..... MII. B,bliol ... d.IrUn ..... ilò. i liu­
.i,,, dcn. qu.l ... nu dubb, ... d .... 'o ,I ,,,1 .. d,II. <o.','u,ion. di F.dc llco • cl.. 
lu lull. I. Un''''''l • .1.1 mondo .,.nta ••• aion. un p.imolo, cl.. no. ~ ,.h.",O .'0' 
nololli.o. E per ..... n .. <u •• 'o l'uqui,,o p ..... In C ... onllqu .. i. M'n' di l.o.d .. 
'. d.l. Il d.bi,. lod •• 1 ""Iert. B,blio, .... io .onl~ doli. Anioni .. Bo.elli . 

Di. t jn~ion. del C.po .101 C"~,,.no Rd ti" colleli. - Il dOli. Ciu'opp" 
Lo.el., .dd.Ho oli. B,bl;ol'" C •• d.«i.n. di Bol08n •. l .. "*Pu'o .... n'.m •• ,. me" 
'e"i ,n I .... p .... o ali .",bionl; oo'.onomioi. p" un' ",<peri. fall. n,lIo ",o''''' mc" 
d·'1I0"O. Il L..o, ... , benoM non ai, muni.o <h. di un .. mpli •• bi .. o<olo. ~ un 'pplO' 

.... ".10 <.110" d.lI'A",ono",,, ••. !'~. e".ndo ,iova",,"mo. Ili. d. l, .... ch, •• ni •• 
pubbli •• ndo oo,nvuioDi ••• ticoli in molte ,i.iOl. .'lIooomi.h ... ,opt<. 'n'O d. 
f.", .... su ... "cl 1929. l. M"d'ali. Abbol', 1""""0 d.,. d.II·Un' .. "i,1I d, Lion" 
.1 mialio,. 0 ...... '0'. di ,l,Ile ••• i.bm .•• b. ~no .. ~ .1"0 .m,bu,Io ""l.m.nlc • 
duo .. tronomi. cioè . 1 Lorel ••• lI"inlll ... Buucrwo"h. L'II '10.10 Il. '. ,I .1011 Lo· 
'cla ""P".' 1".l'p .. i~io"e .1.11 •• ldl. RS Oph;ocbi (Nova Opbin,h; 3): " que". " ... 
d, qu,lI. ,1.11 .. .1.11. No,'. con ncme non opp.op.iolo. dOlO .h. ,i Il.n. d, ,1.11. d, 
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d,bol~ lumllloo,". ~h.o ''''P'Oy" ..... c:n,., 'p.~.ll • • O"'. O, • • OU IIIU I.U d. colpo ili_ 
,pleDdo.o di p •• euh..o ~<n hDO'. d. vol'o, c po, ntO.aono Il •• do'o,,,.a'e • qu.llo pn-

111""'0. Jl ,,_. di No •• den •• dol f.no cM, pm ... d.lr,o ..... ,o ... d .. ,eI" .. "",. a. 
" porev .... tutob""", ... ""re eh. qu •• te Il.U •• app ..... "",". I .... mcDlo bnn ... ". f_ ... 
aiir p .. ""lIe .. ti ...... ",Ie .. do •• 'ovoll ......... ' Il cred ... dwo 10_'0 .f/.lbY ....... t •• """, 
• ,.1 . "0"', pu • .; •• Iomd..., poi 11011 .pp' opn.'o, il n",ollo •• 1 !o .... onio •• " ............... 

Lo 01.11. do! L" ... ,. ir o .. " ... I",.nt. d, Il ... d.~u {II .. d .. , l. puolo • " .. d.n ••. "' 

'<'''''.' •• t'o . ....... o, 'odIO. 1. "',"' •• d.U. lu"".oo''''} 1],5. ,., .. bJ. ci .... 001 ..... 1. '" 
,ducopi: IOhol!. •• n. fin. d.1 .... 010 p .... to • 0Il"t.'110 d.W.n".! ... r •• ,,""' ... ,. d, 
",Iudo ••• "D'. pu~ d, ••• , ...... , ,", .. bll ..... <1"0 udo, ...... du..d ... do .. """re al· 
... uo un c .......... c .. ,.I •. L'I t "0010 L9)), ,uOC' .• tto.dI. it LA.d. te"",; ,L " ....... 

r,ro","o .. ><.<. to di "'Iud ...... ro "'''b,l. CDII '1 ... 1."" .... boDOCoLo; e .1 1'0''''' 
••• "cale '.n,a."e l ......... ""n. 4. J. c,ai ... i"b,la I .. J_te .. occ",o .. ..do •• 'l''''' 
100 v"h. p,i< lu ..... "'. ell. ~", ... Im •• le i~ .. 1i ......... h p .... ed.~", C~, obbt ..... o. 
o," .c«~a.lo .• "" t ..... , divuu", l',il di .4(l volle •• ui"'-.~ lu ... "'. di •• Uo "al 
~Ot ... oL". A d.I ••• d.l 13 _110"0 c ....... .,iI I. f...., cl, d, .. ,.~.", •• d, opI .. dort. Lo ..... 
01 .... ddr t I. ,I Lo ..... td •••• fav. I •• oh" .... " 0_'''.10'' .",""-.." .• 1<»'0 

ru.,,,,,. A.II.,.. ... ". 1,,' ..... ,"".1. L. d ........ n ,. tullo il _do. ed .0 tal ...Jo 

",.""'unol, "'.0_. ",., odon, d.lL. ""IJ""IO d.1 Lor."" ""01",,· •• 0 I. loro on .. 
""." ... 1.1 •• .-po.UrIl" ...... ,,,,11 •. T .1" ........ , •.• h. " t. p"". <id ....... d ... . 
• ,.", I.". d. n ,101,._ ... c_n".'. d.l L..:r",'o • S. E.. J t..opo cio! c. ... .... 
.1 quk. dn ..... " .... do """ .... ~ ...... h •• 1 ~ V'''o ,., .. ~_.Io ........ ' "."". 
• tI,.". .. ...... L., ti' loce .. "', ..... " •. ID ....... .1.1 S_ pe._.I. co-puru-..... 
~ftO P'''I'''. 10'0"_'. C~" ,I ..... uu ."101 •• 1., •• 1 o.,n. c.""'I"J'O' L.o .. t. 1>1.-
..,h., ~_, .... 01. t'Hl·XI 

M ... im"" lq ... 1 peno""l. cllr.uL.. cl aLl. 8ibllol..," •• 0 ...... ,1 ... 

Co.. '.'.'t p,,,,,,ed,,"tftl' d.1 M •• ", ... d"lrU.e .. '.... N ....... I •. é ••• ,. cl 'l-
,t .... ".1'11< "0.,_"10 ilei pe,_.I. d,II. bthlroll'C .... puWr<,," ........ ,,, •• dI'C'" 

'0" .1.1 I ~ 1,,1;1,0 L'J}} 
F.,. doli c .... '" 0-._0 ~ __ , .. '" .1""1<,,. d.ll. B,t.I,..I ....... .,..1 ..... 1101. 

cl. Fu ..... , AlI"lIo I~~I eleo" uo ..... Fede.KQ, ._ ... 0'0 d".lIo, .... U. BrbI.u .... . 

""0"01" .. ol •• L. V,Uo,.o E ... " ... I. Il d, ~o... Or". doli. M." •• 0 ..... 1 • .I ... ,. 
I,,<~ doU. R. J),LI"" .... AIno •• J" .. d, R_: P •• lo.~lIo doli .. 1;:.01.' .• 0., .. .. 

d,,~u."'. doli. R B,hl'OI" •• "e"" d, Mocl ... , ....... cio" .. T., ...... ""ul. d .. .. 
t,,,c d.ll. R. D,bl'Dll'Co Med .... La~,u ..... d. l'" .... , Del ... , I~oc'" 00111 M. 
III, _,"01. d".nlltlll d.ll. Il. D,Lh" ... U ... ", .... ". d, Nlpol,. Nalit d .. lI ... ~ 
P.oIo. .0"""'0 drr" ..... d.U. R Il,hl,,,, ... U ..... ",." • .II l'.do... \ ... d<oU' 
,60 •• 1,0. nom,u" d"OIl.",. d"lI. R Il,bI'D'''''. U .. ,vrn. .. ". d, r .... , c.. .. ..to """ 
A .. od ..... ~ .. 'aol .. d, ... II01'< ... U. D,hl .............. " •• di C ........... Lo ~ •• II. doli.' 
!I."" ,~<.,i<.I. doti. dllu'OIIt1 ""11. R. D,bio" .... U.", ... I.". cl, (.".1 •••• 

J.: ' ".~ .u.o:li ..... cii UL> buolo • T uili .. M.,I. ll o. - Il 18 _n'o .• In," 

,~'o '''''0''0' ' d, lk<.u" «" .. ..-.... < ......... ,01, ... u,~o "'0."".'" < .... "" d .. "' ... 
d.ll'OfI 1',01 Alb.,tlo G,o .. n~,~' Q. b.mo .1 ••• "oJ., .. 011_'. T ~JI... M.".lIo .1 

\lt ._ ... t .... ,01,,0I.to il •• b,utlo dt ""'''.' ..,_,e .... .1011'1,"''''0 tI_· [. ..... 
• • "'.v .... 1. 011'01"1.0, .10 .. " ..... t ... , ... ' ••• tl dol ., .. dc «_",. ,t p ... ,do<I'" 
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d. I1 ' III" \lIO 5 .... n ••• com.m •. Umbe'IQ M~", •• e il R.tI",", praf. C'u""PP<' Te •• _ i. 

A tlo «n""'" .... " p ...... tt • c"."u." d.II' .. ,i ....... """,-i .... moIn p.ol ..... n. 

prof ............. d, ....... h dtl ..... d ........ 'o. Il .......... M"u'. t ... e ,,, ..... tullo I. 
""",.,..,.., .d ....... , p<"uul •. Ifo ni p,iocipo.l", .. ,. q",lIe di 5. E. T ."0';, 5. E. 
e"8>. 5, E. L",<hl. dd ..... 10 .. AIIoe"o Dallolto. d.1 p",f. 0 .. ,.,-0'''.''0 d.1 
pral. C ... "."" O.I"ocd" ... del p.ol. Cood •• ..n • del ..... I .. 'e Lu,gi Eiu"",. 'd,""o 
cl, et.. .... u •• 11. pr .... " .d ......... do.o cI.ln.""" ... 11. p,,",,oot. d, ,.11101 ..... t ...... . 
dell·,I1,,", •• «00"""'" ,l I.bu.,,'''' 'tl" .... ro o.U'IJl1lU'O .. ..- P'" al' . Iudi di fin" .. . 

noa_t ..... "" .... po." "" 'c ..... 1e .. 1"'0 ., .... """" d.l ...... "0 ,noi ..... u .. 

"'''~o "DI ... ' ....... lo .11 ..... rolllÌi cbe .01 10.0 ."' .... M .. han .. o , .... 1 ... 1. p'" ooI .... e 
I. e.II_' •. Dio qu, .. d, I. 1».01. 01 p ... f. c.ov .. P'.,. L'OII, p'o/. G,oYofta •• , .ico<d. 

• 1101'UIO 'UU1"Y'1o ,.p._,on d, """"e ""o,"ne. ,," •• e che r ....... 1(i<r p;,. d_ 
• T u1J,o M.,tdto .... I _ .... d, .k ..... "". ape .. ' p." .... q ... ,lta .... 11. "'0 .... , ch. ~ 

fndo_,.I". " che ...., .. ",,_ un p .. ,,<oIore ,"'''''"., .... p • ...,. ""'0 il _do 
è oco ... ·uho dolI. '!" •• " .. , _.'.n •. Eli. 'o .. b.o" •• c .... I. puol •• l._ dd MOIteLlo, 

""" •• ~I.""o ",fl.>. ..... " •• iLI"",. I ..... p ....... "" ... " ... a1 ..... If. i f."i <he il ..... ('0 
uaI,uò ~ ...... or _o e , f.DO"",,"' ."oo!.. 1p«'a1 .... ale ,. A ... ~IIUI, • < .... d ur/e. ...lI. 
N_ d.! M.".tlo. ",II ........ ,~ d, d" ... de .. I. I". COII'ro lotto I. ,II ....... , io ..... _ 
" Nn. I. ............ ........ L' ",., .... P'-... .... 11' ilI" ...... r _ .. d.1 M .... fto 
CM'ro M.hhu •• l .. _o •• " ... hh ..... "". <ti' ""_. percl~ 0010 ..",0 ... ,_ .. 1, .... . 
R,<Q.d. .h" .,. ckI Mo.ldl ... ,,11', .......... 1" .... _ ..... 11·,., ....... "._. ,t 
h ....... ""Il .... 1 .. _, • .ktl ..... po,ol • 

------.:---------------------.. ~----
R ECENS I ON I 

A ........... c. .... " •• " • n..,","", C.v ... ne. A"~ol; J';I~ .J;';""; .,.;"., ... , c.... CX1V 
, .. 01. I .. "" 1 .. 10 Belop .. N.ool. Z .. "h.U,. 19)), '011. 2 ,.8 

N.U .. " .. 1 .... _ .1 1'''- ,01 ..... d, ,,,,,,,l',,,,,,. I ........... d" ..... I"otloh •• L\I~ 
I"A,,0o10 oc" ..... 1 o. d, V ....... d, ••••• '0IfIIM'U0 • n ... I .... "", ... f.",h<-. 
• .~ ..... _ ...... ...-. d ..... "" • 1"'_ d, &a'.' .... "1, ... do ••••••• _ •• 

..11. '1 ... 1 . .. .. h.tl.O eh <_ p .... wrI, " doloc,oltil, d. o, .. t .. d .......... ' •• _0,1.,.. .... 
,I _."kn .. d, 1""1. ,. lo", •• l'''' 001 ... " • l''''~'~ '' d, ,Iu.oq., 'DI._ l' .... de.a. d,I,,," 
o L..."I •. ~ .• I, .ol.oY.,..s .... ' I. I .... h' .... , ........ bI>. "u'" ,I .uo poe.' 1"- I. 

('ort,. lo rI._ • , < ••• t .. " d_I I~ .~o 
E 1 ... I~ft. ,II,~ ... ,bi ... qUN , ..... .tI .. , ..... ', ~. ,ftl.,,, d.ll. pn •• od,,, .... J.I L~lb 

bo ....... ".Y ... J"'I l. _ ... d •• t t UI ~ l''' l ........ 1 15l4. d. q .. ' •• ut, ~ ..... <Oli. 

, __ 1.1. P" ... ,,,, ~ ',"",,""oDIO. U .. " d,,,, <h<- d.l UH .L LHl.i ..,.0 ""!,c, rei, 
»_t .1.11'0../."" .......... I. d.b,t" .... q~'" d.'",,, ... .I<1 IHl. 11" ,I ''''0 dd .. 
~0I0 XVI n _o ........ 10<11 <<Dlot.~o'"'' "',,_,; mU'" d.1 1600 .d on' ... ' 
_o ."n, ("" II« ... __ ~I ... Q ... quario .i p'~" ,Ile """ N 110"0 .01 Ji u 

I,b .. uo .•• d, Of>"" ."",L. __ .he ........... 1'" L. "''''1'" ... ,ho •• """, ~ ............... 

<'\'l'"""' ........ ,"<,'-<nlo co'" ,I •• ,,~_ dtlro" ... J ...... "' "1""11.·10, lo.... d • 

q"..Jlo d, a ..... ~ .lt ... poo-•• ~ ,,01, ... ~~ ..... ,., .. . 

" 
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s~ f'OI dall~ ~d .. ,,,,,, po ... amo .11. '.P'''''IO clI. ,I ""c .... f." ..... 11. o",. Boli. >lI. 
~ uollo uh ...... bb,o_ .. ~ H'o "I<,,,fO, P •• ~be il ........ 1 •• , ... ' ............. d.II·A 
,,"lg ".conl ... .. 0 d .. p. i., ............. " . , .... , • ill ... I1 ....... d,' .. oooi. Il _'o lo 
... d,oc •• lo O(cl.",o. 'e domo y, l' .... " .. ocoto"n', d'._ ... I. COfl1 l •• 1"'0 • I. 
btUn .... , l«Id, .U ... od""",. eu.U.,_. I. p'ù .h •• p';' brII. CIf •• ,.; ..... d, flU 

C, ••• h~ .......... le . 11 ...... h. I. l.uo .. eI. c..,(l.J. ..... ~"o ,_" d-h.lI .... d .... do d. 
D". coli. p,~ _r.n,h_ • "'''',c. ~ ... h. ,., ....... d ....... m01 .1., ..... " 

U •• 01 ...c< .. oo • .,...1 "opo"d •• , •• 11 ................. (I. ....... I .. mo .1 b ........ d.1 
'01(1."'0 • d.ll. ,.. .. .,;colilà d.Wu,m. , •• t,uo. be. "'.", ... c .... 1_ ' ........... o,d, •• 
•• _.10 d .... 1010 d •• 001. poooo. o 1 •• 10 .• b.bh".,.G. E CI .. nto , ... '0 ....... ~ .. Mo 
Il bvo~ C .. ,d,. bo]..,peoo ....... do I •• , .. toca d.1 lob •• ,o ali. '''~ yollo,t1 I.n ...... d. 
n.odid."o. c, d,,.., .... ' p" .... ,t, .... h d.lI, <<l'l ...... d.lI'Orl~"J. ,,,,,'OH. e pod .. 
.M, do.po 1' .. "d,to .... _ .. l. ,.I.,c,.o d. c .. h .... c.~ F ...... " d, Vie,." ., l ..... 
~n' b,bI, ..... , •• no,,,oci d, U. c~' 10 ... , ... _, s....o 'fIO'. ~ 1'''&0 I .. "m •• \Men,. 
m • • (1(1. doblu._ .. , ...... 1 •. ~ ..... lo por qu.1 <,,~ co.'~.""", d, bio ...... <lo. ..... ;, ~ 
,... toplOllutlc> p ... ch' ho~DO doog l. p"'" "".,, • "" .. , •• tedh .. ,., o ... , • .,.." 
A"".1i .1.11. eJi.i""i /Ift.,/.t, c_poti, <001 dOli".' od 0 __ .I.. nl"." ...... , .... , 
C,u"'l'I'" A .. ~II, • C.Uoq>9OI R ........ , • ,..bI.I..,." ..... 0 ." '"opo''' d.lIA,""d •••• 
d·/IO],. o d.1 CO .. ".10 ,.".,_. ,. 0« •• 001. d.U. ..I.u, ... ot> .... _ .1.1 ..... 

0". h ... ' ......... _ndo .I .. d, 'wll. CM .be " i lo .... ,I , .... ' ... , ... f •• I'" ..... "u 
_, ... p.lu. d,,, ..... o<t.l, CJIInl •• l'OPO'' Ih. ,.,iI d, ... , .J ......... ,. , ,...hr, •• 
........ " hw!!') N .. " c •• do .• 10«". ............ b,hl, ... ,."' ••• ",ul •• t~." ... 
,,,.w ..... 1 .... '_ ..... "'0 ...... l'" , .. .I .... d 1/1'''' ..... ,,'.,.~ l .... 1.1 .... 6. 
, •• ''''' ••• d.n. "" .. ,~~, lo "1'"f'C""'" I .... "" __ ••• te 1'" lo ., _ ... .... 

..I • 'Oli ............ d, 1 ...... , ...... d, TI"1III' ...... ..... b,II, ..... ' ••• _ .1 """"" 
.~ ...... ......... , .... "., q ....... __ ..... ' .. 0 ... ,,,' ... ~w.I"." od',,, ... _ ...... 1 

.... ,,,. ",R'O """c,,lo c .... UI p<IIIlO co". ', ..... V.do •• u .... rt"d,h-. 
Lo bobl,"' ..... , .. ", "'.1'1( .... lo.'~ ........ t. 1"" t. <"" ...... d ...... 1 __ .. 
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G'UIl ..... ,. ,I P,o' G'b"'U' M.,oI, .•• 11. b,n. l'"lni_~ .1 ..,.._. lod. lo 
d,I,,,",, ...... cI.n·ul .... d.W...,., ••• n •• nllol ......... ""11. , ...... do. c. ... ~~, 
ch', ..... t,. le .. ,,<h ••• "",ocuo bol ........... <l',.... ..... _.t~ I ........ <. "" ..... ,.. 
tol., • L... (0",,11 .. Gotlon.lI, n~," ..... , ,. _ d.; ... oi Loab ..... ' E c_ ,P .... i .• 011. 

C"I<~ pilbblr<M .• 00 I •• ,.i, .... I .. •• 11<1, ... «o 1", ........ _ •• 0 ••• 1"_ ... , .. " di 

orli d ........ '''''''''0 • tinti. _ codtoc: ..... 01 ............ <_ 1",.cI"",,,o. " l'. 

"0"1.., .... ·.h. f"" .......... ,.1 ..... _.1 •• P'O<II""" I."" .... '~D,g"eacI" ... Ilo 
".- •• """" " •• a ••• 110 ,I p""'"'' d, quULo _,n S ........ , .. _ .... " •• tI"..-

II .01 .... " d,."I. ," cl ... P'''''' I. l' .oc. I. M"" ....... 1. deli • ....b,I .... 1><. 

1 ... ,,1 .. boI ..... d .. c ....... n ..... ""~'. eh 'n" d ... _'0 op.u I. 0IfC.< __ 

cI·"ed". d .. uoi ..... d.ll. "' .... I.m.F' •• ,. pa"".,!". doli ...... _ c .... " 0« .... "" 

per ,I I •• "" .......... okll. coppali •• Wa""~ .W.h ... .t. s. Lo ........ S. 1'.,_,0. 
• " <h,"d •• ,. r.I .... o <In G .. "n,n. c'" 1.,._ 1"1<0" 0.11 .. 51.w... BoI .... _ ed 

ou ... " ..... ,I ".do d.! .0"""" " r.a; .... d.II'A"., ••• ,,, 
L... l' l''''. , dcci", ••• 111110 .1l·.1be,0 ".'01""". dcll. Io..,.t,. G.o ...... U,. d_,,"~ 

,. ..,plt .. ,.... • •• 01.. • .. "odol" d, ,.t •• _h .. DI.... oI"''''.· ...... do<f.. d, '"'" , 
",u.,o .. ',. o ....... , ... d. "go! • Dom,.". Go'I'.'U", che D.I hb. .. d"', ....... 
ckll' ... g Ild 'p,. If ••• "brll d,I ....... do • h. ti, .... 1' okl < •• I<n. d, S C,.,. ••• , 

.. Pon<""" 
Dd _ ••• , .... 01 ..... Il .. '10 ," ocl,~,,,,,. I .... n ._ ... n, ... P" .~'" di AIl.odo G .... 

... 11, ...... Io~ Ut.h .1<11", ""qll." ' .... , •• poti.l ...... 0 

L·ocl .......... io ."' •• h.. •• d, n_ ..... 1 .... 10 ,~o" Iulo •• 1,,,,, • .1<11. "".1, ,~,odO>( .... '" 
ocl,h" ..... drt. ",.d •• lio • cIoo:u'UIt d, ... "d ... 1 .... "001<0 
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Yi,lu., .5oci./ol cii E.'~'lU.i"". F,·'; .... BoIo,n ... Noli~i. ofo';.~ •. MOCCCl..XXI • 
MCMXXXl. 801""0. T.p. Fi ... ;, •.•. 119)11, i .. -a. 
Lo Yir'IU ~ I. p,il .... ''''. deUe 50<;. C. ..... >I .. h. s..l ......... f •• I. ptu .. tr .... 

deIl"E",il( •. " bo .~Io , .. ,,,II ...... ..01." .... , •• 01. "". q ... 1 "he " .... rd. l'od...,...,,,,,. 
, .... uH. a'" ........ CVPo,- c P""'..Jo "".'10 "<>I~UI" .... '&<coeli .. I. "'.""'n • 
olO',cJ,c cI .. !I'E.I ...... I.b •• .., .... ciel .. " 6()0> .ue cio ti ••• 

L... BO" ........... " "io d. p ...... h,,, 1elDpO •• 1 ........ 1'<' , .~o, p",.i ,nn, . ..""." .... 
1"" I •• w .. ,_,_, cI,l,fO"" • "P''''le dd Cov. Adolfo F,u .... n', cl, p .. · .. n .. IIcI 

Fn ........ (u ... < ..... 1', .... '" ...... 0 m.ol, ch. f~ 1"" lu.cru ..... , '''''''.no .pp ......... '" 
dcII. Soci.,. C, ........... Il r ,,,,du., .olld ..... l .... ",,,,i. dell. _ .. lo. d.ll. ""IIU" 
"" .11' ..... 189.s •• ""'" PC' ~ ... b ...... m.'. d.1 ...I ....... D.l '9~ .1 1914 fu ..... " 
,cclo'" d.1 D"lI. A ... 10 Fol ..... ,. Dol 191) ....... 1. ",.NO". I",,,,,,, " ... ulo .1.1 
..... , ..... Dali M ..... 1" ........ ,. d .. ho ... d, ..... rol .. l',,,d,u ........ 'c tu",ol .. d.ll .... . 

'mo. t q_" ""'",,I. ',"eo., .... Il P'"""",,,,' .......... di ..... 11'."",,, ..... prel ....... f"C. 

d. lUI" .... o .... "tIO" ... 0.11. _h cI.lI. 1'''-'' .. " .. u_ •. d mordo del l ...... . 
f.,,,, ....... -. ....... I. 50<; •••• , al pIO'; di oli ... "" .. uo .... , .. be ••• 10 ..... , pc ..... . 

.... l'''' o.~ ..... .cl .. 001 ... 1"_ , 1"'11<''''' d.II" .. Io .... iooc , ..... _.I~ d.1 cO<pI1 

• ..,'-' ..... 1-. .. I ... L. " qtMIl. ckllo ,,"' ..... 
11 ~oI_. cI.d...ro .1 C. u •. Albe"o e"n .. '. ,t .... J .. "c ... n. Soc ......... ""I 

19lO .• ""'"'. d, •• ....!. ,_, .., ...... p.od", .. ~ , , ' •• '10 cIol B,~ .. n. dd M ... ,. 

A. S 

----~.-------------------.,-----

ANNUNZI E SPUNTI 

(A Cllra d . A 5oruw.L1 e A SUUI,I\'Ù:-lE1Tl) 

..:. Il ,."", IIUIII' Bu>u'u~. , ..... ,,jo _ .... d.lll101 ..... ~.,o .too!_ d.ll. 

...... '','l'' • okU. _tO I ... , •• ,~". "" poI,W",a'" ..... '1Odi .. 5''''0 P,II ...... di-

......... d'_"" _ ..... ,"" .... _ .... .., .... ' ... , __ •• ', d.el' ,101 ... ,. ,....,bi. 
, ..... h, ...... o .ob'" .....1ite .J _~ .. "' ..... ~Io • "" .... h "'1. "L •• oull'''t, .... del. 
.................... _e. II "","o "..Jio I ~M,I, • ,., .. ,.1 __ 10 /I ... '" ... 10""<' Jn 

• "",,101, .,,..~ • .011. \I •• 1';,._, d.ll"u' .... I. , ................ 11. 8,hl,,,,,,. Su." 
-.I. di P.nll, ..... _l'" ""h,i. oull ... u" •• 11. ,. ... ., .... p."Q' • _h ..... , por 

.d ... d", "" .......... ca .......... " I", ... ,h ••• h .... "",,, ,,"' ("~ ."" " ... ,.' d.1 P.I 
lo... II ~ •• , ...... drl 1'.U .... ilO" _ 0010 011. Il ....... I."."" •• - .... ". l''~ 
p"',,_ ... ' I. \rootr.h • I ...... aoI .. ,. doIl'A~lu.. Il ..... rN ."'" III " ..... cloco 

C.,.ilJj ""u .. "' .• "'" t .... "" "".d~.io •• d, n' •• ..-. "."" .... IP<'I>bI".,. d'] 
L.c M''''.'l' ..,L IMII. Il f'~lh.o ,,"'1< q".II" p ..... Il. ti, .... 0. Iln) • 161) • H 
_,u, .1 L..I,,~'. IrHQtMe ,1<11, Mi, Pri,iotli. pa<h~ 1 •• ...:._ ,. l ......... ,._-
Qo..or, ",!",,,Ii '.''' ..... 0 IO .......... doni oodhcli,. cIo}l. M,~ r ... ,i .... pabbI" ... cI,1 
Ou,,,,, ........ 1 1&41. Il D",""II. _ do.oJ., oli. I"". p<t I. p"'" ,oh. Il , .. 10 ..... 
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, .. !~ .u'''i,olo, _ 8'Uftl" • ,,001 .. ,. l'.aRo'" problemo d.n. Inco"",iu'o A"'.~i."ojia 

del Polli .... Q"nt, 'n'.' ..... "" .. ,"', Irammenli, 60 .... 'ifl0to ncll. loro fon ... ""I.ule, 
co.III"IOCCaO uo. p.rl. di qucl hb ... . l qui. il Pell,." pcn ...... : I. , .. Vit., P •• '"i,on, 
d, ..,UIO oon "" .... mo c.II",e •••• ,u!!e I. q"u"on' ch. iL Sod.,id •• ilOl •• , lulll &I. eI., 
....,,11 ......... h. <,Ii fo."uo<c. oni • , il ••• ,. f.lI' ,d "p.'" 'ino.oll: nohomo oo!inl .. ch. 

l ... , • .1,,, d,I B.d.nd. "pp,.,ur. un ..... ,,,bu,,, di p"n'o.dlne, .h. '\III, <0101" CM " 
o<c"" •• uno del P.Jli •• d ••• oono , .... p .... OI •• Il 1..1 1."0'0 e •• ,.0110 d.ll. " ... t. 
• Con'.;um (n .• 5. 1932) .d.,. d.ll. S.E.I . di To.i ..... L'.llro .,.dio, non meno 'nl .... · 
Molc, .«. il .ilol,,: Un l'o.",. et UM "II" d. Sil~io Polli." .~u quolqu<.J "u''', inMir" 
IP."" E.DUI Le,on, 19)2, tOl •. d. llo .i"",lo • EI~dto ,loJi.nn .. 0, Nouvoll. Ii ... , 

T. Il .. u. ~I. 

• :. IUI~,u, .. t. ;, il (o .. lrlbulo ,."10 d. LUIGI IV. ... A .,h ,Iud, pubbl,coli 'o ""u' 

"on. d,I unl .... "o d,I to,,,,,Ii,, d, Stolo, cal 111010: N~pol."n. p.imo nel ton, .. ,lio 
,Ii SI~lo ,101 n.",o Iloli •• 'Milono 18(5), (Rom., htoluto Poha .. S,,, d.llo Stolo, 1'))21. 

n S.nou ... Rovo Il ..... 10 I. lo.tun. ,h t ....... P'U.I"" docu",."li ,"10 ' ''0' oJ lu, .... , 

.. ",.nto d.1 .: •• "al.o d, 5 ,.10. dO! qu.l, mult. eh. Nopol""n" p,u,ed.t, •. d" .... . 
on,mo I. ptlmo .. dule del e .... aI,o; "o. ,n .h,.,. luu i I ... d.m.nll dd di"". 

omm,n"".IIVo do! nuo'o ....... d,.d. p.o •• d, .0"_ ..... ..,,,.b,l .. d,II .. l ... , • d.ll. 

1.'0 pr.I' •• od ullie 'l'l,he .. ,coo; m""I.&./o Kh • .." d, l.", londomo.,.h, .. IUIIO •• """. 
(ome nOi. ,I /l ••• , d.c, .. cco p.onto • " Culi .. ,,'o .... QUUII ,mpo.lonto ••• b.1o d,I 

c",,,,,I,c di 5 •• 10 ... iI ....... Vono. d.1 IO m •• ,'o 01 12 a'Ua"O .... no d.ll. ", ... ,m. 

''''110.1 ..... , • pun.ClpP0 ~no .d o, .... Iorono n.KOI" • d, ... <nlicoll. 

.:. Lo N ... u" Anl",.,i., ..... ' .. ndo .. 1I',nc, .... onto 01.110 0 ... 1 •• "'0"0, .. 60 uu 

d.lI, q"dllionc fond ...... "I, P" lo IU'p, .. t. p'" Il.t ..... comp .... eru'Oft< h. I. cul-
turo e l •• ,t. """lull. dolI. N",on •. e d .. ,d.nndo c""l' ...... tol. inc.cm.nto con 
, mc'" d., qui, I. 1l .. "I. pull di'l,orro, OP" un concollo P" .. n .... ,o .nlo.no • un 
,mportonte o'I""'.n'" di .. , .... ,1.1. •••. n«lu, .. to _"".".1. per I. Keh. d,n. K.illo 

d. p •• mi .. " ..... ,n".",. col .i,o'. 01.1 _Iod .. I col fond.mento di uO. ool,do • I,ieu 

,nfo.m ... one. ,I P"II'O di ~'" .... , ..... 1., •• ""i .. ".ttu,o"". "cII. quol_ , ",uh.to 
01.11. "co'<;a d,II. fonll • d.tr ....... d,i cIocu"""" ".00 ,ifull • '1U'" n,m.', pc. I. 
c ..... o ... d, un'op,,, che " •• nc .... d· •• I •• di 1"'"""'.' I eon.o,"".10 ..... "0 "be" 
d, 1 .. 11 ... di '1uII"." tem •• pe .. O<Io d.ll. 0001 •• "ori., d.n. o"a"" di Homl fino 
• n. IUC'" m""dlll., ~ ".b,l,t., P" lo ... illo •• "".100 ••. un p •• mio d, l". quinJi<ln,OIa. 

Po".nmo eMete ""'1"01' p'."" m,no" PC' .hri 1"0" ch. f ..... o 1"" ., ..... ,ud,to" 
d .... , d, lod •. Cii 1(,,11\ prem,o', .... nno pubblicoti ... n. NuOI'<> Anl., .. ,i". 

1 1 .. 011. PC' " .. , •• mm ... ; .1 ..... 0100. dovono .. pot.ni eoni ..... ,. non oh .. 
200 P"'j;'U d,I fO.m.IO ddl. Nuo ..... Anlolo,io. Oln, lovo,o d .......... i ... ,.,O i. 
I.oplico ... Rlpl .. e d.I"lo, .. f.lo .11. O"uioDO d.ll. Hi.i.t. (.,. M,~h"l.nl.ID CUlln,. 

n, Romo): C"lCun ... "",Ior~ M" .0nll ........ 10 d. un mollo, .... do,," ...... "p-
tuto •• un. bu ... '"ndl ... (0111<" ... ,. ,I nome d.lr.u~o", . Il ..... "". PC' 1. P'" 

"n"~'OM dCI l .... " è ,l II d,cemb •• 19lJ. An .. o X II . 

.:. P •• f ... de e I .. ahe .... D I. o"", •• ,''',,; che ,I P ' ol. BE.NY.t.NUTO O(lJoV,T, d.lI'U 
n ..... II. d, Mod ... dodi ••• , .opporti I .. Il Vico. il Muro'o.i. i du. <01"";. MI 
eampo d.ll. ilO.;' ~h •• bl:>o n,o],. nd .... 010 XVIII. Lo lIud, .... ' '"' ",.I~ •• /1 
M . n,l. Ci~il ... ti,' Vico c la .. C"til~ Ci~il. 1 del MUr<J'.n· (Modu., Soc. Tipot!u6 •• 
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Modu .... 193)). P •• m .... u" po,.U.lo f .. l'., ... d.1 V'co • del 1.1 .. '.10" ..... ". 
• .co • un Il,udi!;o d.1 Vico 'u, OIo •• li.h .".Ii .. , de. .UO, I .... pi, _ .... n. l'o.hcol .. • 

", •• 1. " • M..,do .. "I. io dd VICO. e ,l , •• r ... d.m,nlo ".U. P"" P .... qu,.tI, • .. ..d,.,. l • • C .. i ... Ci.il •• ><Condo ,I MU,., ... i, • I .... d ....... 'o d.ll •• ,10 ,od ... d •• I. 
• _"I ....... "do . 11 •• oncl •• "",. ,h. ,I Vico. ,l Mu .. 'o .. "'nO d"~",,, nel 1.",1"" 
. .m.nlo 51 ..... r... e ",a.ico, .... che ,.Ie d,.un",,,, 10.m.l~ oon .,.10 ........ , p"""" 
mo ........ ul 1 ...... 0 -'on~i.l. 'o uno "'flli .. ,o"" •• mon,1 d, Irnd ... U. d, p"""pi • 
d, ,d,.h. C .. mp •• nOl ... do cio. lo 61000fi ... iv,l .. del Vico • qu.no c" ...... del Mu • 

.. 'o,i "0'1n0 ,1 l'unto d, conl.1l0 n,,1 p".o<ip,O d, ",lod.".,. " .rd ••• 

.:. ~ ."'''0 ,l 1<" .. f,I(",,,I .. d"lI'.nn~ XX d.n. /lo .. e,na S'oti,o tI<I /( ....... imonl •• 

1·'nl ...... "I. ".",. d, "ud, 01 .. " ... be h. • .. unIO Un' ... "cI. 'mpo ...... "'''o l • 
"uo .. dl1n,ooo d, CUAl& MII!\'" Ot VICCCH' PI Vi'oL C ' SOl"", "_0 J>f ... ,d~n" d.ll. 

Soc .. ~, N .... n.l. P" I. S,.". dci R"" •• ,m<:n'o ,Ioliono. 01". "" .. " •• 1. dd p.op"o 
d".lIo" 'u /I S.m. dcllo SI.tio, lo /lo ... ,,,,, pubbl, •• uo 'un80 .'ud.o d, A. M GIII' 
U~U~T' , .. Ci .... pp. ColI."i c I •••• pi,uio",' J.I 164) ·~~ . 5<cauono ul~WCII, CO<l."bu" 
doc .. ",."t .. i • C"" di E. l,.otYuUOJol ... L .. "o,dra • .., h"Cf,mo ~~ R. di /lo",., tli 
U. OxrLI" •• , Tre co"clo.~ d, Looo. XII, P'o Vili. C.o.o.io XV I. di A. Ro."woo '" 

Lof.te" •. Cu,Ii,I",. P., • • 1'/loU" \'0" I .. "t .. ., I." .... d,I LoI.y." ... 1 Pop.l. di 
A. COLOMIIO , .. Co,Io AI~ •• ro .J Oporlo. Compiei_n ,I /ol(i<ol. I. d ••• 0 ... UO' .... 

b"c". Ap,unri • ~oli%ie • Uhti • ~eri.J,·d. 

.:. Il 0011, IhttH.O.ll.DO Sou d, Sp" .. "b •• I. h. l,ubbl ... IO un ,", ••• _at. oolllm ••• 1 
"'010 Quoti,; di Slono Vi",.I.,. iMod.n., T'P<'!I,,60 F .... lllli, I9'HI. CO""" dico il 
",01., ,I So],. no'O .", .h •• p.bbli'Ol,cn, d, Sto". del R, ..... 'RI."IO, n'" ha • .,jula 
dor., Un ,0Rlpc"d,o d.ll. 110'" di Vi..,ol. 01.11. noMi di '1ucllo d.".i 0101 Pl", ... d.l 
C"lfI,lI.ft,. II Solì k. ,lIum'nolo d, docuRl'"'' • d, nll .... I .... p ... iodi o ............ 11 <h. 
P" V,..,,,, •• Lbe.o URI no,.,oI. ,mpo"onn, e n. h .... Im.n" " •• " .... '10 .h •• llo"" qu.d" 
Il p.uno .. ,if.".. •• ,1, E ... "" <: ., COtI"'''' /om,.I .. , qu.OI·ult"" •.• h·.bbe •• do ... ,· 

"'O Vipol •• <h. qu, "01 ... 10.1. 1''''0 d.lI'n,oM 'U', .. " ... n. ~". "ti .. c. XVI 
II .. conck. "I .... d. I. peole d,l 16)0, ch •• n.ho '" V'IMI. ,,,~ •• I ,ocondo d."", l'" 

,i .. ,m,. come d.1 ... 10 lo ••. n 'uuo ,. p.o .. "". d, M ...... n •• ,,, ""''''01 ... MlI. """,t.,..., P" qu ... o IC''''O l'A ... è oop .. lultO "0 ... 10 d.ll. "0"'" d, Vi..,"" 
d.1 G.II, " d.ll. "' .... I. III"U'O"" d.1 Rodolfi. 11 I~ .. o ".d,. " ..... d. I. 10 ... ,,,1 .. 
B,ithmll .• he p.ll d .. " Vipol...,. oc.uponJo" 'l'H,,I,,,,ol. d, P .. "o ~h •. com. ~ no'o 
lu 'n r,,,,,.I •• ,, '''l'po.h eol I.."p.rdi ~ e,,1 ('.ienlu •. L·~It, ..... c""ilOlo ~ ,) p';' ....... 

• ... ch~ ,I pi~ cn" ... I •• d ,nl<re_n, ..... e"hll .ulI . plfI' .. ~IO d. V,,,,,,,. ft.1 """lro 
Ri ... ", ... Ulo non" <o,,_, •• no. ~no,. .• h .. ",.n. , 1,.",m,,,I .. i. noli" •. Il Solo ,I..d .. 

Vi ... ol. del 1831 01 1115'J, • .., .. do nu •• i I~"" • n""". p""'_. ".,1< do ••• "' .. pubbl ... 
• pri'.lI, d., ""'ilI,o.i ne.n, .... d,.d .. o l'cp''. loro .\1 ... u .. <kll. Pillio. Il cor>"olo 
ti .h,ud. eoll'.l,n<o dO! Vipol .. , ... IOnIOII ntllo ....... ddl'lloJ .. ,nd'p,Qd'DI., ,he 

...... monO • h.n 120. 

.:. Lo Iilp, .. Ir<> d,i C ... ci ncl wp "'il~'PQ .l''';co di E'.ooII!IIIO Zu.. .... ~ ~n. d: 
q~.lI, ,""UO di OI .. i. dell. 61_~. eh ...... "'.nl. m .. ,lIno il __ e di ol.ooich •. N .. , 

debbi.",o p ... i~ ...... "." 01 P.ol. /looovo M(l>ffIOl.~o .h~ ci ho p.o<u.olO 110'0'''''''' 
tndu~ion. del .olum. d.dICo,o O! pre'_lIliei (VoI. l°. Fu.Me .• Lo euo" h.I.. · 

" 
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II\~ 19.12~. Qu.tI" p"",o voh .. n. eompr<ad. i ~ up"ol, che .. "f.,,~o .. o .U'U".,,'o 
•• Ie .. "on. " ",etod .. d.II'''''' ..... 11. ""a"", unlt,,, ... " p""od, 1'''''.'1'11, d.Ll" "'~ 
lupI''' d.ll. ~loooli. l'e." In ~n •• h, ... " oob". 1' •• 1 .. ;0"0 ,I lIod"no •• 'CUon •• , 
mod, "~WI" .. 011'01'." .wl " .11. diflic,,!tò c"" I. co .. p,_nlOva d.,. l. moli •• di .. onl 
deII'OfH'" ddlo Zdl., • non d, rodo Il,,.ldw oo",,.dd,.,,,,,. u. ru"o " l'.h ... d,. 
~,on •. M. ,"!te I. ,MIl(0116 ... no .1.,. _ar."o .. 'o,,' •• upe"'" pc, modo ch. ,',d,.,oo< 
".1.0.0 .. u •• nlou,. oopr. I. todoKhe, Ineh. p.rc"~ ,I Mondolfo h. ol'P""."""'.nl. 
,,,"odolle. PC' Oln, II RIOlo "'8°"'<11'0, 0""""'. b,bl,oQ .. 6e, .h. 10M un. ",0<:'. d, 
Cori. d'o",""o",o,,'o " clbao .WQP<" un po.hcol... : .. , ...... . 

.:. Clu",rp~ C"RH~ .... (.~ .... IlJ)I. "er lo / .... il.,1i .... un (M,luo. S .... lIo. 1933J. 
lo q.,.to 1...d .. 000 .'oI .. mo IlO"" p'" d, 800 p'lI,ne , .. _8 Il,ud.) l'A,,,O'., nolo 
P'" moh~ 01'''' d, 1'1_ • d, ~" •. "pubblou ""'n, d, "",UfO ""'. m. "'proll""O 
d, c",;ca l,n ... " •• eh. <,lo p"bbli<o d.l 1910 ." .~.n" ." 110,,,.10 ° ""'''' I> '" 

01'''''01; d'o«,,,o" •. s....o P"'"' d,II. p," •••• ", •• "dol.: di 1.1t~'"'''f' .d .,1., 
d, p ....... d. c",' ••• d, I>"blo ••. d, ,.I;a,one e d; m'.he.; non "'''0 •• du •• 1'01.-
m'.h. W ,nvcmw, ''''.t .... '' e dil"<I. d, .. "." • ,onl<fon .... M. c'. "n .,.nd. ~Io 
condullo", ,h. "", ... ,,,1101 ,I .. noo ddl. ~" •. Non d ... I, .... 'n ... ore ,I 111010 ..... ' 
tenl" d.1 f.no ,h. I. m'Ii'''' P"" d.(1, .. "II, Il. I" """O Inol. l'A,,to.c' d, • t .. ". 
d.lI·omb .... "tto" .d or"c, uom'n' • 1.,11 'linO"" ° "<III.", . , Il,".'''' mal" d.,I, 
.. "II,,", d, cu' " 1'.,1. "on" l'. noh .1 ......... ,,, .", ,I C.,tell. C.I •• d, ... ;.n •• po, 
p ... h •• ~" .. , d, 01.' .e"tto. l'A. I .. " ..... "onc d· .... "p.,,, d, "om,,,, • d· ... o"' ... 11 

dell. p'ù , .. odo ""p<>,'.nu, .. I.h. ""~ ben d"" cII. , m'lII'o" ,,"m,"' • l. l'i. 
""" id~ ,h. 00 .. 0 .lfio .. " ,,, ~"c.'~ ''''010, c.duo ..,110 l' ... cllio .eulo d.1 "0.1.0 

.:' L·opp, .... ,. <on~ .. on. d~; T •• h • d ... "",e,," 11<. I. 510'" d.ll. H~h.,o.' 
Uta d, 1~.ff .. l" P.Il ... 'OR,. " •• "ah, ... d, ~n ... 0.".",,0 ~~I"m. c",. ".d""on<. 
001 •• ,""od" .. ",.. d, V~UNT'MI P""u,o In,,1 J.II'Alho..,DU.J" IN'· X,V.216, Bo· 
OP', N. Z'.""""'. 19)}), L. ".d".,,,.. .h .. Ò condoll .... 1 ' .. lo p"bbl ... l0 d., 
Rolh • .1.1 Wh,'n.y Mli .... oRd •• d;I'OR< c"rol • .1.1 L,nd.no" - "p,od .... coO l. 
po .. ,b,l. l.d.h. l'o,,.,nal., di q""'o MilO' ••• ch. ,,10"""0 ,. UOO 0010 0010. com'. 
Il.1,,,,1 •. n,le ca,oll.ml,eM Ip. .... mp'o, I ',oq .. cnh b,,, •• h, mU""".11 d, "'8,.110 
• d, 1""00.') ..... "M d, •• do ... ch. ''l'''UO ... "CII",. d, 'O"'"lI''''' .h. "'PP"'· 
,n un. ".d.lIoao " POMOaO ... I.,c, ... "" " ,uol •• h.,.,. '. q",lcI.o modo il ''''0 
_od,.o, o •• h ,lIal hQflPO 1""aI" ".,eH l. doY"10 .conem,. d, 'l'U'O .C " •• m.II<_ 
I. ".d."o •• '., .... '., 'On h.doll' .010 .le"n, ...... _II_ opp.ne,o pc. q".I.h. ",'OU 
nol •• oh. L.. I •• d" .. o •• ;, o.compo, ..... d •• Ole ,nol,o ..,bll., t~ ,.d"po .. bil, ".r ch .. , 

"" p"nll d,Ili di, o I~' ,.,.d.,. CO"'Q d, ",",,,'''', ... un.'. D.'" ,n"o; di moh. Rol. 
d, "" ........ ond •• " .. i. "O"' ,l po.lo r,nl,od"""" •. <h. ood,n. o ,nqud •• ,l •• "0 

• Q""."'O d,~" ,n.i 

• :' Il 26 .... lo <o".nte, '"~ "" .. " .... d.ll •• i.o".nu del C'.'.o.IIO d.U""",,~, ••• 
d.ll. mcd'i'" d'ol<' • d'., ... , •• 1 .. l.,. "',Iii ..... " .. ,lo .1 .ol"mc' Nti pnmo C.,,· 
'tnQ";O d,Il. Illir~ •• o" . JoI/. M,dut"e .1 ""I ..... (",. d.II'Uftk,. S'o,i<. d., Cornudo 
d.t Corpo d, 5."0 M'I$'o' •. 11 Iob.o. ,",&00 ... ~d~, co,,~d.,o di nUm,'O" ;U~,lr .. io~" 
P" I. ,,,. ~"II, n.I,M • per 1. "".ic. ,;t"..rcnu • ce"o d, ~,.nd. "" ....... E_ comp"o 
d. qu.II." p.'li' l. '''''''0, do,·ul •• 1 1"0/,'001< Adollo C.lombo. cM I. cuno dell',,,i· 
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1,'''000 d.ll. m.d.;!, •• 1 •• l"re .. ,iiI.,.: l. I.,u, del p,ol .. ,o,. AlI,on,o MOIOl! .• h • 
".11' d.i .. pi .1 •• 10 •• ''''''0110 nei '$.ii 5,.,; h.' i."i d.lI'.poco N,pol.oni," ho 
.n. compi.!. ""ific .. io." dell'h.li., " 1. quarto. ,"f," •.• h. <o",i.o< ,1 ,i ... "n'o d.n. 
.inndo d.ll. mod'\llte .1 v.lo'. m,I".re dii 16)) ai no".i ;:io,., e "p,~ .. h" ."'"'' 

.I .... ,ioll. ,.1 c""I .. ,m,.'o di 1010 m.d.«li. i. U" ... 010 d; .,0";. il.Io." •. 

.:' Pothi ""DO .h. ,l nom" d, FLOMIO al<l'lrl, b •• nOlo P" «l, ., .. d, "ol<"i. milll'" 
• '''01.,6<;. <orriopondo • q."llo d.1 dallo ."Ihe,eo< Lw,u.Ml 11oLII( S .. IIAlIM. <h. 
d, p .... ,h, .on; d.d, ... mo,o •• m.nlo l. , •• ,i •••• h" .i "ppo," c"" "., .. ,i .... Iì 
00''''0 I,. l'h.li. < l'U",h .. i •. R.un,.monl. ",no u .. ',i di lui p ..... h,. p"bbli.o­
.io", ch .. ""mO h." d·. n"u"t' .... q".h: S".,. E;1i..,b<uu d·Un,~.n. Lon,...,;o di 
T"n .. ,;" lA, ... ,. "'1'0"'&' Po,~,,,.<ol ••.•. 1; L" ,.,..n"" .1.11. Ir. lonci. (Pilloi •. 
A,I. d.ll. Slamp •. 19)2f, Filippo Sulu,. T.m .. i F6j,p"n d Qr ~r.l.n. d'811 .. oI.,i 
Fi......... fCluj .Kolo .. , ••. M"..... l.od.l ... i. 1932). S., •• II.mo p"" di lui d". 
impoll.nl! p.bbl .... ioni d, .... tt ...... ,101 ... 1.11< , •• oll.bo, .. ,on •• "" L. A. M." 
;io,oll" L. ' •• 1 .... di Ci.,'an ... 1M Un.h,ri" .d i ,.0; .reMI.Ui i,.lloni •• pociol ... nl. 
('I ... F".hKo IRem •. ""'UI<I d· ... h,'."" .. milil .... 19)2) • CII"' V4r. (B~d., 
1"<0' 19))1 •• mb.due ...... h,!c d, , .. 01 •• ,Il" .. , .. i.,,, 

.:. U ... UUTO tl,lONTI, Lo M.d.nno Jd /'w •• li. C.n/ .. ,n,. IV .... '., Se ... I. T,p. 
Muin. 19)3, &'1. V'. d"n~u, un . M.donno del 1' ... ,,1,) " .h .. d. ,1 Monh. 51. .(1, 
,i."""d •• q",tI. M.do"n" .",'e ... "O I-u" I. d .. ,,;.io., ,n un. l.n ... ,h. il , .. nd • 
p"". ,.d,finb ali. S'lino,. Emm., mOlli .. d.1 •• l,b .. l"II"," V'lio"o CoteO" ne\ 
I.;!,o 19().l, Il <1011, U ... b." o M .... ". ,",,,~b,, ... do 010 '" op" .. olo I. 1011" •. l. lo 
"lui,. d •••• .. n' d, .......... ioo •• c., •• d.li •• , •• h. p •• m,lIonO d·,.ICIJ""". me-
,lto I. p,olond ... h,io"'~ d,l P.oc.I,. M. ,I doli. Mc.~ ." ... bM 4u.l,h •• 0" d, 
p;'" "o",bb •• 11. u" q".d,o d.ll. M.do.n., I.tlo ,,",oodo l. ,"d,eu'''o, d,' 1'"'1., 
f ...... pooto .11 ••• " .... '0 •• d,Il. ~'0101'00' 1 ... o,.m,li.ne ,lo. Ili"' ."no •• llIono 
O<)P" U" ... lico d, qu.tI'AplI.nn'Ro. d,tto d,Il. Fo.bi.,. P" 1""\11110" '., ."um,l. 
(Opp,lI,o., ... nd." Ir. i l'aI" "n. lo." • R.,.no d.n. Alpi l , l •• "i I •• d ....... " .. l, 

.1 l''~ .lto Mw,o·E.o. An,h. I .... ''''', ,,, •• ", il ",010 K.ho qu",." •• \>'0 per "n. 

.., ••• 11_ .1 <"ho d.ll. V ... ,n. VII"I ... ,opp'''. ,I .ome d.1 In" l''nhl .• l'''''' mod ••• ~ 
0000 boli ..... ,,' ..... 0" •• 011'09" .. 010 • h.nno .. ,,!iI di CO""""',,, , il. "D ,."ppo d, 
, .• 1 •• " .c"IIOII h."oo ,.",10 l. Imo .d •• iono, Arm.ndo l.mbon'. Corio P .. 'Ofl"o. 
E"II'"'o ............ hi. EMico T",oll., Ci" .. p~ Z""p" C,b,,~'< a", .... , ,,,011. 
."m' d.il. Sod,IJ Ilglio~o C;o~""nl Po •• oIi. di clOi i 5""",,0 

.'. Il com".IO p.,m.ntnl~ pC! I. ,Io". d.II'U ..... ,,'~ di Mod,n" "01, ...... , .. 
'0'; l'o,,, .. I ... 00110 "In, .'pOIlO ,mpo'''ft'~ co. l. Ho"""~ p.r lo .lori.U "./I·U", 
.. ... ilJ di MoJ.~o • ~"Io çullu'd .wp.';OI'< Mod,,, .. . (M"d.n •• 1""00 I Un ... , .. I.) 
~ " .. i'o lo .eo'''' ,n"o ,l f • .e,colo IV d, ( If'O )()Q r.;on •. dod ... 'o • 'lu.U ,,, .. ~n • 

d
- h r A, - 0_._. ,n , .... ",.10 'On !'U" .. cn,'} Mod./IC", do.,,'o .11 .. 

m.l<o'''. ftOD'O~-.-' .... ~ - . Il 
,ftd."", "'" p.ol. C,V5t1'.r. FAV"IIO, tn "" .... _ up.lo1, ," F .... o " o«~p. d •• 
.ond .. io.i d,II'U", .. "ill di Mod ... n.! _. XVIII. dell·,,, .. ,".aI.,,lo d,Il Aft.!om,. 

t ddlo O""."., d,1l'op ... d, A.'Onio 5<''110 • d,i , .. oi Il;'18' i~ F"M' •.•. ,n l~' 
.hih .... , •• , .. II", ... por •• mm' ... " I •• ,1 •• "" un d,orio "",,1,.0 ••• r,,«11,;~ • 
lUI ".lIui"". con ."m"o,' docum<",i ,,,odili • con Un" ""m ...... b,blta, •• ft •. L ,n'" 

' .... n! •• olumo ~ .do,no d, "Ual''''''' 1"1'''' f"o'; ,.110. 
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.; . .. Il 30 nov<",b •• 1830. ~.Ilo ....... 8,0.no ,II CUI I. i,ov.nl~ poi •••• , .... in l 

l'.,oru , •• urruiono coo l.o ,I, cpp ...... " MOICOV',", ""0$" •• Ro .... d. C,~ •••• S"i-

.mondo K ....... !u. IIUIO doli. !tll,di. eh. ,I ... 0 Pu .. oll,ovo,,,'" .• ,,1 .110 •• 10,,6. 
~i ,,,nCUI l'.' l'Iddio di H.,,; •• , l. piccolo . ",iu i" ... n".'. ,ull. nve d. 1 L., .. C,. 
n<,.,nO. ,I po;," ,dole"oo l ... d. p.r l. I",mo yoh. qucll. Rom. ch'c,I, h. conOKl U, o 

liDO' .... ho,,'o oll .uu'o . , ... 0. "ud" Ace .. ",,,., ... 'o d. M,c k,.wic~ (m. qUInto I"",UO 
d. I .. , .p"ih •• I",enlcl) .,Ii ,,,il. t •• ;nl , " . ...... . I,. J. rovi"e d.ll. mOltO" .. !' di cui 
ncll. lontui Polonia h. " .. d,.,o I. ''''' ''l''r.., • , .. I , .. d.,i dd ~·oro. del CI"'p,do,I,o 
I • • u. f. RI. ,i, " .. li •• """,. , pocl, d,'cali h. pi~ p.olnd .... n'. ""'11'1"010, I. 6,u,. p,ù 
.. nl . d.n. "o,i. '011'1'" • lu, p.".u.mcnl~ noi. ;t •.• Co.l comloci . ,l bel o.lumouo d, 
M~",K.\ B,II.sANO S'Ct y , P"lin. di ~ilo O d'orlo , omo". in Si,i.mond. K,"",,·n,~i. 

(Rom •. !,,,'ulo " ". \·E.u,opo 0 " ,0101 •. 1932. n. XXI d.ll •• Pi.col. 6iblool." 51 ... . 
• <u" d, Ello •• L.o c..llo). L·.n'IIIo d.1 poo.l, fu 10"<m'M. te ..... d.l foK,no deUo 
d ... ;.ht ",emo.i •• d.ll. '!l l. nde" .. n.lI.i. d, polenu • di lIundu .... uKil., .. d.ll. 
C,I1~ EI.,n •. Il Iuwuho di KMu, .. ni nuo •• " di .i ••• p, ", .. ul" d.1 1'.'" • ,I " .. ,b •• o 
4, ._ n,II •• u. op., .... no d.II·A .• 'udi ... . ,i.d ... cOn •• ul ..... " ........ " pe' 

n'''.nl'. 

• :. 01010.0 P, tll.'''''' L";li M.r(o""ni podo di ('lo Nono) (f •• nu. f .... II, Lo •• , 
19)). u". d.ll. 'W", •• V.ld,l. n,,,n • • • A XII . f./oI" . 2 • ~1, L·ou lo •• d.II'/"". d, 
Cori •• ldi. I" U,- p'''. " " '" • f.,.,d •• ' mOl, pol,uci •• ,Ii ul""""" 1'.,,,011,<; .,,/01"'­
,. 11 d.1 I1 ri",,"'O .11.,,,.m.n'o di p,o IX. L. m'ii'o, p"'. d.,I, UoIII,n, P'~ 'M"'" 
d,l nGOho Il, .. , ,,mu'o. p",no f .. '"", ,I Mn ... II. neol .. con &io,,, "uhil. 4, ", •. 
.. n'" l. po •• I. d.1 Pon .. &c~ • Buul" •. ~,.n D,o. 1·1,.Ii.I. .... Lo .Ie'" C."".ld,. 
P" III ' 'DCO,. d, "'a,~". ,ft h.I,. cI.II·A",.,;u. 011",1 I. 'UI .p.d. v,It .. " ...... 
p,o IX ..... ",0 ... mbelo dol i ... d.n,ono Il . h ..... E- qu,od, n.!urol" eh • • nch,. ,I 
M~,c:.nllni .bb .. otl~flQ • p,o IX ,I ,,,bUiO del ,uo ,n"tn4 c: .1.11 . 'u. Mu.. .d 
• bb; • • "', ..... ,n v ... ; ulu,i •• 11 l ..... I.d. "eI POD"fie •• C.". ,I Muconhn' 'n .... 
1"110 do.è "D"n, . m .. o.I"'. c: d,lu ..... bbondonll I •• ". fede ,ft Pio IX. nOn .. ", .. 
piil ve,,, p.r 1. IIIon •• h •• m. " ""01 ... 'On DO,·.110 .I.ncio d·u,,, ,,.,,,,o .U ••• m;('. 

'o ... ,."b.ld," •• 11 P,."n, _ COD ." .... 'i ... elliclc" • COlI .bbonduu d, 00"0'. " ••. 
I., ,,. i 4, I.lli • d, o."Di".D I, ;.noroli do~, "o".i "~ono ,n 1 .. « 1'.",.". Ivol,. 
4.1 poe" 'n un ,.1 IIIomonlo ".ol"IIvo del1 •• lorlO ".lon •.• n. I>"n.' •• - .on .. ",1 . 

lno li" _ I .. ' o.m. ,n'.,u . d "'<lno_ 50p.li.n'o .,10 , 'udiooi Un .t .. o . u,mo con";­
bu,o b,ol •• 6c .. dol Pio,,"tI L',,/lo'n,o r. 'o" d,IIG Ro"'o,n. : Ciu .. pp. I,noo;o Mo,,'''''o" 
IF.u ... FlOt,lIi t.. ••• 19)) ... t •. do. V.ld,l.mon • •• A. Xli . f .... lI. 11 Mo'lIOn.". 

1.lIe<olo '""p'. bene",.,,'o .d"c.,ote •• h. P" Un Iren''"o, .. 1'1M2· r872) , .... '''''010 
i' nome d.1 Coll •• ,o C ...... 'IIQ _ Co mpo .... d, 0"",0. ".; ..... n lumino ... .-idenlO 

'n Q"c"" p ... "e den.,. d ... , .... an,o ••• d. u"o /oI"h,."o •• "" ... n,o d·."'m""i"". P" 
il .. I~b,.,o , 1:10" • tbc .«Ipo ,nnO", ... , ..... h. ; pi~ .. hi .; .11. b.lI.uo d.ll. l,II.' 

" 'u .. ~ d. i d ... 'c; •. 

• :- II boia ••••• A"I.lo Ma,;,,;. "tlo de' """" .... " pi~ •• Io,o.i " P'~ con ddrE ... 
.I" due Mo. d, ... ,.I1 •• ,~ulo 4.1 Cene •• I • •• 11 ...... M.",o.;. " •• n Q"e.' •• 11..: ... 
puoi., « Vidi i~ Bolo,~o (oov.lllb,. (848) P" lo p"'~,a <I~IG. il ~Glo ..... '·"'·"'o An­
"lo M ... ini. il qUAl. 6iurn""" ~.d.r ""'o ~ollG per .noor'o .d oppt<uo,lo~, m<l".O' 

d'u .... d~ ••• m.nl •• ich .. m •• o . n. "'. mo,i. d.i .uo; ooftc;'lOd;. i. 11 dolio Soplln',.· 
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d,nl. d.l R. A .. h .. io d, S,.,O 4i Bolo;, ... EIIO\..VINO Lor.., ... !ot!. h. '''''''010 ,I m .. ilO 
4, •••• d.,o .11. I" .. "bO OIud,o '11'11"0 • d.&o;,i.o (Bolo$"" SI.b~,m,o,i Pol ,.,.G., 

R'Wl"i . 19H .•• Ir. d •• Il Co~,"n. di B~o,na l, '. 19J2 ••. Il .12) .h ••• 1.10 .. e'c._ 

c .... en" lo .i,. o l. I.'" dtl\".ftllfpido oold . ,o • dell' .. d.ol. ,,"1"01.. Lo ""dII'. 
.l .... di p.,II."I .... ' .... ;.,. con 100ilh"'. d; l,n •••• "o,i •• m .. ' . ,"quld •• '" .on 
... p .. n1< d.I1"." è! c.c " .d. ,o d, "n. ,n .. , ... onl" .. mo ... eolt. di d""um.nll ,n.d,h 

.:' Anco. ,i •• ~ \"«0 dol ", ....... 10,1. Pllm" Con,,,, .. d.ll. 8,101001 ....... d, B,· 
bh .... ~ •.• h. oi .. 01 ... Ro ..... V.n .... n.l 1929. 401 IS .1 lO "upo ••. ch • 
.on,,,bul ... nde",onlo • ,mp'''''.'' clficac , ,mp"l ... nuo.i ind",u, .,10 ",ud, b,bloo. 
, .. Ge •• 10,1010 0'«-0""""<', C'unge ~",,,d, .... , oppo"".o Un Son;o bibl;.,,,,~.o - do­

..ulo .11. ("'o ",,,cri •• pu",,11 d, C'ANlftTTO AVAtlt' - tho , •• (o~l. I"I!~ 1 •• com"" 

n,cu,on, . (h. l uroo !.I!~ .1 Co~.,uoo. lulI, , ulOl o~II. , <bm .... <nll • I. noh',. d.lI, 

'.". MoOl« 6iblio, .. G,h. che {u,ono o,d ,n . , •• Rom ••• N ... ~II. o f" ...... . 601'1-'1' 
• • V.nu , •• , .c.acoall . , commonll • 1. nOllzi. do" .,oro.li " d.ll. "',,'. ,,"I .. n •• d 

.11 •••. ti' .. ,, ," III,n.Oh o coq,d,n'll .11 . m ... if.lln,o" •• l. pubbll .... on, ded, ... '. " 
olf. ,!~ .1 Co n ....... Q~ .. ,O .. u,o _ ,",,"a d, 10" '000 • d,lli.,h ...... "" - ,h. 

", d,ll"A.,"" ...... ' 000 •• "'.0 e"I1 .... d.,h .,,,d, b,bho .... G. ,. poi ... 
"."uno m..' Il 
.. od ....... 1 .omp'~'o . ' ''"''"',, ••• " 11'1'." "n .mpio • h",p,do p.no •• m. d ..... ft • 
410" m.n,le'ln,on •• poi.h~ n .. n .. hnll' •• d,.id ... por cl ....... 1." ... ,. ,l ........ mo 

••• ". m.'n,ol. ,oceoho. m. d· ... n' KIIl10 .... "lO bro ••• d obb .. II, OO co",monlO ono: 

101 1<:0 .h. n. ".01. il co",,"u,o • I. fi n.I" •. IRo"'" hhlUlO 1'010" '&'0 dcll .. S" ,,, P. V., 
1932 ••• 11 do.I, • All, 4.\ p"",o C""., ..... Mood .. l. d.ll. 8,10100"."" • d, S,bloo-

• .. ~ •• 1. 

.'. D.,,,. d·.mnll,U'One " 1'.11'0'" d, M~ft'O 8~"l"T'STINI. ,,, .. 0 ,nl .... po,"' •• 11. 
lUt •• mcmo". '1.0 .. " d.ll. noli " Voli ...... ".eI ... { .. " .d ...... ,"' • .,11 . h. ,II~. 
.h.no , 10"" 0'" ."h~ •• \i If. ,I B. I. , ... I"h.h •. Annunz ....... , "iI","1I In,," , < • 

< <, " " ,
_ ,.,."'. d.' .~o, nob,l, ,,,, ... 10: Mi,c.Uon,. VoIlc,roM (Po· 

(o.lIIu,"OftO "no' n. d Z 
~ r F h 19121 ,h. , ... ""hll< '" Mo"" M,n,,'" .. ".OKOOO , ... 

/01" .. "p ...... , n nC" • 'd VI 1 
lo '~'IO ",.n.IO noli.o d, Val ..... ) •• ull. co"d,z'o'" d., .. on .. I, " , o ,.". lO. ~ ... 
XIII .• " j .... "o Ton.,I, .• "n. Ch, ... d, S, M.lleo d, Voli."" ." UII' 1.11 ... ,. ". 
4, FIO'. Andr •• d, Voh." •.• u d" •• 11, d, .1,"'010,," ,n,,,.,,.,,11 l. f.m,.I .. In,h". "". 

",II ... I .. on" di L. A M"IOIO" CO " . I("n, .oh."ni. ," 8 .... 4." .. Cu .. ". ... f~d •. 

w. d.ll . Ch .... d, S. Filippo. ,~ll. C'Dn," del ..... C,u,.""" R'''''''N"ld,: N'.(O:~ 
18H \B S ,\ l.duOI". P"h... •• o" •.•. • '· 

PO'Dnlni n.1 n.I,;Q litI "~~'.' P 18 lo n. N. Z ..... h,llo. 19)2-
.e."1i iloIi~ni ncllo co.,.;,pond,n '4 d, Lu'" d. .11.. ~.. Se Il I I 1912 
c01,. d. lo • Annoio d.ll. B. Se .. olo No,m.lc 5 "1'.110" d, "' . . "' ...... h ' 

• . f 1 fi l Q full .. ',o l.vo'o Ò p.,,,,ol,fI,,,n" , ........ .. , .. ..... . 
t..11 .... 5'0"" , 000 •• ~.. I, con ",,011, .I .. no.',; ''''"o .. i. d. 
,I dOliO b.i •• fu ,n .. Iu'.no p."on.l •• d op,,,o" 
Uni •• dopo I ..... I>",,,,.n.n .. ,,, 11.1, •. 

• .' . . . '.ll. D, .. ~,o n. d, qu.". Ri vi ., • . ",01I .... m' 01,,,,,·10 . 
• • Sono ,'.h ,n .. . 1i ,n 0"'0111'0. d' l I ,l, 
. .l Il .h. ".II.u .. ,o",~nl1 d'IQ' .... , ,,.II.~'" .. 

010,/10 un lo ••••• nnUQ~' O ,qu.' "I, .d ,mpoll.n" p,ttllO C~ •• ",~QNI: J 
.'ud'o ... . h. , ... no "'po," doc"",.n,"" U . , r XIX 

'I d I" I Ji ""dici "di Awrco •• I.,IIt .. no o .<C. . 
C ... ndi ~, .. ,Iri • I. 01-" "Pp· ." I W 5 19J1 E, dI . 801l.t!,~o 
Rom •• 1." '.10 NOl,on.l. M.d,to_I'"",·· .. lo,i"o • • ,o~"·. . ' , •• 
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d~lrJ.lilUto Slo,ico Il~1i.DO d.IrA,le Soo;l.,i.,.. (E' I. bella conf.'.n •• d,. ,I 

dolio ;n .. anlUl.l. di 510"0 .1.11. M«Ii.,n. n.1 Do.ho A'en.o 1._ "lI·Univ ... ". F •. 
«i", di Bo1080~ il 27 mor'o del '0"'01. anOO. E' Uno lini •• ; .ffi •• c. " luminolO 
d,lI'ol'o,. ><ic.106 •• cn_ i Il,.ndi M.c,tri dolio S",dig bol08M" .vol.ero d.l •••. XIII 
ali. 6n" d<l S.lIoc<nlo; • UnO v"iono n,lid. " ."nonico dell'uc, l.., cODI"bulo d. n'; 

'''''0'0. no! lompo, . 1 P"'8 ...... dol pen.iuo m.d'.o. L' aver •• pulo CODIO .... , ORlro 
limil; f",u""''''' ,i."elti. un. m. , .. i. lì V."o • "",lIopli«. '<B" ch. D •• olf .. l'",. 
anici,io dd 'Iuod,O d·in.;.", •• ;, dovv.,o uD·i",p, ... d'80. d·.mmi.azioDoh R. VALEl<. 

TINI' Redo:i,,"i ito/iM. quoH,IX,n, ... he di SM.,i dc/la Rdi,ione Cioonni!o, M.h •. Th 
Empi,e P, .... 1933. E",. d.ll'. A .. hiyum Mel,'.n .... "01. IX. n. 2. IL. 1.8rol •. 
zio.e che ••• .., I. yilO dell'O,di ... di S. Ciovanni Ge,o..,lrmil.DO. d.lI'lD,i.n' ....... H.,olo 

.11. di.po.; . ioni .1.11. he del •• c. XV, è ."'pi.",.n!. Jlu"'.'. d.II'A .• eh • ..: ~ .al.., 
d, ill\PO".nlo fOBl, docu"'tn, .. i" .n'.a1i ho potulo IlDIr..,ci.,. ,n .. ",i,o ~d •• ute .d 
"pe'" iodaaini.); P ,(TI\O StU.A' UnII co,lilw.i""o inedita per I" Romagna (12951. B~. 

!ogno. Zoni,h.lli. 19H. E.". don.« R,.iOlo d, 510". d.1 orrino h.hano " . Aono VI. 
VoI. V I. fasc. l. (In uo .uo pru.den,. lavoro' .. Co.tiw%;oni dello 51010 dcllo C~i.", 

"nt,,;,,..; "Ilo to"",,, Alhmo.ion<l D. l'A .• nv. ,ico,dolo '0"" ,I " ,'o,. di Ro"' .... 
Rober,o d, Co,n.,. ..... .., ".b,h!o, In un p.rlomenlO I""ulo .d Imol. ,I 21 f,bb,o,,, 

1295. no,mc per I. con..,' .... oo. d.i hb,i d.n. , .. " •. Nel pl<O<Olc ''l'uscolo /, Tipro" 
dono il leolo d.ll. 00.11' •. I,.scnllo .1.1 CODI~ Cuido P • ..,lin, d. Un dO<l,mOolo .". 

,1.Dle D,!I'Are/",'io S,o,i,o d,I CO"'UD • .1'["'01 •. ), GIOV/oNf<I CAuaftITTO: Nuo"" ".,u· 
monl, ,u Anlon F,ance..,,, Ci,ni. L,.o,no. Officin. C,.fi.h. C . Ch,.pp,.i. (9)). E.". 
d.llo ,i.", ... Co .. ic. nilU • mod.,n. _, • Il. D. 2, lL·A ...... "n d.1 193 1 -

io un ,uo sc" lIo .u Un , •• m.tlo ,..,./a.c ,,,I ,'oml. " ... dio di Ma/Io - '''.'0 Ooh ... 
;nIO'no .d AnlOft F,an,""" Ci,,,i. au!o,. di ''''po,'o"'' .. 'm; comn .. "I,,"; .n .... lIono 
p.,Io.ol .. m.n!. d.I1· .... d,o d, M.lt. del 1 ~~. A compieI.'. 1. I>o!l.i. 6no,o ... coll. 
'DtO'no .1 «ODnlo co,..,. ,I C.I.b,mo p~bbli,. ~n ,ntere ... nlr"'mo muipolo di OIto 

le" .,e del Cimi. "n"o"'Ole Dell'A •• h .... o d, 5'.,0 d, C.nov •.• ilrtl~o,<Rdoyj un·iol, o. 
d .. ,oo. eh. meUe ,,, ,d,n'O I. /0011 di ,afo'm .... o ••• h. d. t.h leu .... m.'aono): tD. ID~ 
Ciovom~ot".ro B<I~onj vi,to .lo un omico in,l .... Al.sand" •• SOCiol. d. P.bbl,UIOon. 
ElYpli ... D ... 19J3. EOIt. d.l • Bullcl'" d. 1. Socié,e A,~h<ololl,q •• d'Aluond,i ... 

n. 28. (L ·A. " ... ~li OCCup.lo dell',ntr'p,do e .venl .. ,,,o •• plo'.'ol< ..... odo oolll,. 
,nlo.oo .1 ""u.o.no di l., • M.lt •. Nd pro,.nl. "1'''.<0['' l'A. dir UR p,061o dci BeI.on, 
q."i i\loo!o .ll. a ..... I" •. 1, ... i.,O d. uo ,.ai.,e (Cy' •• Reddinll) troc .11. I." • 

"uoroce uno Ilund. qua"",;, d, cl.menlo ,nfo,mollvi. d',poR.ndolr 'OR 'Iuoll'o,din. l",;co 
• hc mon .. ad , .. lo o,i,.oale. " ne 'Uiunll. de' o"o"i, .1 ch. I. 6I1U'. del B.ho", n· •• <o 

ocotp,1O 'on novon. e/6,.ci •• d n,d,no •. ): EU(:[Nlo N'(COI.AI: C,,,,,,'ono do Ch,'gp 
Romo. '. I" ,933. (Q"."o ".dio. ,he 'oc' ."",te nOlrz, •• ,,11 •• it •• sull'op ... d, G,.· 
.iono. ~ .,.to pubbl,co,o in OO •• "on. doli. ooo,Ul, ,,,bu,., •• Romo . 1 Il ... do uM' 

oi., •• nell'VII I cUI.n .. io .1.1 • D.".'um ~. L. nobile «l.b, .. 'o". - CUI honno .d.· 
"!o .h, p .. .., .. I,!i. d.ll. " ol;,;n • d.ll • ..,ren •• _ h. dOlO 1,,"'0 .11. ,olloc • .,on. d, 
uo " <o,do m.,,,,o .. o _ ope'. p, •• nol" d.llo ,,"lto,. L.ii; B.u; _ n.ll. ".bb!.c. 
p ... . ui.t. dci Pin<io. Lo .,"d,,, .1.1 Ni •• ol .. i oon n. I. pmu. d, olltl'un,,'. nUO" 
nOli.i • ., nuovi doc.m .. " ioto.no .11 •• il. e .Il'op ... d,ll';."",. <.nooi.,.: m. taCCO' 

ili. dJi"nrem.nl. e ';.ooltlr'o<e. con .«u,.'o e v;silc .«.110. full, ,Ii ~I.m.nli ~"",. 
,.,.uli .11. 1. «. Op ... dovula.liva h. dunque <"",piulo l'A., ",. non per q.o.'o "'c .... 
"Ii! •• p •• zi ..... poiolrè cooritu&<c on. /001" di .o ... olln'o., • • ...,01< ... "",Ii«l: ALltRTO 

I 

I 

, 
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M. CH'SALBtRTI: Do,uoncnri ,. urla "'Oncotd "'a,ion. Ji Fdicc O,pni. Ro", •• Siab. 

T ,p. Luiri P,oja. 1933. E .... dalla. R .... \I". 510"'. del R'''''II"n •• 'ou. Anno XX. 
C • • oOlo.M .... o 19)). lo&<, L (Nelle. Memo"e" di F.li.e 0,';0' v'è U .. ·.II.lIcn. 
• .1 "oa .va .. "". p.ogell.1O d.l 'oop".lo,. ,om.",,,lo du'oot. I" 'o. p';II,,,n',, nel Fo,t. 
di S. Leo, M .. ,nlo,oo • qUClI. (ola f.Il". noo " <000"."000 <h. p ... h. noh,i. dal. 
dol M.OI,i. d.1 Bo,,;.n.II,. dal L,bu,di • dolio ,le..., Ghi,al"",!i i. un fUO 'cctOI< 

OIud,o ... 1 p.imo p,oce..., pol,Io.~ d, F.lic. O .. ini. Cl, inl.' .... nh .. ''''i docucnenli <h. 

010 l'A. pubblico, illu.t.o con SlOod •• 'cch .... di 001< bib!rOi,.fich. " 'Dfo,ma"'o. 
Il.llon,, vlV. l"" •• quel P'Gicllo d, .... ion. t ,«ono molli."",. porlicol." 'pOh 'ili 
OI",it; d.1 DO.t,O Ri""!pm,olo): ANTONIO M~"'B(u.1: Fii.re fo,/iu.fi d.l Ri,."im."' •. 
Anfoni. B<ndonJi, Fo,li. Socr.tio Tipo".6 •• Fo,Ii ..... 1931. E.I •. dali. ,i.'OI. «Lo 
P,. 0, Anoo 1933·XL \5" .. ", 1",,0 di .o,pi,a'o", •• dim."'OOO • i"'qo"'''. il B •• d .. di. 
0""0 , mol, dol 1831 .nl,o ,n ,appOrli 1,00ili.; col Man,ni. m. In «t"'lo 01 foll,m.nlo 

d.ll. 'P.d,.ioM d, 5",oio .• om,o.iò o no"i,. pe' il •• 0 MO'ol,o • ,l '"o b<nelollo." 
"n. p,olo"d. ovve .. """., " 'cn.ndolo ' .. pon.ob,l. dcll'io.ucc .. ..,. COCCi.10 dolio F,onti. 

" "Iulliio nel B,I8'0' dove d.1 lM4 . l 1642 - ;~ ,, 'ed •• lla pi~ n .. o m, .. " . - " 
.. •• mcl .. !o Oili uu" e .i occ.ni n.II·"" ... d,oiV.lo,i. e"""o .1 M .... 'n' e <001r0 Ca,I. 

Bi.n.o. On.,,",o ~n "'~".ao nell. F."oYI. B.I,~ del Sud. ,.CC In b .. ,~ t ... po fo,"'o • • 
iD modo d. lo,m ... ' un fo .. ,,,,h ... pOlO,e , d.b,'i , .«""<le. a p,,,,,,,e ." .... . co",· 
b.IICfc .11. ".i"'. 8u.". dell'ind,pend.n .. ,laliona. S, di."n.., n.ll. d,I ... cl, Mool. 

8.,,«0. '''''lro ili, au", .. <i, DcII. memo,oba. Il'orn., • .1.1 IO Il'''8'''0 18018 • Vi •• n ... 
T.,,,,.oo!. la <."'P."n. ",o,no • .1 Bdi'O, • fu ,n 'Iue.to pe"odo ch. " '''OIIc,101l '01 
M .... u n'. Mo,; • F",n ,I 27 ollob .. 1871. Il M.mb.lIi - .he ,I. pl<po .. ndo u~'io' 
1 ...... nU ... _ pubbl,co"o". lu f fo,li~ .. i n,I Ri •• "im,n!o Ntuion"l. Jo Bonoporl< a 
Mu»oU"i _ Il ... i •. ,n b,ni m. ,16. .... Ii .... 1. &a.'. ,"v.'o ca,.lIe","'. e "cc. d, 

•• pelli d<!ID' d, ,,10 .. 0. de! B.od.oclil: Fu.tpro BAvtr.M: L·/lclio. /. T'on,il"onio <> 

l'Un,h.,;o , .. il Nobil. Ci.~.nni F,." .... o B.~i<r4 Jo S,"iiollio. Rom • . • R .. ",o 

Auld, .... 193}. EOI'. d .. I .... OHob,c·D .. ,mb .. 1931. \IL B .. '." ... 1 fin". d.1 0«:0' 
lo XVI. u, ... lo d.l .up ..... ,,1 •• 1. ''''''000 c d. quello d.n •• , .. ,11 ... Holt •• ,,,,,,.n •• 
" , .. II ,n T ,oo"l .. ni •• nel p •••• c ..... 10 •. con l'Unan .. i • • I. Pcloni., .opp, .... t ... 
un b.tu,do conllo le bro",e del TUl<o C un .. ".no I .. o .. volo l'n I ... ,lou,u,on. cOi· 

101 .... D'V.oUIO cion,b,lIono po,lI<cl." del P"DClp. Siai,n,.ndo Brilno,y. p .. , .. ..,11 
.n,,,.m,nt •• 11. '"O '11""'. di q~cI P ••••. Se,i ... uu ,mpo,ta.! •• el .. ,on •• """.11 •••• 
d, oo"~,e d·'odol. Il''''8.,.6<0. m'hl .... l'0h,,<o C OIo,i •• n/ ... ol'" &II. T,.ndvan'" 
• .... p .... ,.,.. per I. ,ono"cn •• d, uo",io' • d, .... o.mo", d. quel rompo. Lo .,.dio 
d,l M.te F,lrppo B •• i ... 00 ... i limI! •• deh""1< I. 6l1ut • .1.1 '"o III"" ..... I<n.'O • 
• "ubbli ..... d ,lIu'I .... il 1."0 d.ll •• Rolo.ion ••• ma 'oc. o .. pio ",ot."ol. ,nlo" 
"''''0 .ull ..... ""de "o,i.h. d,l1. T .. ~"I.onl. ~'IJI, .nn, lWI·IS94 .• d olr.."~ p,,' 
li ..... <oo",b.!o .n. <ono".Dn dc' ,.ppo''' .... 1 ... 010 XVI. tr. l'h.I ... I. T,.ft.il· 
".n .. e I Un,h,,,.I: SALVI"'" BARTOLI CALEAI AnJrco J. Bono ... pl.,ar ... Mol, .... 

V.II,1I0. Emp'" P" ... 1933. (L·A. _ .Ih ••• d~1 p,ol. C,ovonni Calob"lIo .he • 
M.II •• vola. I .. "d. op.'. J·'t.l,oo"à - m.lIe in , .... l .. c< I. ~iO'. d'un •• plo •• ,a~ 
m.h .. " ch. sc.i .... n il. l.oDo ",," .. l .. ion. d.; "'0' ""111'. , fu cO"",Oino d,. oa.l" 
c'Plc"lo.i. lA ""diO ~ ';«0 di no".i. ~ .. u, d. un mOl.,.I. d<><u .... nl.no d,hao. lO · 

m'Dlo ,.ccoll", ., ,UA pl,lienlni ieno'.li ..,11. vi,o dell' .. plo'.'"'' m.II ...... ", .,"g' 

ai impo.lonl; d. lu, cO"'Piolo. Il D, Bo .. o. dolato di "ond .... d.m,,,'o. «"""bu, .\1. 
l'.nd, • .,,10""0'" d,II. oo'a'." del Nilo; i '.'0 ch'~a1r "'Ii'C. noli. «.'ooi <quo' 
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1"".li p"ncrp.lmu l. P" "aion, d, commo«io. m. ~ .h"".ol,, •• ,,, ch·.ali compI. 
u.h~ d. 0010, .oplo.u 'on, , c. , ",~ I,." 10'nuo •• ~o onol~ o • ,n alo".); ANTONia 
Salitl.Ll' Anlol. P ... "" • • Allronlo Poni .. i. m~"lro o J; ... pol •. P •• m •• T,po, .. fio 
h .. ch, . ,. 19}2. E" .. "o d.JI'A,ch;~jo Slo.ico p.r le pr"~;,,d. f'orm,,,,i, \11 Bo· 
•• U, ;n qU"" O p ... ".oo """"o . i •• "" •• le.", ,n' •• u .. nlo p .. lo."I .. , •• An'on;" p,. 
n,,,,. o~ ,II .. ,,,, le •• " . 'UI"';' dì B,bh.,.., •• io. 101" . .. .. 110 ,n •• pporlO col , •• nd. 
m.e.I,o An,el. PUIIU. In 6no ... «ono IO I. u ... , ... mb,. ,u, fr. , duci : MICII~U: 

ZIItIO' R~ ... ,,,o Coli/.i"". /9J2. E" ,. uo d. Lo R .. ue,no. Anno XLI (19)1), n. 1_2. 
(Con!>.,.. I. mbl,a; .. 6. d, lI'onn" ' 932 ,nlo.ao • C.I,I.o C.I,I .. , con qu.lch. ,od, •• • 
.. onc c,,",c . ,,,. "p, lu",,,' "Io I""mo); ALur.oo C~,~w, Fi,,,," m"Ii.~,i .,11'0.-
10,,1. F"rio.o. F." .... T,p. E.',nor. lè . 0. conf.,.nu ,.n.'. p,. In"l0 d.1 Fue,o 
Fem""n, I., .1 Ci.colo F,loloa;." di L,oo.no, ilei 1932 •• po' ,,,,. ,., , .11'0'" O .... 
• "ion, 6.; .•• ,ul •• '1""0 n~o~., "I!<>D, ,n lorm ••• e."I1"''''o ••• II"s"16 d. uno 
"ud". '''''1''0 •• icw,ol : lotot: Va,'; a "" .. i~"i III R,tI .. ro S .... o. F ... "o, Soc,.,. Top. 
Em,!. 19)). IL·".u.o .Id ,.nlll" """0" C".nol< CI d •• Icuu co •• n.o.c cd ,n'O­
, ..... ,i d, l.,. '. u" c.rnpo • 00110 un . ",.110 mnO COOO .. i.,o; ,mpo.lOn'. ;' lo ltod~_ 
~;"". d, .lcun, b, o~, d.n • • Ch.nlO. d. Rolud . '.u. d. 1 Sc"o con p.olond .... 
"b",Ii. .d ,"e. L·""".col. ,; .mp'lmen'. ,1I.'h"'O); CIU'll'~t LtAlt'f, , La VI/' 
F .. ", No.ion.l. Il.1 Lib.o. Nu m •• o opu i.l. d, /I '.'0/0 III Sici/io, M,"io-C,u"", 
1933. (In quco'r> I.nlo OIlicol. ,I L ... ". dopo 0 '0' .. «on"0 .1 ,i,.,6c. 'O •• 1I'0r,'o, 
, •• ,,. d.llo f, ... .1. 1 L,t .. o, kn!1 unI b.uo " 0". d.l ",.du,,,,o, com,.ciao"" • pori ... 
doli. 010" . dcII ... "IIUI., .. ,~.ndo l'O' Coo I • .,1011,,6 •• 1' •• ,. d.ll. ".mp', ."" un 
cen.o .10".0 ",li. b,blio l<che, COn uu b •• ~. I ...... ion •• ul Iob •• con"d* •• ,o ,'.um •• '. 
d'nl ,ullone """"I .... coo 1' •• ce.no .11. p.o~ .. d.n. d.1 lo.e.oo I.KIII. per I. Bibl,,) 
lech •• 1"" l'i'hUl,one d.1 popolo. On,m. è 01.,. l'id ••• h ..... m_ ,1 unII. Con ,'u •• ,. 
.. p;d .......... ,1l.IIOn,ono d.1 L,b,o. d,n. '.0 o,,~ne • lIoi .• beli • .1,".,. " •• ,I 
p.bbloco. N.'.I0'",.nl. l'.,,,p,en. ;, • d.nno d.ll .... lIeu., , "00 n,n cono ,mp.«,,,on, 
qua • I. '''0' ;, ",. I. cO ... ro lo .. e ,nl"".b,le): AA1l.C.1R1t Z' .... ATTII Slorl .. di u~o bi· 

blioleco ,,,,,01 •. Cc""u, Tip. a""n,. 1913. (Ch, ~onolC' I~ .'''. ' '''0'_ .1,0 lo Zo· 
... 10 h. po.'o ,nlo.no . 11 . ord, d.ll. D,blocl«, M. lol.,,,on., .1.11. D,blool"" Com.ul~ 
" d, q.~II. Chi ... ",,,nll, ,m"".,n. hc,lme"" l'impo.lonu d, q ... 'o ... ,,!!o ,lIu"'''''' 
I. B,bliol«. d, P,o VI ,n c",cn •• u .. ,lo ,n m.IJ"'~c. ~1l'O~" ,n "'-"010.' d,II. 
non. C.""' .... F.bb". Il lavo.o ~ fo,m.'o .11 docllm.nh ,n R"/1 pI.Le 0,"" •• 10 ed 
i •• d, 'il: MAR .... Uni, I pill.ri rell,tro,1 ".,li Srol"I,' .1./1" P"'llio f'oJo~"no dci. 
r "nno 144/. V.n~II •. O.p.,nio". SI, P.,"", 19)). IR",.odllu d.1 più .. UCO .1.­
lulo .ull. F" ,I" d.i l'mo" d, r.do.l •• h .. ~ q~.l1o d.1 '~4 1 , t. p •• ,no con'. 
"enh i no"", d .. l',no.; ,n .... ,ndi .. ,i, ' CC. d, """ p'''o .. I. ""ùi. eh ..... pOI.'O 
""000"" io".", •• n, ,nd'(Il'''''' d.ll. op." d .... , compi"". ' . '0'0 d,fIi.i l ... I .... 
l'on< op..,i. lm.,,'. delle p .. "m •• ood, .. on; ,n .'" 1. pO'II.m"'. I,o •• n,i) , q.''' '. 
m .. 'n'.' .... ",. p<' l •• tor .. doli. 1""'." p.do~.qo): FIV-I'ftuco FAliaRl' Vo/.nl"" 
R."ion; n.// .. Sperli.ion. d.i Mill. (11160) . mcc. ,.ce,nlo. m. UIII, "oU ... IOP'. i 
... .. "b.ld,,,, R., .. ,,, , .... 1"."«"'''''''0 .11. Sp.di .. oo. d.; Mill., C.mollon •• Co· 
• 1.11,. Ou. "i. R.d. R'ccioDi e Tld""i); EMiliO N"'~'lll RocCA,l NoI. ,,, II .. Pi.". di 
C~".I/'A,quQ'o, E"rotlo d.I I'I~JicGr ••• #Zccl.,,·o.,ic. f'i<K.nfi~o, ' 9». (S.-i.lm<n'. 
imp""'"'' .00'" ,n "".,to d.llo • , .. 100'0 ",.i<lo dci N ... lh Rocc •. I~ p.im. po","" 

" I,otl. d.1 p .. iodo .""ch,u,mo d.l1. p".e, e ,i d'K~'~ ,I •• 10 .. dell. porol., 
p/d, . CO"",,,,, ~nib" •. comi lo'". <c~. che .i i .. co"'rlno ••• h. ".U. co". "a"·,danl' 
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l',\,,,,c,,nino l'orm.,, ... com •••• " •• ,,011 •• 11r' p •• ,; d.II"Al'1'e"",no Em,l"no); LU'''1 
MoUIARO, S .. ,,~ ·in.Ji,o carl'U"o Sdo"do 01.1 CI·"q"" .. ~I •• E" .. lIo d,I 0.110", 51. O;· 
bi. s .. ~.rpi"o. N. )-4. 19H. \II dolio colle, ., d"'"0" .1.11, ci.i •• d, To.ino. p"b· 
blin 'o quollO ," ....... 01. lC"tlO ull' ,cI •• io.e , .. II. bl,,".,I .. d, S. Qu,"Iono. con 
1'.0"""0 d. Tomm .... di V.lil ...... p. , .. d,i. I . ..... di E. Fil,be" • .1"'''0 • CI ... d,o 
M.lop., '.11. Iro ,I 1 ~~5 • ,I !~)9, .... menl. p''''o .. ), LoRUflO FOIoIT..w., I".d,'i 
di Ci.,,,. C",d.c ... E,,,o"o d, Ci",l l~ ", ,,dun,,, ' 931. (I. q.'''o ." •• aI'o n,d""c'. no 
,UlnO \lJt U"''''.'O d, nOn p,ccol. ,.,." ... q.elli in.d,,, d.l C .. d"cc;. ,h. ,I ~·on'.n. 
h ••• ~IO I. lo.'u •• di ICOP"'" S .. "o 1, .... " .ulOIl' .~ di iloni. ".;. nOIe, .bbol .. ~,.,. 
10ii.,. I •• u .. i"", IIto."ch. d, 1.1I ... ,u,". L. ""te < .. d.cc"ne qu, .... oh ••• q,,"I."O 
"'.8110' •• 10 •• c I.c • .1.11. ,1I"1I< .. ,o .. e ch. no f. ,l Fon .. "-. oob" ••• '"1'); 
AMuoe:.o C"'P''''' /I ~ri",. C."II' .... "0';<0 Il.1 Hi, •• ,i",.",,, ',,,liono c l" ,."d"· 
, ion. 01.1/ .. Soci,w No.i"""l. per /0 Stori" .lei R'·j.'li",onIO l'oli,m •• Em.llo d.ll • 
Lo",6a.Jio IIcl m,o"in""'o 1,~I, m'G. n. 2. 19l2. \Q.,nJo .; J.c~ Amb.""o C"w' 
" d,ce Soc"'f, Not,o".I. P" I. S'o,i. d~1 RUO' I,,"onl. Il.! .. oo, ","er ••• 1 <o"i<ibuIO 
d.to d. M,I.n .. e d.ll. L<>mb. ,d ... " .. cM .aI, "O Iv 'M". 'O" f ... <nll co .... n. c .1"0 
r'''a''"u • l.d,l. pro .. ,.'o,. nllh ."n, .h. ' .a"OnO 01 ' 906, ch. ~ q •• no dell. 10.dA 
L,on., N .. ,."o pcrcib er. p,,, O.tOflUI'O dci C"pp •• po.I ... dopo 26 onn, !.h,m~J 
.1.1 l" CO"I .... O dcII. Soc,e'" N .. ,oo.l., .h·.Lb* 1.01'> ntl novembre d, q.,ll'ln ... ), 
Lv"" C'''M'fltLLl' I CQM'; C"J~i~li. i conIi G"idi .01 il C.mitol", l'i,tonc,,,,,. E" •• II~ 
d.IBull,tuBo S'ori •• Pi.'ol .... An.o XXX IV. 1932. Fote. )0. tè "010 .h. ,l CI"· r'p·l" 
'" uOo d., m'I" .. ,i " .. d .... lnl> ,t.Io •• , •• n .. .I .. I.och, ch. <ooo .. ono • fu'!o l'.ho "' •• 
.1'01'0 1.,,'o ..... To ... "o. Q~."o b,.". lC .iuo po" . uno boli . lu •• "'p" I. c.ond'l'no, 
in .", IrO ..... , ,I • Co""'.'~' 1""°"''''''» .peti.lm,nl. non ..... ".". '"""' .... 01· 
limo no''''. ICe. "'P" 1',." . .... o eOll ... ,.oII ch. ebbero , con" C.doli"" • , .0n1l 
Cu,d,. P., '""0 ,I compl .. ,o ,I Ch, .ppcll, "".11. ,n I.ce l. "0'.'01. d,If ... n .. eh. ~, .. 
I .. ,1 com".'o pi".i •••• q~c1" den •• 1". "8'0 '" d.ll. T ..... "., O" dOllli ..... o. d • 
b.o m"n,h ... ,.n" 1 •• .11"" • COll io •• ,,1, ° coli", • v,,,l."" "i"o."'Ioh NAltolUlt 
c...M'AtlltI" L·A,io,I" 1""001 •• 010. Ihlll'O Em,li., Oli. C,.I. F.", ., 19)). tQut'" 
b,e.o ".dio. eh. t I).'" d·.n .... ,. "p'" c. i,i •• u" m01 d,I ,"tlO c.mp'.'" .r. pub· 
bli co!o n.1 1908 ,n I".col ... ;mo numerO d, •• c"'l,I.", ,o,,<ch~ 0'. ~ d,lIie,l. '''"0 ....... 
q ... lc.oo. V. d ... '0.1 •• 1 c"",,'. IO R'lIiuo P" I ... l.b ... , .... d,104° C ... , ••• ...., 
A.io.l ... o d'" .. ". d.lob .. , '. 1. "OIOmp •.•• 1 pod .. ,~ d, R ... 'o, comm. B .. ",,,n, 
.1 ..... 1. c.",. o "", .. d.1 Comuoe); C,OY",,"' NATALI: Lo mIo p.Uliea di Sil~,.r", 
C~.rorJi. ,oolriolo Lu8~"" t 1602-187)). No'o ~io,..~fich •• Joc"",.n~. Bol .... ~, S,.b. 
T,p. 1'.I,in.o. (li Ch .... di fu o .n ,.ml!<> .0mO d, .... ali .. 1'0'''0' •. Com. >c .. UIOIO 
di •• n". IOp"'IUlIO !,eo.m.",o J'O' .... ".e"dic.'. d.Wobloo ~ .... "h. ,n .... 1u .. o ': 
"'>( •• cl, Lu"i Col .. n" il" ,i~ , h ... i ,i/." .... 11. ,~ •• II'V". d,. " .1"0'0, ,I N.,.h 
"'.11, ,,, luc~ eOn '''110 o n.o" ,./o,m."o." 1. 1'. ' " eh. ,I Ch.ro.d, .bb, .. II •.• ,c ... d. 
.Id ao.I, .. ,i ..... lli"'.,, 'o pohli.o. d., moli ,1.\ (8)1 . 11 . ,i.ol .. ,,,,". d.1 1648 0100 . 11 . 

• , ) n .). E""ol\~ BonOI.OTri' L<o "'Ul.moli, .. ,n l'a/i. nd .... XVI 
~n, c ... o.". ".,n.. . I , 
E-Irallo d.1 /)ull.li" Ile; "ilneo ~"'oriq" .. , 19)). lE. nOI. I. I.ma un,_ .. " ~.a c 
",qui" ... d.1 1"01. Bo.lolo", ntlumpo <.I.n •• ,or" d.n,. ",.l ... "i ... ~ pi~ ... h~ .bb,a~ 

. .. d ..... te. Io . 11 . ,llu,ltnIOfte d~lI~ .. d • 
.... n . ' r> 'b q"CI'. ri.i.l. 01 <OOtrlu." •• . . ' , 

') Co ,.Cllo .,.dio "ilodo ...... un".o. d .. Ionl'o •• "" aro •• 
"" ... ",."., "" ...... ". n . l h 
" .i ... I .. "cc,.. il Bo.,oIolI; .lIor,. lo 'Iuo.d. '" lutto l' \1.10., P" "o ... ~o •• 
n,II •• to". d.ll. ",.'.m, " ,h" /. velOm.nl. 1,,,""'000). lCllIO MIUI~O"" O"IMO 
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Zu/i S.ioni, I>~d" t'~iico. Forli, Soc. Tip. Forti ... ~. 1933. (~ uno >lud,,, ",d,noi. 
• eh, ..... IftlOlnO ,cl ~ftO .. ,,(to,. fo,li.~ .. ~he. "fU. ,'o,i. dci RiIC",,,,enlo • i. 

'fu•n• d.ll. p.llur. H.m_iDol. nel M'<. XIX. h •• vulo un ,mpor'onu .... i 1101 ... 1 •. 0,­
Hma < ... h. r.t!o ,I M,,,",." • "cI"."'.rccno I. ~8un .... col "reo"',' l. viI. 
d, lUI, ,i ••• 1 p .... 'e , ••• " ..... I. I •• ,.d,. d. 1 t S ... io T .11,,, . 01"0 .1 • I).c. 

V,I.nl1n" .1: c...R.LO CUARII Cem ... '''iM~<I, •• I.rico .~ I .... ,..''''.nl 1'0.'.". " • l'O" 

~W<I " F." .... l,p. Soc •• l., 19) 1. (II le",o d.ll. lo,,,,ru..ono. del .. " ...... no ddl . 
• JNldu, •• ha ou.ollo In "II'" I.",p" r.UeR"ORe d. moh.u,,,,, "udioll. Uno deSI. "h,m, 
, ........ W""porl>nl •• ,11 ....... '0 c, 'lIi'U"S" ,.bl'o_ un o de, pi" ,,,,pOTIo.", ~ qUCflQ 

d.1I" .... Cna", nom. bc. 01110 l''' .h .. K"UI d, e ... n.r •• ,o"co·lopo, •• fioo. Dopo uoo 

'Iu.,do ,<R .. ~lc 01 p.t>bl.m., ,l c~ .. " .i .dd.n"o ".11' ... ", • • 'o,,00.,.0, .. 6co d.1 'c.' 
nl."o pou .. oo M' ... <tI 1~,luPI" .,,,av.,.., , .. col, •• d ... "mu'o ,l In.", COn ,n'.'U 
•• nh CO". lopo ... G,h. O colo";); D'NO DUII."""'I:I F",n,'~ c Ilolr~ 11<1 "'o" .. nl. ou~.1t. 

P.dovo. Lib., lnl •• nn. O ..... ,. 19J2. II:: ullO 'IIU.d •• ono"l. Il I"obl.m, I",lrh" .d 
«<>Iom«i oh. ~ •• t.BO If. , due ••• nd, P"" l. "n', I. no Con d,l'Ile" .. , Con obb;.'h.il~~: 
AUltRTO C .... Vfl..\.l.ZJ: L·lIoli .. d.i C,o"d'. Bolo,u, TipOII" Com,. 19)}. IO, AIM" . 

C.bu,u~. uno d.l1~ 6Iu,~ bol ..... u, P'" u ,.n,,,,,,."" • biu." •. ,.cenl.menlc 1I<0m· 
p ..... fo,allo d'i •••• "o. d, ,o"hm,nlo. l. l.m,aI" h. pubbll.olo ,I ~",. "Im'. o . L·h •• 

l,. d .. C.ond, •. c0"'l'0. lo noi 1916 •• 1 "'(11'''' d.ll •• " .... ~,\lo ,; o ... C.,lo Z."~.",,, 
p, .m, lI o . 1 po.m. "n .ffoIlUO.O • u,,'o ,I"d,olo '010"," .1 buon C.bu',,~' •• 11 '"".'0 
d. lu,); O!llUO M ... ~ ... O\·o: P .. c~ . il C'o,do,,' fu <,Iliolo ,'ul dueolo d. (>o,~,a "tI leH. 
Baio"" •• 5 .... T <9 . , •• Co"' .... 'I.". t912. (LI tou .. ~OII.",.,~~ n,1I4 l'.eru'o". ,n 
lo, .... d, I~II". eh. " m " d,nano. Id un, ,,,<011 . fIO,h'. ,h. fu pubbl'.'I. di,h ,G' 

,~n"lw.[, 1'''<~lIl1ni per l. nom,n . d. Mon •. Lo.<h, o Veocovo d, P .... u •. II MO.DO. O 

.... 0"'. p . ..... h, • • "' .. ,e '" qu"'o porhoolo, •. m. è I .. Ho • b,a,,"' ... il Crord •• , p0' 

OlIO '<1'110 ch •. do" i 1 • ..,1'" .... Q,aU'O'" o. <.m. d,o. ,( D 'AMO ... . ,,,,"",0 • ocn" 
,."e,o" • Irb.,L QuolIl ... 11 ••• Q,IO'" p'''' 00""0 ,I C,o,don, .... p;iI . h. n.lu .. I •• 
dOlO ,I C<lVOfllO , ... ,.0 d.1 0"""0 Por"""Hll, UGO CU.<..U1J"" Di o,~"". ,..".n" 
,wbbli'o.ioni ' ''0'';.,. ,i,"orlGnl' 'd .Iono JI C' ..... no . C""'O,,.. Un. T q' . C, • ..,on .... 
19J2. m CUI I.u,nl. "'. d" .lIo •• d.ll. B,bl. Co .... d, ROllt'o (",,\;., Il on dOHO .1,, · 
d,ooo d.ll. "0'" ••• monuo •• p~,.l,n,"I. d.l p .. ,odo m.d, ... k lo q.c.11 OOUI . , ..... 
l0' d, mod .. n. Op'" m OIl 'o" .... IOCconu d, CtemOIlI. d. 1"0'. d.ll •• u .... ndo <01· 
I" ... di on 0100 "od",o ."lIeo): AU(';UITO M ...... e'"11 E.n,i,ro"" ilolionl dd lrec""to. 
BolollIl. N,col. ZUl<h.tl,. 1912. IL·itlu.lI. p.e l .. ,o •• d.ll'Un,~, .. il~ d, PII. ' ... copo 
d, d~. ul.b" em •• ,.n" d.ll. pnm. ",.1. del "ec.nIO: "ilO è Il,,n~en .. n,, ti,. Comuec;o 

C .. I ...... ' d.,I, l"I.tm.".II,. eh. do,ett. ,,1"0'" ,. Inah,h ..... 1'.1"0 • M ••• I.O P.l'Id. 
d. Con ....... mcd .. o d, ~ducII del R~ • d.ll. n."u •• h. fII fo"o no,(> ,~I ....... 1't 

l''UHI Re Edo .. do ' IO' I. l'"'" • C.ll,,,«;O. Inl ...... ft!e ~ . ". h. P" Baio ..... qu,,'a 
dono. PIRC;., l,u.H lu III" ,l p";'poll io di ""'''lfe ,n 1101011'" un '.'0 • l'.''!'.;o col· 

" "0 "1'1, .. '''1'''0 Lu •• h'l<, uno d., Pfl"" dd ,." •••• '" cu, do~"'.o .... ,. ,«01" 
• T, .. Il,,d.nl .. ,n .' ..... I·CO .d .... b .. ,. IfU in m.di .. 1'IO. Il .. ,n l .. ,bu ... d h ••• h, 
,n ," •• Unonlto~. Mo po",oPl>O ,I p.~o"IO ,.111): P . Af«ltLC> W ... u. O. P., No li 
~<a';"'" d; I .... c,-;III , .. l pod .. Mao,l'o HaimanJo Ku"rolh (t 1(67); l~ tII" e;" ~,;. 
';o/Ul loli,d .. B.ri<~1 ali. Pro" ... n .. on 1150. Emon, don'Ar<~I,'u'" Fr.'",n, (>r",Jj 

.. I .... ",. (Sono do, oll'mi oI"d, che !'in"",. p.d,. d.l Con,,;o An,.Ii •• ho p,,~blruIO 
dj • ..,.n~. n.Il"Ar<hi"u", dd ."0 o.d,n • . CO .. cd.h d, dacumull 0. i".01, .d ,,,od,~, • 
d·uno b,blioa'.~' .,ud", .. ,m., L. ,du,on .... ""on •• i. ""',. lo t<I "di.iOll ' d.n. P,,, .. ,. 
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è ,,,,,odoll. ,nl.ti •• l",.nl. pe. I. oHIi di M .. llon. d; 8 • • 10,,0. Pa"".m, S,.u, •. SpuJou 
• Mo,d.b"' I); AnvltO So ..... ~" L. "",i"i di F.rfora. EoI .. no d.ll. Nu ... o ri .. I,1o .10' 
.1'0. M,lono. 1932. (t t. b_lI. conl .. enu .h. ,I P.or. Sol .. ; I<nn' '" f ...... ,I 20 
1<1'11'1.'0 del 1932. Q" .. l"nquo nOn v, .... 0 • pi~ d, po"n. l. ',,"mOll'."" .. od,IO, 
,""p .... nl . ,I Il.011010 d, "~odi d,I,.enli • di p,ofoDd. dotll,n • . 1\ Sol." , Iud, . f . ..... 
,n 101"'0,10 .u •• "ili' ,oltl. no . • H. nOl,onol". Il.I1,CI. "I ... I. IUO ;m~,I.~ .. d, 

~.ftl'O colo""o d",onl' I. dom' ..... o •• Ra ... on •. ~ ch,,,d. no .. ndo co",. ~ anca' °'11' 
".11, .ond .. ioll' \Ilufldich. d.ll •• hi ... f . ......... CO",,"U" I. po"uone poh"co""""" 
"Lo"O" •• d.ll. Fl.m,n i. d.ll. ~u.l. F'rTo.io ero po" . inl","n" . ' f .. l. ",~",,!,ol, 
d, Bol",no e di R ... nnl " . ,,,d,p.ndenl •. ,m .... d .. I .,n."I~ ...... n •• Ro ..... lo eh .... 
d, F" .... I' CIUSo:."~ C ...... M.'~'. Ci.uo" C.rlo L.on<ndo Si,mond. d. Si.n,o"di o 
i"/I.,,, •• dol ,.0 ... "i.mo ".H. ~iII. di V"l cM •• ~ ",U •• "0 op •• o • f.~.' • .Id n,o,· 
,;mo/llo d.U. "o,i.". italia"", E.,rono d.l • /3.II.ui"o . IO'; CO ,i,'.i ... _. P",o,., 19)). 
\0 01 5'''''01'10\ I"crud,lo 1"01. Colo",." h. " . noIO .,. ,,, p •• ~. h, .h" 1,.o" le lo .... 10 
~ A,chig,nno"O" ,bbo ,I l'i ..... d'o'P,lo,n, "noi " ••• h~ .,1, h •••• 10 l. 10,1.~ 0 d, 
.po",., .... 1"dr",O rompi" .. ",. cO""'I.ondo"," ,h. COnl<"'." n.lI' .. ch",o Si.mo"di 
d.ll. B,bl. Com. d, P ... i •. In quulo ,'ud,o ,I C.I. m." ,li" ,,, • ..,. ... l' •• nl. l'op", 

d. lui d.l •• 1 n' IO'W,m".'o Il.h.,, •• 1".".100 .h. <"''''I~ IU di I,,, • f •• "re d.1 "o.tro 
p •••• l. , ... d ..... 'n Il.1 .. ); LUI CI ""C'ON' . Ic."o".~o 13 ... ni""". E.",,,o d,II'. Em' 
po"um~. 19))_ IL. ben ..... ""'" d,I p,ol. p,c<r<>n' per , moh, .!"d, <h"II" h •• o ... p,ull 
....". ,I \3",", • l'""". 'uo .ofta b," nO'<_ O •• ne IU,.nl' ",,·.h ... , •• _.,Ii.ndo i 

"'111' ''" e ",'no.i ,,, •• n, del B ••• lli : lo .. "Ilo h. p.' nO, un . "''I"" .. n," pOI"col ... I ... • 
cho, "p,od"". ,l ,,1<0110 d.1 a.,.,,, eh. 6'0" noli •• ,11 . Albor.'" • Zol. P"d .... , ~ •• 

d.lI, pi~ "'.In,~ch. d,l '700 boloi.'" '0"'''''' d. f,loppo A lbo" "i <h • .1.1 B ... ni 
......... , .. ,mol; /I ColI.,i. ~i S_ C/~m"'" d.,li Spa,noll I" /3olol.~· 1)01 ..... , Slob 

Poi . R,,," .• l'I)}. Iin oc""OII' .1.1 .0Rti"'" ,nl"n ... o".I, d, d",110 ,omono 1",,01011 
• Bolo"," Milo 11<0"0 "1,,,1 •• S. E . il dOli. C ...... o. du.llo .. d,I Con.,io di 51' . .... , 

ho 011."0 ,n dcno . , .onti .... "" 4"., I·,nl." ... nl. ~olum.llo. np, odu«nt. onO .. ,mo 
d.II',II".I .. p,of. Cio'i'O d.1 Vecc h,o. pobblrco lo ,II "n qU(>I,d,ono bolo ... . '" lO OIIl1i o. 
.0nO, 11 p .. ~i_ hbrcllo , ."i«h,IO d, b.H. ""01. ,.II"IIUII"" ,I ... d. Albo,"O(, 101'1' 

d.lor~ d.1 C~II'alo; LVlcl PUnTIlt Ci.,." Cord",<i • 0".";0"0 r.,roni 'l' .... tti 
fu." ••• A".n" 19J I : ID. Cio,,,, C •• J .. «i • CI",.pp. r •• q""'. Cor, .. ,,; un lcll'''1 
I~.JII •• Fi, ..... AIIOR" 19)2_ (Ori P .... u, .bbll"'o .nn"n".IO 00110 ~" .. I. ,ub"<1 

",,"IC .011< l .. "" .... ' 'DI"~Nonl" 0' " "n,."'O 4U"" du. ch. "n. IIOftO d.1 C .. d""" 
""O"' 0",,1" • ""0" ",om.nli. , II . l.c. d, 1.11 .... do<om.n.i ,n,d,II. 11011, ,,, ... ~ 
l'o ... d.llo .uIOI .. lo1< •• B"'oti,_ 11 P .. «ni h .. un m..do di "'" .. , •• h. 'n .. ' .... . 
01" •• , m."lo .h. nOn Ir d, I,,!III; CIUtr.l'~1t Ptçç •. N,'«ol~ J.I Por"Ji •• in V"""io 
• /. '"0 c ..... ,'u,i.m"i. d,' V.", .. hlo_ 1".",. d.l • Bubi<on" 1'"tino·I",lro 1931 
15, ,11 •• 11. COI' h"O" d ... "m."10 < ",,(> •• """.""1'1' I. (" ..... di V.,,,<d,,o ,n •• ppo,ID 
.1 iliO ."IN. di cu' ""10no ,n l"." Ilh non noli>; Vl'rTO~'O F~'N' t.l1. L·"" i,!.,,". 
Il./1'./10 n' ..Ii ...... , 1 X'Mdorhi J. oriti". ,,,n,ono, V.n •• i •• Offi(II'O l'. f." .. i, 19)} 
(11 v.lo . ..... <011." dor."O" d,n. ("om".ol. d, V .. on. " ~ qu, d.d'ClIO • Un' ·r .... I1"". 
'10'1(0 di nole,,,l. ,n'I'NI.n ••.• \10 I".d,~ .i~ di ""IUlIOlli ... """,ioli cl ... bb..o 
I.",,, ,n, ..... o ... < ...... ~ ,.nll •• nlollll; nr' l''~ o""" .. col, d~l ,,,.di .... o. 1 X.nodo<~' 
di .""1'1' .... tono"O"'O". 'u,ono "nO .1 I<mpo <l., comun, ..,."OlluIiO ,nlOllOIl O un 
~no ""'\0001: AUC\"lO CA",rA"~, II cippo .Iml~ ... di (;i"li~ C ...... R,m,n'. A,n.od. 
19H, lo. /I .. pok,. <l,' Ulllli~i d,; Fun,.li"i. F ...... , F, L.~ •. 19)) (Do, on,nll 
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... iui. ~OQ o_,varioni " v.duI" " dOC:O",.nlu;one 0"0" e o.illin.i •• cornc .. "",re ." .. d. 
qnndo I .. ni.i di luori d.1 .. Iorooo c."",.no. Il "ippo .imine ... venUIO ,,, que.l' 

.hi",i mOli di .",d • • "8i""" d.ll o ""loI>' 01io" ...... i.". " d"lI. I.". di Rimini P" 
lo ...... i ..... d"lI • • I.tuo del , •• nde "ondotli •• o do". I. d.1 Du.: • ~n< h. I.no ,I C.m­
po.u , ....,... .. ,. il ".,.nu" • la oriain . ... invero poc:o ' O"'n. del oo""no. "' •• n,,· 
.I .... t" IUllui. uo. I •• di.;o" •. Lo noia .... 1 ,""ole.o di Ullolino FUI .. I'n' .ec, un' """zi • 
• h. di UP'DO di..d. ,I Chi'ODomo. no,izi. , fOIlll,I, .1 Rivali •.•• "".hiud •• he il "'''''U, 
""D'O • l'.pill •• 1e .. pole •• le dd OlIO """ole.o andarono pe.doli nel Ke. XVI) : C.E· 
TAKI G.uPEltONI. L·opi,.""" ... h/p;"" in .. "o I.Hero ;" .. /ilo dci Bo,.,n< V,,"{Juo. 
Torino. Aolo .. i . 1933 (È un . ... d'lo con,ribul" . 11 . "o,i. dtll. c .. I1 .... pitmont .... 
... 110 ... ..., tempo di qu.lI. '''''''&n0l. &lOc<h. 1. len ... dci Vct .... u io d.t. del 15 
,'''\lno 1791 ~ di .. lto .lI"oh. GiovaRoi C,i.lofano A""duni di S .. i,. .... o. E' p'" pub· 
bli •• t. un. l.tt ... d.llo .t ..... A",od"u' .1 dono, G, .... ppc Ve .. "i di Boloi'l' ' d 

d,t. di Ro .... 8 ottob .. 1774 '''110 doWo,ii>, .. I. eh. ,i coo ... vo " • ., ... I. eibliot..,. 
d.1I"A,chi.ioo .. 'o di Bololln.); D. AtlGELO SCAAPtLLlHl. Una / .. loHl ~;';Id dd C • • di· 
DGI. F.derico Borro .. <o ~ Bo/o,no. Roc:ca S. C •• d."". Tip. L. Coppel], [1933] .• 01 •• 
doll·. Anouorio del R. I...ic~ Gin .... 'o Col~oni in Bolopll>. Anno 1932·)3. (I] ... d. 
F..d. , i.o Borro", .... I . ... blim. fil"" ,t .. ' ''''DG,tol. d.1 M .... u ,,;. fu I .. Il, .!""o' 
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SETTEM8RE_DICEMBRE 1933 COMUNALE DI BOLOGNA ~ ~ ~ 

• • 

Le carte bolognesi del secolo decimo 

I - INTRODUZIONE 

I documenti bolognesi che, pur ~opo le disgraziatissime vicende 
subite. ci sono pervenuti. dimostrano una vita assai sviluppata neglI 

organismi istituzionali politici e fina nziari del Comune. che ci ap­
pare già dai primi anni del secolo XIII saldamente organizzato 

con istituzioni relativamente assai perfezionate. che suppongono un 
lungo periodo di elaborazione. Ma se volessimo tentar di sorpren­

dere questi organismi nel loro nascere e nel loro a[fermarsi, sa­

remmo ben presto fermali dalla mancanza di documenti. t possi­
bile (ed a lt ri l'ha fatto con molla lode) afferrare lo sviluppo del 

Comune in generale : potrebbe forse anche esser possibile una revi­

sione del grave ed insoluto problema delle origini di esso: ma 
uno studio sulla nascita dei singoli isti tuti è quasi impossibile. 

Non dissimile condizione ritroviamo nei documenti privati. 
Se dal suolo XII (di cui ci mta suffi ciente quantità di carte) 

risaliamo ali' X I. vediamo il loro numero diminuire in progressione 

geometrica. fino ad annullarsi. quasi. ne! secolo X. In questo. Bolo­
gna è ben "più disgraziata delle città ellcoslanli. pure auai meno 

ricche d i lei di monumenti dei secoli seguenti fino al XV: da Reg· 
gioo i cui documenti anteriori al IOSO. pubblicati dal ch.mo prof. 

T orell i. superano il numero di 180. a Parma. che ha trovato un 

diligente editore delle sue carte più antiche ne! prof. Orei, e a 
Modena, sulla cui storia geltano lanta luce i documenti Nonan-

" 

., 
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tolani; per non ,parlar di Ravenna, di cui tutl i conoscono il pre~ 
zioso materiale storico pubblicato dal F anluzzi e dal Tarlazzi ; e 

le citaz.ioni potrebbero anche non arrestarsi qui. 
Bologna. invece, non ha nemmeno la soddisfazione di conser­

vare entro le sue mu ra i più antichi documenti che la riguardano 
diretlamente. la vendita di Brento dell' 83 1. la vendita di V illia­
rio prete della Chiesa Bolognese (l) dell' 85 1 che si trovano nella 
cattedrale di Parma e il diploma di Berengario I attribuito dallo 

Schiaparel1i al 905 all ';ncirca (i). che si conserva neH'Archivio 

Capitolare di Novara; e le sue carte. dal 922 al 1000, arrivano 
appena a 23. Questa povertà di documenti potrebbe in parte spie­
gani considerando che, anche li non voler essere paradossali. è lo 
S tudio che ha fatto Bologna e non viceversa; il Comune si è svi­
luppato, i rapporti privati si sono intensificati, i commerci sono nall 
quando d'ogni parte d'Europa sono accorsi gli !tolari ad ascol­
tare la parola di Bulgaro o di Azzone ed a cambiare la Lombarda 
e la Gualcosina col Digesto e con la Glossa, imbevendosi di quella 
romanità che i loro avi avevano cooperato a distruggere. Solo in 
parte, dico. perchè ciò non spiega b misteriosa scompaua di tutte 
le carte enfiteutiche e livellarie della Chiesa Bolognese anteriori 
al secolo XII. Che queste abbiano esistito. ne sa remmo sicuri. 
quand'anche non ne avessimo alcuna prova, perchè non è in alcun 
modo pou ibile che la Chiesa Bolognese, la quale aveva posscui. 
se pure non sterminati, come taluno pretenderebbe, per lo meno non 
disdicevoli a una sede episcopale, e che tali ponessi si era fatt i 
confermare da Carlo il Grouo nell'877 (3), poi da Giovanni X lI1 
nel 967 e da Ottone I nel 969 ('), non li -abbia , come tutte le a lt re 

(') V. I. P'''". i .. C A\!DUW. /I ,,,on~",ro d, NononlolQ ~". ;n u a .. ll . d,W!.I. Sw 

Il .1.~. Il . 36. p. n. l •• ecoft d~ in S.IV IOLI. AnMI,. I. Il. p. 4.s8. doc. DV II . CA\! 

OO<ZI. ibid .. p . 3) . 
('I SCIII"~AU"LI. / d,pIo",,' Ji D • ..",ori. / . n. LXII. p. 172; Ar<h. St ••. Lo'" 

bard •• •. 111. vol. 25. p. 17. 
('I SAVlO"'. A"nalo'. I. Il. poa. n. doc. XVIIII MU~A'I'O.'. Anliq"itol ... 1. p. '121. 
(') V. i .. r,. d ..... IV • v. Eli.,,' occ.tt. ,i .. lue . 1 42) ... nd.,. di, l",b ... l'"np". 

101 .... Gioyu"i"o " Ciovin,uo ,h •• i •. 
\ 

- 27 1 -

C hie!e facevano. eoncessi a livello, e che in Bologna non si sia 
avuto alcun esempio di precaria oblata o rapporti consimili. Nè 
della scomparsa di queste carIe potrebbero ragionevolmente accu­
sarsi gl i sperperi di quel vescovo di cui parla S. Pier Damiani (1) 
riconosciuto dagli uni n in Giovanni III . dagli altri (3) in F'ro­
gerio o in Adalfredo. perchè. anche che quelle terre fossero state 
conceS!e a censi figu rativi (che fossero state donate dirci impos­
sibile) ciò sarebbe stata una buona ragione per aumentare, se mai, 
anzichè disperdere l'archivio della Cattedrale. 

. Il Calindri afferma che !( gli original i dei Diplomi. Bolle . e 
Brevi più antichi emanati in favore della Men sa Vescovite sono 
sperduti fi no dai tempi del B. Nicolò Albergati. nel tempo della 
sua fuga dalla città seguita nel 1428, a cag ione dell'int erdetto, a 
cui soggiacque la stena sotto Martino V )) (.). Non saprei garan­
ti re la bontà di questa spiegazione, di cui non sono riuscito ad 
accertare le fonti : ma poichè la soluzione di questo problema non 
rientra nei fini che ci siamo proposti. ci contenteremo di averlo 

accennato. 

11. LE CARTE 

Qualsiasi ragione, dunque, si voglia addurre per spiega re la 

perdita delle più antiche carte dei Vescovi di Bologna (tra cu i non 
si saprà rimpiangere abbastanza quella di un privil egio di papa 
Formoso (G), del quale per altra via siamo a conoscenza) il fatto 

che rimane e che ci interessa è che le carte Bolognesi del secolo 

(') Op. XX. Con"~ cI""o, ~"(j,o. oJ <lig"II.'" p,o~.hon'"r. " po III . 
(') SAV IOll. I. I. 11 6 c 126; aUVt I<TM<I. Sui J.",iniò <IdI. CM". <Ii D.loln~ ;n 

• Alli c M.mo,i. d.ll. D.po'u. di S, .. ,i. P.hl. p. r l. R . ..... Q •• f. IV. vol . XIX. 
p. 1~1 e .0111.: CUIDICIIII. N.,;.i. IU, "."0'" Ji G.'OI""· P"aII. <). 12. 

(') !..AJ<toJ<l. C'Onolu,.; d,i V."o,,' JI 00/0'''''' Boloa" 19)2. p. M: CAUQtJ<~I' 
L'A~~ •• ;" di No".,, 'o'n .,. •. ;~ .U.II. doli I". Slo,i •• h ,lino • • n. 22. P", 1'19. 

UCIIU.l.l. Uoli" S." •. Il . 16. 
(') Di,io".,fi. ,oro,r.fieo. " '. Ooloan' l iS I. P'i. 100 no,.: er. . .n.b. Ktll~. V. 

p. 245. 
(') }M'fi..L. )504: P"ure'[ IAIlTT'-''''G. fior. 16 1 n. 68; KtllP. V. 2~7. n. ! l. 
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decimo. oggetto della presente pubblicazione, arrivano appena al 
modesto numero di 23. ivi compresa la donazione del marchese 
Almerico di Mantova (1), quasi certamente falsa, e la conceMione 
della chiesa in Claterna all'abate di S. Stefano e}, che potrebbe 
anche appartenere al secolo seguente. Devo dire subito che dal 
computo e dalla pubblicazione 50no esclusi il placito di Onesto arci­

vescovo di Ravenna nella sinodo di Marzaglia del 973, contenuto 
nel tomo XVIII del Codice Diplomatico Bolognese eseguito dal 

Ronconi per ordine di papa Benedetto XIV. attualmente alla 
Biblioteca Universitaria (3). perchè copia tardissima di originale 

esistente nell'Archivio Capitolare di Modena e un diploma di 
Ottone l, datato 17 agosto 962. in favore della casa di Carpe­
gna (,I) conservato in copia semplice assai tarda (sec. XVIII) nel­

l'Archivio di Stato (G) perchè sicuramente fal so. 
Le carte accolte nella presente pubblicazione, tranne due, di 

somma importanza, appartenenti all'Archivio Capitolare (e), sono 
tutte di spettanza dell'Archivio di Stato e provengono nella mas­
sima parte dal fondo monastico di S. Stefano. Ma, purtroppo, 
habenl sua fafa anche le pergamene (non sarebbe inesatto dire 
anche qui libelli) e queste. che si erano salvate dalla distruzione 
toccata a tutli i più antichi documenti bolognesi. doveltero soff~ re 
prima la cattiva conservazione che danneggiò gravemente lo scntt~ 
di gran parte di esse. poi i tentativi maldestri di ravvivare i ,caratten 
per mezzo di reagenti chimici, che perpetrò (la parola e apprO"­
priata) uno studioso del secolo scorso C) col risultato di rendere 

l' ) D~. II . 
(') Doc. XX1IL. 
(') M .. 317. 5~VIOLI I. Il. SE> e .11". 
(') BOEHMtR. Il p. l~' 0.324: f..,nuul. VI, l~ n. 9 e .11,;. 

r' A,thivio Albe".I;. l>l,um.nl;. u ... I. n. t. . I 
• I . d' M n' Giulio Conlaaoll!. Cam .. .nlo 

(') 0 .. 0 ,iDI, .. i.,. pe' qu .. lo • ~o,I.... , o. . MI. 
del Cop;lolo. <h. mo ne h. f""il,lOlo lo .Iud; ... pumeuond<ome no l. co","h~~,o". 

I Ile' Ippolil3mca le depo"'ote. 
I·A,~hi.io di 5t.lo. dove 'u,ono. per q". t g,orno. bbr do 

(') 11 qu.l •• non oodd;.louo. von. poi mon~" 10'0 ".vomenl. d; ,iop~lto. p." ';"" h 
u,,& l'Oo<";1;On. deHe p,;m. cinque lo di quello che .gli uedeue I. p",ne ~'Dq"" • e 

"'; contnle<ò di defin;'e col 1'1 .... 1 "wohl irT'umlich o. 
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illeggibile anche quello che prima poteva leggersi (1). Sicchè la 
lettura ne è sovente assai difficile e malagevole. per non dire, qual­
che volta, addirittura impossibile. Particolarmente guasti sono i 
documenti m, VI1, XVll, XVI1\ e XXti. e di essi, per evitare una 
pubblicazione troppo frammentaria, ho dato solamente i regesti 
nella forma più ampia possibile, tranne che per il 111, pubblicato 
in tutte le parti di cui la mia modesta scienza paleografica e, so­

prattutto, la mia vista (vorrei dire le mie facoltà divinatorie, se non 
sapessi di essere stato fin troppo cauto) mi hanno permesso la let­
tura, in grazia della importanza delle sottoscrizioni, che mi ha fatto 
passar sopra alla frammentarietà veramente eccessiva del contesto. 

Cii altri documenti pubblicati, oltre i diciotto di S. Stefano e 
i due dell'Archivio Capitolare, provengono rispettivamente dai 
fondi monastici di S. Pietro. di S. Francesco e di S. Cristina, an­
ch'essi nell'Archivio di Stato. 

III. LA SCRITTURA 

Nei riguardi paleografici. possiamo distinguere le nostre carte 
in due gruppi, secondochè siano scritti in minuscola o in corsivo. 
Queste ultime - non occorre dirlo - rappresentano la grande 
maggioranza. 

AI primo gruppo appartengono i due diplomi imperiali e un 
atto privato della fme del secolo (doc. xx). oltre, naturalmente, 
alle copie più tarde (docc. Il, Xt e XXII). Tra essi, il privilegio di 
OUone IlI. pervenutoci in originale (doc. XXI) è in quella minu­
scola diplomatica. le cui caratteristiche sono ben note a chiunque 
conosca i primi elementi delle scienze storiche (aste allungate so­
pra e sotto il rigo. interlineato assai ampio per permettere tale svilup­
po delle aste. segni abbreviativi in forma di noduli , etc.) sì che ci 

~i può dispensare dall'esaminarlo. Per contro. il diploma di Otto-

C) Il che e dimoll ,alo dille annotazioni d; d~m.nti CIOnoto;;t;, o'~ ç""'f'I"omtnle 

«o"'P.roi. folla .u ll a cop"."" d; attun. di .". d.l P. F,on.hi noi •••. XVIII. 
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ne I (doc. IV) non ci è pervenuto che in copia imitativa alquanto 

più tarda dell'originale. ma eseguita con sufficiente diligenza. tanto 

da giustificare in certo modo l' abbaglio di chi l'ha presa per l'ori­

ginale stesso. Tuttavia, chi abbia una certa familiarità coi docu­

m~nti usciti dalla cancelleria degli Ottoni non può non riconoscerne 

SlIbito la natura. Il formato. insolitamente piccolo, della pergamo­

na; la scrittura troppo serratn e le righe troppo accostate le une alle 

altre; l'abuso dei noduli. l'annodamento sopra il rigo delle creste 

della c (esteso anche alla e) eseguito in modo tale da far pensare. 

a prima vista. ad un segno abbreviativo; la poca spontaneità delle 

particolari caratteristiche della scrittura diplomatica, la rl!cognilio 
messa a precedere il monogramma e la 3ubscripfio, la mancanza di 

spazio per il sigillo. rivelano la copia. ~ bene però avvertire che 

nessun sospetto si può ragionevolmente nutrire sull 'autentici tà del 

dIploma: nè infatti alcun dubbio hanno sollevato gli editori dei 

M. C . H. nell'in serirlo fra i Diplomala Ollonis J. 
Tra le carte corsive. gruppo a sè forma la bolla d i Giovan­

ni X III. di cui la prima linea è scritta in caratteri curiali arcaici. 

e che, per quanto finora si sappia, è la p iù antica bolla papale 

in pergamena. T utto il documento è slato edito in facsimile dal 

Plufgk-H arttung (' ) e analizzalo nella scritura di H. Bresslau (I): 
potrò quindi anche per esso esimermi daU'insistervi, per venire 

all' esame delln paleografia clegli altri documenti corsivi. che. seb­

bene a volte provenienti da signori feudali, ,potremo sen'l.' ahro 

quali~care come carte pagcnsi. non presentando alcun a diversità 

dalla generalità di queste. 
Come ha già avvertito L . Hartmann (8) per Roma, le sotto­

sc.rizioni dei testimoni e degli autori dei documenti , quasi senza eco 

(,) Sp«imiM. ' . 8. l'e, 1'.1I.,mu,o fto .tl.,i ... 11. pn,"mtu. cr.. a~USIJlU. 
Ha~dhch' . Il. 491. 

('l MI!!. do. 0 .. , ImI . 1:<. IO. t Ho"d~uc h' cii. Il. 53 1. 
,') S. Ma,;ac in Vio L.ofo Tobu/o';um. I. :<:<U. 

., 

• 
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cezione in minuscola ( I), dimostrano che nel sec. X la K.rittura 

corsiva era stata soppiantata nell'uso normale dalla minuscola, e 

non era più usata che -per gli aui notarili. Nelle nostre carte. come 
nelle coeve di altre città d ' ltalia. oltre che per questa entrata d i 

sl raforo. l'uso comune della minuscola è attestalo anche dalla in­
fluenza che esercita sulla corsiva. migliorando l'allineamento e la 

proporzione delle lettere insieme alla regolari tà dello scritto. tanto 
che alcu ne carte presentano un aspetto quasi calligrafico, nonostante 

la poca bellezza estetica di questa K. rittura in generale. Nel secolo 
seguente, invece, poco prima di cedere d efinitivamente il campo 

(il che da noi avviene attorno al 1050), come per reazione. diviene 
particolarmente brutta. con svolazzi e irregolarità, che ne rendono 

assai spesso poco agevole la lettura .U gualmente per influenza 
della mim.ucola , correntemente usata, sopra le carte notarili corsive. 

coll'andar del tempo i nessi si sciolgono: così, mentre nel docu­
mento più antico (2) vediamo ancora usati tutti i caratteristici neni 
della I in forma di croce (Cl. cl, etc.) già nella seconda non ne tro­

viamo più. 1 più resti i a scomparire (e si conservano per tutto il 

periodo abbracciato dai nostri documenti) sono quelli della e e della 

i preceduti da consonante. come le, re, fi, Ti. Ii. A proposito di que­

~ t'ultimo dobbiamo anche constatare che appunto veno la fine di 
questo secolo. e probabilmente per l'influenza della cartolina. che 

lcnde ad esprimere con il gruppo ci il suono assibilalo della I. 

comincia a delinearsi quel peculiare fenomeno paleografico delle 

carte bolognesi del secolo X l già altrove da me notaio ( ~ ). 
per cui questo nesso viene volto ad esprimere il suono ci anche in 
parole che non hanno o non dovrebbero avere traccia di assibila­

zione. come. per esempio. dicitur. JccipcJa, duoJccim nel docu­
mento XIV. Tuttavia. questa interversione. non saprei bene se fo­

netica o grafica. è ancora eccezionale: quindi. contrariamente /I 

(') eh ..... 8 .. I. no"" ... tl. '''''<''''01. d,I 959 (do" liti 

l') V.di 'noi •. 
(') C. Cf.~ctrr' . L.e <o,f. ,ti ,.col. XI Jdl'.,cM~io do, ..,nonici di S (;iouonni '" 
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quanto si può, e, secondo me, si deve fare per i documenti del se­

colo ~guente, l'ho trascritto normalmente (cioè fino a prova con­
traria, come nella carta citata) col suono li cui corri5ponde in ori­

gine e suppongo, autorizzato da diveni indizi, corrisponda tuttora 

nel secolo decimo. 
Per chiudere quest 'analisi paleografica, sommnria ma ormai già 

troppo lunga, diremo che la e in legamento con lettera seguente 

(cm , crr, er, e~ , d, etc.) conserva, almeno nelle carte più antiche, 

la (orma dell'antica corsiva, eseguita in tre tempi (prima la base, 

poi l'occhiello superiore, infine la coda che serve al lcgamento) 

ma, se isolata, viene tracciata in un sol tempo (sempre cominciando 

dalla base) e auume la forma quasi di una 8 con filetto fmale nella 

strozzatura. La a è costantemente corsiva, II): ma speno negli in­
contri con r, p, n, ed eccezionalmente c (or. ap, ari, ac) viene sopra­

scritta, come nei papiri ravennati e in genere nella corsiva più an­

tica, riducendosi spesso ad una sola asta ondulata con la convessità 

a sinistra, soprattutto nelle fo rmule a perlicas decipcclas, a presenli 

die, iII argellto, (]IlllO regni, nelle due prime delle quali non è raro 

nscontrarla anche nelle carte in minuscola sino alla fine del secolo 

seguente, 
Come ~gno d'abbreviazione, la lineetta orizzontale non è an­

cora d'uso normale, e al suo posto si trovano apici in fonna di ac­

centi (!, r) o lineette ondulate e oblique da sinistra a destra. Non 

è raro trovame più d'uno sulla stessa nbbreviatura , sì che si può, 

in taluni casi, restare incerti se trascrivere, ad e!empio, domi"is 

Hoslris o dornnis. Altro segno d'abbreviazione d'uso normale è 
l' intrecciamento del filetto terminale della l. della Il e della d: per 

indicare, nelle note, questo segno abbreviativo, impossibile a ren­

dersi tipograficamente, ho fatto uso di un apice abbassato, cos, 

come ho ridotto ad apice sopra il rigo la lineetta obliqua, 

Le abbreviazioni avvengono, nella grandissima maggioranza. 

l'er troncamento; e anche alcune apparenti contrazioni si risolvono 

in Ironcamenti sillabici (p'l = pertica; l,I = Intere; ind,cb = in-
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dieionibus, ben's, = Bononien!i, etc.) senza una regola precisa (o 

senza una regola ehe si lasci scoprire), tranne la consuetudine; 

ma si può a volte cogliere la tendenza a precisare lo scioglimento 

dell'abbreviazione aggiungendo la lettera finale della desinenza (e 

in questo caso il risultato è identico li. quello della contrazione) ° la 

iniziale di essa a l vocabolo abbreviato per troncamento (impb= im­

perantibus. /.t's = lateres, Bona = Bononia, cap's = capitibus). 

Non manca tuttavia qualche esempio di contrazione vera e pro­

pria (130m; = Bononiensi, oma = omnia, ecc" e tutti i nomina 
sacra). Occorre appena aggiungere che, come in tutte le carte coe­

ve, alcune abbreviazioni, divenute ormai addirittura convenzio­

nal i, come quelle per suprascriptus, iII integrum, in argento ecc. 

assumono le fanne più Itrane ed impensate. Così pure, come al 

solito, l'abbreviazione per troncamento e la bnrbllrie della lingua 

usata dai notai rendono spe5SO assai problematico, per non dire 

impossibile, uno scioglimento esatto; e in tali casi, tranne quelli 

come possidct, indicione, e alrti, che ormai per consuetudine si 

è concordi di sciogliere in un determinato modo, ho riportato in 

nota gli elementi dell'abbreviazione, cercando anche di individua· 

re, per quanto me lo hanno consentito le pouibilità tipografiche, 

segni abbreviativi. 

IV. LE PERSONE 

Ab jOlJe prillcipium, e non sarà male cominciare anche noi 

dalle piccole divinità del piccolo mondo di Bologna nel secolo deci­

mo, sebbene le nostre carte siano alquanto avare di notizie sopra i 
leggitori della nostra città in quell'epoca, Se l'Angelberlus comes 

che appare come concessore in un livello del 922 (I) sia vera· 

mente stato conte di Bologna non saprei affermare con sicurezza . 

Certamente, se manca una prova sicura, tuttavia. una specie di 

l' ) Doc. I. 
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presunlione de jure c'è: e non sfuggì ad Angelo Cualandi (I), 
il quale notò anche la qualifica di magnifica femina aUribuita a 

Maria moglie di Angelberto e credeue « codesto Conte suo marito 
essere assai più che proprietario in Bologna e tener dominazione 

nel Comitato )1. L'ipotesi ha avuto fortuna : acceUata dal Gauden· 
zi e). che pone il suo dominio tra quello, alquanto ipotetico, del 

Conte Didone e quello, assai più certo, di Bonifazio: poi da A. 
Heuel ( a), non è neanche messa in discussione dal Gualandi 

Enea (') il quale, anzi, afferma senl'altro che «Ange1berto ... do­

veva appartenere quasi certamente alla casa degli Adalberti)) di 

T oscana. Non altrettanto ben fondata mi sembra. invece l'altra ipo· 

tesi dello stesso Gualandi (Angelo) che Angelberto fo sse {( uno dei 

ribelli congiurati alla vita di Berengario )1, basata su una semplice 

somiglianza di nomi, dovuta assai probabilmente a un puro caso. 

Dobbiamo poi fare un salto di quasi sessant'anni per avere. 

nelle carte bolognesi, un'altra memoria dei conti della città, e 

giungere alla donazione di Alberto conte e di Bertilla sua moglie 

al monastero di S. Bartolomeo di Musiano, ormai da lutti attri­

buita al 981 (0). Di essa si sono serviti tutti coloro, che hanno 

trattato la oscura questione della genea logia dei conti di Bologna: 

e rinviamo ai loro lavori (0) chi volene uperne di più, per occu­

parci invece di due fratelli, Pietro e Lamberto, intorno ai quali ab­

biamo notizie relativamente numerose, Sono eui figli di un Giovanni 

(') D;mrta.I~"~ iII~,"'a!iua Ji ul.un_ m,m~,an' tloI ••• ola ,c, ,n Aui ~ Mamo,i. 

doli. R . O'P"IU;ODe di SI0.i_ P. ,.i, p~r l. Roml"'", nuo' .... i~, ~.1. IV, p •• t. Il . _. . 
(') II ,,"on~,rl"" ti; Nononlola, U Juta10 .II P.'';CI!O • '0 CI,i'l4 Ji 1l 0101"~, ,n 

3"", tI.WI.liMo Slorico It.lionD, D. 22, P.fI. 137. 
(') C<-Jchi.h!. J .. S'DJ! /3olo,n" uon 1116 ~i. /280. B •• lin 1910. POfi. 19, 
(') L.' o,I,lno ti", conti Ji Poniu, in AUI c M,morio .i, . ... i. ilI. •• 1. XXVI. 

POfi. 299, .. ). 
(') Doe. X I. 
{'I Hu,u" op .• il" p. 40·41: CV~UN'III E., op .• ,,,, POfi. )()) .)04 •• 11> • • 0 tu .. · 

lo" ... co.IIO po,. 348. V. oh,o 011>.,0 (con i ..... II.ne) ;n SA~I(lU, l. I <0""0 \"8· I~ ) • 

" .. la (B) .n •• 1 .... po,i" •. l 
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e nepoti di quel Pelrone duca e marche~e che alcuni ritengono sia 
stato chiamato a reggere in Ravenna sulla fine del secolo IX da que­
gl i arcivescovi. in allora ribelli al pontefice: e compaiono tre volte nei 
nostri documenti, da l 970 al 983. Alle notizie che eui po!Sono darci 
occorre 'poi aggiungere quelle fornile dalle carie pubblicate dal 
Savioli (1). Nel suo studio, più volte citato, intorno alla badia di 

Nonantola e al ducalo di Peniceta, il Gaudenzi (~) afferma che 
da Onesto, arcivescovo di Ravenna, mosso da ragioni di paren­
tela, (per il Savioli, Onesto è figlio di Petrone) sarebbe stato at­
tribuilo a cosloro il contado di Bologna: ma non sa poi spiegarsi 

come, poco più tardi. questo ri tornasse agli Spoletini. Ora, o io 
(come è ponibilissimo) m'inganno, o Pietro e Lamberto non han­

no mai avuto alcuna potestà comitale. Nessun documento, infatti. 

fra i cinque che li riguardano, li ricorda come comifes, comi/es de 
civitafe Bononia o con altra analoga qualifica, mentre non è mai 

omessa la menzione della loro discendenza da P etrone duca e 

marchese e mentre nè la carla di Angelberto nè quelle degli Spo­
Jetini trascurano mai l' indicazione della pOlestà comitale, aggiun­

gendoci, magari, un bel flra/ia Dei. Nè i possmi, indubbiamente 

assai estesi C), dei due fratelli possono indurre la supposizione 
che ad essi andassero uniti diriui immunitarii o giurisdizionali di 

grande rilievo: chè anzi, alla sinodo di Marzaglia del 973 (quel­
la steua in cui Adalberto vescovo di Bologna lamentava la po­
vertà della sua Chiesa) Pietro c Lamberto, reclamando contro le 

usurpuioni commesse a loro danno da Uberto vescovo di P arma 
sui beni _ essi dicevano - quam nobis perlinen/ibus proprio 

quamque el condiclicio non accennano mcnomamenle ad immuni-

(') AR".!i, I. It p. 32 e H. 
(') Po". 1 ~4: cf,. _ncll. P.II. I)). 
(') Qudli di cu; ci ~ " amandalo il .;co.do •• an .. o;li ,n 01"'.101 •. Milo <.,t. d, 

Su.iobO in S.h""i. no . in Vi.d.lola, Conijllion" P •• d .... 1 pl,b. no'o di Bud.io. in 1\01 .... 
di Ro .. '; • n,I Pon;o, pr .... r1dke ... n. "' .... Sj/i .. n ,~, noli . <il!. di B"loIlU, ".e .... 
5. S,.fono. p'OI'" n MoI""coll •. n,I f".do HuJa, n.1 plcbonalo Ji 1..00.1"", ed oh.i ,n 

loeolitA ""n .. f.dl""nl. iJ,nliGeobili 
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là o privilegi feudali ( I). Infine alla sleua sinodo era presente, e 
in prima linea . un Adalberlus gralia Dei comes filiu$ quondam 
Bonifacii (nel quale nessuno stenterà. credo, a riconoscere Adal­
berlo di Spoleto. conte di Bologna) il che conduce dritti dritti ad 
escludere che conti di Bo10goa fo ssero Pietro e Lamberto ; e a 
chi mi opponesse che il comitato poteva essere slalo loro ceduto 

di buona grazia dallo SpoJelino. che altri e più importanti pos­

seui poteva avere, domanderei quale ragione. in tal caso. avrebbe 
egli avulo ad intervenire a una sinndo convocata per questioni 

strettamente attinenti a Bologna. Le considerazioni esposte mi in­
ducono a ritenere P ietro e Lamberto. anzichè conti, feudatari 

minori, e magari vassalli del conte Adalberto. e ad escludere 

quindi interruz.ioni nel possesso del comitato d i Bologna da parte 

della casa di Spoleto. dal suo inizio sino alla rme del secolo de­

cimo. Infine .per esaurire quest 'argomento, aggiungerò che il Gau­

denz.i (2), dal passo del d iploma di Ottone 1Il del 999 (8) in 

cui l'imperatore conferma alla Chiesa Ravennate, omllcs res cl 

possessiones quas Lomberlus cum uxore cl filiill suis IlObuerunl o 

mari usque ad olpes. a fltl\lio Rheno usque ad Folio, sicul nO$ in 

prefala Ecc/t!$io olim Iradidimu s, quolliam i"imici rei publicae cl 

sane/ae Ra\>ennalis E cclesiae facli sunI ha desunto che Lamber­

to. rimasto erede del fratello, divenisse ribelle a ll 'arcivescovo e 

perdesse perciò tutti i possessi: ciò che contrasterebbe, fra l'altro, 

con l'affermaz.ione del Savioli. non ignota allo stesso Gauden­

'ti ('). che i beni in Saltopiano concessi da Onesto ai due fratelli 
si conservarono ininterrottamente nella famiglia Lambertini, uscita 
dal secondo di essi. che li riconobbe sempre da gli arcivescovi raven' 

l'I S,\VIQLl. lo<. <"., P"I. 51. t.. I,.oc ,it'onc è .... ' , .. Ieli" •. n~ ",iah<>l" I: quello. 
do1 RO"",,Or<l. C.da dip!. 8" •. iM •. Uoiv ... ,t. n. )17). Nn.vi. qual,he voli. I"uu pIIl> 

.", •• dore l' oll.a. Pi." .. " Puolo ""di.i R.,..nn. ti , i<oDobb.ro "" .... il "d.",o, c 'u"~ 
S.",,'''' cl populi m"ltil.d" q",' ;"ibì .d.r,,'" I."do~.runl qu~d ,tor"", d ;.di,oru", ,I 
d./i.""m fuil . 

(') Op . • i,. paio 144 ~o!O. 

('l V. diX'. )0(,. 
i') V. SAvIOI.I, l , l', 122 c CAUDENZI. op. CiI, p~a· 134. n. 6. I 
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nati. Secondo il mio avviso. invece. le parole del diploma di Ottone 

III devono riferirsi anzichè a Lamberto d i Giovanni, modesto vas.­

sallo degli Spoletini. ad a ltra persona. che non occorre andare a 
cerca re troppo lontano, perchè appunto alla sinodo di Marz.aglia. 

in sieme ad Adalberto di Spoleto. a Marino conte di Ferrara, a 

Pietro conte fi glio di Severo e ad altri, si trovava presenle un 

Lamberlu3 cornC$ in cui si pOlrebbe senza troppa. fatica. ricono­

scere il Lamberto ribelle agli arcivescovi Ravennati. 
Le sottoscrizioni di Pietro e Lamberto si rinvengono apposte 

anche in un documento. pubblicato dal Muratori (I), di uno stra­

no personaggio che si trova mescolato, non saprei bene come, 

con quelli delle nostre carte : voglio dire il marchese Aimerico o 

Almerico. Se dobbiamo credere ai documenti che lo riguardano, 
lo troviamo un po' da tuUe le parti d'Italia fra ]'Oglio ed il mare: 

nel documento citato si dice marchio de civita/e Manlua. ma ap­
pare poi. in un allro, possessore di beni sterminati in Ferrara : 

nella nostra carta fa una donaz.ione degna d'un imperatore alla 

Chiesa Bolognese e altreUanto magnifico è il suo testamento in 

favore della chiesa di Adria: è signore di non so quante terre nella 

marca Trevigiana, ma contemporaneamente non rifi uta due fondi 
in enfiteusi dali' arcivescovo di Ravenna. Q uanto ci sia di vero in 

tutto ciò alt ri saprà accertare: quello che a me interessa è que­

sto. che, essendo quasi indubbiamente falsa la sua donazione 

alla C hiesa Bolognese. cade da sè l' ipotesi ( ~), basata su quel 

documento. che per un certo lempo Bologna abbia fatto parte 
della marca di questo misterioso marchese Almerico. con luUe le 

conseguenze che se ne sono volute dedurre. e ne rimane confero 
mata l'altra, del resto non nuova, espressa poc'anzi, sulla conti· 

nuità del dominio degli Spoletini sopra la ciuà di Bologna per 

tutto il secolo X. 
P er completare il quadro dei personaggi che compaiono nei 

(') Anliq. M.di ~i. 111, 177. 
(') Cfr. CAUDEMZI. op. c,, .. p. 1)1·\)6 
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mezzo delle misure e della indicazione dei confmanti. 5eWndo 

le norme romane (et si qui aliis affine sunI. Ea omnio quali'er 

~ uper Icgifur Il presenti die nobi! (;oncede~e iubealis. ul diximul. 

in inleSfum ad ilabendum lenendum pOS5ItJe~dum ( segue ,la du­

rata. se n prcssa in anni) el completos hereddos noslra qui ,supra 

peli/oris (posI comple/is annis) calciaTiol dandum entileosio (libello) 

In hoc ordine renollenlur (I). 
Eo vide/icel ordine ul non Ilabealis liceo/iom 0$ suprascriplis 

peliloris ve! \le.slris Ilcredibus vendere nec donare ne~ per nullu~ 
'i'u/um alienare. nisi si \lobis l!Oparle fueril o nobis qui supro domi­
nodonis ve! od nos/ris heredibus cl n05 suprascriplis J ominacionis 

1Je1 Modris hcredibus ius/o preci dare promillimus. . ' . 
Sic ila lamen ul exincJe inferri cJebeamU3 no, suprascrlplu peli­

lori5 seu fi/iis cl heredibus noslri, vobis qui supra c/ominacio~is vesl~­
sque Ir eredibus 5illgllli, quibmqlle inclici~"ibus (~mm m~rclo 
mense) pemioni. /lamine in argenlo c/enaflos tot : ,lo ul cllClum 

ed ~nsio perso/volur. . ' . 
Ellloa qui supro clominacionis seu eI heredrbus noslrfs pred,clo 

pecio lerra qualiler super legilur \lobis supro~erip / is. peliloris \Id 
ad veslris IlcTeelibus amni tempore ab omn' Ilomme c/efcruare 

(cl oulori.::are) promiUimus, . ' 
Si qua vero pau qui conlra Ilas pagina enli/eolecarra (/105 'I ~ 

bello, hos libello en/ileolecario) ire ICrI/averil e l n~n eorl5ervav~nL 
in ea omnia qualiler 3uper legilur, del pori piI,.II. pene "aml~e 
in argenlo solidos tot l!! posI ~no sol ula Ilec pagma ~/il~olecano 
(Ilos libello, hos libello e,,/ileo/eeorio) in sua mancaI /irmll

ole
. . 

Non sempre segue la menzione della duplicità degli esemplari 

(che nel cono del secolo XI scompare del tutto); in un caso, 

invece, in cui è pero an ai difficile rilevare la formula a c~u,a 
della frammentarietà eccessiva della carta) si ha la conduSio

M 

unde si pIacI!! Irec petilio, con quel che segue. 
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Questa è la formula enfiteutica bolognese che. eccetlo poche 

non sostanziali modiflcazioni, si mantiene immutata dal 5Ccolo X 

agli inizi del XII. quando viene sostituita da altre. e particolar­

mente da quella che comincia pelilionibu$ en/iteolecoriis annuendo. 
che Odofredo (') ed Accunio (I) ci allestano insegnata da Ime­

rio e che può trovarti da chi lo voglia nel Formularium Itlbellio­

num da G. B. Palmieri att ribuito. fra gravi diuensi. appunto ad 

Imerio ( I). 
H o detto fonnula enfiteutrca perchè non v'ha dubbio che 

dell'enfiteusi ci offra i caratteri più notevoli. Rnche se vi fi guri spesso 

la parola libellm, che. seguendo il Leicht (') propendo a credere 

derivante dalla fonna delln petizione; e petranto a rigar di logica 

dovremmo qualificare come enfi teusi tutti i poeta che la osservano. 

cioè la maggioranza di quelli fomlanti oggeUo della pre5Cnle pub­

blicazione, ae non ci r('ndessero titubanti le c3raHeristiche altret­

tanto indubbiamente livellari presentate da alcuni fra en r. 

La ragione. però, per cui ho voluto appesantire questo excursus 

col riferire la formulo. nella sua integrità è stata soprattutto lo. pre­

mura di souolimmre UDI carntteri51ica di enR che. non sconosciuta 

come eccezione in altri luoghi, qui ha l' importRnte specialità di 

eu ere auolutamente normale: voglio dire il cambiamento dei 5Og­

getti nelle varie parti della petizione (B), che, nonostante l'accte-

i'l In Aul .~; n •• C. J. 5"", 0 •. E.d. I. l . 
('l I ~ t. 14 ' S C. J. 50< ....... ecci 1.2 . b "t,b ,.lilio 4ft!. V.n .. '. IY\ot .... .. 1\ 
~") Ch. G. D P~~"'IUI . A,,.."1i p~ I. 5 1 ... 1~ .Id Cl ....... '..,; 11 F' .. "'ul""·~,,, 

lo. , I1,·~,,~", d, I ",.';" ()"I.· ... I~l. 
(' ) Lot •• 1 
(') D, q" .. IO u,,_ (no ...... o ..... ....." p" 1\ ...... In Ih.nIAmo. S. Ilo".' l .. 

V. La'" T ... ~ ... ~I • • U .• U'. UIII. SLIY. uv • ,1.1 1014 .1 104'. l' • • \. Ro", •• n • 
•. • nch, ( .. ",p" Ho",on.i.) r .... l\lUI. I. ,~, dot ') Iq, Cfr. P,v",.,. Conlr. Q""''; 

r \ 80.~. Z~ , ••• ",. l''''fnd .. d.1 ............... 10 d.n. d,'.""". doll'y", d.n. p,H.,i . 

p .... '.'i. «> .... "ft".'''' fo"".I. ft.i Irlllp' p,lI . nll,h .... "' .... u Q I •• 1,·duE. ,. 
"GU .uu"" ~I,. .. edo d.ll. \ ....... d,II. p""'''' ari .",," .11" d. \" .\10" • 
l''''''IIT. U.fll""~ II~""·" •• ,1. p. )OS •• h. "",. O'"" 1' • • I . .... al. co ..... '1""'Q u .. bl' 
'nll . ...... nl •• <o'" ~ ti < .. ",p.end., I. no li ... d, II .... , •• l'''' •• h~ nOlI ,i Il.11. p,~ di 
uu pOI Il;o", n,«od'l'Il •• n ... ,n .. U">II1 od .11 •• ,1'.1 .. ; ..... d,l eOll I ... 'o., m. di .00 
."u,.,ulo ... _ ... ,,,11 .11. p""' ••• "n •• lllporUNI .11. ,«ondl' d,l , h. po" .hh. 1.0 •• '" 
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dcllo generale della cultura nel 5ecolo scguente, per CUI 

o poteva sfuggire ai tabeJlioni la sua i~ton8ruen~a. dura per 

lultO il secolo XI e non scompare che con l affennanl delle nuove 

formule per l'enfi teusi (1). Si ha qui. come ,i vede. quasi un'alter­

nativa regolare di soggeni. sì che, mentre la petizione è fatta dal 

conceMionario. il divieto di alienazione è posto in bocca al conce­

dente; ritorna poi a parlare il petilore nel formulare l'obbligazione 
e le modalità del pagamento del censo, poi ancora il concedente 

nella Jefensio; infine la at ipulazione reciproca della pena è imper­

sonale. direi quasi o8scnivl. Questo schema così regolare non t. 
.. tramenlt, norma assoluta e può anai spesso variare. specie quan­

do una parte della formula manchi. come può avvenire per il 

divieto di alienazione o subconceuione: ma il fenomeno in sè non 

soffre e«ez.ioni. Se voleuimo cercare una Ipiegazione di qUHta 

st rana alternativa di .oggetti. potremmo forK ricorrere a quanto 

si i: già da teolpo avvertilo (1). cioè che allorchè per il tenore del 

negozio giuridico sono necessa rie due cartule. la duplicità ed ~gua~ 
glianu degli istrumenli è incompatibile con la forma soggettiva di 

essi. Partendo da quella osserv8l.ione . si potrebbe supporre che. 

mentre in altri luoghi il corollftrio di tale necessità è Ilato il muta­

mento della formul a da soggelliva in og8eUivl\. qui lo acopo .i 

sia ottenuto luciando immutata lo. lubiettività dellA carlolA, ma 

duplicandola. per così dire. in modo da riferirla ad ambedue i 

uu <""f •• mo P" il ,~""a"o roY.a .. l~ ".1 ",,,, ... , ... 10 l" .«.nula d,l p.~ •• ft' •.. o.tI. 
for",ul. p"lmu'''' "I; .. di ••• n~.J.,. ,'i."<,;. rFA,.,.ULLI l. lUI ,e lI<,foIiO' P~I, .. ~. 
",i n.~;.". ~"" .. Jj",' ... I~ .. i.,i.. J I 

,'I J1 più 'UO"'C dOC .. ",.,,'o .h. 'o <Ofto'''. <on qu~l .... h ...... " d, '0".11'.. • 
Il)} • ti tr a .... oll' ... h,.,o d. 5. C;O~&ft'" '" Moa" (A .. h. d, SI. Bot 0 ..... " .. 1 •. 
2'1,.2 o )01. No" p""o; l,,!ln; ... <1,,01 •••• h. "",,,,no I,U'UU •. ",,,,,.1,,""'''''0 .• 1", 

"",IO"On, . " l' • 
l'l V.I",,,o por lul,1 B~uf'Il<u. lur Z.<~b,.,,~.~I, J(r re""" ' •. ,,,"'. '. 

p, 18, (" d •• R ... hl .... Kh.!t d .... , b~ .. h.~u • .I ... u .... boodu S.,I~A du,dI ~ ... 
C •• IO " •• ~<ill ",.,don ool l. IO "I di. B •• o:b~nl '6ft IWtl U.hod(f> ~oIW~ft.J' 1I In 
ool <~m F.n •• ,elll u .... ed., j.d .. c.,..,.oh.ol ,i". C." ...... ",.I.h .... " .. ,n.lli Slud· 
p .... ~,. au •• ,,1,1"'" •• 10 .. ' ,"o Od ... b •• c' ",c,d." \Wc, u.IU ...,\1, •• I .. (h.", l UOtl 
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contraenti. cioè meacolando la pelilio del concessionario con il prae· 
ceptum del concedente. Rimarrebbe. allora. da cercare la ra­

gione di quuto diveno comportamento della formula bolognese e 

delle sporadiche parallele di altri luoghi (se pure esse non sono 

influenzate da quuta) in confronto a tutte le altre: il che val 

quanto dire che il problema verrebbe spostato. ma non risolto. 

Ma l'indole del presente hIVoro. il cui compito consiste sem­

plicemente nel menere in evidenza le principali ca ratteristiche delle 

carte pubblicate, mi vieta di addentrarmi più oltre. e rimetto a 

migliore occasione il lentar di risolvere questo problema . 

PrimA di abbandonare il campo dei pacia. I8rà bene accennare 

ad un'altra particolarità delle ca rte bolognesi, la quale. a dir vero, 

non ci si olfre che una volta nel secolo X. ma diviene frequentis­

sima nel seguente. E cioè questa : che mentre in tutta Italia nelle 

concusioni terriere ~ di uso comune la clausola che vieta la , ub­

concessione o ]'alienatione del diritto dell'enfiteuta maioribu$ per­

,onil. per le ragioni tante volte indicate ('). in Bologna qu~to 
divieto ~i restringe. si particolorit"l.ll (mi si passi la barbara espres­

sione) ad alcune per&One determinate, gli hereclrs quondam Bone­

faeii comelis el iIlorum .sel'\li O gli herecles quondam Ada/berli co­

mi,is et ilforum seroi. idenlificali da Alfredo He5KI. (che. dietro 

le orme del Caudenti. ha notato questa particolari tà) per mezzo 

di un documento nonantolano, nella famigli a dei conti di Bologna. 

diacendenti lIppunlo da Bonifnzio. poi marchese di Spoleto e di Ca.. 
merino e da Adlliberto suo figlio (I). Anche in questo caso ci sen­

tiremmo alquanto imbarazzati se doveuimo rispondere ex abrup/o 

a chi ce ne chiedesse: In ragione: non sapremmo. fone, far di me­

allO che formulare l'ipotesi. deboluccia, se vogliamo. che. nel noslro 

territorio. corresse molto divario fra III potenza dei conti e quella 

dei vassa l1 i minori (ciò che sa rebbe dimostrato anche da\l'ininteT~ 

t'I ('''- pu ,~", PIVANlI, ~p. ~",' p. 201·l()4 
(') V IlunL. C; ... /N.~I. ".. .. SIAJI t)ol~f"". p.", 4~. 4' , c..UIIlI<Z'. ,u ..... nlolA 

.. 1 .• ,a 0.11. ',I. SI ... /I~1.. B 22. po,. 2Jl 
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rotto dominio di essi. che io !OSlengo) e che pertanto questi uillmi 

non apparissero soverchiamente pcricolo.si ai concenori di terre. 

U sciti così fuori dallo spinoso terreno dei pile/a ben poco ri­

mane ad osservare sugli altri contran i. A parte i documenti Impe­

nali e papali, che presen temen te 1I0n ci inlercs.sano, l'elenco dei 

negozi giuridici rappresentati nelle nostre carte si può facilmen te 

completare. aggiungendovi Ire donazioni pie (delle quali uno. quasi 

cerlomente falu. quindi anch'csu. per noi in questo momento priva 

d'inler!l5e. e una tanto gravemente danneggiata da dover cuel 

riportata in rC(lesto anl.ichè in Irascrizione integrale) e tre vendite, 

fra cui una dA nneggiatissima anch'csla. II rn8teriale. dunque, è 
assai poco per prestarsi ad un esame. sin pure sommario. 

I due cont rnui di compravendita leggibili ci offrono una for~ 
muln ,oggettiva rormata d" qunttro parli costitutive: nelln prima 

si hn l'alte,tazione del neg07io giuridiCO avvenuto: comlal mc ... 

vefldidi3se et VCl1dcd i, Iradidim cl Iradl'di con l'indlcatione spe­

cifica della cOln venduta, dttenninata così come II.bbinmo vislo per 

le ennteusi. Segue poi una seconda parte ndlft quale viene specifi­

cata l'obbllgatione di truferire la proprietà. che il venditore Il 

auume (I): ill fra isl;s laleribus ... do cl Irado ... ha habendum. le­

flendum pouidendum od ium propna. A \'olte una sola carta lerve 

per la contemporanea alienuione della piena proprietà di alcune 

terre e del dominio utile (concepito. come t noto. in modo ouai 

limile alla proprietà) di alcune altre. ed allora .i ha l'aggiunln .. , 

possidendum proprio. conduclicium \lero unde perlinucril. La terza 

parte contiene III. menzione deU'avvenuto socIdi.facimenlo ddl'ob­

bligazione del compratore al pagamento del preuo e deUI\ conse­

guente rinunzia del venditore al IUO diritto lu1\a cOla: cl quia re­

cepì ego \lcndi/or.,. prccium per speciem valien/em quoliter in/er 
nos cont./enil.., linilum preci"m coram leslibu5". dc mt'a ... di&lulo 

(') Cf.. l.l1(IIT. /I J;,. pnv. pH;"'''. c,I. p. 2H. 

) 
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polesla le cl in \lcslram ... confirmo polcslolem possidendum ad iuro 

propria. Nella ca rte di alienllZ.ione del dominio utile del secolo 

seguente (per il decimo non abbiamo sufficiente documentazione) 

anche qu~t' ultima clausola speuo è conservata. ma è sempre K~ 
guita dall 'altra a w/va iuslicia domnico persol\lf!l1dum. Vengono 

in~ne le obbligazioni accessorie del venditore: la de/ensio. la auclo­

rizafio e la caul io doli. sotto promessa d ella pella dupli bonis con~ 
dicionibus. espreuc con una sfipulalio. o meglio con l'uso. senza cc­

ccz.ione. del perreuo spopondi che. K in origine doveva forse allu­

dere ad una slipuialio avvenuta. ora ha perduto questo significa to 

nel concelto del notaio r08ante. il qua le bene speuo ai permette di 

t raarormarlo in presente : ef spopolldeo ella, .. de/emare cl aulori­

l'ore ecc. 
Con questo schema sommario della formula della compraven­

dita. il compito del pr~nte paragraro si esaurisce. e tulta l'illu­

strazione delle noslre carte. non senza un certo timore. a dir vero. 

di aver abusato della pazienza di chi aVC1K avuto la bontr.. di 

,eguirei rlO qui. volge alla fine. 

VI. CONCLUSIONE 

Se queste mie poche parole avessero la m;modesta prelCIIII. di 

co.tituire Unti. illustrazione, sia pure $Chematica, delle ca rte che 

08gi vedono (o rivedono) la luce. non potrei Irucurare almeno un 

accenno ai toponimi che CS!C ci olfrono: da quelli che ci lono con­

iltrvati, nei lecoli. inlmulati o quui fino ilo! giorni nostri (F~sa Ca­

va ll ina. S . Giovllnni in Triario. Rovrreto, Corgosnano. Sa~Iuno. 
Barbiano. Crespellano. etc.) a quelli controversi. come CcIIi/Io. che. 

nel nOltro doc. XII, contro l'opinione del Caudenzi (I) sembra 

indicare .• enza verun equivoco. lola. e a quelli (purtroppo sono 
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in maggioranza) che rimarranno asui difficilmente identificabili . ~ 
nuovi documenti non ci forniranno la chiave del problema; ma è 
questo un lavoro che lascio a chi, più di me esperto. intenda sob· 

barcarsi alla non faci le impresa della ricost ruzione dell'oscura to­

pografia bolognese dell"alto medioevo. il cui compimento fu arre­

stato. anni or &Ono. dalla intempestiva perdita del dolio studioso 

che vi si era accinto. 
Sulla cronologia. le noslre ca rte non gettano che scarsa ed 

incerta luce. Lo schema della datatione pre~nl. costantemente il 
tipo che. con la introduzione del millesimo e l'esclusione dell'anno 

di pontificato. sarà poi seguito durante tutti i secoli aeguenli lino .1 
X IV: dopo la doppia invocazione (ismbolica e verbale) con cui 
ha inizio il documento. si ha l'anno del pontificllto. l'anno d·im· 

pero o di regno. il siorno (in un .01 caso certamente omesto) &eCondo 

il sistema moderno. tranne un ecce1.ionale esempio del .istema ro' 

mao. il mese. l'indi'tione. La data tOpiCll è per lo più nel protocollo 

e viene richiamata neU'ucatocolio msieme con l'mdi1.ione. ma flan 

mancano casi in cui si trova nel .010 eseatocollo. Ciò. quindi. cor­

risponde per intero al di&pO.to della Nov. XLVII e all'insegna 

mento che. per tempi più recenti. è contenuto nel Formll/orium lo· 
betl/iollum. attribuito. come si è detto. da C. B. Palmieri ad Ir­

neno ('). La frequente diKordnnu dei dati eronologici rende 

assai spuso vani tulli gli sfoni per usegnare una data . icura ad 

alcune CIrte. come avviene. per etempio. nel doc. VOI. da me attri­

buito al 973 ... per disperuione. Nè , ianlo nleslio informali . ull'in· 

dizione. perchè se la diffusione neUe cinA contermml del sistemI! 

greco. che la fa ini'tiare al l- settembre. può generare una lal 

quale presunzione che euo aia usato. in qUClli tempi. anche a Bo­

logna. tuUavia l'unico documento che potrebbe confermare questa 

opinione è del 29 ollohre ( I) e quindi non può CKluden: l'mdil.lone 

l') Cf,. PALM'UI.I , A,p~"li • ,Joç;. P'" IG SI~";R " " " ..... 1.';. I. P" 4 S 

(l) Ooc. XVI , d.1 996. 

) 
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Bedana . Altri indizi, che saranno notati a loro luogo. porterebbero 

"nche a non eKludere (nonostante l'improbabilità assoluta dell'ipo­

tesi) nemmeno un uso sporadico della indizione Romana, come in 

altrc località. Inoltre. per coloro cui ciò intereMasse .• i può ag­

giungere che. mentre si hanno due documenti del tempo di Cio-­

vanni X IV dalati coi soli anni d i pontificato e indiz.ione, se ne ha 

uno del 999 in cui questi sono omessi. 

Spero che nessuno vorrà biasimami per aver ripubblicato carie 

già edile. Sono slato indotto a far lo dalla COn$iderazione che non 

sempre le trascrizioni precedenti, massimamente le più antiche. 

presentano quel minimo di garanzia d i uattez.z.a che lo storico e il 
diplomatista sono in dirino di pretendere. e anche dal duiderio di 

olf rire Il chi volesse ficcar lo uiso o fondo. per quanto è possibile. nel. 

le tenebre che ravvolgono la siano. Bolognese de! secolo X. una c~ 
moda raccolta di quelle che ho ragione di ritenere le sole carte di 

quell'epoca tultora. esislentl nella nostra città, evitandogli la. fatica 

di doverle cercare. senu neppure esser SIcuro di rintracciarle. in 

quattro o cinque pubblicazioni diverse. E se, nonostanle la cura e 

l'auenzione usa.te sin nella trascriZione che nella revisione delle 

.'ampe, mi fosse Sfugglla qualc.he inelattezza (nè io ho la presun­

zione di lwerne evitate) prego chi avrà. la pazienZA di scorrere 

(IUesle righe di lenermene per iseu. ato ( I). 

(Con/imiti) 
CIORCIO ENCETTI 

l'l Il l" Uolftle """II., ~ •• ,.~ "'1'0., . ' 11> qw .. do .... poIulO prude ..... " ..... d •• I, 

OIud. tI.1 .",,1. A V.~ It<[LL' ,,,11",", .. ,, d.1 do",i • • " _tt lid ... n Ool ~ ... . . ,I ..... po' 

....... 1 R. p o Io.h,o , lUI cool! d, 801...,. . , pwbbhuli e. 1 ' 011 IO. Il, .. fI. IV d •• I, 

ALI! • Mc",.';. d, II. R 0 <1'''1 '' '0. ' ti, 5,,, ,; , P., ... PC' l. Rom' lu. N~" PO'~ ...... 
P" U " '~ml . d .tt" •• d,II . mll u . d"" ... , <"u , " . Ielh P, . t.o • l.aml>e. lo e <"1:" 
1. ~Q""n"" . d.1 d .... , •• ., d., • ..,.tI d, Bol", •• . lO, p"" P" "'O un poth ... d, .... "., 

.i .... i •• lo ,n,h. ,1 V", •• II, 
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lndex librorum saeculo XV impressorum qui 
In Civica Bibliotheca Bononiensi Archi~ 

gymnasii adservantur. 
(CMllttuulo ... ) 

93. AMBROSI US (S.) archiepiacopus Mediolanensis. De obitu 
sancIi Satiri. Simul iuncla: De olficiis S. Ambrosii; Pau lini 
Nollll1i Vita S. Ambro!ii; S. Ambrosii Vitae et Pauiones 

divenorum sanclorum et alia opu5cula. 
Mediolani, ptr MDllillrum Ulde,;cum SclDun:udcT Teuloni· 

turn. Lmpen,. PhilippI LavlgniDC. 1488, 17 ;lInuDtii. Vide .ub 

n. 91. _ GW. 16\2, (16. B VI 16. op. 2). 
AMBRO!UUS DE CollA Y. C~Q (de). AmbroliLU. 

96. AMBROS IUS DE SPIRA seu $PIER" T arvisinul. Qu.dragesi­

male de floribu5 Hptcntiae. 
Vendill , ,ummll eur. et dihacnhll Anlon' de V.lenlla cl Iac:ob, 

BrllllnnÌl:i d soc:iorum eiu •. 1481 , 24 maTtI! - HC. ·920. (16. 

95.-

B. V. '). 
Eadcm cd'lio quu lub n. 94 : in hoc uno dlllert quod lnlwptio 

open. lub "anDlufl a2 in eapite prlmle eolumnat. rublo colo~. 
non niiflo. ut in etle,i, uempli, . elI impr~.a. (' 6. a. V . 3). 

96. AMBROS IUS DE SPIRA u:u SrlERA T arvisinus. Quadragesi· 

ma le de fioribus lapientule.. 
Vendli •. JH:r Cabridem Crau i. dt PDpra. I ~85 . 'I aprilil. -

HC. '921 (16. B. VI 14). 

97. __ Elldell" edrtio qUle lub n, 96. I qUI tlllTlCn dillerl in rMCriptlonc 
openl lub ,ian'lura ~ r~c:fo in Clpite primlt eolumn.~, ubr ordo 

W'I.elerum ett divcnut. ( 16, B. VI 25) 

96. AMBROSIUS DE SPIRA seu SPIERA Tarvisrnm. Quadra8ui-
ma le de floribus llpienliae. 

V~net ;jl. ,umml CUI' et dthaenhl Bonetl Loc.lclli. lumptibui 
ti u~nlit d. Oellvianl $coh. 1488. X K. I. Mari. (21 'cblu.rit).­
In nonnul1o, n01lrum drlIerl Ib Utmplall quod . b Hlin lub N 92 2 

de."ib,luI HC. '922. (16. B V. I) 
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99. MANIA (CE), JOHANNES. Consilia. Cunl additionibus Ludo­

vici Bolognini. 
B~non iae, per magill,rum Henrkum de Coloni. ad presenl in 

h,c cmlale. nostra eommemortlntem (",). 1481. O Co l ianuarii. · 
p. 410; Reich .. IV. 109. (16. O . I. 9). 

100. ANCHARANO (DE). PF..TRUS. Repetitio cap. P05tululi de 
fo ro competenti. 

Bononiae, I . t. (Hane edrllonem imprusit Hanmb,,1 Malptaliul 
ul tl[ documenti. bononien,ibui recenlel in lucem edIti. ICIIlel ~ non 
Huao Rugerlu,. 1.11 CW. el alii bibJiolJ!".phl imprudenltr affirmant) 
1474. 29 oelobr". - H. 948: Reich .• VI. 81 · C\V I.'" 
(16. O. I. 6). . . . 

10 1. ANCHARANO (CE) PETR 5 • USo uper cap. Canonum stalula 
de conslilutionibus. 

Ooooniae. pcr Bcnediclum Hec:tOtlJ libranum cdilum. 1493, 
III Non. Aug. (3 auau~li) . · HC. '952: CW. 1628. (16. O. L 
13. op. l °). 

102. ANCONA (DE). A UCUSTINUS. Summa de polestate eccle­

siastica. 

Augwl.c. I. I. (I ohannu Sc:hiiuler). 1473. pTld. Non. MaTI. 

(6 m,~ui) .• Sub ,isnalur. q' in quadam Ichedula imprUI' .dd,lur 
correcho tUlu. CUIU ' IY'POi"phica di'poIllio cadem esI quae .ub n. 6 
apud CW. - H . '960 : C\V 3050. (16. B lo 8). 

103. ANCONA (DE). AUCUSTINUS. SUffinla c!l lhollca de pottlta­

te ecclesiastica . 

Romac. in domo noblili vm Flanel!ci dc Cinquinll apud 
~I.m .Mari/lm de popu]o, 1479. 20 dewnbli •.• P.rvl pon­

derI' dlllumliludull'$ • dClcr~)tione quae Il CW rtferluo in eolopho­
nc. _ HC. '962 ; CW ) 052. (16. B. V 18). 

104. ANCONA (DE). A UCUSTINUS. Summa de ecclesiastica po­

lestate. 
Venelii l. arie et InlcnlO 10;\nn.1 uo~ilcr dc H.II". Ifl1penlil 

Oct'~l lI ni .xoli ModoctiwSlS. 1~87. XIII K~1. exl (19 tePlem· 
bri. ) .• HC. 963 : C\V. 305~ (16. B. V 19). 
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__ (n hoc eJCcmplui IU folio ql,lae robr;c!U continent repetila inve-
IO,. 

nionlor in capile libri. (16. B. V. 20). 

106. ANOREAE, ANTONIUS. Quaestiones super XII libros Meta· 

ophysicae Aristote1is. . ' . 
In d.ra civitate Vicenlina, instanli. upeD,,,qoc M. N.ehola. 

Pdri de Harlem de Hollandia Almnm, eoa.diov(l.Rle M. Hermanno 

de Levilap;de de Colon;a, 1477, 12 maii . - H . ·975: GW. 1658. 

(1 6. G. III . 26). 

107. ANoREAE. ANTONIU S. Quaestiones super duodecim libros 
Metaphysicae Arislote1is 

Vendut, operc cl .rle AlltORlI de Strala de Cremona, 1481 
24 deeembr;l. _ H . 977: GW. 1660. (16. G. Il!. 27. op. l "). 

108. ANDREAE, ANTONIUS. Quaestiones super duodecnn hbros 

M elaphysicae Aristoteli •. 
Vendi;" impre"il Bonelu' L.oealcllol, IUlDpl;bul Cl eJlptn~15 

d. Ottav;an; Scol; Modoeliensi" ,1487. X Kal. $epl . (23 "uQuSI.). 

• HC. 978; GW. 1661. (16. C. III. 30 op. 2") 

109. __ (16. G. III. 31. op. 2"). 

'IO, ANoREAE. ANTONIUS. Quaestiones l uper duodecim bbros 

Methaphysicae Aristote1is. (Editore Luca de. Subereto). 
Venel;i" arie M. Bondi L.oealdli BerQolDeM;" impenlil d. 

Octavinn; Scoli Mododlenlli . 149 1 VI Id AUij. (' 8 "uIO'h). -

H. 979: CW. 1662. (16. C . III . 30. op. I"). 

CL • e Melaphysi-111 . ANOREAE, ANToNIUS . .;x;T1ptum aureum sup r 

cam Aristole1is, secundum novam Iranslationem. 
Venetil., ptr Anlol'nOlD de Strilla de Cremonll, 1482, 2 1 no' 

vembr;s. _ H . 983: CW. 16H. (16. C , III. 29). 

co _ • I vderem Aristote-11 2. ANOREAE, ANTONIUS . .;x;rJptum m IlT em 

li5 et in divisione! B oethii. 1480 IX 
Vendi; •. per Ù1:lav;anutn $cotum M..docllcnJCm, ' 

Kal. 111fI, (24 de<:embri.). _ PrimolTl lolium de,idmlur. - H . 984 

eI 986: CW, 1669. (16. B. IV. 25). 
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11 3. AADREAE, ANTOl'o:IUS. Exposilio in universam artem vetertm 

Aristotelis et in divisiones Boethii; necnon ali i traclams. 
Bononiae. I. t. (Iohannes $ehriber), 148 1. _ H. 985: Reich., 

IV. 110; GW. 1670. (1 6. O. II I. 30). 

114. ANOREAE. ANTONIUS. Scriptum $uper tota arte veleri Ari· 

statelis. (Curante Ioannc Maria Mapello). 
Veneti;l, s. I. (Bondus Locatellos). in dausulD libri imignia 

Oel~viani Seoti, 1492. [II Non. Nov. (3 novembri,j. - HC. 987: 
GW. 1671. (16. G. 111 . 3 1. op. l°). 

115.AADREAE, ANTON1US. Tria principia rerum naluratium 5C­

cundum doctrinam doctori5 Scoti. Accedunt alii troctatus 

Francisci de Mayronis. 
Feml/iae. per magiltrom LlI.llfcneium de Rubei, dc Valentlo. 

1490, V Id. Mai. (11 O1oi;). - HC. 989; Reicl1 .• Il, 116; 
GW.I668. (16. G. VI. 17). 

I 16. __ In hoe ClCClUl)lo lig n~lorne n-T (Qoae Iraelatl,l' vano, F raneisei 
dc Ma)'ronil continentI des.dcrantur. (16. G. VI. 16). 

117. ANOREAE, ANTON1US. Quaestiones de tribus principiis reruro 
naturalium. Formalitates eius(lem. Accedi! Tractatus de 

Ente. et essenlia Th . Aqu;natis. 
P"dOIlC, per ma,illTum Laurcntiom dc LendenariD (Canoliu,). 

1475. _ H. 990: GW. 1667. (16. C . 111. 25). 

118, ANOREAE DE ESCOBAR Hispanus. Modus confilendi . 
S. u. n. (Romme, per StephAnum Plannk, Clrea Ila. 1496_98. 

1,11 CW. 1'10(,11). _ H, 1010 : CW, 1797. (16. D. Il . 40). 

11 9. ANOREAE. J OHANNES. Quaestianes mercuriales super reguli! 

;uris. 
Venelll', ,.et MaSI. trom Bcrnardmotn de Tnd,no (StaQmnum) 

de Monlcferra!o. 1490. 15 dceemb,;,. - H . 1060: CW. 1739. 

(16. O. 1. 18). 

120. ANOREAE.. jOHANNES. Novelll\ aurea super sexto Decre­
tl\ lium. 

Pllpia~, ,)er F'rll1Cllcum de C)'rarden,I,", 1484, 17 Simili. 

_ H . 1078 : G\V. 173 1. (16. O. J. 2). 
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12 1 . ANvREAE. ]OHANNES. Capilula T ractaluli de sponsalibus 

et matrimoniis. 
S. u. n. (Romae. lohanJIe, Buichn. ClTca a. 1499. \lI GW. 

no t61) •• H ae<: editio exst;til bibliolj;raphis hucusque Ignola .• GW. 

1750. (16. H. v. 35). 
ANDR.EAS DE ESCOBAR ". Andreae de Escobor. 

122. AAORELINUS, P UBl.IU5 F AUSTU S. D e ,fuga . Balbi ex 

b P .. um ""'rmine Roberto C agumo dlcato. ur e ansIa . c ...... . ) 
S. u. n. (P ari&ii ,. Felill Balisault , 1494, posi 16 Kplemblli. 

FoliB I et 6 deaid~antu r.· HC. 1095 ; GW. 1868. (16. H. V. 

39. ~. 1-). 

123. ANoREl.INUS. P UB1.1U S FAU STUS. De Neapolitana '7'ictG­
. A,ced.it e1e, ia De Beata Virgme Chri5tum Cruclfixum 

na. S h'S 
grernia ma foventem ; in fi ne: E pigramma tep am eT-

theloti . ... 5 '\1 
5 '(

P amiis Felix BaliS8ult. circa Il. 149 ... ). - ImI ",... 
, u. . ' 8 1882 d 

"I edi lio hae<: il1is a CW. desc:ripli. ,ub "On. 18 , fl : le 

in nonnulli, lod i divena . - (16, H . V . 39. op. 2"). 

AN~LI JOH ANf'lES v. Angtllll, }oharlnu. 
ANCELUS DE CLAVASIO v. Cll!llQtio (dc). Angclll'" 

124 A NGELUS. j OHANNES. Aslrolabium planum. .' . 
. A", ullae Vindtl icorllOl. E,hardi Raldoh Augulltnlll C1Imla 

V " A gulle industria El mira imprimtndi ar ie qua nupcr entc:n, nune I"N 
. .' 1488 XXVIT Ka. ov. 

Vindelicorum cxctnet nomlllaUtnmUI. . 
(6 OClobris) .. HC .• '1 00 ; CW. 1900 (16. E. II. 5). 

125 ANCELU S. j OHANNES. A strolabium planum. . . . 
. v · J hannem Emt rit uOl de Spiril Alemanum (,M,gnla 

enelnl. per o .' ) 1494 
Luc:ae Anioni lunlae. in. 6ne, posi imprenoril lubsc:t1pll~nem • k . 
V Id lun. (9 iuni i). _ In inscri!ll ione libn (c. l a) [c\l ltur « 1r0-

H C . 1101 ' GW 190\. (16. 
labum n pro tI Asttolabmm ". '. • . 

E. 11 . 6). 

126. __ (16. E. 11. 31). 
. J NES DE GATI SDEN. R osa 

12 7. ANCLICUS, j OHANNES slve OHAN 

p,ngJica seu -praclÌca medictnae. 
. B· , 1492 24 IIl1luarii. - H Pllpille. Johannt. AnlonlUI IrTC a. . 

. 1108 (16. B. 111 . 18). 
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128 . ANNIUS vel NANNIS. j OHANNES Viterbiensis, Commentaria 

super opera diversorum auctorum de antiqui tatibus lo­
quentium. 

Romat. io Campo Florae. per EuclHuium Silbtr alias F ranlr.. 
1498. J augusti. - HC. · 1130 : CV. 2015 . (16. E. IV. 13). 

129. ANSELMUS (S.), Episcopus Cantuariensis. Opera. sive Opu­

scula beati Anselmi ordinis Sa ncti Benedicti. 
S. u. D. (Basiltllc. J . Amerbac:h. nOlI post a. 1497) .. HC. 

· 1136 : CW. 20 13. (16. H. V . 38). 
ANTIOCHI U S TIBERTUS v. T ibu lu , . A 'di",hu,. 

130. ANrIQUARIUS. J ACOBUS sive ANTI QUARIO, JACOPO. Ora­
tio pro popu]o Mediolanensi in die triumphi ad L udovicum 

Calliae regem. 

S. u, n. (Mediolani. Alaandtr Mmulinnus}. non anle a. 
1500). - H. 11 57; Reich .. L 9 1: GW. 2067. (16, H. V. 31). 

131. A NTONJ NUS (S.) archiepiscopus Florentinu5. Uti lissima con­

fe ssionis summula, seu ConfeSSionale: Defecerunl. 
Vt~liis. imJ)('ndil) Anlonii de SlrM;) Crtmontmis. 1481. 6 

augulli.· HC. 11 84: GW. 2 113. (16. F. VI, 25 ). 

132. ANTONINUS (S.) archiepiscopus Florentinu!. Summula con­

fessioni!, seu C on fessionale: D efecerunt. 
Vendi;,. impendio Anlonii dt Siraia Cremo~nsil. 1483. 20 

auguJli. - HC. 11 89: CW. 211 6. (1 6. A V I. 5). 

133. A NTONINUS (S.) archiepiscopus Florentinu!. Summula Con­

fe"ionis. seu Confeuionale: Deftteru nt. 
Vcnetiil. per Dionaium de Btruchelil ~ Pelegrinum ,ociOI de 

B"nonin. 1484.25 oelob",. - H. · ' 192: GW. 2 11 9. (16. B 
Il 15). 

134. ANTONINUS (S.) nrchiepiscopus Florentinus. U tiliuima con­

fessioni! Summula. seu Confessionale: Defecerunt. 
Vendii,. I. I. (ChriJIOphorul dc Ptnlil). 1495. 2 luni i. - COli" 

n. 50<4: Reic:h .• V. 84; CW. 2134. (16. D Il .28). 

135. A NTON INUS (S.) archiepiscopu! F lorentinu!. Summula con­

fessio nali! utilissima. seu Confeuionale: D efecerunl. Ac-
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cedun! Tractalus de reslilulionibu5 el V enus decem prac­

ceptorum. 
Vendii" ~r Petrum JohanMm de Quarensiis Bergomcnscm, 

1497. 29 novembris. _ In quibusdllm parvi momenti partieulu no 

slrum ab u t mplo Il G W . descripto differt . - H . 120 3 : CW. 2 103. 

(1 6. A. II. 16). 

136 . __ (1 6. A. II. B). 

137. AmONINUS (S.) archiepiscopus Florentinu!. Summula con­

fessionali! utilissima. seu Confcssionales: Defecerunt. Ac­

cedunt Tractalu5 de restitut ionibus et Versu! decem prac­

ceplorum . 
V enetiil. per P drum lohannem de Qunrenlli i, Bersomensern 

1499. 15 februarii. _ In quibuldam partieulis nallrum dif(ell ab 
u Ullplaribul quibui U,UI esI CW., tll . Br. in luhltrlPlione impru ­

IOri ,. _ H . • 1206: CW. 2136. (16. A. 11 . 26). 

' 38 . ANTONI NUS (S.) archiepiscopus F lorentinus. T radato vol· 

gare o sia confeu ionale: Curam illiul habe. 
F iTe,ne. per leT Lorento de' Morlian; et bnn; d. P.cro di M a· 

IlInUl. 1493.23 mai i.· HG. 1214 : GW. 2079. (16. H. V. 17). 

139. ANToNINUS (S .) archiepiscopu5 F ioreniinui. Tradato vul. 

gare intitolato Specchio di coscienza. o sia confessionale : 

Omni, morla lium cura . 
Booon;ae. I. t. (B ~ldallar An oguidi). 1472 .• H. 1217 : 

R cich .. I. 92 : GW. 21 n (16. O. IV. 17). 

140. ANTONINU S (S.) archiepi!copus F lorenlinu5. Confe ssionale 

inlilolalo Specchio di coscienza: Omni, morlal ium cura . 

Sequitur : Devotissima prosa ad Virgincm M ariam . 
S. u. n. (Florentiae. ciru 147 S putant R eich1in l et GW., 

lorsiton N ieolaul Laurent;i) • H acc editio non reete delcripta CI ' 

opuò R eichl ing et G\V).· R ClchL n. 27 : CW. 21S2. (16. H. 

V. 32). 

141. ANTONINUS (S.) archiepiscopus F lorentinu5. Confessionale 

volgare : O mni, morlalium cura . 
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C 
Flo,cnt iae, apuò S. laeobum dc R ipoli, 1 

W. 2 153. (16. H. V I. 18). . 477. - HC. 1221 : 

142. ANTONINUS (S ) h· · . . arc ICplSCOpUS Florentin 
\O vulga' Om ' us. 

. rt : 015 mortal ium cura. A ccedil 
dottrma cristiana. 

Confessionale 

Libretto della 

Vene. ia. per Pietro Cre d ' 
1486. 18 iulii .• H. 1225: ~;~~ ' 6':to ( ~cr~c~/dc Pialiis). 

143. A NTONINUS (5) h" .. . . 33). 
. arc lepllCopuS Flore t' I · 

, ionale in vul gari se . O . n muso nClpit conicl-
rmone . mms mortaI" A 

d ii Librello della dII ' . . .um cura. cce-
V .. o Tlna c: rlSltana. 

. ~Iltt"" per AnIOllÌ um de Strata de Cn:mona. 
ti •. _ Cop. 5 1 l : G\'(! . 2 162. (lO ZZ V 9) 1483. I l mar-

144 ANT . . . 
. ~N1 NUS (S.) archiepi iICopu5 F lorentinus C f 

vo gare. M edicina dell'anima . on essionale. 

BMCBouoniae. I. t. (Balda,nr A u ogl,lidi), 1472. 
.. VI. 799 : CW. 2075. (16. O. IV. 16) . H. 1229 : 

145. ANTONINU S (S) , . . . . arc lICp15C:OpUS F lorenl inu5 Cf ' I 
volgare. M edici., dii ' . . on eUlona e 

e amma. 
Bononioc, l . t. (Baldon ar A uo 'd") 

nonnull il dif!'trt nb ClIemplari ra c!UI .' . 14 72 . .- P,im. ( harlll in 
(16. O. IV. 19). p C( eoll. prllcmT1m In eharta l a. -

146. AmON INU S (S.) archicpiiICopu, Fiorentinui. Confessionale 
volgare : M edicina dell'anima. 

Bononioc, I. t. (Baldll ll ~r An 'd) 
dClunl. _ Sinc Lo InctBI d 1 ogu •. • •. 1472 .• Nonnulla foll11 
lominui libcr ablOtu lul o 'd

c 
t c U(;"UnICll llonc CI alia in fi ne : mbi-

799 . C W v, c ur. - ouan H. 1229 : BMC. V I 
• . 2075. (IO. X. 111 . 38). . . 

147. ANTONINUS (S.) arc:hiepisc:.opu! Florentinus. Confenionale 

vuls;re: Omnis ~ort a l ium cura. 
. u, n .. (Bononlllt. 8~ldusar Auoguicl i. drea 1472) • Cop 

n. 5 10 : Rc.ch . . IV. 114 : GW. 2 174. (16. O. IV. 18).' . 

148. ANTONIN US (S.) archiepiscopus Fl orenlinul Co.r,. · I C .11' . 510 0 0 e 
uram I tuS habe seu M edicin a de l' aoima. 

BQoonillc. I . t. (Baldauar Anoguidi). 1475 _ H 123 1· 
G \'(!. 2076. (16. O. IV. 21). . . . 
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149. ANTONINUS (S.) archiepiscopus Florentinus. Confessionale 

vulgare: Omnis mortalium cura. 
S.I.!. (florentlae. per Bartolomeo de' Libri). 1488 .• H . 

1233: CW. 2 156. (16. H. VI. 16). 

150. ANTONINUS (S.) archiepiscopus FJorentinu5. Opus quadrage­

sLma lium t:t de sanctis sermonum. FIO! Rorum nuncupaturn. 
S. u. n. (Medio13Ili7, po~1 1500». - Iidem lypi quibui \13\11 

elt impressor libri AntoRinul, Sermones quadrasuimalcs (Ham 

' 2 41 l, Jecundum GW.: .ed potlUI. m~a senlenlia, Ulderito Scio­
~enzeler (69. GA.) tnbutlldi. H. "' 1240: GW. 2183. (16.8. 

Il . SO). 

151. ANTONINUS (S.) archiepiKopuS Florentinu5. 5umma theolo­

gica. P au It rl ia (secunda). 
Ve~liil, mdustrlo alque impc.nta Nic.olal Jenson Gallici. 14 71. 

• HC. "' 1243: GW. 2185. (16. B. iiI. 16). 

152. ANTONINUS (S.) archiepiscopus Florentinus. Summae theo· 

logicae Parlcs qunll-uor. VolI. 4. 
Venetiil, per LeonaTdum Wikl d~ RDliibonD, 1480-81. -

H. '" 1244: GW. 2187. ( 16. B. III. 7- 10). 

153, ANTONtNUS (S.) archiepiK.opus Florentinu!. Summae theo­

logicae pl\ra prima. 
Vtnetii" ]Xr LcoPlrdum Wild de Rati,bonl, 1481. - H. 

'" 1244: I : GW. 2187, I. (16. B, III. Il). 

l S4. ANTONINUS (S.) archiepisc.opus Florentinu5. Summa thcolo­

gica. Partes IV. 
In indita Elvellorllm Arllenl;nll., cura De lmpenlli (ohll,lUli. Gru­

ninBer aliu R~ypardl (in aeeundo voI. lohanni, Reyllftrdl alias Gru 

pinBer). 1490 .. H .• 1248: GW. 2191. - (16. B. Ill. 2-6) 

155. ANTONINUS (S.) archiepiscopu5 Florentinu!. Summae Iheo­

logic.ae I)au secunda. 
Veneliil, per fraociteum de HailbulII el Nicolaum de Fran"-­

fordia .ocio., 1474. _ HC. 1254; GW. 2 195. <.16. B. III. 14). 

156. __ (16. B. III. 12). 
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157. ANTONJNUS (S.) archiepiscopU5 Florentinu •. Summae Illeo­

logicae para secunda. 
Vendii., impemi, lohann11 de Colonin lociique eiu5 l ohan ni~ 

Manthen de Cherretl.em. 1477. - HC .• 1255: GW. 2' 196. (16 
B. III. I J). . 

158. ANTONINUS (S.) archiepiscopus Florentinu!. Summa theo­

logica. P au JI[ (\0 2°). 
Venetii" diligentia ne impenlll Andreac de Cetharo (de Pahha­

telllehi,). 1485, 21 IIpri li •. _ H . "" 1257; GW. 2 198. (16 B 
III. 15). . . 

159. ANTONINVS (S.) archiepiscopU5 Florentinu$. Tractatu5 de 

c.en~uri5. 
S. u. n. (M~ntullc, Paului de Bull.bach, eir~~ Il. 1475) .• 

HC .• ' 267:GW. 2068. (16. B. II. 14). 

160. ANTONINVS (S.) arc.hiepiacopu5 Florentinus. Tract8tu5 nOia­

bilia de Excomumc8tionibu5, De Censuri!, De sponsalibu! 

et matrimomo etc.. 
Vendli" duc.tu et lmpCllJl1 lohanoi, de Colonia Allrlplnenli ae 

lohanlll, Mllnlhco de Ghcrrcl:l.em. 1474. 23 .tlltembri, .• H C. 

.12'68; GW. 2970. (16, B. V. 14). 

16 1. __ (16. B. V. 13). 

162. ANTONLNVS (S.) archiepiscopu5 Florentinus. Devotiuinlus 

Irialogu$ super evangeHo de duobus disclpulis euntibus in 

Emmau5, et alii Iractalus. 
V~nehi" per loannem Emericulll de Spira. 1495. VI Kal 

MAi. (26 apnli,) .. !nllBnlo Lueac Ani. Giunta .• HC. · 1274 : 

G\V.2203. (16. B. Il 42). 
ANTONIUS ANDREAF. Y. Arrdrcae, An/on;u' 

ANTONtUS ARQUATUS v. Arquahl'. An/c/fIiul. 

ANTONI US DE ARETIO v. no.elli. (de), Anioniul 

ANTONIUS DE BITONTO v. Di/on/o (de), An/onull 

163. ANTONIVS DE MORLHONE. Credentia ad Si\ntinimum p'­
trcm nostrum Summum Pontificem , pro rege Fr8ncorum. 

S. u. n. (Poltien7). circa a. 1490. non pOli a. 1492 .. G\V .. 
Hain. Copinllcr, Proctor, Rciehling et aliu Reperloria il;cneraha 
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eodd. Impre$$Orurn .a~c. XV Ignoranl hant cd,llontln. - (16. K. 

V. 7. op. 13). 
ANTON1US RM1PlCOL.L.IS v. Rompigo/li3. Anioniu$ 

ANTONIUS DE ROSE.LLIS v. R05el/i, (de), Anlolli",. 

ANTONIU! TKOMBE.TA v. Trflmbella, Anloniu$. 

ANTONIUS DE Vf.RCtL.L..IS v. VereelliJ (de), Anloniu$. 

Af>HltOOISIENSIS. SIVE APIIRODISAJ;.US. ALEXANDt::R v. Aluan-
dCI Aplrrodi$oeu5. 

164. APOLLlNARIS CREMONENSIS sive OFFRE.DUS ApOI..LJNA­

RIS. Expositio in primum Poslenorum Arislolelis. 
Venelli., I!Ifle Boneli de Locolclli. Oergomellm. impenlll nobi­

Iii viri d. Oetavjolll Seoll lIob,li , civi, ModocticnSlI. 1493. XIV 
K81. Apr, (19 marhl). _ H . · 1284. (16. C. III. I S. al" l"). 

ArONO (Of.).Pl::.iRUS v. Abll l10 (dII), Pe!rul. 

16S. ApPIANUS ALEXANDRINVS. HisloTiarum Romnnarum libri 

ex Petri Candidi Dec:embrii interpreto ' ione. 
Venelli •• pt':f Bernurclum PiçtorclIl et LdlMelum Ruldoll .le 

AUQ:U~LU UM çum Pelro !..os!eil\ d~ UnilCIlUIl correc:lore nc lo­

CIO. 1477. _ PrllnllUl ct ultlmum 'olium J«undl volumini, duide­

lan!UT. _ HC. ""1307; CW. 2290. (16. C. 11 . 16·17). 

166. AI)PIANUS ALEXANDIlINUS. Hisloria Romana . De beJ1ia 

c: ivilibus. Lat. per P. C. Decembrium. 
Rev;L1. per FUnc;tcUffi de Mu"Uhbul. 1494. 22 oclolm~ .• 

HC .• 1309: CW. 2"294. (16. C. IL 7. op. I-l· 

167. __ Hoe c.empllH 1\ caetcm omnibul dillell (dcmcrps ab rumplo 
a CW. desCTIplo) In cupiLc sceundlc chuIl;l.C (u ii). n3m IlIc ICili-

lur: PRIMUS pro PRAEFACIO. - (16. ZZ. IV. 16. op. I"). 

168. ApPIANUS ALEXANDR1NUS. Historia Romona De bc1lis 

civllihus. Lat. per P. C Oec:embrium. 
Su.ndlani. d,hgcnllt I\C inacnioli cakhol!luphl Percarini PII' 

squali cr.aclillim~ OI)CrlI. 1495. IV Id. IlIn. (IO illnuArii). - HC. 
\3 10; CW. 2292. (IO. ZZ. IV. 16. op. 2"). 

169. -- (16. C. II. 7. op. 2'). 
170. ApPIANUS ALEXANORINUS. H storia Romana. De bcl1i~ 

c:ivihbu5. La!. pcr P . C. Dec:embrium. 
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Vcncliis, per Chrillolerum dc PClUi" 1500. 20 novembm .• 

HC. 1312: CW. 2291, (16. C. II. 6). 

171. ApULEIUS MADAURENS IS, LUClus. Opera. Melamor· 
phose05 sive de asino aureo libri X: ac alia opu5Cula Her~ 
metis Trismegisti et Albini Platonici. 

Vic:c:nliac, per H enlicum d~ Sanclo Uno (Rigo di Cl Z~no). 
1488, augulti. _ H C. ·13 16; CW. 2302. (1 6. C. I. 5). 

172. ApULE1US MAOAURENSIS, L UClus. Commentarii a Phi~ 
lippo Beroaldo conditi in Asinum aureum L. Apulei. 

Bononille, a Benediclo Hccloris imprcuore ..,Icrli,.imo, 1500, 
Kal. Aua. (1 aU8usli). _ E"cmplum in chllr!a gravioli et arandiori 
imprenum. _ HC. ""13 19; CW. 2305. (16. P . Il . 13). 

173. __ In hO( cxemplarc plures Iypogullhici tr ralu. il1lunl: ex gr .• 

in linu. humiliori '01. 2 (Dii) 1~8i!ur «mominicum pceplu mupo· 
lill\a Q pro ii Dominiçulll pct plu De.poliall n. - (16. P. II. 15). 

174. _ Dcesl Praelnlio, ilcmqut Realtlrum in 6nt. - (16. P. II. 16). 

175. ApULEIUS MAOAURENSIS. LUCIUs. Commentarii Il Phi· 
lippo Sercaldo conditi in A~inum uureum. Exemplar cum 
T nbula anle lexlum quae c:ommuniter omiMa fuit . 

Bononiac, Il Benediclo Hcclori" 1500. Kol. AUI!. (1 augu­

,II). _ In (luiuuadnm pnrliculil hoc cxcmplum p praecedcnubui dlf­

fert .. HC .• 13 19. (16. P. Il . 14). 
AQUILA (DC), J OILANNCS v. Aquilomll. JO/lIInlln. 

176 AQUII..J\NUS, jOIIANNE:S. Sermone! quadragesimales. 
s. I. (Bri.incl. Angelu, Brilnnnicu, dyi, Bri.ianus. 1497, 18 

aprilil .• H . "" 112'6. (16. B. II. 46). 

177. AQUINO (DE), THOMAS (S.). Continuum in f] uatluor Evan­

gelista!. 
Ventlii!, impensa ;nacnioque H~rm8nni Lichlcntleyn Colonien­

III alque lohunni. Amman Spiren,;' sociorum, 1482, -4 lcplcmbri •. 

• HC .• 1334. (16. A. \11. 14). 

178. AQU INO (DE), THOMAS (S.). Opus uureum super qualluor 
omnia evange1ill dominicalia et ferialia. 

Vendii,. Mlc iugcnioquc Boneli Localdli. imp-c:Ma nobili, viri 
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Oetaviani Scoti ModoetieMil, 1493. Prid. Non. 1uo. (4 iunii). -

H. "' 1336. (16. A. 1. 8). 

179. AQUINO (01:.). THOMAS (S.). Calhena aurea redacta super 

evangelia dominicalia et ferialia. 
Ventliis, J oannn RubtuJ Verctllcn3i, viT hae in arte nnpri· 

rntndi lingul~til, 1494.29 aprilil. · HC"'l)77. 116. C. VI. lO). 

180. __ In hoc c~cmplo $ccunda et luha pnn duidcuntur .• (1 6. C. 

VI. Il ). 

181. AQUINO (DE). THOMA5 (S.). Commentaria da ri,sima in 

Offine! epistolas Pauli. 
80nonlllC, J. t. (johannu Sthribcr dc AnnUnCL ~h\), 1481. -

HC. 1336; Prodor n. 6549; Rcich .. IV. 117 .. (l6. Q . II. 9) 

182. AQU INO (OE.), THOMAS (S.). 5uper Epistola! sancIi Pauli 

commentaria praeclamsima. curo tabuln 
Veneliis, ehanetelibus Soncl! Lata!!'.!!i Bcrllomen,il. duelu cl 

Impen.i. Octoviani &oli t ll'i. Modoelll~nli" 1496, 22 dtc.rmbril. 

• Deltripllo tlluli • Copinller rdllla cum nOllro ucmplo non bene 

conll ru,I. ' HC. 1341 ; Reich .. I 94. (16. A V . 7). 

183. AQUINO (DE), THOMAS (S.). De ventate calholicae fidei 

conlr8 errorc:s senlilium libri qualluor, 5i ... e Summa calho­

lica e fidei . 
Ventlii., per Frl\llCIICUIn dc I·hilbrun cl N,colaulTI de rranck 

rordla lociot, •• a. (tirca 1\ 147S).· H. · 1386. (16. B. V. 6) 

184. (16. B. V. 7). 

185. __ (16. B. V 81 

186. AQUINO (OE). THOMAS (S.). Libri de verilale catholica.e 

fidei contra errores sentllium. 
R omllt. darUI at dlhgcnn$$nnui IIIllra Arnoidui P.nnllll't. 

nalione Cermllllui. in dotno Petri de Mllximo civil Romnnl. 147S. 
20 Icptcmbril .• Ultunum folium mllere cccid, t .• HC. 1387 

(16. B. I. 3). 

187. AQUINO (oE). THOMAS (S.). D e verilate calholicae fide! 

contra errore! genlilium. 
Vcnelii, . Nicoillullen~on Gallicul, 1480. Id. lun. (13 ,un") ' 

• H C. ·1)89. (16. B. IV . 20). 

I 
I 
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188. AQU INO (DE). THOMAS (S.). Aurea 5umma contra gentile, . 
Vcnetii •• ~r probum virum Symonem. impenla et cura nobili, 

~iri Ale)Hlndri Calcedonll. 1 SOO P). 7 novcmbri •.• Bibliographi, 

editio ignota. al dubito ne deceptor quidam aduheraverit annum. 

• (16. B. Il. 4). 

189. AQUINO (DE), THOMAS (S.). Q uaestiones de duodecim 

quodlibel. 
V~netus, impen"1 lohanil d~ Colonia tocioque 10h"l'Inis Man. 

then et ($1e) Chcrrelum, 1476 .. H . · '404. (16. F. V I. 2). 

190. __ (16. F. VI. 3). 

19 1. AQU INO (DE). THOMAS (S.). Quaestiones de duode:cim 

quodlibet. 
VentUlI. ,m~mil domIni Front, 'c i de M"dil i. IH'r Honmbolem 

Parm~nSt'm et Marinum Suftc('num loc iu~quc (sic) ~'UI. 1486, ) I 
maii .• H C, · '406. (16. F. VI. 4) 

192. AQU INO (DE). THOMAS (S.). Quodlibet noviter imprmum . 
V ... ncit lf. per lohannem et Grf'tlofium de Crt'tollil hMres. 

149S. 3 Icplcmbri, .• H. ·'408. (16. F. IV. 4). 

193. AQUINO (DE), THOMAS (S.). Quaestionu de [)ote nlia 

Dei, d e malo, de creaturi. etc. 
S. u. n. (Ied Vt'neuit, ~t Clmnofofum Arooldunt Prulenum. 

ut rt1:\c Pr()Ctor rl Burlltr 0lli>lautur. C contra ('opinger male di';' 
n~ .. il cum Inill.i, (SUPI)!t'ment, T. 37) rd,tionem PhilipllO Veneto 

cu e IribuendoUl) .• !te. · 141 6. (16. e III l I l . 

194. - (16. C. V. 14) 

195. __ 1>1 hoc txemp!o prmlum fol'UIlI dcclt .• (16. C. V l SI. 

196. AQUINO (DE), THOMAS (S.). Quaestiones disputatlle CUlli 

c::omm. per Theodoncum de SU$leren. De pOIe: nti/\ Dci. 

De Malo. De: unione verbi incarnati elc. 
AiriIlPiut'. opera atqut' imlJenlil honl:'l" viri Hcnrici Quenlell 

civi, t'iuldem. I SOO, Non. Mal . (5 1110 11). DUlint nonnulla folia 

,n fine .. H . 1418. (16. h. Il. SI). 

197. AQU INO (DE). TIIOMAS (S.). Tractalus septuusintalrium 

quaulionum luper poleslAte el lI ucloritate popul i . 
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Lusduni. ~r Mngil trum lohanllcnl T rechtel. 1496. 20 le{l 

Icmbri,. _ H .• '4 22. (16. C. V. 4. op. 2"). 

198. A QU INO (DE), THOMAS (S.). Prima pau secundae parli! 

S ummae. (Secunda Secund ae impressa es.t V enetiis per 

eundem Locatellum 28 aprili! 1506). 
Veneliis, per Bonclum Lo<=alclium Bcrgomenlcm, tU'Su et u· 

pelll i, O ctavlllni Stoli civil Modoetiensil. 149S, K IlI. QUU'ltil. 

(1 iulii ) .• HC. · 143$. (16. B. III. 17). 

199. A QU INO (DE), THOMA5 (S.). Summa theologica. Sec.unda 

secundo.e. 
Venelii" per TheodOTum de 1tl\llIol.onibul de Alula. 1491. 

IV K.J. Apr. (29 mbrtii) .• H. · ' 46S. (1 6. C. V. 20). 

200. AQU INO (DE.). THOMAS (S.) S umma theologica . Secunda 

secundue. 
Venelii., opern ti diligenti eurn lohannil Rubel Verecllclul', 

1496. V Id. Sul. ( I I lulii) .• H. · 1467 . (16. G. IV, 25). 

20 I. AQU INO (OE). T HOMAS (S.). Sc.riptum Supef primo sen­

tentiarurn. 
V~nehiJ. pcr Bonetum Localellu1ll B~rlomfn1em. mandMo et 

I l.I mphbui Oetnviani Seoli civi, Modoelien.i l . '496. V NOli. Oct 

(3 octobn.) .• H. ·'415. (16. f. III . I). 

202. AQU INO (DE). T HOMAS (S.). Scriptum ,uper secundo sen 

tent iarum. 
Venelll,. mllndato el Upellili nobili, vi ri d. Octavllllu Scoli ciV11 

Modoelienlil. per Bonctum Locatellum BcrSomcnKm. 1496. XI 
Kal. lan. (22 dmmbri,). - HC. · 1416 (16. f. 111. 1. op. 2) 

203. AQU INO (DE), TI-IOMAS (S.). Super lertio libro senlentio.rum. 
Vendli •. ;nilcnio nc impenlR !-I ~rmDIUIl Lieehtcnllcin, 14C)(). 

26 Rpnhl. - HC. ·1480. (16. f . II I. 4). 

204. AQU INO (DE). TI"IOMAS (S.). Super quarto libro senten 

tiarum. 
Vcnetili . per mnililtrum LconarJum Wild de Rllhlponll. 1418. 

18 IllIutii .• He. "' 1482. (16. f. IV. 5). I 
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205. AQU INO (DE). THOMAS (S.). Super quarto libro senten­

tiarum. 
Venctii$. impendio 10hBnnii dc Colonin. Nicolai J~ruon $OCio­

rumquc. 148 1. V III Knl, 11,11. (24 iunii). - He. ·1464. (16. 
F. II I. 2). 

206. A QU INO (DE), THOMAS (S.). Logica. 
Velll:lii,. per Symollem dietum BivilaqulI Papienlem. 1496. 

20 maii. _ !-le. · 1490. (16. A. VI. 19). 

207. AQU INO (DE), T HOMAS (S.). Exposltio in lihros posteriorum 

et Perihermenias Aristotells. 
Vendi;., impen,i. RIIYnAidi de Noviornllsio. 1481, · Nonnlll­

la folta dcsidcranlur \II fin~. - COI) .• n. 569. (16. D. Il. 2 1). 

208. AQU INO (OE). THOMAS (S.). Commenlaria in libro5 Periher­

menìas et ID libt05 posleriorum Amlote!is. 
V~cln.. per Culiclmum rridmcnlCm dc Monferrato, 1489, 

XV I Ka1. Dcc. (16 novembri~). - H. 1493 : Cop .• n. 570: 
Rcich., I, 95. (16. C. III. 14, op. 3». 

209. AQU INO (DE), Tl10MAS (S.). D!>us de ente et enentia, CUlli 

Commenhuio fr . Thomne de Vio Caietani. 
Pal)ioe, per Fnnl;llCUIII C.yrnrdenllunr. 1496. - H . 1505. 

(IO. ZZ. V. 4). 

2 10. AQUINO (DE), THOMAS (S.). Commenlaria $uper libro! Me· 

laphysico.e Ar;stolebs. 
V~nctii,. l~r Sinloncm l3ev;ID.'!uanr P.11>L~nscm. 1493. 20 de­

temUTi" _ Delfr;ptlo 1\ Copmili'r prollltQ ;n quibullClnm t'al mendo-
1~ _ HC. 1509. (16. C 111 23. op. 2». 

2 11. AQUINO (OE). THOMAS (S.). Espo5i,io 5uper libro! Aristo­

lelia de codo el mundo. 
V .. nctiil. I~I Bonetum Loelltellum l3elilOrntn~m. mlllldlllo el 

lumptluul Od.l'inni Scoli ci'm Modod,ells;" 1495, XV KD1. 
Sept. (18 l'1Iilmll) .• H 1531 (16. f . IV. 3) 

212. AQU INO (DE). TIIOMAS (S.). Commentutn 5uper duo! libros 
de coelo el mundo Aristole!is cum aliqua par'e ter lii cl 

Addltionlbu5 PetTI de Alverma. 
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Venelli., per Grl':lIorium et loannem de Cregorni fra!,"_ 1495. 
31 octobris.· HC. 15)2. (16. C. IV. 17). . 

2 13. AQU INO (DE), TI-lOMAS (S.). Super libro! de generatione 

et corruplione Aristotelis cum textu. 
Vendi;s. per Bonelurn Loc.alellum Bersomensem. mand~10 et 

expc:nail Oelavian; 5<;0'1 dvi. Modoetiensil. 1498, XI KaL lan. 
(22 d~cembru) .• H. 1535. (16. G. iii . 21). 

2 r 4. AQUINO (DE), THOMAS (S.). Opuscula preclaris.sima in qui. 
bus omnis philosoplliae el divinarum aenptunrum theore­

mala est complexu" 
Veneti;f, I. 1" c;irGa ti. 1486 •• Frugml':lltum primi opuaeuli 

Il De reginllnc prmClpum Il •• H. IH9) (Ib. H , IV. 2 1). 

215. AQUINO (I)E), THOMAS (S.). Opusculo. n ria. 
Medlolanl, per mas, . lrol Benlgnum et Joh8nncm AII IOnll.l1TI 

fratTes de Honall', 1488. HC. 1540. (16. A. IV. 21). 

2 16. AQU INO (OE). THOMAS (S.). Opuscula sepluaginta duo. 
Venelii,. inRemo 3e impell,a Hermllnm Lichlen.lcin Colonien,i" 

1490. V II Id. Stop\. (7 "'1·lItmbrÌl). SiallalUf" aD dee.1. • 

H C. "'154 1. (16. B~V 4) 

217 Opl,lteula I·X IX de.idertllltur In hoc: t'XempIHre , • ( 16 . B. 

V.9). 

2 18. AQUINO (DE.). THOMAS (S.). Opuscula. Accedunt eiusdem 
Su mma totiu$ logicae. Traclalu! de usurl,. 

Venelr i,. mandulo tI upenfi. nob.11 Viri d. Otl~vi3m Scoli 

civi. ModoehenSIi. tura el inlenio Bon~h Lotutdli DNlomen. i •• 

1498. Il Kal. l un. (31 dm:mbril) . · H "'1542 . (16. B. I 5). 

2 19. __ l''. B. lo 61. 

220. AQU INO (DE), THOMAS (S.). Tr/lClatu6 dc unitale inlellec' 

IU $. contra Averroem. 
S. 1. (Paduae). per UUI'illllfurn Matheum de Vldl, che: rel1. 

1486.26 cx:tobril . • Rcich .• n. n ( 16 . c. VI . 14 . op. 2-). 

221. AQU INO (DE). THOMAS (S.). Expositio oration;, dominicae 
et aliae expo!itiones et tfaclalu •. S. Bernardui Clareval 

len5i5. Meditationes et H omelia. 

I 

I 

- 309 -

Mediolani. per Christophorum Valdar lef Rari.ponen~em. 1488. 

marlii .• I-IC. 1543. (16. C. VI. 8). 

ARATUS v. Suiplorct o.'ronornici velere •. 

222. ARCULANUS seu H ERCULANUS. JOHANNES. Exposilio in 

I fe n IV canonis Avitennae. 
Veneli;l. per Dondum LocateUum Bere:omell5t'm. mandato et 

upen~;, Oc:layiani Scoli dv i, Modoelirrlli,. 1496. VI Kal. Nov. 

(17 octobm) .• H . · 1553, GW. 2317. (16. G. V. 1 i). 
ARCULAI'lUS .eu I-h~RCUL.ANUS. JOltAf'lf'ltS. PulicA , ive exPD"tlO 

libri n';lQi Ahnu,ori •. Vide R HA7 F.S IeU R H""t" . 

223. ARDOYNIS (DE). SANTES DE. PISAURO. Liber de venenis. 
Venditi. OJ)l'ra Berno.rdini Ri tii dc N ovarin, impenno ucdlen­

t i~,rn)i arhun\ et mrdicinQ( doctori. d III'Rimi 1000nni, Dorn;lIici 

d~ Nie:ro. 1492. 19 iuli; HC "' 1554 ; G\V 2316. (16. D . I. 
11 . 01). 2-). 

ARDUIf'lI. SAto"f. V. ArJoJ/rri. (dc). S"rr~ 'CI. 

224. ARETINUS. LEONARDUS. De bello italico a d veuu~ Golho$. 
S l. (Full!inei). Emil ianuJ de Orlini, Fu1e:tnll' 1"1 lobnnnl"i 

Numci,ter Theulurueul eiulque lolii. in domo eruldem Emill8ni • 

CW habel non reele .( On;ni, ., pro" Orr.ni.~ . . HC. IS58: 

CW 5600. (16 . F. Il . I). 

225. ARETINUS. LEONARDUS. Il libro chiaffii!.lo dell a primi!. 

Cuerr!l punica, 
S. u n. (Vrnet" I. Th. Seplcmcutren, i, ), òru n. 1472: te· 

CUlldunl CW. Iypi, libri qUi irllcnbitur BB,iliul. eirca ft . 147 1) .• 

HC, 1560: Reich. IV. 11 8 : CW 560-1 (16. H V . 19). 

226. ARETLNUS. LEONARDUS. Hisloria fiorenlina, ilal. per Do· 

nalum Acciaioli. 
Ve~ .il, p(r M, cl lro Ineorno dc' Rimi. 1-176. ' 2 fcbruarii. 

• HC. ' 1562; CW . 5612. (16. H 111. 16) 

227 ARETINUS. LEONARDUS. Hisloria fiorent ina. ila I per Do­

natum Acciaiol i. 
F'ircn~c, pcr Bartholorn~ p. Fiof1';ntmo (de Libri). 1492. S 

iun ... . De h~e et dc editionc. ab IP 'O Bartolomeo de Libri III luccm 

rroditll . H " toriac lIorcnlill1lc PORgi. una m errai .. faciunt cditioncm 
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H ain. Copinser et GW. , ub n. 561 3, rUle dU lU eJle el dlvenal 
animadvertit BMe., VI. 649. - H C. 1563, GW. 5613. (16. 

H. IV. 15. op. lo). 

228.- - (IO. ZZ. IV. 25. op. I ). 
ARETINUS. LEONARDUS v. Arido/elc'. 
ARCELATA (DE). PETRUS v. ArRellold (ele). Pdrui. 

229. ARCELLATA (OE). PETRUS. C hirurgia 
Venetiil. per Bonetum l.outellum Bersomenlcm, maodato el 

apemi, OcIOlviOlni Scoli civi, ModOelien,il, 1497-98. Viii Kal. 
Mari. (22 februarli) .• He. 1637; CW. 2323. (16. O. III. 16). 

ARGENTINA (DE). THOMAS v. Tllomas Je Argenlina. 

230. ARIENTI (DECLI). GIOVANNI SABADINO. Novelle Porretan~ 
Bologna. per Henrico de Colonia. 1483. 30 apri li,_ - A n~lra 

aliquantulum di"imilis esi descriptio uemplaril quo UI UI eli C W . 
praesertim ID lubstriptione impressori,. - HC. 1642': C W 2327. 

(16. P. Il . 24). 

231. ARI MINCNSIS, CRECOR IUS $CU GRECORIUS A RIMINENSIS 

'lei DE ARIMINO. Leclu ra luper primum Iibrum aentenlia· 

rum. 
Pl!.ri, ii" I. I. (A!oyaiua Martineau. UI Proclor IIII). 148l . 9 

augusti .• HC . • '645. (16 F. IV 7) 
AR1~i1NO (DE). CRECORIUS v. Ariminen,i •• Crc:BOI'IUI 

ARIOSTI. ALESSANDRO V, A,i03/i. (ele). Alexoncler 

232. ARIOSTIS (DE). ALEXANDER minortta de Ferrarin. Trada­

tU! de u.un,. 
Bononiae. opera et impenli. prudentil ;uvenll BlIltuarlS Jc. 

Hyrberin. 1486,8 aprili •. - HC. 16S3 : C W 2329 (1 6 Q 
III. 2~. 

233. ARISTOTELES. Operll. Voli. 5. 
Vendiil. AldUJ Manutiu$ (in domo A1d, Manuln Romani. 

apud Aldum), 1495_1498 .• He.·16~7 :GW. 2334 (16. M l 

14. 19). 

234. ARISTOTELES. Opera latina cum commentarii! A"erroi~ 

Tom. m. 2. 
Venelii •• 'm\Hndio mdullri\lye Andree de Alu l ~ B~ rlhOI(l· 
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ID"ique Alcxllndr;ni ioeiorum. 1483, 111 N"m. Febr. (3 fcbl1.larii). 
. Huic tomo pra .. edit I1raefnlio Ni .. oleti VerniOl, qual! apud CW. 
Icgitur in inillo Tomi I1L I. . HC. "' 1660, GW. 2337. (1 6. 

D. l. 4. op. 2). 

235. ARISTOTELES. OrgAnOn : P raedicabilia. PerihermeniA. Te­

picorum. E lenchorum libri elc. cum commenlo Averrois. 
Venel,i,. impendio mduslrine Andree dc Alula Barlholo­

.neique Alenndrini lociorum. 1483. V Non. (fi:1. (3 oclobril). 
_ HC . • 1660 I. GW. 23371. L (I6. D. I. 4). op. 3. 

236. ARISTOTELES. M ethaphysicAe libri duodecim, nova transla­

tio cum commentis A verroi. 
Venelil , . lmpendio ~ c ddisentia Andr« dc A.,uln. 1483. 

VIII Kal. Od. ( 2~ leptembril). - Diverta ab cdilione quac a 
CW. deseribilur lub n. 23 37. T . III: ID II Pne diem a ReperlOri!! 
gcnerahbu$ codd. Illlprusorum lac ... XV non nolat.. . . (16_ D. 

I. 4 op_ l). 

237. ARISTOTELES. Copulata super veleTem ('\flem Aristotelis. 
S. 1. (Colonine). I . t. (Henrieul Quentel1) . 1490. - H . · 1673: 

GW 2398. (16. G. IV. 17 . op. I"). 

238. ARtSTOTELES. Copulata in novam logicam Arislotelis etc. 
S. ! (Coloniae). I. t. (HenrieuI Quentell). 149) , Non. MIIII. 

(7 mnrcli) . _ H . 1674 , G\V. 2399. (16. G. IV. 17 . op. 2°). 

239. ARI STOTELES. De M eleoris libri IV. cum commentariis 

Caietanl de Thien i~. 
VendI! , cura IOlerhJl lnlorum virorum lohnnms d~ Forliv io et 

GreRorn fratTu111 . 1491 . 22 oclobril •. HC. · 1697 ; G\V. 

2421 (16. F \' 31). 

240. ARISTOTELES. Libri de anima lib\ls. mterprete Th('odoro 

G aza. 
Venelll!. Iter 10hpIl nem df (lloni" so<:iumquc f<iUI lohannem 

M3Rlhcn df C her,rlt em. 1476 .• HC · 1699; G \V. 2350. (16 

G. III I \) 

241 ARt STOTELES. De an imaliblls libri no\e01. Theodoro Gaza 
Interprete. 

\" 11th". lohannt' cl Gregtmul de Cregorii, fTll trH forum Ollt r~ 
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t1 lmpen,a, 1492, XIV KIII. D~c (18 novembria), • H. · 1700: 
CW. 235 1. (16. G. 1II . 11). 

242. ARISTOTEI.ES. E thicorum ad Nicomachum libri X. Leo­

nardo A retino interpre:e. 
S. I. (Bononiac), s. lo (per Ugontrn dc Rugtrii. ti Doninum 

de Bcrlochi,: lIpud GW. ti BMe, VI. 806 ~r UgoMm Ruge­
Tlum lolum), 1.11. (1474 ,irel; 11. 1475 c. apud GW.) - HC. 
1472: Rtidl., Il, 119: CW. 2369. (16. Q. III, 31)). 

243. ARISTOTELES. Libri Ethicorum dec('m ad N icomachum, 

Leonardo Aretino interprete. 
Romlle. Conradu, Swtynheym el Arnoidui PlInllQrll mlllllliri. 

1473. 11 ianuprii _ He 1746, GW 2368. (16. G. IV IO). 

244. ARISTOTELES. Liber dc moribus ad Eudemium, Ialine per 

Leonardum Arctmum 
S, u. n. (Vitentipt, lohannu Rtnensi. 'l'cl Reno Dpud ProclOt 

(n. 7147) cl C\V.: Iypl l irnllli,m ii. qUIbul UIUS e .. 1 Bonom.e Bai · 
dunr AUOIIUidl, Circil a 1475).· HC, 1766 : CW. B8S 
(16. D, VI. 28, op. l"). 

ARtSTOTEU:'S v. Conduvo (dc). 10hanntJ, Thielli. (de). Coitlullu~; 
Tlwflcr, Arno/dul; U,balllll, At'fITO;'/U; Vu'ur, Juhortoci. 

ARISTOTEt..E~, Ar, \)I!IUI v AndrtUf, An/uniu •. 
ARISTOTEL.ES. Auelori/o/tI v. AutIOri/a/tl Arialu/elil. 

AfUSTOTELES. Dc coclu cl nH/urio v A/bulu, dc Saxonio. 
ARISTOTELES, Ubc, prubl~ma/,mt v. Ahano (dc). P~lrru. 
ARISTOTELES, Libri de Aoimll \ ArRidi". Co/urnotl: Aleliand~r 

Aphrodi,aeui, 
AIUSTOTELES, Libri f/Crlchurtlm v Aegidiui Columoa, 
ARISTOTELES, Libri Ellticorum v. Acciaio/u_" 00110/'" 
ARISTOTELES, Libri Phlllicorum v, Acgidiu. Cu/umoa. 
AruSTOTELES, Libri POdrriorum Y. ACBidiui Co/umna; A/hr,lu.! !/t 

SOliooio," Apu/lillari, C,cmoncmi,; Pou/m Vcnclm 
ARISTOTELF:S, Melophll,iro v. A,rdrcoc . Anloniu •. 
AIUSTOTEL.ES. Troe/ahu "arii v. A/brrlui Malm"," Aquino (rlt) 

T/romal; Linrunim';I, Rtlbrrlu'; Pau/ui VcndUI 

245. ARMANDUS DE BE.LLOVISU. De dcclaraliortc difficilium tcr 

minorum lam theolop;iac qU/lm philo,ophiac "C losicac, 
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In urbe Baaileolluu .•. t. (per Michaclcm Wcnlller), 1491. 
mllltli. - H . ·1793: GW. 2S02 (16. H. VI. 50). 

246. ARNOLDUS DE VILLA NOVA. Tractalu! de virtutibus her­

ba rum (Opua non Arnoldo tnbuendum). 
Vcnclii" per S imunelTl Pllpltl\lCm ditlum Bivilaquam, 1499. 

14 deeembri •.• HC, "1807 (16. H. Il, 24). 

247. ARQUATUS, ANTONIUS. P ronoslicum in annum 1494. 
Bunoniu, t. I. (Hcrtu1es de Nani'), 1493. 6 deecmbri,. 

GW. 2556. (16. Q. III. 73,. 
ARsouSI, FRA~cEsco v. Vcr~i/iu$, 

246. A I\TICELL.A ,ive ARTESELLA. Miscel1a librorum de medici­

na traclanlium. 
VenduI, per Phllippum dc PlfItU dc Cmnclo, 1491, 26 .eptem. 

bnl. _ H. 187 1; G\V, 2681. (16. G. V. 2). 
ASCOLI (D'), CECCO Y. Cr"hua &cu/oml" 

249. ASCONIUS PED1ANVS, QUINTUS. Commenlluii In orallo­

nes Ciceronis. Scquuntur traclalua varii in Ciceronl5 ora­

Ilones C. Trapczuntil, Ant. Lusci, Xiconis Polcntoni. 
S. u. n. IV~ntlllt, ChrillCopholUI d~ Pen~i,. ca. 1492 lCtun_ 

dum C\V,j. _ HC. 188$, CW 2740. (16. K. I. 12. op. 4'). 

250. ASCONIVS PF.DIANVS, QVINTUS. Comnlento.ri in oratie­

nel Ciceroni,. Accedunt opera varia Ceorgil Trapel.unlii, 

Anlonii LU!IChi, Xiconi~ Polentonl etc 
Venelll" !>l'T Johonnem de Colonlll tociulllque CLU' Johanncnl 

Mmnlhcn dc Cmch.cnL. 1417 (poli dicni lIUhi), - HC. ·1886; 
lOW, 2739. (16, h. Il 40) 

ASINUS AURI:i.US v, ;lpuleiul. 
ASSiStO (OE), FI\A!'oKISCUS v, Frunrr,cui de A.f.Ii,io 

AST (DE), FRATER v, A,/cl(lIllU rh AI/. 

2S 1. ASTESANVS DE AST, Summa de C85ibus COMclcnltae, 
S.II. (Qua loco qu,oooQuc pladi, libtor «lLtl,l' .It varlllC .uul da<:· 
lorum vi,o,um IcnlcnlllLf. H~in E,,'ILIll.ii, p~r CeurgllJnl RC)'ler I)' Il­

diinc pulal: idemquc Irntll PanzN; e conlrn Prottor d G\V. Ar' 
\Icnlor~ti per irnpreUurf.1lL H~nrici Arimrnen,il: BMe (nuçtorc 
A \V Pollard) t~nlH cdilLOn~m prolalam rl,lill~ SPlnlc' prT GroT. 
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gi ... m de Spira , ... b c ... i ... , nomine facile cosnCl'!ci pon ... nl Georlli ... 1 

Rey,er el j ohannt$ Beekenh ... b: multi , d~ ca ... ! ;, hane senlenliam ul 

probabil iorem sec ... li ,umu,) . •. a. (,ed. 1,1\ GW piane monmavil, 
non posi mensem Maium 1474). - T ahula quoe in nonn ... l1;~ esem­
plis in fine po,ila est. prohohiliter in incoeptione est collocando. ul 
in no.lro exemplan ~ppJrel. - T ypi vere similes iis quihus usi , ... nl 
m civitate Spira johilnnes el Conudus Hisi q ... i pa ... lo post Geor­

gil,lfn de Spira impremrunl. - HC. 1891: CW. 2752: BMC .. 

III. 484. (16. a. 1. 9). 

252. ASTESANUS DE AsT. Summa de casibu~ conscienti!.\e. 
Vendiil, $umplihul d iu"u johllnnis de Colonia saciique ~iul 

Johannit Manthen de Cherrelzc:n. 1478. 18 Inarlii. - HC. ·1893: 
GW. 2754. (16. B. I. 11 · 12). 

253 __ (16. B. I. 9). 

254. ASTESANUS DE'. AST. Summa de casibus conscientiae. 
Vendii,. per uonardum Wild de Rnusbonll. Jumptihul cl 1 ... 1-

su Nicoloi de Francfordia. 1480.28 aprili,. - HC. ·1896: G\V 

2757. (16. B. I. IO). 
ASTROLo\8tU~1 PLo\NUM v. Anrdus, Jobonnel. 

255. ATHANASIUS (S.). Enarral10nn in epistolas S. Pauli 

(Auctor est TI-lEOPHIt..ACTUS). 
Romftt. per i"8enioJum virum malliltrum Udalric ... m Gallum 

ali .. HM Alomonu11I elIO lnselslat ci_em \Vitntnaem. 1477. 2 5 j~­
murii .• H .• 1902. (16. A. IV. 3) 

256. ATHANASIU S (S.). Illuslrium virorum opusculo. Conlra 

Arium hereticum de H omousio !ublil iuimll controver­

sia. etc. 
s. l. (P/lri,ii,). Johannl Pprvo blbliOl)(ll;llUfll optnno quam ,1,10 

ere imprimenda tradidlt . ne<; minu, M. Andrcae Bocnd calcOSTI!.· 

pl1ololtrliuimo 1500, IV Kal. Jul. (28 iumi). 1-1. · ' 900: PIaci 
8106. (IO. YY IV. 35). 

257. ATHANASIUS (S.). SliluA et charac\er Psalmorunl e Braeco 

in latinum redaclu!. 
S. I. (Bo~onlae). Il"' Pl~lon(ln de Brnedictll F e!.ineum, '492, 

27 aug ... ~I ,. _ Reich .. n. '130: GW. 2762. (16. O. IV. 4S). 
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258. AUCTORITATES AmsToTELIS etc. De propositionibus um­

versalibus Aristotelis. 

Bononille Studiorum malTe. per UsoDem Rugerium. 1488. 15 
aprili,. - HC. "'1930: GW. 2834. (16. O. IV. 35). 

259. AUcrOR1TATES AR1STOTELIS etc. Victoriu! Andreas. Re­

pertorium dictorum A rislotelis, Averoys aliorumque Phi­

losophorum. 

S. I. (Bononiae), ..ere et impeMa Benedici; de Hecloreis libra· 
rii. opera vero et diligenlil! Bualuii de BauleTii, civis bononienlis. 
1491. 2 augusti. - 1-1 . "' 1934; GW. 2838. (16. Q. III. 51). 

260. AUcrORITATES DUCENTORUM SEXDECtM DOCTORUM cum 

qualtuor capilulis praece<lentibus de veritate COllceplionis 

Beati~simlle Virginis Mllriae. 
S .... _ n. (aed. ut pula. Venchis. per lohannem R ... beum Vero 

cellensem. a. 1494). - Saepe hac opu!cul ... m in fine lìb,i S. Tho­
mae. Catheno lIurea (Ham. 1337) repe"lur. - (16. C. VI. IO. 
op. 2-). 

261. AUGUSTINUS (S.). AURELIUS episcopus H ipponensis. 

Opuscula plurima. videlicet Me<litationes elc. 
Ventliia. per Andre~m de Bonctis. 1484.23 iulii. _ Sine Imi· 

snibus impreuori,. - I-IC. ·1497: GW. 2·864. (IO. ZZ. V. 2). 

262. Sine lnsisnibus impreslori,. (lO. X. III. 19). 

263. _ Abtque insillnib ... , imprt$loril. (1 6. A. VI. 13). 

264. _ 1flllsnl3 Impreuori, non in palle inferiori folii. ul in GW. 
collocal<l lunl. aed ad datrum ID.lul lublcriptioni5. - (16. A 

V I. 12). 

265 AUGUSTINUS (S.). AURE'.L1US epi$Copu~ Hpponensis. 

Opusclila plurnnn. quaedam non plU5 impressa. Accedit 

Pouidoniu , CI'. CII., Vita SanCII AURu5tini. 
Vendi;'. uUl'enm ft Op~1Il Dlon}"5li Berlachi de Boloni~, 1491. 

26 ma,lJì. _ HC. "'1949: C.W 2866. (16. O. IV. 9) 

266. AUCUSTI1'lUS (S.), Al·RELIUS episcopus Hipponensis. 

Opu~cula plurinl<l. quaedl\m non plu, ill1pre~sa. Accedit Vi· 

la S. AUQu$lini per Ponidollium ep. Cal. 
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281. AUCUSTINUS (S.), AURELIUS episcopus Hipponensis. 

De T rinitate. 
Venetiis, per Paganinum de Paganin;, Bri~iensem. 1489. 12 

novembri" • H . ·2038; CW. 2927. (16. A. VI. lO. op. 1). 

282.-- (16. A. VI. 11. op. 1). 

283. AUCUSTINU S (S.), A U RELIUS ~jM:.OpUS Hipponensis. 

D e T rinitate. 
Mediolani, per magi,trum Leonardum Pachel, 1489, V II KaL 

l uI. (25 iunii) .• Saepius liber eon traelatu H ila. ii de T rinita te 

coniunetus prae manibus est .• (16. A. IV. 16. op. 2'). 

284. AUC USTINUS (S.), AURELIUS episcopus Hipponensis. 

De T rinitale. 
S. I. (F riburgi ). l. I. (Kilianus Pisealor ,eu Fischer), 1494 .• 

HC. ·2040: CW. 2929. (16. A. II I. 15. op. 2') 

285. A UCUSTINU S (S.), AURELIUS episcopus Hipponensis. 

De T rioitate. 
S. I. (Builcacl, Johannes de Amerbach, 1490 .• Nonnullm fo­

lla fa titcenti~ cl l~niala in fine. - HC. "2039: CW. 2928. (16. 
N. I. 36). 

286. AUCa.I' STINUS (S.), AURELlUS episcopus Hipponensis. 

D e civitate D ei. 
Venetii!. ab egregio et diligenti Magistro Nicolao lenton. 1475. 

V I Non. Oct. (2 ()Clobris). - HC. ·205 1: GW. 2879. (1 6. 

A V. 13). 

287. AUGUSTINUS (S.). AURELlUS episcopus Hipponensis. 

D e civi tate Dei. 
Vendii" diligen ti magillro Gabriele Pet ri de Tarvisio, 1475. 

• H C. .2052: GW. 2880. (16. A V. 9). 

288. AUGUSTINUS. (S.). AURELlUS episcopus Hipponensis_ 

D e civitate D ei. 

Venetii •• per Bonelum Localeltum. lumptibUol Delaviani Scoti 

Modotticn5il. 1486-87. V Id. Fcbr. (9 ftbrullrii X = 1487). 
H. 42055; GW. 2882 (16. A VI. 8). 

289. __ Tabula rubricarum deut. - (16. A V I. (7). 
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290. AUGUSTI NUS (S.), AURELIUS episcopus Hipponensis. 

D e c ivitate Dei cum commento. 

Venctii . , iun u impen,isque nobil i:$ viri Detaviani Scoti CiV1s 

Modoclienl is (typis. ut patet , Boneli Locotelli). 1489-90. XII 
Kal. MarI. (18 februorii). _ T ria foli a dc , idcranlur. _ HC. 2065: 
CW.2889. (16. h. II. 37). 

29 1. __ (10. ll. IV. 6). 

292. -_(16. C. III. 13). 

293.-- Primum folium cum icone ",ilographiclI dCCII.· (16. B. IV. 
l. op. l °). 

294. AUGUSTlNUS (S.), AURELIUS episcopus Hipponensis. 

D e civitate D ei cum commento. 

In Friburg8. I. I. (Kil1ianul Fischer). 1494. - HC. "2068; 
CW. 2'890. (16. A Ili. 15. op. I "). 

295. A UCUSTINUS (S.), AURELIUS episcopU5 Hipponensis. 

De civitate D ci. (haL). 
S. u. n. (Florenliae. AnloniUI Miscomini. circa 8. 1480. cerle 

non posi 1483). - H C. ·2071: GW. 2892. (IO. X. IIl. 32). 

296. __ (IO. W. III . 34). 

297. __ Edilio haec in principio cl in !inc differl mlnimis particulis e 

praecedenti. necnon e de lcriptionc quae rderlut apud GW. 2892'. 
- ([O. X. III. 8). 

AUCUSTINUS (SANCTUS), REcULA v. Regtll(l. 

AUCUSTINUS OE. ANCONA v. Anco/1(l (de). Augllffinui. 

298. AUGUSTINUS DE NOVl s. Scru tinium consiliorum quatricon­

sulti Collegii . 

Florentiae. per me Bartholomaeum prcs. F!orentinum. 1500. 
25 apri lis. - HC. ·2'115: G\V. 3062. (16. H. Il. I). 

299. AUGUSTIN US TICINENSIS. De vita Sancti Gelasii et sancti 

Bernardi. 
S. Il. n. Dubitllndum est ne Iii edilio tate. XV; ccrle post a. 

1496. Probnbilitcr I)(HI elt libri qui irucribilur Elucidarium ehri­

stionarum religionum. I. u. n.; lypi videnlur iidclll. 
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300. AVCUST15 (DE), QUIR1CUS Thertonen sis. Lumen apothe~ 

canorum. 
Vendii" !->Cf A1bcrtinum Veredlcn$cm. I. a. (eirca a. 1 SOO). 

oH. 2 11 7 (Hain venalur, ut apinor. in errore: haec esi pars po!te­

rior ciuldcm editioo;' de qua H. 10709 Uo. Jat. de Manlii,) . . 
(16. C. Il. 26. op. 2·). 

AUREA LECENDA v. VorClsinc (de). jocobul. 
AURORA NOVISSLMA v. Un:o/a (dc), Pelrus. 

30 1. AUSMO (DE). N1COLAUS. Supplementum Summae Pisa­

nellae. 
Venditi, Vendelioul Spireu!, I. Il . (circa a. 14 71 l. - H . '1-2150. 

(16. C. III. 4). 

302. AUSMO (DE). N ICOLAUS .. Supplementum Summae Pisane1-

lac. scu Summa quae Magistrutia scu P isanella vulgaritcl 

nuncupatur. 
Venelii" Bartholorncus Cremonemia, 1473, clic ultimo Nov. 

(30 novembri,), lIora lUIii .• Nonnulla [olia in &ne deliderantur. -

H C. 2 15 1; P~ll. n. 1624. (1 6. H . IV. 25). 

303. AUSMO (DE). N ICOLAUS. Supplem~nlum Summae Pisa­

nellae. 
Venetiis, per Fn.nciseum de H ailbrun et Nicolaum de Frank­

forGia socio,. 1474 .. H C. 2154. (16. C. IV. 19). 

304. AUSMO (CE), NICOLAUS. Supplementum Summne Pisa­

nellae. 
Venelii" per FraneiseUfll de HailbruR et NK.ol~um de Fnnk­

fordia socio" 1476. · H C . .... 2155. (16. C. IV. 18). 

305. AUSMO (CE), NICOLAUS. Supplementum Summae Pisa­

nellne. 
Venetii" 5. t. (FrllntiscUI de Hai1brun» . 1479·80. I ianua­

rii .• H ..... 2158. (16. C. VI. 2). 

306. __ (16. C. VI.3). 

307. __ Sisnatura i . 0111 superest (duodetim folia); te tera de lideran­

tUT.· ( 16. CarI. II) . 
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306. AUSMO (DE). NICOLAUS. S upplementum Summae Pisa­

nellae. Accedunt Consilium d. A lexandri de Nevo et alia. 
Venetiil. tUTa at diligenlia Bnrotholomei de A!exandria. An_ 

dreae de A ' ula el Maphei de Salo loclorum. 1481. IO maTlii. -

Folla quinquc pTiora desideranluT .• H ..... 2161 . (16. D. n. 23). 

309. AUSMO ( CE), N ICOLAUS. Supplementum Summae Pisa­

nellae. 
Ventllis. pcr Franciltum RtnlleT dt H ailbrunn. 1483. -

H C. "'2 164. (16. e. VI. 23). 

3 10 . AUSMO (DE), NICOLAUS. Supplemenlum Summae Pisa­

nellae. 
Ventlii, . CUTa 1ltque diligenlia Leonardi Vuild de Rali ,bonn. 

1489 .• SignatuTa a desideralur. _ H C. "'2 169. (16. h. Il .53). 

3 1 \. AUSMO (OE). NICOLAUS. Quadriga spiritualis (ilal.). 
S. U. n. (80I1ooiae. Balta ' ar Auosuidi. circa a. 1475. ,e­

tundum Reichlins qui no, lTum exemplum lanlum vidil el de'crip, it; 

.,ed in hoc dubiosu, moror) .. Primum folium desideralur. - H. 
2 174: R eich" V. 86. (16. H. V. 17). 

3 12. AUSONIUS, D . MACNUS. Opera. Epigrammata etc. 
V enelii , . I. I" 1472. VII Id. Det. (7 de<:embris) • ~plem 

priora folia de,ideranlur .• Variae ac. diverue IUnl ,enl~nliae biblio­

grephorum dc impressore huiu. libri; pulal Proclor imprcuorem 

fuinc 8aTlholomaeum Gir~rdinum ve! 8 .H. qui qualluor libro' lan· 
tum imprcn il ; Au,oniu, . Mano. Virgilius. Cicero. sub anni, 1471 
ti 1472: re, illit ScholdCTer in BMC. V . Il. xiii. qu i ho, libros ITi · 

buil lypogr:r.pho ignolo quem" Impresso r AUlonii li appellpl : G\V. 
,eculu! elt ,entenlillm a BMe. c~prelsam .. H C. 2176: GW. 

3090. (16. D. V. 15). 

3 13. AUSONIUS. D. MACNU S. Opera. Epigrammata etc. 
Ventlii" per mQgil lrum JODnncm de Cerelo ali" Tncuinum da 

Tridino. 1494. I I augusli. - H. "'2 178; GW. 3092'. (16. 

D. IV . IO). 
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314. AUSONIUS. D. MAGNUS. Opera. Epigrammata etc. 
Veneliis, per magistrum Johannem de Cen~to de Tridino aliu 

Tacuinum, 1496. Prid. Id. Oct. (14 octobris). _ HG. ~2179: 
GW. 3093. li 6. D. IV. Il). 

AUXIMO ve! AUXMO (DE). N1COLAUS v. AU$mo (de), Nico/au$. 

3 15. AVENZOHAR, AsHOMERON vel ASHUMERON. Liber Thei­

crisi dahalmodana vahaltadabir. Accedit Colliget Averrois. 
V eneliis, impensis nobilis viri OClaviani Scoti civi! Modoetien­

sis. arte Ilutem Boneli Locatelli Bergomensis, 1496. 31 maii. 
HC. 2187; GW. 3104. (16. G. III. 37. op. I"). 

AVERROES v. A,islolelc~; Avem:ohar: Urb(lnu~ Averroista. 

3,16. AVICENNA. Canonis libri I, II, IV, V ex reco Gerardi Cre­
monensis. 

M ediatani, per Magislrum Filippum de Lavagnia. huius aro 

ti! stampandi in hac urbe primum latorem atque inventorem, 1473, 
12 februarii. - H 2200. GW. 3115. (16. H.1. 6). 

317. AVICENNA. Canonis liber III. 
S. I. (Patavii. apud Reichling, qui hoc exemplum vidit .et 

descripsit; in Italia simpliciter. apud GW.), s. I. (apud Reichling. 

Bartholomaeus de Valdezocho et Martinus de Septem Arboribu~; 
apud GW. Impre!$or libri qui inscribitur Avicenna, Canon (Hain 

2213)). 1472. 23 decembris. - H. 22 13. CW. 3125. (16. 
H. i. Z). 

AVICENNA. Canones v. Arculanu5, johanncJ. 

318. AVIENus. RUFIUS FESTUS. Opera. 

Venelii" arIe el ingenio Anlonii de Slrata Cremonen,i,. 1488. 
VIII Kal. Nov. (2'5 octobris). - HC, -1'2224. CW. 313 1. (16. 
D. Vi. 40). 

(Continua) 
ALBANU 5 SORBELLI 
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. Le Compagnie delle 
a Bologna 

armI 

In questo nuovo orientamento dei partiti, il popolo continua a 
tenere in vita le sue organizzazioni. e nell'imperversare dei disor­

.dini e dei tumulti rinsalda con un nuovo giuramento l'unione fra le 
società. ed elegge un nuovo magistrato. il {( defensor viginli soci eta­
tum artium )). A questa « unione. fraelanza compagnia e fermeça ») 

fatta « in honore ... della citae, comune puovolo di Bolongna ») (1) 
le società delle armi non prendono alcuna parte. Da due anni, ogni 

iscritto nelle società d'arte è anche iscritto nelle società d'arme e): 
così che le società d'armi considerate come complesso di individui. 

sono rappresentate dalle società delle arti. Un giuramento fatto da 

queste vincola anche quelle. e ben pochi dovevano essere gli iscritti 

nelle armi che non fossero anche nelle arti: il piccolo borghese 

che vive di rendita, senza esercitare nessuna professione, doveva 

-essere a quei tempi ancora molto raro. 

Il cambiamento di indirizzo della politica interna, e i suoi ri­

ilessi della politica estera, toccavano e sconvolgevano in parte i 

rapporti che i mercanti bolognesi, e in genere la maggior parte de­

'SIi artigiani avevano con le città vicine. Nel rinascere degli antichi 

contrasti, la direzione degli affari sembra sfuggire al .popolo e rac­

cogliersi nelle mani di poche grandi famiglie bianche e ghibel­

line. Guastavilani, Soldanieri, Dallo Spedale, da Ignano: e il 
popolo creando una nuova magistratura tenta riprenderla. Ad 

agire sono le arti. più direttamente toccate -nei loro interessi, e 

che hanno. ciascuna per sè. una maggior coesione, e un maggior 

senso politico. L'assenza delle compagnie delle armi non è del 

(') A reI.. 51.t. Bol<>gn •. R,',ormagioni Con •. Pop., 1'03. IJ f.bbr. 
(") A reI.. SIOt. 901",no. Alli J.I capitono Maua/ino Mo.uoli, r"s. %, f. fu. 



- 324 -

lutto senu significato; è il primo accenno di quel disinteresse, di 
quel distacco dalla polit ica. che colpisce ad un cerio momento lutti 

i comuni, ed è causa di tanto gravi conseguenze. M a le comp~nie 

d 'armi 50no ancora vive e vi tali, prendono parte attiva ai tumulti 

che alla fine del 1305 e al principio del 1306 abba ttono i guelfi 
bianchi per ristabilire il dominio dei guelfi puri. 

C ii ordinamenti. dichiarati sacrati e s8cralinimi che consa­
crano questo ri torno alla tradizione politica bolognese. curano le 

organizzazioni militari del popolo in vista di nuovi tumulti. e di. 
mostrano che le compagnie delle armi hanno ancora un'importanza 

capitale quando c'è da sostenere le ragioni d el popolo menando te 
mani (I). 

Sette società d'armi - Aquila. Branca, Griffoni, uoni, Spade, 

S tella e Beccai per l'arme - si sono d is!lnte in questa circostanza 

esse hanno stretto anzi una lega che ha come sempre, a parole. lo 

scopo d i tutelate l'onore e il «( bonum statum Il del Comune e del 

popolo di Bologna, Esse prendono anche larghissima parte (l) ai 

tumulti che poco dopo - nel maggio t 306 - espellono da Bo­

logna il cardinal legato Napoleone Ouini, sospetto di favorire i 
ghibellini; e nel fervore di ricostruzione politica in senso guelfo e 

popolare che pervade il Comune, creano a capo dei loro minis!rali 

un nuovo magistrato. il t( barixellus el defensor partis ecdesie et 

ieremiensium Il che fmisce per sostituire il di fensore delle venli s0-

cietà d'a rti, e acquista un 'importanza sempre maggiore a scapito 

dei ministrali delle società tt ante alias l). e di molti altri ufficiali. 

La ltia delle sette società e la nomina del barisello (I) costi­

tui5Cono un fatto abbastanza cnratteristico, 

Delle sette &<>Cietà, quatt ro appartengono al quartiere di Porta 

Stieta. la quinta è adiacente a due delle prime quattro (I), e le al-

\') A,c". St. t. Boloafto. ru/o"",,,ioni Con •. Po,. llO6 hbbnlo, f. 2v. 4,. «~. 
(') V'LLOU. Cro."<". B. lo 55. n •• d. XVIII. I. 2, 276, ~ Arch. St.t. Boloau . 

Aui J<I poJ .. 1Ò Jtt por •• "" 1:lO6, T .. ,; 1 • Irlq~;li~ion,. 4) 1. 
(') 11 a bui •• I1 •• • h. fUrI"on; cll11 di •• , .. cI.l b .... no d.ili .h,; (omun; (ho 

io rloa 010 t,.du,lo con • b •• ,dlo. ",o "IO la fo,m. voI 'O" bolo SO • ..,. bui •• no. 

l') V. pp. 20·21. 

-m-
tre due - Stella e Beccai - appartengono ai quattro quartieri; 

ma non è da escludere che l' impulso all'unione sia partito dal quar­

tiere d i P . Stiera. Perchè proprio le società di questo quartiere si 
siano unite, non sappiamo spiegarci, se non pensando che quel 

quartiere fosse, come oggi, il meno aristocratico della cittÌl, preci­

samente l'opposto del quartiere di porta Ravegnana. D'altra parte 

caratteri altrettanto strani ha il barisello: ma lgrado la gelosa ed in­

vidiosa cura delle società nel dividersi equllmente incarichi ed uf­

fici, il barisello è sempre scelto In una sola aocietà, quella dei bec­

cai; e malgrado la preoccupazione di avvicendare rapidamente gli 

uomini di governo, il barisello esce per quindici anni dalla famiglia 

R amenghi (I), popolana e iscritta nell'arte dei beccari. che aveva 

dato con Bongiovanni uno dei compilatori degli Ordinamenti S3-

crati, e poi dei Sacratiuimi , 
U n barisello c'era già stato a Bologna, ed era stalo Giovanni 

Somma, dell'arie dei beccai: 

lo borixello cll'era per lo signore 

Zoolle Somma di'è pie" di uolore (I) 

e aveva contribuito nel 1279 alla seconda cacciata dei lambertazzi. 

Venne per questo citato insieme con gli altri responsabili da Ber­

toldo Orsini, rettore di Romagna, come t( Johannes Summa bari­

xellus soc.ietatis beccariorum Il c ( Johannes Summa qui dicitur 

Barixellus )): i nomi di Somma e di barisello si alternano e si 

scambiano negli elenchi di privilegiati del popolo degli Ordina. 

menti Sacrati e Sacratissimi (a), tanto da far ritenere che, come più 

tardi Giul iano Ramenghi e i suoi figli ('), anche Ciovanni Somma 

sia stato barisello a vita o per lo meno tanto tempo quanto butò 

a far diventare soprannome il nome dell'ufficio. In che consisteva 

t')VIT~U, cii .. p, lZI, ~ 110((. i., ,it.". 
,') Il ".v.nt~ .. cki Ge •• m.; • d., L.o",b.,t.ni .• d A. l'f;.LLtel'"t ,n A • M ..... 

D.p. St. p,m. p'ov. di Rom ...... S. III. .'" 
(') V. p. t •. • r. 16 •• p. Z28 dOil, o.cli •• muti. <it. 

") VtT.u.r.. cii., p. 
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il suo ufficio ; nè gli statuti dt:! comune nè quelli dei beccai ce lo di~ 
cono: solo il Suventese ce lo mostra ( a far baratta l) con i Lam· 

berlani e a chiedere contro di loro l'aiuto dei grandi Geremei. 
Certamente il suo ufficio doveva avere un carattere militare: era 

come un secondo gonfaloniere dei beccai. chiamato - ce ne sfug. 

ge la ragione - con questo nome. ed elello a tempo intederminato. 

o a vita. come benemerito dell'arIe e della parte. La sua casa, come 
quella d ei gonfalonieri delle compagnie d'armi era luogo di riunio­

ne, tanto che nel 1307 li decise che il nuovo barisello andasse ad 
abi tare dove Giovanni Somma aveva abitalo. o almeno molto vi· 

cino (I), Egli aveva anche un suo gonfn lone. 

Quando risorge nel ' 306-7. il bL'lriscllo ha il compito di per­

seguita re i Lambertani, ma in realtà ha anche una quantità di 

at tribuzioni ereditate dal difensore delle venti società delle arti. 

C ii si forma intorno un consiglio composto di quattro rappresen­

tanti di ciascuna delle sette società, e di due di ciascun Il dell e 

altre (I), che viene ad essere il consiglio generale delle compagnie 

delle armi, come il consiglio del difensore lo era stato per le arti. 
Gli individui sono - conviene ripeterlo - sempre gli stessi : 

arti e armi riunivano, diversamente aggruppati, gli steu i nomi : 

questa volta si mettono alla testa della cosa pubblica le compa­

gnie delle armi perchè il regime popolare rifiorisce dopo un tu­

multo, e sono appunto eu e che lo hanno suscitato e sfrutt ato -

prima fra tutte le società dei beccai, la più numerosa e sempre la 
più attiva ed eneraica (3) - e perchè abbattendo il governo bian­

co non si potevano conservare quelle istituzioni che in conse­

guenza di eu o erano state create. Le società che non avevano sul 

principio preso parte al movimento aderi!Cono anch'esse ('), in 

(') A •• h. S,. ,. Bol. II"" R,·,. COn" Po/>. t307. " '1." .' 
("J A •• h. s ••. Bol . .... IV,. Con,. Po/> . 1)07, 4 '1."0. 
('l Cii ft.1 t2S6 u .. aV.VI fIl.",.t. come IIco"'pen .. ,li. I~a .ni";l. il dil' lI . 

di .... c un ..... "0 'ullo ,I 1.",1'" ddl'.ftno. e av.~ . ........ UDii' d. ll •• lu., ..... do 
n,I Itmpo " u lO .... it l. d· .. ,i • d'" ... ;, 

C') Si p .. l. d.n • • " fii.", ., tred •• ; ... _ i. ,. , ••• "nO.~... i •• i",ul ,u" IOfum 0, 

Ri,. Con •. P"p. 1316. S "~ •. 
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sottordine, sia che ricono,cessero alle altre il diritto di una più 
larga rappresenlanza, sia che l'attività politica stesse sempre meno 

a cuore ai bolognesi. che cominciano a disertare i consigli. e Il 

evitare in ogni modo di prender parte a quelle guerre continue 

che li toglievano ai loro traffici e occupazioni. 

Passano alcuni anni agitati per Bologna. come per tutte le 
altre città italiane, da contrasti interni ed esterni tra guelfi e ghi­

bellini. che la venuta di Arrigo VII inacerbisce ed aggrava. Ro­

nleo Pepoli intanto, abile uomo di governo come abile banchiere. 

« benemerito del comune e della Parle Il (') si avvia a diventare 

signore di Bologna, e sebbene la pau ione politica si affievolisca 

sempre più nel cuore dei eittadini, le compagnie delle armi si ac­
ereseono di nuovi soci, e dei circa seuemila del 1270-73 arrivano 

nel 1314 a otlomila e quattrocento ('), Contempornneamente, le 

società progrediscono anche finanziariamente: hanno infatti delle 

case in cui si radunano gli ufficiali e il consiglio e dove si con5Cr­

vAno le cose della società ( ~). 

A base dello stato intanto restano le vecchie istituzioni popo­

lari. e le società. con i loro ministrali e il bariseJ1o, hBnno parte 

larghissima in tutte le deliberazioni. 

Non si ritiene però sufficiente Il conservate l'ordine in città e 

n difendere III parte guelf ll l'esercito fonnalo dalle società delle 

armi, e si istituisce a tale scopo una milizia di quattromila cittl!­

dini, !Celti cinquecento per qua rliere tra il popolo, guidali da quat­

tro « banderarii Il , uno per quartiere e da un gon faloniere: 5ul 

gon falone era dipinto San Petronio ed altri santi (l). P ochi mesi 

dopo. si ricostituisce quella società della C roce che intorno al 

1280 aveva avuto tanla importanza per il guelfi smo bolognese, 

C') VITAU . di .• p. 1)2 
l'l V. in A~rt.NnICJ:. Il. 
(') V . IR A~rV<O lcr.. 1!l, • Mar,icolo "' ... Cn'lon,' • L.Q"; 13 14. 
{' I 1..0 .. il",,1"> Mft ~ uiu. l. iR Mie I. soti ... , '1u<h dd « nl'o """."'. 0 qUII 

.... 'on. ,i. , "'<nt, • .; .« ,~".RO quelle d.n. p.,if.';a • d. ll . IOne più popolo,;, V . Ap· 

'~tc [, Il. 
1'\ A rt h. SIOI. Bol ....... Ril. C"n.. P,,/>., 1} 16, l'I 1<1>0,'0. 
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sotto la guida di Rolandino Passaggeri ('): questa milizia s05ti­

tuisce quella istituita nel gennaio. ed è anch'essa fonnata di quat­

tro divisioni. corrispondent i ai quartieri. guidate da tt bandera­

,ii)) con l'arma del re di Napoli suUa bandiera e l'immagine di 
S. Petronio su l gonfalone. affidato ad un gonfaloniere: tra i due­

mila uomin i che la formano, scelti Ira il popolo. ci sono dodic:i 
(( balestrarii grossi )J e venticinque l( balestrarii minuti)). TUili 
hanno sullo scudo una croce rossa in campo bianco. con un ra­

strello e con i gigli t( sicul Icrupore primi barixelli allia! ordinatum 
fuil el eral ,) . Ed anche l'antica societÌl della Croce si era proba­
bilmente sostituita ad una miliLia di duemila uomini. che era atala 
comandala dal barisello: lo sten o Sirvenlese che per primo no· 

mina il barisello aggiunge che 

DoamiUa pedoni alla $oa Iraça 
era orJelladi (2). 

Queste organizzazioni dovevano servi re a sostenere la parte 

guel fa, e con en a Romeo Pepoli, come contro i suoi nemici , ono 

direui gli Ordinamenti Sacrati e Sactatissimi che vengono rinno­

vati nel 13 12. Egli va assumendo sempre più grande importanza 

e più completa autorità. finchè alcuni incidenti, abilmente , frutt ati 

dai suoi oppositori, fanno esplodere la diffidenza. che , empre cova 

nell'a nimo del popolo vena chi assume modi e poteri di dittatore. 

Il 17 luglio del 132 1 un tumulto scaccia da Bologna Romeo c i 
suoi figli. 

La dissimulata signoria di ROffieo - dovutA in gran parte 

ai 5uoi meriti penonali - non aveva violato alcuno dei pri­

vilegi del popolo. ma ne aveva limitato la libertà e l'autonomia di 

('j V , PAU.ltlU A .• RclanJin r> p.,..<".,.,'. Bol • •• Z.,. i.h,\1i. 19H. PI" 124.136. 
(' IV. PAI. .. ,flll. di., p. 117 , i J u .... il. uo",ini Cf 0,.,0 , , . ,; .. d " - .. " ... ~n'c ift 

p"le ",i,.i .. . _ cl . Roludifto P . ... u.,i . No,. credo, (0111' dice i! P.l",i.,i. cho 1. 
loti.,l d.ll. C.O<ft ,i .... ,,. ".i ... d. l 1274 , nc .. un. ro,.,,, 1. ,;c",d. ",i .... d.1 1278, 

"' . ,.,. ,. v;e,,~ '''>« 0 ,io ... d". 1. ",iI,.i. di 2(0) uo""ni. ",.n. menle 1." •• u ,., il bui· 
.. 110, oome qun'o ~ l'i;' lordi in .oppo" o <oli I. <o"'p'a"i • .1.11 0 C,,,"" Cf,. uft .. io 
.. t, I U • Lo l" " d,I 1279 tra i poni ti bolo", •• ;" ;n • A ro/. . Slar. IloIia~o • . S. 111 . 

• 01 . XX, p. 63 "'II. 
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iniz.iativa politica. La sua cacciata è frutto di un risveglio popolare 

_ provocato dalle grandi famiglie avverse ed invidiose del Pe­

poli _ che si concreta ancora una voha nella creazione di un nuovo 

ufficio, il (i confaloneriu! iuslicie et libetlatis hominum artium po­

pulì Bononie et partis e<clesie et J eremiensium ») ('), 

11 gonfaloniere, come vent'anni prima il difensore. rappresenta 

le arti. mentre il bargello rappresenta le armi: l'autorità di questo 

era andAta sempre crescendo. finchè nel 1320 era stata ricondotta 

da una provvisione del consiglio alla persecuz.ione dei ghibellini (2). 
Il gonfaloniere ha il compito di sostenere e conservare la li­

bertà del c.omune e del popolo, impedendo l'affermarsi di una si­

gnoria: ma questo succedersi di magistrati, con larghin ima auto­

rità, scelti alternativamente nelle società delle armi e delle arti , 

" cui corrisponde un movimento analogo nelle società , prova la ne­

cessità che a Bologna si sentiva di uno che al disopra delle fa­

zioni, guidasse ed unificasse la politica ci ttadina, lenta c incerta 

nell'incrociarsi della competenza dei consigli del popolo, del co­

mune, delle società. della Parte ( ~). 
I Pepoli e ; pcpoleschi esuli si adoprano con colpi di mano e 

tentativi diplomatici per ritornare a Bologna, e in cina è un ribol­

lire: continuo di disordini c: di contrasti. II comune si appoggia sem­

pre più _ contro le minacce degli n uli - allegato : i bolognesi 

combattono, eccitati da lui, contro la ghibell ina Modena. e 50no 

vinti a Zappolino, in una terribile battaglia. più memoranda an­

cora di quella del P onte S . Pracolo del 1275. Tra tanti mali, il 
Comune non sa c non può far Altro che chiedere al legato stem. 

Bertrando del P oggc:1I0, di venire a Bologna. a portarvi queUa 

quiete e quella pace di cui tutti avevano bisogno. 
Sertrando. eletto signore di Bologna 1'8 febbraio 1327. rifor­

mò la costituzione, c abolì per prima cosa il consiglio del popolo. 

(') A,~h . 5,. ,. Solo,'" Ri,. Con .. Min .. ln l 23 '" lilio . 
(') Id ., m,. Con" Po, .• mf. Con,. Min .. ,. 110mb •• 132 1 . 
l') Lo pOT le ",.lf. "ev' . D'~·<_ oh .. . i <opi loni. un '"0 ."". i;l;o. V. V 'T~~' • 

ciI .. pp . 146. 
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il gonfaloniere il bargello. nominando al posto del capitano e del 

podestà un vice capitano cd un rettore, e mettendo lOTO accanto un 

tI praepositus officiorum l) . 

A parte i meriti e i vantaggi che la signoria di BeTtrando potè 

avere (I). quello che era slalo la gloria e il vanto dei bolognesi, il 

regime di popolo. fu completamente annichilito. Per di più egli 

coinvolse la città in tutte le guerre che conduceva nel suo tentativo 

di ricostruire lo Stato pontificio. e gravava in mille modi sulla città. 
I bolognesi che avevano ormai preso l'abitudine - possiamo dirlo 

- di scacciare dopo un po' i legali. finiro no Pf:T insorgere e scac­

ciare anche Bertrando. 

Furono allora ripristinate tutte le istituzioni popolari ( ' ) che 

BeTtrando aveva abolito: consiglio del popolo. podestà, capitano, 

bargello : non il gonfa loniere di giustizia, poichè si riprende l'antica 

usanza di affidare il gonfalone di giustizia a due società del po­

polo, una d'armi e l'altra d'arti. Nuovi statuti vengono pubbll­

cali, cancellando quanto il legato aveva innovato. T utlavia i di­

sordini tra gli Scacchesi e i Maltraveni, cioè tra i Pepoluchi e 

i loro oppositori, riprendono più violenti di prima, e non cessano 

che quando il figlio di Romeo Pepoli, T addeo, viene elello si· 
gnore con un plebiscito a cui prendono parte lutte le società, sia 

d'arti che d'armi, 

Quali sono state le vicende delle società d'armi, durante la 

signoria di Berlrando '} 

Si rinnovano, abbiamo detto, alla cacciata di Bertrando, le 

antiche istituzioni, e si pubblicano nuovi staluti : in essi è fatto 

obbligo al capitano di (I difendere et manulenere socielates omnes 

populi Bononie et homines ipsarum societatum 18m arcium quam 

armorum et specialiter hominum areium Il ( ' ), Questo ci dice mol­

tissimo sulla posizione a cui sono discese ormai le compagnie delle 

l'l V. L. Cw;c'o, /I <ord, 8 .. lrd"J~ JoI P.tl0llo ,'" 801.,no A. • M.m_ d.p 
S, P.lr. Rom ..... , S. 111, 29. pp. 85.t96 O ~S6- }17. 

1')A,d., d, S,.t. Dolopo, Rit. CO"', M,'"., 1))4, ) aplll •. 
(') Id., Sto'u,i, .... , UH, f, 22. ,."_ XIV, 

- 33 1 -

armi, pur conservando quei diritti di rappresentanza politica che 

avevano dal 1282 ('), 
L'atteggiamento di Berlrando di fronte alle compagnie delle 

armi non risulta da nessun documento: ma si sa che egli usava 

intromettersi nelle faccende delle compagnie delle arti, e farvi -va­
lere la sua volontà. D'altra parle, egli aveva abbattuto il regime 

popolare. abolendo il consiglio e arrogandosi la nomina degli an­

ziani (2), di cui ridusse il numero a tre per quartiere, 

Dato questo indirizzo di politica accentratrice e antidemocra­

tica, è più che naturale che la sua mano abbia gravalo anche sulle 

società delle armi. Tolta l'attività politica, diminuila l'attività mi­

litare nel generale allontanarsi dei cittadini dall'esercizio delle 

armi, le compagnie cominciarono a languire. a vantaggio delle arti, 

che avevano oltre all'attività politica. molti altri motivi di aS5ocia~ 

zione. Bertrando prese certamente dei provvedimenti conlro le 

società, "ietando, nella miglior ipotesi, l'ammissione di nuovi soci, 

o addirittura sospendere le società steue, La matricola generale 

delle società delle armi del 13 14 è infatti d'anno in anno cresciuta 

di nuove iscrizioni, numerose specialmente nel 1321, dopo la cac· 

ciata del Pepoli, e il rafforzamento del regime popolare: ma tra il 
1326 e il 1334. su venti società d'armi solo quella dei Lombardi 

ha nel 1330 delle nuove iscrizioni; la società dei Lombardi com­

prendeva la fra/erni/as, ed è per questo che nuovi soci ponono 

iscriversi. 

Una riprova dell'allontanamento delle compagnie delle armi 

dalla politica, e della loro poca importanza si ha nel processo falto 

dal Papa contro i bolognesi. per la cacciata di Berlrando (3): 

nell'e5posizione vivace e particolareggiata dei fatti che l'accom­

pagnarono, non si accenna ad organizzazioni militari del popolo: 

(') A .. h. S,.t. Bol~II" •. Statuti nw, lH3. f. 2(1., ",no ,,~o.d.,. te •• ""i,t.t., .n'. 
.h •• p,o <Gn ... vo,;on" ",d,n.mOlll •• um ~ . 

{'} Id .• Ril. Co .... Min, 1J26,I1H, """'" 1326. 
l') Tlt~'NU, op. dI., Il, dac. 32. 
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nè loro rettori vengono citati. accanto a quelli delle arti e a quelli 

del comune. a render ragione della rivolta. 
Cacciato nell'aprile BCTlrando, in tutte le società c'è un'ondata 

cl: nuove iscrizioni, che subito però ccssa: e solo quattro società 
continuano. in varia misura. a ricevere nuovi soci. Nessuna di esse 

aveva più importanza alcuna nella costituzione cittadina, come 

abbiamo visto negli Statuti del 1335. e non è certo la signoria, sia 

pure di uno moderato e liberale come Taddeo. che può rafforzare 

queste organizzazioni: tuttavia nel 1347 esistono ancora. e con­

fermano la signoria ai fig li ed eredi del Pepoli. 
Decrcli del Pepoli a loro riguardo non se ne conoscono (I), 

mentre ~ ne conoscono invece. e numerosi. nei riguardi deUe arti. 

cui diminuì il numero dei ministral i, e limitò la giurisdizione e il 
d iri tto di convocazione (2); abolì il precomole dei notai e lo s0-

sti tuì con un correttore, che non aveva nessuno dei d iritti politici 

che aveva avuto il preconsole. Nè gli anz.iani - d iventati ora 

venti (8) _ furono più elett i dalle società, ma, come al tempo di 

Berlrando, dal signore. 
Nel 1352, nei nuovi statuti ('), fatti al tempo di Ciovanni 

Visconti, non si parla assolutamente più delle compagnie delle ar­

mi, e tanto meno ne parlano gli slatuli del 1357 ( D): questi però 

autorizzano (f, 19Or) i rettori di ogni M)cietà a riunire i loro soci 

« ad conservationt:m et bonum statum sue societatis et ar ti" si so­

cietas arti , fueril Il: c'erano dunque delle società che non erano di 

art i, ed erano forse quelle d'armi: ed è questo l'ultimo accenno ehe 

io abbia trovato. 
Il problema della scomparsa delle compagnie d'armi è in fondo 

abbastanza facile da risolvere: il popolo era divenuto arbitro e pa-

l') RODOUCO N .• TrG Comune • S;,"orio, SOllio ' "' ,O<I.,no .Ii TaJJ.o r.· 
,.oli in nol~,"G. Bolo ..... Zoni,h.1Ii 1896, pp. 99· 10 1. 

t'l ROIIOU CO, op. cii. pp . &4.92. 
{'l Ro»ouco, op cit p, 82. 
(') Ar<h, s,.t, Bolo",., S'G'u,i "II'. 1 3~2. 
(Il Id .• Sto'u,i "' ... lH7, 
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drone d,ella politica cittadina conservand osi intransigente fautore 

dci partito popolare - sia lecito esprimersi così - senza disperdere 

le sue forze a sostenere o a farsi sostenere da guelfi e ghibellini. 

P oi. anch'esso si divide, in guelfi, e guelfi bianchi, grandi fa­

miglie aspiranti alla signoria cominciano a capitanare le due rauo­

ni: {I allora le 5Chiere di armati al grido della sommossa più che 

accorrere sollo la bandiera del gonfa loniere per la difesa del reggi­

mento popolare, si raccolgono intorno al capopa rte, per il suo 

trionfo 11 (1 ); l'autonomia politica popolare è finita. 

D'altra parte, migliorate le condizioni della sicurezza pubblica 

e deJramministrazione della giustizia - Taddeo fu veramente il 

Il Conservatore della pace e della giustizia l) _ veniva a ceuare 

quello che era stato il primo scopo deUe compagnie d'armi, lo 

scambievole aiuto contro le prepotenze dei grandi ; mentre il s0-

sti tuirsi di un esercito permanente e mercenario all' eserci lo cilla­

!ostituini di un esercito permanente e mercenario all'esercito ci tta­

d ino toglieva loro l'uhima ragione di esistenza. 

L'iscriversi in esse non dava più alcun vantaggio. non aveva più 

significato, e le società, non rinnovate da elementi giovani a poco a 

poco si estinguono e se ne perde ben presto la traccia: la prima 

ad estinguersi è quella dei Leopardi, a cui la rivolta del 1334 non 

porta nuove iscrizioni; delle altre, salvo quattro più fortunate, nes­

suna acquistava nuovi soci dopo il 1338. Gl i sforzi degli ultimi soci 

non valgono che a prolungare di qualche anno l'agonia ; i Leoni che 

nel 13 14 erano stati più di settecento sono ridotti nel 1384 a due. 

che riescono a ricostruire la società con nuove iscrizioni ( l) ; nel 

1377 dei trecento Griffoni del 13 14, non ne è rimasto vivo che 

uno; e tuttavia egli ne chiama degli altri. e questi altri ancora nel 

1378, nel 79, nell"8 1, neU"88 ( ~ ). Ma le Schise nel 13 71 sono in 

piena dissoluzione: sono più di quarant'anni che In societÌl non si 

l') RoooI.1CO, .il .. p. 100. 
l') A.d., SI.!. Bolo .... Motri.olo .IdIo So •. ,lo; Leoni, 1)1~ , 
('l A"h. s'at. 0 01.,. ... , AI"'ri •• I" .1./10 50 •. .I •• ' Cril.ni, 1) 104. 

" 
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raduna più, la loro casa cade in rovina, e l'ultimo socio cede la casa 

ad una confraternita , che già da molti anni usava radunarvisi a can~ 

tare laudi alla Vergine ( '). 
L 'ul tima a spegnersi de\1e anività della compagnia era stata 

quella religiosa. e forse la confraternita ne era sorta ; e come confra­

ternite sopravvivono - una fino al 1796. l'altra fino ai giorni no· 
siri _ due società, quella dei T Ofehi e dei Lombardi , sviluppatesi 

da una fralemilos. che continuò a sussistere accanto alla compa­

gnia d 'armi. 
E n uri te!i così le compagnie d·armi. i cinad ini ricadono nelle 

antichissime organizzazioni militari . le venticinquine. a cui tuni gli 

statuti dal 1335 a l 1389 fanno obbligo d i iscriversi. solo variando 

i limiti d 'età: tuttavia sulla traccia non ancor dimenticata delle 

compagnie delle armi si d isegna il nuovo inquadramento delle fon e 

ci ttadine ad un nuovo ed effimero risveglio delle libertà popolari ( t). 

Nel marzo 1376 $cacche!i e Mahraversi si accordano per li~ 
beTare la città da ll' ingrato dominio del legato. impersonato in quel 

momento da G uglie lmo d i Sant·Angelo. E spulso il legato. nomi­

nati nuovi anziani, ricostituito il consiglio dei Quattrocento con 

~lomi ni scelti nelle societÀ delle arti. vengono istituili i aedici gonfa­

lonieri del popolo. quattro per quartiere. Con cerimonia solenne v!'.n­

nero loro consegnati i gonfa loni dal gonfaloniere di giustizia . alla 

presenza del capitano - anche il suo ufficio è risorto - dd pode­

stÌl. degli anziani e d i tutto il popolo, accompagnato dai ministrali 

delle cappelle. 
A lla loro casa doveva no riun irsi - precisamente come al tempo 

delle società delle armi - tutti gli uomini d!'.lIa sezione d i quarti !'. r!'. 

a loro affidata, quando li chiamasse il nunzio del gonfaloniere. la 

campana degli anziani o il banditore dci comune, o correne voce 

(')A",h. S'a!. Bologno. M,mon·al. 290. f. 1 2~ . 1171. 91ugl'o. 1\ do<. mi fu indi· 
u !o d.t R. P . At bo. r~Jti. ch~ "VOILI.nle ri ol!"'O, V. App.n/i<~. 111. 

(') V""'CI" I O . La ";tlO'''' I .. bDlQ,nui . 1 ,0000mo d.; vic.,; della C~'ela. B~ · 
!o~ •• Zon .. holl i. 1908. pp. 20. 26. 28. 

- 335 -

che stavano per succedere delle novità ( ' ). A gonfalone spiegato. 

ti gon faloniere li conduceva dove la loro presenza era necessaria. 

La divisione dei \( gonfalonierati l) è ora rigidamente topogra­
hca : alla chiamata dci gonfaloniere accorrono tutt i gli abitanti dai 

diciannove ai sessantacinque anni, non più soltanto dei volonta ri ; 

ma è lo schema delle compagnie d' armi che rivive. Come un tempo 
i ministrali delle compagnie d·armi . così ora i gon falonieri. e con 

essi i massari delle arli. uniti in collegio hanno fun zoni poliliche e 

amministrat ive, e partecipano a lutli i consigli; accanto agli anziani 
detti con una procedura complicatissima, e uscenli non più dalle so­

cietà del popolo. ma dali!'. più importanti famigti!'. cittadine. 
Finisce così la storia delle compagnie delle armi, che in cento­

cinquant'anni tanlo avevano giovalo al popolo di Bologna. e che 

lasciano come loro continuatrice la magistratura d !'.i gonfalonieri del 

popolo: ed essi - dice un cronisla - come già le compagnie delle 

armi cc funo lo ~stieno dell a lerra n. 

C'Ulfta ',n • XI. 
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(I strade Maiori. Il Stralio eum ilIi. d c stra la Slineli V itali.»: «Ih ale Ma­

iori. Il m D.lio eli tra eum illil dc strada Sanc ii Vitoli, ») . L. divi.:one è iden· 

tica nel 1273. 
SoCIETA DELl.A BAA1'lCA DI PORT ... CASTELLO: Slo/uti 12S6, cd. 

GAUDENZI, cii .. p. 236 : due mini, tra!; clctti in eiaseuna contrada: ~(duo 
lupra ~trMam , duo in Podi,li, duo in bUllO Callerie, duo in taneto Colum. 

bano, duo in burlO P all itino Il, 
SoCI ETA DEI CASTELl.l : MolI. ml~. 011 1. 12$4 : "Iocietlu Catv:llo· 

rum de strata Cutiglioni. 1>. 

50CII;'TA DEL CERVO: Slalld; mu. del 1267: ne»uno .ia ri«vulO 

in cna ~ nisi .il de Itrada u.neli Vitali. "eI dc bUllO ciuldern aut dc apen· 

dicii . cl de quar tcTio porte R avill ll hnc )1. 
SoC1f;:T,\ DELLE CI-HAV1: Sloluli mu. elci 1289: LL Primul mordlul 

dd)C1 eue extra cm;:lam burli; Itrade Maiori. et per apendicii, o:.tra dictam 
clrdam bUlli ,Irate maioril ti voeetur morcllul lancti HomooonL 5«undul 
moreUul elSe debeat intra drdam burlli, trate maioril indpiendo Il dida 
drda et protendatur utque Dd domum olim de B~lIarOltil per dittam tlr~_ 
cl~m, .:Ib ulroque parte vie et per /lndrona de morello. el \>et androna lancte 
Malie de T urlionibui. Tertiul moreUul ette debellI per tolam capc:l1l1m 
Sincii Thome lIenerali ter, el per totam ItracLIm Maiorem a domibui Ba­
lIarollo.um inlra, veTlUI civitatun, ti inlra eiv;tatern eum omnibui apcndiciis 
VCTlUI Itradam Snncli Vitali. ab eedenia Sancti Leonardi ulque ad IribLum 
porte R aviaMnt. qui voeelur mortl1ul Sandi Thomasii. QUMtUI morel1ul 
tue debui per burllum Sancii SIephan; et per bursum Saneti Pelronii el 
Sanelc Ch,i.tine, eum apendicii l dielatum conlralarum, et cum ommbui 
IIlii. eonlrali, civilati, 130nonie ubicumque linI nln. ,l'' ' am Mniorem tt 
aliot con~nel luper;us nOminlllol, qui voee\ur mortllul Sancti Slephlln;". 

SocIETÀ DEI DELFIf'lt; Sloluli 1255, ed. GAUDENZI, ciI. 1)· 149 : 
hanno come luollo di riunione San Salvalore: Molt. m,.. 1272: i loci lono 
divisi nti quarliroli di Son Marino, Sant'Antolino, s..nt'ArCllnllelo e ~n 
SlIlvnlOl'e. 

SOCI ETA DEI DItACONI : M(lir. mu. dci 1 314~ i laci lono divi,; per 
c~ppdle; cllppcl1~ di San Leonardo, San Tommi\1O in Buina, San Michele 

dei Lebbro,etti. SlIn Vitale, Sanl'Alberto, Sanl·AntonLo. 
SOCLETÀ DEI DRAPPIERI PER LE ARMt: M"lr. mu. onl. 1272 : ptl 

i ,oci. lon div;li in morelli o quartiroli. ~ indiealo in luoso di .bite.vont : i 
piu stenno in via Skn Donalo. San Vitale, BoriO Paillia, contradO Millel­

rdlll , VlIldonicB, Sant'Ellidio. San Sisi,morw:lo, Sanl'Jacopo di SIIY<nB~ mll 
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alcun; vengono da Sanla Lucia di viI CUlislionc. da via F ondezu. da 
bOllO Arienti. 

SoCIETA DEL GR1F'F'ONI: Sioluli mu. ~cc. X I/l : la società ~ divisa in 
quattro que.rl ie ri; LI a sera'lio inlTa burlO Gallerie vcnus porla Cutelli, et 
ectam a via Nova Inlm. rede per dictam viam verlUI cireul1am civilalL' et 
non a nllvisio IUPIll el «illm I laltre mane inlra dic tum bursum versUJ forum 
comuni, cl non a nnvigio supla. et eciam Il lMere mane inlra dic\um burgum 

ti non D naviaio ,upra versui civitatem u. 
SoC1ETA DEI LEONI: Slululi mu. 127 1: IL n uralio porte Nove elitra 

fovclU civi tat;, Bononie eundo ltele ulque ad 10cuIII ubi cadil llqulI naYilli. 
iUlI ta punctllm Alberli Morandi: ab hii, con6n;bui a $CIO poninl elle dc 

socidMe Leonum l). 
SoCIETA DEI LEOPARDI: Malt, mu. 1272; i IDCi lono divi,i in quat_ 

tro quar tiroli: (I Quartirolui comOlkncium in civillltem et ClLlra per bUfgum 
usque IId domum GerarJi Salaroli u : LL Qunrlirolul Campi 80vium. a domo 
Michdini Sellnrii,,: Il Quarlirolui Villnacii a domo Raelli Siliaroli I); 
Il Quartirolus olra ci rcla ac cilla ulqut ad domum Jneobini Guidonil 
Froncoli )1. 

SOCI ETA DEI QUARTIERI : Motr;. mu. 1270 : 
quottro quarliroli; «quDrtirolul Sancti Dominici l): 

soci lono divi,i in 
LL QU8llirolu, SancIi 

Ambrotii Il; "Quartirolul Visn(1Iii )l; II QUILTlirolul uhrn platcam maio· 
rem venui Hro ». Sialuli mu. ~ee. XI/l; i quarliroli lon cOll ddinili : 
« a. platu ma.iori ticul cunit via que vadit \'CIIUI unctum Pliulum u. JllIrl~ 
UIO ... D piatta comuni. usque ad Apotom masnllm per civi l a t~m VcleTtln ... 
ILb ctdClilL SBncti Andrce luperiul .[(1,11 vi~m quc eurTil no 101l0lum iUlll1l 
muri broli SancIi Dominici venui , lralllm Cutilioni, ... et IIb «dtti. S.ncli 

Andree luperiul vcnui Villnalio ... n. 
SocIET.4. DEI RASTRELLI : jl,falr. mu. Jec. X1fI : i soci lono dlv;,i in 

quattro morclli; " mordlu' in Ira It"lium ma1lDum Il; 'I morellul nllud Tor­
lionem Il: " Morellui a.pud T orlionem usque ad domum Albcrtini ,,; ti Mo· 
rellul ~ domo Alber"ni FlIbri ulque IId fovtam )1. 

SoCIETA DF.LLE SBARRF.: Slalu,i 1255, cd. GAUDENZt, d I .. p, 195 : 
i minillrali dovevllna e,ure IL duo iL" Str~tll Sancii Vita.li .... unul tltra sera­
lium el aliul inlrll tera.lium. cl duo in populo S~ncte Cecilie ... unUI elllr .... 
et IIliul inlr. u rutium, et .lii duo ... in populo Sanctc Marie MlIgd~ltnc et 

SancIi E1Iidii. Reliqui duo de populo Soncli Donati tI Sancti Marchi tI 

F' 010 medii II, 
SoCIETA DELLE ScHtSE DI SAR.ACOZl.A: Sloluli 1254, ed. G.Au­

DENZt. ciI .. art. 8: lo locielà ti riuniva IUCCtuivameMe a S. Cri,toforo, 
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a S. Maria delle Muralclle, Il S. Caterina. Sla/Illi m$.!. 1262; i soci erano 

divisi per morelli. dentro e fuori del mrat1io. 
SocIETA DELLE SPADE: Matricola mu. circo 1270: e divisa in qulU'­

tieri :" Quarlerius 11 !altre superiori eocIesie Saneri Petri Il, Il Quartcrius 

predafrett Il. " Quarterius ab angllio domul domini Beltrami Alud (o)xii ». 

e' Quarttriul S. Tl:ome. B lMeTe mane usque ad domum 61iorum domini 

Rodulfi Paci, ». I( Quarteriul ab Ml!:olo domul d. Canonici Il. Il Q uarteriU5 

Sancii Senaii », «Quarleriul il. tune Cornachina inferiuf, YeTIU$ 5. Mar­
tinurn de ApOlli. ». SIaluli m.u, dd 1285: K Primus quartiro1u, il. lale,e 

superiori S. Pelri ineipicndo il. S. Nicolao de Albari. venierw:lo venus epi. 
tcopalurn ulque ad domum quondarn d. J acobini CeTZonioi il. latere supe­

riori vie. Seeundus quartirolua II. latere aero Sandi Thome ulque ad ponlem 

Mangani ab utroque latere alJate. Terliul a latere mane Saneli Thorne eundo 

ab utroque latere $trate U$que ad ApOfam et omnea illi IIb inde in/triu$. 

Q uartus cl ultimu$ incipiendo ab angulo domul domini Panicali, Gaui. 

cundo usque ~d Apoallm ab ulroquc Interc Ilra le, et omnel vie que ad Ivlam 

Ilratam capud tenenl cl omnel il1e qui ullra Apoum abitan! Il. 
SocIETA DELLE TRAVERSE DI S. PROCOLO: Slah,li 1231·56. ed 

GAUDENZJ. cit. , p. 135: la wcietà li riunivI!. a S. Procolo. 
SoCIETA DELLE TRAVERSE DI BARBARIA: Slolllli mJl. 1288 : i 

loci erano divisi nel1e caplM=lle di S. h.ia. S. Barhniano, S. MlLfghctÌta, 

S.S. P ietro c Marcellino. 
SoC IETA DEI VAI: Slalufi 1265. cd, GAUDENZI. ciI .. p. 3<10: 1"'10' 

eietà li riuniva a S. Martino dell'ApOlli.. MlI/ricola m". 131<1: i loci ap­

partenevano alle eappt11e di S. Senilio, S. Nicolò dCIIi Albari. S, SimollC 

c Guida. S, Martino Ùell'Apotil. S. Giacomo dell·Apola. S. Giacomo dei 

Piateli. S. Lorell~o dci Guarilli, S. M. Mascarella. S. M. Madd~ltna, 
S. Cecilia (' ). 

I I. 

dali che lI!8Uono lono Ilali du unti dalle matricole delle lociet~ ddle 

armi (I). tenendo conto delle ilelit.ioni p11lleriori all'anllo della eompilll.~ionc. 
eOlì dII poter avere Ulla tabella ,tati,tic. di tulle le locidà Ira il 1267 e Il 

1213. Non mt'ndo allnolM~ la data di cancellauonc dci soci ddunti. ban­

diii. ° comunque unerUati vengono aneh 'cui 1Innoventi con gli altri: IO 

realt. il numero cffetth'o dci loei era di quolthc unila inferiore n quello ~. 

('l I m". ~;,., ; _o ~oft •• r ... i .11'A,~h .. ;o di S,.lo di Bolojlno. 
('I Con, .. n ••• II'A .. h;~io d, S •• ,O d, Bololn : due .... 0 pubbli~ ••• ift C~UDt:J<LI. 

~il. p. l76 ,.u. 
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gnalo. I dati invece dd 13 1 <I hanno valore assoluto. eSlendo de,unri dalla 

matricola lenclale compilata in qudl'anno. 

1267.73 t1lo! 1261.1} Ill4 1261·73 lH4
1 

1-----f--- -I-- -

· ) S~,,,. d,II'A, .". 'lO ,o. 
L d Soci.,~ d.ll. all.ea 

. .! Ji d, C. 3Z4 622 {' l 1370 1841 

&~ 
So~i.,~ d.i DelGoi "' - \-S ... i.li d.i C,i'ani '" '" , SO';<1~ d.i L.ooi ... ." 

~ .~ \ """" d,' D .. ",,,, li' 'lO 

I-••• S ... i.l~ dci Le"p.,d, H' '" '<ri s...i.l~ .1.11. Sbl'" 'lO 'H 1~80 '80' 
&~ s...i. , ~ del'. Spld. 20' 40. \-
• Soci.,~ d.i V.; lO' '" 

S ... i •• l d.i CIII,II, '44 .. , 
'" '" ;j S ... i •• ~ doi Q>tlllr",.i I .1 e:: Soo;e'~ d.ll. St.h, .. (' l • 2H (~) • • f 68~0 8~18 

J.; s...; •• ~d.U.T .... , .. . • I 1087 '" 
I ~ 

d·A. 20' -
\ Soc;'I~ d,Il. T,ne ... 

• d, B. '" H' 
. i Soci ... d., Biluo; lO' Ho! ('l 

Soci ... d.ll. BilO" 
.R e- d, S. S •• flno , .. -Jk 5.Ki. •• d.lle Chi .. i '" ~93 t'l \= 011080 1324 

~ Soc .. ,~ del c.. oo ('l • ," 181 (") 

• Soci ••• d.; R .. I.lh '" -
'R } S ... ieiU.iB .... ri(' ) " lO' ,., 

i - Socid~ d.i Lombo,d, '" '" I 
... ! S ... i ••• d.llo 5 •• 11. lO' m = 1+18H ,O< 

•• Soc .. ,. dei TGIChi ... " . I 
111 . 

137 1. 91~,/io, 

L'ullimo ~cio dd/a ~ociclil del/c S,hiJ~ cedc la "ua del/a ,ocicià alla 
confraternita del/a B. V. Moria. Areh. Stai. Bo10lna. Memorialc 290. 

f 12<1. 
In Cllrilli nomine "men. Anno cllIJdem n~hvill\til rnilleJimo trecentnimo 

(') Mn<. uno mott,ool . d, qwulO p •• iodo. 
i 'l " ,') Le mllo;,ol •• o~o 'Mo(tlpl"c. 
('l. i') • ,') Abol". D.l 127>4. 
(') So.II1\"" d.l Olllon", 
('I Abalil. nd 12H. 
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'tptua~5imo primo. indictiont VII II. clic nove mCDIi, augusti .. Cum hoc ,il 

quod J.OCietu cl hominu IOCitl. 'i, $chi:uTum dc Saraso<:i •... perativa (~ie) 

;eivitatis Sonooie. h.beat." qucmdam domum ... in capell. S. Marie de Mu· 

ratelli, ... in qua domo dieta weietas SchÌJlarum et homiou ip,iul toeicla li. 

coruucverunt coRSleiari pro ... l ui, negoti; , exereendil, et ad iplum \llllm 
precipue deputal.m eul, cl quia congregalio ditte loeielali, in dClueludin( 
vernl. nee. c;oollregata fuil ibidem !)eC alibi iam lun\ qu.driginta anni ve! cir­
cha, nee ad presto. in ipta (OOllrelanlu! : cumque. dieta desuetudine oi· 

,tenIe. certo lempore eooSTcgabantur ti lolila uat congregari in dicta domo 

quedam ,«ietu leu fratemillU Beate Vilginia Marie. quorumdam bonOlum 

ruorum dc dieta. civitate Bononie, qui ibidem diccbant et tantaban! laude, 

ad honorem el rcverenliam Beate V irgin;1 Marie ... cumque posln preditta 

in desuetudine venerint et celiaveTint propter multa. mortalitatea pe$tilencia, 

luptrvcnicntc, .. . cumquc ditta domul IiI in malo Ita tu, et quui minalur 

ruinam et indigni reparationcm ctt. et modo IUpeT vcnerint qui dicunt te 

Colse vel (uiue dc locietale vtl (raternitate Beate Virginis Marie ut DlltTunt, 

et vellent le in dicla domo ... congregllTi, et ibidem laudas Beate Marie Vir­

gini, et aliu oralionel ditere, idcireo." IU Dominicui q. d. Alberti dc Lan­

ceis.,. civi, oononie:n.is dc ~oc:ielate predicla Schi'arum ... ultlmus alliorum 

dc dieta locietate ut alleru;t. .. concedit licenciam Bernardino condllm Icr 

Mic:hdia calcolariu, dc Capella S. M. dc Matcarcll~ ... manario diete IO' 

cietali. Bealc Virgilli, ... congregandi in domo predicta ... usque ad bene­

pla ti tum ... iPliul Jcr Domillici et alliorum dc locictate Schisu,Tum de Sara· 

gOCiD ... elc, Clc. 

• • 
APPUNTI E VARIETÀ 

Sulle origini della Compagnia della Croce 
A p.opc.i lo del •• ~."I. libro d.Wnw. ARTURO PALMtERI 

ou Rol""Jlno P" .. o ••• ,j 

Il ehillTi ... imo ovv. Arturo Palmieri ho rC«lItunenle pubbliuto UII bel 
volumc intorno a Rolandino Pa"a.&ieri (RoI(lIu/ino Pouaflflcri. Nicola 
Zanichelli ed, BolOQna 1930.XI). La letturll dcll'opera ci ha recato p~r­

til:oiIan dilelto come non può nOli rec.tre ad Oini ooon bol~nese che vede 

chiaTllmente ma IlUlXintamente r;Ulunto c dc1intlllo in un breve c IUCCMO 

" olwnetto di 200 pafline l, 6gura per più Il!1J)eUi memoranda di uno dci 
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rna.wiori e misliori figli della città nOltra 11\1110 Ilondo di un ",atto quadro 
de; tempi che lurono suoi e nci quali egli opero come protagonista. 

Non è qui il lUDi:o di porre in rilievo i V'esi ddl"opera in di-.ono. 

nÌi del retto è questo il nostro intento, nÌi forte ne avremmo la compclenza. 

Ci limiteremo ad OSK'I"varc come eua indubbiamente costituisca ad un Icm­

po un prezioso contnbuto COlli alla COl\O$Cenz.a gcnerale della storill civile 
come alla di1ciplina &peCi!ica della storia dCII diritto: la fu,ione che nd· 

1'000rerlo avv. P almieri ii realina di un aa.rto Itol"Ìl;o e in$cmc di sagace 
giurista, è tanto più prOflevole in quanto nOlI 1>110 rcstare «lato a QUanti 

si occupano di ricerche Ilorichc come, almeno presso di noi, massiori ,i· 
!u1t~ti pcr Sii studi avrebbero potuto COlI licurczUl ragirungcrsi. O'Ve tu 
1torici puri e cultor i di sc~1lZ"C giuridiche fone cona una consuetudine cd 

affia tamento magsiore. 
Mn OTlI, checthe$lia di ciò, circa l'opera del Palmieri, ci rClttingeremo 

unicanrcnle a prOlpetlare un ipotesi che la lettura dell'opera t le particolari 

ancnioni dnll'A. sull'argomento fatte ci hanno luggerito in merito alrori· 

gine p,ima della Comp~fP1ia della Croce rolandimana. 

Giustamcllte II Palmieri annovera tra le precipue bcnemerttrzc politiche 

di Ro~ndino Paua~1I l'aver fondato o quanto meno m~o in valore la 

Compllinia ddla Croce, In verità. fatte le debite proponioni e tcnuto conto 

delle differmze dei tempi, po.wi1l1l\0 in CCftO modo rllvvil-llre in Rolandmo 

Pa-neri un precunore geniale, in quanlo t:g\i non ,i \imitò a propu· 

gnare nell"ambito teorico le idulità ed il programma politico della parte 

che egli capeggiava ma di lale IlfQIfIa.rnma provvide ad a.curare l'effet· 

tiva /lt1!uazionc colla cOltiluzione di un organOOlo m'litore ehe offianeu!C 

il partito guelfo nel campo pntico della lolla: ricorre 3pontaneo al pen. 

I~O ìl raffronto con r.zione mirabile ehe in tempi recmti si è svolta totto 

inoltri oc:ehi e colla quale il genio di Bcnito Mu"olini ha $ll.puto raffor· 

Zlrc l'OTsaniuazione pc4itica del FosciJmo colla creazione deUa Mililia 

Volontaria. 
DI qui anzi rinter~ p.nticolare conTlCl$O o scoprire l'origine prrmft 

della mìlilÌll di Rolandino. AUn domanda, che il P:r.Imieri non manca 

di falli di quando lia torto detto Compagnia, con fondamento egli dio In 

rispol ta che la Compailnia della Croce dovcUe tnere preparllla non 1010 

prima del lempo (1278) in cui gli Ilorid (il Ghirardacd in particolare) 

nc fanno mentiorte come di clemento attivo lulla ICf.M politica ciII. dina. 

mll dllVe el$Cfc ant«i<m a\la vrimll cac:c:ialn dci u.mbertau.i (1274) c 

COli ogni probabilità deve c~trli COlliluil1l in contraltare al1'ordi.rrc Telt· 

gio.o dello Milizia di Maria fondata da Loderingo d~i Alw:blò e da 
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Catalano M il la~o1ti e più che all ro deve e,,~r alimentala e tenuta in vi ta 
d.lll'a.ppogfÌo dell'Ordine DomenitaM. fodcle campiOM acli'1W10l'ilà della 
Chiesa Cl perciò, come il P al rnicfl nel $ilO libro rileva c dimoma , fedele 

a,llealo ddl'a tionc poli tica an timperiale di Rolondino c della par te suello. 

e (Cr=lca. 
D i qUI l'ipotesi che ci vim ratto di formulare propr io in cotuOlucnu 

dei ril ievi dal Palmieri formulali. 
\!: n~Brio prcmmtcl't; (ei ~ eOOlelltll 1P. dìgr~lione che larà brevis­

sima e ritorneremo in argolllffi to) una eomideruione $UU'importanu . loAtII 
deUe Crociale. Qu('~te cOiliruirono nd Medio Evo tale avve.nimcllto che 

non poteva non mfluenzare tutto l'ordinatmrolo etonomico e tociale: lUI­

ehe il (brillo non poteva non lubirnc profonde ripcrcuuioni. In particol3re 

il diritto canonico configurò con precisione Ili. .ituu.ionc giulido<:a dci Cro­

ciato. una specie di ob/Illo munito cii ipCciali privilegi ed inclulsenu. Natu· 

ralmente era la Chie'a l'unica IJJtorltà che aYeIK la competenu. a rico­
Ilmeere e proclamare la rqolarità e rilualità cldle Crociale. Ora UII3 delle 
ultime volte in cui lo YOC~t. fu .alennemente indetta (,icor~ irrClli.ti· 
bile alla mente il richiamo aM.losico alla CiltnJ maomettancn) li è quella 
procl~ma ta nel 1209 conlTi gli Albigai dichiarati eretici pt@;liori dci nlUt· 

.ulm,"i: od ~ il poll tefice Innoecrll.o III pose a capo Domemco di 
CUmlab. Anche Dnnte ricorda Il J'o fflC;io apostolico" con CUI S. 00' 

menico 
« Ne,li l/e,p; eretici perco»c 

L'impelo 'ilO, pii! III'uumcn/e qlliu! 
Dooe 'e rc$Ì1fcm:e eroI! pii! ,raUt ", 

(P ••. XII. 100·101) 

€ noto che l'Ordine domenicano non fu lolennemente rK:ono.eiulo che 

cln Onorio I II nel 121 6 e dal 12'32 ebbe a tpOCiale inea"eo l'Ufficio 

dell'1 nquiliz.ione, m~ è molto ml'no nolo che proprio qui a 8010811a, S, 

Domenico ~ cura. in virli! t!,J)jlunto dci potui sprcs..,mcnte dBI Pon' 

Ic~ce conluitogh di cllnonÌl;lImenle erigere c siYridlcamenle IlobilTre lA 

miliUa crociala. t che I)er di più il BolOlflIl li mllnlenoe poi len\l)l'~ in 

vil<l Il nudeo originario onill, Il pllrtor volt;llrmcnte quel che 0(I8i ti do-
1I0m i ne reb~ l'uffieio di redu tamento e III compasnia di depOlito di dctta mi· 

It:tla erociatll dle eol\&tl'Vò annpte III tua .wc Ineno il tepalcro d, San 

DOlMnKo. Poicl>è li poteva lIt.quitire la condizione .,iuridica di Crocil1l0 

c lucrare le Indu1senze rc lativc anchc Itnu. parlire pcr la Tt'!'rll Santa, 

mD impezrulndo.loi. col .porli ~ di~poliz;one od QC1U richie.lla della Chieta, 
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Il prestMc mun fOl le pu l'cs«uzionc delle ordinante emanate dll{l'autorità 

eooleei"tica contro i fuoi nemiei, ed in particolare dalla Consregaz.ionc 
dci Santo Ufficio, Non mol lO tempo la l'csimio Padrc Tommaso Aifon!l 

dci Brcdiçatori ei fc:ce ouervare llicune p;CCC)le croceUe di legno fOlK> chI' 

tuttela ,i COJ1!oervano preslo il conVftlto di SlIn Domenico c co,titu ilCOIlo 

le inaesne IOlile • porlllrli in PIOC~Onc: daUa Compagnia d ella Croce o 
dei Crocill li o Sode/al CrllctJil/mJlorllm neHe cerimonie pubbliche relisiolt 

lo lenni, probabilmente anche negli alito do fè, Si ha memoria che la So­
cielol CTlItelil/nolorl/m li manlenne fioJCn te c ImmerOl1\ \lreue il convento 

di Sin Domenico in Bol06M anche in secoli abbastanza recent i, lorte lino 

a lutlo il XV III . c lopratutlo duunle le guerre di rcligione: vi appartenne 

tra ahri il professore dello Studio T onun3lO D~er, SCO'l.Zcte, non 

meno dolto I\rcheolD1l'O che pugn~ce spadaccino, 
Della Società della Croce o Socic~s Cruttlisnatorum lODO elenc:ali 

~rdl c dooumenti Iltlla "Biblioi'lIlia BoIO(Inue I> dci Frati. lottO la 
voce Comp08nio dc/III Croce o Cro'(.8noli da l N, 1922 al N, 1924, 

Nè VII dimenticalo che il BlIttlJtdla nel IUO liblo «Il SaDl'O~io 
t la ri ronna rdtQ'ioN in BoI08nn Il (BoIOIIna Nicola ZanidleUi cd. 1905) 
alfc rma (pag, 30) che dalla lua origine fino a quando era divenl3l0 001,1' 
livll rlltntc oolOllnCllt Il Sant'Oltic;o IIvt'Ya 1\\'\110 ed ebbe sempre IIl'1(he poi 
fa tua I4:de in alcune ,Iant.e apparlenentl allll Compagnia della Sant1»Ì11lII 

Cro« attigue o meg\io colllllate III Corwcoto di San DomenICO Iltl qtmle 
abitavolllO gh ~nquilltori che furono lutti dell 'Ordine Domenicano: c in 
Ilota IIgliunlt, citando C. FalCOni _ Memorie hilloriche della Chicia bo-
10In~c. Bololloa 1649 _ che qUClta ComPllnia della Cr~e ebbe ledI' in 
S, Domenico (prima «ridollo d'huomini l''cinoloti era .. , una cllpdluccia 
pOlla IOllra il ponte ddl'Avwl. nl ncl 15 15 quondo da F,li Stefano Fo­
,chetari Priore di Snll Domenico ottenne un peno di terreno \)CI .llIbilirvi 

l ~ propria lede, 
Ciò pollo. uco l'ipoteli che ci Vlcn lallo di lonnulare: per(h~ la COlli­

pngnia dello Croce di Rolandino PUllne,i non potrebbe identiticatli colill 
Socidu Crucctisn8torum C1istclllc Illclto In lombo di 5. Dom~nico} 

L'inti lolnlionc non dillimik l'identità dello ICOIIO dcllCl due usociuioni 
che li conerct~ euenlialmente nel prt'.ltllle aiuto materiale e poderolo lI110 pc­

d"tà cedeliulica ed alla Il.rle politica che con quella era .nUIIl. nello 
lotta conlro comuni av~r$3ri e, pii! oncorl, il enrDttere comune che le due 
ulociuioni pr.-wntano per la eoincidenu - non celta casuale - di cUtre 
ent rambe in certo modo filìnt.ioni e propngsini dell 'Ordine Domenicano III>' 
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paioDo cOiti tuire arsomeol; di qualche peso in favore dell'ipotesi prO!pe1\Ma, 

Comunque Don ti i: intelo qui che formulare una semplice ipoteli ed 

iMieme l'ausurio sincero che altri, poneDdosi a studiare di proposito il que­
sila delle origini delle ors~niualioni politiche e mil itari cui il trion fo della 

parle @:Uelfa delle 'l'ila nella città nOltra, dale le personalil. vuamenle note· 

~oli c aeniali che a de tta parte furono Il capo, poua portare RUOVO conlri· 

buto di dali slorici e nuova luce di veri tà wU'inlerenante tema, 

P. SII.vAN! 

Il medico bolognese Rinaldo Duglioli nel 
Belgio ed una sua lettera medica 

Rinaldo Duslioli, na to nd 1664 e morto il 4 ottobre 1739 Il Bolo­

gna, lua ~iltà natale, nello Studio della quale aveVIl compiuto ,Ii studi di 

medicina, fu chil1J)lato, aRCor giovane, nel 1708, od occupare uno cattedra 

neUa ttula univcrlitÌì, ma ben poco vi eserci tò l'inltgnamento, poichè la 

lun uttedra è illdicala, fino nl 1737, IXIccm'e cum ftlCf'lJU!;01lfl Iccluroe. 

NOli per negligenlll o per Cl\ltiva lalule il Duglioli trascurò il proprio uf­

ficio, mll Ialo mente perchè quui sempre auente da Bologna c dall'ltnlll, 

poichè fu a servi:r.io dci varii ambuciatori vcneti, coi quali risiedelle vario 

lempo all'Aia, li COltalltinopoli, a Cambrai, a PUlarowit1. . Sballlto dal· 

l'uno all'lltro Ingoio dtll'Eur~pa il medieo OOlo,n«e non potcva Cflla· 

mcnte, neppure liti UII breve periodo, dedicalli uHe cure dell'inlfgnamento, 

Il qunle forse In ateUII viln er'I'bondn non potCVl' fender lo ni: molto adDllo, 

ni: molto entusiasta. 

Via'iiatore ed Ollervatore, il Ou,lioli ]alCiò un'intercnante relD:tiOlle 

del IUO 10'lI"iorno in Olanda, della quale dette pa,ticolari e pruiose no­

tilie non lolamente lulle città di Anllierdam, Rotte rdam, Lcida, Hlrteem 

c Utrechl, ma anche IUll'O'llDnilUtione politie. ed economica di qudl'in. 

tereSlMle paCloe ('), 

Di quelta relatione delle notitil' L. Frati, or lono varii anni, e ne 

riferì Dllche alcuni brani intuessanti (I). Da wa non lI.pPaTiKe che il Ou· 

glioli vililom il Belaio, mi un documento da noi rintracciato nell'nbbon· 

(') Uibl.ol, •• Ufti ...... I .. ì. d. Bololu. <od ... '726, 
t'l Un metl;~o bol"ll'~'~ in Olud., in • Nuov. A"IOlo.io~, 191', voI. 2<48, ro., 110 
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dante corri,pondcnl.<\ di Franctsco CMpar;lIi (1) ci permette di affcrmare 

che il medico bolognese pani> -per lBrllXelles, forse nel 1726 o nel 1727. 
c vi li Ira ttenne allche qualche tempo, falle per visitar lo città od al le· 

g1Jito dc] l'ambasciMore \'toeto. 
Fra i tanti italiani che in quel lempo abitlvano Bruxellel, era F'ran. 

cesco C.sparini di VcnClia, il quale, 1Ic1 1680, all'eti. di circa 25 anni, 

ncva abbandonato la patria, e li cra fitsalo a Bruxelles, dedicandOli "I 
commercio. Lo. sua _ttivili. fu multifolme e complessa: banchiere, a,ente 
di cambio, importatore ed caportatore di merci le più svariate, iatermediarlo 

per lo vendila d'naSelli arti,tiei, esli fu in costlnte corrispondenza con 

ulllumerc\'oli banchieri c commerciunti d i tullo I·Europa. 

Elpansivo. ~ntile, ICrvi:r.icvole vellO chiunque gli li rivol,es,e, picno 

di fiducia veno tutti , qualità certamentc non molto propilia alla SUI otti­

vit. di blnchiere-commcrcionte, il Calparin; ebbe .pcuo, nella ,ua lunga 

ed IIItivn cs.iltenlB, ,Tnvi di si llusioni. noie e preoccupazioni. Se e,Ii era in 

rlpporto eon banchieri e commercianti che non tempie crlno fedcli alla 

Pilol. cd D,li impegni preti, lo l ua numcro .. dientela era compolta di 

nobili, di mililllri, di tutti i paCli, c .~cjllimente italiani, di d1ploma. 

titi, di ecclesiastici, di cortisiani, d'artisti, i quali tutti eonOlCcvlno la bontà, 

lo cOrle,ill c li. generosità dci v~netillno, Egli trovava infatti temPie il tempo 

per rendere a lutti i servltii i più legnalati, nè i luoi dienli riguardovano 

molto n procura l,Ii noie c fastidii. l...II lua ricca corrilpooocnla, mel'ltre ci 

rivela un numero infinito di pOltulanti d'insiltenti ricerca tori di libri, dì 

tlolfe, dI pini, d'o,sctt i i più IV3riatl, ci fn conOlCere anchc un3 non piccolft 

clientcla d'occllione. in malliorRnlll iloliana, che 1\ titolo di gutltudine 

dimenticava non di rado di "Idare i proprii debiti o che li pa,RVo con in· 
delna lente1.1a. Sempre ben di,pal to con tutti, fiducLolo, largo d·assiltcnla. 

d i conliglio, di donllTo. le di llllulioni c ,l'inSl'nni non modi6CBrono mai il 

IUO corl'ttere pieno di bontà c di do1culli. d'il\8cnuili. le vosliamo esltTe 

cl.,ti, come lo plo~a la IUO corri,pondenza. Il IUO commercio lar,o, Cllno, 

volÌato ,lì dette bendi:ti elevntJ, ma l'ciIpOrtlllione dei ,Tani che intr~pTCfC 
con varii auO(.iftli italiani c comillciala lOtto o\llmi au!piei, te1minò a CII' 

aione d'Imprevidenti, dI troppa fiducllI, c di ci rcoltan1c imprevìlte, In uo 

vero e proprio dillliro. 11 Casparini fu dichiarato in .lilto di hU;'lIelltO, 

mI, e cib prova qUlnlo lo l\ia onest1t fOlle \llande c nota, non perdettc la 

(') t.. (O)"iIllOl1d .... d,I C.~,.,i", " con"' .... !l'A,el,,.io c"",uft.l. d, B, .... II ... 
Cf" M. BATTISTI"!! LA <G ...... p.nJdn .... mm<re/dle J. F'dM.,CI> Cd'''''''";, ," ~ Bui. 
l'h" d. I. Commi .. ;o" ,oy.l. d'hi.loi,. d. Oel.iquu. tomo XClll (1929) l'.'· 20·260. 
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fiducia dei suoi eredilori ed an~ fu grule a loro che ~tè esseTe au toriz­

zato Il riprendere la propria attività commerciale ed Il concludere poi un 

fa vorevole concordato. Ma non cambiò C;3rntterc nè condotta td Il questo, 

cd alle anv; disgrazie d i fa miglia, si deve le egli lasciò, aUa !ull morle. unn 

azienda ohtra. ta. !>e,cM 1010 li. ciò l i deve te le sue carie si trovano depoli. 

la te negli archivii del comune di Bruxelles. Ma non è qui che v081iamo dire 

della lua attività commerciale ('l. 
Il Clllparini. che aveva abbandonato Vennia, Il elisione. riteniamo. 

di alcune questioni giudiziarie. stabilito,i in Belgio. sposò, non uppiamo 

in quale anno, Marin Margherita Dcudon di Monl, lig lia di Andrea DCII' 

doa, maestro delle pOlle. appartenenle a ricca famislia originaria di Valen· 

eiennes, diventata poi nobile. Da questo matrimonio nocquero diversi r'lli: 

Pietro veuo il 1700, nel quale il padre aveva fondato ta nle dolci e tenere 

$perante e che lo morle Ili mpl ai primi di novembre 1715. L'8 liu8no 

1718, la morte 81i t081ieva la figlia Ciov~nna MMia Calerino, di ~ppena 
13 anni. I .uoi affett i. <::0.1 <::ruddmente <::olpiti, ,i <::ontenlurono nella 1\1' 

peutlte bambina Ciovnnnn FrnncesclI CilUCPPI\, nota il 5 Mvembre 1707, 
la quale, cD810nevoie di lalule 6n dolla nascila, doveva ri,ervare al povero 

padre grovi preoccupazioni Il pene. Anche lo mOillie, dopo lun83 e tormcn· 

1010 mala ttia. decedevo ai primi dcl I 728. 
F ulono forK le tri.ti condizioni di ulute della m081ic che co,trlO$cro 

il Cuparin; nd affida re le 61lie Dlle cure di rdi8iO$C, 8iacchè fin dal 17 17, 
troviamo Maria In un convenlo di BilUl:cllel, dal quale, il IO novembre. 

Kriveva al padre una tenero lellera <::on la quole, monife, landOflli lutt3 la 

propria aAlizione per vcdeui privata delle lue vililc, a ca8ione della propri. 
condotta e delle lalnanze delle monache, 8li prometteva di emendars; ('), 

Quolche mele dopo la piccola moriva nella ca,a pnterna, nella quale era 

rienlru ta, a cm8ione ror~ del 'uo Itato di ,alule, Di Fraocesca lappiamo 

<::he nclla Ileun epoca, ero Itala colpila dII 8rave maloltio, poiehè troviamo 

ebe il p~dre pa8aVl\ al farmu~i,lll CoUasle! la lomma di 2'4 lioTini d'al' 

seolo a nido d'una ftllluu di 31 60rini Il 2 ,oldi, per medicine fornile alla 

6,lia dal 16 luglio 17 1 7 al 16 novembre 1 718 (' ). Niente ohlo .appia. 

mo dello fanciullo lino alla le\tua del Du.e:lioli, dalla quole . i apprende 

che e lla viveva in un mOI'llUICrO, non lappiftmo .e in Bruxelles o nelle vici· 

nanze. t certo pcrb che le cOOOI:tÌoni di .alute di quella crano ~",me, 

t') SuU'."ivi,ò <1.1 C .. p<"ni l'''P''O unO "udio <Ii t"OO""" pubbloclLion. 
l'l A .. h,.io Comun.l •. D,unii ... <o,,,...,. '0 ' .. 6b. 11 
f') A.c!,i.io Con,"nol •. ij, ... llu, coni...,. ,il., GIn 6. 
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che la vita religiosa non .i confaceva nè al .uo Ilalo 6,ico. e morale e dc 

8[" ionumerevoli disturbi ehe l'onguSliavano potevano eflere solamente elimi· 

nati o rido tt i con una vita all'aria libera. Ma i cOMigli del medico bolo­

fIIese non potevano avere pralico aUual.ione, eoolidtrando 1ft vila monallic~, 

alla Qunle la Cuparini li era dedicata. Un cambiamenlo di monastero fu 

ritenuto forsc l'uniCD ancora di ,alute per ella cd io ' olli ne! 1734 la tro­

viamo ad H ai, a pochi ehilometri da BruxeUcl. Di là. il 26 11I81io luor 

Ma ria T erel a 80'QUC1, luperior. del conveoto, sc ri~va al CaspDlioi per 

informarlo, con non celato spavento, che « madcmoi'elle volre fil1e elt 10ule 

l)erdue d'elprit, cile a mi. tout notre eouvent en di.ordre, elle a manqué dc 

détluire mc, reli8ieu~1 CI notle lervante et elle d~hire et eau e tout ce 
qu'e!Je peul avoir. Enfin. Monsieur, je vou' prie de la venir recMrcher 

Dlljold ' hui uni faule, CDr mCI re1i8iC\nel ne lont plus capablel à la ser· 

vir l' (I). Di fronte a quett'aecello furiO$o il povero padre non poteva far 
al tro che aecorrere e riprendere lo di '8raliata figlia, 8iunta a qudlo slato di 

eecilauone che II DU81ioli aveva pr~vi,lo. Qunlehe mese dop!) la troviamo in 

pen,ione In 1Jn piccolo convento a Cbcd, Yllla81io ndla provincia d'An­

veli, da yarii sc:coli centro di cura e di custodia dei mentecatli. U. ,anbra 
che la povera squilibrata rilToyuse la calma e In Iranquillltà, eorne cc lo 

dicono le letlere di lei che ti coruervano in meno alla eorri50pondenza com· 
merciale del padre (l), Lontana dall'ambiente di Hai riac:quiltò rapida. 

mente In calma, laolo d,e il 6 ottobre dello iltno Dnno 1734, Kriveva al 

padre di lentini tanto bene e di ~rare di potele rilornn~ a Bruxelles od· 

l'citate luccn,iva. Ma il IlfOllello delideralo non l i realiuò Roè allora, nè 

in It8uito e la CUI~rini non la$tiò piu n~ il villo81io oè il belh;nD88io, nel 

quale del relto, le por ebbe dei periodi d'a8itauone, di rnaleucre, di dt-­

prellione e non di rado il vivo deliderio di ritornare a Bruxellcs, in 8enerale 

il lUO Itato fi,ieo e psiehieo rnÌiliorò molto, nè ,i ripelerono gli o<::ctui che 

avevano provOC:II10 In 'ua partenz~ dn HaI. 
L 'ultimll lettera di Francelel!. . come tutte le altre redollll In forma tutta 

infnnlile. è del 15 dicembre t 744, Qualehe rnt5e dopo, il IO d'aprile 1745, 
Frllnc$o Calparini, ricco d'anni ma non certamente di danaro, IcendeVII 
ne lla tomba (~). Il IUO IrMporto funebre fu .icuramente modesto, perehè 

nei 'csi,tri parroccbiali non ,i fo akuM mtn1r.;one nè di c!Cquie. nè di oltre 
fun1r.ioni rdi8iOlc. Non Inppiomo neppure te il , uo corpo fOlle depe»to nello 

~O ) A,chi.io Comun.k [I"txtll .. , .o .. i .... <l'. 61 .. ~ . 

('l Archi.io Comun.i •. D,u .. tt .. , .orri,." ,i" ~I •• 17. 
(') A.<h. Comunol . di D,unII .. , R.,i ,to i <Ii !IIO'" dotto t,." ",,,hì. di S.i.,. Cudut. 
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tomba dei fratelli della Compagnia di S. Antonio di Padova. nella chiesa 

di Notte Dame de la Vietoire. della quale il Casparini era stato. nel 17\ 0, 

UDO dei fondatori e, varie yolte poi, attivo tesoriere (' ). 

Il Duglio!i. nella ,ua lettera medi<:a mostra quanto fO~$e profonda la 

Sila iTltimità col Casparini. dal quak a Bruxelles aveva ricevuto accnlllicnz:e 

!e più cortui ed era stato introdotto nella sua famiglia. Queg!i aveva anche 

intrattenuto il medico bolognese sulla propria farnislia e specialmente t\Jgli 

stretti parenti che abitavano Venu.ia. coi quali . benchè da tanti anni lon· 

tano, era rimasto legato da affettuoso ricordo e desiderò che reçandosi nella 

citti. della laguna. gliene inviaue particolari e sicure notizie. 

MARIO BATTI5TtNI 

(') Cf •. M. B .. TT,sm' l: La eO"'/I~,ni~ di S. Antonio di PaJ.~a n.lla chies<> di 
N. D. J. la Vido;'. o /3.u~.lIc'. ia «S.udi F •• a""'"' ' d, Fi •• n ... 1929. N. ) 

('e,ie 2'. XXVI). 

Sol"", •• Ii la ",.Uio 1728. 
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p~eode,~ cc". acque .• v«le •••• I. "'o, .. iono p",e dell·.,i •• e d.ll. dimoro po,,,,,, 
" ovorm,. 

Li Sipo.; di L.i CUlli., C •• ".,'n; d,moroRo ;0 Vone.i. n. ll. >i.inon~. di S. Foo<:. 
Il. S'B. Ft, min;o. 8i~ 1.110 oocerd ... e. pa,e finolmenl. h.bbi. 1"",0 uo buon .amlOino: 
~ .lo, .... ,à .. "",t. un buon ~lil;uolo. m. il pove,ino non ... Iori m.i "i<o'" ViVODo 
......... "'.n'e ..... le poche lo,"" fo,'"ne. e eol lompo ;1 p.i",,, dovrebbe meue"i io Il.'0 
d. pot .. . ,,,,",e ... h. 1".lIto. Lo S.po .. Vi'lo.i. 01. beo; .. ;,.,o. <I ~ eon"o' •.• «I.odOl; 
• .... un bello •• buon m'1\'O •• t in un ...... iceo. m. oioo ad oro ocR .. 6,1 ... 0Ii. Lo Si_ 
po,a Anaiol. ,I. in T ..... ilO ~01li ,uoi filli. m. i. '"Iu .. i • .n.h· ..... r'., •• lIeno di 

f""uno. 
M, '''.'.nu, Eli. ,I ...... mo, •.• p"es/>i Iddi .. P" m •. ",.nllc con '"ilO 1. p ... " ... " 

p .. osn, di u, p,ii vetO ben. oono con '"ilO r ,.,mo. ,iv.,i,i",mo S". F."" ... "o 
.mlr""",o. 

DcY<>!.mo " obbl.mo ... vi,o,. 
R'NAI.DO DI";' Ducuou 

La porta del palazzo Hercolani di via S. Stefano 

Il palazzo, che Il!i H e.colani ebbero dai ,Barllellini ne! 15 16. posto 

in \"ID S. Stdano al n. 30 (già Bonora. ora Melloni). aye\'a la facciala 

ornata di ",(ldllni (GUIDICINt. COle Notabili. V, pali. 54). che Tommoso 

Filippi. noto t(liopr~J(J di Varignana aveva promesso a Stefano Barllel • 

lini di provvedere ~ ,colpire nd 1496 (comunicazione di L. Sillilino!!i) . 

Vincenzo di Cintomo H~rcolani. aui~m~ ai fratelli. ~neJe alla ri­

costruzione e al compim~nto de! palazzo: a lui si devono i belli$simi orna­

menti da arenaria. giunti" noi in ottim<.> stato che arricchiscono gli stipiti delle 

porle del corlile. Negli architravi intagliati riccamente a fogli~mi sono Icol­

pìte le iniziali di Ag~tjno e di Domenico Maria. il mollo inJiuolubile. la 

1~l!IlendD allu P) herc"lamu (omes et eqll~s. la data 1520. Cii orn!lmenti 

" 
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uterDi furono tolti nel sccolo XVI II : la modes ta facciata settecentesca lasciò. 

il posto Del 1911 all'attuale architettura disegnata dal Collamarini. 

Gaetano Giordani, nel I UO libro sul l' incoronazione di Carlo V a Bo­

logna (pag, 84, nota 331), ricorda che la porta d'ingreSlo del palauo 

aveva un ornato di buona architettura «nel cui fregio leggevMi H ercu­

lanorum; e tolto via di luogo e levatevi le lettere, ora si vede all'ingresso 

della pia CMa de' RR, pp, dell'Oratorio della Madonna di Ga\!iera » : 

notitia ripetuta dal Sighii>Olfi nella Cuida di Bologno (1 926, pag, 2SS) 
con l'aggiunta che l'ornato, disegnato da D onato di Gaio di Cernobbio, 

era stato scolpilO da maestro Polo nel l S 19, 
La porta esiste ancora nella casa (Via Manzoni n, S), pure degli 

H ercolani, passa ta ana 6ne dei Seicento ai Padri dell'Oratorio, ma, con­

triamente a quanto dite il Giordani, non vi fu levllta la parola H erculano­

rum: in belle lettere romane, poste enlro il fregio, il nome della illustre ca­

sa ta si intravvede ancora, per quanlo ricoperto da vernice e da polvere, 

Non so da quale fonte provenga l'affermaz.ione del Sighinolfi che la 
porta fu disegnata da Donato e scolpita da P olo (o Paolo) : il ,is tema 

di dllle notizie scnu documentarle non è cel lamente di aiuto agli studi e 

togl ie valore alle notizie stcsse, che si possono supporle frutto di fanta lia 

o di errata interplda't.ione di documenti, 
Un documento den' alchivio H ercolani, che mi è slalo senulmente 

indicato da don Giuseppe Fornalini e che ho potuto vedere per la cortesia 

del principe A stone Hercolani, non conferma con certcl,.u, che mae~l.o Pao­

lo abbia avuto parle nella lavorazione della porta, 
Nel car tone 19 degli lstrumenti dcll'Archivio Hucolani ~ la copia di 

una pagina di ricordi llllcia ti da Vinc<,;nzo di Giacomo H~rcolani, ca\'aliere 

di Giulio III c scnptore di BolOllna nel IS28, Eccone iltelto: 

d Adi 5 di Luio 15 19, 

« R ecordo come a queslo di ""mo rimnti d'pccordo con Ippolito di 

fiDl'in; taglhl.prede che el ,'habbia a fare una porta di masegna simile a 

quella dc11i Heredi di H ercolcs Marelcoll i con Ic sue proporz.ioni e mi· 

sure comc uno din esno apprnso di nui, et della quale porla li prometiamo 

dare cl pagare III dello maestro Polo in pretio di detta porta l. 245 di qua t­

trini computandoli I. 3S de quattrini ~r prezzo di una porla che havemo al 

presente in CUli fatta p, mUltro r enochie taSlillprcde somma in tutto \. 245 

a palla rli in ques to modo cioè adesso di presente li havemo dalo l. 122 l, IO 

di quattrini e lo resto quando sarà I USO detla porta, 
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« E nota che lo dello maestro Polo ci promette dare in opera detta porta 

Il tutte sue spese eccello il muratore, c fattola infra tempo et te.mine del m~ 

di Novembre prossimo che viene senta eccelion alcuna lotto pena di ducati 

diese d'oro , e per lui ci promette liberamente m. Gio. Battista Bombuari di 

restituire delle l. 122 s, IO dc quattrini li quali ci si sono pasate al presente, 

e detti denari quando delto maestro Polo maneuse di alcuna delle sopradette 

cose, eome nc appare per UIlO scritlo io mano di Bernardino Cartari II. 

n P olo o P aolo, ehe doveva fare la porla. di masegna ~ certamente il 

Fiorini. noto lapicida, che ne! 1509 ,impegnava dare la base di uno dei 

t,andi piloni deHa eupola di S. Petronio (GATTI, L'ultima Ilarala 5ul con­

ed/o archi/eltonico di S, P elronio, Bologna, 1916, pag, 11 6) prometteva 

ai Padri di Gallie ra di scolpire il parapetto dciI' al tar maggiore della loro 

chiesa: nel I S 18 concorse alla costruzione della facciala della casa attigua 

alla Madonna di Galliera. 

Secondo il mano$Critto di Vinceruo H ercolani la porta doveva tlsere 

di macigno"" auomigliare a quella del palauo Maresc:otti (Via Barberia 

n, 4). Ma la porla di via Manzoni non è di macigno, bensi di Icrpentino e 

non assomiglia alla bellissima pOrtD Mare$Cotli, 

L'ornato di questa (la vernice nera che lo ricopre non fa conoscere in 

quale materiale ,ia stato s(olpito), che il Maleguzzi erroneamente dicevD 

d",,1 l 547 e di linee tendenti al barocco (L'A rchi/cllllro o Bologna nel Ri. 
u(lscimenlo, R occa S, Calciano, 1899, flag, 215), appar tiene ai lavori di 

rifacimcnto del palazzo iniziato ne! 1508 tOIlO la direzione dell'architetto 

Giovanni BCI'oaldo, La trabeazione è sostenul~ da due mezze colonne 

londe con coJ1arino, mcntre la porla Hercolani hll due lesenc: div-e!t; gli 

ornati dei pennae<:hi; divena la eimua : d i altra daSle, per dirla alla mo­

derna, tutle lc pr06lature e le lina architettoniche del Beroaldo, aml);e e 

grandiote. 
La porta di via Manzoni non fu eseguita secondo le dausole deU'ac­

eordo del 5 IU81io ISI9: non .i può cscludere però ~he lo steno Fiorini, 

con altro d iiegno, la esesuisse secondo le forme dusiche, allon di moda, 

Q\lali ,i ri scontrano in URlI porla di S, Bartolomeo Il in quella, un po' piÙ 

tarda, del Coll~io di Svaana, 
GOIDO ZUCClilNI 
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I TRE GUIDI 

(GUINIZELLI, CAVALCANTI, GUITTONE) 

Ripiill iando, dUR4ue. il filo del nostro di&eOtso, la camic;ia di Neuo for­

mata dai quattordici endecasillabi dell'Urbitianl non c;'è vmi d'infilarla 

&lla penona dd bolOflncsc. a malgrado dell'ac;tenno Il BolOilRII. t ,tatCl una 

ciec:a IinllIione del .ecolo Kono, - con qualc;he 10fda e ineua ri,onanu 

nel prestnle. - il cmare nel Cuinit~lli il &IOlofo e lo Icienzialo. E: UNI 

"era Commedia dcgli Equivoci: il «maQimo Il Guido (e vada {)tI mu.imo 

e non imporla che Chi tal lo proc;!amll lo mette poi di sotto aUDi a un proven­

!alc dal gusto di tanlo cattivlI lega) non fu ncppur 10ntan3mentc filosofo e 

Kienziato. Sc:ienza la ttella e In pietra prezioso, la ulomllo la )XInlcra la la. 

lamllndra e quel ch'egli ne la e ne dice'? Scienn sac;ra il dire c;he la Iute non 

fII prima del Ullc) il fare che Colui il quale eccitò 1_ l,rimo coppia Il cmc;cre 

e mohiplicaTe dic;hillri «vano amor Il l'amore lCiittimo'? FilofOlo 1010 ~c;lté 

in URa cll ti. che Itneva priilioniero un imperiol frutto dcll'~more illegittimo 

Guido ~reUe illcntimcnto comune della rilorta c;iviltlt municipale che. COIl­

trlUtando al moleollume feudale. 10rno\'(1 ad imporre l'amore virluofO e l·or· 

dine nelle famiglie) Que.l·uomo, eome il medieo . uo malgrado. comc l'All'I 

balciatore di Scribe. non fu quel c~ vogliono eh'ci .ia. fu ICmplitemenle e.D­

lamente un rlmatofC. dM: quakhe voho .i oppro$timo al grado di p~ta. 

T ullo il rimllJlcnle. luI conto '\10, ì: un~ Comm~dia degli Equi\·oci. in cui 

l'AliShicri rapprelCnlll unII parte non tra~urllbile: .1 C1110 e l'avventatag­

sinI' fecero il rC,lto. 

Dove la ~ Krillura ». il IrMtMello Ki~nti6co. del boloilnefc inlorno aUe 

doltrine di amore} Il I~nliero di tutli li volge alla <:mnzone Al cor IIcnlil: ma 

In quuta. pure cllendovi dottrine di IImorc, monCA del lullo Il trattato t.e:ien­

tifieo. Vi è un Upelio nuovo. - nuovo COli per diN:. ma ad ogni modo con­

templato con mlligiore inlensilà e inliltcnu che d~ altri, - il (Iuale aec;rnde 

la (antuia al poeta; vi è di giunta ammirazione (si riduc;e ,d autO-Rmmirll­

lione e Il dilprczzo di un avvellario innominDlo) per 16 nobiltA InnalD: vi è 

poi l~ f.eua di conclliudNc con mlldoMu. e il J)CM1erO di IIVl're O((CIII la 

DìvinitA co' luoi 1}lJ'agoni Il vanvera. ma niente Irattoto .cientifico. Ad CUI" 
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lIiulti. lo dottrina luHa natura dell'amorc è affrontata nelle particolarità lUI' 

in altu canzone di Guido. c;he incomincia: 

Cn 1JtOD diaio P'On ... do lun","'.nlft 
'010' ch. co.. ,i •. 
• doftd •• eo ... p.end. mo ..... ftto. 
dilib •••• ".. pa •• in f •• l. 01 •• 1. 

h P" I.e ......... n'o .0mpi",,"lo: 
u«. I,~ f.llimc"lo 
~ol.ado (') IOoon ... 

di co.] a ••• d. .h.c. 
111.1 ":U.IIII' Jr.' ea COlI fo.temonte 
... 10 li .1.10; I0'''''''.. ood' eo mi dOilio 1')_ 

L'inlrodutione è ampia, e potrebbe far da pl~n,io a un trallatello. Pro,egue 

,ubilo appIeno: 

E.' p.r ch. d ..... u p, •• ;m.olo [ _ p .... ou boli. 1 
lo fino ... 0. d ... end •• 
fIU.,d .. do qu.l Jr.·.t .0. !O,"; pi.e,.I •• 
U. poi c' 011 1_ f •• nc. ~nl lIuord. co .. di 1.lnlo [ _ ,.oroJ 

.1 cor, " •• " ••.• 1 bo' ·od' .. I no h. bonrl. 
• <ul<e un di,;o .m.nt ••• nl<:. 
E. POI di';ft.",enlo l d;nel/II. J' .... i,h'UlOIl, 10,Io J 
60,i.u • 01'0. (,wo. 

Ed ~ lutto qui; poic:hc. _ prec;iumente come Olluvammo nel prtc~enle 
articolo IU AI cor I/(rtlil. _ il rimotore di botto dnlgcnerico ed asI ratto lalta 

.1 pcraonale e COl\<:relo: 

I.·.mor. c ...... ndo ......... locli •• &0 ••• 
c ••• I<n] l'o •• 11<>', • 'j f,u1l0 non .oaIOG l'). 

(') QUUIO ".'<ndo n ..... il ,oh!o ~.un.r.o •• ;~ '"!'P, .. ,ol.nle. in il.hooo. d, .Itu., 
... i obl.qu, d.1 nome ••• bot •• he ilO. c~i.m .. mo ,n~nllo. oon • l'.bl.u ...... oluto f,am­
tu •• ;nal<l<. "00 f. I •• «;. d,I p.,h<;P<O <omuoque .do~rolo {q".\i&.OloYO. P','I!' 
cipi. <00"1.10'0 .... ,1 _ ",. li .dd","uro Un nom •••• b.l. p"r.II ..... n'. <1".1 •• n ,n' 
'nOlo. eom ..... i "'<100 00"0 I. _oci 'n _ in. d,lI·.nal .. " o <ome ,l ... m,"<o oom. d'n,o", 

. ",,'. Ii. <o •• ohrcmodo nol .. olc. d; co ... ",.l.,.mo p,li 011", un .h,o ."0. 

(') P •• I. ,1'1.1111.1'. d,li. ,Ioof. du· ..... " 

li '\loi 10 ....... 1. ••• 10. "nd';o m, doa"o. 

t'l Il m •.• ,,011 l'un,eo P.I.MO 418. h", 

• Ut. lo 1''''110 ,I 1'1.1110 nO "coll,o. 
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NOD erlllO i trallitelli Ia<:centi della acolaltica c.be Itauno a cuore al 

Cuinizd!i: era il frullo che non rieldya a cogliere 'l\Co.r.l 
Né mcno fantastica ed accetta ta alla l~ggera è l' accusa di oscurità, e di 

oscuTili. non uputa rilChiarare da interpreti. Il Cuinizelli al tempo IUO ebbe 
ammiratori, imitatoTi, conllCnli nelle lue teorie etiche intorno all'amore, ma 
niente interpreti: non ce n'er. bilogllO, Noi non poniamo repellere e re­
galare allecolo XIII le nOltre angultie e la nostra ignoranu dd linguaggio 
de.! secolo XI II appunto. Non abbiamo a tempo capilo flmfl'U, compi­
men/o ('l, primiuo Giuslo ecc. ~ Peggio per noi, Se poi yoleuimo roYetciar 
lui capo agli autori ali spropoliti bestiali dei menanti. addio letterMura dei 

nostri .ecoli più vivaci c più fre$Chi. 
Esiste. bilCina amme\lere. UM birbonnta buia buia. un aarbuglio rironlo 

fino ad oggi ineltrieato, che mandavo in bellia Vincenzo Monti e lo co. 
dringeva Il nejjDre DI C uiniulli la p~terni ,i. di m o: ma del Cuinizelli eno è. 
Aerando pa;tientemcntc le il\Clrtocciate pllrole e locuzioni della Iciagurata li. 
ma. voglio dire sciogliendo convcnientmlente i neni, coll'aria l)Cnetra man ma­
no n~1Jo Icrillo mi,teriolo ella pure III luce, dapplima clcpuKolllle appena. e 
via via più viva. onde la caligine e I. cieu lench, i • .; diuipano ch'è un 
piacere. e tullo o quasi .i lCopre all'occhio in luI principio annebbiato e 

stizzito. Eccola {Il : 

Lo ~D p .. p, ••• uil· 1.>. 

cio l_.h'llo n"'O 00. o';' ! _ oi ,-.! R ... : 

• ciI.> com'ò 'o Rut 
Ch·.ll' , O(lll~ .. lo,e 

lft •• "o 11 c."ft' oon:ò "medi.,. OOrl • • 10,1"0. Il "'ononl. ebbe •• 'do"leme"l. 'D ' 

non", UrI v ....... "Ilo o qw.,lo modo, 

• ud I .. TOpo .1 ' ",110 ",,"con ... , 

• ,Ii po ••• oh. 1"..0 I.'ipo .. rlo,i •• llio. 
('1 A m,o ..,Ion"o 1I! .. ,lific.",,"o, ,,,,"",0 qui il " ........ im."lo di .'0' mo"nlo d, 

cII .... ".n·.n;<o1 .. t"o .. do"le .u AI cor ,.n,il., "'u!od,mo,,o eM " • w.,,",. o .. mpi­
mu'o . di Doni. (CO"" __ IV. XXY. 7). C .... pli"",nlu .... 0 dOliO l'o,,o, .. io d.i nolon. 

l') 11 C .. ,niulh p,i"cipi~ o inle ... '" il .uo ful .. I,.O ,.bo .. o di eq",.oc .. iofti .. 

di "no .. hom. pull ... lo .",Ioi,i_ , 

o, lo. lo. 01 o, b. b. c, d. d •• [= 01. f. rc 
Non .10 b .. ib lo 1.". " ... onl,""O''': .. lo .. h.m. 10"d ...... I.l .... "'" 01 "d" .... 

'. b. b. o, o. b. b,.: d, d .• , f, IC : 
';ol, c~" d .. e •• roi .. ,mi . Solo .11' .. lti .... ,I.noo "Io.no. e.. Lo mi •• io",I,,,.io.o l 

".i.oruonle o.' codi .. V.I. )79) (""i<o ,n c"i 1 •• i .. o ~ .d."I",I01. Lo .... ' R.d , 9 e Voi 
J2 14. No" ho l'OlUl0 I .... p, .. ule ,1 Chi8. I,. VIII. )OS. PotO "'01. P" l. R ..... 1r· 
B.'lolin' .... ,""", ... nlol. do Vol. n l~ . 

- 355 -

in".' m •.• om p'OV.I· Ò 

'"'' 6n~ moTU ••• [.i,""io' po, h' ''''0' lO Ru). 
CM d" nl .. j .. o,' • [_ """ _ .J R •• 

' ''11 .. qu."lo ~ v,lo,e [.ollinl., .. di di,.]: 
per oh·.o [ _ p •• lo eh. io] nO,. '0"" di •• , 
po,d,é 1- v<. q".1 ,olionel m·i"e.t><:e d, ... 
ch<. n". p<>tfO '1 m ... 00" 

d,moti"" F' •• ' [_l,onc • .) ò [ =d~.ol 
(.1 C,Q ch. "C>rI finl.J iffl!) lo ",io .". ('I. 

l ntt'ndasi: Il mio pregio, fino di per ,é (Eeco [o Ipirito informatore dello 
u nz. Al cor ,enlil] , l'ho accreKiuto. da che Ru l i è imponeuata del mio 
cuore (') i e come ciò sia avvenuto è quanto Rea sa; poiehé ella ha ogni valore 

verso di me. come ho sperimentato, addenta to qual tono da fiera moulI [il 
~fnJO dtl biJ!iccio !rol~orla lo cOnJ!alaz;one dal ~oe!o o modonna: come ho 
dimostrato, in grnoia del bno mio amore che Ru Ili J. Ché non oso dire a 
Rea tutto quanl0 mi sento capace di dire [eqU;lIoco: quanto Irande è Il v.lore 
che ho i01; per la qu~l cosa io non vorrei dire per qual motivo m·increr.ce 
dJ. dire, giacché non pono, non mi è conceSiO, mettere a nudo il mio cuore. 
Vedo bene che mi tocca Il r.rln finita colla vita. c. ahimt. ne avrò la morte 

elerna (per colpa della morte data d. mc a me 1It'110). 

F,no,,, "', <o"noe, 
.h·Amo. ",'io ..... 0 • 1.1 •• 
.h. "O" d'e .... a' [ _ moil . hi [ _ ,11.1'- l - l.il, 
.n,i m. I. ",cop,.n ... 
Ch·orn ... M pionl" b.no 
1. 1 ... . ,j ... 1.1 • 
• h. 1, oon.C" l= ,I, lo.u u,\1.) : ... , IiI .. [- .0] l'). 

l' ) V ... " 2. V <~oo. R '~G=cAo • . V., Aa I .. , ••••. V • H .......... V.I ...... . 
V ..... 3. 1 m,o. ,,«i •. V ... mo. VOI d~ ,1 •••• " n .. _.io, ' V ..... ~. D. V si .iu ... u' 
p,,,,'(II' ~ ch. l'ub uoe,' 1.11"'. o.;,i •• n •. - V •• oo 6. V p.r (ma " .. o,. R " .. ~n< 
am.r V.I m •• lro po. ~" 0"'0' ":""'0. ' V ..... 1. V lA.o .lho,,"no .ar·.": R cA ... Ji, 
non "'''ca: VoI. k. Il .lI. "0" ,,,,,.0, Il non" " .... d. R • V.t •• l'a che mO.u , 
qu .. " ,i ho i,. V •• v."o tO. p., ..,101"" •• ..,110 ... lilO "' ... 'n.io .... ,1 m .... I. di R 
"'f'f' ..... l'iolc'o ....... _ V.,,,, t2 . 1 m". ~n .. o, coIl'n,d.nl. 1'<"".'0 .1 q".I,& .. hYO 

• h" •. M. ,1 Fin"" c"- 01". 1. '.'UtI<" .lraf. mo,t •• I, o.elo".'" do' p"mo po­
.10 .. , ... d. '"II, i .. 1.11 m ... "1''''0. _ V~ .. o tl . 1 ""0. O(tio <h. no" /r ..... V ••• -
"'.~lc V G<;o, <Qft~n'N (VOI •• ",M".), non .i fu con •• r'.'0 d. R. 

('t B •• u,d d. V'RI.do,n' 
Don <""o", q.o .. On p'cI~ m,/h.N 
p.r lo wo,l", bon' 0" •• 1010. 
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E ... 6ri ... Ò ·'IOQlionu. 
po,rò! "h ...... coo"c"" 
..,6ri,e: .;0 .he .vvene; 

m. ~ [,,«<nlua •• f"'I< = <On io <ho ) vOllio ..,6.il<. 
T uilo lo ",io p.ni, ~ 
pu.1..; no' "" prn.,e luna_ "'aionc: 
[ro ... J~ 01,,; nOn luna. prno,e: vo OI.aion.] ('). 

L.. .... b,.hi PI""h" r. 
• '1 fi .. o ...... , (cb'li pu'o 

invc, "' •.• b" ... h pii.) ò [= 'on .i,,,,.,o]. 
1 . 11.; (= In l.rJ 'u,f i (y a""';.-] pi .... n ... 

Regn';, [.ollinl. P" ,.1 modol P'''''o v,IUle 
e v.lo' [p,. voI. e v.lo .... ,.e"il. ebo .... " pa,ò [=P".n",,;] 
dir •• 1 . ho, p~r òl [= oppu,. ò d. dirlo]; 
IOn,o [= lonli .,,), .ver. poe'enzo 
CiOI; P" c .. , lo "'eo COre 

,hio« 1= li •• Ion./ 'n lall ... o,e lbi.lic. io,' allo .O'e = "orpo) n. 
ché " ,o.l .. "" [d. "lIumeri - come 
.. H.)m • • d" io foco ",,'0 
ch. in 0110; por,. vi'è _ lo mn coro ('). 

Qui ,i notiroo porecchie çC)5e imporlu'i: 1 ° II poeta era riamato. II $UO 

lamento 1: perché non volevo aUendere: aVeva frclla. - 2° II Puro" era 

l'omore dell'uno e dell'altro amante. t l'amor virtuoso di AI cor Elenlil; ed 

i: una prova anc~ più forte çhe si trattll di amare a 5Cop<) di matrimonio. -

3- II pooelll eslolle la ~ piacenta Il di Madonna; ma quel che assiun8c circa 

il Il reSlIare l) di ti pregio valente" e di II valore ,. è detto a mo' di contrap-

('l v., ... s. V. pinl'·C. n. Com~~ c~. pin,i •. Anco .. v.t "mOlle le c ..... po,Io' 
/t. pi""lc: ma: com o .. , A. p. _ Vena 6. D; n .. o~o V •• _Cone .on lal",. Lo 
'ODIC di V • di R p.n .. o • dip,nllere., e COlf •• 11. ,,,010"'" ".,.,,, yi,o (. ~i~ol 
I.k _ V ...... 7. V "'" 10/'. R ",oUo/. fU < il>) V" mo.i.l •. _ V., ... IO. V ci. 

c"nueno. - V"IO tl . V "O"" p"no~. Voto no" ° " p'''''''', R "O"Po. 
(') P., '0' (> co •• l < corp ....... .; ,I mio ""iliO Triboli .Ii un •• "cU. in Ci"". 

D"nl .. XXX. '''. 
('l V., ... 8. R lonlaue •• pio,e".". V Ioni" ...... pio,i." .... V., lon'" " • pio-

ce"e". - V., ... 9. I m ... Ci" "oll",n;l. "'''''''' . I.': _ o , il .i ... 1tIl" di _ .i. "". I. 
""Ii, ..... ,I .. U. di p .. n'ohoo. _ V ... o IO. V IM"". CO". V., i" ,,,1 I .. c~o ... R in lui 

''''",0. - V ..... 12. V Irri,oco che de,,·u.ero d. 'in il f.' • . d ..... mcnlo di a,."di" ..... 
i"'I""',"1I d. comparare 01 .Ii' di C ... n,'enoc 4)l BO"'O ".U·.",colo p,~ud.nl • • In 
q .... h ultim, •• ", ci d ............. 0 .... '10 o .. io. cb ..... ,io",o , d.'crm;u,., "'e lo 
dicono I. mi ..... di ""on,Q"J,,, e lo "m. (io nn" .. imo) I. MCO co •• (/Q ur MC'~) 
... II".h'mo .er .... Cb. " d.bbo I ••• ,. 

.... ", .. d,. in ij lo" [f.ln •• , ... 1 .. i ... 

nOn è .... · ... ot. ,. 'mp ... ,b,li ••. 
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po!ta e di contropartita: non è il Il la son ricco e tu s~i bella" dell"EliJir 

J·Amore. ma qualche cosa di simile: Bellinima è Madonna: ma ~l1a mi 

riama. onde rcsnano i presi miei e il mio valore, e ce»i liomo a po,to en· 

tlambi. Ecça il cor genlil dove <I" rimpoira" l'ornore! China quel dal" f8ll­

So )) che occhi di trislia avra fatti a Rea I. .. - Rea qui diventa "Ciaj '). 
ch'è un semplice ,,,nhal tolto ~ Cuittone. S.lutiamala: è una data. un punto 

CTanol08ico di partenza. çhe risale usai in la del 1260. Ma la teario dello 

" sentilnza" e dci « valor~ Il sminui I"dfica.çia. {olale seconda CuiUone, dd 

canlo della Il Mrrcede li: e Dante siavinetta. tenzonanda casi col Ma;ane!e 

come con Chiaro. nella sicurezza del praprio II valore '), depresse quel çanlo 

magica {'}; e<:ca un teçaodo punto çronol~ico. di arrivo questa volta. di 

poca più in qua che il 1285. Necessariamente dovette çarrere un cerio 

Ipazia prima cbe le nuove learie si dilfondenero c polelSe ,arsere la dottrina 

eltrnnista dell'Alighieri. - Continua: 

D·un.morO'" porte l = ~ 1 ... 0 t d~DD.1 
mi V.n vol., che .01 [ ".. "",Iu.ivo pu ",.\ r, 
~h •. inv«. [ve,] <R,. p,~ 001.1 = h. lo,n] 
ch~ ..... f. I. pODI." 
ch.d u .. [ _ . ,ipor • • • ,"vel in .... porle 

.b. I" ... o"'".,e r I. dà "lrlùl \"11 .01., 
CM di pi~ 0010' .01 è 
.uo (,li "",Joon .. ] vi,o. cio. p.,,'i,' •. 
Ancb. [ - ... co .. 1 in " •. i' [il."",o 
....... ~, .h· c' ..... di",.,o: 
p.,.h" '0 voi Ò l',,,,de 

fio. p«tio" bo" voi .... 
pr' ch •• voi 1m.,,] voI .... m'O 00. por. Lp~rd. Dbb.di .. "l t·l. 

O.,ervulani : l ' Nuova çonferma di ricambiato amore. - 2' E,presaione 

.imiglianliuima. _ amza l'ecctuiva esaltazione sino ali' Empireo. - del 

çoncetto che infarma la quinta stanu di AI C01" IIcnlil: Modonn~ .. come 

il $ole, (il ve«hio motivo della paniull è inJuffiti"nt~ per il poeta), che la 

(') Cfr. ,l mio 1,vo,0 M.J~nn" I" Pid~ ,,, Cio, ... 0 ... , 
(I) t 01'01" oh. maoc' o V.l. V .. ",I. V D;nQ"' ...... ,,· - V., ... l. Aplol"~" -

V., ... 6, V /te "n;unlo '''l''' n.W,nl •• " ..... d,ilo Il ... a mano ' \ed, •. ,0m.",I. R 
.""lI •• "",,, .. i,. _ V.,,,,, 9. V D,be. V In .. o; .per •• R i~~"; .ptr • . t ~no .I .. ca,i 

ift o~ì. ••• ~ndo Mo,io C. .. I1 •. bi ...... l',on~ncior. ,'.i. t ",.1 ..... u fU' do .. ò IO'ft'" 

d, ,uopo.ilo. _ V ..... '0. V pcrch' "rlO,' ""Ii'e l .. m'" .o"'pa ... R per.hé GU.; uol •• e 

lo."" oor P~". 011_ ~; d.,.bl>e ,I Mn"'" , p.,.h. o •• 1 .. voi .... p.'o ,I mi .. cn" • • 

o può b ....... ,. eoo.ello o,i,io. "o. I>.,b lo .. ",m. m.I,ioo e ro .. ulo oi ""poo •• no. 
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rilCalda di affetto e a cui egli l'ispira e obbedilCe (parel), aUendendone mer, 

cede ( << compimento »). Madonna flià è Itala la «<lIella )1 che dalla « pielra 

prezio$l. ~ del 41 cor ,entile II di Guido ha « tratto fuori ) ciò che in lei eta 

• vile", rendendolo «puro Il, e quindi ricambiando il poeta di 44 puro » 

amore. - 3' Si noli un lerzo rapidinimo inalteso pUllIggio dalla telU 

aU, seconda peuona: e di nuovo l'idenlico lepentinn trapulo, milCono* 

lCiuto dalla critica più recente, da noi già mUlo in rilievo Ipiegando l'uhima 

Itann di Al cor genlil. E anche qui siamo al termine: 

cIIi 'n voi hIllO" ",i,a: 
cII_ cll;uo'l". • voi ",i.. r _ chi .oi . .... 1, 
nov' •• ono;Ò •• u .. [_ 1.0011. di conleMpl .. l. (0 .. 1, 
i Vo'l ovele hon •••• cn .. r _ .i.,< .onoci.) 

ch. chi .ol ..... " ."'"., 
non po' f.l"r: '" mi •• , 
>'0.1,' i [_ .c'lu"'.1 con .. d ... nl .• [_ inloll • .,ol , 
Pc< ch'IMI non .. ,6 follo 1 inllOftno] 
pe,.h'eo d, .. o,; I_pe ..... ,;], ;0 I.' 11'6 r-n. 1.,.1 , 
0.' ~ ,i. lu,. "",,""h 

,n .oi d'.mo. <h'lMI 'ili~: 
eh. nOft (O.do, ,'io .. ' ... io • 'II,,, , .. ni,e, 

Qui lutto è chiaro, fuoK.h~ l'uhimo VeTIO: il qualc racchiude, vela to, il con' 

cdto (che rientra in un giro di peruiero non raro in quei lempi di fede acce$l. 

e Isitala), gi~ più vohe ricordato dagli Itorici dellQ lellerarura: 

SI 10'" mio d,o ".1., 
cile d',h,o P.,.dioo ,i. "'.; """ ",~IO c~, •. 

Anche a credere, _ contro verolim;glian'l.ll, - che BonBlliunla ~Dluli 
n.clla 1· qua,tina lulle le (I nuove rime n e non la nuova lpt:'Cill loltnnlo di 

rime didalliche ,ulla nll'uu del1'~more, non è contro unn rimll OKUla come 
quella dedicaln Il Rea che il Lucchele \)()teue inveire, le non voleva dani 

I. tappa lui piedi. R ime conlimili enno Itravecchie, ~d tUO pure il cenlOle 

ne aveva compolte: il Notaro li ICnprieeiò mlorno Il Il Loui.o Il, J aco!,o do 

LeOlla iU (( Contelll n, lui Bonagiunta IU (I Fiore n. 
ComUI\QUII li giri e rigiri la questione, Guido Guiniulli è fuori (IIU" 

nd lonello del Lucchele, La «canzone Il incriminata non può euere Itala 

altra che Quell~ Irolhl dall'altro Guido, il Cavalcanli. Tullo, punlo per 

punto, ad eua conviene: l'I>>CUlit~, il fare dollr inale e il meTodo Kola,tico 

ddla elpolitione, le altere preteJe elpresse nel commialo e più nci veni illlro. 
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dullivj 6-7 d.Ue arie IprczzaDti, la .icuTeua di aVCr fllll ll COli inlcntata da 

qu~hil\li altro Irovlltore, la dollr;na Il i comment i. La dOIl,ina, - pur se ap. 

preta Il Fircllte e non Il Bolollna, mcnl", 11,1110 rende verosimile che uno Ilu· 
dioso Il fi losofo e podn dalla bona forniti "ima «(( rieehillimo ~ ) comc il 
Cavalcanti polelse avere Itudiato al1""llIiveuità Fellillel, (') - traeva le 

sue orillilli da quel IIrandiuimo focolare di cullura erede di Ravenn. e di 

Biunzio Il poi di Roma leaiferallle, crogiuolo nd lempo Ileuo del pe~iero 

ullramontano e d' ltDlia tuIID, In quanlo li commenli, e"i erano vuoti e 

in",.!.i bensì, ma dellali da ce1ebratinimi profcuori anche di Bologna. E 
BOllagiunla ha tanto buon lento da oo\.llre tlll vuol3ggine e iruulllgllÌDe. 

Perlina l'immagine dello lucerna. il cui lume è apprezzabile unicllmente in 

ambienle buio, lembra ricavata dal rilrallO dell'amorc in allo 

Menl re l'amore del Bologne'e, com'ebbi ad e,primermi nel precedente arti· 

colo. il lutto fiammI! e ~plendore all'aperlo e , i etp;l.Iw1e ~I par dc' CielI, pel 

Cavate.nti che intese trllUare il lato crillOlll!mico deSIi amori umani, l'a. 

more 
d·lIn. O(~","' ... 

l. qu.1 d. M.tlc ••• " t f. di ... ~, •. 

Il LlICchelt al COlllurio reclama il vecchio Sole, - quello che tpreca i 

luoi uSSi pUle luI fingo: _ csli m,nda in malori l'" OlcuritMe n e la 

l< rada luce" delle- lucerne, Non aveva capito. ecco tullo, 

(') Se il oon. Do ""i~ g ~"~. d.l q,,'!" ~; o(~IIP'~'1110 '!IlO 11 lumine di qU~llo 
..,,110. '" d.1 Cov.lc •• II. com< ..... iO(ollo , Ile ~odO(; cho ee l'hu cOft,.rvoIO .• 
• "",. ""IO!. ued.,. ( .. U, 11011 "",ci.mo •• 0"",.end.,lo. 10.10 P.,fIO P" nool IIOn 

~ IOn o bllon ••• ,ion. P" De.trlo .1 e ... I ... III; ••• 1. p,o .. IO ch •• .t, lece .>111"" '<IO' 
I •• ; ."pOfio.; " "On fII 11ft ""lodid.lIl. Il ........ cII, ,Ii .... 'oho. - "" .UII,IIC """ 
p.e il • G .. ,"'" ", .. ",.e. <1<1 CO"I,.,n" _ p,o," ",lo ch. n"" .... c,lb ft ..... 01 P'O' 
1"010110: MB no ..... b,""",ol Cio •• hino M.",fti, ult'opuocolo qll." 'InoIO. ~ 
lulli ..... lod .... 11 •• hiull dol p ...... !o 1,,0'0. "\lII""nl. o ....... h. l1li11 ,I: 1I0,oc.' 
l''''ono d, l .. ; .omo potI., m ..... 11' lo <<>IIOO(ono \, ••• 6100010 l, Ch •• po" lo". 
"'.".r., non P""" ,; IW". D.' .... ",eno ~ho "'o; •••• ,. con "t~.u .. , 0010 p ... 116 
,I .5.11".1;0 ' ~o.e"h"o, co' .. Di p."""'; O("P" cloudico"li .• , .. oUO ,I .. ",",o • e, 
lo , .. ( .. . ~oll. n.,,,.,I. ,,, eof" • Uno .,o,in" .,nlilo, ~,liolo d( "' .... , C ... lc.".I" 
C.vol .. ",;, .dll •• o~oli ... ch,'amaIO C"ida, co" .. e c o.d,IO DI. ode,Moo .... Io!.,:o 

c 'nlUlo .110 " .. dio ..... P., .'"Ma t. '01". non l .11. fin fino MPI"'" dol CO"'P.lft' ~ 
'1~ol .... iOllo òiplo .. oloc.. obbt;\10 • m<1I0r I. '''101. Uopo . nob,l. conlo ... ,) p.",ho 
'1".,,'.ppo.iTlono d •••• iI.,i ... MU ... ,;.",."I •• 1 p.d ••• h. n<f p .. iodo " •• 11 .... 10 
di " .. fo,o, o noli .1 ~t1'0 che ,I p"'odo o<c"!' •• '''10mb •• l'" i.I •• o) 
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Ma la u,mmedia dea1i Equivoei non finiJl:e qui. Ecco il CuinitdH 

fatto autore di Wla rispo,ta Il Bona giunta, naturalmente in lonello. Il quale, 

(ome sempre, è conosciuto dagli tludioti in una lezione a Itampa che si 

allonlana enormemente dall 'originale. Senu spendcrti molte parole, e rele­

gando in nota le varianti, il lonetto. Il mio giudilio, va lello seguendo fon­

d.mentalmente la s«onda mano di R (n. 414) lorre tta da V (n. 786). e 

tenta tra l()Urare R prima mano (n. 324). Vat (n. 69). Brb (Barberino 

XLV.47 n. 80) e Ch (n. 127) e IUoi derivati. Non do lo prevalenu al 

testo monco c mnemonico dci Memoriale n. 67 (anno 1287) dell'Archivio 

nolarile di Bologna (VI si leililono 1010 i primi 8 versi). Dove non .preiliudichl. 

preltelilO le forme eguali o pii! vicine alle moclemc {p. n., $(lI,io, Icucro 

di R l ' mllno antiché $D,io. lCliero, ecc.) : 

Omo ch'è "n'o Don cOlfe 1 .... ,0. 
"'" o p,_ ,.odo [ .",/irut]. ,l COlI {- com'l '01 mi ," •• : 

q"ud' • pcnNllo. tlllu ... ' penl;'''O. 

'n ~II ,.1110 che '1 "'0 I· ... ,e" ••. 
FoU. ch, e •• d • ..,1 [ - ._. MIlo 01 ... d •• lo •• '0 ' 

O· OM (><0" t. [I .. "c . ..... nJ ch·'tr.; "J po-an. cno. 
No' .. d ••• "'" I.n ••• ""11110 .h •• o, 
.... do' ",,,.I .. ",' .1"0 .... 0 nOlu," [ n ... ,IOJ. 

Voi ... 1'" O;" ... , .. di .!rnc [ .. .... i.,.1 ",; •• , 
.d h d.~ ... i lo. ~ .. t.monto. 

"é l.iI; ,;n l- lODO l d'un .0>1 .. ' a' d',,"o .. di.~, 
0.0. o ".'~t. ( _ I. u .. ilol ~ lo mODdo [= I. condito _.1, in ,t.di m,,~: 

O lo' d'III'." .onn, e ,", .. d;mollli, 
l''te.b ropp. " •• 1:.1 c;b .h·omo 1'.0,. noft do' di,. ('). 

l'I D"". no" cUI .1"0 ,,,d,cu,on', ••• ,, ... , .. ,. "a~o I. 2" m .. o \I; R .• d c<:c< ,ion< 
d, q"olch. lorm" più ... od.tu lulorru.t. d •• h.; <dd. _ Ve .... 2. Tuili ,Ii Gl'n' m ... 

hG"~o "'o"om ... o q ... '" "'''0. V mo " .... e l<"m·. " •• 00. UN"'CI poi In 1' . .. (010. 
~'J ,t.do cOmO. C,," ... t . M. ",.'" .1 , •• d. rn~o~o d'o.wm",,'. Idr.'n'p"'aMo ~I 
Co.onar] e,b eh., R l '' n,ano m.p .... e",o,d. co ..... B .. t. mo ["'0' _ m.,I;,,) l 
p'''' • • ued •• 0 ch. [clr. <i~ <ho ~i Co..,,,ol]. VOI mI l'O"'. o .,...dl .1 .om [.h. 
e""!."". ,1 .1 con 01; R 2" .... O .. i i .« .. t,d. 1"0';', " ri" .. dl.,.Uolo, J; con, 

co' = <om •. VIII, •• , . M. 1""'". I",.d, como. - V ... " l. Cii olM ( ... I~. li,c ...... 
'"'0 poi ch·l. Id. eh. hd d, .. 101010 il pa ... nio ntl Il •••• 1'" •• .1 • .lo I p.N<) o 
"''' ••. Qu; pu •• "'"0 R. 2" m. V ..... ~. P ..... I.nJ. l' in lo' Mli ,II .Ir,i . 1. ,,';n· 
fol. ~D .. ntO dd 1.11. pr., . .... ' '' . < .. d" ollor "",liorolo l" o<<<n l. p;~ Ilno< •• /or. 
no, 1i .11,,' • ndla u.I,. _ V .... ~,II. Tu!!1 ,lo" 011,; 1 .. 1/. """ . • o . 1 •. ord,'na"o l .. 
qu"t~'~G <0.1, 7·8 ·S.6. C~I 'fuol. ordine . i .fonlplKlld '"Ilo il 'ol;o"amont •. - S. 

AI<u,,1 t ... li • II< uol,. "",,,riu,,,,o u I_II". Foll ' è. Ho 1''''0.0"10 lu ",,,ni ••• p;~ 
~lhr .. I". _ 6 V '. "o" p ...... coh. ,,; [<·,'.11,10;). R / •• '. IO "O" ponI. 
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Neuuno. benthé minimo. indiz..io IlCliro è in QlIt$lo $onello che chi [o 
Icrisle p1lrli in dife la di le Iteuo e per respinsere lIn allacco contro la pro. 
priQ pmona o i propri milti . Né l'impu'az..iono di oscurilà ni qllella. d'in' 
(on,ruenz.a (he Ipkc.ano ncl lonetto dell'Urbieioni ,i rielte, anche (o[ mi­
croscopio, a rinlractiore in questa ,imbettola. Qui l i rintuzzano precipua' 
men'e e lentil ambagi due colpe: un gilldizio precipil~to e uno preluntuosa 
aheri,ia. Dove la pruunzione e l'alteri,i ... nel sonelto del LlItthe$e) Se 
mDi ,i tratterebbe deH'inveuo, tioè di una tonfe"ioRe che BOn.1lgillnta fa. 
di noo nser da lanlo do upire, colla 101. SCilla de lla numerOla (ompa­
gnia ncl non upi.e. compresi gl'interprdi. Lamentarsi di non capire è pre. 
lunzione) è alte.igia) Oltre qunto lat" negativo. nel l onello del Lucche~ 
il gi lldizio sfavo.evole alla ("rmQ teienlilica della untone raccbiUIO nd­
l'uhima lerzin~ (' ) è rifetito CQme giuditio altrui e non dell'autore. II para­
,one della Ilicerna in6ne è tonDtuo al non capire. Niente prcl untione e 

nien tc alter igia, dunque. Né I. pretesa ri,polta del Cuinizelli rimprovera 
all 'ovve"ario ciò the .i oSierva di fallo nel lonetto di BOl\{\giuntm. e cioè 

ull" ,,;. v., • no. c.od. c·oll.i u' /I <'oll.l"i .1.11. on·,. o E, nOlI • •• d. cll·. lnll' 
u; [ .. duplico., 01'1'.". "'I" oplo, ....... ) di C ... ".n donol, B., t. , Di penNl n ltr"F no 
ch. [ •• ib ~h·e l . ,.I i I ... nOI<c'o/, ... ol~o. _ V*.oo 7. V nO"''' d."", I.n .. * 
R I. m. NOtI " d.om 10ft •• ~. V., 110m. non .i dee IOner. u .. n.t., Nt r~"om l i 
do' .o".t mOl. R,·li<ol. I~ " .. mp. ' Uom non ti dobbe I.n ••. _ Vu ... Il. V mori · 
I.ord ••••• 0 .,0 '0 O I~, n.,u .... 1l IO .......... c ..... l3.h '0 ..• • , IO • ... V.t IU· , . • 

..... .. N.II" lu. Ji n 2' m. ,; n.1i 1· .. U,. ... ln. 1./1. IMid •• oper,e • cM~ ••• ~II. 

~o«oH J.I p ....... I~o, '" ""0 ..... noi" ••• _ V,'OQ 9. R. 2" m. Voluau ",i,lIi ~ 
•• it •. R l' m. Voi .. p'''''' 0.1\,11,. V.t Vol •• o p ... i •• "",.11 in. Bth V. l •• 
P" 'F' ....... 6. .~id.n'. ch. bi.~."" p •• nuMio ••• "re"" u8';. _i. I più cl; ., ..... 
(o .1 •• ,n.l. B.b d, mol ... • h •• hi .. ,;". il ..... 0 In •• /ilo d, ., ..... n.n rld .;n •• l •• ; 
....... i.l. - VUOI 10· 11. Li I.".no in .wdln. in ..... I". B,b. V". u l' UI • l. ~ola 
, O! •• '.n più •• ,.n nOI'.ol,· ,·o,,·on,l. Solo di n z. m •• .Ii V., • /"in,p."an'. _ol., ch. 
oIic""'" .'0 .olu .d or .... 1o, "q/i .11 ..... 50/0 d; V , l' No a .. "i oppor1u"o. - Voroo 
12. V . Dio ... ".,. Iomone/do in ••• d, ",i ... R 2" m. D ... n. cl «" ·1] .... in , •• do m 
C/o" 01' .... ,dhrc/ono. N .... uM ho capi,o. 0;0 •• 10 f iI ..... /Io: ~ ........ =<0.1 com •... 

A«"",'i~i '."0 no'u,o ( ... ,,"IC,lo. c, •• '· ... 0 8) • lo "",.do l, <ondi.i"" .... 11. <OH 

l ') T"rni.mo • • il"i.l., 

ed • '."ul ...... d,,"m'IIr ..... 
_ ...... <II. 1 .. Mo '"lIn" di nela,no. -
, ..... nuon P" f"uI di ... il1u ••. 

t po, prop.io m ... i/ ...... 'm. cII. I .............. " mOalt rl, Bon •• 'un l •. ,·.ni ... (in 
T" ..... ) d, 1301.,., ........ d, n.lotln, ne ,·.n, •• ,I • " nnO _ • l'i,,,,, ... ono) Non 
et. d, UolocftO cll~ ~~Il. AI c~r ,,,,'II ... , .. ~,. r;",i,u;on. d.ll. DQ""" mi 

P"'Q ) 
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di useni rno portavoee di altri: vicevena il Guinizelli rimprovere~bbe al· 

l'Urbiciani di credeni $010 nel vedere ciò che altri, for$e molti, vedevall(). 

Questo linguagsio del I>eaere unito alla convenienza di lacere si tiene per 

cOle riprovevoli o rischiose a dir$I: e allora il Guinizelli ammette'\la di aver 

dato seaodalo? E si tiene (si noti: «veder lo vero "~l per fatli e non per 

aetli, mentre Bonagiunta disearre dci Il dolci aeui de l'amore ». Ammeslo 

pure che l' autore dd sooetta in esame ammonisca Bonagiunta di non imo 

brancarsi con uccelli di ala troppo piil farle ed agile; riferita a lui non si 

ritKe a spiegare in neu un modo l'allegazione due volte ripetuta della dii­

fcrenza di f\8.lcita (natura) e di « slato » nella serarehia (<< sradi 'l ) da 

Dio stabilita nella nascita e nelle conaizioni l ociali. E perché Sonasiunta 

avrebbe dovuto tacere (' ) &no a quando il « vero " sarebbe, ; chiarito? 

Quale «vero » ? Replica di un ubriaco, dunque, codesta. 

T ortans; e contorCIIllli le parole come si voslia, il contenuto deH"un 

sonetto non ha nulla in comune col contenuto dell'altro (' ). 

t'l Un po' di l""c ,ull"uh,mo . ero<> den . pIcle,. """,,01'. Co", •• _ .uo ... . d 
o ... ehi mod.,ni . ";Sl>i6ch.,. bbc , « Non ,i d. y. di , . .. ~ . h. . i peno. I . L"uIO'" 
. y,.bb • .."illo UI> toJl.llo lun·,h.o .he OP' <inol. pc' . hi..d .. lo con UII, ooIon n~ 0( ' ''' 
pi' uiu. E.id.nle ~ l"inlen1ioll. di .. ~I. ni • • e . ho no ... mp.c è oppo"uno ne .. n .. 
,i"hi nO ai""o il di,,, lullo qu.llo cbo .i p . ... po, I. meni • • A ,eotau, . " ,olto qu .. !O 
.. p.tto il ".10. d • .,r ton""i conio di .I ... col<.: _ l . cI.o <i~ cio. noi di. lcllo dCi ,i· 
",oto.; m",dioa.li~ •• 1 . il". fi •• \o, .,vo n el., OUi, di aquolunquo co .. ; 1,,110 .i~ c~. ' . 
Il unline .. I..,n . O, n·o ... " cio' amGl, ~ N"U'. IIIo d ... d" e cj~ ch·a in cO.e l. lo!,,· 
" .. i",o pon"<\o •• h" po' ""oni poc:o di" ,mili .uo • • "bb. u.., pU'" <quiv""o oi ,iO,II' 
no,t.io _ 2<> Ch_ l. nca .. ion. nel li0ll"08lio o.heo ,i O(0Illil'$OO .1.11 • • rp.euioni 
di loloh LÒ (lo ,te .. o .v~i,". nd f .. ne" . O ne!l"inal_ odi., ail. r .i un"". o .1 y«bo 

o ,.I . h,. p,onom •. P. I .. , .. : 

f . ... eh. o,n·o ... ch. len" non ,·intond •• 

N.l No.cllino I. volpc cooch,ud., • O,,,; uo"' . che ,a l.tI ... non < .... ·io , . 
('l Be. 0"'. cio· ~ .... ,i • • v.cbbc po ,occh,. a ch. lo .. ccn , h.o ..,.<110 di Sou' 

!JÌunto, ma non com" " mbocco,o, runo d,W. II.o, b. " .) per ,.1'F0, .... i • yi •• ndl. 

S, lCli" ..,10 in V. I. )21-1 , 

Chi ... h ••• do t u ..... l . ... pon, 
u ,i . .. ò k. O' poto peM 'Ma 
ki non ' o beo por i.,. mc' I. I<. lo .. ; 
no" dico eo' . l""i [che] ,i· • 'p;'a<n ... 

Chi 0.1 .. 1' lo "eop.io. folli. 10« . 
• [,.i. Iclh. I •• t] cbi , illlud, aleh ... I<UO I.n.n ... 

t.bl. f ... c. OR n, 1\ Irov' . ", .... : 
ki l[ uo l in, idi. i( ft] (II". di1 06 d·. h.u, m.l pen ... 
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Accertato quello. potrei far punto. Ma a me non balla. lo nego che 

Orno ch'è ~oggio 11011 corre leggero ,ia del Guinizclli. 

La ballata Fre$Co rOlo 1I0oel/0 oientemeno che nd Palatino 418 è re­

galata a Dante, ciò che fanno pure il Vaticano 32'14, il BolOjnele Uni­

ven.itario 1289 e la Giuntino: e non imporla se. come sospetto. altro testo 

dovuto alla mano dello sluso menante di POlI. 418 ispirò le pazu attri­

buziotti specialmenle di Val. 32 14 e di altri le~i. e !tryì anche alla Giun­

tina. Qualche raccolta fa per la ballata il nome di un minor Dante il 

Maianue (e penino di re Enzo). Con tante numerose lestimonian:u, ~stò 
la dida!calia di Chisiano L. V III .305 «Guido a Dante AUeghieri" 
lenz'allre prove perché la bella rima yenin e Tu a al legittimo aulore. il 
Cavalcanti. Facciui lo sttUO di Orno ch'è $QUio, che da Barb. XLV.47 

(n. 80) è chiaramente anegnalo a .. . «Fra Guitone da rezzo » 1 Qui. come 

avvenne per la ballala, il oome del des tinatario. Guinlzelli, è stalo 5Cam­

biato col nome dell' aulo re. Guittone o le Guitone": scambi consimili. è 
noto. non furono infrequenti a quel tempO. 

Visto sotto qUe$ta nuova luce, (' ) vale li. di ,e yislo come attacco mano 

da Guittone al Guiniu:lli. tutto incomincia a divenire più comprensibile. 

S. voi ..... I~ quc! k· i· 00 d, '·ui . 
'o' n· . ..... o1. "ro n dosli.n,· .1 CO". 

" non d" ."c ., II . ni. d· . h", •. 
P.rò u, ( ..... ne) p,i ,,,, . • ioO( un •• lhP. di vo;: 

S'poi' ·1 m .. 11 T .n.le,..l nel .0" . 
So no· ·11 vol"e udi" no· ·n dilr ol"ui. 

Di P"'" c",""""l. è S .. M ...... d. M ... iu In " n lO .. e!lo .. h, ael V ... "11. 
p,«:ode immecliOiomenl. q", lI o dc n·UrI,i, ioni, • oi 1 .. 8c p"" n, l Lo .... - Red. 9 
(n . 3961. in ",i,l,o. lu'''''' . L· U,hici. n, ._ pU'O. 011 ... 1 .. "o. " "moH • • 1 I IU· 
dilio d, I 1<"'1'0: ... i .• dd'"!!,, .. d,Ilo OIo.io: o ('o . c .• " n' 01 D.,,,q",. qu' pu •• 
• i h. UaYo di po ...... 1j8' d.,lo n. " od opp''''o" , ,Il. , lo,i.1 Q"u'o ._ ,sno.iomo l 

{'I Qu,". l"ce .... bb" .1'1' .... p ..... "",nluro d .. lOCoh. quando "on lo .. , 11010 
pu I" ... u,~""o m'Ci'''' .i ... l. p., ..... , cu, porI •• 1 .o~. Voi .~. ",,<l, mu,.I. I" 
"' ..... ro; I<nU ,t quolo ",.,'VOCO p.ab, b,l ... n'o BOO .... bb ... on"" •• _ombo" I. 

h. ditioBe che . ic~,d .. a Cu,tton. cOmc o.,to .. .II O"' . d· .... "io "on <o"", / • .,<ro. 

L·et ......... 1 V.i eh. o,·<l. mulolo I" ""'n ...... I n 'oho. u",. ho l'. d,no. " .. I. , 
"n 1 •• \0 • ponn, onl.,io .. l''",,,no • V ... "'1} " , Lau •. • Rcd. 9: 1<010 l. <u' 
... h . ... fo .. " d, I<n. " qu"" mono (, ro u; un « n''''plo • d.! tipo dI 1',1,. -1 181. 
"'no ",O,," in V.t32 14. C ..... p. i ... ipole doHo <oofu"o"" l"omonim'. in , i", . ,o'; 
moh..,li. i Go,il i "0110 .! ..... ,in4uon l .~nio • con 'Me,Jip,nd ... n " lio1i . .. r ,01"'00 ' 
p<l1Ouli di . mitizi. o di o.liI".: (C",do Cuidon .. » C ui!oa< d'A","O, C uido(no] 
• "'o ooimo" Gu'n'>.elli. (C"ido Chi" l, ... ). euido O,IORrli. Gu,do CovoluM,. (Guidon. 
<ino. Guilon.ino. poil Cino Si,h,buldi, S~. S""Olliul>l . U,hi,i,ni d, LUH'. S .. 80' 
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V eramente Adolfo Bartoli, dagl: strapanati verli chc cogli altri ei legge 

co,ì male, 
UO"'o <h';' "PIO ne~ <O"C le1Ul<r", 

M. pe ..... e ,uo .. l. <o",. vuoi mi",,", 

trae questo giudizio I U Guido Guinizelli: « Q ui 5OIlO proprio indicati i 
suoi prelli e i luoi dife tt i. E1I1; pensa e guarda, ma con troppa misura; 

egli è '8g81o, e corre troppo poco lessero per un poeta », Or le vi han co,c 
che valgono a cootraddistinguere il rimatore bolosnese lono la vivDcità, 

l'ardenu, le mosse iniziali repentine, i trapani inattesi e subitanei; il so­

vrabbondarc di limilitudilli materiate di luccicanti immosini, buon.c me· 
diocri o c::a ttive, buttate a canutri colla volubilità e lo lIioia di un fandullo; 
c lovra lutto quella di,crezione o Il misura li che lo induce, non pure a 

uolI'uRlo • mO ...... d. l. B.di. di Fi.cnu., Cuitono o Cuino ... i .. liu. col • hlio . 
Cuini .. lIi: ,I Cuioiull, • , .. d,. o del Cov.le.n!, e di oh,i • mi.lio";. (hU". ,i., 
P" <.Ii. più .utorevol,) ddI'Aliw.i.,i: il Cou!conti d.ll. 1,.di"one ... on",.rln. flUo 
.ulOr. di un oondto conUo Cu,non., t pi;, "onn. d~l croniOlo Dino <he ili .. ,,"C 
du ....... Ui o"odolci. unO dei quoli pe' ob.aI,o!o ,ecopito lo poOlO di Vl t. J21~ <on­
.. po 01 Cu,nlulli: lo .tuoo C uido Covol.onh più lÌo .. n. d.II'O,I ... di o .u, chicd. 
p".,i od,u«;olovolr ~ ne ho un. ln,ono, .d oh,. In,one no Ir. ,n ••• 1. coo6den .. 
.,olico.,dillio",,; 1'0. lond, eh •• ; f. ;o!C",«!O di "n. "ino,in. noi chi.d ..... 1 filo' 
oo io C"ido un h .u.!.llo ,,,II'Amo ••. e p.... ,."",ne .1I' ... ,ioiz'o .on "na 6 .. 1e b.· 
,,,th; St. Bonoai"n!O d. Luce •• h ••• 1. pial" coli. «.n ..... i , •• f",,, •• d, 
I .... Uu.. . mu,. In .01_ d.ll. n"o," .... uol. ~, o S.. 1l0ul,uoto "",nl.O .h. 
eo"'.po .. d. ;n lim •• oll·O,ludi: O.o!. ch., ,iovantt!o, vede nel Coule ... " ,l ,uo 
• p,,,DO .. , m;co. o poi .i p"!' I<mb,l .... oto 'On III' • CI" ... d.i O"".li "' di C cmm., 
o ... lo ",ond. in c"lio: lo oIe.oo D ... !< . h. 0.11. Co",,,,edio me1( •• ,"on!e d". Cu,d, 
• ne co.ci, uno di n.do, • !u!1I " o."nono • ".d ••• lo .. o«io'o •• ",l Co •• I.onti, 
ci .. hi .1 .. mu,m" . .. ... iuo .pPO"o P" meu« .",Ii .hri C",di on ..... ,l C .. oluah 
in cod. le, """''''.UO' l'u, .. CUttto".,no» .1 .i ••• be.o d.ll •• ui l"ce , .hi polCn.' 
d.lt •• vonl"tI, etl' .i pone: noi Do Vul, .. " f/oq".n,i~): • Cu,Uo""no •• 1. •• 11 n.lO 
c,,1 d .. lr .. o, f.uoal' d., ""n_n!!; (VOI. 321~ comp,eoo), di .... ,. 11 ....... ''''0 pi,.t. 
del !ompO .11, 'P.'" di R'Duccino, d.l Cn.lco"h • di D.nl. (,01'0<1.6 di .lhi min o,il: 
,n Chi,itr,,, cl.. d,.,n! •. ;n •• 'u cod,.i. UDi co •• 01 .... eol cu,o ... n, " eo.\ .... 
f IO Mli .ode.h auiu' (o<.mb .. di ....... fo' con ,oluill.) di Cui!h e Cuid, " CII'!· 
'o~;. ~'è d. IOrprcnd.ni .. l •• ",i .. o ~. ~ .. , ì. chi .. f,no • qu.ntlo, d,oo".ft1ot.) 
Non ".,cib Vo!, J21~. o piuttOllo il IUO (lond •• ntuo!o , ., ...... fon,h. SUhtolo nptto,. 
duc .eh., ~ Cu,do coul.h.nh , luido ."l.ntl, dico. ru.",p'o mo .11, lo f.ce D.RI. 
.ll"h",i •.• t .. ulli d, dII' oone1l; ni lutti ali .. h,i cdtl. (l'Uniy. Bol. 1289 ... c.' 
!".to .h. qui h. 1'0"11'''. ote... di V."l .1I",mono .... '0 d.1 C ••• l .... !i_ Co"U' 
inf.t!, fII lutti ~ Un " .. d •• iuimo di .pol'n',,"i. Olh. q"uli du, oouui .. ".101; • 
O'Q!" VOI, M 1<,.10, .i .iu .. ,ti. uno (n, M) • Uonltiun!., • nC ,.,.1. u. ( /~ ,·,~,o 
il ,;orno G lo. C •• le m;. ,;me, P ... ~~ "0" lu,,, ~ '"~) oll'O,llnd, (o (ui l'''.'''P!D - ''~ 
," dubbio .. ,e."l ••• i duo qu .. i p, ... du,i, • 10K;. ,"«.10 "" quo,lo ' .... 10 lV.J,,11 
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misuraui con Ul\ (t re)l , o per lo meno coll' l( erede li di un rei aggio • 
cui egli poteva contrapporre appena il (t cor gentile» di cui li vanta, non pure 
a buttare il It re)) o l'(t erede f' nel It fanllO fl, _ ma a paragonar 

i propri atti o quelli della Prima Intdligcnza che move le stelle, al «p.i 
mero Giulio)) lIupremo Ansdo, e a metter l. $U. be1!a sullo Itnlo piano 
del Creatore, Per ("frere piu 11'8gu" di così, non restava ch~ di Ica.ezzalli 
e 6accani il coBo, 

G uido era, per me, suel fo: suelf" ardente era pure Gui ttone. uucl:lIa 
Areuo, questi ,i mise $0110 lo pr"lezione di suel6 pisani, ,iln"ri, «Giudici l> 

e « quui regi J) nella depredata Sardegna. E in Sardegna cgli fu Rure, po· 
vero quando vi pose il piede e forse .. slID i po'ero, e rimpannucciato quando 
ne venne via, e f"ne agiato: Dio la con quali arti. A incamminarl" lulla 
Itrada di Damasc" non dovette mancare la spinta dei rimani, Ma Timorti 
non ha cIIi nell'anima non ho un fondo di giultizia imperativa e immor· 
tale. Il ~ re )) .1( fanso » non poteva non deslar pietà in un cuore fer· 

vido e di Impulsi lenerosi. Il lorto e la ragione n.ci folti dello s~nturato 
neanche al 8uelfo Guillone doveuero pilrerc sceverabili con un taglio 
netto e correndo WIIO giudizi Il aCllvenacollo. Ifnza nttendere dal fempo il 

Irtonfo del 11 '·ero ll. E poi e poi: fu per volontà del Sh;bdhno padre che 

b principeuina ElellD anclo Il marito nella luelfa schiotta dei Gherarde· 
. ehi: e a cosloro GuiUone si sentiva legato di OI1~uio, o anche. chiuà) da 
~ncfici. E poté essere l' interprete della dispiacenza di C01i alti pe.sonasgi, 

Molto nolo è un aonetto che illuttra le pllrole dell 'E cdesicufe (lI l. I $IS·) 

(l Omnio tcmpua habenl l1 : 11 Quelto nobile sonetto fece lo re En1.o f', af, 

~! rm'o l'a .. ,) I li o OIUIO. Anri t.l~ ine~,'cuo, o ""alio .i!unio •• • q"i.aeo, ;, "n ... """" 
r.,I ... lc del modo com. in più " • • on!I1 .. I no .vv.",,11 !,.., .. " di p.! .. nit;'. AI n, 1) 

Co.,. m,', ,.;~,. pon. l. did .... Ii •• Q"colo __ uo f .. ~ , uido ollondi di ~ .. nz~ .... ; 
'ubllO '1'1""10, il n, H h. V.J .. ,i ~f ~,io po ... • olt. did .... h • • Q".oIo • I •• ,. 
" ' •• ,~ !te m ... do Cu.do • 0 ,.1 • • , qu.le Cuid .. ) - A mio .. 0<1. ,< ,I " .. II""" 
""nio , •• più .. ! ..... in .... bio d, oppo ... I. d,.! .... li., • Qu.,IO mondo ... boa.· 
,iunt. d. lut~h • Guido unl.h.n li d, 6 ... te • • 1 I<1n. Voi .~, m'd. ~,,,rula l. ",a· 
"0'0, roppol~ .On ev,tI,n'c op'''!'''''''' .1 .On. Ch,' .. ",od"';",. in,unn .... ,1 q". l. 
l'au!ore non ,",ala, ,I òiO(o,oo o "n <011 •••. 1" ,"vol.o • d.ono: • IU!O'. "' .. ,.bL.. 
Guido O.londi ",.ondo V.l. )'17) (n. SI)) • L.p .. S.h.,.110 IO .11 ...... 01 Lo"." 
R.d. 9 (n ot061. Qu' Iv,.mmo "n. p,n' •• 1.. I lm.no un" voh. Donalli"n!a d. LII<c. 
... " .... Cuido C ••• Ic.nll. _ Ad ,,,,pl , .... poi • que.l •• ""d.!,,,i,,,, m.t .... oMh. 
O/ll~ .1,', .. "ia "'11 (O ... I.u,.a, ~ "n, "~" ' ''1',,6,i.l. ,,,,",,iu;oM .h •• 00.0" .. .. 
I. cireol!lRlI eh. Uou,i".!. c ,"lO'. d, un OOn.UO <h. in<"""R~i .. in moni .... ,u, 
l.m,glil~lc Om~ f~·. "'Ilio "~ I~ .~min';o'" ,l p,imo di !. l, ,ono!h poto I .... h, . .. 
Uno •• ntou,", • • n·uo",o .h ........ "no ,I "".o .. do. .. 
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ferma il solito Val. 3214 (n. 8 1) e il Chig. V II I. 305 (n. 250) conferma. 

NtI Jonf'l to si sentenzia we vieo tempo in cui uno sale ed altro !tende. che 
vi i tempo di « offendere >I. tempo di « riprendere Il. 

e ,<.....,.. C d"; .. 6", •• non v.d.r •. 

Collima colla tI e8.igczza » CO$ì di Bonagiunta come di Guiuone. Or pro­

prio Il Guittone dà il sonetto il non meno ostinato Barb. XLV. 47 (n. 120) t 
Nulla questo vuoi dire~ Nulla ['inconlro diretto dei nomi di re Ento e di 

Guittone a eooluma del probabile incontro. sullo steno terreno di argo­

mento, delle loro figure} e dopo l'incontro fra i nomi del Guinil.clli e di 

Enzo e di Enzo e del Cavalcanti} 

Lo Itile atD~n:r.ioso e denso di pensiero è proprio lo stile di Guittone, 

specialmente del periodo in cui egli stavlI per diventare (' Fra Guillooe Il, 

E «fra Guiuone l) il Barb. XLV. 47 lo dice: ma non c'è da luroe 

alcuna consesuenl.a. poiché r u lemore del codice nOli lo cnllOiCe ~e noli 

con quella desisnazione, pur in leslo alla canzo Tu/or s'tO ileI/io o dormo 
'Ch'è degli ullimi momenti della pcrmanenu in Sardegna e di più onni on­

tenore alla cooversione, Alcuni dei pensi«i che nel sonello si esprimono 

drovano corrispondenti scnsi in altre rime del fuluro frol e: 

I. Omo eh" "111'0 non c~ .... lell"o. 
In'. P.IIO I.odo .... 

.. bo •• " oguo.do <01 ,.d .. d' uo", ,"ni~. 

c. ... Ahi qu""'o cA. "N,ollna. ... n" l'U lou, ~' 0 0 .. ,i. <o' ntnl. (' ). 
Cod. R n. ~16. 

2,. ." .. u"'. '01 mi.uro. 

'Nn nane co ... "lil "01 .. ano, mi,", •. 
,b,d. 

0u"'1"< ",i,"," ci [ id ~ ... J <oo"ne o', .. 
,n tull. COI' c· h ... l' huomo • Il .... 
. h. lullho. nOCe fOT' oli." ",i, • • ". 

Sillo,. C,.on"., VtH. n. 21. 
Cir>i. ,io,o.. • l',, .. nt., 

mi,,,,,, i .. "oao 
tul', , toa,one d" i .. i t.o ...... 

COnto eh. <001 com,.,i •• 
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pe.ò con,in. d ... "r;. lo p"""" . 
Cod. R, I. ci., 

4, p,,,ib ciò ch' omo pen .. non do' di .... 

Qu.l uomo ,i dii eli. in troppo d" •. 
t .. ",o è: d. I, "nr'_c [~J. - 'D roll otio, 
'p'''' fior. "0" lo t .. i ..... 

S ,lloa. Ci"ntioo. I. c. 

In quello steuo torno di tempo, non molto molto prima della conVlT­

lione, CuiUone delle un'altra lavata di t« ta a Guido; una lezione di fio 
losofia, ed eccellente filosofLa, per 08ni sortll di scuola, alruomo che, le­

condo i moderni, è IL ~n di filosofia la lingua e il petto »: 

S'.., "I~ rOMC, .h·io l'O ...... L ... [ _ ...... 1. 
,.nu t;p .... '! .. mc. nprcndiL" ••. 
... do I".,' bIni , .• I,uno o .. ,,,d •• c i ~ .m· 1 

... Lo, • Ho] ""O p ..... d'u[a ) l.,do e ... "e, 
eh •. qW'lldo .01 I. '". donna laucl .... 

I. d,c. ch.d ~ b.lI. com. fio ••. 
" _h' ~ cl, .'''''''. O ... d, , .. II. p .... 
•• h. 'R .. IO cl, 'TOno h •• 010 ••• 

O. Lal [ "" .o,ì rotto) ~ pro.,o ( ... lode l l'I pcr dono. onn Ol' 
l- .... t.·.l~ 

.hed • "\I,on. ""n'o [=. O"] ~ d'opi co .. 
cb, l' omo piot •• ed .. ., o Loc .... ~ 

Chi [aij Noi"'. !or pio le 1= n'," ,,<'Il (') ni •• " 
foN ••• Ic"no o, m'laro' .. ,; por." 

lo. che d·.lquuro 1'0M L- il ", ... hi .. 1 ""11'0'" <o" 
[ - ,i"dic·1. 

Si noti come l'Aretino rià cominciava 11 riprovare i.t proprio panato 1010 

di poeta per orli; e che Ila enlTando in un terreno sprrituole più alto. Si 

presente l'Eva di Mihon. 1!: evidente pni che l'IIUllCCO fu ispira to dal ,onetto 

J' 1.10' dd Ile!' lo m;u dorma laudare (' ). Nu' uno &10106.0, il più 8ros.lol6no 

matflrialismo comlllC&O, potrebbe nCSDle che di lulle le creature che l'uomo 

l'. Cf •. l'io,l .. " p,,,;j~ " l'il'l. Proll'O" , 
l') L'.bbi.mo .i.lo .i~ n.l IO ... O",. ch' • "'ni •. 
(') No per l. I .. ioft< Ido,"IO .• ,u,l. 0an' ••• ollm'illi.nu .• h odl1lon. MRem""'col 

d P" 1. dote di l'flIni,, •• ~nt.no ;",port ...... WI'.';O" 01 ,i",LO I. t .. h"' ...... . 
d,i Mcmo,i.I, Dol .. ili bolo"".i. Qu .. lo dico o ••• ,,,,,,,o,iLo d,I '0". r ~o' del ~ .. . 
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puo « vedere o teccare)) (rapida e correttinima restriz.ione per el!cludere gl; 

Angeli, o gli abitatori degli astri che la sc~nza ora suppone), nessuna è lon· 

tanamente eguale, e tanto meno superiore, alla donna. quando ti escluda 

l'essere umano di sesso maschile, il quale è ritenuto, ,( si cosa )I, di alquanto 

superiore. Que$ta sì che si può chiamare quadra tura filosofica atta, in pochi 
traiti, a precisare scientificamente un enuncialo scientifico. Se Guido fo_ 

stalo filosofo. avrebbe potulo contrapporre all'avversario che intanto nulla, 

assolu tamente nulla, può la mente umana concepire pensare significare ed 

esprimere, se non sotto forma di paragone comparazione simililudine; e, ge­

neralmente, con cose e fatti di proporzioni e natura lontanissime dalla cosa 

penn!a od espressa. Persino gli a,pelli delle persone e delle cose, imomma 

Ir immagini (radice ste"a di imitare) su cui intera poggia l'origine del lin­

guaggio, sono sembianze, cioè ~ simiglianze >l (likenesses). 

Nello spazio di tempo, inevl,abilmente non breviNimo, che dobbiamo 

supporre trucorso prima che questi due sonetli guittoniaDÌ ouéneuero dif­

fusione dalla T oloCana a Bologna e giunr6i1Cro, con pruumibili commenti, 

all'orecchio di Guido e che qUelti potesse provvedere alla ,iscoua . io penso 

ehe Lodovico divenne fra Cristoforo: già dal secondo lonelto appare che 

Guittone non era più quello del giorno innanzi, già era uzio della maniera 

ch'egli $teno aveva tenuto nel poetare, aia per quanto flguarda le compa­

razioni sia come misura. Dopo tutto, a llorché il Guiniltl1i tanto eccelli, 

vamente eleva i ,uoi amori al livello del ccle,tiale amore fu il (\ Primero 

Giusto)J e Dio, non fa che caricare le tinte, - ~ccade prello che ad ogni 
imil"lo.", _ tolt" a\lll IlIvolon,,", ;nl.;, .. di v08lie peccaminose ~ di ... pi. 

razioni non al matrimonio ma alla ,~duzion e, proprio di Guittone: 

A ·mo. chi .. ·Onl. t ... lo, 
omo., ,id nQn ,~lIalc; 

mo .(I) IlO- IID' Il' om.I~, 

oh. Dio . hi r .. mo m •• ID •• nlll l<lftl •. 

Nello steno sonelto S'eo '(lie foue la donna è bensì la più alta e perfetta 

delle creature morlali subito dopo l'uomo. il che è concetto giulti1limo 

lpecie in bocca a un credente, ma non è più quella di una volta, quella 

d; cui il poeta aveva cantato con voce di fremito : 

Voi mi' dio .. lo " "". "';to " mi. mo,t •. 

Che dico? Non è più nemmeno uguale a\l'uomol 
Fu allor«, io m; pen&o, che il Cuinizelli IIli !Crine il ~ uo prim,o ed 

\Jltimo sonetto diretto a lui. E penso che, sapendolo divenuto tutt altro 

uomo, e couo, panni, a Bologna per chiudersi in una comunità di cava-
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lieri di Maria, l'importuno con quel sonetto reputato OMeqU;O!O. Nel quale 

a me sembra ravvisare una canzonatura; non dico se coverta o ,facciata, 

una canzonatura. Già altri notò l'ironia nella complimentosa e breve cor­

,rispondenza tra il poeta frate Gaudente e un altro bolognese, Onesto. La 

s!esu impressione, a chi ben guardi. dovrebbe aveni aHa non meno breve 
corrispondenza tra il Guinizelli e il Gaudente. Lo stile e la lingua usati 

dal Bolognese parvero, ad alcuni, caratteri di un tempo in cui Guido mo­

stravasi pedissequo imitatore di Guittone. Senza contare che questo pertur­

benbbe di decenni le ragioni cronologiche relative alla vita dell"uno come 

dell'altro poeta, a me sembra che mai nel Guinize\li l'imitazione ingenua 

da Guittone raggiunges~ tinte c01ì cariche. Si notino specialmente Q\lel 
galdii per gllUdii e quell"agghindi (cod. agguirlchi), quell'accorgo per ac­
co"o: e i gallici,mi e j latinismi e le rims cars in un componimento non di 

.risposta per le rime. Era tullo un prendere in giro Cuittone e j Gaudenti, 

"sovracarchi >t di gaudii in turo, di piombo nel!"lnferno dantesco: .010 

ci vorrebbe qualcuDO più abile di me nello sceverare quanto ~ia dovuto a 

liMZZa ironica nella caricatura e quanto al probabik timore che una tale 

or8anizzaziOlle pur do~eva incutere ('). Né poco tcmibile. colla lua fam~ e 

colla sua pennn, Guittone anche da solo. Questi allora aveva ben altro 

da fare che attendere a ri me profane: grossi conti da regolare col Cido, 

lolte coU'uomo vecchio non del tutto domato: 

.. ~ dol m.l 'ult ... _. 
n'; lullo ,,,fumo .0" IO; IiI><. 1>.... l'l. 

Quando vivev: ancora nella sua tI domo» e non. ancora li ~ra Il ~en­
dulO a Dio li, Ciii aveva gi& ritrattaI! I suoi "eui d amore: « 11 quali e<J 

r:tratta i come mort~!i Il (dr. Vat 3793 n. 1 766 e 767). Divenuto frate. 

$c riveva (Laur, Red. 9, n." 286) a un Conle (,uohieri suo amico: 

.... viti • • denio, ot io l. (.ic] _ioto o 'ulli. 
ci~ .h. [=' Mio ~iò eh.] r.-] .. " .. LUI, 1"'0. op ••• i. 

i') 11 .hi ..... . e.udo"li. i C ... li.,i di M.r; .... prop.io .. ",o di "'peIlO, 

".ol:,o .. do Il diocollo .d unO di .... ) In foodo, fo .... qu.no fu un .nomilnolo no~ 
,unutlo d. ""." • fidu.io. v,lo .. ent. l',MeoIG ~ .\,,,10""'0 In CUllloo~, OIl .. lCh. 

<ili unto (<00" AM, <~,; ,,,,(i mi.il: 

Bu 0a" ohi Doi p.i. ohl.m~ eludo"';: 
.h· ogni omo • Dio , .. duIO. 
l .. più di,ino nome a lo] lIui • ~."d.nlt~; 

.h.: '1uol più •• promo'l< 

""I\IOM po.lO, .. più dol.o'. «o. 

(') COn!. A/,; quanto <~. "",olnQ 
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E. lu .i.,. I, bel ç"", •. '0 ~o"u, •. 
ti 1,.;1; mi. i c p •• igli,,"; molti. 

" .. d'"" .i" Ul o ,t,.,,; • v,zi ",n ••. 

E di Il vizi Il Guido ,li parla. Siccome. poi. II. noi non è: noia vcruna 
<I canzone Il religio5D di que~t'u ltimo, lo canzone che esso mando collonetto 

1\ C uiltone perché In conc88U$e, fu . Iccondo tulte le probabilità, d'arso, 

gomcnl0 mondano. Tanto è ciò vero. che il fra te. rilPondendo. non fa di 

eSi' 'lIo lcun ctnl'lO. La richiesta di correzione dovett'Ulerc ironica allusione 

alle critiche guittoniane: né il rnlc. con evidente disdesno. acCClla ]' invitB 

o ne fa pur lontana mtnzionc. TuilI l, ri'POIIII poi IpiTil diffidenta e conle­

liuto risen timento. cd ha una chiulD ammonitrice, piuttosto aspra c rClpin­

g(n te. Comunque, l'invio di roba profana a un penti lo falloli (mie c nella 

febbre (cfr. lon. Non mi pOllO More) della cri,i !piriIUalc, dovette avtre 

lisni/icato olfelllivo, perché animato da Ipirito né cri.,iano né umBno. 

[OJ ca.o I,od.~ meo. di v ... lro la"de r _ d, lod., v"il 
non hilO'illo .h'.lt .. ~ 0010 ".mb."h, l "e",hrq~. I . 

• he '11 >'0.1 •• men'e onl.o. vi,i" non ... de (o"ddl. 
eh. {o. de .c vo.l.o .. n. ftO" l' .. d,, [ l" ... IIi] ('l. 

A " .. cu n ,e" ti [m., ,il I. po, •• d o"ò. l') 
che ' ....... b.o, l'i ... i. che Venui., M.,chi ('h 
• 'olr' ...... d~nh beo ... 11 ' .Im. (I."de, 
ch'o' "'$ ' po ... di .old,i [ _ •• ..diil ~o {=.on} ,ov.oco •• hi ('I, 

P ... dcte I. unl<)n 1. "".1 ~ ",,"0 • 
01 ..... vo.IIO, che r "nhind, ('1 • cim' [ .f.OIIdi), 

eh' •• oi l' n) ci6 001 co",'. ' ..... 1.0 ...... a" • 110 ], 

eh'.tl'~ conl'''nto •• ,10. [ a~, G~.cl d,b.l vim, .. mi .. ,), 
P •• 6 "'''''e di l.i ciuco" bo"O [ ,t ..... I, 
poi [ n", p .. J vom. co"."oo lo .i~,o hm;' 

('l Ali .. """ •• i ....... " cORl.o , ••• i VI., • l'OCU!! mor,.1i 1 
UnO do'o noc ..... i.ar .. ' •• Iquuto più ' o.d., 

('l Il "" , • laud •• 
(') C;~, I. q ... t. po'l. a."n,b,a ("c~ali., "ccoat,ol. "i~ <'i", VIO pih, di ,,"n 

t."110 1"\1 n"mor_, MareM .... ,. I"t" di.uta""" d.ll. Ii ... oo •• tt., c,"" d.tt. p. ' 
.01. d, Dio, eh. "01> Venu, ..... (h,~d. pr._. o cui fu ir"p.,.to ;t nom. M~ .. o 
(d.1 nome d.t Sonl~ p.rrono d.tI. cill~), 

\'1 M., li ,o/di; "" ',ou'" \'arehi, F, .. ti.l •. 
(') M" "U~;Mh, «-0'8I1'O(h;l, co~ (~ < d, M. pol .. bb ..... , pu.o olliunchi, 

(oni.ponde"l0 • vlmi[ DiI: conn.llndo (o .. iiwncM , ",.1. inll .. c,.I, u,'",;~;, 
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La riSpOlta IMebIK abbUlanu chiara , le non fOlse per i verli 7·8: 

Fi.),o 111;0 ditcll"",. i .. f.<ci. I . .. de 
non con di,..uion ('), .. ",b ... ni, ",' .. chi: 
loud ..... volonl .. oon'''18;0 <Il rude [="dej • 
.. , .. Ilo t ... I.wl _ """il 1 •• dOlo., Il'.01'' b ... ('l, ",u.hi. 

~ Tu mi avventi lodi in faccia 'tnla discrt:zione, it quel che mi aembra. 

Solo il non.saBsio l o, forn, nOIl"oggi.oml ode yolentieri I. lode fattasli in 
vitO. Ho detto !.mbrami; e infatti vogli tu nolare ~1I.nl amente la natun 

di aSllli lodalort », Prima dI tutto io lento, - mi IbaSlio} - r eco delle 

aCCUlI: di avventatassint (m'orclti) e [clIStrena (non con di,crezion), I: il 
ricordo di Omo ch'~ lanio in quel non-Iaggi·om, La diffidenza. che Ir.luce 

nd ,Ie",brami, è mMirtl l1l nell'aperto richiamo alla hl,ilà di tu!!! i lu,in. 

lIitlOri, Sono, del relto, concetti c dtffidenza non nuovi nel fra t ~, eh. non 

per nulla erll 100cano, Si rilellsano, per Clcmpio, i lonetli Dc pru:or parle, 

Fin/o amico e ,imili, Un altro lonetto comincia: 

[El PII/"O' m.ii'O bo~o,.1 meo por"', 
• b ...... ,ft .. ",oli ... " hnilal •. 

Eh) _ PrOKlluc: 

P •• cl.. t.uJ .. le [. 1 ,. non 00' "'" r .... d. I.~J"J. 
M!o .10. t."d. ", .. lo e lud. "'· ... hi, 

Il lenso ~ chiaro, Ed ecco i velli più diffic,li a ridurre : 

t ... "d. ndo '"OIt. bo" d. volo. lo.d., 
1,U< o ... ndo d; "111' • nOn d, ",o .. hi , 

Secondo me, tenendo prelente che Il nostro cOlidetto lIerundio in rari", 

l imi cui (1,100 lIill ne abbiamo incont ralo in questo acrlClo) h .. , come le 

frequcnliuime ~oti inSlui in inR, uflitio di nome verbalt. (I nome d'azione Il 

come è dello nella Hr~,nmo l ita or<lbu, - for le i due vtrli vanoo lCompotti 

e [dii co,ì : 
L1 .. ' dand" r _ ,l d •• I.1 .port. l 110"", •• 1< I bon, d ... lo. t ."d'~. 
LeIJ3'~ o" .. d. dI oon' • "on d, M.,oh, 

"I M. d;, .. ~ .. io", 
\" Di q~"" c ..... .,..", ho .. l,. ."",t. o, «.mon,ci 1 .. " •• "l,.,;",i in. 'p;onh pe. un-, 

U_l. '. len.lo tonto noli . tn' . .. o o .. "" coo ,o"'.".i, onol1,vi, ve.bi, ....... b, . Gu," 

'~n ' lo ... n. fa P'~ 10'Ro uoo .1, .h,i, 
(') "'""0 ~<n, 00" , .. "de .lt,nl'''"", 
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Cioè: « Allorché il darla comparle de! bene, - ~ Il fili di ~nt. t non 
Il scopo malisno, - la lode ha valore in &e (è di valor(). E qUC S\ 3 è 

rispeu obile verità umana, Il pronundar In quale non occorrono Vangeli,\! n. 

M., te cb. c/'lftO .ii rm •.• i.] fiaJ.o "'· ... orao 

~o' ""0 ..... <>. ,uiire • l') n. cl..,;",;, 

ch. vol"o"" • I. I ... , .. do .cUlI". 

n Nondimeno. PU! u~ndo propemo 3 crederti deaoo Gillio. non amo 

[je n'oimc pal I che 11,1 deprima. sminuisca le ,Ieno: perche, tanlo. 'on 

pn:llo • concorrere alla tua lode Il, Ahra puntura, accuta coperta di falsa 
jl'(Iodutia. 

La ,.ari. 'u' • che pod •• dlclm;' 
d. [m •• <he] ~allO 101 ...... , !'ai Il l'ò,(iI' ('), 

pUleM vcr. ,opl'M.i •• ppod .. cimi. 

n La tua buona srnill hll qUello di particolare. che mi chiami padre (,) 
Di {,g1io tale abba~lon;.o ({,I$4<";' ] (e non 8ill (( molto nl è palt0 il mio 

orgOilio; 1empre(.hé petò lu mieta a lullo tUO podere meue di vera .apienu ". 

Linltualtltio aheU01iuimo. In ((I"do tlcnenum. Verft u.pienu, comc "Ilon il 
r1l~lc l' in tendeva, non C\'/a /Iella Il cantone ~ inviMaltli da Guido. 

( Continuo). 

(') Qui g i "ano di ,«u •• t"o _ di pt .. .,no •. 
('10"0, 11'0 e. como ncll'u,," co"'u"'. Iri"lIobo flulc l~' C.ilon.: ..,n. Ai [R 0'01 

com'. ~.I , .. d<ll • • hi M.,d v,n<o • ..,.,lio • I. d.cod ••. M. in pi~ <o,i o'Io,lio 
(0.,01,110) .... plolI"".iol., .",bl o. come qui, .ddi"It.,. o" A·. CUIIIO"C, tono P,·.,~ 

d,' mc pc. dio 11\ Pie,lI por d,o ] : .... I. M"'~'H r,.cci .. i [d,.] /'or,ol,hol .00110 
conquid • • , 1<1 ... .s. Dio n"~ c;uli: • "'. ciò d .. ed. "",ofal io) ch ... ". bu ..... n. 
Amor, "' .... t p.r Dio : ." p,,, con"o" ,h. l'. h. umilli. .nio V.d'. loru /'or,ol,l,ol 
VO,llD ob ... udo _. Mont., (Voi, 1193, n, 811) .. Fotro, UVO". 01'011';0) ch, ,'U lUI 
dut ...... Cio"."nl dd 0,"',0 di A.UlO {lb .. n. 8051: o" do I"i.d lo o., .. n.lio\ 
po.tolo IO .. " .... I, • tlb., n. Wl: .. E ..... 0 be", 10r,01,lio\ non vi "In . ..... Ch. '0"0 
fI'.tio c..,,,,, nl ....... 1 •...•. 

(') An. h. q.""o d.v·u .. ,. U~ p.,I.r. <01'''''0. p., di,e, p .. mi .• h" I • .1"'''.0'' 
di <Ii u~a et. poi toal. h. 10.0: " .h •• p.d •• • ;, dello "" po' col •• Iorc dell'cU·a 
,I> •• i<o. po ... I •• to ~.II. ICI.,(h, .... I.ti .. " .. , 

m 

BIBLI OTECHE E BIBLIOLOG IA 
(PROBLEM I _ NOn: _ DISCUSSIONI) 

Sulla frequenza dei lettori nelle biblioteche 

Il problema della frequenza di unII Biblioleca è squilitamente tecnico 

e morale: ma è all<:he easenzialmente e precipuamente economico. Senza 

mcui adeguati la Biblioteu può esi,tere come /Immano di libri da con­
te,va.e più o meno decorosamente. non esi,te come Itrumento prol)\JI ,ivo 

di coltura e come veicolo di quelle tra,formuioni intellettive e morali 

c~ sono il p.etUppOltO della coltura medeaima. Il mGteriale di una biblio. 

tec/l III quale vOltia seriamenle agire l uUe abiludini e lu lla menle dc' .uGi 
frequenlatori deve ult,e. olt,uhè abbondante. fl etto, IIlile. ,i.pondente 

I radull.lmenle ai bilosni t ui intende lop~rire. Le tose morle non hanno 
lfoppa efficacia t ul1e reahà del1ll vila; e la viln dello Jpi r;lo deve elitre 

alime:ntala principD!mente dII correnti vive ... ;brllnti . efficaci che. inspirln­

dosi al1e neceultà immediate, miTino Dd al10TlaTe il panOTama de\1a vita 

interiori. ,pinstndo l'uomo a ricercare lempre più p.ofondamellle le rDllioni 
fondamentali dlela fua attività pratica e dei I UO; rapporti indivinduali e sociali. 

La bibliol«:a pubblica del'e diventare il migliore complemento di ogni forma 

di coltura e de .. e pef'(;iò rugire ,ullo ,piri lo quictill /l de11'indiv iduo. conducen. 

dolo altravwo ai mMer,ali di cui di lpone al 'oddilfocimenlo di quei bilO­

Ini di ordine luperiore che slanno in fondo 1111' anima di ciascuno e che, 

non t,ovando il neceuario appaiamento, quando non lboetano nel vitio, 

. roctiMo ntll'isnavift, O nello K~uicilmo. 8ilO8no pertanlo che il problema 

ddla BibliotuA enlri a bllndiera ~piegA III tra. (Iuelli pubblici più impel1enti 

e più evidenli. le non .i .. ollio lelluil/lte ~r decenni e decenni a cercare 

unh loluzione lento baH' e Itnn rilullali. 
Il momento. a mio modo di vedere, non può CJltre più propizio. 

Il nUO\'O ritmo dinamÌ<:o impresso lilla vil~ nazion.a.le dnl regime muco 

,oliniano .i prello rncrn.v;llioIDmente ad inqulldure nella \·ila economica e 

lociale il \)roblema dtl!. pubbliche Biblioteche. E: neullllrio quindi 4ppTo­
SlIare del momenlo fnvo,tvole ptr Icuolere III pubblica opinione. pe' ,vi~ 

Icerame lutt i 81i aspett i cullurllli. morali e lociali . affil\Chè i pubblici ammi. 

ni~rtlltori intendano . piÙ che la nectuità. il do~cre che hanno di pro'" 

vedere ~deguatamente oliA 1ua ri .oluzione. 
A tt raverso Dd una propagnndn attiva, abile. efficaciuima . noi .. cdiamo 

lorlt Te OSni giorno mcrBl';lliolt COllnl tion; date ai giochi ginnici c spI'Ir-
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tivi, e, lungi dal rammaricarcene, godiamo sinceramente di questo ri sveglio 

di cure Ii"che, destinate a rafforzare la pubblica salute cd a rinvigorire il 

corpo delle giovani generazioni, Anche i Comuni più modetti , sostenut i o 

no dII altre pubblichI! ist ituzioni, trovano i mezzi adeguati per impiantare 

palelrte, stadii. polisport ivi , campi di corse ecc,: tanto più i: doveroso che tra, 

vino i meni adeguati perebi:, rinvigoriti i corpi, si .mvigorisc:ano gli spiriti e 

si riJtabililca quell' equilibrio della IIlCIlI sanll in corpore .Iano, chI! i: la con.. 

dizitme prima perchi: l'Italia, che si è penta davvero nd novero delle grandi 

nuioni europ«, aequill.l quel primato poJi tivo e monle, che è nei voti di 

ogni cittadino, che non sia moralmente morto alle voci delle nobi li tradizioni 

ddla Itirpe e del sangue l 

Concessi i meui economici, il problema della B ib!iot~ca diventa al10u 

tecnico c morale, 

Giova perciò intende,.i 11.11 valore c sulla funzione della Biblioteca, 

L' Italia ha una singolare tradizione umaniuica c culturale chI! srava lui 

destino dellc Biblioteche, H a prezioli cimeli e ricclli telori adunati dalla 

u,pienu c dalla liberalità dei nOltri alltenali: ha raccolte cOlpicue e dovi­

ziole che il gran pubblico riguarda e COlIJldera, purtroppo I comI! estranee e 

lontane dalla viU! corrtnte, come prtziOfi t/i, alle quali il suo modelto lapere 

non può e non Il attingerei Non parlo dei gnndi Ittiluti nationali o regi ; non 

d dle Biblioteche Universitarie e di alta collurll; ma delle modC1te Biblio­

t« he delle nOltre modeatiuime città, che furono eonliderote fino a ieri 

come dC.ltinate ad una piccola l'Irisloerlll.ia di mortoli, che ne faceva il 
proprio nido, quando non le considerava (ornI! un feudo destina to .d im' 

mortalnre la lupremu.la della lUI!. intellel1ualit Ìl, Ora il primo doveN: d'lI 

Bibliotecario è quello di reagire abilrnente contro qUdtO criteno che Ina_ 

tura, quaf'lClo non ilteril isce ed annienla, la funzione moderna della IBi­

blioteu, La quale per vivere ne! ,uo tempo e col IUO tempo ha bi,osno 

di euer allrenata in malllera dll ri,pecchiaTe i vtri bilogni Ipirituali e 

teeniei della grande maggioranu dei eiUadini, Sul tronco della biblioteu 

IradizionBle, a fondo euhurille dauico, giova o~rare innesti vigorosi e 

fruttiferi di opere e di a1.ione moderna; giova TDvvivare III linfa antica, 

rinvigorire le gemme rim8lte hedde e Itozionarie, Ilrovocare, inlommo, un'o­

perosi tà che ,ia lempre più aderente olle mllnìfcatDzioni della vita positiva, 

eittadina e nazionale, 

DII antica la Biblioteca deve farti moderna: da Itrumento di conlerva­

zione deve fani org.:lnO di propulsione e di conquiala. 11 tipo di biblioteca 

anglo_lu'one va Itudia to, tra lformato e piegato ~r Ic.vire ""Ile nece.utà 
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ed alla scnialità. della n051ra TDna ed ai bisogni Iptci fici delle nOlt re d llà 

e delle arti che in nle predominano, 
Non dico di seppell ire con un fune rale di prima, o di .«onda daue, 

l'demento storico e tradizionale della Biblioteca: dico cd affermo eSlere Ile­

celsario ed indispensabile fa r crt$Cere accanto o lui vecchio tronco rami e 

virlJUlti che, abbUlandou a ril~cchiare il per/h", della vita moderna, intcgri , 

rincalzi ed ocerCka l'opera delta scuola in tuui i luoi gradi e in tutte le lue 

uplicazioni, Se l'amore della professione non fa velo al mio giudizio, ritengo 

che la Biblioteca giova quonlo e più della Icuola, pcrchè la sua azione i: 

più libera ed indipendente e dà modo allo studioso di approfonire quei 

problemi che più rispondono al 11,1 0 effettivo bisogno cd al suo moto interiore, 

il materiale va perciò C01tllntelnente rinnovato, perchi: la sete del sapere 

i inestinguibile, come è inc.ltinguibile o infinita la legge del progruso umano, 

Chi li è abbeverato alla fonte del lapere non l'ftbbaf'lCloM PIU; perchè il 

lapere è alla vi ta dello spiri to quel ehe il vino è al paloto dti bl!vlotri: unft 

"olra prClIl l'abitudine .i corre vello quello qua.i incon.apoevolmente, 

Benito MUllolinl, con quel profondo nitmto che lo distingue, ho se­

gnnto anehe ai Bibliotecari il cammino delle vere Te~linnioni: andare 

vellO il popolo, Ora al pOllGlo ..; deve nndare munili di un viatico che ne 

rlspecchi i bilogni e ne potenzi le possibilità, 
Anche l'ora per le Biblioteche è suonata: ora di rilveglio e di rinascita l 

O si vil'lte ora, o non li V)Mce piu, 
Nello rinnovazione di tulle le forze civili, lociali e politiche, che è in 

evidente cammino, bisogna inserire il problema della Biblioteca ed esigere che 

ClIO IIbbia la risoluzione meglio rispondente ~. bilOgni dd nOltro popolo, 

M a eome li può innamorare il popolo del libro e della Biblioteca~ 
1 meni lono molteplici e vari; e vanno adeguati alla varia natura 

dc. bisOll ni , Giova lopraluU" innamorare i giovani, abituor!i ad una Itrie 

di letture gradUAte, fornire loro tutt i gli clementi complementari dei Joro 

studi e della loro coltura, Ciova anche di(fondere il criterio che hl Biblio­

teca è di tutti; che tulti pollono trovarci alimento spirituale e tecnico, e 

avviamento n continUI prosreui di carattere morale, La Biblioteca dovrà 

IlCrciò euere quanto più centrale e allo mallO larà pOllibile, e dovrii eSlere 

aperta il mOllimo di ore della giornata e della sela, 

L' adolione dell'onrio deve inspira!!i alla p:ù perfeLta conOlcenZIl dci 

bi$ogni, cui lu biblioteca deve loddilfure, L'Clperienza fatta ci inseltno che 

l'ourio domenicale e quello lerale alletta soprattutto l'arsitocrazia operaia 

~ frequentar e le sale di lettura, E l'pri,tOCfnia, modella di numero, dap-
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prima tende ad allMsare la propria cerchia mal\O mano che i bi,ogni ven. 

gana lodilfalli. 
P iù che le Fiue del libro , ehe ,i risolvono nello ImerCIO dei fondi 

di mosuzino degli editori; \,iù che gli at ticoli di giornale, e gl i .bandiera­

menti di proiP'llmmi, alla realinaùone dei quali m~nC1l la bue più lolida, 

quella dei meni, giova l'e.empio dei fMlÌ: giova impegDare lo spirito pub­

bica a vincere la rilrolia di frequentare In Biblioteca: siova inlpirare l'amore 
della lettura, come uno dei men.i più efficaci per III conquiltll della propria 

eliJtenza materiale e morale. 
Il ricordo dci vecchi artiui che euno nmuti allacca ti .II'nbitudine della 

lettura per l'inRuenu esercitnta sulla loro Siovinezu dalle modelte ,aiblio­

teche lboeciate IIccanto alle Società OPl'raie di M. S., per opera delle Leghe 

popolari per l'iltruzione e che ebbero per artefice manimo Gioluè Carducci, 

quando, chiulo il periodo ciclico ed eroico dci no.tro Rilorgimento, comin_ 

ciavll quello della restllurazione economica e politica, è lemprt vivo nella 

mia memoria. Il momento è propizio pu ripetert il mirllto10, moltiplicato t 

potenziato dnllo Ipirito nuovo che anima I,I no,tra It,lli,l, 

Senonchio il pauato ci dtve ammaestrare: I,I Biblioteca moderna non 

deve enert il M'Bllnino dove li adunnno i rifiuti dellc Biblioteche private, 

o i li bri loll~itllti dalla magra li lantropia dei lingoli: bi.ogno che lill orSllnO 

dello Stato, del Comune e d egli Enti pubplici, i quali troveranno ndlll dif· 

fusione della colturll, alimcnto di concordia, non solo, ma un efficace apporto 

di forze produttive, dtltinote Il mtttere il nO$tro Paese al livello dci più 

prosred,ti. 
ROMf..O GAL-L-t 

Guide delle biblioteche italiane ' 
Quando io esertitavo l'ufficio di Soprintendente bibliografico in Sicilia 

_ c non ,ono panati molti nnni - più di una volta mi accadde d. non IIU-

• cire o trovort It non dopo porccchie interrogj\zioni rivolte Il divene per­

.one le biblioteche che bndayo /I VJlilare, Ricordo cht in unII città da podlO 

anni elevatll a capoluogo d, provi nei/!. _ prefcri.co tacernt il nome - un 

~iBile comunnle, al qualt io m'era rivolto, mi dichiarò esplicitamente che bi-

• P •• ole d .. ,. MI ,.duno d.ll. S'Kione d.i B,bl;", ..... d.lt'Em,I •• d.lrA" ••. F., 
.. ",. dell. Scuol. il 9 .1',it. 1933 (BoIO«fto. C ... d.1 F •• ciol, 
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bliotcche non ne esistevano e ch'io ero , tato tenzll dubbio malt informMo. 

Ma io avevo in laSCII la leUera dci Direltore della Biblioteca. la quale, St 

erll in veritio. MIOi modesto. recava però un illultre nome, quello di Giovanni 

V ersa. PeniDo Il Trap.ni, che poniede III bibliotec. « Fardelli.na n. di 

anticlI fondazione e ricca di preziosi cimeli, la prima volta che mi yi rec.i, 

dovetti penare non poto per conO$cere la via in cui erD .ituDta. «COIIU dt 

Sicilia I » c.damerà qualcu/lO, Vorrei penlarlo io pure: ma, purtroppo, 

e$pCricnze non diuimili mi tOttarono in altre regioni d' l ta.lia , e pMe che 

nella sItuo Emilia nostra, che pure hm una trlldizione bibliografica di più 

lecoli e vanta numerO$t e celebri biblioteche, capiti lo Iteuo. le devo prestar 

lece - e percM non dO'Vrei? - a quanto scriveva a!tuni anni or lono il 
mio compianto amico Enrico Bevilacqua, a propoaito di Panno. Il Più volte 
_ scriveva egli in l..a BiM,'oji/io (XXV. p. 21) - mi .ono .entito chie­

dere, da giovinotti di Panna, dove ,teue di uta lo p,latinll Il. E più di 

uno conolCO che non ci ha meno mai piede. 'I Che cOl'è questa Polo/ino)" 
m'in terpellll Il brudapelo, un parmigIano. fCntendone discorrere in un croc· 

chio », 
t una dolorala verità che le Biblioteche preuo di noi non lono cono­

Iciu te come dovrebbero eIIere. E un'lIltra non meno dolorosa verit~, che 

Ipies\\ ma non giultifica la Ilrima. ~ che ben poco li ~ 10110 fin qui per farle 

conQICere, Chi voleya fino a ieri nvere qualche mlormnione 1II1Je biblioteche 

italiane erll cOltretto a far ,ÌtOIlO Il quelln 1,ubblÌtatione di carattere uffi . 

ciale, che totto il titolo di te Statiuita dellt Biblioteche l' lu curllt. negli 

anni 1893- 1894 dal M.lo dellR AgricohuTO lndultria e Commercio, o a 
Quella che _ però IOltanto per le governolive - fece compilare il M.ro 

della Pubbhca htruzione nel 1893 in occatione ddlo Mostra mondiale di 

Chicago, e. con mo(hlicationi cd IIggiunte, di nuovo ne! r 900. in occlltione 

del la Elllo,izione Univer.alt di Parigi (Le Biblio/e~he COVerntltille l lu­

liane nel 1898, Romn, 1900). Brn mimo eO'(1 - t con quali errori 
madomalo! _ ~ quell'Elenco delle biblioteche I/'I/alio pubblicato nel 1926 
dalla A uociazione Editoriale Libraria Italillna (MilAno), che del resto 

non IIveVII ahn pretela, come npJlMC dal titolo, che d, ,emplicc elenco . 

Solo per Milano abbiAmo da qUMi venl'anni un'ollimo guida in quel yolume 

che il Circolo Filologico MilanefC I)ubblicò lilla vigilia de!ln lIueTr1\ (lA: Bi, 

Mio/eche Mi/Il/le)i. MUlluo/e oJ iliO Jegli '/udioll. cu,; Milll.no. Coglinti. 

1914). Per Roma, la cittA più ricca Ili biblioteche in IImlill, .010 lo ICono 

ft nllO fu fntto qualche COII\ di Analogo II. cura drU'lstituto Storico Ol8nde,e 

(Cuide-Manud Je1 biblio/Ioèqucs de Rome, 1932) t più brevemente in 

uno atriUo di Pierina Fontl\na u,dto nell~ Rivilta A Ulldemie ~ 1Jibliotechr 
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d'lIa/ia (a, V, pp, 5 1·60: a, VI. pp, 56,67): Le Diblioleche pubbliche e 

prRJCl le di R oma), ConlWlporanumenle alle bIblioteche dell'Emilia eln 
dedicala Ili prima parle di quel magnifico volume, che, col titolo ,uggellivo 
di n Tesori delle Biblioleche d'Italia» ha vi,to la l\J ce pruso la Cau 
Hoepli di Milano (1 9)2) per impulso e cura dell'infaticabile Soprinlendent~ 
bibliOSTatico della rqione, prof. Domenico Fava, Poche tono le biblioteche 
cile hanno .vuto la fortuna di I~ciali monosrafie; tI. queste rEAlense di 
Modena per opera dello , tmo plol, F ava (La Bibliol~o Esl~nse nel ,uo 

Il'iluppo tlorico, Modena, Vincen1.i, 1925), Di a\eune li Irovano notizie 
In eruditi "Iicoli pubblicali in volumi di accademie non facilmente accU· 

.ibili e di faticosa lettura; ricordo - per mlare dell'Emilia - il dO(u, 
mentalo sludio di F eduico Odolici lu\1a Parmense, edito in tre puniate in 
tN! groui volumi de,li AHi c Memorie del/o RR. Dep, di slorio polria pet 
,.. prOC)incie modme,,; e p(lJ'men~, a, IB63· 186S, Ayremo fra breve - e 
lar. il benvenuto _ l'Annuario dd/e Diblioluhc Italiani:, pubblicato dalla 
Allocinione Falti.la della Scuol1" $r:zione Biblioleche, la cui compila­
:tione è stala affidata al benemerito hhtuto halinno del Libro di Firenze, 
In euo ,Jinalmente potremo attingere infOlmazioni elalle e ,icure ,1,1 tulle le 

biblioteche italiane, siano eue govern"tive () eOlTlun"li o provinciali o di 
Enti o J)OIlolari o sc.olnliehe, Sarà un prezioso punlo di palten1.8; ma, 
com'è natulale, elio non potrà d!l.le clic notitie achemntiche ('), Ben altra 

conoscenza meritano molle deJ\e noslle biblioteche I Balta ptn"l1l aJ\a 
Lauren:tiana, alla Na:tionale di Firenze, .11110 Mltlcinn/l, all'Ambrosiana, 
ella Villorio Emnnue1e di Roma, ali. Nationale d; Napoli (per non accen· 
nare che alcune di quelle meri lamente celebri aneh~ preNO i profani), per 

comprendere subilo dle ft dirne adquatamente occorrelebbtro non uno, m~ 
p"r«chi volumi, Mn se qUe1to sarebbe desiderabile - e vi ,i arriverà fot!c 
un giorno _, pos,iamo pcr ora accontenlarci di meno, lo ho in mente - e 
mi pcrmeUo di elporre qUI qUelta mi" idea - una colle1;ione di guide, ehe 

delle b1blioleche nOltle illullrino, in forma agile, l'origine, In natura, la 
importanza, Ci lono giò ,li Itinerari citi Mute; e Monul!lcnl; "'/lù/ia, tllc 
pubblica la LibN!rim dello SIalo, t Ilpta l'anno Icono iniziPtlt uno tolle· 
tioRt de.linala Il f., tonoscere gli arehivi, to!lezione edilft dalla Ileuo 

librelia dello Slalo 10110 Sli lIulpici deil'htitulo Storico 1llIli"no ~ lotto 
l, direzione del dollinimo Luigi Sc.hiaparclli, Anzi il titolo, che qlltlla 

l'I M.~lre ti •• do I. bOl" (dic.",b •• l'I})\' ho '0110 ~\i ouhi ,1 ,"olum. U ... ',O PII" 

t".lm.nt~ ,l :z& .1I"bt., Ann"o"'~ Jdl. Bihliot«h. iloIi,n., 191)·3", •• no Xll·E. l' .. 
Flte" .. , R a .... "",.d • 1',,100, 19)), I&>, 1'1" XIX·H7, con' tn"l. f. I 
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colle1;ionc porta, Guida $Iorica e bibliollrafico dellii Arcllio; t ddle Bib/io· 
ledte J'ltalia, può far credcre clic quanto propongo io sià sia Ilalo penlalO 

da altri e ,ia in procinto di tlovare pratica eseeuzione, Ma leggendo la 
prefazione del Direllore della nuova collezione nel volume I - il 1010 

u!cilO 6n qui, ch'io mi ,apllia (' ) - m'avvedo, che gli $copi c, di ton$(· 
suenza , il metodo, pur essendo lodevoliSJimi, lon" usai diveni. Anzitutto, 

poichè la Guido è una emaoazione della Scuola per Bibliolec.ari e Archi· 
yi.ti paleogrB.6. preuo la R, Univre,ilà di Firenze, essa deve I( ItrVlre in 

Pli",'o I,uogo pcr le licelche e per i lavori desii allievi" (p, v,), E tOsglunge 
tub,to ,I dolio Direllore: "La quale (Guido), mentre non vuoi ellele un 
lemplite ulalofl;o di a!thivi e di biblioteche e deve cvilare di dMci degli 

inventari, miri a fornire agli ~tudioli le indicnioni principali pcrchè cui 
Il orienlino ntl campo delle fonti manolCritte, loprottullo di quelle archi· 
vi"iehe, uppiano dove ti conlervono, tulli o in parte, i documenti di una dola 
provenienza, di un iltituto, di una fDmigli~, lappiBfIO le di un archivio di 

I.Ina biblioteca li abbia un catalogo manoscritto o a .tampa, ecc, C~ida 
Icienti.6.ca, prineipnlmenlc per sii Jludio,i di Itoria n (itll). Lodeyolinimi SCOP', 
ripeto, e nobilillimi propoJlli, ma è chiDro ch'eui non torrilpondono ai miei, 

come li'l.llln anche da Q\JDnto ho delto fin qui, lo chiedo delle pubblicationi 
che fllcciano conoscere le bibliot~che italiane o tuui gli IlaliDni, che spingano 
Il "i,ilarle e Il frequenlarle non loltanlo sii Iludioli di Itolia, ehe di lale IplRta 
non II00no bi,ogoo, m~ tl.llli cololo che .'inlcrtnano della cultura, Per dirln 
con una ,ola parola, le guide che v&shqSio io devono avere pnncipalmente 
caratlere di dioulgozione, Se male non ho comprtlo, la Guid~, di cui li è 
falta inizialricc la Scuola per Bibliotecari e Archivilli di FlIenle, non prende 
in considerazione che lo parle archiviltiea delle nOltre Biblioteche: io iM'ece 
vorrei eh'cste fosuro con.iderale, .ia pure s,ommftriomcnlc, tolto tuth i loro 
vari aspetti, non tlClulo quello arli,lko, che per bUOJ1a parle del pubbJito 
è _ e non v'~ alcun male che lia - U più allrOenle, Non tlfdo dunq\Je 
che mi li posso aCCUlare di proporre dci dUI,litati, quelli che i nOllri amici 
d'oltre Alpi chi8mllMo i doublel emploi., lo lono il primo n depre<:arli COllle 
quelli che conducono ad uno Ipc:rpero di forze intellellu~li ed economiche, 
Ecco dunque brevemente qudlo che dovrebbero eucre, Iccondo nlt, Il suidt 
ddle Biblioteche, Per maggiore dliarcult ne presenlo .ubilo lo Ichema, che 
non ,'allontana dci rello di molto dD quello, D cui .i altennero i eompil~torj 

dci ricordato volume LA /3iblioluhe Milanr$: 

t'IVQl. I, P,~"i~d~ Ji Fi .. "Ul pO.,. I, f'rQlo, • (0" di Il P'.TT'OU, R"",. t 
L,b ... i • .1.11 .. S,.,O, 18J2, &>, l'P XV. I19, 



- 380 -

1. D enominazione e sede della bibl ioteca. 

2. Cenni Ilorici da lla origine 3d 088i. con notizie luI fonda tore e lui 

bibliotecari plU insigni. 
3. Vari fondi: provenienza, cOMislenza, importanza. 

4 . S tato attuale della biblioteca. S uo uuttere. Ordinamento deUa 

pellettile e U50 pubblico. 
5. Dotazione per acquisii. E,·tnlllate deposito di stampa _ Doni o 

deposi ti. 
6. Co1!u.ioni di malgior interc"t: 

o) MnnostriUi, Ipecialmente miniMi (eon ìlhllt rationi); 

b) Il'Ieunabuli e Tll ri: 

cl IlKisioni: 
d) A utograli: 
cl Colltt.;OI'lI &peciali. anche Gllittiche (diteIOi, mcdallie. musica). 

7. Bibliosrnlia. 
Questo schemA ho. •• i eomprende bene, CIIrallcrc generale e li IIppliu 

tanlo li. quelle biblioteche, che per In loro IK:chuu c ~r la lOTO import~n1.a 
pOllono esigcre per tè .ole un intero volume, quanto ~ qu~l1e /lltre, che p~r 
la loro importanu minore richiedono una descrilione meno ampia ed è perciò 

opportuno rallllruppMe iMieme per formare un volume, E. in questo .eeondo 

CliO .i 1)~lenl a .ponlane/! la domanda quale .ia il criterio da Kguir.i nel 

rasaruflPa mento. Scnu c.italione Ti.pondo che il erittrio dovrebbe n.ere 
il regioMlle. avendo la leg;one in Italia un inn(lIabile fondamento Itorico e 

IOSico. Ne è una felice riprova il teslè menlionalo volume lulle biblioteche 

dell'Emil ia. H criterio alfabetico. quale , pe: r CI" fu UllltO in UM lecente 

masniliclI pubblicn.iOllc .uHe bibliolcche provinci.:lil d i Francia ( '). oppor­

tuno per la F rancia. mi sembrerebbe riprovevole per il nostro vaeJe. Non li 
può riavvicinare Bllii a Berg/lmo. F irenze a Ferrara, Milono a Mnllna. 

T orino a T rapan i per la Icmpliee rBllione che i loro nomi cominoi1lo no con 

la I IClS1Io lettera deH'alfnbeto. S'intende poi che le ,inllOle biblioteche dello 

regione. all'infuori di qucl1e cui .i credesse d i ded icarc un intero volume. 

dovrebbtro trovaryi posto tutte. lIoyernative e non lIovern1lotive. comonali e 

(') L •• .. ·d ...... " .. Dibli.'h~qu •• ,.,,,,,in,;.I .. ". Fran". P .. i •. Éd"ion d .. Bi­
bliolhòquc. N.li"".! .. dt FfOno •• !932. voli. 2 in +'. 00fI 107 l.v. f. 10110. di cui .I<un. 
I tolo,i. P",c.d~ uno ",i,.b,t, p .. l .. ione di PAUL Nur.ux. hp<lloll C.M.,te d.ll. 
Bibliolo<h. d, FlOnd •• incomp ••• b,lo ~n<>Kilo,. di ..... ~0.1 ._. di lutti, p,obl.",i 
.h. n,n,du .. I. bib!iol..,,,,,,,,,,i •• I •• Io,i. cltt lob,o. L·~p.," ... d.ll. d.i .ia;oli di­
,,1I.,i d.ll . bib!iot .. h •. ~ OI.t. pubbli ..... curo d.llo ,1"00 Ntvr.uK • di t:1I<'Ll D~CI~R. 
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p~ovincia l i. e di ~nti . lenxa alcun altro criterio d i preferenu che la loro mag-

810re. o. mm~re IJlIportanza. R esterebbero fuori 10[0 quelle, che per la loro 

ICarslSllma Importanla non potrebbero meri tare altro cenno che quello. col 

q~a !e già ,ono menlionate neH'Annuario delle Biblioteche; al più li potrebbe 

d i quel te. per amore d i compiutczla. dare un elenco in appendice DI volume 

Lo .viluppo da daui /Ii vari capitoli. cod come la mole ' tessa dei yolumi' 

"iuiereb~ d'allai Iccondo il numero delle biblioteche della regione e lecond~ 
la rcale Imporlanl/l di cia!cuna di eneo Chè non mi parrebbe opportuno 

- e non ,a.ebbe rallionevolc - sacrificare ad un vacuo cri lerio d, uni­

formità formale la mirabilc varietà. che è una delle doti caratteristiche d 

« ]'i t~ lo. ilente da le molte vi te" e che ,i ,iAette neces$ariamente in tutte l: 
manifelt31ioni del1a IUII a ttività Ipirituale. Solo si potrebbero Itab ilire dei l i­

miti di mOIlimo e di minimo per pratiche rallioni edi toriali e commerciali. La 

di,lribu~ione relliona[e potrebbe e. ,econdo me. dovrebbe n'ere 1/1 , IC5Ia delle 

Soprintendenu bibliogra6dle. Nelle lIuidc relliona!i .arebbe. a pam mio. 

molto opportuna una in trodu~ione lui caralleri IIcnerDli ddla .ellione per ciò 

che li riferiree nlla Itoria della cultura e del libro. La qunle introdul;one 

Ilrebbe nDturftlm~nt~ op~u del Soprintendente blb1ioilraho. al qunle pure 

Ipetltrebbe il compito di dnre il primo unpulso alt"imprd1lo e di ordinare ~ 

eventualmente unilieore il materiale ro.ccoho. Suoi natur~li collaboratori n­

rebbuo i _inlloli bibliotec~ri. I criteri generali dovT~bbero tl.ere fiua ti o dalla 

Di/Clione Cenerale delle Accademie e Biblioteche o da una CommiuiOlle 

di compdenti da ella nominllta. Quelli che io mi lono ~rmellO di Clporre 

qui b~vemente sono i miei penanali. c sono luuerit; da un po' d i t5pCrienu 

... da un grude amore. E lono comunic~ti alla buona e con picna apertura 

di cuore. come direhbe il mio Bodoni. ~ collcilhi che honno amore uguale 

al mio ed esperienu mo.811iore ddla mia. Ad eui il dilCulerli, !' ftccoillierli, 

il modificar!i. il respiolltrli del tutto. Purchè .i faccia quello che io "imo 

allcmpo , tCIIO una nccenità ed un dovere, non molto importa il modo. E' or1lo 

~n~lmente che anchc in Italto le Biblioledlc. rimaste per Ifoppi ~nnl le tene­

rentole fra gli Istituti di cultura t 1010 recentemente rimcs,c in onore per 

opl'ra del Rcsime. ,illno falle conOICfre come mcritlloo_ La loro ,Ioria. 

quando .ia ben conosciut~. Pilgiunller/l. un nuovo titolo di IIlori. al nOllro 

p~e·c. 

ANTONIO BOSICLLI 

" 
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Appunti su alcuni Codici Giuridici Vatican i 

N~l!'ampìa raccolta della Biblioteca Vaticana abbiamo trovato alcune 

notizie che ci paiono d i intcreJ1e per la conoscenza delle oJ)<'re giuridiche 

medieval i e ci pcrnlclliamo di renderle note agli studiosi. 

Il codice Borgh"Jiano 260. dci sec. XIV . membran., è un raccolta 
miscellanea di que,tioni e d i trallatelli in diritto canonico. Ne vengono in 

luce varie qut:lltiom di Ano dci Lambertaui. il canonista bolognese. le tui 

opere citate da Giovanni d'Andrea erano ,inora ignote ('). 

A f. 1 li hn lo Que~ lio cl"mi,,; Aço de Lambcr/otiis. El Imvi/e/' qun!io 

la/i,. Conltoxil Ti/iul cum Mario ... r. 161v cl" ... pro solulione leneos. 

La qucnione è ripetuta Il f. 166v. 
A f. 162 altra Quulio domini Ac:o de U1mbtrlllliis Jocfori, decreto­

rum anno Domini M.CC.LXVllf. In/et Titium dericlIIIl et M orlillum 'o;· 

,;um coram a/lql1o i"di(e ordinaria Ilues/ia verlebaILlr ... f. 162y del ... renun· 

tiare vide/lIr " de ogieia delegali. La quettione è ripetuta a f. 166y. 

A f. 163 altra Quel/io domini A ço detrelorum doclori,. Que~/io la/h 

est. Tilius "% ris BOlloniae e:nlen, MaTlino credilore reccpi l mutuo quon­

dam pecunic quanti/a/cm ... f. 163 de ... elllra. dc foro compelenti c. di· 

lee/i MCCLX V III . La questione è ripetuta Il f. 166. 

D al le$to nullll ci risulta JH'I ri,ehiarare Il b lluto del umbertUz.i, restA 

1010 confermata l'ailSenionl! di Giononi d'Andrea e 11:1111 ben distinto l'Azone 

cllnonilla da l più filmalO A zone IIIOl$nlore. 

A f, 162 abbiamo qUf5tioni d i J acobo canonico bololj;nete d ollore di 

decreti, the conoactYamo solo come tntimonio in un allo dr.! 1268 ("). Quci/io 

magis/ri }o,obl bononiensis cononici Joe/ori, Jctrdorum M ,CC.LX V fII. 
Ques/io. QuiJam monacut fUBi/iou' ... f. 162 del ... g. de UIU et Itabi/u/ionc 

pu se:ruum. Segue SecunJa que"'io. Quod ""alrre debeal Itstium I1:ceplio pro­

ba/ur ... f. 163 del ... ell fra. de d% et cQfI/umacia cum C!lllIlIm c. ullimo. 

A f. 164Y H ec CII queJlio Jispu/% per mo,i,frum }ocobum cononicum 

bOllOnienKm. QuUlio lotis esI. 7'Wus occu.lil ad Jominum papom lieleros im­

petrOllil ... f. 165 des ... significos/i (le. si Jr/i,enli. La questione è llpelul~ a 

f. 165 con yarianti. 

l ' ~ ~IlUlTE. C'K~i.M. 11., Q •• II.n unti V'.M''', J.~ Cpn ono'><h,n R •• III,. 51"111i'0I· 

1687, II , l,I} C op. cit.l. 
"I CIIA~lUI.ARIU'" Slurm BO_lt:I<~IJ, V II , a.lalino 1?2}. l'. 291 
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A f. 1 72 si h~ Ques /ÌQ di~putolo per magia/rum SimeQnem Gononicum 

boineor.gcnsem doclorem dccrelorum anno M .. CC.~LXX· . Themo laie esi. 

Quid/lm a"hidirJCQnUI quendam locetdolem ,ibi lubdilum peno debilo lui, 

muilis cxigcntibui ograuabo/.. f. 1 7Jy d~ ... quia rI"On l'.I / cOl"uelum iJ 
pre/emillQ. D i Simone da Bagnorea si I~peva rolo che nel 1267 era scolaro 

a Bologll4 (') ed iyj acquistaY;r, il Digesto yecchio t le Decretali. 

A f. 16 1 si leg~ una questione di Pietro Ispano, forse quello che appare 

a Bologna ai tempi di Tancredi (' ). QuelliQ magil/ri Pelri Vaponi. Duo oe­

ce$$UuIII ad clfl"Ìom rQmlmom inpe/roll<:runf lilfe-,al od quenJam epi3Copum ... 

f. 163v del .. .. mogi,'er p. ySpollus. 

A f. 16 1 compare un ignoto arcidiacono forse di Carcassonne. Quellio 

d.omil1i o"hiJiaconi de SarGaJorra. Questio la/i, fo$l. Quidom religiosi in 

ql10dam dIIi/a /e ora/OI"ium conslrullmml... f . 162' des ... XXXV III 'ralrr­
l1i/o/is. 

A f. 163 abbiamo Quu/io domini archidiaconi. Que$lio loli, eJI. Qui­

dom impelto<lil /iUcrol a If:J~ opollo/leo ul in ecel.,io Bon<>rtie r.ciP<"clur 

in cononicum ... f. 164y des ... /WIC o.tficium implofll(c M. CC'(X)LXVIIl" 
indicione XI/"'. 

A r. 167 Quel/io di;spulolo per JQminum orchiJillCQIIUItl. Quel/io loli, tl/. 
Quidum fdigiQsi in quoJam CilliIQ/e ... I. 167y de, ... 6. dc milioribui. Ii iudcII 

Selue: Securtda quellio fui/ . Fuil quiJII/!1 leo/aril BonQ";ae pro Jebilo /ene_ 

bo/ur copll1I ... r. 167y del ... XXXVII vi/ari,. 

A r. 168y Quulio archidiaeolli dc corchOlon. I"du Quìdam dele,olus 

sllbJelCgOllil (aUlum euidolll ... dCI. r. 168y ... wne. Ilem ... (il res lo manco): 
Il c:adicc VL. 5773, del secolo XV, carlaceo, ci offrc a r. 47v Truclu­

Iu, sup~r in,/rumrn/ÌJ: per Nlcolount Molherd/u1!t. C;"ha in51fUmenlorum 

mo/criom upeJifrlJum polc" dubilori. .. f 50" dc, ... Ellp/icil /roc/oh/J urip­

lure proba/orie confeclili pcr Cllcell~n/isli1!tllm doe/orcm Jominum Nic%um 

de Malltorelli.JeMulinaiuri."/ri .. ~qtlt pro/cuoril. Qucst/l o~ra era ,inor/l 

IconOtciula ('). 
Nel VL. 1428, che conllcllC il Codice con II10ue, li hanno Ira altrc. le 

iille p. pau. (f. 126\'): pc. pCUS. (L 248,,); pdrlll pau. (i. 244). Poichè 

p~lSI. t la sigla di Pascip-c)Yera, sloulI tore bolognete, sembra che il IUo nome 

ioue Pietro. E per IIOn al1onl~narci da quello nome, !louiomo auiunscrt 

('l CI"",. <;1, p',. ~, m. 
l'l SCllut.n. op. <>1 .. l, ISl . 
1'\ VICINI. Dì Niuolb Molor</Ii. Mud<u. 19CXl 
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che In i codici dell'ArchlVio di San Pietrn, cod. A. 29. si hanno dei con­
sigli di h 'onitiu5 seu Viarrisiu! de Pacipauperis. consigli che il F antul.1.i (') 

dice citali. ma che lino ad oggi non si erano ritrovati. 
11 cod. Borgheliano 45. membranaceo, dd se<:. XIV. contiene a f. 22v 

« Iraelalus faclu$ super facto dec/iorris per dominum e/lidium bonol1iensem 
doe/Ofem decrelorum. Rubrica. Ad inlelligcnliam decrela/i" quia proplcr 

extra de dec/ione ... » a f. 23 des. « ... quia raro suni in concordia Il e segue 
( H ec dicunlur in principio decrelo/ium. Rubrica ... (In nota parola illeg· 

gibile) quia uniu$cuituquc rei po/issima par. e.1 principium .. ') f. 23v des. 

,( ... ad /rcleram acc~Jamus )'. 
Il commento di Egidio dei F o'eherari alle Decretali era ,i llOra noto pc, 

la menzione di G iovanni d'Andrea e per un fu.mmento diveno dal nOltro 
esistente a Lipsia l'); possiamo ora aggiungere i due frammenti vaticani. 

PIETRO SEL.LA 

(') F...,...,.uw. $,"'U.'" n./d,. ...... VI. Bolo-p_. 1788. p. )11. 
{'I ScUULn. op. cii .. 11. p. 142: Cdl..s.,~, C.d. l1ibl. U .. i"miloti, l.ip.i.~.i •. VI. 

111, l..ocllni8 1905, Il.921,9. 

• • 
NOTIZIE 

Un 'i ni~i_ti"a di S. E. il Pode.'. per nnOrare AIf.edo Ori .. ni. - Nello 
•• "n,"" nO"eml,ne il Pad .... on. Mon.reoi h. ric.v~lo il do". U ... On." •. 681io del 
I,nd .. ocriUol, rom'II'IQ1 ... A quuh cah h. e.p'e"" !,ia.e .. d,m.a.O d.n •• ,ni. di o~a· 
.. r •. ~o .. monifu.nioQI .~1I .. ,.1, w .rh •• ich •• h •• dell'l<, l. m.mo". di A1I,wo 
Q,;ui _ ~i,·o .... i pi" .he ",.i nd ,ill"o~"Q .lima dello P." i. - 'n ""u.iono J"I 
2S" .n .... le d, .u. mol' •• eh. cod,. nel ploo"mo ... no. A qu •• 'o 6n •. per "00 ... mbio 
d; id~ .1 "a".rdo. il Podn •• h •• onvoco'o nell. 5.1. defll; Aur ... i, in Muoicipio. 
S. E. ,l 8'- u/F. don Giu •• ~ Gu.d.8"i"i, P •• I.llo di Soloan.; S. E. R •••• Mini.,,,,, 

dI S,.to: ono u~. di ". C'OCe dOli. AIMllo D.11"lio .•• utor. d.l Reino: Oli. co,. d. 
". croc. p,ol. Ciu>q!Jl. Albini, 1<11"01. d.l R .... o: ono pro!. oomm. Pier Sil •• rio 
l..ocichl: inl. eom"'- Ci.o M .. hponi. S •• ,.,.rio I.d • •• l,,: l'. ul! .• n. Umb.rto TUI.IU. 
I/ . .. id. d.H. P.o"in.;o; comm. p,,,I. A\ .... "d.o Ch'ai. M.pi6"" Rell ... " d.ll'Unl· 
... "i'l; p.of. comm. Ca,lo E" .... I" .. id. r.colli di l..ocll .... 11. R. Univ ... il': 
p,ol. Alr..dn C.Uelli. R. Uoiv .... i.ò,: prol. comm. Lo,uu Siu.hi. R. Un\V ... itl; 

a •. u!I. p,ol. Alb."o Sorb.ni. di,euo,. d.lle B,blioteche .0muII,li: p,oL .omnl. OrCll. 
R",.;, R. Pro ....... dilo,. 'Ili Sludi: .0nlO doli. Anlonio Il_m. biblio.ec.rio d.U. 

R. Uni .... ;' .. : p."r. Arto.ld .. Cocchi. dir.llo1< .c.,Ir.l. 5<",,1 ... lom."t.,i, "' .• 11. Al. 
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lo.,,",, Pini. Con.iilio provo Ec"nomi.: n ..... mm. P.olo Sil •• "i, ..... f"nlccio C .. • 
d.ni, .... 5<b ... i.oo Sani: CorIo Z.nl"ini; p,ol. comm. GiulICpp. Lippolioi, ."",m. 
Ci'iio M .. i. S"'8io'8i •• 08.elm,io Sind.e •• o I~ai"".!. I.oci ••• d~i Cio.nali,';; Achill. 
Mo!~n.;. di •• 1I01. d.1 Rello del Corlino, Rlimondo M.uiai. di .. llo,. d.II'A"" •• ; •• 
d'llali,,: doli. E.;o B.ld~<ci. di.ell"'O dotrA""I •••• e .... ar'o d.l "Cuf »: Allilio F ••• 
ocun; CaY. Cher •• do Clo".,di, ,.d.!!o,.· •• ,. dd R.,lo del Co.li.,,; ........ comm. Lo· 
,on'O R~a8i, cOlO)fl>i .... ;o lIov<lnalivo Si"d •••• o A"i.,i • Se,i!!o.i: mor.h ... Riccordo 
MO.lOn.ri Sionehimi: oh, •• 1 Vi ... ·Pade ..... i Dd",'i pode"ali!i •• ! 6'o1lio d.! gu.de 
.. ,itlol. dOli. Uao Orio.,i. Lo. ,iunione •• h. av,v. to OCqlO di "udi •• e .0., quali "'ODi· 
I •• ,ozio.i I. cinlo di Sol.S"o po' ... e cd.b, .. " l'.noi ...... ,;" d.U. ",or" del p.""'OI. 
rom.V'olo. !.. uulo luo ... nel pc>m.ri,lio d.l Il novemb.e oc .. roO. 

H. r-rlOlo P" p.imo ,1 Pod .. tà. S. E. M.n .... i h. incomiociaro COD raffermol. 
<h. Il lie.o di ... er. polUlO ini.i., .. q ..... d,ocu .. ioni .on l. p"' •• le .. o d.ll •• " .. di. 
n."U. per l ... lu.i"". dell. più int ..... u li • u'Q'Dli quosli""i di " ... II. r .. ideol •. 
T.1o di .. u .. ioni, ,gli h. dellO ..... nnO frequo",i puehi: li.iu •• h. le ..,Iu,iooi più 
brill.nll • pi" feconde """ po ... '" p,,,,,,,d .... h • .1'.11. I ... id. "oll.bo, .. ;o •• dI qu.nli 
h.ano .mo, •• U. cillo • conoor:'nU ..,eci~ .. d,i p.obl.mi ~h. il ..... 1', ... n'". t '·c· 
ou'o quindi •• !.l,.u,,, l'" ... mm; .. pi un progollo d. m ... ima cho .al' ho ooncep"o 
pe' l. ono' .... bolo ....... d Alr,.do Ori ... i. P'OlIC"o eh. ""uopone .11. con.id •• uiom. 
• .Iln .tudio dci p .... nli. l"n,.,.i • '"110 e11i di"'d. ,n d". d ... i le mu'I.,'nio"i 
o,illlooche: monif .. , .. ioni ..... iori " pubbliche e "'.nif ..... ioni P"'J"'.mu'e cull",.Ii. 
<he "on dov •• nno .volgo,'; in llIIa epou de' •• min.'" m. poltall.o occup .. e .no!." buo ... 
pO.,. d.ll'onno 1''''''''Il10. ".1 qu.l. 'pp""'O cad. il 2S<> ... nive .... ,io d.ll~ mor', dollo 
oc"" ..... 0 ..... 8"010. La ",."if •• 'nio ... p~bbl .. a avrà luoso .. oli. Pi .... Viuolio Emi' 
nucl •. do'~ .0 ....... 0"0. con b.ndie.c. lob •• , • lalli.,d,," ;. lull. I. o'ion; ..... i"ni ei,· 
•• d'nc I p,ovinci,li. 'ull~ t. d ... i dci .;II.d'oi •• d aocoh ... I. potai. di un OI.'OIC, 
ch. dII. d, Ori,,,, 10(>" lullo d.1 p",,'o d; ..;.1. del p .... U .. o ... ct.tr.n.io,p.10.C del 
pc".i .. ,o ch. oa" muO,," l. "uo', .;vih" ; •• h,,,,. Ah •• m>nif.nnio". pubblie, .... 
"'" m ..... i •• 1 Cordcllo, .omc .. V'o di om."io popol"e ,n. 10mb. del ~lo ... fo. Mui. 
r •••• ~,,,,, •• oltu •• li .... nno leOUI. in .ull. l. "'uol .. dI Bol"i'>' """ <o"r ... nn e I.nu.., 
nelt. q".li .. ,o. illu ...... ai (iovu; l. figu •• po!"'d,ic. del a .. nd. ocnll .. ,. no.t,o: 
p ..... to .. , .10';<0 .• om .... ; .... I." ... to. H. plopotl0 .n. con •• d .... ,onc delle 'U'Olil~ 

.. ..s,,'ieh. p.e .. nli l'oppo,tun,l' di I .... di •• li .""r ........ 10Ilu •• < lu'ooi, 1'0l1li"110 
di l_i P" comJ'",,,men,i .i aiov.ni. 11 Pade •• à h .... mln.,o il .uo di,. deli"undo l. 
poooob,li.ì. d; uoo pubblic.ti" ••• d. ,lIid.,. O pcl ...... !lIi ."",p ... n!;, di "n 1.b,o cont.· 
nenIe .. ,,11 •• u. p.ima p"'. Un p.ofilo di O,iu' • "cll. _dn';. p.". uu .ccu,.'. 
",ch. d.lle .... p'liRe poli ••• h •. Lo d,oc.",io"". quindi. oi ~ in;.i.,. ,,,im.ti •• i,,,.: 
S. E.. Oviillo h. P'CiO l. POlo!' oopro M,., P" .d .. i, •• 11. p.opoua d.l t,b,o .omm.· 
fIIo •• ,i .... p,opoll •• h ... Ir .Ie ..... ~ •• _ in .n'_ d. f .... Coo l •• iano.,l • ..... 0 ••• 

.h. III. è prop.i •. I·,nu.'" .. n.'or. Ovi&!io h .... h. del.,mi"olo qu.li do",.nno .,,~.e 
I. l.".., 10nd .... e" .. li di '1u.oIo lib .... ch. dov ...... 'e .ffid.", _ oo""p.'cnti,,im; <ono· 
oc'""i d.ll·opera d; O,i.",. ,l cui pen.i.", pOli.i.o "O" I.., ..... opollo in un oo.po 
.i"e"'.'ico di oc,;ni. "'" h.mm<ntlti.menl. 'P"'" qua • lO. ".11. mullifo""o • co",· 
pl ..... ~. • ..... io •• , p'" mado .he falic. ulIlo. m. dil6cil. " p •• iente, do.unoo 
<ompi ... ; compil.to,i. ,i«.tond" ~ .u,liendo o.unque le Plaine più cald, di opir;'o 
p,,,f ••• ~o • pi~ .;poi6tllive d.11'0.ienl.mo,,10 polilico di O,i.ni ,"Ii.ip.'''''' d.i .ompi 
In'o,no .i madi e .11. lo.m. di quu'o lib.o molli pr .. 'nli h ...... p.e .. I. porola: il 
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prol . \...pp,';OI, il .u. Dall~lLo. ,I .ic. Podc"ì. B.lI,,,.,, • lIIohi oh.i . Il .'m ••• t. 
Alllli" F.ntu'. "II<no ch_ 1.1. 101.'0 d..bb •• _re compilOio in ..... 010 eh •• i. 1« .. ' 
,ibil ... 1101''' M!O d.l p"n, o dì ,;", ocoo"",io", .11. cl ... , popol .. " p""h.~ l'oono 
",;.n_o co.It! .. ". o<,,_cnl. ull. d.,. n.ll. divulS ... ioM d.1 po".i. ,o dd Soli .. ,;o. 
in q"cll. d ... i _i.h ob .. non OO"G io fI"do d, l'rond ... , uo <onl.llo di,cito c"o r." ... 
,nl<i"lt. Si 01'1''''''' • que.'o <on«lIo il ""n. o.illlio. ,1f.'nI ... do eh. 0" ••• non può 
.... ,. ,n n ..... n u ... q"cll" eh • ., può cl" ..... ,. uno ten llOr ••• bu .... ",eluIO •• Lo 
pro/nodi,. d.ll. l""." poIOl,ch. di O,ion; poliO di pu ... 1._ d.i limi ••• H. 1",0 
d,""III .. i ........ 1 ... 00 ""1"'1 .... ">pic," 01.1 F .... ", •. 5. E. Ovialio ,iti.n. eh. d.b· 
b. Ir. " .,,; d, unI .di~ionc toml' ldl •••• 10, ,iporao, per !,,,te> ""II. d .. " d, _di. 
oolluro. F.no"'" d~ .v", 1""''''0 il .110 po"oio,o ... 1 ...,d~ di vede •• il l,bro ,n 
di ...... i.n., p .... .cl .. ,,·.llra p,opoot. <onoro" , .h. l q .. oll. di "". ,.1'1' ••••• , ... ,"". 
, .. , •• 1. di ""·Ope •• di O,ioni. SI '10110, ev.1. h. dolio, d, "m. .1I;v"" 1.11 ••• .,. oli. 
qu.l. Il ••• nd, ... illo.. '.""1'1010 "no', ,,, ",.,do p. " i.ol ••• , pe .. M no ... ,i .. 
, .. Ilo il f.""ino • '"11. 1"'1""'.' L ... ,. di O.i.ni .11'0.0 dro",,,,.'''o ;, d.ll. pi~ 
,.'" ..... 'i' l ..... 11.10 o ,noomp.u. n.llo " .... 'empo. P"'u'. il .. ",e"" F"I<"" 
,,",ne ,h. IIn. ,"pp .... n''''o •• , •• , .. 1, o,.;." .. n cl""b. ~.On". delln • ..,ule l ... ,i. 
d.ll . ",.nif, ... "oni di Bol"", •. ~ l"op<>O'" o .. \l. q".l. d, .... ,ono 1I:Iohi ,n,."""". 
~ 'pp,ov.lO. Il Pode." n. ho .l6d.,o .. n •• h,o l· ....... ioo •• Lo"n.o R .. ",. 5.10.· 
''''nO S •• , • Gh" .. do Ch .. .,di. p,,, lllnp • ",inllo,olO ;, .1.,. 1. d'K"Hione ... 11. 
m •• il .. ,."o'" Kol •• I;..h •• ti ,o"'p.ude .omo <i~ >l" dOi. I. d.h.o"'u d,I Gno • 
dell'.mb"n'" 11 P.o""J,lo ••• &1, S,,,d, , i,i, •• ,h •• i. in"l'I""'''"0 cllI.ml •• fili .1un.' 
d.ll. lCu01 •• l,m,,,, .. i • co"'p"" ... Ononi . I compoo" ... ~" dOV,.MD ..... e foni '0" 
'.n'o d.,I, .Iu.", d.ll • .."..,1. ",edi~ o ."" .. io,; , Il D".no,. ,.n".l. d,II ... 001. 
di Bolo,." ",of. Cotchi. "ede, ,"n •• io, eh. on.h. , f.".i .. lIi d.ll. "",,01 •• I • .,.o, •• i, 
fI<' qu.lI. dOI, d, '0'.";0'" .h. 0&1" "' ..... 0 l'.~ 'OconolClI' 0.11, ,u. "".I ... ",h., 
".no ,. "odo d, ,""nd .. " I ..... d .... d.I1'U ..... o. S, tlOllo Hi"'l'h •• m."t" &i lIon." 
I. lolt". od.no. P., i.vito del Pod.u;., ,I D".lIoro d.n. "" .. DI. "f •• i.ò ,n m .. i,o. 
Sull. M ... i •• 1 Co.ei,lIo .if .. i"". ,l .......... D.ld .. tc;, di .. "o,. d.II'A .. ,,!, •• S., .• · 
,.,io d.1 Cui d, Bol~n •. E,Ii ". d,no ,he un, mOlti. col.Io,."" o.,."',,,,, d.i 
C"f eSi 'ull. l,.Ii. ~ lil ,n v,. d, , .. li .... ;on •. S .. l, ,~f.II', ,IItI, •• I. ".1 1934 o .00 l 
<o""lIIi.,. d.llo Il .... 5 ...... "0 d.1 P .. t,'o S. E. S, ...... T.l. matei . 'o<che.l i 
luo,h, ... " d, ,,,II. 1. Rom.,o" d.ll. ,omb. d, D'"le .11. ,.". d, Mu ... I,n" I~ 
do •• dD.mono A.noldo • S." d.o Mu ... lini, i ,.n,to,i d,l Duco. So" M,u.o d, P ... olo 
• il Co.d.llo d, Q.i.ni . C •• d. ch" il Co"'un. d, BoIOII'" paucb\, •• d .. i ... q"u" 
,""'IO'iv •• ,11. '1,,01. 'PII"nlo I. nOilIO Uni .... i' l m.r< ... bh •• 11. "II. d.ll, 1O,'p'" 
",,'.nIe di 'ull, ,l, A, ... , d·h,h •• H.noo pOll.,o in m.' .. ;o ,l R. llo,e M'I",6.n 
p.a l . Ch",. clic .d.", ••• 11. m •• ;( ..... il)lO, o<ol.>hohe por o.iu" ,!lid •• do". I. 
cw, •• 11. F.cohl d, 1.11 .... m ... ,.ndondo 1. monir"'otlonc on,h. 01 d, Il d.ll. F.-
ca l,l .,."0, ,n qllon,o l. 6.;". d. 0';011, ...... onde ; I.",i.i l.n"," e ~loooIi.i pe,.lI. 
t"" .. t ... dice d, 0&1" cdu'"'"''' ",i."w.l ... !'lunu 1'0,1010 .o(h. Scb ..... no Son,. 
il (l .of. Ui.o,hi, Zo",,,;,,i, 0«. Il doli Pin, d.l Co .. ",ho d.\I'Ecooomi., h .... '0' 
",.nd.,o .t Podet' ò d, in' ...... '" pOT I. c .... ,I)IO. d. 1m ••• t.bilo di ~ ..... u"i .. non •• io 
(01 C.,c.llo .h.. con 1 ...... d.1 Duc •. p.«h~ Solop. non d ••• Il,,d ••• ,l p .. domin'. 
opu,'uol •• h. t .. dil'onolm,"'. ",no , .. '"", t. Ro",.,n,. C""dud."d ... il Podo". h. 
"""";"0 ,Ii i",",v,"u,i IlO. 1' .lIico •• <on,rib",o d.~o .1\'in"i.li ••. R .. I.no ~ .. ol. 1. 
"'on'f"' .. ,on, pubbliche nell. l'i ..... .... 1 ".110, IOno .pp'''.''. I. m .. ti, .1 Cord.llo 
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• I. comp~ ... 'on .. d.1 I,b, o. Su qu .. " "hIlD'. 'un •• i., ..... n ....... "o Un "h •• ia •• 
OI.d,o per oddiv"", •• d lino , .. Iino.ione proti •• , .. ". , ,.lu.e, ,.1. d. ,ich'.m ... 
,ul nOme d. O.i.n, D .u lle m.nil.OlUiooi bai ....... , 1'.",ntlo.0 d, ,u"o I. N •• ,o." 

L·ino .. ,un:.;.n. dell'.nno Aeud" m;co .11. R. Uni verol, ... L. p.o lu • 
• ione de l prof. Quiri.o M.io.an •• _ Lo m.n'n. dtl 6 ... "",b .. O<OllO h •• V"'o 
lu.,o J"iftt .. p ... ion, den'onno .«.d ... i.o 193J_3~ 0.11' ... 1. mo,no d.ll. R. B,bl,o'''' 
"""."" ."0. Lo c •• imoni. h ..... n'o u •• 'pificOli.o .... " ... di .olmnllò P" I· .... m.o· 

l;o.e di ... chi. alo,i_ , .. di ........ ].f. lI, obbiomo 0010'0. h. le .. v''' .. ilM .., ... in. 
• I. ", .. "o.., 'olho d.l Co",o .cc.d ... ito, Ih . ,I,,!;c; <o" wm i i. p •• f.llo r'p.ino 
q.''''.«'''''co d" .oll.m • d'al, ... I<Ii. Cent", ... di II"li .. di f«~ .. no d"",' .o.n,<~ 
.1 '.U<.lIvo q".d.o. E.uo p .... n" I. m'n'o" '.'0"' ... "I" rel'iio ... m,li,." d.ll. 
CIII'. Il.'' ....... ' •• 11'''''''0 Corpo Acudomo.o •• d IIn ,'upp<> ' olt,",mo d, J1 rol .. lO.i 
• di " .. d.hll . 

Il M.iI'.r«o RCI'O,", .. 1"0 ... 11. tllb"u ~ . d.to 'o.to 1,1111" d.ll ... l ... ,ono u_ 
nu.l. " ,uord.n'. l'ol .. vi'ò co..."I ... i ••• o •• I,lIeo d~lI, .OItlO Uni .... i,~. o inolllll.onao 
_ h •• ,.,d','a ,l p.of. Ghiai _ il n"O.o 'nno .. c.d.m .. o. 1'01l0< .. '""'I ...... ' .. 'moo<.,0 
d.ll. fond.llone di qurll. Un ..... "l di BololnO ,h. Jln", •• cl m""do p.of ..... , d",II, 
d.ll .. ,oh,i - ,l mio pen".ro li .ivol ... M.h •. do~c uomiDi di f,d~ lollono pe. d di. 
""o d, 1',,1 ... I. hn,1IO d.i 1,,0 po<i". E",,,mo l'ou," .. o ,h. ,1 Co."na d,I H.,no 
Uo" o d. C"" EI. ••• 'n. , 1,I ... d. <Id "o,d, <0.1 '011 ... "" di 'u'" i nOl,oultlm'. 
'011, comp,.nd .... k I. d,'c .. d,II. I,n",. ,tollOn.. 1. li"lI"o d, D.nl<, d, MIe"'I ... 
..,10, d, R.IIa,lIu, di Colombo e di Mor<ofti ~ d,I ... d.ll'ollO c"hw" , d.ll. ci.ih~ 
mcdi' ,,,.n ••• d O"'«pcO D. Il .. 1., • .., h. q"'nd, ««nolo .i .rand,oll l.voli .d,l ... 
co"'l,i." n.ll. (iII. deV' SI.di • p,,'i •• l .. "'.n'" .i "uov, I,"M' d, Zoolo,i,. Ant.o· 
pol .. ,i •. ed ,.h , h" <h. fo.m ... ooo .. n •• " om. noi m •• 01"'" 101010""'0 .h. IO'" 
in .i. f,o"""". 5.1"", H. P"I< .... n •• lo .u. IOd ... I. '1O.'o,,,,u,on, del PoI"lia"o 
un"" "'o.i. d, S. 0'101 .... IUI,o '1"'\ compt •• ,. di l.vo" co",pi .. " n.1 d .. o,,. UnO 
... h. h.ono ,mpa""" utI, ", ... d, oh.e ,~ m,t,o., .l, li,.. p .. ",clI<.do ,. ,.1 modo 
di do,. l'n •• 1"0'0 .d u"O ""d .. lio.nallolO di 1200 op"." H. pu •• d,,, .. d,l 
p, ....... ",. cdli",o "" I· .. no ""600 Il'' ,I c.mpl.tom,n,o d.,h ocfibi d, n"O •• ""', 
"'""".< .. l''' 1' ..... on. d.ll. mOflllm.",.I. Aul. MO\lKO che "o ••• ~ PO'IO n.II' .... 
'''lIOlmo .. '' O<CIII,.t. d ..... h, ,d,Gei. ,i • .cd. d.,h l",t." d, Z""I ... ,., Anlropoloaio, 
C.od."., l 1"0" l''' quCl" "U O" .1"" ,mpo.! .. onno "n' 'P'" d, ) m,hon, • .!OQ 
m,Io )"0. Ali. ",onid'''le ed,h .. o ", .. IIonno .It .. , ,n', ... d .li""."" l'U ..... ,,,. 
M' '"Ot 1.",uII .• 011 ...... D,IoI, ... ~ h •• n.n. IU, piu VOlI. fu" .. on, <011. eo."t"tlOft. 
dI "n Conoon.,o ,in.",,,o ,n'"p.o" ... iolo, .IIQ .. opo di ....... ~ .. t. ,!fit .. " ... co"o' 
mico d,ll'Un,.,,", •. Il Comlln, or, Uoloaoo, .",mo f,. Rio .h" E.II <iIlOd,." ~ •• ,;, 
"l .t ..... lo , ''''''0 wn plInIO ,ontrlbutn d, l". 2OO.0Cl0, oh •• • 11. C .... d, Ri_ 
"'I,.,mio .h. h. ".1"0 l. ,""'m. d, !". 5O.0Cl0. Con Bob,li "orol. ,I ".of. GI",i h. 
.,.i .0",,,,.mOlOto ,I Duco d •• I, Ab.u«i, dOliO" • h .... o". c." .... ,I "0_ p.of. Pi."" 
(11 .. ". ,I p,o!. Ci .. lio V.I."",, ,I I"of. P,o <.: .. 10 F.II.,,, di V,Il.f.II.llo .d il oOm' 
m",d. to, Umberto F.m, m.mb,o d .. 1 Com ...... o Ed,h~ io II~'V""""O' L'olO'o" h. 
""'0 IIn .. ldo .. lu'o 01 chi.,._",u p,of, I. a. Sup,~u, P,trid. d.ll. r.cohò d, Leu ... 
• F,l .. oh e ,,'01 ••• d.ll. C.II.d •• d, .sto.i. d.U'or'. "'.d, .... lo • modern., cho h. 
I.oti.,o I .... ,,01,. d. III, OnO •• ,. P" cinque lu ... i A <co,po". ,l Corpo .... d.mi.o 
... 11 onhoh ,I l"of. 01 ..... 0 M •• io Olrvo, 101.1 ... d.ll ... ",dIO d, lo'o1o,i • • d omb.io· 
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lo,; •• il prol. E<Io."I .. VolI~, ... ,;,01.,. <Ii 1",tuz;oDi di di,ino ro .... oo. il prol. C'~"PP' 
S.,I1. lilcl,,~ doli ... lIod •• di Elic •. il pro!. Anlelo C."". B,.ni. 111.1 ... d.II, 
ul1"d •• d, A ntlomi. IImuo. ,I prol. io,< A,i"id. P'O>e.;lIllo, "'01 ... di M.., .. "ic. 
~pli •• , •. ,I plol. G,",CPpe M<lud ... h, ,i'ol ... di T«noloi" <1.110 uoch.. ... , .mid" 
• p.adoni di f •• mcnll'tiono. U .. p_wc"I •• , ... 11110 h. rlV<lho ,I 1\01.11";6<,, Re!!" ••• 1 
prol. Co. lo Jomolo. ,iII 11101.,. d.ll. ultod .. di DIII!!" <..,I •• iulI<o, .h .. m.'o • Ro",. 
• cap"'. I ....... Ulled ••. DOVO neT .<ccnnolo al 00>0'; ],b.,i doeo"" .h ... !t'M 
• f .. po,le ddl'Uolvo""., ,] Rol.,o •• h • .,\nlllom, .. le topo"o ,] """,mulo demo 110-

600 d.ll. p"poluio.e IIn;ve .. ,'."., Fro l'.h ,o, .bbi .... " d .... ,,, ,h. l'Un, .. '''tio di 
Bolo .... por ""m~fO d, 100<.i'" ",.11. p":c'...,,.nl~ .1 I .. ~o p""o f,. I~ co,,>o,.I1. il._ 
l'om •. Inf.Ur. ""II. ~,fr. d, }.IlO" ihoc,,'tI noll· .. "o 1931 -'}2 il, ,1"de"l0 .ono 001", 
.Il. <oopi.". oif .. di 3.40-\ .... nU ."",., ... a ",eUo n'Uili.,o d, f"o.i .oroo. 0.11 ••• 1.­
~i",,~ del MosniG<o Reno •• ", .. h. oom. oll'omb •• .Id lo. 110ft< uni ••• "I .. io ., •• u .. 

piccol. Serei.,. d.ll. N •• ;on,: poitM b<n Z6 S'o.i "le'; ""'0 .0PI', .. uloli p, .. .., la 
nool •• Un ...... i' •• OD u" '0101. d, ~ìO Otp;h 8,.<li"",,"" H.""o "iII,"nlo lo m~". 
Con"'i".no·o "'I .. '''."",enl. l ... , •• dono,ah • diplom,. 715 .lu.lul; • "um"'Om"m, 
con lod •. DopO aver .. ".O,dolo , 1,,,nc,p.l, nven,,,,e,,li ...... "il." d.lI'u"o. ,I p.afo.-
... , CII,,, ..... n".ndo .11 ... fo.m. dol colud •• io o<ol .. "co, .. è ,n~u cOli .'V .. ..o: 
_ C.m ••• ". S ... don'" Mo,,, ... ,, cIe,,,, di '1" .. 1. 6d"_' ••• ;co.d • ••• i .h. I,,!lo ,I mondo 
..... ..... d •• It'h.h. <d 01 '"0 D"o<. No, .. ", ... " .. ". di 1"lIi , 8.od" ... 11 •• inoo ••• 
.;on • .s.ll. '"' , .. ndu ... dobbromo ...... non .,~ 'ne •• ; I •• hmo",. m' .01l0bo,.lo,; 
CO..,IInh. N.I nOme A ...... lo di S. M. ,I Re d,tlli .. o .p."O ,I uovo .nnO occod.",'eo 
19)).193-4 ~d ,nv,'o ,I .h .... mo ccII.,. "'01. Q",,'~o M.,o .... o I.n." ,I d, ... oro" 

,nulI" .. I. '. 
Il 1',01. M.iorau eh. "."c •• ,I "al. _ Nu"". ;po'." • fall; "cII. fior .. dci NOVI· 

culo', ,.."d"co "Da.u,udo I •• u'o"l' .«.d .... i.h. pu I·inc •• ico .lIid.lo,li; • d .. h ... . 
di 001., ;~"Ol!en ... l'ud,lo,io .u, p'''I.n .. d.ll. Fi.i,. ,n (j .. <oI·"It ,mo "onl< .. "IO. H,I .. . 
,,,d, c<>mo .... d ... ,. nuo.' •• d ... 'pO!." ,I 6 .. co obb .. PO''''o ......... i in mon, ••• ,uop.'_ 
t.l •• ''''l',.n.Ju!< .n. ''''''I".",io ... d.ll •• !, .. n .. ,. '''''m. dtll. mOl .... ; • ch. c.,.1 ~ 
,Yfcn ~l' qUoti 1~ fu''i>''o ,n "n .. n .. o '0''''' d, do'ltr". d.ll. F,IIi ... d.n. Cb,m,co. 
Etl, p ..... d ... mi .... co"c".me,,'. I. u,i •• "0" !.o,i. od il'0l •• ; ch. h'MO dolo 
1"0110 oli. ICOp'''' d, nume.o.' fou; "' pu. d.I,,",, m. cII. ", ... nluo eM.m" ,nl,· 
..... di <o •• ",.c I~';CO. M, ... n"" ,n '1u""o ""''''0, nOI. I. '''811<111'' co' .. eid ... . 
d,W,n,lio d,I ... 010 CO" I. fo,m .. ln,o". <1.11. I •• ri .. J .i q .. dnli av"."u'. " •• "" ... d,I 
, •• "d. fi.ieo l.dCICO Plonck. Secondo 101. nUO'" .. mo • ,i.olul'o .... ;. 100"0. tim.". 
olh ,mato c_. I·.ne.ti. " , ....... " • ..,tto fo.m. di ,.d ... iou o l .... p'" q"""li in/,', 
<'i,,·6i1i .• om. lo cII,. do •• ndo <ICI"". "n po,.m.Mo "0 .. (10_ 10,10 .h. con r.pp.o"i. 
muione d.ll. p,~ pIC.ol. .... mon.'. .picc'ol. Aocenno ,,,di .om. 1/".,1. I<o,i.o 
d.:>m,n. ,n modo 0,,,,'000 t""i i .. p,loh d"lI. l'i ..... Acconno po, .1I".l'p\, .... o ... d.n. 
10o,;, d.i q ... nl,. I.". d. Bah, •• 11. opi"lIn,an. d.ll •• 1r"lIu'o d,W'lomo. E. .11"",1 
CO"" .i. b<n m .. o"" loo ... (h. t·uomo CO" q"u' ..... ~O"'U'O.' or. Pdlu'Q ."' .... 
• c"m".ud ......... ic ... un lo muli"," di 1'00trull. d.ll. d"" ...... ,,, d, un d,..,,,,,,loo · 
ne .. ",o d, mill,,,,.I.O; ••• b,loodo .h. ,n "hO '1''''0 , ... 1 piccolo .i .~,I. un moodo ,n 
.. Ir'''','''enl. "dotto """'.'"10. 'D. I.,..o nell. '". <onfo,"''';ou .lI"immMIO " ... m. 
..,1 .... l' ••• d ... ,noh ... co ... ;n 1.1, ,i .... h. ". ,t.io ,I,"m."'o I"n,o'" l'u.o d.i 
'"iii' X. RIl'idi .ceu"i f. iDdi l'o .• 1 p.oblcm. ddl. "uforln .. ;ono olomi .. ; f ..... d~ 
• ,d ... ch. ,,, "Ii " .... h. ~.nno d.,o b,ill ... to .,,"11.1; .• i.",o b." lon'n, d.II· .. .. 
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... liuolo i 'Oil"; d.lr.n" ••• ichim;.; ."ei '.mb •• _lo_ c;ò non po_ mi; di.., .. " 
pOII,b,I • . E p .... in ... u,lo • d; ... o" .. ~ ddl. Tooria doli" n:loli~il,i di Ein.I.t" .• h. 
com. è nolo h. po,m • ..., di fo.mul ... mod.lli comp.e"';.; di f.lt, .le!lromlll"<1Ici che 
" ... no ,,& .. 11" d, .nl .... net qUAd,o dei f.nom<o, d.ll. meccon,co d .. ,ie •. Pu. u. 

ccnn ... do oli. b"I1."" v •• ifi.ll. ch" h. '."'0 l. '~o,i. di Einol .. n. ~J«i.lm."I. Milo 
••• L,I". I. ,ivol" .. iono,i • • q .. i,'~I.nu l'ti .,,.,,iu • n,OI.ri" (. I«on<la <"'. p ..... I. luce 
a~rdb. u". p<>~):. f. ,.d.,. com •• u'o,.voli .. i .... p ... "uhl~ ICio.,,6ch •• il."auo l, 
.eI."~,'à d, E,n.'.,,, ~Om. uno l'U'" 6u;"' •• molo""'i ••. S, 'Ui"" percib ,he l. con· 
.1,ln,one d. n"o.i f.!" f.cc .. P""0 ....... q .. e.l. C"" di id ••. S"OJldo l" id •• ,.1.· 
h",h.h •• q".n'rotich., I" .. d .. uo~i _ I. I.ce ,i."II ... bL" du.q"o cOOlilui!o. ,d un ""'po. 
quolo vibro,i."i 6 qnli cO'p""oli. L·oro'o •• ''''enno co.l. <Om" qu.llo du.l"mo ondu-
1.'.ri".<orp ... c.I..,~. co .. i.";.c. il S,ud. l',oblom. d.ll. ",<><h,n. Fi"".: "., q".n'a ,I 
... ." •• "d.,,!. fcnOflleno d.ll . dil, •• ion. tI.II •• "ico ICoperl. d. D.vi"o", • c. ...... '0"· 
f •• mi l, 8'"".no di lal. d'>l'l'i. veduI •. Qu."" d.l , .. lO, I .... i .. m .. '. ~ ," •• "h. ;n "n 
bu Ooll,ullo mod.llo d.ll. m .. ço",·<~ ."d.lglori. d, De B'o,li •• di Sth,Qd,,,ac" • 
d.n. m"<""'~d .Idi, mo!ric; di H.i ... b"II. F ..... od •• ; in~a. IIIi 1.'0'; ai quu,'"himo 
•• 1.1, •• 6,;~o l.d.ICo. l'o . ,ilcn .om. d .... i d'lCud. il co,idd,,"o principi. di i"d.I .. ",;· 

"~i.n •• ,h. po"e,.b!.. \ne, fenomeni uh,m; d.n. m • • "i.) .n. '0_"'"'' d.1 .... pp • .r • 
I •• <G"' • • d <'''1.: qu .. i cioè . 1 Io"&.ro or~ilrio d.ll. " .. , .... " .... im.lO. D, ... u, .. do 
101 ... d, ......... '0" ••• &Ii ., ,ipe.to .1 p,~" o; Pl .... k. ch. ~ " .. " o"'<n'. J,I ...... ;,,',' •• 
• conf.,ta 101. ,." cOn 'nl ...... "I' '"0 ,dn "" • ..,,,.10. Concl .. d. ,"6". co.l: .1" q"Cllo 
.himo m.m"ub,l. p.".do d.U' .. ol .. ,"o., "''''i6,0. I ... 0" ... ..,no ' ........ ;1. o mo· 
di6c.t ... "u l'' ..... "'en'''' n"o.i fo", d.I"'!>"'mi Con .... ", .. i", • ..,,.., """" .d 
.cctrlCc,. il p""mo .. 'o d.ll. noolre co"" .... nl<. L. "I,hli opi,l<mololica d.i ."o.i 
m.!odi d, ,ic •• u è dunque , .. d"bb ... AI P'o •••• .., vero d.ll. S.i,u. " d ... ,.00do .. ; 
• poco ,a'l'o"', nen·.t>lllo .. "o". ai 'tu" ""o .. m<lodi. 'eo,i •.• h ... mb .. v""o .. n I.mpo 
<o.truÌl. ,n modu ;ne,oll.bil. ~oom. ~ .. oll. d,II'.I ....... m,co) " "1I0no oco, .. d.n. foo. 
do",o"to. c p.ab.b,l",.nt •. ,n u" I"~.,,mo O~"""'. d'~n," •• m."' •• bb.~doUI. D. E ,i· 
.ol •• ndo .. or Il'0''.'' <0.1 I .. m,n •.• 51""0 .. cW .. ~1r d; .p"" , voi l'O'""; 1. m.n!. 
.11. <oml' .. nlioftO d.ll. b.ll"n d, .. I .. fI.". ..... ; a '0' d, OI",'O~n ... d.; no.',i i" ... • 
lVo,mn"; O .oi. <II. noi .i,o,o.., ".."" ... d, q"U'. NOli" Vii. [1.li ... ",od.1l0 . 1 
mondo di Ci.,le 1' ........ 0, '"1',cI. d .... 11. Sc, ...... .1 .11. Tern, ... p~. I. No.1 .. 
P.,,, •• rimpc'o ,o"ero.., • I«oodo d.llo ......... Id. fOr1~ l. Lo do"'"''''' p.olu,,"." • 
"s"l ... on 'cu'o ,,,, .. ~, .. d.II'.1.1I0 .. d,lo .. o. ~ ,1.1 • ..,noli.".I •• 110 fin. d. un"n,m. 

1"°1""811. ovo'" •••. 

L·'n."." ... ;on. d.lI'l.t't"to F •• ci.l. di Cultu, .. . Il di.co .. o d . 1 S •• 
.,,,IO.io Fad ... l •• _ L·.IIo d, .u.it. d.U'I",lu!o F.lti,,, di Cullu" ,h •• l''' -o· 
10"'. dd 5.,'.""0 f.<I ••• I •• " ",""I",IC' d'o .. ,n ••• n" .II'Un' .... "~ Fo..,i ••••• i , 
"oh" I ..... d.1 19 d, .. mb ....... '" .ll . C ... .s,I Fo..,io Con ""0 .. 111110.00 ch •• 11. 
.. m"t,.,.~ d.ll. fo,m. h. <onl'"olo I·.h. L.II .... oli oan, lII .. if~" .. ,,,,,. di cultura " 
di P'O<"'. Il difeo,,,, io ... p .. I •• con r.ouMini.". d.i lem; p,ol.on .... OIi.i .h. n.I""lo 
" 1'0n •• d.i '"0' .. ""i. d.ll. '''' r.n.I,I~ •• d-II ...... "tI. per 1_ ~".Ii è ... ,10 .•• tOl" 
p,o,,"nci •• o d.lI'i"l. Mo.I, ... ",,; ch., .. h, .~I"!o o.p ... "'" .on po'olo di """hA • 
d, m"d.,11O i l,mi,; onl.o i '1"010 d ••• o,i,,, ,I nuo'O 0.$ .. ' .... 0. non h. ",onc,'a di 
.pro .. ,,,,,,,, • p.o.d ... l'"d,IO". <"" l'.duo"t. o I .. nc. hellnu d.ll. ,"O o,olo,i. 

5.",1'''« (t"mo.i ....... i.m ... mo u .. ".""'" da "" chi .. o .. ",o .. iolo .. ol;Co .h. I • 
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h.""" ccnl.,;." le pu.,l" d~ll"iDIl. ~h"il!ft"n;. mo onoh. I~ qu.lil~ .1.1 pubb]'." < I. 
'u. f'''-O'O.A p."tcipazion •. E.o"o p.n.n,; Iulle l. o.,'o,i, .. oivili • mili,.,i bolol" .. i. 
RODcb" nu .... oo; prof .. ..,.; univ ... i ••• i. 6ducio.i dei gruppi .;onal!, i memb.; de! Di­
aIlO';o d.1 nuOVO ["itulo di Culi" •• t .\t,. per..,,,.); , •. Subilo, il SCiI •• , .. i" f~.,.I" 

li o«ioll" • p .. l .. e., E.1i di,hi ... c~ 1'1"ilu,O Fu";,,. di Cuhu,. vu"l. ;o;,i ... I. 
.... vi •• c"o un olio di "",ili.: cuo, inloni, ."cucl •• 11. Uaiv."ill 10,.;01, • ,i. noli. 
su. denomino.i"n" vuoi. p.oponi" ... "i , '1,,011 •• h ..... nllO I. '\le fatoh ••• quello 

.b •••• onno i noi hmi,i. B""",". ;, ai ... d. di uno Uni .... i,. I.opp<> .ali ••• I.opl'<' 

Ilo.i .... pe.eb. ci 100'" bi,oloo di IIn duplico'o, onch. '010 n.l Dome. Il nUOVO l"ilulO 
F .. ci,l. di Cuhu ••. • om" d,ce I ..... d.6.'.,onc .!e ... , " m<><l .. ,o, nOn h. ni •• !. d, 
occad.","o, di .01'nDe, di .ou«l.otico, "".,I, ...... oI,,,,enl."; non yuo!, f •• e vudi 
• ou; ,,<>n u . à, in6ne, un • • ivi.,O .olled,.'i.o, .... un u",plieo boll,ni"o d, i"formo, 
• ion; eh. vuoi. CI"'" u .. olio di fed., q C •• do .. n. Quula •• ppunto. n ..... il ti'olo: 
C .. d .... M .... do .. i .. che co .. ) An2ih'"o, .. " v.lo,i uni"".1i d,Ilo ";'1"; qu,ndi. 
.. ,11. Blo.i. d,Il. oIo.i. di Ro", •• n.Ha pol.O ... nelr .. vni •• d.ll. Pol.i.: mo. 0<11" " 

Mto. c .. dere nel F.",i""o e nel Duo ... Ribodudo il tOno.tlo s'~ .. p ....... l'inl. M •• • 
,igneni .ipe" ,h. l'loli,u'o for. <_ modu'a. Su. ,r ... d. "''';'0 •• pot ••• iul ... il 
popolo. op""i. i S;ovon,. o 6 ..... poche mo .hio •• id • ., o. d. o .. i.ol",. il 10.0 p.lflmo-
"i ... pi.ilu.l,. C"'e v .. lt •• i .. folii. n.1 p.cpiu.o .1 p ..... ,mo 1. cuhun .• i •• d. in ..... hi 
.. "'.;. DOn ultimo qu.llo di opi~ ... i d.lIo,], p.ima dol f""dom,olo. Quindi •• "" ... "'. 
plici , fo .. d.m.nloli. O ..... i ,hi.d, l' .. roto.e, .u quOt'o piono so .. ".I. d, "'ORO. ,lo • 
• 0 .... ,,;, 011""",.1 .. " ..... _ 1. l .. ioo;' Eteo, ..... ilull ... 1. lu.~. ;1 ".l.,e e 1. po' 
'en .. di Rom •• n~U. Il F ... i.mo ~ ri .. li,o • qu.lI. oi .. h~. "on ",l. p~. p.ond"no i 
• imb .. li • I. d .. "",inu;on,. ",o """'IMto per .''1'i •• l'impOlo di qu,lrol. i"'p,,,,.le .h. 
~ .,." l. luce del mo"d ... Qu .. lo .icl.'a", .. o Rom. non è IIn o«o.,;",.nlo d,ol."i ... 
d.. il F ... i.", .. lo: ~ 1 ••• ai .... d' ....... ,I l'un, .. di " .. l.n ••• qu.llo di .... ivo d.ll. 
"""Ife .lfomt ... ioni. Quaodo il Duce ,,"DI. di.C'",.i •• 1. p""e d. Rom •. noo lo lo ",lo 
per olf .... u" mOl,vo d·on.u'o". di più . i lu.i.h ., .. "i •• ;, "'. di .. .." .. al ...t. d.ll. 
• , .. lItI, f ... "l. qu« monum ... t' pe. climo"' .... eh. e'~ \IN' WO',n ui,~ l •• rn,ic. c I. 
"'odemo ,;.,Iti •. Piu ol"e. doh,.do 1. moduu .iv;h ~. ,l S.II,elori" f«l ••• l. d;"'. ,h. 
1. l'''.le pii< ;mp ..... nl. di ..... è .... l'lui,. doli. ,;fo.ma .i"ol .. ,io" .. i. d.i ,"PPol,i 
_i.l' ed « .. nomid .h<>r:"olo b.ll. Coopo .... io .. i. Qu .. lo è l ...... _n .. d,lIo R .... -

lu.i ... <: 1'".1.. è ea.1 .h. viu •• i,olt .. il problem ..... i.l. ch. "'11'" oli. 60' del 
"'010 I<ono. La Co'1' ..... io". è 1 •••• 0 .... tt.ri.li •• di qudl~ .h •• or. doli .. il .. -
colo di Bcn,to Mu .... I,,,i . Ac •• "nudo .1 p'op"""" di l .. ioni doll·l"iMo. 1""1. Mar· 
lilnO.i .nnun,i. un ... ri. di ... of .. ,o .... h. ~"m ...... i valori di I~ .. "," • h .""aiu"-
....... • d <>ni. Un.It •• pot'O d.l I .. OS'."' ...... poi, .;v.nel,u ; v.lo,i "",nli, .. ""i.i. 
polili.i .d •• oi.i di Solopo. D.II· .. po" .. i .... di qu •• to ... n<.1I0. l'arolo •• l ••• lo 

.puolo p.' fOf. un b •• ". qu.nto .pp .... onolo 01<>&<0 di Bai"",. c per " .... d .... h. 
1'00. Mon ... " OI. pot,n~ .... do ''l'I'u,,'o. in lu!!i ; .u .. i v.lo" .l .. ,jci e • • 1I00iti. l. <;tI;'. 

A qU<I'o olollio .i ...... i. ,l pubbh .... on un uld ... ppl.u",. M. p"ml di 1""0 • '01"0 

MIa, dice 1' .... 10 ••• le le.ion, d.ll' l .. iluta .... h ... na .. d, .. p.i., ... < l .. du, .. II 6iu" 
d.l Copo. Può doni. '''n,unae, ch. ilO fa.cio •• 1 ..... dl' .. p.i.".,c I. "'. oiec. 6duoi. 

nel DI1< •• 1 ...... di.ìone opi';luo!. di tenliroi. <ome lulli .010'11 i quali lonll nlli .11. 
polit'" '0" Lui. "o figli .. di Lui .pi,;,,,.l,; pu.lullivil. ~ ben '~'O ,h. an.h. il pii< 

f •• ddo "" .. ,VOlO •• 000 """,i •• bbe o l.ovo .. nell •• lorio un uomo <h. PO'" ,t.,e • 
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.onf.o .. lo di Mu"ali"i, • .,." .. ,he noo .. f; •• lgo • qu.i C. ••• i .h. lo .1 ..... Duo. 
,·uol •• imell .... 1 1o,o po"o .ul1 •• i. d,ll'lmpero. Am ..... mi,ur.lO per Lui .... ntinuo 
l'oro 'o". ~du." e fede. Noi fu.i.ti no" do-bhi .. no .. nli,. ohri modi pu innolu •• i. 
.he qu.no di o ....... I. 'opp.n. d.i C.duti ... mOnlo,. I •• oo.id .... ion. di Lui , e 
....... d, ,milune l·ope ...... I • .vore. 

~ <ondu,ia"o .di qU .... uhime ' >&'01. ch. hanno ... hol ... d .... li oll'.lI<nl. po.''''''-
p ... one dd l',,bbhc:o, 1. 6go •• del D" ••. l'i.a. M •• t'poni ,i ri.hi.m. al •• li.i .. io oi 
Gio"'. C •• d,,«i: eh. un s.ande .. lg. il Compiloili" e nel 

... C .. mpiJ",lia <I,' .po,li, ,,,l,i<lo 
nel CgmpiJoflio di l'ni ,~l<n<li<lo. 

,i pin,,, illtiM/o .r/l~i ... 

A ... unl" nov.lla Ira 1< ,<nli . 

Q"at" s.and •••• Ii.o. No ... pittore. m. <o,'.ull"lO; 'ullavio .i pon"oo di ....... " . 
d",ion. del vati.inio. I •• llr. porol. prof.lich. dd Po.": 

e ."nli.; 
JI ,lo';". di ,Iorig. di ,Iorio 
,,,,.,..ran p~. t'infonilo auurr ... 

lft !.II' .... hi.d. l'orolo.o, f •• l. f .. vid. o".n\'OM dd puhbli.o eh. è OPP"'" t .. -
",iaolo da q"o.,a . 1R.10 di poc.i •• i ."" .. n.i "o ... ,mi d.1 mODdo. 1~ ... lt .... o., oh. O,'Un' 
qu. oi fonno d, /I.1u .... IOn;. nOn .. mbrono p.op.io i • con,i" di ,10.io . do! P ..... ) Uo 
•• ldo. lunllh, .. ,mo oppl.uto e .. ,oDO l. 6n~ d<1 b.l d, ..... ", " m.o' .. il pubbli.o .foll •• 
l. "Ul .. ';lì oi in"''' ... ,ono o .. ,nll •• lul ... , <01 S .... l .. io fod ... l~ . 

L·in .... unziGn .. dcll'onno ":Glu , ie .... WAce.domi. di 81111" Arti. _ 
N.Il'.ul. "'.p. d.n. R. Acc.demlO di B.lle A.fI. ho "U'o 1."'10. lo mOllIno d.l 23 
.lIob .. "0''''. l"no"a"'"'''''' d.Wonno o<oluti<o •• 11. p •• "' .... d.ll .... tOfl'. oillOd'ne. 
• .""',nci ... d.l PoderI ...... fo,hno ••• i. d. un. l • • s' •• Pp .... ol.U. d.ah E." polil;<Ì • 
.,,,do •• li e <uhu"li d.ll •• "l ~. di moh, inv,I," • d.al •• tlldeol' di lulle I. cl .. " del 
1,..<.0 • • li.,"" e d.i <o ... delI'A ... """,,,- H •• petlO I •• «1.," ,l p.uiJ.nle p.of. ls,n. 
B.ov.nulo Supi ..... ,0tlO",,, •• d .. 1'.1.110 .dil ... i ... un •• ondixio.i dell'l.lItulO • ,ui .uul· 

100i 00."11""' d ... onl, ,l d«o.'" oMo o<ol •• tico. n.,h " .. d, e n., 'oaOarl' • p .. ",i. 
d .. quali l'hl''U!O Il ..... ~ dototo. P .. Jo '·'10 d.1rA ... d.",io. eh., d ••• nO ,n .an". 
,'a .inov.nd",i. , per ; v~i d.ll. ,i".dinon ... d.i quoh .i ~ fon. "o .ipetutomo .. !. 

lo ... "'p. 1 .... 1 •• 'gh .i ~ ""goralo 01., po" •• " " .. n", .. , .ond ... io ... 1. pra"ch. "'. 
.io'< perchi v."g' "(",,i,o ,I bi.nnio doli. I<uol •• "p •• i .... di ... h""l"", . h. p."".I' • 
.lmeno .i 1I'ovon, cl ... i io<.i'ono di P ..... llu". n.ll, ol"c 1<,,01, d·llOli., ."" 1. ommi,· 
0>0'" 01 l"", anno.. A qu .. lo p.of'0"IO. h ... p .... o l. ~du"o di pote ....... !.""uol-
m.nl ... <oh"a do." .Otl, .h. han ..... "ore i ""U,o.i p.obl.mi iOl,ll.ll .. , 1; d.llo 
<'";': h. ",oI'Oli.,o P" ,l .110 ... ,lonl. inle""'''',"'O S. E. il Plef,,"o t •. ulf. Ciuoqlpo 
Cu.dop,n,. di cu, • nolo l', mof. pc' Ilol",no •• d ko "'olta un .. luI ... 1 nuov .. Pod •••• 
~n. An ... la M.n .... i. p.eoccupo'o di 01l0i Si.,lo q" .. liooe 'l'iril,,.I,, ••• li.1i •• M, ........ . 
H. V01Ula .. p.;me" uo vivo .inl1,",i.",onlo . 1 R.ll~ .. d(U·Univ.,,'lò di Bolo~R~. 1'.0-

f'oor A luOMdro ChitJi •• h. f."",i.à. Mila fo,ma .h. il. .. ,il .on .. o"l. d.ll. Con"'.' 
.ion. uni"''''' •• i •• r .. Oli ... , d.l .uOVO b .. o.'o v .. ", via Ir .. ,io d.II·<o:U&~,~ d.n·.'\'''­
d.",i •• 0.1 quol. l'0lranno [rov ... 6ft.lmon" po .... 00" ",l. nuov. 0,,1. ""ol ... i<I. •• ddl. 
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quali l'A,,,"d.,,,i ... nt. impellen'e "eo .. ,i, ••• a".,e d'SD> ,i".moziono I. Biblio"'" 
m. nch ••• 1 pi."o ,uperio ••• I. ,.1 •• h. d .... no "POlio .n ... , •• olte .1.11. l'i,.,e.'eeo. 
Nmoi ,,,.tt. d. m;n. bi..,,,,i. l n~"" dopo o""on.i. 1',,01. di po,eroo .mmeni"""'e A; 
l1;o.oni. h. di.hi ... ,o '1''''0 1"."0 •• cad .... i.e (9)3. 1934. 

Te""in.'; Sii opplou.i ulo,o.i. ch. h.nno .""oho lo ~ne .1,,11 ... po,i,ioRe d.1 P,.,i. 
d."t •. .; •• Iuto • 1'.,1.,. il p,ef. AUIl""o Moiui. ';'01.,. del <OflO di 6;u, • .1.1· 
l'A ... d ..... ; ••• h. h. tenuto l'o,nio"e mUlIu,.le: "La no,'" A ... d,mi.~. Esli .• if.· 
•• ".10'; oli. e.ili"i e .1 .. ",ifi •• to l.tto .. l • .1.11 •• , .... porol ••• t •• d."d" • • i •• lu .. .., il 
, .. ..,ine •• «.ckmi.o ... di ..,Ii'e u .. lo in .. n.., di~ •• gi.,iYo. h. iIl".t •• ,o il ""s«e d.ll. 
p.i..,e Acc.d.mi. i .. ha"e. onch. ",i.",i6chc, •• on.id" .. "do". 1. utili,. 1'« il p'OlI"". 
d.sli .. "di: utih,. ch. non è .<BU'O "',"0 in "'a"ilo • oui " .tt .... , •• del " "0. od 
"uo"o dim. mo •• I. deln,.li. falCi.lO. d. foui «»I ... ,i. qu.l. I. c'.ui ..... .1.11. Acc.· 
d"..,i. d·ltoli •. V.oendo quindi. p.,t ."" dcll·A.~.domi. di B.ll~ A.,i di Bololu. h. 
tt.ceia'o un "flic .... qu.d,o dell'in.oIlO.m.,,'O orti",ko. 0.11. "o"" oitt •• ri.no.ciondolo 
Ali. Kuol. d.1 Fu.ci •. T uttavia. I. prima A~c.d.mi. IO'" • Bolo",. f" quell. d",l, 
Incammino,i. i.,ihl;!' doi C .. ueoi. noi 1m. noli. qu.l~ la .cri.,. cicali Oludi • lo 
., ..... p,oSUo Don imp.d' .. no il So.i,e di un. iioYioli!l. !oloro d.;.ne •• n" in bu,l •••• 
po,o.c. Succo..., l'A .. od.,,,,. del Ti"'ni e dell'Albani. fin." •. nel 1706. Ciamp;.'''' 
Z.ft<>ui .bbe l'id •• d, fo"d ... uDA ... dem,. v ... ", •• ,. p"bbloco. Ed .... po!~ .... 
liu .. '; oel 1809. pu l'inter .... "'.",,, d, Luili Fordio •• do Mo"il; .• on.nor •. d.1 
Papa CI.",,,n'o XI. ti ".onol<im.,,'o ,,1Ii.iol •• per cui pote chi'm . .. ' Cl.mu,ino. a." 
1'«010 •• _ •• ". obbe d.pp."" • ...de in v;. Zomboni. ooll"onuol ... d. univu."'''o. 
'OII'Ò i pi~ bei oom; dell' .... boloaM ... pn ,uUo ,I ""e.enlo .• ,ic.v.n. ""'on' • .100' 
e , i.onoocim.ot; fra ; più .mbili. Il M.ioni ,icv,d •. poi. ",,,ho oppo"un.m,n'" .om. 
nel 1785 Un Pi."o Duca di Cu.ludi •• di p .... Uio d. Bolo",o. vivam.n" "empi .. iu'''' 
dell'elello 'oDo che ,"eVono sii " ud, d.II·Accod"m; .... 01...., i.htui ... 1 p,op.io nOme uo 
p, .... io .n1l"ol •• don.ndo IIXIO .... h,ni : fond" .h. oncOr Ou; dii lu ...... i p.emi .he 
,; di.o"o Il cu,l.ndeoi •. 111".110 qu;.di il f".m ... i. nel .0.0 d.II'A ... de,.,i •• d, qu,lI • 
.. «oh. d' ~".d,;. ~hc d,,",,. poi ,o"i,ui, •• dopo I. poren' •• ' n.po1""ni~ •. I·.nnl, 
Piuccl .... PUfl1OJ1PC1 •• ,.1. po .. nteoi .; dove"~. od 1604. 11 '''l'p.o .. io •• d.ll·A~· 
ud.mil CI.moo',dO e il lO'a"" d"II'A ••• dcmio Nuie •• I ••• h" .i t •• opo,tl> n.i locoli 
.ltu.li. già occup.,i .I .. C .. "i,i. Qu .... uhim. ,.,ull> .u( .... iv.men'. 00"" in . ... Ie " 
" pon,i~<i • •• '. io&no. dopo ....... 10" uOil •• n. Acud.m,. di Mod •• o C d, Po,mI 
lO'to un un\Co p • .,idenl •• obbe d.fini'i .. ",en' •• ;t. 1''''1''' •. " ,I nome di • ··ai. ~. 
.. I 1877. M. nuvo ..,10 Un .h.o p .. .., .11 •• ";.loll.uione complet. d.II'.'li"'I& ..... 
de..,i." od euo f" compiu,o eoo I .... ""uio." dell'.Mi •• Acud • .,,10 Clo"'''.'ino . 
• h. h. "'u'o ,icOllo",m<nlo , .. l. n.1 19)0 .• il p.imo p .. "d.n'. noi co"te Func .. e. 
c.vuu. Ood •. be. dic. ,I M.;.n;' . 1. mad .. 'o.no I '0 •• '.0'" .on I. ~rli. I. Ter' 
,.,ino. Il,,iodi. 'on l·o"", .. "i .h. d. ,itl.tt. nnnov.'. oond •• ion, di ,Iudio trop.no 
p.ofitto ; iio ••• i cui vorrebbe ... ' ..... 0 impfUN nell. meni. 1. porol. dci Due< : 
• SI. ""8<ndo ,n 1,.Ii. un' ""ov. ;.n .... ion •. l. a ...... ioo. ,.,odell.,. d.l F."'i .... o: 
poch. puoi. " mohi f.tti. Lo t .... i •. lo pe • .., .... n ... il metodo, lulle .IItù .lle qu.li 
.. mb .... "o ."lIoti. do,. .. nno di .... IO'. d"mo.' _ • ,ono ,ià i. P"'" - "i.,U fo"da. 
m.",.1i del c ... I1 ... i, . liono ', 

Conv.n~ion e ." iun ti •• pcr [· ... eUo de, li Io l iluli Uni v ... it •• i. -

Noi co,oo di .llu .. ion. d.ll. Con., .. io.e ooi •• ,,;, .. i. "ip"l.t. il 19 ollob..., 1929 • 
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mod,fi .. !. per di .. llo ''''erveo'~ d.l Du.e Con R. D. L. 25 ]lÌullno 1931. N.94&. 
ti è p, ... n'.t. I. n.., ... ;,. di oddi •• ni ... f.& Bli E",i 'nt ...... ,i ••• u.,Yi •• cordi per 
owo.,uni .ompl .. o",.n,i • vo,i.nti int ... "on ",lo .d int.8 ..... le pott"i'>o.i ]lÌ_ co •• 
v,ou". m ... ch •• compl .... e ',",m"'OR; R"" pT<vi" •. ..,. ch. ""pondo,,o .!l" 6n •. 
li, .. dell' .... no .dili,io d.fini'm. d.l R. A, .... o. Nel .o".mb,. 1<0'''' ,i "'RO ,odun.ti 
i "'PP' ... ""n,i d,,;1i E",i c"".., .. i.t; e .ioè S. E. il P,cf.llo. il Pod"'à. il P,u,d. 
doll·. ,.,min;" ... i"". pro.inci.l.. il Commi ... rio d"llii Oop.d." ...t i Di.eI'o.i d.ll. 
C .... di Riop .... io. dd Mon,~ di Botolno. d.ll. R. S."o1. '"p .. ;o.. di Chi .. i .. 
indu.I,i.!.. d.ll. R. 5.,,01. d·i,,8_ ..... i • . ,I R.no •• dell'Uni" .. ;t;'. t iot .. v~u'o " •. 
ch. il R. I"tenden'" di Fio."u. l convenu,i h.nno di • .,., .. o di modi6 .... e lO.tihli •• 
ali " .. 5. t3 • 22 d"lI. vii.nt. Coo"n1i..., •.•• 1 "noo che il Co"'''M di Bolo;.. •• i 
obbli,. di .0"lIibu; ... on t. 10m,.,. c."'pl ... i .. di L. 1~.920.000 .11. Il, • .,dio ••• per. 
di ".'."'u'o". d",li Iol;'uti ,upo,i • • ; di So1oS"" T .1 • ..,,,,m. è ,opp.o.on .. !. per 
L. t 1.500.000 d. co"tribu,o diretlo in don.,o por I. R. Univ."i'>' • per le lCuol. 
di i" ".",,<.i. e di <hi,.,i •• i.d".tn.i.: per L. 1.6~.000 d •• t.bili di p,oprie,à co­
m"n.l. in S. Vi,.I. N. 59. 61. 61' • 61' ,d in vi. aeaotto N. 17. 19 • 21 gii. c"" 
""""i per I. oed. dell'l,lil",o d.ll. ,.,olaui. d"n . boee •• d.ll. Cli.i .. odo.'oiot,ico; 
por L. 1300.000 d •• h,o ".bil. '" .i. Z.mbon; N. 96-98 pe' I·.mpli.mento • ,;"", 
muion. doll'loll'''lo d, Mino .. IOiio: P" L 90.000 d.1 yol"re a'.I1' .... dell. '''per· 
~ci. di mq. 1777.94 per .p.i, •• fu ,h 1"""li di .oolo,i •• d.ll. '·d •• i ... i •. un' 
,1 .. .1. pOl.lI.l •• v;. S.lmi. in camuni.Oliono fra ]" vie 13ol..,elo.o • S. C,uomo, 
pe' L 1.325000 d.l .010" .1.11' .... d.ll •• up .. 6<i. di mq. 29.500 .. d",. in p.op,i"l;' 
.11. R. 5<."01. d',nleQ""" .. II. "II. ai- C. .... in': p« L. 225.000 d.l •• Iote del· 
l' .... .1.11. ,,,p<.6.~ di mq. 5.5000 P" I. 5'''01. di nimi •• ,nd".t".I. nell. v;lI. 
predrll •. L. IOmm. p.ove"ieo'; d.ll. n"Ov. C""".".uo •• ,i, .. ,d.nli 1. RR. Scuol. 
d·,n,e8<>er i •• di <himi .... ,a"no impi.; ... per I. co.trulio~, • 1· ... ~,Ull •• .,iduo p .. 

p.ovnd.m .d un. p .. le d.lI'a".d."'eo'o o.din .. io " ..,i.nli~c •. L.o: IOmme ... Ii ... ,. 
in L. 3.600000 con I~ .., .. ioni .110 St.to. dipe"d.o,i .1.1 eooh.Ho 21 IU'ilI .. 19l2. 
opp'O""O COlI I. l'lie D. 1894 d.1 22 dicemb .. 1931 ..d om,.,in'., •• ,. d.i .i.p.11;"i 
cO""lIli di ."""ini.'''''OIIo d.n. Scuola d'ini_gM," C d.ll. ",,01. di chi..,i .. in_ 
du",;,le ..... nnO deo"n'f. 01 cvOlpl.'.",.n'o ordin .. io • OCiO"h6~o. " p,ce"om<n'. l't< 
L. Hl60.ooo pe. I. Scuol. d·,n;',M.i •• per L. 540.000 P" l. R. Scuol. IUp."O" 
di chim,CI induII,i.I •. R.lla fer .. o I"obbl i~o d. part • .101 Co,.,,, •• di p.o •• od ...... 
• ...,.10 Si; ,mp"",' ..... n" .on l. p.ce.d.n'. c"" .. ",ion. "ni .... i,.". 28 ollob,. 1910. 
oppro .... con 1"111<' Il op"l. 1911 .• 335 .• 11 . pi" ,oll .. i'a e oo",pl ... !.b .... i., •• 
• .i".,., .. io.o ddle ..... ul1. quali d_bbcM .... , •• oot",i'; i "uo,'i .di6ci uni,'''''' 
, .. Q per I. ~u.1i non 1: .1"0 finolO p'O""O'du'o. Q""". i"'po,t.n' •• onel",i,.. ddibe· 
.nio". ~ alO ... donal. '" "8""0 .d iO"fo dd M,,,i., .. o d.ll·Edu ... i"". " ... "".1 •. 
• h. all'uopo l1 .. m<llu. "n d,,5oi'i.o .. h.mo di ..... ven"on. 'n,untiv.. I •• pp ••• "". 
'.nll d.llo S,"tO. del Comun •. d.ll. P,o.;nci •. deW.,., .. ,,,,,, .... ;o,,. "'ali Oop..d.h 
d.ll. C.... di B,op .. ..,i.. d.1 Co •• iaho Provinci.l. <kWE. ..... omi.. ddI'Un ..... i'ò 
• d.1 Monle di Bolo .... h.noo ,.6 .... nrerm. to i. 1,,110 cii> .h. nOn ,i. ""0 modi. 
bUio COlI I. d.libo, .. ioni p"" •• o.'.nu'. noli. Con •••• i"". 'n;uo'i ••. q"on,o ;, 
comp'"" • l're.iOlo .,n. o,iaino.i •• onv ••• i.,., d.1 19 ollob .. 192')·Vll. 

L"A ... ,mble" do l Comitato p.~ Bolosn" . Io.ico·arti.tiu .. Imporlon" 
a'ic hion.ioni di S. E. il 1'ode.I". _ Nd dioomb .. ICO'OO è "al. t,nU" MIL, 
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.. I. che fu del Co ... ,,,l'o ç,,",ulI.l~. l'.,, .... bl .. dci Com,I.lo P" BoL08'" 010';00_ 

.,ti .. i .. , p.ui.dulo d.n'O<I. Con,. Cn .... , con I. p ........ d~ll'o •. Pode.'. S. E. 
Mano ••• i • del Viu.Pode.1. ono inJ' B.II ... , .. ; • con 1"O'e.vonlo di nu ....... " ooci. 
Il p.<"d'~I. I"i"o ... o I. ..dulo .;vol.,.o:Io. • no". d.II 'inlo,o Comi'oto, un •• ldo 
.. lulO . 11'011. Pode,tà d,mo.l.oodo vivo compi ....... P" l, .uo d."",nione o P,;mo 
M.ai.""o d.n •• iui .d ."cloUd081; ;"tieme vivo .;00"0><"0" per I. moho pro", 
di ;nle ..... "' • .,IO .. di 6duci. per l'OP''' ,voh. d.ll. Bol"",. ,"",i< ..... ,;,,; •• , • lo 
,i.crOlio". pure l>e. 1'0110'. cb. IV'" voluto f.r •• 1 C.'''';'olo " • ..0 n.l voi ... ch. 
I· .... mbl .. fo ... ,enul , noli ••• 1 •• h. h. tonli \'I •• ,i ."i.,i., "' .h. "ovo" ,on le ..... 
m .. ". d, IIOmio; illul"; .. di beo .... e,'" wt.dio' .10. ,n ~ ... ,,"III'OnO d'\lli ,ntu, .. i 
d.n. ';1110 od il " cortlco d,Il. triote ,'o.nl'. n, Il. qu.l, fu v'ni"". il •• 10'000 muhl.,o 
di "''''" Ciulio Cio.doni. IVH~;m'ftIO doIOIOl ... 'mo. eu; doveVi "rui.c Il IIICO ... 

cio. volo. o •• lv.'e l'h. Ii . no.lrl. Com."'rno'u. """,i. i _, dcfu" '; p,o!. Co,to 
F.II.,u. An,.10 Fio.lli e ior Umb •• ,o F •. ri. F .. i lavo,; l'. ".di.h • p,o,cn. " 
d.l Com""o. il p.c"d,." (ompi •• .,v", ,hc 1 .. _ orm.i condo,to • comp,me.'o l'im-
1'0.,,,'0 .n'lUtO del p""'" ... ,,,t. d, I P.l.uo del Comune. 0,. poi è .t •• o ,n .. ""ru .. 
il , •• tIU'O dell. Po". C.lIi., •. ,."'" d."d ... ," d.ll •• ,II.di.~nl. p<' l. impo •• ,u. 
del monumo.lo nOo m'nD .10. l'e. lo .11'0 ,od ..... ooo in .ui il monum •• ,o "eooo " Ilo' 
. u •• Co,i pu.~ r ... n.o dell' •• "c. lo" .... - .inqu. voh. ,bb.".t. e c,n'I ••• 01to 
,ico".u,to _ in,o,oo .11. q.,le h. f.llo p •• Jt~li .,.di ,I _io .e". Mo" .. I" . ,.0-
•••• I, ........ ", .. io". ,. u" .n,,''''' p,IIO ... "O. 0 •• 11 .e"n.i .ono ..... i" d.lrUf-
~';o .. cn;.o d.1 C_u •• coli. di .... o"~ "'n,ie. d,I co.n.I"" •• .1.1 Co",i,.,o '''1, p.of 
C~ido Z"."lIini. QUlnlO .1 p"'.etto, ,il ""p.o .. 'o .1.1 Con.i,l,,, Superio'. d.n. B~n. 
A,,,, per I. "".motio'" e compi ... en'o d., ... fo.i .Idi. "ndi 6"""e .1.1 PllUlO 
Co",un. i •• cio. fu oI"di.'o ,i •• 1&1 "ompion.o Rubbll'" • 'Vllupp.'o .1.1 con •• l,.,. 
P'o!. C .... OVl. il p ... id.o' •• p'uve" ,lo. per div ..... C;ICtH'on,. P" o •• " .... 
.,.t. _pe'. l' •••••• ""' • . L'on, ClOU ... "i"n,.,.. poi cII. r.nno p,o."",o 01.1 
<omp'.'o ,I .U'u,o. "lo ini.i •• o, d.ll .... ~'o •• u .. q""""".'eou eh. 00'" .n',.· 
1010 d.lle .i. Sin Vi,.l •• C,,, •• ppe P",o";. e .0.1 p.'. ,ico.d.,.. che OOBO ••• ,. 

•• 11 .... ,. ncl <o".n" uno 1. 1.",.1" <h •• i.o.d. l'.,,'ic. <hi ••• d, S. Andre • .1.,10 
Anoold" d." ..... " • .1.11. S.uok 00110 ,1 po.".o dell. D.llc. d'h.Ii •.• r.It ....... 
.pi .... f. de". 'e ,II 5, E. Cu.d'lIn,,,i. po". ,n ,.i. Ind,pend." •••• d 'od ..... il 1.01° 
,lo'. 00 ..... "0 I .......... i delrill" •• « ..... 0 d.,li A,;o.'" R .. o,d.,.. pooei. lo 
....... P.u,d •••• , I, "ud, ini.i.'; h .. d.l 1910 .1.1 Com,"'o p.l <o"'p,,,,en'o d,l 
P.l.uo d,I Pode .. l. " ud, eh. "wo ... o • .1 .n p,ove"o COn un •• ron .... n'o ...... 1 •. 
'U' •• com' " v.d. i" .1,,; .d,f"i con, .mpo,on.i d,Il. nO"" cilill .• con 1. <h,,, ... .. 
d.1 1.'0 di """.n'e, ..... ". 10111.11. (Ir" i" L,.IIi,) di .", " h.o"o doc.m."ti OIo.i"i 
< ".'.i. Qu ... o p'obl, .... ho ."qulO'.'o nuo.' .ltu.lo.~ por "'n' .. u .. ""~'o ddro" 
M."., .. i, ......... ole .ed~ •• (O'~"'o ,I P . l."o d,~. come oi "0'0, .. ",b,. un ~ 
.. "u <0'0" •. CIi .,.di .. 1., .. , tOnO ,il ".1, l' .... nl.,, .n'o._ Pad.". e P" .,,0 
.11. Sop •• i" .. nd.ou .i manum.n';. 1,,01, •• l'Oli. P,c"d.n'e <o",,,oio.,.. oome pu l'i· 
ni .... i •• d,l Co".i.!io Di,oUi.o .i .,. <00"'''0''''0 "n Co",il.'o p .. oolen"iu.'" l ••• 
l.b.Ol;ono .1.1 ,,",mo c.n, •••• io d,li. C~"oniu .. ioa. d, So. 00"'0.'.0. e". • ••• 
IUOI. aolr."no p.o .. ,mo, i! qu,l. Comi.o'o. oh •• , I"'ollll,"",,n'; <ho ''''MO luOlQ 
n.no lo •••• ei .. OOlln ••.•• d.lo • 1"0"'.0 •• '. ,l ••••• u'o .1.1 •• "".i.o ''''l'r>O .1.11. 
Copp.ll. P,p<oH • del ,lIndiolO chio".o. A .......... 'n P'OPO"'o .11. l'ON,bil"l del· 
l·.pr"ull d,I 1' ..... ".'0 Vi.l. R.bbi •• i .h ..... bb. il .. n"Uio di "op,i, •• m.tmo 
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,n ",.uio'. nlo,,, r .b.id • .1.11, B.lili<l. , d, wni .. dire ll.",.n'. J.. d" .l 
.01 «n',o d.ll. eitl~. Ann""1'''' pooci •• 10, O ,d I C . Ono .. "o. i", 
I
. .. . p.cpoo. • ,,",,1110 •• c.,.h. d.l_ 
ono P .. deo' ...... nno nopu'o le 5.. ..... d.lI, C.""I dii T d Il'0 I Co. -~ ••• o'" , '''01'0 Il 

<on" v ..... '~'''''n ... poi I. , .... Iui""c ril'.'Pd •• om, ron. Maure,; .bb'. 
"~ ,on'.'o I. ~.". q"u.,o", proopellot,.I, .on 'ero .",,,.i.,mo, .d • no",. <lei Co­
~, ••• o ,lo . ", .. m ... "''' ' i'' ,".i •• dO.e. Il Pado" . d,d,i ...... pooei. di IV" '01.'0 ,ho 
I A ... ",bl .. dci Com'l.'o .... _ 1"010 nell. "0"" S.I. ii. d,I C . I h' 
«.m. p.imo Ci".dino d, Bo!o .... h. '01 •• 0 d.,. ,l'' I C ono,. '''. p .. ,. . . . por • m""o. o",,",. ""IlO .D 
"."0 ""o"ooe,m'nto d, q •• ~,o . .. 0 ~. f ... o p" il ,1"0'0 .1.11. Ci II;'. Q.ind, I '"n ' 
\I~"" d, ..... .' ~ ... II .. O r.ffit,o d·, Pod.".;, di 80lotno <001 ".p,d .. ioft<. m •• oc~a CO" 
.'~", po .. ho .. " "n'~ .n,mo,o <I. uo ,.ond •• m~.c P" 1 •• 'I1A e ".ol~ p.'" MII . Ii­
m"~I. po .. ,~,I"Jo ....... , • .'.mp •• pii!. in evi"".ZI 1 •••• b.lI ..... Il Comi .. , .. p."""o 
u •• ,,,.no ,I ' •. " 'PP<>II'o o l •••• compi •••• deoiOft< olfineh" l'"" ... .1.1 Com". 'o 
•• u .... ~ •• ola' ,n un .mb .. n'. cli.olt ..... ni'l. Il PGlou~ Comunol. deve ...... 1'01' 
,< 11 0 d, .. ,,,, no.' " '.'., <il, d\C~,. •.• ci dobbi ...... dope ••• e .llinch ... tO '''O'n' 
•• 11 , '''. c_pl,'. bcllnu. Il ' '''.UfO dci p,i"", co.hlo lo .. ,moi <o"'p'.'o .• d ,I 
"'oDd .. c",".lo. oome E'ò 6 0111 .. <O",.n''''o .i ,io,nol' ... ,l .i"''''.l ... _i .. diDo. '0" 
. n. "p,od.~,ono d.ll •• "' .. n. del T.",bi!i. ,h. til f. n.1 ri .. d,no do! 1'.1 ... 0 .d 
o, ••• 0 ..... '" ." eo .. ,I. ddrAcud.mi. d, B.II. A.". Il '''''001.10 pii "O, lQhi ,Ii 
,n ...... b" d, 'flmcu; • d, <lnn,", <h. <op.ono l", ••• oh ... flini .n'i<hi, ,i ..... I. , •• 
•• n.otto .. I ..... ti, nUO"o d .. o'o .... dovo pO',.nno ,'o'., pot'O il Con"I0' .. P" B .. lo . 
t ... S'ollco-A,,,.,, .. coli •• " ... ".ion. del."" m.'e".I •. ,l Mu .... dd Hi.o.,i", •• ,o • 
'ullo I. ''''"O''.n'' ... II .. ,cn, mu"'t'l"li d' .... ° fol,I ... i,"c"'. Il P.l ... o d.1 Co",,, •• 
• ••• '0'" .1"0..,00 po, In •• lto ,1 .uo p",ime', .. ",.,no .... ""o<i ... d. qu.llo p,o.pi· 
U.l. vo. Vene"o •. .lo ••• i u""ù •• & I. n.o", pi.no d ... nh .1 1'.11 .. 0 del CO'".o. 
A.ch. l'n ' .11' q ... " l.,.." 'il, .i .... ". P"" .1.11. pru, .... < dil'" ....... ,. cpc" 
.1.1 Com".'o. Conl.,m, infi". quu'" è ''''0 dcllo doli'" ... P .. lid ••• , ,il ••• do .1 
d."d ... ,c <<l''P'''~'.'c d.1 Polon .. .Id P.d .. JJ. L'ooo, M ....... ,i ••• d. ;"'011 ... '."'< 
~ .'~ ••• 10 l'.bbl .... o d.i .,.,.,h .• he l''' ,,,,,i.,, •• d,I Se,H.intend,,, •• "om", CoI_ 
te .. hi ., ",. "uwORdo un l'.o,,,..d,,,, .. ,o l"" ,I , .. f~",O d,II'u ConU<n'o .l; S. Fran 
ce.oco, p ••• n' ."I,. .. ,io" • .1.11. l'.''' in' •• no d.; du. C"i01.,i • P" l •• 0 ....... '0 •• 
d, 'n ...... on" .!!, .. ch, .1.1 .. tolo XIV. A 1''''1''''''0 P0' dr! S.n F .. n ........... ndo 
, •••• ,,"o.d.,. d.ll. l,II ... del ,.,b.l. d.II'.I"m ..... mbl .. COme ". "".'0 ....... . 
,I funoi o •• me.lo .1.11. bo".m .. i'. Co",m'Hi~a~ ~na .1 1886 co',".;" p.1 ""'.'0 d.l 
Tempio 'n.i ..... l'on. PotI .. ,i .. oli. pl.ud" •• Wcpe ••• ompi •• _ ,. '.nI, .n., d.ll. 
Comm, ... onc ",,, •• d i" 1'.'''''01 ... d.1 .0"'1""'0 ,II •• ". R" bbi ... , e d,l l're"." 
C.~,. C.,..u •.• ompi.endo.i di quon,,, <Oa ccmp.I.Ol •• d .n'u" .. mo '· ... m.n'e 
.mm".b,I" (u (.tto II<' ... ",,,i.,, ,1 1' .... 0" .. ,"' .. " ...... mo"~m'.'o n.1 p,i'''no d""o,o 
.1 1>.'''''''''''0 ."n".o d,II. .,ttl. 

Le 1'.,,,1. d.lron, Pod ... ò "niv ....... olte coa .. 10 •• 1& ",.nif"'atio". d, rl.u.o 
d.II'""u. A ...... blu. R'prend.ndo. ron. M.uro .. conf ......... qU'n'a or, .. ,'o d.tto 
d.l f> .. "d.n'. CIrCO ; lovo,i .lo ."",pi.,,, ,a'o.no • S. Do.,"ni,o < ",1 ."o ... uim,n'o 
<1.1 ,.i.l. nuh~loni. 11II'".I."d~ ,nolll ' ....... n iDlrnti"". <h ... n8.no .l"",." con 
oolun. (."mQ"'. ".11, n .. ,Io,. p"d,lIo, , ... chi di Cu,tI. Il.n, , d, Lu'., Fe.di· 
"ondo M .. "li o •• e.i".ah .1 Ci""t«o Co ... ", .. I. ero •• «eah .,.di ;d."h~<I" <I. 
G.ido Zucd,i.'. L'o", P"d.oIò. p,_ .... ndo ..... "t ... po, ch •• ,. ",0110 • '.0'. ,I 
p.obl ..... .1.1 Mu,to CiL'i.o, d, c.' n.o"o ... r.lto .. ICI< .d"<I,i.o pen."ndo .10. e.ll. 
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"mOlion. de!l'A"hi,';" di 51010 • «,,, I ..... nocnionc noli ••• 1" d.lla ,..cchi. P, •• 
f.II~" il Mu .. o p,~d.uo potrò 'V". un. con •• n .. nl. ,i,lomulo"e. Ah.o .,ui ,t ••• 
probl,m. ~ "",110 ddl. Biblioteco Camunal. per 1. qu,l. oc.o" .... bbc un ,rande 
fobb,i •• to ",0&.,,,,, di '0'<01" op ..... \..'A •• h"i""."" fUO libuo in 11111. I. '"" m. " 

",i~.h ••• 1. pot .. w.. coohlll;'. un 111.,.0 ,,,,,,\l'al,ooo pe' (O.imooi •• olcnn; Qu'nlo 
poi • .n. Porlo Colli". ,I P<td .. ,l .,p.iftlev. t'onlc ... one di "dou,l. !' .. pello d, 
in,,,,.'" . 11 •• ili" .imtUudovj i blttenl; ,d in 1111 O«<I" do '<q>o. d.1 1.10 oo1o'no, 

onch. ,I pOni. I" ... <>io. In .. , .. ,to .li. ,o«o", ... d .. ,o.; di .1<11"' .... i ... ic .... . . poi 
il Com'IO'O ch. io,'.,lorlo •• h. 1. cn •• no.I •• cOn""; il 'ilO color. "n'O ca,ali.,;· 
.hto. ei~ eh. pi~ .oh. " 01.10 d.l Com"". ben li""omente to«omnd.,o. ln~nc l·on. 
Pod.IIÒ l<tminav. lo .u. chi .. o "pol-I~ione Con t •• com.ndatio ... i ptop,i.'Oti di 
edifici d.ll. conio di conK'V.1I I, honl, .d , po.ltt; <kU. u .. 10'0 con .h •• llnlo f •• · 
.0 ... ~uol ••• 1, pOfI •• pOHi • p.o ddl ••• 1', d., mooumenl; e d, ~~0010 h. ,"10" 
c01< 'i"" noli •• illi • n.i d' nlo.ni. P.ondnl ~uiod, l. 1'.'01. ,l vi«..,od.,I;' 00. iOi· 
B.II."ni <h .. d,.,. •• leu.; .. "".;m.ol; ;"0'00 .11. 1"0'. che .i " "Mo f ... ndo P" 
1',lIum'onio •• d.n. P,un Villo"o Em •• udo; .d .n'un ..... h. rU/6<ìo le<o':o 
del ç .. mu.o, o cui .tI, l! '''",,00'0. .. o,. ,l d"v •• ~ di r ... qu •• ,o p'ù pull .ffi.chl! I, 
fel,., ,.lIiI1o .. del Podul;' .I .. ,una.no ,I 10.0 ac<>PO • Bolo,u lO •• W.Il .... <~. 
I. cotnf>.'e, menlro ... ~ 10"0 di coll.bo .... col Comi.o'o p.t Sol", .. S'o.ic,,·A""II<o 
,n uo 1"0'0 <ooco.<k. II " .. ,idc",c dopo "'er ,in.'ui •• o uch. 1"00. B.II." .. i P" I • 
• u. lu".,h .... c.w .... o. , •• i.u •• do dd Com,'.'o. d ... 1.lIu.o d.1 con'un"'o 1912 
<h ••• n'v •• PP,o,""lo d.II' .... mbl ••. D<'Po di ch. vu;uno ~ominoli ..... io .. lIon.io 
~. b ....... 'uu .. "u,"'olo (om •••• t.' •• io pu molti . .. ", d.1 Com".lo. ,I m •• ~h. T"",. 
""'0 Doochi cd • lOti .ff.lI .. i ; . ignan prol. comm. All,l,o {\.1u,,_i •• cOlUm. ",ch. 
C.I~.«h" dOli . cov. LodQ~"'o Sorb, .... i"l· MOIio B.ldu,.; • p.of. Giov •• ", CO",. 

Lo onOn.nt •• CinO Roeeh; n lI·Archi,inn •• ;o. - Co ... "'o'o,,'. c P* ..... 

d. un ""IO d·.fI.llo • d, •• "."Iion., i "". l. cc"mOn" ,,, onO •• d, Gino I~oc.hi, 
1";",,111'< I."uolo • il b.n.",.".o .d ..... o ••• p.omoo •• d •• h .m,c', d.i d,ac.poli e d.,I, 
.mm".lo ... """,ice I. R"hicon .. Ace.dem;. d.i Vilop.,,,di d, S.vi,nollo di Rom.' 
• u M. cu, ,I !loc<h, il P ••• 'd.",.~ E ... h. "'"'0 luollO n.n·A.ch'lI,n"."o. noli ... I. 
d.ll. Di,n,oft< d.ll. D,biro, .... I. m.,"". dd 19 "o.<mb ..... T .. ,l, 'nl ..... u'i ,bb'.mo 
no"'o S. E. ,[ PId.llo , ... . GUld •• nini, ,I Pod .. ,l S. E. Mlu ... i, ,I •• n. Albeno D.l· 
lolio. il l'. "&. Umb ... o Tu •• h,. p'''''dc d,II. P.o.,.,.i •. il l'. uff. MOIio Somm •• i •• , 
..... , •• '0 I.n ... l. del Comun •• il con'. M.n~on;·An.id.i, il con" F;hppo DoMl.n, .. . 
, •• , .. io d.ll. H. Oopu ... .iont d, S.o.,. P."i •. il prof. Lo ..... i pe. l. focolt. d, leU .. . 
d.ll. R. U"i .. "u_, i p'of ...... So,b.II" Duco". F"olfi, il don. Ba.bi .. i .... R.,'I"'· 
.. ",.v. ,l Pod<:,tl d, 5 ......... 0 di R~ ..... n. ,I .... ull". LUI,' Giot,o'lr ,d ••• nO P'" 
unir i ...... ,," m.mb.i dcIl"A ... d .... ,. ..... n'n ... : il comm ckl lI . P ... lo M ... n ,,, ••• -
d ... ,. do! Comi •• ,o P" I. ono •• n,. • Gino Rocc!!,. il doli. N,col. l3ud •• il d .. lI. A.tu.o 
S •• 'o.i. l',n •. Alberlo D,l.ncioo" l"i"l. Aldo MOI<Oni. ,l p.of. Uri. ud. Lui., Am.duu" 
li d~lI, Pi.llo M~lollon' (.nche ~~, il Fa .. i .. d, S .... n.nol, ,l .on'~ doli f,lrf'PO C • ..,II, 
b,bliol.~.no d.II"Acc.du"i •• d.l Comun. di S.,,' .... no. ,l dott, ho Chi.l. E"no P"'~ 
p, .. , ,,'i , 'O"I,,,nl' "', """".'0" .h ••• m'c; ~ d'''''I'o], \,oIOln .. i t .0n\lM,,01 •. An';n,' 
"O d.ll. < .. ,mon", ,·olu • p .. l ••• il doll. P.olo M~., .. , ,l "".1. di 1.11"". ,nnOP," 
• uI10, dci .. (\I.nle .Itll"".., ,.1,.,u,m •• 1, S, E. r.d.noni, P.~.id.n" dol 50""0' 
• P"'''';I'O .,,<~·,o con ,,,Ilo ,I ft.vo •• d.1 mio m.mo'O .11".'10 .n. m.nii61 .. ;on~ 'UI"-
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..I. di . m"'i ••• i ..... di ri.ono ....... ch. i ' ... chi di .. ."ol; ..t •• ,im"o.i l''b,,.",,o • 
G,no Rocch, v.n ••• ndo 'o.i .... Maul'o di ...,i.n .. umui.lic. ~ d, d ... ic,", .r'luu. 
..10<"0" ,ncompo .. bil. di i .. ,.U, ...... <Ii .o .. ien.~ .1 <"ho d.ll. pUI' h.I'.n,rò. 
Ve.li. po.t •••• 1 1.".'.'0 il1"llIo ",.h. il mio •• t"to ,"ve •• o! ••• ",i, h .... I. e i ",i.; 
vcl, p • • ehe l •• u •• erd. vocchi,ul .i •• 1""10 ''''''.''0' •• n. COmUn ...... , .. io .... Vo-
li" .nnuuia.tli i" P'" tempo <~. cO" deco .. ,o in d.,. di ion S. M. il R •• i ò d.plto 
co .. f.ri •• « molrl p.op.io •• 1 p.of. H"'chi I. Comm.ndl d.U. Co.o ... d'h.Ii. ~. Le l'a ' 
.ole d.l1·iMillnc P ... id .... d.l S.u'o. ch. f" "'01 .... d.l R"".h" .u .. i.ooo Ual f ... id. 
rnuil." .. ione d, con •• n.., • d, l'In..,. Il M •• tri <onh"". po ..... do 01 d ..... " d.i d,acc_ 
poI, •• 1 .010 coodi .. ,polo di Cioo". C .. du,.;, .1I"0m'(0 ... i .. ,mo do! C.onde M ••• ,.o 
• .1 d'100 .0.,inu.10 •• d,II. rul.id . ... di.io ... cl ... i •• ,om.",ol •• un .. n,ito ... om. 
m ....... 1"'0 ""Iutll ..... i ..... o in b •• vi m. dlito~i Irnct roptll ,voI!. d.trio,; • 
• n. fil"lolo .d "m.ni ... MI (.mpo d.ll. <ull"," • d.W.d" ... .;o ... d,i .i ...... i, i"quI' 
d.ndol. ".11. v;,;one .'o.i .. d.W.poc •• h •. '".pic. il Co.du<.i, ..... b "" p ... foodo 
, po ••• , •• inno.lm .. ro Mal, nimi • n.i cu.' d.aI' it.li .. i nuovi. M~II. q~iodi in 
.ilie,,, ,I"i",imi .. ppo •• ; ~h·.I:rI:r. col ,..nd. P""o, '"!'POli' . ho (oori."i ..... " "" .mbih 
r,tol .. d'onOl"' per ,I Roc. hi ••• n mo".o di v<n .... i .... pe. i ,,,oi d,te.pol, .• ' .. m,u 
o~ .. "d" .• nome d.lrA(ud.m" S.v'lInOO .... che d.1 'uo P ... ,d.n'. "oc l •• , ... " 
d«.oTO. le iM.",C di .0mm'Dd.,0.o • un ... mpl ... d.W ... t'<o mod •• Ii. ac<.d.Mi .. . 
' .. o tim.lro numi"".ri.o •• 'n" .... "do pcr il fu'.u •• to. 0.1 compimenlo d.1 '.0 nOVln· 
' •• ;mo • .,~o, ... co •• e .. mp ... ,io.ni .... ni, • D,,,,, .. im. doc'.''' •• c p .... , ... ,. lu. A ••. 
dom,o no"" f,uoru.! o. So'II' quindi. pul ... il Pod ... ;. S. E. M.n .... i, che ..... ,l 
..1.'0 d.ll. ci". d, Bolo .... o mclfe in .vid.n" r.lro ';a.i~c • • o .1.11. «.imon" •• 011 .. , 
in u" 1""'0 porli,ol .. monle ... 0 li <onciltld,n' .•• i<o.d. _ Con .Ili ... , pllol. _ lo 
do" d, m.nt. li d, Cuo .. d.l M .. ".o che h. luci .. o di."o di tè Un' ,d. di p.ofondo 
IIP"C • di " ... fondo .mo.o, SOli". i' p.of. Sa.b.lli. ch .. comunico 1. "'.'"'e nob,to 
.d ,"'" ... I." ... d.II',II.IIrc .. n. Gi" .. pp. Albini, ch •• i,,,od,,,,i.mo i", ... m.n' •• p"-

chi '"l'l""'"'' un .010""01. l''bu' '' d·.II.II " • d'ommi'nion., off ... o d. uo 1'''''''0 
in"lIftr, ch. h. in'.n .. "'c .. " .i".,o ... II'.'m",f",o .Id IO"",,,,.n'o ... d.«i.ftO: • RI ... ' 
men'o, ~ .. nd',o t , <ocI.n; mi .... h .. mu 1 • ..,..1,. d.ll •• i ... i ...... ,i. diti li d •• 
di'i ai notlri bell,,,im' .,,,di, v..t.umo Gino R ... ,h' h." ... II. ",mI • n.lI'omici.i. 
d.; " .... io.; m ••• I", lo v.dn.mo, p",v.lt ... ".imo n. ed"c"i .. ,mi .duc"o.i, po •• 
l •• ;mp.'i •• i",.uo ... 1 ... , •• ~d"c;. d.ll •• ilt.dinaoto. P, .... d ... do n,,1i .nni, ci fu 
dI,,, di to ..... pi~ .dd .. !lo .ull. '''0 f.liti .""ucI,,,i. d, .... tI,o conoacer. I. ,,,,p.'" 
.io ... 'u •• od. e .ic" ... l'cq.ilrb,io • l'ltm .... i. d.ll •• u. b.lI ....... b,)' "u.lil., ch. IO ...i c"nCld .... 1 pubbl,.o . li .c.,ni .uoi, .... bb .. "l .. d. ",I. l •• "m,ro., cI .. ,i<h. 
opi ... fi, o," l''' I. l'i ... mplr<; O" P" r. l,i • ..,I •• n; ....... ""i, • m •• ',.,. il 'uo •• p.' • 
li ,l .uo IU'.O: u,'1I • c.b .... bbuo b." ... I. IonI •• u. l<1t .... n"id, .. im ••• "lIe .o,m.'. 
" '1"'M d, u.b.n,.l, di ~nuu t dotlriu. O •• cl.. ,;.m tiu.ti, .!r,mi' ,n numo'" •• i.uo 
• 0<"'.,,, i "epi,;, b •• lro" d.1 ''',Iuocolo, eh. /lG. ~ quello d.ll'.uro .... bb;.",o ocmp •• 
,nn.n.i Gino R .... h ..... mp •• in lu, lo /piri' •• pron'o. o .... no I. p.n_ be"". P"' 
rr. I. ,,"u,. <h. W' onn, ,~Ai"ono .. ,II. V;II d'ili .ffr"i e noi V'IO" d.i ocn" .lI·umon. 
(.,,'u ••. Boli •• n.," •• 1 ..... h. f.no • "omin'" ."0 p ... id.nl. G,n" l\oc,1., l. R"~, · 
.. ooio ..... d.m,. p •• m.n'll d.ll. , ... i, di inani (oml'io<eQu G. d.t DOmO do· ."0' 

forrd.,o.i. Q" •• " l .... i il .otnf>iu'o ' ."" .... n' •• '. o il l'UOIO ••• cI. d.n. buon •• , ... 
".di"on •• 0(11 .... 01., ~ .. n d; qw.U. "' .... ,,& .... cOn p •• ol. v.,h. ° ,.nlllO oHud ... ~.n 

" 
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;no"" ... II; c!iip.cti. E • f .. f .. l •• 'luulo pOlio •• 'I"oli CODli d.i di,i n; .""0'; no" 
vanemmo ,id"'i} Tuui i più ""Ili, 

Om"i .. </u". Ph .. ch quondom m_cli"',," be"'u, 
o.cliit Eur.'<1> ;.wlq.c .cli", ... laur ••. 

«V ... i .c,ill; uDo voh. por ","'Ple! Ma Or' vod <."d,,,,. 'OnO DeU' •• i • . Q.nlo 
Galiuolo di F, ....... " Roe.hi .0 .... O 01 apone .11. $iOV ... IÌI Ifo il .uho • aJi <.hi d',. 
,.Ii •• d, Rom •. Irali". JORlinocque R."",.: l •• i .. c.i oOllli t .. w,. ".J!~ <on.ucludllle 

d. Il.aneii omi.;, nell. ooDw,oa.ione ... idu. co' lIndi libri ...... ;0"-.1\ lotini C i'olo . "i. 
O"" I. IU ... ceGllo ,nl,Hilical. "cccheno lO",d. "ell'intom" conlcmpl.ndo •• ..,,,lIn':a, 
icnnoaliolo in .. nD .11 •• u Rom.", •. un p.odiliooo Galio d'h.li. tiprende •• d.lI'Urbe 
&Ii ."",icii .U'o~ . . ... . I.!lO di mill. op<'o, Po_ IU. G,no •• ot,le, in tu ... ,la • "'i ' 

Il'U'. "0'" u.o" di ~ ... tu "nnov.lIlto f.n ... e d. ll. pllfi ••• 11 . ~u.l. 011" ,n I. 
.t<o1O "'" ... "",io dell. piutl il.I' •• ch. Mn penl •• 1.8ioo. e ~he por" ti"n,le. e"",. 
tr • .:oIoti ,I .. nt .. ..... ill o. Ir. ful"d" pt".os'''y<, una bcll. "'ble. un on,mo buoo ... i. 
J'.niti. d'"na _i, ... p.t .... ~ pu •••. 

Il p",L Sfttbello I .... ,!"i"di le '" ..... 0 ... d .. ;o,,' p",.,n.le, It. l. ~"o h qu.ll, <id 
.. n. LUIIiI R .... , d.l .. n. C'uup"" T .... i. d.l .<.ft. Corr.do Rk.i. di S. E. ,l Pt .leUo d, 
Fotll. del Poo: •• tl di S •• i .... M .ul Rub,cone. d.1 P"""'"I, d.U·A ..... ,u.o"e n .. ,c".I. 
Comblll<BII. O<""M di Sui,non ... ul Rubi,oM. ml "'''t. U •. ull . L",., Vlliori. d.l p.or. 
"'''''''o C •• "..oni. P.oyvcdil"'. l,Ii Studi d.ll. To", ..... d.1 1',01 .omm. C,,, .. ,,,,,, L, .. 
po"n'. d,,1 COll'ilO. Lu,.i C .. ni .... del cont~ Al ..... "d ... Alblti.i, d.! 1',01. comm. I. B. 
Supino, d.1 p.of . E~io ChiorWI,. p."ido d.1 • G.ol"oni • . del dou. A.h,ll. M.l ...... 
di •• lto •• del R"io "cl Ca,lin~. del p ... f. S.n'i Mu,"lo.; di Ru,uI. O di mohi .. ,m. oh" . 
11 ptof. So.bdl, ,i.o.d. quindi. con "..,..o ... nl •• """i ..... OM •• h. 1. B,b!.o" .. del· 
l'Archi.,,,n .. io .bbe il ••• 1. di .nnov ..... ,I Roe.hi t •• i .~oi piI. dotli e p.uio .. coll.bo. 
•• Io.i ~ pone in I~ •• rlmpil doll.inl • 1. OlI"'"'' •• uù, ~ion~ d,. ,I Roecl ...... 0111 .clll 
d .... i~ioD. drah i",po,tIDII .. ,m, n,u'lentl! di pro".n,e ... H ... olu,. T .. m,u Od'rl' 
(""do .• uome delll Bibllo" .. , .,o,n, .... n, • 1, Ii.i po r r~omo ch~ ... ~i .. uto • <>p ••• l~ 
•• Ir .. deote. F.tll'" 'poe. di "iu •• uioDC .pullu,l, .h •. 1011 0 I. a" ,dl • l'' n,i'om.nl. 
di Ciooue C •• ducd. PI<I" '" ,1 I,,,no po r l'od, •• o. ""'ili. d.ll ...... lcnT' urionol. 

Il .... uf. Tutch" cio. Sn' .... no •· .... 0 •• d·I .... l'" i .uo. G,li • l'Ac •• dem,. Ru· 
bico.i. t •• i '''0; m.mb.;. UfI"m. q"ind, I .... ,itU<!;u d'lli .",i.i • d ... u, ... ,,,.o.i, 
p.r 1. fervide • " ... i6 .. li ••• no ...... IO,bu'.t •• 1 p'~ ,lIu",. c;lI.dino di S .. illnUO • 
lorn,,,l . il voto lUau •• I. ch. l·odi •• no .dun," Il •• ome Il • 1'.0"," ~hu.I • • d·"o·.h .. 
unmODil in cui ... 1 f"'eW"lo Il compi"",n,o d.1 (.nl o"mo ""no &.lI"i. " .... M •• ,,,o 
Il "."0" 0.110100 toc. ,1 •• Juto d. ll . R. Oepuill ion. di Slo.i. P.t.i. P" l" Rom. · 
CO •• di c"i il Roechi ~ Il più antico .... mb.o ....... do esli . tl tO nom,n.'o n.l 18H. 
S. E. il P • .r.Uo "D. Cu.d .... 'n'. po'ae il '''0 .. 1"'0 '''8" •• 1. come .. t'p .... nt .. t• 
d.1 c... ... trno •• _. di .. "", lo di Gino Roechi .d ''''''100 " 0110 <Ompil.i",en'o 1"" 1'.1t­
• m."tot. o"o.i~ ••• u che S. M. ,1 R. h. "olulD .ooced .... 1 Roechi . T""<II" 
_ co n co""",,'" ~d "p"." 1'.'01. _ I. &,u.o ddl'"mon"ll e d.II·.d"co'o ••. R, co .... 
• li p~. I<tlo • ,I blto"" .. ,mo di .. tlo .. d.l C;~;ni •• IIi~. ,ico.d. I ..... bennol.o ••• I. 
, ... bon'~ • l •• ". "1"" 11 ~ VI. I. c!otl . ino n.ll'tdv"'" I. m"nll de' lio".'" .U. P'~ 
.h. e Fecot>d. ,,,,10 ci.'l~ R,l ."o quolo pol .. t •• d, p""iOlll .... O .i •• 1.1. l'.poe. in .ui 
Cio.yt ClnNeei, mtoadll0 do .It"ci O di dl,,~pori ' còeli, •• d,nl.menle 101111 l'et I • 
• i .. o ... ",i .. I ... le d.lI'h.ho Uni ..... E C,no Roe.hi .ro 1100 d.' pi" intimi d, '!~ .. ,' 
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.. ornin' ch. h.nn ......... in no. I. f.c. d.l "'p'" • li .. nt'muto d.ll. P. t.i •• I. tlo,;. 
• I. 6u.n .. di ... <fe i,.lini l . AIliU •• eh. l'h.li. p ..... IV" I>'lO!li Uom'''1 d.ll. 
I.mp .. di Giao Roechi. ~ f. vot; che il M ••• I,o. mall"i6co ..... to •• d,ll'"",on .. imo 
bol"", ..... i,.li ..... po", yiv.,o onco •• D,l cuho d.ll. ful Kid, ",emo,i. p .... , •.••• 11, 
I"c. d.n. P'_DIe ,iuoc:i, •. 11 magnifico di",o .. o d; S. E. Il PtcF.lto ho .h,,, .... in 
"QI . lm",I ... d, .&.tI" .... commo"; .. n. o di •• Id • • ",mi.n;"nc. 1. beli • • • i.oificoli •• 
c .. im oni •. 

Un importont .. r.dun .. per lo ,tudio di problemi .. ti,ti. i citt.dini. _ 
Il lo di •• mb •• ooono. nel .obinetto d.1 Pod""l. ,i '0"" •• d"oot' co n S. E. 1"00. M .... · 
... i. , "",o.i c..ur. on. coni. doti. F ..... ..,0, B. ,,,di ...... m. Alfr,do. BOtd .. , .ooto 
doti. Fil,ppo. C ... noYl p.ol. Achi ll •• O"c. 'i p,ol . P."de, Evonitli.ll '''8. Altlho. 
Filippini p.ol. Fro.c .. co, Lumln •• i ho, RIUI. 1',01. don AOI,lo, Sotb.11< p,of. Alb.· 
010, Trebb ••••. Ore" •• Z" .. h\oi p.ol. iOI. Guido, <om""noMi il coo.i.lio di .. tI;~o 
d.1 C.""IOIO ve' Bol"lno "o"CO· .. t'IIIC". Sono ,nterven .. 'i I II ••• , ,I Vicepod.ll. 
B.II.rioi on. in8. Cui .. r. p., l. s.. ... inl<nd.nu .i "",n"ment;. Il di .. llo •• p.ol. Col· 
u<ch,. l' .... h. eop ... "oIi • 1'''1'''110'' doti. B.ondl. L·oo. C ....... <h. h. p ... i.dulo il 
... d"no, h. 1. 110 .11. &etl.,I .. IO .,luiane d, ~"anlo il Com;lIlo 1"" Bol ....... t •• ico· 
...l i.ll<I ho <ampl"'O io qu,," "h,m, I."",i per il d •• o.o d.n •• inò; h •• i, .. ilo .ui 
Io.o. i ,n <0' 10: h ... "ooto ,1 p,o, .. mml d. comp .. "i m. ni fntondo il più . ho compi.· 
«m.alo P" 1'.~I"" .. mo COn cu, il P ..... ill .i p.odii. "". noolv«. si, 'al" ..... " 1"0' 

bl.mi .. 1.lici .d .,b.n"li.i .. l'O •• ipo.t ... Bolo", •• 1 liv.llo ch. l .. comp ... f .. 1. 
mlnio" .in;' d'1I01, •. L·on. Mn .... i "" " 10 0010 I •• u. i.I<.~i,,"i ,nlo.no .1 1"0' 
blema d.ll. piu ... desii edi~ci cut •• li pc. un <ompl.l.m.nto ed " ... "I.",.l.Ion. 
d.~nll''', .d' ... I' .l l'impo.l.n.. d.. m"""m •• t, Il ... ,. O.moi "lti",oli , lav ... i di 
.."au.o del p,i .. o 00" ,1. d.1 P.ln!o Comu".I •. "-':0."" il I"ofl.no d,,1 B. S. A. " 
p.o",ed, •••• ;11 .. " ... il • ..,oodo <0 • .,1 •• I ••• di oo. cOn I. <OIl".Oli ... di "n. "p"" 
du.i"". doli ... 11' ..... d.l T .... b,ha •• lIu.lm •• t. n.lrAccode ... '. di Bol!. A.t;. 11 ... 
.... do pi.no dci P.lu>o. loh, ,li iOl0mb.; m .... od i 1f."'U1;'. " .... bln .,.,ml ,uto 

n.i illndi .. Iooi, di. l'ot .. bb .... IOrvi •• 1"" M" .. i " Mool,. pe.m.".nli. Il P.I .... 
del Pod .. lò. ultiml to nd ... 0 .. 1001 .... ",.; ......... i .• icble-d. un compi .. ento n"no 
p •• t ... ""n'. 1"" il qu. l. il P..d",Ò f. o!!id,m.nto , .. It. coll.bo ••• iono d.ll. Sov ... ,. 
I,t>d.nll. E.li ,iti,.~ .h. qu~.to c.mpi ... nto .i debbo oll<n .. ~ C.OI l. ",.,1.11> .... ""ichl 
. 110 .11!0 .lIuo!. ili .. mb ... un ""'OnO .. nu ceton • •. 101 .. ,.11 ; I •• o.i l'e. il .... Iftu.o 
di Porto G.Il, .... i ... "d •• h ... l .ill.m ••• ,1 ."d ... con ,I "p.i.tino d.,li .I.m.nti 
d.ll , ..... hlO mu, •• ,n un In~"'" di ,inn" .. menlo "I.n,m."i.o ed .".ti .o di lull. 1. 
lUI. no.d d"ll . Monlo,n .. I •. L ... 01 •• d.ll. Mon l.""ol. poi ..... <hiu .. COR con 

..11.11 ù •• b!. .... ,,, du •• n'~ il ,io.no, .,,1 hpo d.ll. <h,,,t,,,, d,I Mon,,", .. 'o • Vill""o 

Em'A"cl •• R"ml. A«tnnond ... d un ... di .. l •• lIlOm."o'" d.Il'A.chi" ... "o " più 
p",p"''''Uil' .I .. Mu .. ' • d.ll. B,b!tgl..". h~ ,i<bi.m.to r ' lleo"on. d,i <oovonu,l 
"" .h.i ,nl,," .. nll p."blem, «!lld,ni. Il p.of. C.I .... h. h. 1',"10 .. ",."ma po.l~ .no 
",,,dio d.ll. "oti. qu .. liooi .... icu •• odo • .,pi. col ' .bo.uion. e <o.di.l. ifttcr .. u mro'g 

per Uft c,,"<o.d. 1 .. 0.0 b.Il·'n l ...... o.h.l .. o di q .... ta .ill". du, .ull· ... """o .1.1 ,"o 
p._r .. "o.iooo dry ••• m ..... no. .. . . pid ••• fIO I. <Omple l' .i'"lo.i .... ion~ d~ l ' IlO P" 

!o,"onio cultll,"le . Ri<ord. oop,.ltu li o ch~ Il ntU.O be l S, Fu"«",,,, tho d.1 R~b· 
bioni . 1 C .... u. ~ .t.lo 1'0 .. <110 d, IUlO .,,,dio • di tonto 10"0' 0, Illud. ,1 ""O .""'. 
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p~.~ •• c,! .. ~ quel ch ... 11." c'uì. haD ,.; ... 11 .. e BolO1DI .,...... in .hr; •• ..,pi, ci 
.... bbe uzì ml'e,i. di ineorosci_meDlo • non di uv;li",.nto: nd.o I noO voler 
dillo,b" •• lli h. impo",' • re'P"" .. bili •• f .... i .. ,,,, •• "'" 0010 f •• ondo .ppdlo • '1""111; 
eoti ,h. ri,.~ ... bb.,o ••• I.",.nl ... ollUio ","'e,i.l. d.l f.no d .. , Bolop. ""U' 
ueh. d.lr.rl. r.,ioni di vi'" PIU iolen ... quei moli.; di "«"''''';'''''"1; id .. li l'n 
il p ......... e p .. l'avven,,. - 001'.1110110 por qu".,'.hmo - li qui; il F ... ;"" .. liMO 

• ic .. e • por i quoli ',n'o. OVU"'I." .... fI tto l. 

-
Per 1. morU, d " i Senolo ri Albini .. T .nari. I m.nifutl d i S. E. 

il p.,d ... ta . _ Pubbli.hi.mo i d'." bell".imi ,d in",i.o,i m.n'fuli - den.ll dal 
Pod"lò S. E. Muo,e'; - ch. il Com"M h. di..., .,11. '011"0" ti, • .,.,o ... d.ll. 
mo'lo d.n'in.;"," lell .. ,lo Prof. S"., Cio .. "p. Albini e di s.. E. il Seno M.I< Ciu. 
•• ppe T .un. E .. i <IIp.imono ",i,.bilm~n'e il p.oloftdo dolo •• ddl. du.diun ... b,,· 
loanue •• k •• m.' •• d OM'.'. id". a •• nd, S.ompolOi, alo.i. e , .. '0 di Bolol"0' 

• Ci" .. ""e Albi.i, 1<1"'.'0 " &""<",. in.i ..... p.,.io'. di .k" •• Iod., "'""'01< 
d.l R'a"'" ... chiuto Oi~, ,n Bo1 •• , l. lui t,,,.,," gio ..... '., Eili •••• n.ll'i ... · 
i".me .. 'o ddl. l.n ... I.,irl<, .. lito in ",."a, .. im. fo",., .. ""' in h.li. ",h.nlo, m. ".1 
mondo inlno: <on,i.,," .. do •• oniv."do di "PO'. Irmui.IICO l'op ••• di G. B. Con­
dUlo, ill"m,no .. do d, l" •• ";va • I. v,I. " l, ope,. d, Ci ... "~ C •• dlrcd. miub,I", •• ,. 
".d"co""" • ~olll.rinlQdo IUllo « Vi.,ilio 't. ESli ."e". dllo n"o ... luee di Ioml .1· 
I·.n,ieo SI"dio boloan'''; q""u.o un, 0' "'"O, ,l conl."m •• 'o UD ... ,me dcl P .. mio 
S.cchelli, "., d.ll. mi,"bilo .u. OP""' . hi .. imo .",,"_im •• 'ol 

• !kl1uo.o limpido O ~.f .. h>. 0"'0' •• leJlnl •• il '00 dor. cl."o" •• ",," 1'0 •• "" 

..,hlnIO. mo qu.nti erlDo COn L"i, • ,li "",ili ..... , ne etlOO ' .... inOli. 
«Sonli"o .d .ml" I. POI.i. com .... 10 po •• ono l •• "im •• 1.11.; co"".li ... ~omu' 

nol~ di porI" lib ... lo, p.' !unahi Iftni. E,li ... ".'0. p~i. fin d.lI'ib"io, col F.· 
.. i.mo cd n.n. e"" ureno f .. "' ....... «.11"0 ,L tuO po.'o di b.u.ali •. 

, In piedi .• ",.n'o .1 '''0 "'0110. nol1'lul. d,,1 p.l.no d·Accunio. ItI l'infuri ••• 
dell. b •• ,illi,~ IIIonlo", •• "'0" lo .. do .110, ... Mli. e ... "",. mi pOf. d, "dII". I. 
puoi •• mm""itrici. m.nlre si~ , .. m •• o nell'o.i. i primi .., .. i, « Abhlle •• l "'01 •• 

•• no" li co" •• Cc c.i ",ojoj.a lo nO ..... O dd .o.rru"" S. il .o"no d,' .... I. ul%n'o, 

l'inrdl .. r. od il .100 .. lo .~p'",.no l. 
• Boloa"" .id"nl0 nell. luce del F • ..,i.mo .•• lul. I ... 11111 ch. p ....... h,.m •• 

".0 "0« il nome di Luil 
• G;uoop," Albini. non. l"ee d.ll. 01"". ".1 colore d.n. f.de, nen ..... "" ...... . 

d.ll. mo.,.l. 'IO. ,iorn.t •• è ,,;vo, oUi più c~ m.i. o'ioalio d.ll. no •• ,. IICn<fuion •• 

''''''p'o fK< q".n" ~ ... ", .. I /lno l. 

• N.llo lIi • .,(. ",«nilò d.l N.,.I., un .LI .o, tn i IIolI,i ",i"lio", .i h. lud." 

p •• """'P'O! uno p.ofOCld. '",l.n. p •• "dc lo dn.dinon" bolo.n .... 1"01'''0 qu ... do. 
•• l.!. •• nd""i. ".1 no",. d.1 D .. e<. l. di.ino ""Iln .. d.ll. n.oo,t. e l ... nhl. d.llo 

Iomilill., IUIIO un polpilo di ",, ... le d.i cuo,i. 
e Ciu .. peI< T,u.i. Vie. P.elldelil. dtl SUI'o tkl R'I!DO. MiRi.,.o di SI.,o, Sill' 

duo nOli dim."li •• ,o " non dim.nllo.b,le, 0'1'101.,0 d"ll . no,". BoLo..... m«.".l. 
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te .. <fooo. p.t.iol ••• d.n". ci k. la",i. ,o p« "~". La.l."'ent •• i ;, 'p<nto. """ .. "do 
~ln i. lIi~.no un poc: ... nel ..,l~ di Fire.lO. m. il ... 0 euo," eri CO" noi • ~On noi ,i­
m'''. olt.~ l. "il •. 

• ~iu",ppe T ono,', fu. di qucJl'onli~. Dobihò boI0l"e.., che il .100 home l<.ò .11. piÌl 
.~dut, 1011. d.: RlOora,m.nlo ;'al,.o. donò olia I ...... do'e d"olelloUo e po ........ 

.t, OP''', nOn P'"ò • b"f ... di ,ivolt. O I ''''1'0'. di di .. ol";",<olo •• bb. f.d. "eli • 
• ....... f" co' tlio".ni .. imi quando ,I Du ••• hi. mÒ. 

~ In M"nioip~. Ili,. Came •• , in 5''''0 .... 11. pi.1Oe, EBli f" .'mp.~ 100<100 di 1.. 1-
.aal,., .~,no.e d, ".00,1. D d, mod, non d,od'lInÒ di e""re " .. "l. ~on sii umili, di 
...eo<ol •. ." .011. mod ... , to"l. d'.i <ampi • dell " dl1~ ~, e.alt.,. 1. P.hi. " il lavo,o. 
Amo 1.1l".oh" .. 'On •• do .. di .p",,'olo cd • Bol08nl di.d. a ..... o .. m •• ,. pe •• h .. 
pot .... 0'1""". uR.h • ...t. di .,udi ...... i. Fllci., . di . ",mo ~ di 10mp ••• me.lo, 
• ••• 1 Duee devo,i .. imo, .iì. .1 l •• monlo d.ll. fU. "it., c .. ,,,"",o nel "oho • n,I 
c0'P0' .idouo. o,,,,oi. Mio " • .,10 .. im., eJli vou. due mni o ...... 0 indo ..... 1. 
u m,.i. ner . e di ... ll. C ••• d.l F ... io il '''0 ultimo d'o<ollo, lo ohi.mò Eal ' .1 .. ... 
,l '"0 ""'O d.l .. ,no, p.e .. ,o orm.i d.ll. ~De imm'Mnl •• Donolo • no, il • .,0 , .. ,._ 
m .. 'o opi.it,,"l. Eill .i ~ .i"ano 1 .... 1."0 • "i ... vi l. uhi .... 0'. di '"" vi,": .. ~ 
' peMO. 101l.ndo fo ... col m. i •• il 1"'.""'0 .ivollo .1 D" ... Bolol[n •• ;"o,d ••• ico,­
d ... ft.t I.mpo Ciu .. ppe T."ori l," ; ."oi ~il; mi.lio.i ». 

0.11. Il •• idoenzo Mun;cip.l., 24 D, •• mb .. 193).XIJ . ------.-------------------4.-----
RECENSIONI 

AMBIIOI! GIOVaNIli. Po,ino leunrfI:'·'. Foli..,o. A,,; G •• Ge". T. Sb.o .. ' &. F,.li ~. 

l'DJ. in·lI> . 

Q>r,.10 Irbro. """""'0 d.1I' in"I'" I.lter. 'o • M ••• t.o Vino.io Ro .. " ri ... l. 
uU 1","1'" o.iain.~ d, .,nltore • d' •• ,i., •. """"I di p,ofond • ...,...;.n .. e di •• ld. 
dOli' ...... una me,,'. dUIIlI., " .... til. D di l ..... ~ ,,~" ... Lo • ...,oh •• ""'p .... d. 
.'udi. com m'n". d 'ooor" " .i.o.di di , ...... , l pllmi Il . tI .no, con ~""". d· ... li.i • 
Con ~"'.uo "ili ••• del S ...... J.llo ,......d~, .. Q .Ii no ..... in Yi",·U. e in O ...... · •. 
d.I P,ofrl. mo .... l • .l,I Ualmot .. IlaUa",· .. ;",. Niccolò Tom"''''to e di Uno I.n ..... 
;..,1 .... i •• JiI. Jj U, .. Fo>'ol •• Po .. i.ol.,m",t. ,~,t.nl •. P" no.il~ di ,o"dut;oni 
~ per ~1Ii ... ,. Il'cI.,,'''. ~ ,l diKllno. .;"co d, omb •• ~ d, luei, d.ll. ~.,. •• d,l 
"lDde 0.1"'01.: l'Uomo, l., .",;no.~, ,I p ..... tOI't """8<'00 con f,uco .i,'MU. 

di "],"0. 
I C.",m,nli tiluo.do"o F .... ,.· •• io. "' ..... i.ll. o,i"i",I''';I1II. deli ... ,. con 011";""' • 

..,b.i ... d.1 M,.,o", .• L" pi~ onlipoli •• ".i • .1.1 mondo "",.uni ... o. Q" .. ,'~l1,,,,o 
OI"dio ~ d.n", d, fi"e ••• .b.'a umori .mo • ,""", •• to d. un o .,c""unl. fo<oIl~ d, 
,nd.,i .... po.ieoloai ••• La «pj~ """·poli.o r.nl .. ~ ~ q~.tl •. " d'III, O'lI, IUIII ;,,5d, ..... . 

lill~.', ... l''i ed o:;o,,'i. Il i.nio m. "100\o.0 h ..... to - . 11o,,,o I qunti p .......... i 
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in .. p.~i di .iacuili. o di com"".,ioao. « ilonto AMid •• uol"",,". b"".(cicna " 01'P0,tu_ 
a,oI. : cl", .cn,Uuo il p.o .. imo " n. tin d'occhio !'indol." I. bo.,., &li .i mo.t,~ oo,ri_ 
d.n'. " .. ,vi.i •• ol •• ".. quando ae h. ""II.to qualt,i.,i lo I .. ci.rebbe .n.h. ill'lflic-
.... " - un·. lmo.I ... chi .... fn ...... .,t" di "mo,i.mo e dì .. lIro immo,tal" 

I di .. o .. i . • nim.ti d. f ... id. illl",ediotnu di •• p .... ion. , iopi.o. i • • obi!. (on_ 
•• ni . .. «hiudOClo uno cO D:ummo'alione C«,li.n. (L, Mu';ca ,,./l'An • • ndfa VU,,) 
• due o.uion, funeb.i, Comnl<moTand. ~no ,,'ov«n'"'''''' • Fiamma mi'o _ d<l '99 
• M""ib". dal. /ili" pfMi. (p' .ol. d.tt •• ull ... 1m. di uno .io .... . !uu.l. 

Sun ... i.i • nee"" di .mot,.i.. " di efli.""i. comunicari.. ...no i /t'co,..}i .Ii 
,u,"'o: brini ch. hon •• !"inconfoad,bile "p_ delle c_ vi ...... te • eh •• u .. il.no. 
nell ..... nte di chi 1<'811 •• Un' .app'_.l.none. di,.i qu .. i. ~i';va deal. u •• n,m •• l, 

Se •• 

ALU5.<.NDIl' ASCloNlO. S.'ml/" .... f,_ " CoUo.«.i.", mobik NuO<Jo .i.r.ma di ullo. 
• " ... nlo no.::ion.l •• i"',m;Vo • perenne d.i libri e dei pr:riodi,,' ne; mo,Quin, J<lfe 
lJibl;DI.cIr~ mod .. ne (Con Juc l"bJ/. o Juc Ir'lo,r~f,c fuori 1 ..... 1. P.,ml. Otri.in. 
G •• §u F,.ochi"lI. 1933. 4<>. l'p. 10. con 2 lobdl .. o 2 u,le f. t •• lo. 

Il oolloti'ol .. è - • di •• il '''0 - Un l'O' lu.a!>.tlQ ... M. c.,lo l' •. h. ~olulo .ubilo 
;".1 .... ,. con ~ •• " ................ l".,i."l o di _'o f,.,nt ..... qnH b,bliolcc h •• >nl • 

'luAli po." di .... , .,1. ' ntende eh. po,,, e do],b ........ applico'o ,I .UO MI.'O ". 
• temo. Si t,.l,. d": , .. ndi m.,"uio' dell. bibl<OItch. mod ••••• dci quoti o,m.i l. 
" .... "to .... . " d. lu,II ,icon_,uto c dci qu.I, anch. I .. b,bliOl~h. it.l"n. com,nci'no 
Id .... ,. f",,"'te. In l.h ml.'u, ,,'. che un honno .h,o "opo che queUo di cO"lo"«" 
Il m.u.o. qunli •• p_ib"" di volumi. &l .... If.Ii • •• 1.0 i du" .dd .. l .. tr .11. po,eti. 
oono o dO(lf>io h.nt. e " ."""",naono· di polch.n, di mi.u, ... """. uauII •. fo.ih quindi 
• "'n .. ,oconveoicnh or pre .. nt ... " ali lf>ooIo",."li d, "udi m .... di volumi. ",uhe 
Il.U. v .. ,h,. bibliol .. h • • ;n .u, I ..... 1lo1. lu ..... c"It. ... ,. luo lo I. po,eti fK,imol,"li 
d.ll •• I<lIUI; .. le. dell. 'Iu.1i rOf"'U •• 1 ,empo oI<:HO ml",iSco o.nome .. lo. opi I,b'a 
do .... " ....... 'i.m.nl •••••• il .ua POtlo , ..... A '.lIiooo dunque l' .... he d.lle bM,,,. 
leche h. IUnllO e..,..i." ••• li",il . 1'01'l'Ii ... ,,,,,. d.t .uo "'I ...... i mo,o.,,'.; dcii. bi­
"iol.d,. mod ........ 

0_ .n. "1'0'10 .on _"i .... u cGme t. 1i m ••• nin' c/on.bb .. o ,o,"un" (. pi" 
tlp,on,. "".fI.li ... l •• cii poco più di duo md,; d·.h.no. polchctti immobil, lulti di 
idc llti .. m"u,.). l' •. opi ... com~ d,bIt.na ...., •• d"t,,"ui.i i hb,i o«oodo i fo.m'li 
(ncl l'i."" 'n f .. io,e quelli in , .~. nel .uperi.", quoUi in 24<' •• cill i in' •• medi ali .h.i. 
... 1"" d.i ", ••• uio, i fo,,,,.ti m .... m;. ,i~ .1 di top .. di 50 cm ... i m,II,m" cioll .1 
di oot!~ cii IS cm.) •• p .... qu;odi • 1' •• 1 .... _ ileI .h. 'ODOIII, I. t.on .. ioa~ ..... 
e p.apll. r:kl lovo,o - dd modo di eol loc"," i • ..!umi. Si comiM;' 1I0a d.1 p""'" 1'.1_ 
cheUo. mi do l ...,ondo o d.1 ,.no. e .; p.oc.d. d •• ;ni.l ••• d •• " •• ,i.mp."do p.im. 
I. '.onle •• he Il OJ>POOl' .lI'e"tt • •• dci m .... ..;no • ,h. l' • .• hi.",o di,,·IIQ •• poi I. 
I.""te et... e ...... l'.al' . l. ( ......... ;01: qu.ndo u" p.lcho1tt) ".11. due frollli e d.1 Mta 
occup. to •• i p .... eOa lo .IU", ,,11'01' .1 "$uo"le. Quando poi 1',IIlero ... Ifole di n 
01.10 p'.". d.1 m ••• nillo ~ COmpl.,o. i h",i " t •• opO,I.no c ... i ._ •• t'MO ,II qu.Uo 
dovontr. 'n moda eh • • e,li"o d"p"II ,bili P" 1. oolloo:o.ion. ,Ii ".'oli l'i':' p'o" mi 
• 1I·i,. ..... o e " .bbi.ao .... 1 o po,t.l. d, mono i I,b,i più .... CBli .• h. re"l •• ,iull di-

1110"'. "1<,, i più ........ ".hie.li d.i lellu. i. I .olumi, non oUonle lo 'po.l.m,"'o. , n-
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"""0 le p'opn. KgII.lu, ••• n~i P'op,;o ... , dioaoo I ....... IU' •• 110 ... fI.l. eho di 
""00 ;0 m.no '''"0 .d occup.' .: P'..!""" o.lu"lmen'. I ... ",.tu ••• h ... If.h eh. 
,;",."go.o .e.n frb,i. Eooo ;11 che <Oll.iot. I. <oI loc ... io .. o mobil •• 1<,".lu •• fi .... 
D.n. mod.liti. d,II . "ilo.turo ••• aio •• .i oceup •• Ift.i .i p,eoccupo. l' •. : •• Ii ne 

.fI •• VI,i "'II'IfI', •• fK' i li],'; • .i. fK' i p.,iodic; ...... "do "".I.mo"'e di ••• de,l. 
p,ù .. mplid eh •• i. po .. ibil, eol dim ioui rae il numero d.ali ,lemenli. AI qual. o<opo io 
nOn .. ite .. i od .bol" ... nl·. It,o. com" dci ... 10 li mool,. i.elip.ta • f .. e l' ... 1'.1._ 
m.a.o indi •• "I. il piuro dei m'i_ni.o. num.'ondo i p.kh.lli d.1 b ..... in .ho p ••• 
C .... i •• m •• , •. lo fKn." - e l'c.perienu (o d'mooh. aio'o.lm ... !~ _ .he un ........ 
lu ••• h, .bbi. t'i .. dj qUI,Ito .1.m~.1i ,.neri r .. ilm.nl .. oo~f"';o.e. Abolilo l'uoo d.ll. 
1.11 ... l. lIR. e . ... h ....... ju .. ol •• mi.u>cole. " d,i aum",i ,om •• i. I·A • • i .llIo"e .1_ 
ph ... io •• d.i ... Ii nume'; .. obi.'. i quaL nCl ..... 1Ii di .u .. """, lUi do,,; d.i .olumi 
V.nDO diopo.,i •• Ili •• lme.'. l'u.o 001". l'.h,o •• elle .. h.d. orinon •• lmonl. di.i., 
l'uno d.lI'.hto d. uo .. ",pli .. l'Un'o. Non • po .. ,bil. In un tepido . i .. tunto .... 
!r"e i" p."i.ol .. , •• he l' ...... mi ... di""le COn molto dilii'oU. V.'IO I. fin. d.ll • 
,UI l' ..... ion ... tr "CCnn •• i ,.ontoli' di,elll • 'odiretti _ " n"" ..... 0 pochi _ <h. 
d.,i .. no d,ll'.pplicali"". dci ""O .i.l.", •. Fra &li ultim; mi pi.e •• ilev •• " qucoto: .el 
p,ocede ... 1 l.uloco dti lrbn do ... If.I ..... hl •• i p .... n .. '1'00100<0 •• bb.nonu 
r,~u."le I·oce •• iooo di .b.tte'. e ",olve ..... volum; • di for.e ,I conl.ollo, op ..... on, 
<h~ Gn qu, non .i pOle~."o ,., •• he nei period, d, ch, •• u •• d.U. b,blrol .. h •. 

II .;.,."'. p,.",ooIa d.II'AI_od.i .... i. m •••• m.d,tato •• hi.nmenl. 0"'0010. ",,,it •• 
• "" ••• mi ... di .,....e oUmt.mente ... m'III10 • dioc" .. o dii comp.t<nli. L·.dozioo" di 
"00. mOIl".i ."" piuol. modific"'oni. in q ... lI. d.n. nool.e b,bliol.oh •• cho .bbiuo 
• d"poli.io •• Quo>i m.a .... i.,. a oo •• illiob,l. oneh. Come COnl.Op'O'.' L.. p •• Iio. "''''_ 
pro e ovuoqu •• m •• p .. i.l ...... 0.11, b,bliol .. h". ,..1 •• "., più d.ll. 'IOm",Ohc •. 

Anlonio (3o"lIi 

AmoI.r.o..T""V(IlS1 CutILLO. Va'ta J, Cab • ...," D·Annun,io. due .otumi. f irenz.,. 
VolI ... h' .dit .. 19H. ,0. 16. 

.Qu,tI. m'o Vita di Cabri.!. D·A"nu •• ' •• più .h. opc,a di .10';CO d,li",nl. e di 
no"OIo •• p,,,,,e • ..! •. è ,I .i.ubolo di IUlIghe p ...... " faliche du.ote , .Iudi ........ 0' 

.h ••• n.lI.i. c f.n. "iuo,donti il poe" d·Abru~li. <h. - orom.i d. m.uo _tllo _ 
';eno .tton'IO rI mondo .ull ..... pc,,,,,, • • , COlI l'Aulo'e .• ivol •• ndoo' 01 I,tlo ••• p .. l. 
dci •• 0 I.b,o, "'. il 100to.e. 1<II ... d~l" non l.rd •• lro ... re .neh •• no .. ,. pi"",,01 .... 
di ",,,.,,olre .d \In. ye'."'tale .. (.lioule dd ia. n ... ",cu •• ton. di .1 .. 01;0'0 • d, 
.10';'0 • 

L •• i,o d, Gob,i.l. O·Ann.",io è "oU dubbio. per molti "petlt. uno d,II. p;~ 
orn.,,! .. i ..... "h .. _ •• t .. ordin.rie: 1' ... iftll.~1 • 1'01'0,1. '~mpiul.ment. ~ i"'pre .. 
do .... v.n .... il pi~ fOi,er,o o ~OII ... molO ocnno ... : pu,. l'An.an •• T .... ''i h •• ff,ontllo 
l'.,duo (,m.nlo •• l'ha "", .. to 0I1i",om.nlc. "'erit.ndo ,l pl.u", d •• 1i otudio.' n .... 010. 

m. di lull' .01010 - • oono ,."um .... olil - .h •• i inl ..... ano .1 .'.n<.l. eroe • p"",., 
• PC' cu, ,I I,b.o ,lIumi •••• moh, punh .nco" _u,i. O ~o Doli, od .lII;h •• vi •• li. 
L·op ... dc!I'AnlOn •• T •• v ... i '''l''c ""cu,.l.m.nl, 11 O·A.n"",io n.lI·i"'. n1i •. •• II'.d". 

I.oc ..... 01 O Cic ... aini . di PIOlO. nell' ........ 11. &lo". 1.1l .... i •. d.JI. Rom.o io"'· 
", .... ,hi ..... N.poti O Firea1e ••• 11' ... ilio • • r."" e.d A.e .. hon. n,l rilo.no t,;on • 

f.l. d.1 m.u,o 19 15, ft.lI~ 1<1" (01"'" 1"1l •• i. Un l'o' , ...... "' •• '", ,n .",,1"""0 
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.1 'U'o .• fo .... fId,. noo dool 'ullo .. ""ri.nl''''ul~J d,II ........... d.l dOPOI.""., 
~h. r''''O il f.""'lo pO<ÙI . h •• IIUlo 1."'000 <ome erot " 1'01 nOI., •• i.fio., nell'.rttno 
d.1 Vill",;.l •. 

P .. "" po..tO. li ';C(UIN;'. 'ulI. l. ,o"',Ol_. v,t. do.! D'Ann"n~;o, .. "h." &u,.. 
'e,'" .. ""n. vi.end. " In ",iii. luoghi: P'" quanto ri, .... dl l. no"11 cUli, l "n,h, 
• - """" •• t. qu,lche: voh., l'"' ._.do ,t.le, in ... ", non moh. I. O(u,;oo; in c"i il 
D'Annu">I" vi OOQiorn~. " br .. i, ........... ,. (."im. ,;«.co di un odIlO.O: ."m; du' 
ro"" il p .. iodo milllo,o: 1' •• 1.", incid,n'. 0:1.11 ... U..II. 010'0 . , .rd. 

C. L.t.l~ 

AMI05TO LUDOV1<:O. L. com,n(Jie. CM VIII Ta~ol. ,uori " ' ' 0, ... u .... Ji Mic~d. C •. 
l%no. Bolos.o, Z."ich.n" 19))·X I. Due volumi. 

É "" ",lendocl. !,,,!.bloculaRe Il>cit. d.ll. CI'. Ed.',;" Zonich.lli pu il «.,.u.i .. 
• ,;"" .. « •. Si dcv •• Wop., ... pie,,'. d, M,c"'l. C ... I.no, u'o,. d,n ..... i,"'.I. OP'" 
OIIILo ",. d.II'A,;oo'o. 

Il C. Mlnol,adullon. p • • I. d.U. l"im •• di .. 01I. d,II. C~",,,,tJ;o f .... fo ..... d.l 
Galio Vi.i,lio o d,Il. p.tI,col ••• Otl0i"&' d,I Poe'" 1·1. b.o '"11'0'" d',II •• m ••• ch. 
I. 1\1. ò un'.d,";Ofto mol,o ""111'000 doli. ,l!occd,nli, • inf.ni CII •• t. con i.ond. d,Ii. 
i'O'" Fino •• l'.d,"on. ",.no .... ,,, .... q~,lI. d, Gio".nni To,toli m .. b~ •• , 18SC1!, 
.... Fu,t.m.nt. "n .,., ••• i""" d.1 F.nf.ni ch. pu ••.• '''opa"to d'_d"io,,; U"reh •. 
lucib .... i • d •• id ...... Con I ••••• d,I C. l'op ••• .,i ... , .. "to.no .11. 'uo 1,,"n,"." 
b-tl1 ...... P ...... po, • di •• cl.i ''''0'; ...... '" n.W.-d'lion., • po'"col •• "'.n' • .1.11 •• .1,. 
.... o; .1.11 .. C ... ",I'"iu ~oo d. ~udl. d.1 ISOO ci, .. , ... ,h. d'un .o'uol. m ....... illo 
M.,llOb,.hi.no d.ll. N"ion.l. di FilO" .... Su q~ .. 'o op..,i.lmen,. h •• o"dolt. I. '"' 
.-di.;ooe d,n. Ca .... rio, 

Con lo "._ """O ",.,odo dke do, c.otl,ci • .1.11 • .-di,i .. n, d., S.ppo,i,i ..... 1 con 
''''0'0 ... ",,, di .. d.n. "''''p. , d, ,odid d,II •• h •• '0"'''''.1, •. ~ inlOm",. "ftO In"" 
Jwiono .I .. , .. C .o,,~ince"t •. 

L·&\'I,II.n;o"o d.i ,.,trti .. p ... t' .. dl"/n',..,du.io". ~ ,t., • ." ... pol ..... d .... " •. Bon. 
h. 1.110 ,I C .d .((.n ... , .11. forme oh. " l'O''aIIO ".Il'Onondo Furio .. : .. '" lo .,.". 
v,. per "produ.r. u,h. ".n. C"",modi. I. 1_. o.io"u.h.. 

Potrei Inch, olte ...... ltr; ....,ionl\ •• ;Io.i d,I'ie"'.",ut •• ppllCl,i volt. "". '111,. 
.1.11"0<1"0", Que ... Il .i"ooi'lI I.Oh. • ",illiolO'. 1·.d .. iOft •• h. dcll"/mp,,'d'o r ... un 
'.'<a;o .,io"i,t., Abd.I.K"I •• S.ln. ~ ,1010 .... 1 pretilO ,I nuo"o .d"o." ,h. q".loh. 
"olt. l ,t.,o fin ''''l'PO ""ftu,O! q""t .. l fon. I. '01 ... ;ti .. eh. ,i "oh,bbe .. ~ .1 ,uo 
o!l;mo e lobo.o- lno,o; "'. ,i dno "" •• p.noo .. ,h •• ppunto per 1. ,uo f •• ;t ..... 
",mut. d,Ii.,",. ,I C. ~ .iu."it .. o .I ... _I ... to un .. po .. o ~n d'"01''' d .. 'Iu.llo .h~ 
.. n. fino ... Dopo ch. ,I 'tlto .1.11. Cu'no.di. d.II"A.io,'o ~ .,.to in t.l ",odo "po,. 
to ... ,II •• u fO<lIl. "''''n.i., .... "b. appo.tuno ,h. i "i.ic; .;'0." ........ u 'IU'''' 
i ... port ... ,. "" ..... io,t, •• 01 con~,"C_'O .h. b, .... "" .I .. " . un liud .. io .n l'o' p,iI 

h'o."vol. di qu.ll" .he .., ne 01. d.to fin qu,. Cuido Z",ul,,;"i 

C.SN.Tt FM1IctSCO, I d.umm' ,riltiani di Claude/, MB.oo, Svcict' ed,trice • Viti 
, P'BI'., .. o. 19}). 

N.U. Inuodu .. uo dì. .k.". noli.i. bi"l"fiche; notuoli qu~n. ,~II. co ••• /t'ono 
.1.1 C . .1.1 m.tc.i.l"mo p ... i~.i.,,<o .11. f~d~ .,.IIoli,.. T ."" r""... dol C. ~ I. 
~o"du". d.l1"iodi"'du.loamo • q.'ndi d.n •• i"ol •• ico, fra ....... dc" .u .. ; ~lfo"i de",.' 
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~ori<-i. L.·A. n. ,i •• Lo ._i b,", I" •• i .... e il pen,i •• o p.ofondo •• "olico. Ce,to i dn"'mi 
dd C. 1.0 .. 110 del uoti,o. qu ... i Un .;ft ..... d.II'E • ., ...... O.'cnlc O" fu.Otto ... mi. 

L.·A. no p,ond. in .... "'. ; d., ...... i, i"c"rltl"c'.ndo doli. Tif. J·O •. O" il C .• n",. 
$' ...... iM''''O ",o .... Il'. ~u."'O fo..., d.c.d.t. l. d.",oc: ... i. occ;;d,n,. I •. lo Lo Viii. 
owo.i,.. int ... Mt. I. f.d. dd po<:'.; è b ... ,i'"II. I .... 01 •• ciI(;' bo.ghuc, tipicG. co • 
' ""I I. "0.110 •• dell .... d.,ì. bo.aIo_ ... 11. qu.1i .. , .... f. ,n6 .. e I. por.,l. d,Ilo f""e. 

Ccrto ~uei p ..... n'aai '0"0 '.mp .. , più ,h. c_.i um.ni, ,ipi, "oi, 'Om. dice .... ' 
ben. l'A ..• m ... i d.JI"A"olu'o, ".d.h .1.1 poe" ... 11. ,uhlimu'on •• h. 1 ••• u~, 
po.,i. h.,i., co"f • .; ... oi f ... i d.ali """,ini •• 

C ... , n.ll. Icone /tlf. Vi,,/crin., n,II'E.ho"te, .. ~I I. • .. po. d" "pl,'""", l0"": "" ... 
""'p •••• o.,d. po'cu. dì fant ..... , P"' eon "'n .... i ilOti di .. do «:c .. i""oli • m.o'. 

Ali ......... modo l'A ..... Iiu. ,Ii .h,; d,."",,;' I.. por,o,. Je M,Ji, L"Ol<Jt •. L·on. 
n""n 'oit. ol M""e, I.. poin d.r, I.. por. l'~milr" •• L. oo~/j" J. J4,in, Ch"".pl .. 
Colom~ (I,b.e .. o d·oper.) e«. 

L.' .. ulo ."m •• h. I"A. f • .1.1 I. • • 0"li" do .. lin • P" "'. il ",i,lio ... : ci ,i ten'. 
I"o.d •• cnu d,I ',,"co .U·opo, ••• 1 1''''''''' 0 del po" •. 

L.'A. m<lhtl btn. Ila ",o ... in luc. I ti"""'J, .h •• 1 ,clono "c; p .... uaai di q.", 
d.o",,,,i, oiuhò ... "puto '011 Go ..... <Ott ,".bo d. fo,m. f., ""mp.uder, "dl~ 
lo ... boll,,« qu~ll. op •• e d~l ,,"nd. pKt. ulloli'G I ........ , , .. 'o non f.cilo • com . 
p._nd~." ul 10.0 p.ofond" .i"'5"'9. 

CHI"'! MAR'O. Cii Inn; S",,; d,' AI"'dnd", MOnl"",' .I~d'·dl,· ..... "'m"n',,';. Rem., 
A. S'i"o .. lIi. 19)). 

In wn ..... ,.",. c dOli. In" .... ".ion. I"A. ,,_u. i p ... ble"" d,II. ""I\POO;·"o"o d •• 1i 
Itlni, • ""rcib d, •• dCi l'limi ,,",oh.; di poeti. f.lti d.ol M.tI.".,. Il 'poc'.lm.nt • .1.11. 
,~. P'01< ... t. , •• d".iOtlo d,II. Pd"."nd. dci B ........ Acuro",,,," f ••• dui il h •• 
p •• 10 d.1 M .1.1 d .. ,ic" ... o .1 Bo",.n'lei,,,,,,. E,,,,, •• 11. oo."e,';o".; ... quu,o p.". 
p ... ,to .fI •• mo un ...... " .. i .. ,,,,.! .h. il M. 00" III m., "'0, ... ~i .bbor 'pi.ito •• 1", ..... 
on,h. n"I, anni .1.11 ..... d,mo,. 'n F, .... i., 

E. .. minondo ti' 1IIn', ,nc .. ",;nei • .1.11. R""rTu,o"" c .. m. ,ncomi •• ib II poc", po" 
,hi I .... , .. urr."".,e 011. I"" • .1.11. fed. " .. ,01, •• lo f"". in.o",i".io .. do. qu.l ... ad. 
f.llo ddl. C"" .. n\'~, E .0ftli"ll. ,d ••• ",;" ••• oo.'o"".t. al, oli.; I,,"i. ,i.nll."do 
.11. ,0 ... 1."0,,. ~h. 1. "Ir"""'i ,. t. poe.i. d.,1i I.m,· "' ....... ni.,,; ;, d,I ,,,Ilo "uo"o. 

L.·A. ~ ..... ""no Il.''''0 • I .. ei " .... , .. <0"" q .... I; l"" i IOno n.!! n,I CUO'e • 
n.l ..... 110 .1.1 M .. 00110 1",.A,,_ di ~u.li 1H"""e,i. ,,"tI"'m,i •• ireo.t." ....... 0 ".h 

Nel c""'lnonto h. ""Iu'o, • h. f.1I0 .0 .. nuo' •• u"I", *l'iea". I. dO'lIiu d,II. 
Chi .... I. I,.u ...... 1'10" •• If. ,,,I .. ",,ì. <on'.". AI .am",".'o .1.1 Natol. f. u,,·o, • 
.<,"'1,,,"0 molto Il,u,t., ,he b~ ... ti •• pi". I. f .. q".ou d,i p."i d.ll. Bibbi. ,il.'; • 
,ioord.,i. ""rtM ", ... i q~ .. ,» .. , .""0 l. fo,,,,. I.,ill''''. ch. 1. Ch .... d~ .... li 
pu,'.". Gill"O"Ctlte dif,,,d. I. 1''''';0". ItOpp" bnhtllOl. d.i c,i,ici. B.o dolle .b. 
I. P.nt ..... '. b •• r."'p, ..... ""in ... l. dol '0." • • "n • pol<n!e on.h,o ,,,"olai,o.,~. 

Notevole i inah •• qwcll. p .. t~ ,nt.cd~,ti" .. .Id N~mo Ji M",.~ o,. mOO' ... cb. , •• n 

"'ottl OODO co"f .... " .1 ~on'.nu'o dCI .or; in;. 
Co"''''<.n'.'' ,n .. I "'Qd", ,Ii l,,",' "q""'."o u .. ~.II" d,~.r ... d. quello ~he p~r ; 

p'Ko<Ieoli ."",,,, ... t.lo.i ...... "'0 •••• ui •• (d .. li, • ",oprono .. mp ........ i ... i b.lI,ue . 
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PIAlfCA5TU.L1 CAAUI. 5"1';0 J,' una hibl,'",rorjia J.II" Ir .. Ji.ioni popolon' J.II .. R.m.,~ •. 
Uai Co.lumi Cr(J." •• ProliuJi.i. p" nu .... Compona.Fobl. Boloau. S,.hil'monll 
Pclill .. fi .. Ri .... i.i. 19))·XI. 

Proced .. "n. h •• n i",.od"lione .1 ... &io. 5..,,, •. Com .. l'A .• Ie .... di.e. il mel",lo 
le"UIQ d.1 Pi"c. .. ~II. "'. nOI. Oihlio,,,,,ji. Jd/e r""H"onl ,..,..t",.; J·lio/ia. 

L·A. ".1 '''0 "lIiio " l'mi, •• ali u.i ... oOl"m' •••• d .... u. p .... i"di,; d.ll. Rom ...... 
Ri ... um. con , •• bo , Con dOIl.in. ; c.il .. i "I"ili "cII. IU. "ihli ..... & •• lo. qu.". ~ '0' 

ch. ,iudIC"o ,I '1.10.0 di CllacUU opero in .dOliooo .1 '.1,10"" .om.,nolo. Vi oono 
.1 ... ".,. b,"" )00 ~ ••• t. un bo,l •• aio di btblioalO&. 'oldo.i •• ic •• etion.le che d,. 
",o.'" con q".n .. d,h,,,, •• ed .mor" l'A. " .. d, il '.Ido.e d.tl. '''' 'ca"'"'' 

FURAII. CIU LIO. Pi"".nlo •• on 163 '!lv.t.nioni. Bcr,.lI1o. Io,i'ulo Il. A,,, C •• ~ch •• 
19) I (Collnio .... «h.li. A.ti.t;c • • ). 

A .. eh. Pi ... n.>. h. 6n.lme"te. l'" OP'" d.ll"i"d.fulO o., compi.nlo 1',01. Ci .. !,o 
Fe" .. i bt .. ~."'o di qu,ll. cii" (di cui o, .... iub il M" •• o Ci.ico olti p~,lroppo 
poui.lmrnl~ di",."oO ~ meri'e.ol. di uu nuovo miillio •• ,i".mui01lO). uu b~o". mo. 
ftQ,IO~' .. ,i.,;c. ,d;l. "eli. le.,u ...... ollim. CoU .. ione d.II·Io,ilulo h.li ... o di A.,; 
C"fiche. 

N.; m41,; •• "i cho i' F." .. i Il.aco ... in Pi.cu ........ !o • llimOlU d.i pi'C •• lln, 

" .m .. ,i .. imo d,II. lu. eilli •• i p"b di ••• di .do~io ... ch. poi l'Kib p-e' ""ni ... i .'ci 
• Rom •••• cc .. I •• un cOlpicuo m.,.".l. d, .Iudio che tli p •• mioe. nch •• di., ... .. 
di mohi ..... i. di ,'.nd .... c .. n •• ile P'M'. qu •• !. ""hit •• bfOI ili" .... ,. m<m ..... fi. 
.11. qu.l. nu""tiono ooh.nlo .b ...... i., ... eli. '"d,cui .... i 1010,.,&.10,. Un ... ".;,,,1. 
• enno .,o.;co p.eced. il n"d,o p"nci.p.I. dci volu .... CO •• i'Il;lo d.ll ... 'udio. com{lilllO 
con .. no ••• co..."., ...... d.llo ."lupp<l d.ll ... ,i b.ll. "tll. c,Ii •• 

Con I. acotl. di "" .ic<.o • hf .. Keho m •• ,.i,l. muII"hvo do,,"lo l'e. I. m."im. 
p." •• 1 ".1 ... ,. 10! ..... lo 1'.01. C. M,I ... ,. il F,,,,,i p.u<l •• d e .. min .... ni,ullo l' ••• 
. h,'ell"" <h. in Pi .. eo ..... 1.Kilio ..... ci. c ... l ........ o",ic .. o d.lI'q>o<. ",.di"" .. I. 
,i Il'''''i ,i ... ni : 'ili chi.",. '"l;. I. n<>tl •• cill1. mUI'. J,' "reAil.llu,a. Le <hi ..... I. 
p""cip. li CO.'.ulioni ei",1i ,,,monich •• iOhCh •• lomb .. d., cI."ich •• b .. ""che. d.l Duo",~ 
( .... Xli) . 1 Co-I,eo. I •• XIII). d.1 ,'uppo dcII. rh, ... h.melli."e .• i p.I'Il' del •• 
o .lOD. I~,i.o ,I P.I.no F .. " ..... ,Ii K.loni •• ali .hii: .tli .Ir. ... hi d~i p.l.ui ... i. 
'~II'tUleachi c del p""'" OtlO(~alo. IUIlo ~ ... min"'o ~Oa "'l,idi u"ni m. (on .mo .... . 
o inlcllol.n'. dotl,i ... con chi ... e",.~ .. ,o" •. 

Auh. IO I. p'tlu .. pia<enlin. nOn h. ""o .~illlPl'o <o,p;tuo ... ac ... ,. o 'lao'; 
qun •• ono i p;uo.i 1""010 (il ... nd. P.n~i"i .. ,I L..no.l, lav •• o.o .. o q" .. i .. mp.o lonl .. o 
d.ll. p.ni.) aOll mO"Clno .. oe"",' di buo". p,!I~ •• Ii. dd }·ofOO •• i. del Cinque«"'O 
• d.i o«oli ,u~""1Yi • ." .. i.lm.,,'" nel Duo"'o doo. cI,pi ••• ro , c., ... cci. ;1 P."" ... ,", •• 
il c... •• c,no, .. I.nli .h.i. O n.ll. Modonn. di Comp'i'" due I.i.nl. il Po.duon. I .. 
olt .i illulI,i •• tin;. Orofllendo I. lEIutio •• d, .Ini pillo,i ,h. 1"d',oDo in P;ot.nl 
bUOGe ..., ••• (come il Lotr!.no in S. A$o"ioo) .. ,;'o.d •• o il Flo""min,o. R ...... ,. J. 
LoD$" di. love,b Itli".", ..... qu .. i •• h.oIO •• 11. "orlr. cilill: .. h., •• he /u ,i. illu. 
""'0 d.1 C~.ri. m. di. Il "'.';'.001. d, "lI .. io.i. pi" "W'olo .. dili lIudi, P •• cun Il 
poi d<in. di <on.id.''''o .. e P" impo.'o.,i. ,lOndio .. pitt".o ",,, .. li. d,co •• ,i .e. in chI"" 
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• pol.ni ("colo XVlI e XViii) • p., qu.lch. quad.o di " .. o.di" .. ia ìmp ... ' .... co •• 
..... ,~ n.i pubhli.i mu .. i (0<0 00"0 qu.lI.oh il I,iuico del .... XliI del Mu",o Dioce 
..no. ,l C.i •• o ~,JI"Anlo .. ollo dd M ..... o dci Coli •• ;. Albt.o",. l. M.do"n. del Boui.elli 
del. Mu.u ~,.,co, A quo •• i <opol •• o.i .i o.ai."a' 010 I •• itco .oll •• io"e d, op". pit. 
'Co"eho doli 011""'.'0 eh. lo"". 1. C.lleti. d·A.le Mode'n. Ricci Oddi dou" . 1 

om" ••. 

L~ acull~ ... pi •• ,n,i." h •. ".i due .... lIi ( .. " .... "i cI.1 Moch; due mcnum,"'; eq.e. 
."i cl, .,""d .. llmo .. lo •• "'o'"c ...... ,,'i,o: •• Icu"i ;""ih e inl ... i • moli. opere iD I."" 
b.tt.,o dim"""no .he .nch, nel c'mpo d.ll. c<>tidd. ll ... Ii mi"o.; ( •• i .ico,dino .011 
p""hi on.lli di ... ~< •• i. an.ic ••• 'olk «c.) Pi •• u .. "O~ Ò ... o"d •• 11 •• 11.., <>111 
"oh •••• 0 .1 '''''0 1. e.h" .. "'.( .. n.i •• d .. , V.nt. ill,,".i '''UCo.; • op ... 1.11 ... ,;. o 

.im.lii '''''chi (> .ouftli Com. d,mo., ••• nche I • • ice. e impoll.nlo B,bl'o.«. Comu"o.l~ 
'u ,n Olni '.mpo , .. o.i p.oop ....... t .... l •• pp .. e 1. 'u •• ;pe •• ""io .. o nel c'mpo. oIh~ 
clI. d.,h oIud, ,n ""o.e. in qu.llo d.W .. , •. TUlio c;b I mulO '" ., .. 110 boll.menl" d.l 
"O,lto .ulo •• ..on " •• ",,,,,o.. '''''''lOmo. OIDlct", •• IMlllo di un "" .. ...., in.eanc. di " • 
• mo ... omp .. I"",do " p.OntO ~ di "no .mm,,",ol •• I • .,i •• ,io ••• iI •. 6ftQ .W.llimo, 
•• 1 .• ''''1'0 d.,1i ,'udi • d.ll·.,'e. Lo .u. , .. e .. ' ... omp .. ," è u~ lu"o p,. I •• "lIulO ••. 
,UI, •• i,.h ..... 

SUIU Fa. FIlAN\:UCO O. F. M. Annihl C/Uo. "'IIic cn/in. M,I ... o. Soci .. ,. ed'hic. 
• Vi .... P~." •• o ". 19)4. 

In"o".; '''110 I·A. I. Un b ..... ,il .. llo mo"l. d.1 C. .ulle 1 •• timo"i, .lO dci cOtlI.m • 
POlO"" e d.l .uo <1",,01'''0 .• ,ieaco • d,mo, ...... be obOe '.' ••• nhmo.'o •• h"<>to 
teolto il ,iud,t,o. per ••.. d.1 Ci."o. Be" '"a'''".'' " I. d,I ... ch. I. d.II"A~olo,;o d.1 
C . • ,11. 5 ... polemico .al C •• tcl .. "o: m. 1', •• "u"o". "<>tt •• •• h, non ~ l ... ! • 
d,,<o." ... chi d.i duo ... ""'1'0 ...... 1' .... 0. 

Prond. poi i" '''".'0 ... "'" 1""1'''' d.1 C. te", .. «,rico. p.""onclo ch •• bb. qu.l.h. 
I~li •• i",ui.o nell'.". ed .bbe .neho 6"0 "000 mo"col. o "'Prollullo buon 1\1"0. Sono 
p •• b d,acuhbil, I ....... v ... ooi di. l'A. f •• ul pol ... ch,,,,,o nel Cioqu«.nlo. R,I •• ;II Il'''; 

i d'KO,"' ai"dix, .lt,u, .ul C.mu"l.r. del C .• lo Il'udi .. '0'" Co" .n pc' d·i"dull" .... 
SI"d,. poi ,I C. com. Ind"110.e. p';m. l>e. I. ".duxioo; ",i"o.; • " •• pp ..... I·&bi. 

lu. ",I m.n'I"O dello. Ii"i"" ,,,,,,.,, coo u" .... 1. I,d.hl • p ... ,mo"," di .d ... no. 
"".'i. Con molodo .... i d""10 I..,. I. I .. dullon. d .. l, A",o"; J,' D""m' • Cio. di Lonao 
S06., •• I .. d.~,on. d .. P'~ b, ... mOi' PC' ,,,Icd.h •• per .. h~c", .. d""II"'IIIi.,,1O di .. ilo. 
L·A. "O p.ondo con , .. bo I. d,f .... "f~ .... d<m. qu.lch. P'_ .... m.~I~ be!!o. Uljual 
m.ftlf moho l,b ... ~ 1. If.t.l" .. on. deWVIII ,d,Ilio di T .... 'ilo. A opi modo q".leh. 

''''''''''0 d, be~ 1011> vot.i ""rouode: I>«0"C ch. lo "Io" ... cen lroppi ...... i di ,t'mp.!>. 
E q~ •• 'o • ,I d,r .. tlo che l'''' " dove I.m.n ... o , .. lullo il "olu ..... 

A P'OPOIIIO d,II. ".du~;oft. doll·En.id •• buooo ~ 1" .... U"u. ch. rA. r •• "i p •• d •. 
u .. o.i ek. ! •• o.hoooc.o 'nl •• o o ,ft p'''. ,I po ..... di Vi'Silio. ConlfOtll. po, i p ... i del C. 
.ò" p ... , tOmopond ... l' d.i p • ..,.d.ftll h.dullo,; per ~o~t!udc,e ~h. ,I C. I, .Lbt p ..... ,i, 
m. pe..~ mi .. m,b .. ch. "00 acmp" ri oi. I •• om,sh" .. <h .. I"A. v, hg ••• I. oo",ialiAftu 
d." ... '1"'''0 d.ll. p .. ole d,lI'o"" ... I •. E l'O; ... " •• opp; i (on/ron,i (ben .H p.ai.o\! 
Bu",,~ ;n ..... il "iudllio <be d. d,Il. 1,.dUlion. d,.endo ch. I"du ... ,I po.m. Vllii. 

1 .. 00 qual. lo •• nli ••.• quol. lo .,ollUno dm.i , •• oi ~ .. ""ml'o .. ".i (p. 11J\. Co.l. 
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'ili 'aliuni" lÌ ",i'8.no Ionio lo locli qUanlo I~ ctilich~. E"U".nl'fII.olo ne mOtlta poi 
i p.oe,i. (m. p.reho .n.h. qui h. 100ci.10 l.nI; ."ori di .t ... p. n.i v."i .if.,ili 1) 

t p,q"io V"o quo! .he dice l'A .. che nOli di ,.do nQft c'è p,~ Vi ' iilio. "'. c'o ,I 
Cor ..... i .. n'. eh. è v ... ", .. le 1' ... 1 •• Non di .. do 'W"DIO biO<>I" di"'.nli .... L·~.i_ 
8'nal •. c .110" e b.lI. I. pot.,. del u.o. È mi P'" che l'A .• bbi ... ,ion. q.""do 
.. nle n.i~; ve .. ; del C.,,, u,,· .. o d,U, OUIV, cI·o.o d,II·Ari",lo ... bb,no "Cn Mli ,li 
... mpi .cldoui lo p,ov;oo. C'è ...... blH>nd.D> .• d, ''''''1'' """" be" •• ali.h. 

Con p.e.i"oM U o',,, ........ i clil.lli. Quleh. p ..... v',.ilino nOo e iDluo • 
do •••• , ,'" lalvoh. ", .... nle p.oI, .. il.i. A ~"i ",odo c'è l'cui" ; """,u", .011 .... I .. · 
du". Vi.,ilio I.del",enl •. mi nOD 'OlIO po<l;: il C •• O nOD 'III .. " f.,,,. UO' 1.lclu.ion. 
fecld •• "'. fu 1'0<10. 

L·A. poi di." do&ll Sln>c .. ·oni. coro.mecli. 1 •• 11. d. un f.llo '0.1 ••• 0" in.olil. '" 
qucl lernp<>. I" _." .. è .,,,, ho l. m,a1iori .o", .... ,<li. del Cinqu ... "lo. 

I"h. _""n. I. 1.11 .. " eh" 'OliO U.llmul. l'oper .... ialio .. cI.1 C. dopo I. t .. -
dlUion, d.Il·Enoiof •. 5ofto. ~o"'" b.~ di.t rA~ i~ .ti l. hu"o d,,, non inve.chil ",.i. 
..obcn. oc,,"e e"" ;mlulo 1.II.tori<>, 

In un. C"",/u';"", 'n.le I·A .• i.o"",,oco, • ";/0 Il be ••• ch. ,I ""O 1"0'0 ~ un po' 

p.oli ..... o""he 1'01'1'0 oll""i,IJ~". H~b"m". confir"nrom re""'. A oani modo ~ <>poro im 
'''0 ,,",.10 ulil. " n<>l"ol". 

• • 
BIBLIOGRAFIA BOLOGNESE 

CHI!ALIIUTI AUUTO M , Ciulo,po egll.l(i • l. <""i",.;o"; del IlUJ·.u. (Eol •• d .. l. 

I R ....... I >Io" •• d.1 Ri ... ,ti",.ftlO l. lual,o''''' ' 19H1. 

B." ~. f.llo Alb •• to Ctu .. !be,,, • oonhn .... 1. '.1 IlIivilÒ di ,lucI,oo<> d.L11 mO.,, " 
"ori. ', .. olc. dudo IIon poco cI.1 ",o 1'"",0 • lIon piccoli 1'.<1. cI.1 .uo Inl .... O t 

d.1 'u" "" •• n.~I. ",.,odo .11. , .. l'lno,,. cii un ..... m."'O ch. i"leru ...... i cl. vi.ino 
, Bolop .. i • eh •• uu dove.o .. "punioM .n_ climuloc,"" d, dec.nni cd .l!'indll_ 
I ...... cii 1."li uomlD', 

A p'" .tp,u. del C.n.lI, h. oc,"lo il Chi .. lb .. li. td uhim'IIl<R" h. , •• 11.'0 di qu.l 
pe.iodo d.ll ....... il. _ Un qu,"dicen,o - ch ... d,I 16)1 . 1 18;16. v."odo ,h. co",· 
prencle il ' ''0 m •• io' 010<:0"010 .\10 idnlill eh. lo .nim.".' Ooe al, .nn' vi .. uh d.l 
C.II.1I1 " l'o_no .... o.li ... in ) p •• iO<l': il per'''']o di ,,11.,". il b, ... p .. iodo di 
1';0"10 td Il I"nahi .. ,,,,,, period" _ .. n '1u"IO di ...... 10 - di doloro", dd".ioni • di 
ow,I •• " ."!'ul ... SI .. n, ... '1. f. I. 'U.' d.ll. v;'o 1.1>0.;0 •• prol ... iouto .n. du,. 
e...,dl.no .d . 1 ....... pe'P"uo. d.ll. rlll"cI. Imn"li •• 1 poi." " dii po,,,, .11. duo 
...... di .nni mi .. " ecI .11. povo"ò pi~ " .... E ,,"" "'"0 in I"i .Iom.nli. v'';b,l •• 
~ •• bili •• h .... tlluo • lIiu.llfiut< I. i ... t.m'o, . d.no ",n •• t'obh.adoDO d_ali ~om,nl. 

C. C.lL.ni fu un uomo _ ,'~ oc.i ll o in I."'pi lonloni _ d, non "".ui ..... 10 q"ol\lò: 
non lu .. v ..... o di "'do. non 0" '0'. « •• lIen'e, nO" .bb. ,i"" polili.h. di p.i ... ·o,din •• 
noli lu uomo cii ,p.d ••• ppu .... f1 oli. n.ic. d, ... imiOiTO • ,.,Ib .1 poler. quo.do ,h,i 
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l'Ki •• ~ 1.* ~ .. ~.;. Lo p,of ... i~n. d.ll •.•. u. 'd .. Ii,;' _ IU'Unt;o",o Mi _ lo PO"~ 
d ••• "" ", IiIlud .. , • lo oepp.m ,,, un. p"a,on •• d <tIli ooppO.I~ COm In;mo fioro lA 'v ••. 
'~." • ROn f.u .110 di cI.hot.1 .. : .. li,o .1 1''''''' compì cOn "'.upolo il 'uo dovere m" 
Il ,.1 .. cI.1 poi.". per fi.i p ..... n. li nè p .... nlb l. Ii". do! '''0 ..... quondo m"lli l. 
p .... nla'ORO: • ",lo '1uI"do I. m, .. ,'o blllè .111 'u. po"'. ",lo .Uo,. d,,,,ilo .... hj.oc, 
• "",. I. po.l. ali .i .hiu .. ,o • lulli 8li uomini 1iII, .0lt •• O"" 1. '1'011., ",lo I. mo,le 
b •• ia"a lo ',(01 ... f .......... op, .... ho di f".lun •. T,le fu )''''''''0: cniam' .. _ 
.0 •• e mi" • • " p,ù .h. PC' l'i",p ..... ,o ,uo lIionlo. per I. ,,,di" ........ co" .... O"ZO """_ 

.... O fo ... il til .... 'o .h. lo .ireond •• I, ",.d,là d •• ti uom,ni .. MIO' I ..... nli "" I. 
';!fIO"" d.ll •• fO'lun •• 11. ""PP' /o.lun,. " fo.", 1'0mb,,"I. bol""' .... do •• l"" 
..Iulrlo i • ..,eh' uom'ni. "0" ~ ..... j p .. d.,ur •• C. c.n.II' il 'uo ...... ''''.mo •. 
mlllllldo quulo. J •• u. p ...... nu ... 1 poi •••. noi 1846. O fo ... I~II. qU<lI. "1I10ni 
;M""" - O .h ... 1, •• i '/"810110 - !'uno d.t •• mi ... lo uft co ... I_nlo doto.OOQ .h. 
J. m'Olo noOl .. "t .. 01. t.,OI •• '.111. lo ocollm.olo per lo p"co ,i.o .. "",""u d011i 
uomioi. 

Il Chi .. Il,t,li eh. pu, 1100 .i p.apone uno .i.bili ... io". di C. C.II.lIi _ ,i.b; . 
101"'00' cl, f.ool •• ,"n lo ,,1'''';0 _ eh. p'" lIDo "",,1 •• iool .... Il qU."lo cI.1 p<tcU 
d,I ... ,. l'cI,W .... u • mo londo ,d ,1I"mina.e .• 11. I" .. d ... d ... um.oll. 1·lrri.i,;' d.l C.~­
l ... i • , •• bil',. lo ..... p ... , .. ,UI fii"'a, fra d ... umonl; 0011 'oll<o.di .... 10," UO po' 
'O"" ••• ,nti. non puo .. ,"' .. " d. errlo .11"", .. ioni .he io tui ... mp'" ",,10 • p.ud."t •• 
•• qui'l.no IIllrld ••• 10'0 • che • ...,Fo,".o l. m.mo.i. d.l po""" p""ol •• ' ... 10 .'u_ 
I.to cI,no fo.ln •• 1""'0"0 p,ù • lu"", doli. "<nIU ••• Cool •• p'a. 'l. i" URO ftOI •• 
.1 C. di .. che ftOn ,i p,,/o n." •••• he il C.n.l" "pj>e • m.ntene,e. d.,a" •• IuIlo il 
p.oceNO. y" .onl.""o dllnilOOO. f .. mo e .oroni_ 1; • piil oli •• lo di.c ..... 11 ... 

temero,o ecI nd .... he 00'''''0 p.a ... cii p .... u .1 momo"lo oppo.,u"O l •• non m'", 
Un'e di ,iR ... ion ••. e p.ovalo O t .. lli i cu, eh. ,"""'" .... I. v;" ciel li!.."I. cI·id ••• 
tonlO .h. fin d.l '42 ,i ... 1 .. ,;IlO In. l'i. Unione di S. Ci.o. ch. la".'i .... I Cn~. 
Il ... 0'0 o p ••• hl ... clufln •• I. molou'. o "", m .... d. ,ull."io dopo mo.l0. p."u" .. 

(0"'· ..... h •• lui f"". n ....... '. ~u.". p ......... lO di pre,h' ... , pe.thè .. mp •• 
t'OJ'0,to .i co" p,~ tI",i. 

Il C, p .. nd. Il Con.lli d.l Un) • lo O<iU. GRO .1 'uo ... e.to - n.1 1B-t4 _ • 
poi dopo. du.lol< ,1 p'ou ..... ho .11 •• ondln"': m •• e il c.n.Il' ~ ,I l'un,,, • .nI •• I. 
d.lI'ipd'III" •• i".o,,, ... t.i .i mUO.ono .h .. ,"''''olill e bol0IlD .... ''''''.nl, fil"'" di 
qu.r.h. "Ii .. o " ~'u •• occond." •.• d "",Iiono .. <h. I .... i. <o"..,li cii oll,.ill " d, 
id ... l,.·lm!;I .. 'O bololln .... è brn d.l,n •• ,o o 'On .i<u ..... ' .ppor. r.quilib •• I,u. d.1 
1,bOllli'mo di qu,. 10ftlono .1.11. iml .... i<o •• • om •• nol •• d.ll. '''itrl.ion; d'_h .. l'orlo. 

l'O,,",'" .h. l'o"'" """ , .. n<>l'l'" .IlA buon .iu .. i,o d, "'", i"'I' ..... 
Lo .i.oluzion. d.1 'JI o."". pO.lolo in I.n'e •••• d, ".t,ioll r. ",'.nl ..... I. m,. 

.. ,i •. ptr I •• oncl.nn •• ,lo ."r" r.,.,,.,.nl. d"l"builo. od , Iob ... r, bololln.,i _ • r .. 
e .. , 1",n<\IIolm."I< ,I Colt.II,. pu •• uo coll'Ilo '" "ma d,' 'uo; fomili." _ ..... "'."do 
lA IUQlIDnO cl, C ........ O ... (,.,10, .,ulO".o i b''''IInOli. n< u.F .. , .... o i f, ... ,I .. ". "._ 

".6 .... no. 'omo m.,lIo pole .'''Q i (olpi" diI ';1"" dell •• o.don ... J lOoli m.ui", ... i 
d.1 'H • ').1 ....... 0 'On ,I 10.Q ,/0".0110 '''10 d".d.lo I. fil. d.sli '!'Port,,,.n" III. 
Cio".e 1 •• 10., p.i .... Dumero ... e"IIIp'"': • d.<li .. ndo qu, d. DOl lo. Cio .. no holo •• 

"' ....... 'OP'''O VlIlO'. - poichi , cold, .. nlllll."li non ....... M di b.II ..... .I .uo,. 
d., p."io'i. p ... hi, ~ _ ..... m. p,om!; - l •• «.hi ... "o. <h. ,I 1'.0'0 d, .lt~Q' mi-
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.u .... Id . .. io.i.",c ,d , di';II<.e "'00 Uo' !IlOt .. .. o" •• do ". t' " ono comu •• eh. 
1_ cii ,,,cl ,mento .11 •••• i •• tt;.;t •• d .11 ..... i. cli'P",i"ooi. 

Co.i .i in'cn.;6" .. ",,0 l ... luion; l •• i p.t,ioli cI.i ••• i S"'i: • Boloi." f •• il 
1834 d '40. '"'''''''' il compilo cii c_re il e •• II'I> di qu ... o mo.,.,,, •• ,o • di •••• 0. 
al,e •• iD.io",o le lorzo 'P'''' P" di.ill .. l •• d u. 6.c uni,o. T.l •• mbi,.,c 1,,"'011;" 
cocr ,;uhuu di d,men,i • di m. , .. i.l, d"""mo., .. io il Chi .. lbo.,i .• d .... h, "Ii "0-
mioi ch •• "o.cI od • ""d 10M .n. I .. '. cI,1 mo.i"'onlo libe,.I" q"i .pp.io.o ••• IIt. 
10.0 .duioo' 'ecipr""h •• coi 10.0 pi."i di O"'ot;OD •. co. I. loro id ... eoo I. 10'0 
impuienu • con l. 10'0 OJ>C ....... 

Il mo'o .botlito cI.l 1843 h. il C.llolli rlOo ' '''ot ••• lo, po .. h. lo ri'.n.va p ... ipi'.,. 
• .... '.e ••• mOIU.o: pu, tuttovi. o t"i ci~ond.to d, oo.petto. e_o "DD d.i capi. dò 
noi. Don l',,,,h •• lo obbli, •• d.I .... dOVe p .. h c'è nOn I. cli"pp.o ... ion. dd "'0'0 
i. tè mi l. d"'hi .... i"". di inopporluoil~ del IIIOIllU'O. 

Lo .... pi .. tion. dtl 1844 lor",. 1' ......... '0 cI.1 20 .. pi'olo; "el quol. ,·.di ... o 

• o .. e ._ lo ....... i .11." • cio" ..... "ere .. oppi .i",ult.D.i e .ori: •• di.",o co",. 
I. poc ... moni. f,. i ••• i eD"'t.t' di .. ion" .i •• t. ,. cou" dci '''0 r. IIo .... to e come 
I. p ... u.,ione .h. il mo~;m,nlo cl" ...... p.oti.e d.1 ,uo entro ".'u •• I •• Ro ..... bbi. 
f.rmlto CUlli lIIino.i d. oaoi ini.i.h... ..di.",o l',nllmo I",.m. d, 'olidui.t~ .h. 
uni ••• 1,,,., e l. di.un,o" •• h.: "P ...... h,i .• "di.mo I.&diton •• ili. h •• e aabili • 
"' .... on,m •• 

Il ,aff'onto eh. ,I Clli .. lb .. ti r. 'P<OIO f' i i d"""m.,,'i d,,1 p.oce .... I" m.IIIO". 
cii p.i.iooi. d.1 C.n.lI, .. ,." , d •• luce .11. 6vut. di eo.'ui •• m.,I;o d.6 n"I.; • 
.. I.to •• c'~ '1".1.11. dillo •••• di fo,m. e di '''''0. I. b.:u l'A •• d .1I .. bui.c .i~ .U. 
lonlu.o ... di I.",po ftl I. pUllloni. " I. ,'u"," d.lle ",.mo.i •• ,I mom.n'o ID cui 
... " lu.ono pubbl ..... dopo I. p'." d, Rom ••• Wetl dd C.II.11o q".odo I. 'CliMO 

Co .. "n'l"" non lII.le .... il C.II"10 d. '1"'110 11'"". in( .... 'un,o : I. '.1 di"l\l~ • 
I, 'u 6",,, di p.',iot, "on n. ,,"nlono od ""p'" , h. I. '.Iion, .ddoll. do I"i P" 
di ... "., .... I. ,u, nOn po.t ... ;!> .. i"" •• ilOO di q ... Il •• h •• i Iddu<:ooo non per Ilio di 
vih~ ..... P" u". di .. olp •• 'wunto 'Iu.ndo l •• (C""" non 0000 di"'Oitflbili f ... I"' ..... 
• Ii b ... no ." ,,,,,,.,,, pi~ .h .... I.lli <<<ti. 

IO: I. ".,uione d.i bili . dd.bil." più eh. l. "p .. I •• " l, .. o"r .. ,ion. doli. idu 
• h. ,.li f.lli d,' .. miD'''O • p.o ..... oo. Ed opp"nlo l'opt •• d.l Chi .. lb • • ,i mi ••• q"~' 
• 10 •• .,d.,. or il G.II.ni • ,I, .I .. i 'on lu,. pol(h~ di qU""D molO. non ,i"n'o ..... t". 
.. ~io .... m. oolf"".,o l"Op.iD in ... 1 U"" .. e o ",.,lio .oeo. l'.imo di ........ ,Ii "o, .. 
.opi 00110 co,Ii''',1I d.l P'''''c .... d.lt. '0(" •• ""d.nn. dilltlb"il ••• i oono ."mpO'I." 
In I"i •• cl. nco.d,.10 'OR ""'mo .itORO"OO" •• ,. qUIDdi di ... i l, m.IIIUn' DOn ".c· 
di di .. in"i •• d •• k~" .!lo d, .iltà. d •• Icu .. d.lrolcu. nOn .. " .. 1.,1 •. d. qu.lehe 
iuctI.". d.nDo .. 

E .i p .. i) di.c eh. ,I Cb, .. lbc.1i eh" ... ",ino ,,,110, m." •• conl.Mlo t"lIo • I.ae I. 
lD""ho cOMI",ioni. ' .. n". """hi "l'punii " .. n", O'H'VU'On,. !foR". b,.,v. d, .. o,d,n.o. 
• pi ••• bili o p •• d ..... b.t.. c"'''u. il C.II."i d. "", i pOi"bil. ,u""'. nOn lu "". ','0. 
di ' ''''Pro '''1'0''0''. m. ~ ...... alo 1O"0"n. la ,,,. 1'11'0, nè lo ~.c.h ,I 'olpo d"", .. ",o 
• h., ""II ... I.i ;n uno prolioo ... iftl .... ol •• 11 •• u. III.t •• do.l!".It .. p.,t. 111.11 ... ,n 
du •• d,lIieol'. I. 'uo f ... i,li •. 

Ed ,I 'o,,',ibulo d.l ChiOllb •• ,i .1 fi,t.b,li", • .,lo _ di.i.",o .o.f p •• <b~ .,Dn, 
dubbi qua • I •• ,n l,bfi .h. hoono •• ulo .d hlMo .. Ido •• "dilo .• i incoD'''''' :- d.ll. 
buou I,mo dci C.lleli' è ...... h •• n'do .hi. c<ml. il '0110""'"0. h ... n' ", ... "m_ 
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p •• i. pe r I"ui colo,o che lec •• o • noo ebbe.o ..... p.nlO .leuno. f .. ,ono "obili • 1. lo," 
nobiltà Don .bb. , ieonooci",o"',, ° nOD lu o.«l.,o; " 'O"Omlllo eh" I" A. cOMi"uue 
on ..... pe . ali .oni p<>ol •• io.i .1 1849 I. '''lIozion. do! '"0 >Dll1I'"0 ..... do lo ... l'o .. ,' 
bil ....... in .... l. fieu" di q"Cf,'''OmO eh. OCn •• ",o.do • ll ",i .lIti .ho. ia Bol",u 
vho .. do cci operondo .• bb-e,o 000 •• di >'olumi. Ed il GIIi .• compi.odo co.1 il '''0 1"0'0. 
I.d, olu •• h, ""cr. di .. pi." .. IID.i ... I tlu d, clave." ... i.o""' .... "trI .... 

LoN(;HOi~ MAAIO. I..'~p«" (Q"o,.o6." ii I... F. M","/i. R.,m. (Cill~ di Coli. Ilo. S ... . 
An. Tip •• Le"n .. do cl, Vin.i .1. 19H.Xl. SO. pp. VIIJ·84. '"n 4 I ... f. I ... ,. 
(P"bbh ... io"i d.lI"l"i'.,o di C.", .. 6. doli. R. UDi .... il. di ROIII •.•. A .. o. l) . 

MOIio Ln;)..n. ~ d. I.mpo .. n bU.lllo.ito d.ali ""di "'''''lin'. E l. più ...... te 
d.ll •• u. b .......... u. è q .... 'o lIudio ,.ll'opero .a.to ... ~c. d.1 V.nd. bol",n •••• 
.. . ;110 per 'n ... ieo dd Comil.to Nniomol. di oci.at. .'orich •• p ... ied~lo d.l Se" . 
Pi.tro F.del •.• I" ... n'.'o al Co"I1" _ int01" .. io .. l" d, ~i.n ••• to.i,h •• ' •• u'o.i i' •. 
••• te "D" •• V ..... i ••• 1 qu.l. o.li . teooo in' ...... D. p., ,iI .. i •••• "". ",,11';lIIpo,_ 
'on'. ",Olll<nlo. A., 0000 ... q".l m",.. mo,"~," clre è il 10Dclo 1II."ili .. o d.n, .011 •• 
Bibl,olec. Uni .... it •• i .... quindi qu.n.o "' f •• il. pe.dor. ro,;uonl ••• hi .i .e. 
CibSI • n .. i ... lo. 'On ... '" ''''lIIi ... io"e .on". t. Il ,i." .. p.d,onon .. 'on I. q".l" lo 
p •• co". il Lo" ........ p&d.onool' .h. d .. i ... I", d.l lun ...... ,d"o '''''0 ch·.,li 
•• b. f.uo • 1>1 ... ip .... 'Dn i .. ~ftit. p .. i ..... COD r"UID d, un. p''P.,uiono 11<0' 
, .. fi ••• h. non mohi ,n h.li. 1"""Uono pori .11 ...... 

ti ... lumo. p'H.d",o d. u ... p.er .. ion • .tcl S.n. Fedel •. ch. o. opi.,. I·o,i"in •. 
~ di.ilO iD .. i .. plloli. i p",n. cl". d.i qu.li IOno un. ,,<C ..... i. int,od.~ioa •• 11. 
, .. Uu;onc •••• O p.op.i. d.lr"\lome",o. Il p.imo. i",i'ol.,o . 1 m.nD''''n; di L. F . 
M.,,,,li. cll un'icl ••• hi ... .1.11. coll.liooe d.i """ ..... illi m.,,,I,n' CO.Ie.VOI; nell. 
B,bl,o .... Uni ... "il." •• n. d,mo •• ,. ,l "olovol. volo •• od ... mino i. ",odo ""'ieol ... 
qu.lli .h, .i .if"'ocoao .11. ,""ion. d.nubi." •• I. qwol. ;,. to", •• i ". "".11 •• tU; 

,I 1-.10 .. ,10 d.dieh i ."oi 1111.1, più ."",i • l"" ••• "nli •• h. f",. 0lll'uo dcii •• u. 
OP'" mo"ulllenl.l. in 6 vol.m, io rolio. u .. it. iD Oland. n.1 1726. Il .«ondo •• t 
"OUi d, L F. M ... ,10 v .i f, ""'\lC ,l Mot"li n,Il •• ". n"m .. O •• perea'"''''o''' d. 
COfl."lrnoptrlo o Vi.n ••• cI.ll. T .... "I ... " .. . 11. So .... d. ll. S.in .... 11, P'D"O" . 
cI.II·OI. nd •• 1 1'10 d, G. ,d. " ci o~,. I. m'al,o.o .prclu,on. ddlo. O.Ot ... o .... 
.oh. di ..... ;.", .. Ii,h. cl. lui m .... , •• i.mo. Poiehò qu.lla d.1 M ... ,li .. JCOI .. G~ 
V' ... ,.: •• 1,. ,ome l',,OIOm.nt'' o ........ il I..nn .... n •. • ,UlIo h •• ,.110 d .... d .. ""., 
.i'Ui. doli •• ie d,li.onl,m.nl. b.llut •• d.al. ilrn .... i 'Opi'DI, ... nto 6u. t: • po •• o ... . 
II'. 28\. Col copi.olo ..,lo I Le ... ,. 1 .. Ii~n •• ,I Lo"ihc~. enl". ~d ~"O .d.U. "" 
IO""tion •• d .... i .. "do due ''''l'pi d, u,'. d.1 M ... ,I. d.d ...... 11 It. l, •••• ,.,.) ~uoll. 
ob. ,i "re.;ocono .1 1'.0 di C.,d •• q",II •• h. ,11" .... "" I. '0'" rom."nolo.m ... h, . 
., ••• d.II·Ad" •• i .... "olevoli l. un. e I •• !t •• "n .. dubbio. "'" inln'Oll p ... um .. o • p., 
.cc" .. lul •• 11. e .. '. (O" cu, •• Ii do ..... 'c I •• <"i"n. do! Du"b,o. D. qu ..... trltt • 

d,ff"oo",.,,'. noli. I>,im. \, •• ,. d.1 copitolo qu,,'o ,I Lonahu. i. Le c .. t .. d, •• ". 
.u.""". ~l. d..t,eudo I. ono"da poti •• 11" .. OOio d.ll •• or'. d,II. eo,'o. d, P,oveDu . 
Non 1"110 il I~nao cortO d.! D.nubio il M ... ,I, .onobb. "",.lm.nt.: d .. duo .lIrem'. 
,1 boti.o .. d.~o " il b •• i"o .u",onO. ,,,Ii Mn f" .0.1 pienom.nlo ;nfo,,:,to .<>111. 
c!.Il. ,,,,, .. m.di." •. qu.l1 •• h. , .• d.l K.t.t.nh"l1 Id 0 .. 0 .... l. q,,"l •• al' pc'.o,", 

" 
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pu c""ì di,., p ..... p •• '" • in ... ti puoli ,ipd\ll .... ." t •. E i".i''''e COn il OO,tO dd 

D.oubio .tudiò quello do ,uoi "n'""o,i . fIl"'Dli ,.aodi • p;c<oli. E di qu.,i tuu. l. 

citti. <h. ,i t.ovano •• n. opond. di qu9ti 6\1l11i .• ~i ti I .. dò oton.ot. pionte. P,i. 

mod9to . 1 CODf'OOlo, m' tull'.ltr. ch. t' .. cu,obile. è il m~l<ri.t. cuto".~oo. ohe 
d.oe:r;ve te oo>le deUo P",venz •• oM .i oonello .tr.II,. i"'Po.la.'e op ... del M ... ili, 
Ih'o, OSlli liudi.ot. d.i compete.,i ,'Oca di voto •• oci •• ,ifico. l'Hi,loi,,, pby.iquc J. I. 
mer. N.t quinto upi,oIo (~L... cost.n.ion. dell. co,t • • ) .; dom.nd. ra. «,,, qu.li 

.iuti • 000 qu.ti "'elodi il M."ili e,~i_ l. tu. co"'. An. p,imo dornODd •• i,pondo 

ODell ..... e.'e do. '1I1i, • le fo,"l tutto il ma,eri.le 0« ...... ;0 pe. l. cotl11lzione di un 

•• rt., l',,.,.,., di mino. eonlO dal puo'o di vi.ta 8"08106co. mO più ;mpo"ant •• rl;.ti. 

CO_n I •. t ...... don·.;u'o di '011.1>0"10'; .d.ni.$ (p. 63). Di qunti con.bo.olo,i .. molti 

c.,lo 'W"lon ••• "o a qu.W ..... ito .",trioco. in cui pu.e lui con f.d.ltà ",""iv.: 
. lt.i fo ..... no liberi p,of .. oioni>!i lo cui ope •• "ili chi .... diel'O compe.,o. o quindi 

D<>fI n ... it dov.,. di ';CO.dUD" il .Om. ~ (ivi). Quanlo al m~lOdg, ~ .. o ~on.i,,, •• 

;n lIuo .. l" ... 11 •• _",ion. di po,occhi . bboni di uot", d.l ~oDf,oft lO ~ d.n •• O"'po_ 

o1.io"e d., quali u .. ".,. po' l .. urlo d~Ii.ft',i .. : .dnnqu. lont •• l.ho ... io"e d., m" 
I •• i.li uutnlnl .. ti in "o"un .bbouo e qu~,li 1 .. lIi d.ll. ,ulrò .. Ie.no .1I.n .... o .,oni 
• d """lo'ni .... ,, (,n',o di ... "'".i ..... " di d, .. u .. io.e l. (.11. beli., lo ,,<ti fo,,,,. è do-

""ti od on IOC.~ dd dI ..... o e t.lvolt •• d UJI alln .... (p. 69l. Ndlo Ile .... c"fli-

iolo it l.o"sh .... di .. o"" poi dei .i"."" di o,icotuioDo, d.ll. ... 1., d.i .""bol i, 
di cui il M ... m fa •• v ..... ",II. 'ue u,I •. L'ulti_ C""ilolo, • c.,,,.lnuou _. ",.lIe 
in ~u"o e chioro rilievo l·i"'po,I .... ""."li6 •• d,Wo!"". 1~ •• 6cl e Utiog,oG •• 
d.1 M ... iti. Di uoo d.i .. ",i ddtl 8<011"'&.' I. pot.molosi., •• 1i ;, do .o,,,id.,.,,i 

.ddin"" •• i1 e, •• io,e; d.i 6"",i <Ili 1><' "''"'0 i"'u,,., a.". m."I •• neh" ta f"n_ 

t'ODe oD"0P<>8'0fI".5... t: c"os •• f. ia un '.,,00 "0"'0, e 10I".me"t. .lrlO8'.fo, 
ch. lo. u,t. ~ lo. pi~ .p.di'a e '>{lido " ""mplOlo. fOIOS'.&. dd!. I<"e. E lo "., 
c .. t. DOlt oono I"lte d'"" ",odo, oon .i d.ono dello t .... "o. fOlor'o&, .. mp,e u8\101r. 

ma lo luro ,.pp .... n .. "o R.i '''eH divo .. i .. petI>. no' '''o; .1I'ni.menti mohepti.,. 
"en. 'Ue po .. ""'p,e v .. ianti. Mohipl .. ilò di e ••••. • d." . ",.", .. d.n. nOi ..... 1Ii_ 
tu ••• t""o D Ip. 84). 

Qu.U'o n,"d. I.,·ole, due .. pp, •• utonti il 10'0 di C •• d., lo. t .... Un pori. cI.U. 

'Pi·W •• dri,,;o. (d.1 C ... no . 1 T.oalo), Il q"o". il Bo.fo,o, ollrono .1 Icllo •• Uo 
pic.olo "nio d.ll .. moll.pli« CP'TI co.los .. fi .. d.llo "'.al'oto bololl<"'" P" il 
'P.I., quonio pii. se. ,,~ ... m,oo 1"0llivil1, eo.l ,,"i ••• 0,1 f«ondo, tonio l'i .. c,nco 
r.mlflÌruio". d.i poo .. ri. 

Anlenio 8o .. 11i 

P,U.MIUI ARTUIIO. R.tondin .. Po ... ".'; (.0" qU.,IfO tavol .. fuo,; IUlo). Bol~." •• 
N,colo Z.nidt.lJi Edilor., 19H-XI. 

L'i"'ento lod'''ole ddl'A. ;, di "oooh .. i,. I. fiJllr. di R. P. nell'.mb;."" poli.ico 
o "e,ico d.ll •• UI •• l. A ,.1 60e lo moho .. ,ii. I·,ntrodnzion ... ..., .; d.hu. il mo.i­
m'Dto d,l peno; .. o nell. vito pubblico di Boloan" 

s'",oao .Icu,," p ... ; ..... notitie biosr.5ch •.• U. quoti m; p;'" 08li"n8<'. ch. ,I 
12 di •• mb'e 1337 'egno si1 nn .110 .h. du ..... .., ... '.m ...... d.; ' '''",i .. ; .. i d. 

I.i ,,,,,.ti, perche fu .... '110 nell. motricol . d.i nOiori dd 12.34. Q" .. ,o doc .. ",."to 
d. me ~.dnto (A,chivio di St •• o di Bol<>po. A,'; det Com"" .... ni .oncem.nli p,i ... ,i) 
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<o"f.,m. qu.l .h. l"A. di ... P'OPO,ilo d,Wanno d.ll. '''0 n ... ito, .h ••• V."n. in-
10'00 .1 1217. 

Molto b.n. è OI"diOl •. ~no d.i p,imi uai, 1. ,,, .... ~ ... ìoa. allo dom;o01ione f.". 

dal. -per l. qual. poi divenlò •• po det p.,I;to ",.tfo. Sono p, •• i poi iD 011'"'0 ... me 
ali IlIIici che .bbe • IIli ollo,i .h. &li f",oM tribu!OIi. 

L·.II" più aoto d.U. vi'l di R. ~ la fi •••• \'P011 •• h·.~i diede. pe, l., ...... U. 
m;n.«i. di F.d •• ico Il: l'A. di"""l .. be"e che qu.11o 1.11 ... dOV'ile ...... di R. 

NOli ",.no m .. ito,i. fu l . <o",!>O.i.io •• d.lri.t,od".;o"" d.l ParaJi,,,. cioè .11"110 
di lib •• uio". d.i .... i d.ll. il.b. d.1 12~. Anch. qu •• to documenlo ,iu.tamo"t. 
I"A. aUtibui .. e • R., .. bb ... i docUID<nli ptoba,o,i m.nchi"o. t .d ogni modo "n·.I­
loadibile I .. di.io.e. 

l" q ... "o lo"'po R. pubblioò 1"01><'" che lo .... cel.b." I. S"mma atti, nolo,;oe. 
dell. qu.!e oper. l'A. ",oot •• i ",re.i di dti •• ~n., p.oci.ioo. " ""'Pli~i.ò. . 

N" .tudi. poi rop ... di Clpo dci C.rem.i, lo .,ecle i"i.~lo,e dell o. C."'P<'Bn,o ddlo 
Cro«. a"''''e& coal.o i Lomb~n.u;, • ,Ii alOe",a p .. t. <oo.id ... vole. ntll. cocci.la 
di que.ii. Co" .. ;o ddl. im!>Otto ••• e d"ll. alo.i. dte • Bo\o"," vea,v •• o. dal .n.o 
S!ud'o Rol •• diDo ,.d .... , o .\m'Do f.« .PI'''' .... , ,Ii S'ol"I,' O fovo,. dellh ,,"dnll. 

c.,~. peto" "'o"."'.nte l'A .• di, .... lo. compiln;ooc deili O,J'no", •• I; .... re'i C 

"'Q~,i"''''; i" .OD", ""elfo. Dim",,',. eh. q ••• ,i fu.ooo op'" .. h;.t~.me .. t. bo •• ho~ •. 
(001", I. nobilt •. S.oe m .... ,. roni",o ",onde di R.. eh. n"D o"",,~ .11. "aDon~, 

p .. ehi: <on .. into f,ulo" d.lt. l,b.n;' .• ui ..,od .. b l. '.tempe.a ••• d.i ,"oi C ....... ,. 

COme foce 'o un ;"",""on!e p'oc ..... d.t 1287. 
A q ... 1 <he p.r •• dopo il 12&4 01 ." ..... d.l pot ... , meal ....... bb. polulo fo<il· 

menI. diY.D;'. pod'OIl' .oool"'o d.n •• ill;'. .•.. 
M."o impo,t."I. è II .UO oper. d·Uo .. gnanl" .h. ,,,,""',n.ilI .... : Il,.d,, .eI 1281. 

l 
" 

, d· S D."'u.... • ,0dollo doi Do .... n'can' .. " ... ,I FI •• 1"'0-n .. 1I" •• «.no o , • , d. 
P .... eI I."'""" .. " ... ,I ..... ..,.ltto .U. Sum",. C lo IO" ",.nl.",,,,. 'eOOO O pO(O , -::"-.. • I 

Auro",. Il ",.nd. oolaro " uomo poht,co moti fIO ,l 12'=11 e ,I no . . 
L' c<1"I' b.n. fo,,,,. d.ll. diII. Zoni.h.Jli, " ........ ole oOI~vol •• ,Il,,· 

"".,~. '," 'o dell, , •• ,n. p,u impo'I .. " d.n. OIoria di BolOjJa .... 1 JC<. 

mino '0R""'.'" "ILI Cu,'/e Zo««tnini XIII. 
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.... "'i •• to p.ofu.o,c di a ... :o e di t.tino, ch. il B.mbo liudi.ò • il pri ..... I<!fo,~ " .. g_ 
niola J·ltglia. ed ,J V .. d,j ch'''lb "Jotl,·",· .... ed cloq"enfi"imo •. L. ~Iu,. dd l''~_ 
d. umlni.t. ud, .... " è . "eU. ",ent. t.aat •• 1 ,i6 ... i",00.0 de,ti .Iudi umoni.ti.i in [toti. 
. .... a< !u",ino .... Ug .fondo d.ll •• it. cuh" .. to b .. to"n ... d.U. p.i .... "'eti dei Cl

a
_ 

q ..... to. Romolo ADI ..... t.a .. o in l.ui Coa ''''''''''' "bO" t ••• u.d,. noi no.t, .. AICa.o 
d.! 1 ~ 1 3 .t Ij20 e d.1 1)24 . 1 1)44 .• il .u .. iO .......... nt .. lu .... U.'iU.lo d. Uo 
I."hi"i ...... te" .... di ..,ol.,i .t.oni •• i. I,. i qu.li ... ohi ted ••• hi. p .. t.ccbi • "n,he, .. i. 

Lo ; ... o •• n1.& ... olu t. dolI. tin",. unrh.,e", _ ""lo ... ulc .Uenu". d.tt. loti-
c ....... "'o"ib.ad .... t ,cl.li ... cI .. i ...... i .. - non Mi «on.ent. di po". in ai.OIo ri lie.o 
i n""",o.i .t.mento 'nfo,mo,i.i • t. impo,loMi c .. ndu,iooi e.itich •• 1,. _ d.to l'.mpi .. 
di .. ", .. del t."o, ... I. ,i •• hnu d.t ","t •• i.t. documenlo,io ...... lt ..... 0 I.nllhe .d 
c>pC". ind."ioi - «'t.m,nl. "olllno "uo •• lu •• ,.tl. yil', .ull'."iyilò d.t leU."lo 
in.i"no (cl,. lu "n" d.i piil luto".oli copi del • c,cc, .... i.ni,,,, .. Il •• utt ••• tuion; 
d,"J!i .bbe (Oft i doti , un",.,~.i dci 1U0 '.mpo. 

Che 1. t,ollui" •• 01 •• ondolll con melodo "110." •• ",."1. K'.nli6 .... 'o ••• td •• '0' 

diuou " COD p,,,fo~d. COOOKuu dette 'Oft,i document." ••• PP'" con e.id.nu diti. 
n""",OH e d,ffuoc dtnion' <ho .«O"'P",.ooO .d HlUOl'IRO l'U!,ooil'on •• o d.lI·d.nc .. 
d.i '"onOOC"II, ,inl, ... , .. ; <l.tt'A. ".tI'A,chiv,o A,ti.eK ... it •. "ti R. A'chi.i" d, S'.'o 
" MII. Bib],o, .. h" dell'A,.hi.,lIO."" e Uhi.~.",.". d,Il. "001,. "II~. netto Slbl, ... 
1..,1,. Amb,,,"u •• B .. idenoo d, M,tono, n.1Ie O,b!.o, •• ho AII •• li ••• V ..... no • ViI. 
to"" Em •• u.t. Il di Rom., L'indi •• cI.tt . "", .. m •• o..,.i"o e o OI.mp .... o.uhol •. _ 
.<d."o con .m ... " .... l. di!iienu , co. uottuu bib], ... ,oIi •• _ '.cchiud •• i,u t~ 
.oci •• 0 .... u'K. un p,nio .... 1,umeMO di ,ice,co • di .Iud'o. 

Un .!t,o cl . ... nto d,o .11<". 1 .... to ,,,,, .. ,t.nu d,t t ... o,o l do ... d.tt. pubbt,_ 
• n,Ono di ". u,m. t.tI ... 'nod,lO d.ll'Am ... o (o n.",,,11 A., ...... .; Fo,,,juli.n'" P ... 
n.fIt·nC", "mpl.'Wmo "'O';I'rG';~O' /un"o Fronei"'G V",d,,~o Va.i •• pra".li Il.,,,,,. 
nOl'tlm di~iMrv",qn ro ..... con,olb·"i", •• l conlonOIO in un mooOtuiuo dotto no.t .. 
B,btiot.ca. e di 9 to" ••• in.d,t. du.lI. d.tt·Am ...... tt. ;1 tS22 • li 1326, .ati "D' 

ah.,." B •• ed.ll ... U.b. nD B."hy,"y • Lodi.I ... O.b .... n;, .ool.ftuli l', .. io .. no. 
• "'. P" t. co . ......... dell"nd .. t. e dill ..... nt. d.1 cel.b,,, u",.ni, ••. 

M, ..... "1. cI,o l'A. 01 •• lIond.nd .. od .It.; IlVo" ch_ h.nno un p.,I;.ol ••• inl •• 
,.,~ pc, noi b"I ... " .. ; (." Ci"~o",,i C""uni " .w (l.mi" da Sa'.l " .h. h. 'o on","o d, 
K""'" uno c .. mpi"l. tlo,i. J.t Coll •• ,o u.,ho, •• ft d, B .. l •• , S ..... lo cOn vi.;."mo 
Co"'p,O.,m.oIO qwulo oludiOlo 1"'0" .l, "n. lIul,lft • ooh. ,(Oilt,i •• un.h ...... d ... 
IlnlO p.,I. d.tt •• ". Il,,.;t~ ded,., .n. ,tt"",ui .. n. d.i ''l'PO'to "" ..... ·I>olo"'.,i; • 
I ... i ... 011 cl,. lo "wdio d.n. lo""," "'.Si .... i dilloRd, tr. i bolo"" .. i. !,~'ch~ mo!t, 
... no. o,m.i, il, wnlih .... i cl, •• 0 ...... 0110 .... ; ben. t. nOli .. t'''lu •• cho .'occ.pono. 
.on comp.t •• ," • con do"" .. , detto COI. nO.I..... A. S ..... _Zo".ui 

S.<i.rJ All'orio di 8.1.,,,,,. Pi" rli Cmunol. (!2H,D2 1). S'udl. do'u"",,'; Il <.'0 
di P. T.m", ••• AI,o".1 O, P • • I!.~or'o 8.lIcUi • Lorl .. ·!.o F, .. ti _ AlwonJro 
Chi,; • CI .... """i L..'", (t) _ An"ro Pol",i.ri - No~I •• nc PII",ri,,; • Uno Si­
,hi".lfi - Alhon. Sorb.1Ii _ F,""c .... Todo' •• Co,p"" U"f"",111 • Di". Zu.' 
• h,·"i - C"ido Z".clli,,;. _ noI.,."". c.pp.lli .dito, •• 19J)·Xtl. in.&', pp. XXVII-
377 cOn 16 ~n. e XXV I ••. f. •. 

B,,1o.p. fu t'" 1"09;0 '.mpo ;mmem",. di UnO d.i '''0; ~.1i ",illi .. ,i. di P,., d.' 
C •• ..,e"" ."1o" d, Un Il.11010 cf'B,icolt.," eh. <0"'4'0010 .i !,,;mi d.t tr<.,nto, .b~ 
• ub" .. , .. nd. di"",iono non ... 10 ,n h.ha. mi in lutt. Eu.opo ..... IÒ per moh, """oh 
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il t •• lo piil .On."h.lo e pi .. lulo,evol. di tull. I ...... ,iI.,.".i,i .tr."icolto •• ~ cke 
con qu .... h.on" ICt .. ione ed . tt ioenu. [ Rurali"m comm.do,.", libri • • cm •• t e,._ 
..,.nli p;.cquo <hi.m ... it .u .. 10.11.1 .. uel p,oc",i .. dcll''''' .... '"'''''' ... ,1 .. m'no.."iui 
, .. l. m~ni d.i dCIIi. dCiti . Iudio.i (.0 ne cCno.c"no OUi 132 .od,c; op.", i" tutte 
t. bibtiot,cke d·Eu,op.); • qu.odo !'ltlo d.tt. 'I.mp. 'o,nl il m; .. bil. m<uo detl, 
,.pid •• ;P.odu,""", d.gt, .e,iui. il tib,o .. el qU'II,o •• i"qn .... to obb. ben ~} ...t .. icni. 
J.II. quoti t ~ jn , ........ 11 in I..J.K ... 2 i" p .. tocco. t.,., "maurol; fu,,,,,o in t.""o 
• in it.ti.no. L .... 1. V,n •• i. ncl .inque<uto n. pubbli.ò t t . Cii,. qu.,le d, per .. 
eloq".nti do. ncn huoo bi"'illl" di .omm.nli. M. in t.nt •• bbond." •• di prodwlion. 
t. no,I,. Boto",o non ,. m.i "pp"",nl"l. , biIOS'" o .. i •• , •• t t784 pc. I .o~.'e 
u.'od .. ion. bel"", ... ,n vot .... d.tt. fomo .. "pc., c"Ken,i ••••• 1.. ~ 1'01 .i"'lOl. 
l'unio. pubbli .... io Boto",. &n" • .1 Olli. Con .... t. n .. "'" .'tli. wminClÒ • pisa .. 
d 'UO d.b,lo di " cono",.nll .... o il 'Uo cct.b, •• o .;tlldio ... At T'Qn"t~ dell'A"i­
."/to", è p,."' .... t. Vit" d.ll'.wl .. , • .."ill. d. CUlono Lo,u ... Mon'i. dotti .. ,,,,o 
p.e'co ... ", per 01". qu ... nl·'Mi n.1t·U"i.~"il~ • d. ultim .. P ,co,denle •• il. d.W["i. 
1.'0 dotte Sci •• ,c. Il M.nli . p" t ... ,io d.n. ,i .... I.. ~l .. o l.bo,io ••• utt •• ilO • 
l'.p ••• dci C, .... n.,. a.lla t. blOi d.tt. OlI. biog,,60 • I. b.ill ... di "i .. i .. i .... I" •• 
l'impo'tanu ... nd. "elt. <"ltu,. dci lemp; .Id T",uoto <, • .., ... i."o, Il ...... d. 1", 
.m •• o .. "'.nl. ,O llotl> nob .".110 qu, I,",d.to. Te"n< d .. l. l. ,lo.io .. ",.mo.i. d.W ... ",o 
,n"ln •• pe, ,I q".t. wn uon,mo K"Uo,. ne! 1611 pubblicò il p.o"Uo di uo ... adio"" 
"'""."'onlo d. "iII'''; n.tt. no .... C.,tOlO •• Iu 1.110 f,utt,fic ... co" pien. C"""P" 
."tn .. d.tt. Soci ... A ... ,i. d, Doloan. che ..... 1. Il.t 1807. C .. mp' •• 1 •••• d ~ 

'wIlO, •• 0 .... e V'l,Io .u"od. di quon.o "", .. d. l'.a"COllu,. d,Il. nootra .. aio ... . 
.i. n.n. porle clI.II'" e di I>.0P' ...... lO. in quell. OIo,i<. e ."t, ... t, . D.tl·;nl ...... . 
m.nlo • d.tt'.mo •• d.!t. Soc,.li A~ .. ". "er.o un P""'""h'O d, .on" ' ... po,l.o .. 
i o .. m.,,,ifico 1~.limoni.nll it "0'''' votu",e d, "udi e doc~m.nli ;n",l,ont; ",II .. 
motto 'OP'''' lo .. I •• t'op.,. (O • .c~n~i.n •• uKito per l"I'Punlo in qucoli l'O''''. U" 
f.IIO Y& lub,l .. "'o,d.lo .d ono,e d.tt. Soc\el~ ,1.". 1 r.leul .chitll d., coll.boll ­
'o.i f. 1'.'1. I"lt. d,i .oc; d,t nob,l. 5od.I',io. H. d.lo ocutio" •• tt .... <olt. t • 
,i.o ... u • .l,t I<lIi,.,o c,ol<"., i .. d.n. n • ..,il. d.l Cre.c.n.'. dotot. ne! 12)). Il ,.". 
tun, •• di ..... 'n I,,, pott;, t. p""" conli.no t. nO,i"O < ; &oe.ume" l, .uU. vii. c IU 

,t I.",p" di l',u do' C, • .c ... i. Ap'. t ••• ". il .<n.lo,. N'I,,,t.On. P .... "nl con il 
m.,," .. l. d,..,c, ... oon,,,,.mo .. I1 ... pronUnC'.IO • Dnt"I'" •• 1 192 1 0.11. ,.1. <l.t 
Tutto ARlI .. ",;eo dttl'A,chil",n.,i .. P" lo .d.b.lli"". del , .. lo •• nto .. llio d.tt. n· 
..,11. dc! N .. II,,,. ,l 'IU.l d,.., .. ,,,, fa d. dOI". cd ''l'po''.n. ,nuodu.ione .t .otu" ••. 
S'In A,I.' .. l'.lmi.,, ... n un ... i.,n.t. ,,"dio .ull. oond .. ,ooi o""rol. bel" ..... i .1 t,"'4'" 
di l'i., d. C •• ..,e.", Lo ",,,Ilo del P.lm'." fo.",. un ... ,ilolo nwo.o ,.l 'ol ....... n· 
ti .. irno d •• to". «on"m,C' belOI.'" n,l du ... nl .. ,n ...... cn •• n. ,i'",,,,. pol,"ch. 
di H"t ... d,no 1' .... II.,i •• h, .bb .. " t.nlO inA" •• " .utt. " ••• i.il. d.ll. nOi". Clili 
• d.t 'uo t.",."" ... Al!'." .... l'oh •• di "'""O'''''''nt" del r .... I&.,i. I. ""'0"1'0 
l'OP''' did.II,u dci ç •• ..,~""; cb. d,lIond. ati i""'a".",on,j 1 .... "co·p •• IÌ<i ,ndllpon-
ub,ti '11" •• ,icolto" por ce.co, •• " .... l';~ l.'ah. ,,«h •• u d.l luolo . 

Vi.ne d090 ,t dotti",mo p.d •• TommlOo Atl .. n,i O. p •• on "u m.m"". ,i ... d, 
nol .. ,o .u ,I I,.d,. A,,,, .. ic .. C,ti .. i. M." .... C.n ... t. d.ll'O.d,o. dom.n"'o.. • 
.. •• '.10 .mica di Pi., ... Lo .". d.1I·"no h. impo,tontl "n ... i .u qucll. d.ll'.luo. 
P ••• ], ,ne,lOnoontl • i .00,,&1' d.1 IOniO 1 •• 10 ,t C •• K .... ' 1'''',16 • I •• m,ne ,t .110 Tra" 
,,,lo d, 'lI,icoltuto ••• i t.alo ,""" ...... ot •• !l'.mbi.nl. d"men,<uo. ,I di vot ........ 
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ANNUNZI E SPUNTI 

(A c ura; di A SoR8ELLJ e A SERRA-Z .... NETTf) 

• :. L. R •• !. Accodemi. d'hali. o~n ! inu. I. 'uo f."id .... to.e.ol. &lIi.;là i" 
ful~ i t .... i l\.Loi. Nell'a"no .h. Ola per chiude,,; (193)) " \10<;10 il IV ~olum. dell'An_ 

"ua';~. qu&nlo moi ricco " int.' ...... t •• La p. , le pi~ noIe vol. è d"diuta .11. biblio. 

i"~. degli A.c.demi.i, 'Peci. per i nuovi Domi"'li. Per ci.",,,oo ,i dò. l'duca doli. 
OP'" pubblicole od 1931 " -n.b. ".gli ono; onlte.d"nli pc, i Dominali 'o<onlemente, 
qu,"i uhimi Con i ,ilraHi, in t •• "I. fuori 1 •• 10. Accuto ",Ii ani" .11. dimo.I •• ~ioni 
d.II'ol1;v;l" dell'Aoc.do",i. ,i contr"gooo preziose iodi ... ioo; . ,,11. co"i tu~ioo" d.l1" 
m,d..;",a • IUlr .. ,icchimenlo d,Il. Biblioteca, oonch. inlorno .11. vita deali lolil"l' 
di cullu •• coordinoti co!l. R •• le Accadem' •. 

L. p,,, 'nl ...... nl. e. d;,.., cQ$ì • • lluol. d.lle p.bbl'cuton' acc.d.mkh • ., CO.t'I.". 
d., d .. " volum, d.d;c," ,I convellno d.ll, Fondazù". Vo/I" pe' to d"dpli"e "'0,. 1, 
c "o"c), .... l'cm. " L·E.,op. ~ , il p,imo volum. co"ti.ne ali alli p,.limin • • i e i p,o-

• e .. ' "".b.1i d.W;.' ....... nli .. ,mo dib,"ilo • ui p' .. e,o 1''''. uomi oi dOlli d, lulle l" 
.n;on': il •• co.do ali .1I.a"; compro.d •• ,i I. "oduzioo. in f'anc ... d.i I .. ,i i,.li •• i 
(1I1i .!t.; fu,ono dOli nell. linau. o.iaiuti) • nOli.i. bioa,.lic),. " ,ilrolli di lutti i 
p.rt.'~lDli. 

Nell ... ,ie S'u,,; • d"eume,,'; du• 'ono l. pubbli ... i"ni lino .d o •• u,.i'e. L, 
primo c di S. E. G'USUPl: Tucc' dal lilolo 1"1I".;6o';<fi • .. ,i. l. .i«o di be" 1) 
lavai. di fololipi •. l manumo.,i v<>Iivi. ch. ,i <'aoo" .1 ... 10 d.lI" p.ndici del Him,l.y,,-
1'« epe •• di pell.g.ini buddh,.,i. "'DO qui ill ... , •• ,i • d .... illi • .11. lore o,iaio •• oigni fi_ 

ulione. E .. i h •• no .. i"i innumo •• voli 'O<<li " viondo.,i chino.1i • .1 odoro.vi relliai. d.ll. 
melt<pli.; d.iti. d.1 10'0 .i.lo •• v.ne.uv' I. fil"" d.i mira.oli <l.1 10,0 " .'0. "-.. i P" 
qu.; popol i •• cehi~do.o, .ell. compI .... , ,,ccu.ione d"i a.odoni. d.ll. omb •• lle. dei piA_ 

00<01, •• 00 .... .,' m;"ic.m .... d.1 ,ilO. n"llo K."O obl"o.io d,Il. co"'''''o.<. nell. reli­
quie e bdl. ilDOai n; eh •• i oi '.ovooo. il ,imbolo lIe .. o dcll·in6ni,o. 

La .... ond. "omp,end. I. p.lobl' ... io •• de! T rada'", d. lIniller>a/ibu, . u,ibuilo • 
S. TOMMAliO O·AQU,NO foll. pe' .u,. di C. OrrAYIM<O. L·impo,t •••• filo.oGc. di 
qU"'a op< •• !I. in.di •••• h. eon "'oh. p.oh.bilil" appor.i.n • • 1 p.,iodo lIiovonil. di 
fo,muio." dell"Aquinot •• d. ,. lo. I><'culior, c •• IU •• i"i.h. di I •• m'nologia di pen,i.,o 
.. d, "ii •• c <vid.ol •• 11. prima l." •••. Lo. I.,i •• , Ii,'ico_mod ... , •• po.i>.io •• iOle,medi. 

del diballuti .. imo p.ob!.m. d.,li .niv .... Ii. vi " oO"e.UI. con p.eei,ion. • ';110'" 
ione,abili. Il '."0 è p.ec.dulo d. uma .r,Ii" •• inhodu~ione ,.1 mln"..,illo Vol. 01106 . 
101. Il.76. .,,1 oo nlo"ulo d.Wop.,.,IO. ,i .. ' unIO .. coo,dinolo. ,ullo U'~"'b quo.~tio 
d.1 <lil.,io di ... te.,ici.ò. doli. op •• e lomi"i.h •. '.111, "'lIo"'.nli o favo, • .1.11. p'_ 
t.,.ilò. lomi,' ic. d.trope'.".. e , • .6."" ,,,i .rite,i "lu'li nelr«li';one. Il '."0 l."n" 
e dotato di uo •• iplico .pp.rolo etilico •• d e ,i.".n.o in un SOlllm.ti" •• ono"'o • 

",.,,'n •. S.guooo c,nque lodi.i: d.i por' a, . 6 (d'vi.io.e 'ntrodoll. d.II"Edilo.<l. alf.­
b.,ic<> dene c'lnioni. d.lle m., •• i •• crei Domi p'op.i. d.ll e op., ... nomi p.op,i til.,i 
o.ll. p •• fozioo •• d'lIli "'lIomen,i •• ohi Milo p.d .. iomo. Ch'ud. il lib." .n .ompl".o qua_ 
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d,o c,onoloaico della vi ••• delle ope ,~ di S. Tomm .. ". che ~oo,dioo • ,i'''.me IUlii 
Sii , ' udi ,,,tr"a",,,.n'o. • 

F iDO!m".'" .. .II ... ,ie d.ll. Cdd" .. ;o"i ~ Commemorozi"ni usc"ono d.ron'e il 19») 
i di .. o"i. p« ogn' Iato impo"' nli. p,onu".i., i dOlili A ... demi,i: A. FAR'NU.Lr ,u 
Cod~ •. C. FOlI.MlCfII '" W",hinl1'on. C. VALl-AURI •• Luig; Amedu di Savoia_A o.'" 
Due .. d.gli Abru •• i. U. OIETT' ,u La pillura f.rror.~ del Rina",imerrlo in ...... iono 
ddl. mo.,.o di F ....... di G. BE.ltTONI • di E. ROMACNOll ,. Lud.v;co Ari".Io . 

.:. Il Di,iII" privalo pr<,·rnuiano di S. E. il P ,of. P'E!" S'LVER<O L('CHT ( .. n '01. 
in 6<' d, V IIt >J21 pogg. _ Bologn., Z ... i.h.lli. 1933) è IIn .mpia .,.dio th. pe,~o"." 
lulto il •• mpo dd di,ino p.ivOio nd p •• iodo ptoboloBneoe • ~o",pl"a l. p, ... d.nlt ,,_ 
. .,eh. d.Will,," •• A .. porlo"d" Un doci, ivo con"ibu,o .11. conooc.nu .1.11. I.ppe 
.ompiu'. d.ll. dilfu.ion. del di.illo ,omono in occid.nt • . dal mOm'D 'O iDC"'o ".lont~BO 
d.1 8iuna". di quolche op~,. ai ... ,iDio .... , ino .1 pi.no ~oTi •• d.lI~ ,omao, fL. ' ':''~ •. 
8 .. ~i •• d I.oc.io e .11 •• ua "'.010. Poi.hè ,l '.«"00 dCI Bol<>8"e" non et". 1'0 .. ,10,1. 
che in oèaui,o ,d Una p.ec.denle ,i.onqui.t. d.Woceideot. d. ~'TI. dol.l. l'Il~' .~m'M 
gli ,fo.~i d.ll. oci.n .. sto,ico li vol .. ,o oll·.,umnio". d.ll. prrme fonh .. m.d,ocrr .. ~o. 
, i.ioni eh. ,pionotono I .... i. ali. « Summ •• » di Pi •• Onlino .• ~ Az.,o • .'~u ... od ... ~~ ... 
conlli.nR • • e i p,i".ip .. 1i o".lIi dell. nt .... ioinl ... on. che ".".'oc •• ,.1 .1111110 aIU":n,.,,.o 
.11. op.,e d.i p.imi glo''''o,i: ma , •• Iu. " dimo.h ... com." ti d,,,"~ romlnO ... ~ ••. 
.. nulo . d impo .. e ..... i d<!l. protic. aiu,idit. cd •• ,,,ton.'" .onl.o I ,nA",,,, b.rb."co • 
. d. ".ndo,; .i bioollni d.II. "uOVa .i'o. A q .... ,. ,ioerche, di c.p;I.le 'mpo.'"" •• ono 
volti al; .t.d; di S. E. Le'cI,' che c il p,imo (.om· .hb • • d • .,,,,i,~ o~che l"-,Ilu_ 
, tre prof. Meyn,ol dctl" Univ ... itir di Po.iai) .h. «o lf .. uno co,ì OOmp~.,O ",.,.m.h.n.­
,ione del di,ilio ""',no,i",o in h.li.~. N.I """YO volum •. the conl,one. "ve.d uli <d 
.SlIio.n.' i, i p ... ed.nli ,.oi ".d' in mal.,i •. ;, inle .. m.o, •• Y.O!'. I. ~.rte ,eJallvo .11. 
,ue« .. ioni. eh. m. n ..... compl".re la 101.1. vi,ione del d'litro provato. .. . . 

L<> .Iudio d.lI·illu,',e p,of. Lt:tcHT. the .i 1.00 •• , .. n~ialm.n'. IU d<o<u,:,en~,. ,ned", 
qu .. ' .. mp,e. ,in" ... iOli in .. thiv' ddl"l ,.lio "'p."o,e •• e"".t.. o'. ". d,~u,:" d. 
p.im. l"inAu.oo ,omni .. ico, .bb .... i. i ,.toli X • XI ••• tendendo.i fino. or p"m, d.­
cenni d.1 XII quando li lulli di l.oShi che più lardi lo •• ~"I",.o: .d ~ ,,~ope .. food~. 
mulole. indi",en •• bil. pc< inl .. d.ro lo ovol,imon'o del di ,, !!o p,;valo ".hollO .. II. p"­
ma etì. .omunol •. 

.:. Il CoioloIO d.i C.'DfolAi J.I Libr. ilali""" ì: oml.i una i"i, .. ,ion •.• lulli ali 
.dilo,i • lib,.i • OOpto"utiO gli . t"dio.i .. Iulono i vc!umi .i. yio ,h. <",on~ co. pro-
fondo 'nl ....... ,i.ponden" app.n'o al I,and •• 0nl'\I8io ~h .... 0 : .. 0: Ab~,.mo m.~ 

i. ,ili •• o in quCl' •• i.i.t. rimporlu" del!"." ••• in <o<o&Oion • .1.11 UJe,t. d", p,ec.denh 
'·olumi. d. '1u.!lo fond.ment. l. del 191.6 •• 1 p.imo ,,,ppl.ru.nlo d.1 1926, al oetondo 
•• ppl.moblo del 1930. " qui non pOlliamo. di f,on" . n·ultimo .upplom<nto. d~ ~"'" 

. ··1· lau", .\1. Soci.tà l.n ... I. d.ll. M .... U • .,. ".lrono .. .. ,to. I •• on .opet, .. , 1".00 P I r . 
• et . " •• 1 .on,ialiu< d.I'SOlo comm. G'UL'O C."JlB'. M .. ".ve t. ~oa .. ma ,n por­
li.:l., modo .ollolin .... [".pp", ... i ...... I. lod •• pe.chi: in qu~o'o. ult ,mo .u~pl.m~olo 

.. r 1933) i;' tenuto conio del d .. ,d • .,o .h. , bblOm "pe-
(Bol08"". M .... ~a .• "~ u~ .. ne. . :h. cioc 1><" Olni tib,o "lIn•I.,o vi debba ...... . 
luIomonte <..,.e .. o ,,, ,oc,,"O •• voc.. . . 
oltr. I •• illo. • ronno di "."'P0' oneh. rodito,e. O •• il Col.logo può. d .... \"e .. m •• t~ 
completo di luui i .uoi .l"m.n,i tipoS,.S.i • I.le d. '''o .. i vanl'n' ch. d. '''0 1\ 
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d.bbooo .u .. d .... Il "ot~ .... ~0"'fl •• od. ro p.odu.ione l,b.o.i. i,.lrono d.1 p.imo iU­
n.,o 1930 .1 JQ "upo 19J I: • ,l 1 ... 0." d, .. ~(oll •• <li 'POllli" doi ut.loll,; d., l,b •• , 
e d.ll. ''',e .i,,,,. lib.o.;. ~ ".'0 ~"ndolt" e,," ., •• ".d,ur' •• ur. c p.,i~io d. U.I 
oç.h .... di ..,hodllo.; oonu r. d" ... ooo del c"II'II •• av, dou. LoooYICO BAII8IIl1I "0 •. 

di •• uo.. doli. Biblrol • .:. doU·A .. hil,lIu.;o . Ciu,'.", •• " di.. ,l com .... C.lob; .~. 
qu~.,. opor. d, OOhlo 000 '«100 '.alonio d, 00.1. di •• ' .U"'o fon".t;."o, <l.t. I. Il •• ,,d, 
.... '" .h. ,mpo.lono: • cred'omo 'ullo p •• olo 01 •• 10.000 Cd.,o •• : • pc,~ ta",o p;i. ci 
'enl,"",o d. pl .. d" •• 1 '''0 .fono .• 11 •• u ......... 1>0'. I< •• ei •.• i •• nli ....... ,I ••• " .he 
lo ""m.no. e .h ...... 0 "pl ... i in q" ... " puole: • A m. bilI •• ..,.i .. o noli. p.cfllion. 
,l C.lobi •• h. l',d ... d""o ...... ',0'. IIll.i.I •.• bbi. ovulo proti.o .pplr.nion• in 
p'o", .u ..... i ••• h. cOllitul"UO .1I •• Uonl. I.ppo dcI co m ... ino p".~o .. o »: .d b. '0' 

.,one pu •• di ~n"nu.,., n.ll. PU'UII'OU .h. <r; ,u"itl, l>ibl,o.,,6.i .0\,o •• lm .. ,. ~"". 
COp,lr • P"~U""Dtc .n"o" I<.vono. 001 m'lIlro. modo. I. oobil •• "" .. ddl. d,lfuOIon. 
do! L,b." 'lllrlno d.al.o cd oh." , conhi d.ll. l'.,.i ••. 

.:' Il (O"",ionlo SU"o •• M ... h ... CIVUJ'Pt T ........ RJ d,.de .11 ... amp •• p ... o p.i. 
m. d, "''''''', il .u., .himo di..:o.oo: La m,'g «'o/"z;ono polll;'o ,,/ Fa,d""" (Boloano. 
Tip. P.olo C"pp,ni, 19J3). t 'D.O ... iv. l'ec,, di .oa",noo • di oimp ..... he ''' Kil~ qu.". 
... "I ... D •• ch. l'ia ,;,,,o ... n .. ~'o cOll.in.d'no "nnc .11. C ... d.1 F ... io "cll'onob •• 
d,Ilo 0<0"0 Inno: "'remo d"'"nI<Dlo d'''o·",i ... o ...... di p.'''o omo .. , • di Un- m.nl. 
IU""" O d'omp, ... dulc. &p'''' .d op, n .... il •• d .h •• "" ... ion. dol P.o ... ..,. Q"ello 
di .. o"o ho IuIlo ,I .opo •• d·"n 1 .. I.mMlo 'pi"'ule. Lo Il,.d,,.I,, evoluoione d.ll. d.a •. 
" .... ion. d.1 I>b" .. I"mo .11 •• in ... '11 di 'pililo " d· •• ioo. p.omo ... d.1 F ... i.mo. ~ 
".v .... l. cOn Ir"'pidnu .pooIU ... Con lo,i .. f." ••• "'C"'" d'olni " I.u, •• i. doto 
t"" •• i •. t l, coo' ... io". d'un • Il.luluomo>> - nel '.n .... pii. .1".,0 _ di un ... dui. 
~""viQlo • di f.,m. f.d., di Un "18"" COII."O de " ...... i de.,ini d·I,.lio. d·"n UOlllo 
di p.ofood. ''P'''Uli. E .. o è un monilo au."'O c. n.llo " ..... '.""'0. •. d.nl •• i"ollo 
.i ai" .. u""",,; • '''001 .non .ond.n ... flli .pi.ili c1uuOI n.II·. nllu.l. ce,chio ,fun m •. 
t,alUo t .. d"'onll"",,,. E Vile - p,i! d, qu.loi ... opo!OIl! __ • m'''e •• in vi ... 1" •• 
rop ... poltale t .i.OOlluU".c d.U'.uuol. R,tI'me, S ..... li • ..,o "n·. h •• impo.lonla •• i. 
p,fi,,'i ... pubbliolIio" •• d". do! Compiuto S.n.'o •• n<ili uh,,,,; iio.ai di '''" .i,.: 
C"~';'<n .. joni ."i danni do/l'ir'P.u;on;'mo oomhllulo c ~in!o Jol Fo .. i,mo; • 'ui p,ou' 
... /i", ... ,,· Om.ricon; p'r (om'"".,. lo cri .. 0,1; S. U. (BoIOI.A. Top. 1'.010 C~ppio,. 
19J)). E .... " •• 10 un. p.ofond •• o.o"."u d.ll. qu.II;oo. "'on.I •• i •• "RO .. Id. ~. 
d".io acllo polol' .. honzi .. i. d.1 F ... i,mo: fiducia bU.I •• u ol,m~nli p.ob. ,i.i di I;' 
Curo oll.ndob,lil., A ... i p.n".onl. C .'lIul. ~ I •• ,ili •• d.i lillemi ."OIl'I.ti d.1 P •• ,i. 
d.nlc d •• I. St.t, Un'I, R"" .. YCh per ,i ... lvo •• lo .i.;.i ...... i ..... 

':. Il p.of. Clo~(ao liti. VLeCIIIO, o.din .. io di F'!oo.o.fi. d.1 0";110 e p.;mo R.llo'. 
f ... i,'. d.U'Uai ... "II. di Roma, pu. I •• I. itl"i e moh.plie; cu .. d.l '"0 ;n.'lInom enl •• 
h. d.".,o Un .ollon. d, oooell,. d.diut. oli. I .... d·h.lr ••• d .. t. ~ • q".lIe noo on.'''' 
" ... 11.1., T.eDlo. Tn."e. Z .... Spll.,o. Lu'lnO. Conico. N'I" e M.h •. L·A .• i ,i •• l •. 

in qu .... Iytb'oo .. '''''.'''ooi di lI".i. ci .. ile, .. ibllnli d; .. hieliO patrioui.mo •• d i.pi,,' . 
Id cI.VOI. noh,hi. d, eon"lIi. 1.11."'0 di .qui.il ••• Mibilil' e di fin,,,imo $u,'o. Oini 
... n.uo ~ uu t."''''. r"laidi.oim. di p ... ;ou .nionol., lovo.ot •• on deli •• I. 6n"01'­
• con l'ni.d,i. di <olo.i • di l"." 1..0 b.lI •••• coh •• i frelli. d,I ,i'ol" ,iani(,<oI'''o 
Hotc •• t 1",lio (Rom •• Edili"ni del «Lun .. io •• 19))). AnDun.i .. no . t .. i due Ioyo,i 
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ddrA. (.h. UI.no, però. n,lI"mb,'o dei ."oi ",,, .. i .Iudi obit".li): L.. e';'; /011. 
S!al~ (~I •. d.ll. ~ Ri.i" . inle.lluion.l. d.ll. F,looo&. del Oi.illo. Abno XIII, f • ..:. 
VI. Rom., 19)}): Lu cM',1 d.lla ",,1.n'D Jd Di.illo (E., •. d.l('. A .. hi .. io Clu,idico •• 
vcl. CXI. f .... l°. Mod." •• Soci.l. Tip, Mod ..... , 19))). 

':' Ann"nti.mmo tiii 'cn lode I. nol .. o!. ,mp' ... del p.or. FIUtICu<:o FATTO' 
I\&~LO ch •• i ~ d.,o • CGmporr. lo .10 .. 0 d.1 .io.uh.m<> i,.li.no '0" ••• ndo t ... o •• 
• Con b.lI •• i ..... o . n.li.i di !""". A b.o •• di.'onta doli. p,im •• dili"" ••• ..,e o,. 
lo ,.~nd. d.lI'oper. "' due volumi 1/ ,iornali • ."o Vendo noi S.tI.Ulllo \Ud,~. 
I.tilule d.ll. Edllioni A ••• d.m,.h., (9)), in·8), Q"CII •• "ond •• di.iooe Don oi Iim,11 
. d 'l\Ii"nl. d." •• nli d. di .. lI • • i •• 'che nelle b,bli", .. h •• n,ali •• chi .. i e d. Un 
mi8lio. "'o di '1".",0 e .. ".10 ~no . d oro p"bbli",o .UU·.'iom.nlo. p •• oh.e op.~~ 
di 1. 1 m.l .. i.l •• i I. I ... ilico .110 I" .. di nuc.i .... i. m. h. mul." neh. , '.'''''0' 
.Olh'.cnli i •• nfin; d.ll. "ollllion<. "' qU."10 .i o . .. Iu •• I ..... , •• i •• oac~.n.,,'. il 
,io,,,.li,mo d.1 1797 .1 181S, p .. ehe (e .iu.,.merllo) di n.I" •• del IUlio d, ..... d. 
qudl. p,ccod.nl •. Q" .... m.'." •• eh. h. un p .. li.ol.,i ... ~D io~ .. e~,. d ••• luota 
(ci ... itu •• il FIIIO .. llo) .d "a .. olume • p"I., • noi n. ".mo lo." .. , ... ,. ~. "uc .. o 
.di,'o" •• i '''VIDI.a'. tli mollo .utlo " .... d.nl •.• ",., Iio dom,n. e ,11"" •• ,l compii 
ch. l·aulo, •• i e prcfi.oo. AI q"ol. ""'ote d •• ,d."omo di. PO'II'" , .M .. d.ll. ne." • 
, •• ';Iudi"., " n.llo .... 'o I .... po r'nuO •• m.alo • p'o .. ,,,,, •• 

.:. A .... di AMUO OMOl>to ~ u .. i.o il .. olum. 1,,,o d.i D,'lCo", po~am~n~o,'; 
del .on" di CAVOUI!. • p.opo.ilo d.i qu.li 1111 ,;'o.d.mmo. n.i p","li f .. ';tol" l',n,,"o 
d.n. ",ii. ,i ... "",. (Fi .. nle •• L. N"o •• Il. li. ,, •.• , ~9J~), E ......... nt. noo . 1111_ 
, .. i di "no .i.,."'I'. l''''' •• e"'fll ... d.ll ...... hi. l',,bbl,(u,oa. "1Ii ... I. o.m,.' ,nl.o: 
.obil ...... di un •• i.l.bo ... ione COn ••• ;unlc • note. Il .. olumo è .ullo d.d ... ,o o, 
di.co." p.onund.'i d.l C.vou. nel ISSI. 

.:, SellO il lilolo Il ..... 1. ~ Cno" •• 1·lnabill." •• C •• lelilio ~~ •. ~ •• E. O·.Au. 
ilio. I. R, Commi .. ione Edilti~e dd "C."~Ui C •• o~.;.ni~ .h. "Un',' , n~OY1 "O· 
l"m, .u /I CO",".I.IO oli P .. ,.;,i (pp. XVIII_479 Ccn f.c·.im')') .d I .. nfli~ri oIi~I ••. 
moli,1 d.l 1656·6/. in 2 tomi ~OD 1'.u'unlO dci C .. ,le"lo Iro C<wou, e , <O"'W" 

Cir.""., (pp. 663 .on Io.-,imili _ 13010"'., Zui,h.lli. 19)2·33) •• he 'on~ono ~~ 

.mon •• "i • qu.lli Bi~ pubblicol' inlo.no . 11. QUel,ion. Romona (21 ed .1 Co"'U'o 
C"".ur'Ni"o (4\. e."ilu.ndo .o.l "" ult •• iore, d--:i.i .. o .'"nl.ibuIO .11 •. cono ...... 
d.ll. pe.",n.lili. e d.Wop ... polili .. d.1 8.and. 1101"'. p .. m~n .. ~, Il ""mo "ol"me 
"ini~ia col 1851 ~ I .. min. fol .i •• tio di C •• ou • • Lond •• nell ~p ,,!. 1856. Il ... ondo 
h. p.incipio eol .ito.no • To.ino del Conle • I .. mino nel """'0 1861: ~d .. ~ ~no 
unir. due inl.' .... nli co.npondenI<, .he .. 180nO • ~om~I.,.,lo: co~ , .on'U8' ,,­
'0".1 • COn E",.ouele M •• liloi, Il .opio ... m. ,,,,i,! ..... ollo è ooprallullo d .. "nlo 
d •• li Ippo.ili .""i.I.II ... I.nui' d. Coolonlino Nig>'o duro"l. il COni'.':'" - .inl'a.~I-

. d· . . "'. "8000 numero.i di.p ... i del Cuou. d".II' .1 D AUII"o • .... nl. "p.o 011, - •• "' ... u . , 
o R. V'lIo.io . • Nopoleon. III, • Lo.d CI ... ndon . • 1 \~.lew .• kj ....... ,,~~o., ~" •• 'h 
d.lle ."ip .. ,ehe . 1 O·Anlllio. ncn<h~ un buon numero d, IIp,d •. [0'."'. d ,lIu.,.: pe<_ 

. I . I O·A, ,lio d. lui I ... m .... 0\ Coni •• od • qu.o.lr d"etl.me",. ".olr •• 
lon·ni,na.". '. dii b '~Cm i 
' , h il a C"'<II,io» eo.i .io.din.'o •• ompl.,.,o •• Cnomu'.. ° m ,­
o:. ... 0 <. d .. . b·bl' I h 0ani ind.­.;on., di •• rrò .I.um.nlo .... nli . l. per "u io.,. " ..... '0<1. , 'c ec •. 
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liae .Io.'ca .ul no.t,o R"O'i,,,,tnlo • ,uU. polilo, cu."" •• I •• il 1851 " il 1861. non 
pOI'. p ... ci.dcl< d. q.ul. p»bbl'c .. ioo. capil.l. pc, I. p.;ma voli. ..0aolOliu. 
.... ale nuoioce " vi'<ndovolmUI. inlelfl" d«umuti ••• i, leuc ••• nppo.1o .oo6d'n. 
• i.I" d .. ".«i in cii •• cUllodi!) n.aJ, ... h,vi di To.ioo " di Rom. o op."i io p.b. 
blt ...... o.i Ulj,o ... bil>, i .... n.menl. o p.ni.lm.nt. .ip,odoni. ,nodili molh .. '",i. 

• :. O ... d." .... o d, te .... I ... alli 'Iudio.i .d .i tu.ioti un. m'8",6c• I.id. del 
Gi,p""".: I. pi~ co"",I.I •• I. pi" aglio,ut, ch •• i •• 1. 1. 600'0 pubbli •• ,., An o" 
~.I fuiJ. o, la,,,,, lTokyo, Th. Japu .. " Govcrnmenl R"lw. y., 1933). T""OIi 
d'un 'upe,bo ''''''Pio di .icchen. ,nlo,m.n ... e di .. alletu d .... iuiv •. ch •• u .... 
u .. In.d,o, •• !l'UUI." Iccoi .... d un. mi .. b,l. bcoll. d·o'IUiuuionc. L. ,uid., 
.cd.ll. ,n liolU. ioal .... noo ofF,,, ... h.nlo uni v .. li .. im. mi.i.,. di noliti •. di deltotli 
• di 'ndiUlIO"i p •• li .... per ; vi'ni.lo.i • i vi,il.tori: m • • « •• n .",pio mOl •• i,l" 
di . icu ••• di .tudio p., .010' 0 che "'Iliono cO~Otc .... fondo il volto. l',n'm. cl.! 
...... vi.liolO c '.U.otIVO P..... P •• Doi, cui .pp.... p.'hoppo, .... i ... p.obl ...... 
tlU I. "" .. ib,llIlo di v"il •• e l .. bclh .. i",. "a'ObO d.i ",iii. <010., • d.ll. ",iii. luci. 
ho uo pOllkol .. ., ;nle'.,,,, I·,n"odu.io ..... he ., un ~ •• o • p.op.io 1 .. 11.10, d'ampio 
d"" ... o, eh. ,U.'ho I .... "lte.i,tich. aeo, .. &ch •• d .tnich •• , """umi, I. li",u". I. 
.Io.i., lo len ... tu,., 1'.'10, I. mu,;c., il lulfO, I •• "Iiaiooi «c'" d.1 Gi,ppone: • 
"v"I •• ;noll .. , nu ..... o .. ,..;"', do'i ,ull. ~i,. civil., • polilo .. d. lIi.Pllo".,., .ull. 1o,o 
• lIi";l. K' •• l<fico • i"du,,,,,I •• 'ull" mohepli.i i.lituli.lli pubblich. " pnvOlc, .. 6n .uU. 
vori" mnif.oI .. iooi .portiv •• folklo"oti.h •• L. lu'd •• 11 ...... 0 .11, ,.,ion. è COli. 
.1011. COn un. chi .... lO • .1 un. p,«i,iou di denaali .mmir.voli. GH iliRUOIi 0000 
.0"", ... li i" m.ni.ro t. l. do BoO I ... , ••• f"Wlo .1 vi,iloto,. ollni ",inimo pot.icol.,. 
d,,' luoahi loc •• li. Si può di •• , .n~i, .h. Olni .nlolo, ... h. il più '''' ooto • il ""00 
",," .. ,bile, ~ f.I& •• to " do..:. ilto 'On minu,iolO .tI ... ion •. e .. ,vi&.olo cl. un eo ... do 
di oOl1li" oto.ich •• ".illich. " 'ni,ti.h. d.v,.,o impone"I., Il volum. di 500 poaine. 
odilo 'o opl.adid. Ve"e tip ..... fica • io comodo fo.m"lo. " .do,ao di ~ b.lli .. ,me • 
nilidi .. i .... v.dule o colo li di "p.1I1 caro".,i"io' dell •••• ion<: d, J6 cotl. Il ...... 6. 
• h" o lop ..... &.h •• h. 101\0 uno ",e .. vi.l'a di .i .. h ..... d·.ullcno, • di 14 piani. 
• ilini. Ci .ompi.cci.mo ~i~.m'DI •• 01 0"",.1 o, T ~ri., Ind'''''iI O, pon.,,, Gov •• nm.nl 
R.ilw.y,) di T okio •• oi , ''o; VOIUI, coll.bo.alo.;. pe. il m'lInir,co .i,u1l .. 0 .h •• 0,li. 
'uilC~ un. I~"';fto .. p.ov. dell, poln ..... li~u'li~e d.,li o'l.ni'mi Iccnici • cultutlli 
d~lI'lmpc." Gi,ppoft .. ~. 

• :' L'.dilore B •• b.n hl pubbli.llo il p.imo .olum. cI.lI. ~ B;blio'~c. p~' ; ,~. 
,.Ii l. u". R.ccolt. eh. n.lC. '0110 ali I •• pici dell. Reol. Acc.d.mi. d.i c.co''il06Ii 
di FI .. ftle. ali •• ui oo,ti oui p.c.i.d. S, E, Ani", S.'pi •• i. 11 t;lolo d.1 ... Ium •• 
L .. m.uodri .. n.(li wiui .I.,' C'o.,o~1i 08H.1872) O gli oc.illi 10110 di "omi.i ."',. 
n.ftli .h,. . i",ondooo .i nomi di Gino C,pponi, R.If •• 11o Loomb'.lCh,ni. VincenlO 
S.l . .... oli. Co,imo e L.i,i Ridol~. E.molao Rubi .. , • "i. di qu.IlO tono. O"nuno 
d.i l." l ',,,,pi, 'n cui ali oc"lIi ,t ... i .ono .tlli .lonolo.i .. ",."I. di.;", è plcc.d".!> d. 
notw. """mo.ie .u .h.. m.",ori •• en '.mpo"..... in fo.m. lucid ... i",. e",o,'. d, I 
....... heo. L\I'(:I BOTTINI, ch. eOn 1C'.polo depo di oani lode hA .u r~l. I·cd .. ien~ .I; 
'1uclle p,i",o voi"",.; muh. poi S. E. StllPttOl in un. m.gnifica p,cfOlio". ,ib.di,n 
•••• i co ... lli fonJ,m."I./i , p .. I •• iv.lutoziene d'Ili otudi 'i, •• i. che lulli al; 1"li."i 
fl •• bb.,o bt"e a I ........ ,i.o.d .... Anco,.hi; ,i ,,,Ili di ""omenlo eh ••• .,1. d. 
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qu.m d~i qu.1i .i oc.up. di oolilo I. nOli ... iv;,t., .bbi,mo c •• d".o ""pO,I".o for 
ct"DO di '1".,10 Ce lle~ion<, p",oh~ ,in d. qu.'lo p.imo .ol"m. ,i h. I. p,te". imp'el-
,ion. ch. ci trovi.mo d ••• nli .d un, di '1u.lI. op". ehe non rnt ..... uo 101 .. una 
dete.",i". t ••• t<IOIiI di 'I"dio.i. m. li.<oto"o v •• omUle U" CII.II ... nuio<l.i •. 

(C. MilCM 

.:. Int ...... nt." pi."o di ';a"i6.,,0 è un conco.oo b,nJilo ,n 'l'''''' aie'n' d.l • 
l'E''I. nn;onol. p •• I. bibliot.ch. popolori • ""/ooli.h., dci qui. è Commi .... io 
a·" ... l" il .omm. Alfon,o G. llo. Allo ocop" di p'o",,,ov ... I. p.oduzi"" •• I. diII •• 
.ione di lib,i bilO"', cap •• i d, po'I ... Un .1I0Ili.o conl.ibulo .II'.du.nion. dol popolo 
,ull .. di'eniv. dci Re,ime, h. b •• dil .. un .o"'ono In ali .d,lo,i itali."i p.' u" I,~ ... 
,. Rcm. di oni. Il cOnC011O .... 8, .. .1'.'10 cnt.o il 21 ,pfile 19)6-XIV. Gli .dito" 
.h. in'endono p"I"'p ... i, do ... nno f •• 1'<""" •• 11 ... d. ~.nltol. ddl'En'c. non pi" 
lo.di d.1 }I di .. ",b .. 193:i.X1V, Ili o,iainoli d.i I.vo.; eh •. , .1 ,"m. ,,,dd.uo •• bbian. 
.... U.lo d.i ".goh lulo.i. T.li lavo.i do",uno d ... un. ,d ... hi ... di <I~ eh " I. 
Ho",. ,11".1 •. oci 'uoi .. p.ni fi,i.i c .p,,' luli. e do~,. pOII.dcr. 1~l1i ; r.q~i,ili di 
"o·op ... di • .,hu" popol" •. noa ,up.'u<lo I. mole d, 200.250 p,.i .. di ,I.",p •. I 
p .. ",i che "".nno .... II""i in b .... 1 &iudilio di uo •• omm, .. io". di cioqu. m.m~.j 
nominoti d.II'EMe d'u.oldo col M,ni,ltro d.III'Edu ... io •• n .. ienol •• lODO i '.IIU •• ti: 
o) un p,imo p •• mio di I". 15.lX)(J, l'''' r .cqu'"o di 2000 .. ~ ... pJ~,i del .olum.; 6) un 
.uondo p, .... 'o (On,i,I .. lo nelrocq"'>!o di IO'XI .",mp!o.i .1.1 ~olum.: cl un te ... o p,e' 
m,o .0n,i,lc.'e .<II'.c'l"illo di 500 .,.mpl .. i. Loo 'l''',,, .Idi. 0j>C" prem,o'. do., • 
"'<ni,o d'.c.o,do .on l'Enie pc. 1"110 .iò .h •• i,.",di v .... lipoa"~." ill •• I .... on'. 
<0010, • do ........... "a""' cnl.o r'uIUn"O del 19J6-X1V . 

' :. UM8tRTO BRAUZZ', Au,o.a • Fi •• nl., 13eml'0 .. d. 1933. - t I. ,Ioli • .10101011 
d·u n . ni ..... d'unA .. Id . I.d., Pi.n~ di o<alim.nlO • .Ii col",o ",cl • • "".; •• 0"0 I. P" 
gin. dovè il colloq"b d·omo,. d·Au,ol. 1"'''0 • mo,i •• con P 'olo, p'li.ne ch~ Mn .i 
l'a$ono •• nr • • ommo,ionc. Simp •• ico .•• bh.n • •• 10 .. l'0'" 0PP"". Un po . ~10.p,,"U, 1. 
fiau," di P.olo ehc "cn il .o",p'coo • non pU", .... r comp,e,o .1.11. ,.0IaOllla 'mpe'Onle. 
H. l'n,m. d'.,o ...... IIl.oh •• i l .. ci, I •• ',." did.O i .. "IM, .",o~,. t . "~ ~.o .. ch • 
qu.l.he volt. h. I,oppo del l'umo.o. L •. P'I' •• ",iglio.i oono qu:". In c", " d,ce d.ll • 
8uc", • cui, lib.rondo.i d., I.avio""ott. lOdo Poolo pe ••• qu" ..... q~.l1a Ilo.:" ch. 
P" lui ....... 'Oan'10 Au,o .. , Lo v;l' n.ll. I.ioecc c n., .0mb.lhm.Q~1 l dU."11I d. 
chi h • ••• Imenl •• i"ulo qu.n. ,il •. 5000 P'aiae in ••• n porle •• Iob,o~,.fi.he ':'''", 
di aello d, .hi h •• ioto q"ci I.o~i, h. o •• oro nClLli .... hi lo ,p.lI.colo d.ll. ~ .. Iru. 
ZlOn •• del1. ",.,te. Lo . r-i,ilo d·Au,~.a lo luid •. p.,I."dolll, d.l p.ofo"do d.1 "'''~'IC . 
n<lI. ,,, • •• ~on,io.c .pui'"ol •. P.olo poi P'"'' f .. I •• icend • .Id dOP"8uC"~.' " r. 
ooc,.li"a, ",. oo.i.li,' . um.Dil •• tO e p~r<ill troppo di .... o d.s.li .h:'. Non ~ p,u ,nt~.o 
d. quelli .he do ... 'ob.'o ..... e i 'uoi .ompoflni di fod., 0. m. 1 ".t." •• ,o'p.lI.to ~' 
fa.ci,ti. cod •. Si volcu l,b .... in ~n .""'c",o volo dcllo 'por"o '"111, un, c ,ual, .oh". 
• ,i fa mol voi ... d •• nHo",\;i i potliti. Tutlo ,I .0",.010. ~ 1C.~tto .On .. nllio ,I""mo. 
fCrlo '1".kh~ vnllo un ~o· ,fo.ulo. In oo,lonn c'è il p.n" .. o p,ù , lto d.1 Io'.,,,mo ,n 

. . . h d ",ì ."" •• I. n"ovo. .. 'oro d.l mOn o, 
cont ... ,o col m.t,,,.h,mo. 1'.0""0 C e ° (C. Zoc.afn,'n;) 

.:. L'lolilulo di Studi Romani ci d. '1 ••• 1. p'.lio .. "oli,i. ,op •• lo Schedalio ~CR' 

• 1', Mo,to che l. B,bliot .. h •• ,Ier .... cuo .1 ",.de .. ",o, 1,,1. di 13iblloa"S •• om.n. ~~ 
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«AbtH ...... aii nUID ... .,..;one d, ""'mnu.,. co"'. ,I lovo,o di o' I.niru.ion. d.Uo 
St:h..t."o C.o".I. di B,bh.,.,.~. Rom .... i. d. lempo ....... 'Mh •• 11. B,blioled,. 
oI .... i ••• Uno fol,o ,.,. di ,.pPI'.li .i ~ ntouI. fo.m.oda f •• l'I''i'ulo d, S'ud, Rom .. i 
• 111011. J.:U. p",,~il"'l, B,bloo'o<he t".'. ~ ,n ',Iuao di .... il lavo.o di .o"'pll .. ;on. 
d~lJ .... hedo p ..... d" l,i .l .... mu' •. I .", •• , .econdo .ui ~ condollo ,.1. lovo.o ... no 
Ilo ..... , cht h""no p •• ,,~du'o oU. 'occol,. d.ll • .d..d. nelle Bil,loo'o.h. ' 0"'00. c "o. 
hone; n.n. 01°101. Bibllolech •• i p.oced •• 11. ', .... i.,"". d.ll ... heclo di lib.i d',,, . 
It.u .. ' om.nD d ..... p", .. duli; ,oh ",htd ••• nHono in.i.,o .I(,h,i'ulo d, S'udi Ro. 
mo. i .h. le o.di ... i"."'OIiU"'tnl. COO I •• 11 •• Ii. "«oh p'''.o I. vori" bibliol«he. 
Lo "e .... libro ' .... h •••• voh. pO'Mcdu'o d. pi~ Biblio'ech.; I ... hcd. d.1 Iob.o cl.. 
po' •• mmo .hi ...... " d.fi"i.in c cb. vioo •• ompil .. " d.II'I",I.'a, .eeh •• " 'ppUOlo. oh,. 
Il "" d." b,bli",.ofici. (""dienioo• d. Iu". I. Biblio ... h •. '1.li ..... 1 • .0,.,., cl.. lo 
po ... qo~g. Di,,,,o 'I"' 1'.leneo dell. B,bliot .. he " .. nlu. eon I" quli n.litulo è Iii 
eR',.,o ,n roppo.,o. Akuno h .. na oORuni .. o to",. ''''""n'n'e rinvio d.ll ... h.dc; 
di 0.1,,< " 1\o0RO ,i' p'."o I. Oi'Clione d.llo Sch.da.io i p.i",i .ppo.,i. Si è initi.!., 
ed ~ ,n eo .. o di p.ol«ulioot, I. ".00011, dell ... h.d. nel I • .clu.nli Bibliotech., AMI;. 
IlICA: Lib,u,. 01 c..na'." di \V .. hiRI'on ; Buc,o: BibliOlhÒ<)uc Ror.l. di B,u,.I1 ... 
DAN''''''RC,,: Kon,elill. B,bliol.k d, c..pen'ahcn (aii lI<col,.: 6<13 Kh.dol; C ..... ND .. ' 
Kooinkl,jlr.c Biblio,h •• k d. l'A)o (ai. '.ccoh.: iO .dred.): SYJ.tu.u: S.~w.i ... i.ch. 
l.ood •• bibl,olh.k di Be.o. (,i. " •• oh: 374 .ch.d.): UNCIl UU .. : Budape.t Slè. 
Io: .. fo.',o. N,.I.ino. Kw.ivl'" (lil .... 011.: 857 ",h.d.): K' •• I)' M. Phml ny P.te, 
Tudo",ao)'.»t'.'" Kw.yvl .... di B .. dopoOl (.i. ""011,,: 350 .. h.de). T .. " .. ,v" 
p.clilt>ta." pe. I ... h.d" .... 'ocro "" •• ondott. Con I. ocauen,i Biblioloch.: 
BUI.c.uu~: Bihlio'«. N .. ionol. d, So~., FIW<CI~: Bib!iolhèque N.lionol. di Pori,i; 
C'CCto: Ethnik" Bibli",h.k • ••• I-ldl_do. di Aten.: NOl\vt<;lA: D"i.hmon,h Biblio'ek 
di 0010; Ruu,~: P.bll.ui. Biblloleh Soj"u S.s.s.R. di MO .. I: SYUIA: Kunll. 
Bibliot.k.1 d, Slo«olm.; UNCHI:J\' .. , M,u" Nom.eli M"uum S .... h.nyi Ko..Y"I ... 
d, Blldopal. Su"" ...... ftl •• t. '."oono ioi.;.'i roppotl; con I •• h •• m.pio.i Bibliolc.ho 
dei -o .. p ... i. io modo eh.. 'o Schod .. io •• 11. <"i eo"it ... ione l'l'' itulo .llend. eon p'.n. 
.on .. "".oluu deU. , •• od;o." •• doll'''hl". d.ll'i"",.u •• pouo .d Optt. 'ompi"" con. 
IUUI l'rnd'cuiooe di tUIl, i Irb.i ch. in '""0 il monda 'afta .,01; ... illi e ,i .Ont •• v.no 
III Ro ..... I. ci.ilt .. I.hu . lo 1.1 modo "i .I~dio.i pOlt.nno 'OP.'~ ia 'lvlnle biblio'cch. 
red ;" quPt. <d,.ioo, ° •• ,";oni ) ~ pa .. ib,l. ""'0" 1'0"" .. d. e .. i c ... 'I •• " 01 ,empo 
"'''0 ... 1 p .... ibJ ••• n ..... oi cop'o con l'oloq ... n .. clei do.i d, folIO di qu.n'o vI"o 
n'uoni. in o ... i '''08<> OV • .; peu .. "' ., .Iudi •• il nome di Rom ••. 

• :. So.,o di , .. to'. u .. i,., .... olt. io .00um. p ...... I. CIO' .ditrice Z.niehclli di 
Bolopo. I. inlttuoUli .. iftl< l.lioDi Inu", o.1J'JWI"'o F ... i". di Cull.rI di Bololn. 
d. pe.....,.!otio .m'noni> del mando oci.D ,ifico • I."<r.,io, Bololno n.rl~ S'ono d'II~lio 
!u .ol~",. io &> pkc. di 260 P~I'D •. L. 15). Studi,.., d, «,oo .. i",. f. m. OOm. P. 
DVCAT' • A. SoRBtLU • P. S. U:ICIIT - P. CM'"1ON, . C. LIPPl~'N' • E. BORTO. 

!.OTT' • C. NATIU - A. OALLOUO . C. A .... IN, hanno po.,.,o il <oD,.ib",o dcllo 10.0 
"ce.ch. .1I·init;. ,;v. d.II·I.tiMo, .h... ,i,v.ali.ndo u .. più chi ... co .. i.n .. dell. ' ri' 

d,.ione id .. le di Bcl"&na • dci 'uo •• 10 •• i,.lico. h. i",uo di .u,<i,o •• nuo'. one'a'. 
.1.. pOrliDo I •• ill' •• ontribui .... mp •• più ;n'enumenl. oli. nuo •• o"'.i'. dcll. NI. 
liOIlO rinna .... d.1 Fo .. i .. "o. Solop. nell •• nlich. ci.ih .. ;lIlico e .omon •• Boloana 
.1I'0".'n. dci c.i.,i'o •• imo. lo ou. ""01. di Di"lIo Rom'no. i C .. ndi MUII.i d.1 ... 0 
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A'.neo. al, .Iudi ",.d,ci • m".m .... i. I. f"DlIo., d.U. eill;, .eI Rioo.s'm.olo • ,I '''0 
S,.diD Dd pe"odo c .. d.« .... o fo,lOooo o&,ello dcU. ' .111 ... "", d ... , iUu.,,, .uton. t 
"no .,.i"". "n'en,i .. dell ..... d. Bolo",. d.1 IIIomen'" ,n cui ....... piccai" "U'8I'o 
d, c.p.nn •• fiDo .U. 010'" pi" .«.n'., l,b,o l', ..... cl''',,mo ch. """, ... d,l.uudo. M •• 
te.;. di ton'. i"",o.'onn non puo non ,.0 .... il '"'' viva 'nle"_mUlo 0.11 •• 1.", 
inltll'''voli •• nc> boloan.,' in i",ccit. i,,,,I. ,,,eo't O'i08I,O" d.ll •• lle " .d .. i .... i cult". 
..Ii d.llo 10.0 .i"i. eh. '.n'a l. p'ù .n,ko Un; .... ". del mondD. 

.:. OOllnl '~"meft'~ d·,m,"i''''ono è l. co.lonl~ • f ••• id •• "i.il' d, M ..... 'o BAT. 
TI$Tlloj,. Annuui.",o l • .caU'hli pubblK:uioni. ""'h. d.ll" q".10 dedi ..... 11. ,II ....... 
~ion. dell. '.! ... ,oni cull""li il. lo·Mlah.: E..uli i'Qli.~. noi B./,io. An'"nlg Bc.",,,Jo 

Panif~Jg (E" •. d.lI, MuecH.ne. ~ B.e .. ,. nel Hi .... li"' •• 'o •• cu" d.II'A .... o di 
B •••• , •. B«O<:II. St.b. Tip. F. Apollonia &. C .. 19)3), I poJ,; hl/Orlai,,; H •• ,cls."i. 
• P"p .... chio a Homo n.1 /660.6/ (1lo", •. • CvrI d.ll. R. S ..... tì. Roman. di S'o •.• 
Pll.io. 1930-321; Appunli • nolili. (E., •. d.ll • • Il ..... n •• Io"u dd Ri.o'ai",eo'. ~ 
Anno XX. f .... IV. Roma. Slob. Tip. Luiai P.o';" 19H). [c"nt;.~ •• tud, .u .. V;clo, 
I-luao, Pio IX ~ 1·1o.li. o; .u. Anoelmo c..'l'i. eon le!I ••• inedi'e d, 'ui: .u .. F.h .. 
Cuini t . pu.e '0'1 le""~ ;n.di",]; Lo 'a"uno h/ PeWc. in B.I,,·o (E.". d.ll • • R~ •. 
oc",. "o,ico .1.1 R".'lIin, .nIO n. Anno XX. f .. ". IV. Ro",o. e .•.• 1933); C"mon'o 
Zone"i.i 10110" nd/o ,'uli" di Sicno ncl .... XVI (E,I •• cI.1 «B.II."ino S." ... d, 
Sla,i. l".h .. ". o. '. Anoia IV. /O ... I. S;.u. Att, C .. ~<h. un •• " 1933): u.cu• 
n .. n'i ,eI"'i,,i .//" ,lo,;" li Co .. ioo Icll" BiMi", .. " U",·v ... iI~';~ di Am"crdom (E .... 
d.II·~ A,chiv,o Slo.'co d, Coni.,. •• Anoo VIII. n. 3. Livo.no. Tip. Rolh.llo Ci"'I', 
19321; Vi •• d.1 8.Mo Ci,o/omo di C ... ico ""n.co b.n.d.llinQ di Mon,,,li"elg (E. .. ,. 

d.lI'« A.,h'.io "0"<0 di c" ..... , . A. VII I. n. 4. Id. id.); Do."",enli i,./ilmi ncl 
B.I,;". I roppor,i di Co,lo n."',, cOn C"""u'. TuJ",o di Son'.'o •• cd "I,,; (Eo". 
d • • 11 Ri .... ai"' •• ,o i,.Ii.noo '01. XXIV. 1931 . I •••. I!I.IV. Pine.olo. T,p .• i. ChilO-
lo, •• M ...... lJi. 19321: An'"ni. Co .. M in BeI,io .d in OI~nJ. (E" •. d.ll • • R,., ... 
di Sto.i. d.ll. Sci.nlO Medich •• Nolu,.Ii •. Aono XXIV. lue. 7.8. Siena. Tip. S. 
B •• na.dino. 19331: Uno "'""Colo .. oion. liudir;a.ia i~ Bd,io per I. " M'/rIo,i • • di 
C"'· ... lIi (E" •. d. II·. Archivio Slo,ico d; c...';c.~. Ro",., o. IX .. n. lI: D"'~/rI.n.i 
i'o/i .. ,,; n./ 8.I,io. Lo u,,;.pondono .. J.I Bo...,n. dc SI ........ (EoI,. d'B'i «All, d.U. 
R. A«odcm'. d.ll. Stienzc di To.ino ••• 01. 613. Tonn... F.lli Boc ... 1933), U,hno 
Lomprcdi ",I B./,io (un I:; I", .. ~ o L. d. P"u.,) (E" •. d.1 • C'o.ool •• Io,ico d.U. 
I."o .. '~,. "aloo .. . val. Cl. 19)). To,ino. Co .. Ed. Chiu,o,c. 19)3). 

.;. Mollo inlcr .... ftli. per ouo"i ,pPI'"i dOC"",.nl.,i e per o,i.in.lili di 'nlluioD< . 
0000 ; O<:I\I.n,i •• udi di P'ETRO F.......c,05': D.curn.nl,· ,a,;bg/olini (pubbl'coli p.' aon. 
Nicolini.Luteh') (Ri",iai. S,.bili",.o'o Tipoa,.~co C.t.ttoai, 193)1. rR .. coll. • ... i 
p'uio .. di cimeli •• 100i,·; .110 ... mp. dell'E,oe nell . Repubbli.o di S Morino. du.u'. 
I. ",ini. d. !lo",.]; /I doli •• Ciu.<pp< B.,.,on>i n."io"" (E.". d.U. " R ........ , ... 
.ici d.1 R,oo."i",ento _. Anno XIX, lo ... IV. Rom •. S,.b. T,p. Lui" P.o; •. 19)), 
[No'eval. conl.ibu'o bioll"fico .h. m., ... I. 611U'. d.1 Copi,uo Comlnd'nl ... I 111010 
d,I 1831 ddl. I" c..mpoani. d.ll. Cu.,di. Nation.l. di R.uio Emili •• p,a/UIlO • s. 
Mori"o]; Tre IdI ... ;noJil. oli J/inc<">o M"n'i (E",. d.1 vol.« P". I. nO ... C.mPOnl' 
Fohi _. F •• n ••. 5'010. C •• Goo F.II, UII'" 1933) lLeuClo impo"IR,i. Uft. d.ll. qu.li 
,i".I. nndol. polili.o d.1 Poe '.: I. p.im. ~ di •• u •• 1 l .. t.lIo Cu~ •• Mon'i •• , •• 11 0 di 
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o .. "" 1 ..... I'.,i; I • ..,.,oad., d"oll •• d Anlo",o M .... ,i. ~ Un. Iene,. di IIna,nilmoolo: 
I. ' .. u, d".II. p",b.b,lm""e • C, B. C"".bi!i Coollini. è I. più int.' .... nle. peloh., 
d,_,. d, .. ,I Monlr e" f .. o,.vol •• n. villo,i. d.ll •• rmi I .... c"i • "'ah'uin. I • 
.... O". d.~ "" ... fo ~.1I. hbe.,. (l799lJ: L' .. lIi"", , .. erra P"p"lc un'ro Sili,mondo M~. 
f", ... I" e , u".'oll' eh. n, "" ... 5,," M"ri ... (E.,. d. «II R.b,·, R· . . 
19H, illu""l. . <>ne', 'm,n" uv. 

• :. JI R A"IU.io d, SIOla, p., oppo"uno puoi.,o d.1 Sop .. in'cnd.nl. doli •• OIDID. 

EaHN<I'IO l.ol;v'HSofol, ho ,oll,.lo I. pubblicuio .. " di .. n ••• ,i. di Ino.i ••• h,";"id. 
.""'p,uh .1'<-' o~,. d.i f .... z'ou,; dell'Uffic,o med •• i",o. con il nobil. lCDpO di oll,i,. 
l,h .Iud,o.· •• tru""nl; di ."",uhuion< più .fficaci • pi~ •••• oli di qudli "pp' ... n'"h 
d.,I, ..,h.d.ri. IOmmorì, ind," ... ,.1"",;. , ••• lIi, ;nv.nl,.i, " .... i.ion; di dOCum.nli, 
lullo .... i", .. " • m ... , • di.p ... "ion. de, f,~u'nl.lori d.ll·h,il .. lo. In 101 modo ti con. 
I .. h ... ,o ... poi';' ..... f.ll. onch. f ..... i d,II ••• dc in cui i dOC .. m.nli ,on .Onte ... ,i. Non 
.... 0 ... md, ... in .1I,ov .. l'impOrlu .. di q .. colO inizillivo. ~h~ .,0 ••••• i"cl ... pi.n •• 
IIIU'~ •• Ii OIudio" lulli i 1.00., ,.cch'u,i n,l ricchi .. imo A.~,i.;o di Stolo boloH"co.: 
1.1, imp.u •• pp.iono d'u,," .. Iihla li "~au •• duol. «I i",m.di., •. ch~ .i ...... m."d.no 
d. tè: .It. p .. bblic •• mllli.uion~ •• 1 pl.uoo d,i doni. d.i ~omp.l,n,i. t. .... i'o o •• il 
p"mo lIumero d,Il. "«oh •• in beli. c n;,;d • .,. ... lipoI,"fic., L. t.," d.1 '<c./O XI 
d./I"A"h,· .... o di S. Cl.~ .. n"i i" Mo"', c S. ViII~,., a CU'n d.1 d.". CroRcro CU«:I:"TTI 
""hiL';., .. di S,,,, .. (Bo I..."., Ni."I. Z."i.h,Ui. 1934). QU .. I •• dizi .. n" d.ll. pe •••• 
monle d'u"o d.i p'u Inhth, a impo,lu,i ,,,,,n .. ICli di B .. lo..,., è .o"",i .. ,. dal C .. ceui 
COn U," .. pi ... I •• con ''f'er'. cono.., ..... d,Il o pol_ol'ofio • d.1l1 diplomo,i.l. Lo 
to ... ,ilin, d.i docume"li, ... II",im. , .0d'll. con ...... 0 melodo, è p."".du" d. uno 
in"odulione ill .. OI ... ivo •• h. pon. in luce l. lotido p .. p .... ion" • I. li.u •• dOIl,ina 
d.Il'A. 

.:. AooLro COLO .... ao. Co,l. Alb •• ,. n./I" ''''''I>'fI"'' d,/ '48 oll,,,,,.ru. un <M""'·O 
Inrdil. J,I conI. Ili C"""''''''o ,,,1/ .. ",o/l'i. (E" •. d •• 11 RilO •• im.nlo Iraliuo • . S.,i. 
ili, val. XXV. 1932, I .... III.IV. Pin •• olo. Sooi<l;' Anonima Tipoi'.&cO, 19))). Il 
CIIICili .. ch. qui li pubbli ••• '.nu'" d.1 Con,. C ..... T .. bucco di C""I".lIo eoo t. 
mOfltie dO"I>. C,b.i.ll. d.i M •• ch .. i A" • • • i di B<Tn.n ... du.onlo lo ,,""'o ... d,t '018. 
,."itui ... Uu p, •• , ...... icchi .. i",. Ionio d·inlo.muion •• h .... ". nuovo lu ••• uno lIo,i. 
d.ll. pn", •• ue ... d·in~'ip.nd<n'" 1..0 ,.« .. hl ho I. fo,m. di u" diario. i" .ui ,;.,.ono. 
con cOll.i ... Jlicoci. ~ ~o" p.lpit.nl •• Ilu.lilò. I .. yic."d. d.llo cl"'P'lInl. 1·.lIi,ono fio 
IIU'. eroiche di comb.ll.n.' •• i d,lin .. no qUld.i .",bi.nl.li di nol.vo[ •• d ...... "o.i ••. 
c, "'p •• II"tlo, do"',no 1. fi", •• d, R. C.rlo Alb .. lo ... denl. di opi.i,o l ... " ......... i. 
molO dinan.i ,I per,colo .d .11 ••• c.lu ••. t un ... I.nio cl.. h. un ;nconlond,bil. u. 
por. di .. hiollel .... di <on6d.n .. ~ di ... i, •. Anch. I. &auro dJl C.,II..,ello, cl.. cop.i •• 
1 .... ico d.lico'" di "8'01."0 p.,li'ol.~ del R., .m •••• con n .. ovo O nilido .m ... o d. 
q"co" p's'''. vivc. L·ill .. ,t,. dirello,o d.1 M","o del n;IO'lÌmonto di T ... ioo, ~h •• 1 
I., .... b<.eme .. " ••• ·è .'qui".,c ncl campo d,.1i ,Io.ic; ';\lUard,nli ,l .10.iooo p.,iodo 
d.l nOOl,o ,i ... llo " .. ioule. h. ~ ... ,'o I. p .. bblicllio". di q"colo impo.tan,i"i",o • • •. 
,onio '00 l',bi, ... I. profondI comp,len ... con 1' .. ,.1. dOll.i .... L'introduzio ••• d,".I. 
""" qu.lI. oi,iduu .d "mon'. c .. II ... lliv •• con q .. ello lu,id •• d offiuce f.collio di 
,inl .. i, ch. pO"'I110.,,, IOhl"'o eolo.o eh. bonno uII'ompia • p.olondo (ono.cenl. d·uo. 

mini • di .0", c •• , u~ mi"bil. q".d, ... mb'u"le, ch. " • .1. il lono •• "'0 , comp'en' 
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d .. , •••• Iula •• ,iu,llmen'. al' el."',nl i info.mOli.i, i .iudi.i. I. qu .. ,i .... i p"lio .. I •• , • 
i peroonlli .pp.eu.me .. l, .h •• mo'lono d,l •• ,l'IIi ... 

.;. Il cnUe • • Amo",o MAM'U~I, .dd.llo .110 Bibliol«. c.....u .. l. di Fo,lI, ha 
ru, .. lCme"l~ pubblicoto u .. voi"", •• he IIpp,uen,o un. ch, ... ""i",onio.ta del ' u"ao 
CI ...... i.o d. lui p ..... ' oo ... 1 c."",o .roali .Iud' "o,ici. e d.ll ••• Id ... pe.i .... d. I .. ; 
.o ..... "il. ~o. f ..... volon,' , COn 011'10" • COn .0,lonll omm'revol •. Eali PII;' b.n ."" • 
.id ..... i U" oulodidlu., ".1 pj~ .1'0 ';anifi •• I .. d.ll. plloll. cb~ I p .... o di diutu."i 
.. .. ,6" - ;odi" di nOlullle i"clin .. ;one C di i,!inli •• p ... iou pe, tli .Iudi _ ~ l' .. n'o 
.d .do.ftI .. i d, qu.lI. ~U1tll' ... di qu.lI. p .. p .... ion. 'e-r:"i .. eh. ~ ...... nl"no di .im •• -
t ..... C"" d.", ... di .i,,,IIII;, in 1."0'; di lunp len. o di difficil. ,I.bo.n;"" •. App ... 
.ion. ,o .i ..... lore • "udi"*,, d.llo .Io.i •. dell. ".dition' IO d.i <o'lumi ddl. 'UI .inò 
... ',lc, 'al, hl pOlulo . . ..... Ii ... , ;n lu"ahi I nni di ind.,;,,;. una Il •• nd. quulil. di 
documeo,i • di nol'li. ,inl'ICei .. i in Biblio, •• he .d in .,.hiv; pubblic, • p,i .. ,i . Lo 
,i .. h.n. dci m.t .. i.l. doc .. m,n ••• i .. di l .. i ,occoh ... ,Ii h. oon,",""lo di pubbli .... 
oom ..... i "ni " .. ,id ,h. iIIu" ••• o fi"" •• d ....... ;m ... ,i d.ll. OI",i. 10.1, ... ". R.cn· 
I.mon'a h. d.,o .11. luce un 1"0.0 di .mpi. mcI •. V<T. mia i ... di "Oli.;., di d. ,i • di 
,if •• im.",i: MU"<G IO T<,,1,0 in Fo.ll n.1 .... fo XVIII. (Forli .• 'u,. d.1 Co"'une 
(Tip. L. Polil •• fi •• Rom .... ol.]. 1933). Lo. .,,, "t;OI'c. dello pi .. oI. <in.din. ,om •• 
.,.01. "el S.noc."I .. - ;1 ... 010 dett, Ace.d,mi •• d.i/. mu,ich. d ... 1""0, .leali Or.· 
'o.; - ~ .101. ;nl'"'' • ri ... d· ..... "i"' .. ,i impo .. on'i • ,ilnifi •• ,i";. Q"COlo periodo di 
60 • .", •• nivi, ••••• d.",i ••• '0,,"1 .... "0'0. 6no ••. n.,I.lIo d.tli .Io"ci. Op ... nao'" 
~ rivel.rri .. ho dunque ."" .. ,uilo l'A .. 'l'<<iolm'nlo por ciò <h, .il ... d. I. >lori. del· 
l'O"'o,io 'n Fo,n, lo memo.;. d.lI'.nlico Tu"o, .;1"0'0 n.II".I •• j"iol •• d.1 Pubblico 
P,I.no, • i p,imo,di d.l nuoVo T •• !.o co.""i,o n.l 177--1. Ampi. ~ 1. d ... um.n, ....... .. 
~ b.n di,po.lo I. ",at .. il n .... liv •. Nume.o .. ~ b, .... h. 1. iIl .. rl,nioni. [n 6n .... 100 

... iuoli l'indi ... d,tli ,polluoli • l'indice .noh,i ... d.n. peroon. , dell. CO"" ci'.lo 
nd volum •. 

.:. L·or". di L~OJ<tTTO CI'RlioJ'Il, AWtntu ... ddl" mi" "i",. pubblicol •• d .nno· 
I." di Lur".uoo MOI\DI~I. c ... lilui ... un ,imp"'ico libro. ,he .i .ipo,tl , •• I. p.UiODi. 
; moli, I ..... rr. d.l RrOO'lIimenlo. Ser;1I0 d.1 Cip, iaai pe •• mm •• "r ... il 6&1io ... 1 .... 
coni .. d.i ,uo; ."o.i • _ più _ con l' ... ,,,,,i .. dci ben. Op ••• IO. h. lull. I. viv.c;,;' 
~ I"imp .... dol ... 0 IU'O ... cho "0"'""'0 d. p"mo. d'c'ouen •• , de.na •• ede di •• i .vv,,,, 
'u,oti .• U. p .... di Alltri. 1'<-' ", .. i,lo poi n.tI ...... imp .... '.mo ... i •• ",11, fo.'uoo" 
.p.d'.i .. ,,'. S.lle volt. v",ch". l'Allon,i.o. I,. "" molo, un. bluoali • • uo. p,ilÌo"i. di 
l"''' ... uni ",i.oi""c pditic., imbulendo piani .0",m ... ;.li, .1I ... n'ondo ., .. hi ... mp" 
...il"'.I. n.II ..... m.nif •• tn", .. i, impe •• ndo.i coll" .... nd .... pc""".I,. ,i. eh. oll.lv ... i 
101 .. le vi. di I,..;.o.no. in ,i"ohl cool.o il .uo 10,,,"0, li. cl. •• i 10,liIUi .... i ~om.nd.,,'i 
i" b.n.al' ••• i. che .i ..... d 'mp.o .. i .... un '0",.. d'." i.li •• i. PC' oolo.'a,i I" ... ni 
.11. m".i.no ... 00 Cu,lolone c Mooluar. e. di r.rto. Ii comud. InCo' p,ima ch. ili. 
.... i. ,Aidolo l'inc.,i .... Amico pc,oonll. d.i Bo ... p •• I •• e d.1 Prinoip. CercI ....... in 
p •• li.ol .... n. f •• o.ì il mll.imo .. io .on I. P.inoip .... CI ... ild •. fu a" ... no'o,. d.ll. 
Rom ...... ll ...... i.l. d.! lo ... no pop.le. lottò . I .. nuom •• le per l"uno,;oM .1 Pi.· 
onon' •. non .,i'.ndo .d Ol'fl0ni .no .t, .. o C •• ib.ldi .ho min'~ciov •• 0 .. l"invlOio., d.ll. 
M •• ch. di comp.om."". il piano proporoto. AII,oRt.ndo l'impopol .. i,ì. coll'epp",i.io". 

.II'E .... p.im., dimt"ll.ndo'; poi e, con .ho ""'0 del dov .... IIIlnrc.'nd" il ";1'R,io 

" 
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on<h~ di f.oD I~ .Il~ vot i ulunnio", ci.~"l on li , ,,I 'u" "P"Olo .• ali •• '" "" 1I1 ... d. ' ••• 
vil!io .11. co . ,. ilOliuo. Nelle m.mo.i. il Cip.io"i .'v~ .. di •• il m .. ilo .101 ,uo .110 .• he 
•• ,. po .. ibil. il pl~bi",;lo, po .... d«i.ivo ve.oo r unilì. ". .h •• bbe .om •• icomp ...... 
alt ••• mohi " .. o.i i .. "'guilo l"bul.lIg1i. Uno Ielle •• di ,ini'uiornenle del R. Viu •• io 
Emonu.l. II. I vol"m. d.Wope •• ho p.u. d~lI. Coll .. ioo. ioizi'la d.lI'.dilore Nicol. 
Z ... k h. lli .01 lilolo: Dio,,' " Mem.,,·~. dirclla dal ' cn. Albe . lo Dallolio • d.1 prof. 
Albano So.b. lli. S.iUi .... no .h,i i .. I .. ~ .. U li .. imi volumi di AIL$5ANJ)RO GUI«IOLf, 
Memon. di uno lami,lio pol"':i,, (1196- 166): del ... d. t....M8~US<HINI. M,mone­
,,,II .. Nunzio/ura p'".o , .. ," .. I CO'/4 di Fra",,;,,: di O M ILLQ DE CU'lO. O/In lc /in •• 
nemi.he; di Au.ssAXIlao SAl'(lll. M.mon. d'Afnco (Entre ... Somalia) 186701907. 
50110 lu lli volumi ch •• Il'inl.,e .. " "o,i<o di pri"'·o,din. occomp'gnUO qu.lilò. UrtO"V. 

• d .",oliv •• h. Ii •• ndo .. o di U'" 1_lIu" pia •• ~ol., .11.",inool., 

-:' LUIGI DL GIlt<ORJ, La %"'po .. Roma nd '<c~lo XV, Mo.lra di edi:i,,"i .0. 
mone ":110 ~, Bj~I~,,'<ca Ca""''''~n .... Ap.il~-M'hio 19H_XI (Rom., Cugai .. i. 19)). 
X I). LA. d. ""hZte ..... moh .... 1101 .. , d~i piu .nliehi • cel~b.i lIornp" ... i Ide.dli .h. la~ ...... ""o .. Ro", . ... 1 ", ... 1" xv, 5",,0 pochiuimi Bli il.t,ui. Selu, un C.I.loIO 
'.c"ro""'mo d.ll. wi.iui d.i .ingoli l'po$tofi, n .... doli ... 11. lnl~uzione. f.lle o Su-
bio~o •• RolII 

• • Il bo! ,"orum.lI .. è o"'.chilo d. 14 10v"l. di "'ltli di q,.ell" ... t,eh. 
.d,.i"" , • di beli. 'DCI .... ." e c .. l. ""R •• Sch._ E' u"·"p ....... 1 .... 1 •• frUII .. di .... h. 
.u ••• di .p«ial. c .. mpel." ... lodevole on.h" d.1 1010 I",,,,, .. fi .... P<'.~hè io .. Ium. ~ .. Io 
C .ilidi lipi. (C. Z ...... ,""';) 

L."i ,./la Ru~'con,o A.c .. dem'a Ile, Fi/opotr"i di So .. i,non" ... 1 Ruhieono 
~·oJt. in I .. ,in. d .... ,.o <: lralolle in i"'Ii"" .. lal '''',no " .. ai~o-.p,'".fieo la LVICI AMA­
buz.zt '''''',n"nu •. (lmol., C .... p. Tip. P.ol .. ColUI •• 19)3). QU"le d .. d,CI lavol. O 
• l'Ui » fo"d' .. enl.li d.ll. Rubi.o" .. Simp."' ..... d.i Filap'l.idi, fo"d.l. in Sovi­
"'000 nel 11101. f" ..... o d~II01. d. due io.i."i lell ... li .d ",ch."'.,..i, l'Amo,i • il 
Bo,gh".i. Lo "il. di que". ' .. 01. ;, .. pienleme"l. ",od.n.t ... u1l. fon" ... ",ieh • • a_ 
"' .. e, a rOppt.",nla u" mi .. b,l. e",,,,,,ia d, dOIlru.. e di .mpi. c .. noloCUU ddrooli.hi._ 
,imo idi"",o 1'''00. L. l.'tu,. <: l'in,.tpt.,u,onc di .. m,h lavol. di 1.1~ li p .... "I • 

.... i dilli ci!. P" col".~, .. lODO i più. ~h. """ 'ObD profondo"""t. v."OIi •• 110 .,~d,o 
d.W.pi ••• 6 •. P~ ••• ndufte 's"'ol. I. !'''uro • I. <ompru.io"., rAm.d~ui I. h vali. 
io loti"o cI'''''D .d h •• uiunlo OD.CI,. I. 1 •• duI;O"" il.Ii ..... Il lavora .i p' .... "I ... . 
." .. arduo. d.t. I. d,lIicoh. di inl ... p«lnio." di 1.lun. formule aiutidich •• d .p, ... . 
.fiche: m. l'Am.duui l'h. compiulO e .. " I.ud" p",i·.i .... On ",,,.bil •• "Ileu •. L. '1"_ 
.coa. in I.,io" d ... ic" è 'Iilillium.al •• l''.onlo C p" •• . L. t .. d",io •• il.Ii .... è .vall. 
Con viail .... i.u,o ".'0 d·.der.n .... di .h' .. eu •. to h. iOno 'UiuBle . lcuo. aoto 
.... i ulili per ; 1.110" r don .. d, .rud,.i" ... _ Co" qu.". puhblieui .. n" _ .IOmp.l. in 

belli'''m •• iOnlu .... '1 •• 1. I;p.." .. fie. - l'Am.duu; 000 ha 011.'10 .011 ... 10 Un ptOVO 
d, <optrl. dOli'; ... , mo n.h. un f~.vido l.ibul" d'.rnote .11. I .... n .. io • all',,,,i,,,o 
Ac •• d'mlo, ,lo.; •• VOQlo di Snignuo. 

• :' Ai ",ohi Il,,di .. ,i.i •• 1i .. fond' ... ol.1i oh. il p.of. CIOV"""", NAULI h. C(J"'piuli 
.u pe'iORe .. foni d.1 no.'.o RiIO'li",e.,.., ,ou do .uiung .... i ; due ... ",.nli, .h. rlVo-

• 1 .. 00 un·impo'lo.n "ole,· .. I •. Ii. per l'0ppo'lo d, nOl;.i. " di do<um~.li '",o .. li 

d·ali . 'etiei, .ia ~. I. limpid ...... p.e"le el6."'a d"ll'up"'i.ion .. , C.onc<h. ho-

! 

- 43 1 -

106" .. i Jd Qua,...nfollo. Noli.i. " do.umenli i"edib', VoI. f. lBolo", •. Slabili"'ulÌ Po_ 
],a .. .lid H'u"ili. 1934 ... I •. doll. aivill. « II Comu ... di Boloana l>, 1933): Africo/'"ra 
.. p.li/ico n.1 Ri,o"im<n'o. (Boloi"., S .. d.i" Tip_ ,lò. Compo,iIO.;, 19)4. E.I,. doli. 
Hivi'lo «Ri.p .. mio < .. edilo ... 11. '.i'O". < .. ili.". Il. nn. 10-11- 12, 19))). Il p.i",o 1"0'0 
lroll. d.ll. i,liluzio ... della 8" .. di. "ivi ••. d~lI. mobiliIOZ'o". d.i Civici .... d.ll. p,im~ 
di ••• del Po. d~1 p.imo Comilolo di Il.'''', del ,,,,ondo Cornil.lo di gu." •• d.i po' 

I ... hi o Bolo&n •. Mi",.II."eo p .... io.i .. ima, che .. ,o. ft«!u.nl. e ind'.p.noobil. fo,,'. 
di ...... uhu;.,o. P" gli .Iud,o,' che VO"Uno nolizie ampi ••• i.u •• 'u 1.11 "'lIom.nl;. 
Il "c<I"do orudio è." •• onf .. euu. .h. l'A. leo". la .~ .. d.1 7 di •• ",b,. 193) nell ... d. 
d.l Dopo!ov .. ,o d.llo C .... di Ri.pormio in Bol<>p.; ma un •• Mf.,uzo ch. oh,"" ... . 
, li",ili ,ill •• U' •• upc,~ci.]j di 101 B ••• t. di m.aif.OIUioni, p .. ohè fludi •• fondo 1'._ 
'Pello .. o"om'.o_ .... i.l. d.1 molo unilo.io ... riooole. 

.:. il COmll",o Emil,ano_Romopol .. pa.lecipi> . 1 XXI CO"i""O di Sto.i. d.' Ri­
so.gimenlo .vollo,i • B, ... i. ed .bbe • p"""I ... il 20 v .. lume di Sani e d.<urn.nli d, 
,'ono d.1 Ri.ortimenlo iloliono. (he ';"'oMe i' pl."oo d,I p ... id ... le d.ll. "",i.IÀ S. E. 
Il Quod.um.i ... D. V«chi • di 1"l1i i ooci • il, orudi",i .oli "o".'"uli . P .. ecchi lIudi 
'01.' .... 00 aII.h. I. DOOlt. ciU"; '" ne pO'B' q"i b'ue cUnO. Au.o.NCt SoalU.l.I .p" il 
vol.",. con La p.lizia moden ... ,i.n l'o<chio il Mi.lci! • la .omo.lo MQ,it. Fra"" .. c" 

Rutlini. Ciò fu dopo l, " .... Iu.oin. dci lli3l. • p ... i .. m.nl~ ncali ."0, [832_34. "'_ 
condo J ... ""'enli li • • "m'no" d.II'A. p ...... l'A,.hi.io di 51010 di Bologna. qu, 
.ip,odolli; dotu",."li eh. '"'U"gooo luce Ilio ,Iudio di Cu;do Rul!i.i. di ...... d.nl. oz­
",o". d.1 M"I.y. illl"ol •• o L .. co,pi., .. io". dci 1831 nell. memono oli Enrico Mi./.y. 
mo,rafia d.1 eo,pi,alo",_ (Boloi"O, Zonich.lli 1931). Scg". uno .lud'o .... i dOlle di 
C'USVPL MICHUJ. iOpra L .. l'n. <i<ll.",I~ d.1 C""emo p,,,,,,,i' .. ,io di Mi/ono • ; 
.u.i ",pp<l,1i c." quell. di Panno (1&48)_ Mohi d.i d ... "m ... li ... minOli d.1 Mieh,li 
.000 d.II'Archivio R .. leHi del Mu .. o del RiiO'i'm."to di M,lano •• P" quello ch. 
.iiU •• d. P •• m .... 11. ,..l.zioni eon Milano. r.uIO" h. a"'nlo nell'Archivio d.ll. FI­
miali. d.i ConII S. Vilol. di P .. m •• che •• ,,, fonle di .lIr. p ..... im. pubblicuioni cui 
il M,.hd, .1I0nd •.• Do<um~nl ... ion. i"'POtlo"I", .. h ... h. ,,, ~, di .. il Mioh.li. pe,cJ,è 
di",o.lra CO"'e I. moni ... pari. dell. qu~.lio .. ; d ... ulOC in <><C"'one di .ifo.m •• l'Uo •• li 
.nchc ,o<enl;. "ong .. ominol •• f_Ii~."" .. I •• i..,lIe anch< i" quci j;omi IOnio difficili 
c COli lempell",i,.. GIOVAI'NI NATAL'. wI .. lono del Comilalo .",iI .. n .... em'lInolo ... el­
l'At.hiv;o di 51010 di Modu. ho .. ovaio ",i 'mporlanli .cl ... i .... i di Nicol. r.b"li, 
.""'",i ..... o d.1 Co ••• no modc,,~ .. ptC .... il acn ... l. Cuali.lmo P.p• (,IIOBlio-&iu",o 
18481. Son .. POllift< eh. d ... U",Ultno ",.,Iio di quel .h. 6"0'" " 00"_ .... il d .. ",,,, • 
• .. mplc .... dcll. POfI«;Puioo •• della di .... i ..... dci N.potelon; n.ll. IU'''. v~".I. 

del 1848. Il quorliu. Il''''''!'' di Cualiel",o P.pe. com."d.nle ""p,emo d.ll. """pc 
N.pol.luc: C .. o,e Co".n li. co"'mi .... io p .. il Cove'M lomb .. de: Al .... od,o Z.­
ndli pcr il Conmo ven.lo: Ni~ola F.b.i.i pe. il Co ••• n .. di Mod ••• e l'n,o"" ." ... 
,i •• di co.lui ..,pta il Pepe" iOpt. 0010.0 ch. lo ,.sui,,,,,o • Ve" ..... co.I'lu, .. o"o il 
«,,1'0 ddlo lIudio d.l N. I.Ii. CU .... Am<1 MAIOl..I "i m<rr •• ,iomo del modo .0"'" M ... 
La Sui.la N""ionole in Bolo,na c n.ll. Romagna /IM8-),}) .11. luce di ""qu. p,e_ 
,ioM: ItUtre invil'e d. T o,ioo a C.miU" C .... i"i, .ht fu il perRO d<.111 50.:iel • • Bo-
10a.1 • n.ll. Rom.gne. d. AUiU'lo p ... n., b.lI. bautO di po"iel' ed ..... baloIQ .... 

< .. dulO poi. Cullo •• "eI 1866. Le I.n ... ,i< .. oo .. iule • jli" .i<o,d.le pcr l. 10.0 im-
po,t .... d. l •• n, Alb."o D.n"lio. v.".o ,ic"n.g.l •• on un ."leb ... olu",elio di E.-
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..... 0 M .. ,: Cono iII" Co.orino· .• col Memo,iol. di Lui,i T uo,i 'opu I. Soci.rà N •• 
~ioul •• pubbl io.'O • .1 ,lIum.,o .Ii ...... 1. d.llo 0101.0 M.ioli, Chiudono il ~olu",o u,i 
.Io<"", ... ,i .1.1 i ...... I. Mul, • .Io F.nli • C. Cno", .• op •• Lo P"'c .I,' Villof ... "C4 

(1859). p'.,u .. , •• i ., con,...i.alc",en'. ill u." .'i d.1 p.ol. LVlc, S'Mtol'll. o.<li.o.io .Ii Ilo • 
• il ... od ....... cH'Un,,, ... i,ò .Ii Bolo", •. ch •• bbe • IIu copi • .I0il, o,ii,.oli co.",vl,i 
... 1 M.,oco dci Rioo'(li",e .. 'o di Modeu. Il volume .i •• ccom.ad. ,11'.11,""0.0 d.,1, 
Iludi"" p •• I. bOlli •• I. VIIi •• ;. dci conle .. ulo. ,!"Ulo pc. il modo COllie il ", •• e".I. ~ 
,,&lo di,p,,,'o • pOtiO .i 1.lIo.i . 

• ;. 0.1 16 1124 •• lIemb •• .10110 "ono 'MO Ioa Ivulo lu080. in C .......... ' S.,. 
.im.n •• d, .i"oci .... i .... ", ... if •• lnioni: MOlllo, conco .. i. mertoli .d •• po.i,ioll'. L. 
lIob,l •• IOft;ol. i"i.,."v. ho m ... o in limpido l''.e Il f •• "id. 0p.'O" ' '', lo .I,ncio o. ,a. 
oin."vo e il ,i,vOlilio ."i"i.o • c"ltu,.lo d.ll •• id.nl. e .i"'plliu cinacli •• 'omosnol •. 

A ",.mOIll .1.1 lido • b"UUle ." .... im.nlo il eo",i'"IO h. p"bblicl'o "no 'plcodido 
«N .. mc.o .... ico li. ,icco di ;~.c ........ ,i "'i.ol; c "'0,.i6<1"<"'. ili .. II,.,o; "L .. Set. 
lim .... o ." ..... / ••. (Fo.ll. Lo P"lia .. 6.1 RO""anol •• 1933). Lo b.,lI. pubbli.ui" .. c .... 
P" co .. uu "JI'iClc~ « p''''Dlnione I d.ll'on. D/t.vloE FOUA. Co",m;" .. ,o Fedel.le; 
,e8"ono o,ti ... li cii G,NO BIASINI .~I VOloDI .. i'mo c ...... ,.: cii C'HO CIGMMI .u u C •• 
ocn. 'c, ..... ,i .. coli l . uno p .... i • .Ii P/t.5IRVO (Lo ~,,' .~rM",. "udì d, TELUCO Tac. 
Cl.Fot(Jll ,ull'.u;vul cld C"muno ....... ,., d, ALfft[J)O V/t.HT/t.IIOftl ,,,II. 'lo,i. " lo 
VII. d, Ccoc", IU,OV."O i •• coli. u .. ·.h •• p«.i. di PMlou,'G (Compo,oo) • .,n'lnlli.i 
.Ic1I. Mi,nM .Ii ROI)OLFO C, GIRONI. " uc~, •• "i.oli cii G. S. ,u l « T .io C .... n ... ». 
cii P,o,oLO UMloU/)O ,uali 'Ili.,i .. po,i lo,i. cl, MUlO TELLERlI'I' .ul pilno '"8<>1.'01<, 
di '''OIIi", i ... 11, Ca .... di R"p .. mio di Ce ...... ,.,i con, .. i"i .0masMli (Clm ••• t. di 
w...IIUO). cii UMBERTO CONSOU: .ull'.h. R"m.",. .il"",,. lu.illiu • ""a;.n •. cii 
P,O M/t.CULLI ... S"II1o .. o .1 Rubicone. di PRIMO C/t.STtLvtT1\O ,.,11" ""ni''''' .. ,ooi 
ipp"~h,, dcii, • S.nim.n li . Lo ' .. ond. p •• t. ~ dedicil •• 11. illu".nio"" dell"II,icohu, • 
• dcll'iodu.tri. "cl Cc .. n.', .• re.l 1111coli di S. Mo~ol'li , .. II'''P'lIo I.c.ic ..... " .. o"',.o 
.Ici "";Io,io ."''''''' • .Ii PR'MO BAI<1)I ,.,110 a" .. ,eohu ••. di DI~ SUOZl.J , .. II •• n .. 
bo"i ... ,o",olnol •. di P. MOftONI .ul XIII merolt"·.,,nco.oo lo., " lo .. lii. di PAOLO 
M"eNAHl .ull. vii •• ,I "ino • .Ii P, MORONI • G. BI'.lQI ,,,II. fr .. llicoh~ .. ",«i.lill"o, 
di AH'rol.-,O MN<vUJ ,ull'c,po.tn'on. o",," f,ulli.ol •• di P. MOROI'II ... U .. coh'"u'o .. i 
i .. .1"" .i.li, Go IU> ."o .. imo .ull. coop .. uio •• oacicol •• di CUGUtLMO ROMAGHOLI .uH. 
Coal·CI";OD~ d; Coril. d, C."BI •• h,i di .aoni",' ,,,II. R. Scuol. o$lI,io di C ... na 
° 'u o.Ic ..... 60 .. nli _itl. , .. d"",i.li . 

• :. Siomo li.,i d, .. ",.1 .. " I. coli •• ';mp"'.o oll;""l .I; Z. BLYI'IAS, 1""100. cha 
"o ... i o ... Ro",o pc< ,o,ioai di ,'udio: IlIi";lì di"II •• d ill"", •• o , ,oppo.,; cuhu_ 
•• 1; Il. !. 1.11" ..... ., 1'I10Ii •. T.I •• 'Iomento ero 6no,o illnonlo d"li illio.ni (i qu.1i 
... " .... conoocoao b ... po<o I. ,n •. o ... e nobil. anione l''u .... !) Noi Il. 2 1 (1n11llO 
1932) .1.1 aio ... . I. lil.,lfto N"ioii Romu~~ il BI,n .. hl pubbliCl'o, Con il p .... don,mo 
di Vduuu •• un inl .... '.~t, .. imo IIti.olo ;nlilol.,o . 11 C",,';,·no/. M"ZDfG"~' ~OM ..... o 
a"c~c il lituo"" (Ko,Jino/", Mcu",,,,," m"le_j" ,', lic!w~i"";). ia e~; ~ ,ip.odollo. P'" 
I. p,i"," 'ohl. il COlnpon,mento dci .. I"b ... im" poli,loll •. in lilq.no. «Sullo na •• it" .Ii 
C .. ~ " B.II''''m.9. N.I n. 36 ("'li. 19}2) ù.llo ',uoo ~io.nol. il BI, ... h. d.,o oli. 
I"ce UD III.., " ticd o ("''''pre 'on il ... lIto p .. u.l""mo) .u ~ I li'woni n./I. Un;~e .. ;,<1 
i",lion"" {Lic/~~;.,; /tali;". Uni~c"i/ctu"'el. ,,, "." ,i d. noli.i. dci "' .... I,i .. d.i ••• 
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, 

I ND ICE. 

MEMORl E ORIGINALI 

SoRSELLI ALBANO. Relazione del Bibliotecario all'On. Podestà P'ag. 

T ESTI-RASPONI MDII!. ALESSANDRO. Le antiche cerchie di 

Bologna li 36 
MAIOLI GIOVANNI. Luigi Tanari e il suo memoriale ad Ernesto 

Masi sulla Società Nazionale in SoIoin::.. e nelle Romagne )) 47 

LoEV1NSON ERMANNO. La Censura Pontificia a Bologna tra 
gli anni 1847 e 1849 pago 760 164 

SORBELLI ALBANO. l ndex librorum ,atculo XV imprenorum 

qui in Civica Bibliotneea Bononiensi Archnimnuii ",dm-
pago 145,292 

l) 158. 32'3 
. Pago 269 

,'anlur (continuabitur) 
FASOLI GINA. Le Compagnie delle armi a Bologna . 

CENCETTI G IORCIO. Le (arie bolognesi del secolo deçimo 

APPUNTI E. VARIETÀ 

VENEZIANI li". L'opero di fra Guglielmo nell'ArCll di S. 
Domenico in Bologml Pago 100 

CIANOLA ALBERTO. Due rapporti dd tonsole di F Tantia a 

Vennia dell'anno 1831 )1 20S 
S ILVESTRI ALFONSO. Baldassarre Pitanel1i e il « Tra\lato 

" 208 
(Guinittlli. Ca· 

della nalura dei cibi e del bere l) 

MASCETTA.CARACCI LORENZO. I Ire Guidi 

va1canli, Cuittone) 
. Pago 214, 3S2 

ZUCOt1NI GUIDO. Un a/fruco dd pittore T ommuo Carelli 

in S. PClronio P ago 227 

SILVANl PAOLO. Sulle origini ddll\ Compllpia deJ1a C rote. 
A proposito del ruente libro dell'a ....... Arturo Palmieri su 

Roll\Odino P aul1ggeri 340 



_IV -

BATTISTINI MARIO. 1\ medIco bologne~e Rinaldo Duglioli nel 
Belgio ed una sua Itttera mcd.ic.a P aio 344 

ZUCCHINt GUIDO. La porta. del paiano H ercolani di Via S. 

Stefano )) 349 

BIBLIOTE.CHE E BIBLIOLOGIA 
(Problemi _ Nole - Discuuioni) 

VANTADORI A l.FREDO. Biblioteche e idea fasci sta 
SEl.LA PIETRO. Editione sconosciuta di uno statuto bolognese 
GAl.l.I ROMEO. Sulla frequenta dei lettori nelle biblioteche 

BOSELLI ANTONIO. Guide delle biblioteche italiane 
SEl.LA PIETRO. Appunti su alcuni Codici Giuridici Vaticani 

NOTIZIE 

Archivi Provinciali di Stato 
ASlcmblea (L') annuale del Comitato ptr Bologna storico-

artistica 
Ancmblea (L') dd Comitato per tBoloina slorico_l\ftillica. 1m-

porlanti dichiarazioni di S. E. il Podestà 
Bologna alla MOltra Cartoira6ca di Varsavia 
Cimelio (Un pretioso) acquistoto dalla Biblioteca Univenitaria 

Commemorazione (La) di Riccardo Wagner 
Convegno (Il) internazionale di Diritto Romano inauguralo da 

S. A. R. il Prnicipc di Piemonte nell'Archiginnasio 

Cotllegna (La) dei premi Il ViUorio Emanuele Il )) all'Univer­

sità c la commemorazione dei Sen. Stoppato 

Convegno (Il primo) regionale dei Bibliotecari dell' Emilia e 

della Romagna 
Cooventione aggiuntiva per l'assetto degli htiluti Univeui tari 

Cono (Un) di c( Storia nella musica medioevale gregoriana )) al­

l'Università 
Di, tinzione del Capo del Governo ad un collega 
F aie (La) romana del CongrelSo internazionale di Diritto R o­

mano e il III Congresso di Studi Romani 
Inaugurazione (L') dell'anno Accademico alla R. Università. 

La prolusione del prof. Quirico Maiorana . 

Pago 230 

" 23. 

" 373 

" 37. 

" 382 

Pago 122 

, 11 8 

393 

" 122 
, 239 

" 121 

,. IO. 

" 113 

11 5 
, 392 

, 12'5 

" 239 

" 109 

" 387 

_ v_ 

Inaugurazione (L') dell'anno ,colastico all'Accademia di 

Belle Arti 
lnausuradone (L') dell'latituto Fascista di Cultura. Il di,cono 

del Segreta rio Federale 
Inaugurazione (L') di un bUlto a Tullio Martello 
Iniziativa (Un') di S. E. il Podestà per onorare Alfredo Oriani 
Mostra (La) del Diselito e della Storia del!o Studio di Bologna 

nella IBiblioteca dell'Archiginnasio 
Movimento ne! per.onale direttivo delle Biblioteche sovernative 

M usica (La) organillica nelle Chiese di Bologna 
Onoranze (Le) a Gino Rocchi nell' Archiginnuio 
Parere (TI) dell' Architetto Piacentini luI compimento ddla fac.­

ciatll di S. Petron;o 
Per la morte dci Senatori Albini c Tanari. l manifcsli di S. E. 

il Podestà 
Per una Galleria d'Arte moderna a Bologna 
Pubblicuione (La) della Par te III della <i Hi,toria di Bo­

logna)) di fra Cherubino Ghirardacci 
Raduno (Un importante) pcr lo studio di problemi artistici cit­

tadini 
Sopraintendenta (Nella) ai Monumenti dell'Emilia 

RECENSION I 

Pas· 391 

389 

" 240 

" 384 

" 111 

" 240 

" 124 

" 39. 

" 123 

" 402 

" 400 

" 237 

" 399 

" 238 

ACNEl.l.I GIUSEPPE e RAVECNANI GIUSEPPE. Annali deUe 
editioni ariostee. Con CXIV tavole fuori testo. VolI. 2 P ago 24 1 

Al.ESSANORI ASCANIO. Segnatura 6ua e Collocal.ione mobile. 
Nuovo ,istema di collocamento razionale. inten':vo e pe­
renne dei libri e dei periodici nei mnSDttini delle Biblio-
teche moderne (con due tabelle e due litografie fuori lesto) Il 404 

Al.FONSI P . TOMMAso. Il dialetto cono nella parlata Ba-

bnina 
AMBROSI GIOVANNI. Pagine letterarie 
ANTONA-TRAVERSI CAMIl.l.O. Vita di Gabriele D'Annunzio. 

Volumi 2 
ARIOSTO Luoovlco. Le commedie, con VlJI T avole fuori 

tn to, a cura di Michele Catalano . 
BERTONI GIUl.IO. Lingu a. e poesia. Studi e ,ag8i linsuis!ici 

CASNATI FRANCESCO. I drammi cristiani di Claudd 

126 
251 

Il 405 

l) 406 
" 12"6 
)) 400 
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Cavour e l'Inghilterra. Carteggio con V. E. D'Azeglio, a cura 
della CommiSlione Reale Editrice. Voi!. 2' in 3 lomi 

CHINI MARIO. Gli Inni Sacri di Alusandro Manzoni studiati e 

commentali 

Pago 24' 

Cronache di ser Luca Dominici a cura di Giovan Carlo Gigliotli, 

VoI. I ; Cronaca della venuta dei Bianchi e della morìa 

1399- 1400 
DOREZ LEON. La eourt du Pape Paul 111. Preface par P ierre 

De Nolhac 

FAURE GABRIEL. Les rendez-vous ilaliem . 

FERRARI GIULIO. Piacenza 
FILIPPI FRANCESCO. Il cardinale Egidio Albornoz 

loNATI GUIDO. La pieve e il comune di Maderno. Venti secoli 

di sloria religio!.a, politica. economica, civile 

MAf"FIi MAFf"IO. Cicerone e il suo dramma 
MESCHlERl EUSEBlO. Nuovo vocabolario Mirandolese-l taJiano 

MORSELLI ALFONSO. Notizie e documenti sulla vita di Al-

berto Pio 
Per le nozze di Augusto Campana e Rosella Fabi 

PERRONI-GRANDE LUDOVICO. Librai a Messina nella seconda 

metà del seeoJo XVi. Nolil.ie da documenti inediti. - Librai 

e lcgatori in Sicilia nei primi anni del cinquecento. Docu­

menti inediti. _ Tra librai e biblioteche. Appunti. - A pro­

pc»ito d'una recenle bibliografia dantesca 

PINCASTELLI CARLO. Saggio di una bibliografia delle tradi­

zioni popolari della Romagna . Usi, <:aslumi, Credenl.c, 

P regiudil.i. Per nozze Campana-F abi 
SALVAOQRI GIULIO. Liriche e sasgi a eura di Carlo Calca-

terra. Voll. 3 
SARR] FR. FRANCESCO O. F. M. Annibal Caro, uggia critico 

ZAMA PIETRO. Giovanni Pianori contro Napoleone III 

ZAMBONI ARMANDO. L'Da,i canora 
ZIBOROI G IOVANNI. ti cavallo ro"o, memorie, figure, pel\3ieri 

BIBLIOGRAFIA BOLOGNESE 

BASILE GIAMBATTISTA. The Pentamerone, t ra~lated from Ihe 

Italian of B. Croce 

" 

'07 

" 127 

127 

" 128 

" '08 

" 130 

" 245 

" 2'6 

" 247 

" 247 

" 248 

» 249 

I) 408 

250 
1) 409 
» 251 

» 131 
)1 132 

" 253 

_ VII-

FORNASINI O. GIUSEPPE. I Garganelli, famiglia antica e no-

bile in Bologna ' 
CHISALBERTI ALBERTO M. Giuseppe Galletti e le cc»pira-

l.ioni del 1843-44 
LONCHENA MARIO. L'opera cartografi,a di L. F. Manili 

PALMIERI ARTURO. Rolandino PUleggeri 
R ÉvÉsz MARIA. Romulus Ama&aeus. Egy Bolognai humanis\a 

magyar iiul.enkiittisei Il XVI, ,drad elején 
Società Agraria di Bologna. Pier de' Crescenli (1233- 1321). 

Studi e documenti 
SoRBELLI ALBAf'lo. Bologna sotto la dominuione degli 

O,trogoli 
Studi e memorie per la atoria dello Studio di Bologna. VoI. XI . 
Virtus, Socielà di Educuione fisica, Bologna. Notil.ie sloriche. 

MDCCOLXXI-MCMXXXI 
ZECCHINI ANTONIO. Carducci e O'Annunzio nella mia terra . 

ANNUNZI E SPUNTI 

Pago 254 

" 410 

" 413 

" 41 ' 

" 415 

" 416 

" lJ2 

" 136 

" 255 

" 137 

T re puntate 
Pago 137, Z55 e 420 

ELENCO DEI COLLABORATORI 

DELL'ANf'lATA XXVIII OE « L'ARCHICIf'lNASIO )) 

Bubie,; uv . .Ion. Lodo,ieo _ Boni.tin; .Ion. Mari" - Bo.dli eonle .1011. c.v. uff. 
Anlonio _ Ceoc.tti don. Giorgi" _ F,toli .Iott. Cino - C,lIi pro!. Ro .... o . Ci.o.,l. 

prol. CIV. Alb«to • Lo.violOn .1011. co"' .... E.rml nno • loBi" •• ' prof. M •• io- Moioli 
.loti. Co,. Ciovl nn' _ M .... tI. C"lce; prol. comm. Lor ••• o - NOI. lIi-Ro«. co"l. 
.1011 Emili" . S.II, .1011. Pietro _ S.". Z.ncU; Albe,lo • Sii.,.; IV.. comm. P ... lo 
Silvut ,; doli. Allo"" • So.belli pr .. f. ' .... II. Albono - T •• t; R .. poo; mon •• doli. 
AI .... nd ... _ V.nlod".i dotto CIV. "If. AtI«do • Veoui.ni .1011. Li. - Z .... "',.; 

plol. uv. ull. C .. ido . Zucchin; ina. CIV uff. Cuido. 
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uli .. i Ad.lberto di Po,nuia, Kùimiro dì Cr.~"Yi. e Lodi.l, .. di Vil"o .i C"uoli.,i 
di B .. I .. ("". Qu.'" ",icol, ;01 ........ o, dunque. ia po,l;col., modo Il.,; boll>Qllui, " a"i 
.iomo ani; .Ir~rca'o .I .. dio.., lil~uo d,I ,,,bUiO di ornaRio e di ,;co,d" ,«alo .H. 
<in. di Bolo",o, ch'ttlli bo ';';'0'. dlle ..... , lo: • ci compiacciomo .... " ....... ,. P" I • 
• ". 0111";1.0. ch. opre oali ".liui .... umpo 600 .. 'M,,!,l ..... o di .ic •• u e di ,'udio . 

• ;. Fra i p;~ «<uli oc.ilh .Id don. co ....... EIlM.A1(tfO l.o.ItVINSOfoI, o.,liomo: SIi.p. Far-
n .. iono, S,irilo l/<>Iiollo, L" q'Onl .... n% .. <Ii u"o Dino.lio. P.,mo, 193J; 1.<1 ro«ol'" tldl. 
"inaim i .... nol R. Archivio di .St.1l0 .Ii Bololn<>. in c Ardii.; d'll.li.lI (S.,;. Il. ,. I. 
fo..,. I. 1933\: L. Auto';'" "'unicipoli .1..11. Roma,,,. dopo il ,ù, .. hi/i",,"I .. del ,..,.,. 

l.m' ...... I • .1.1 Po, .. ",I /849, io , Il Comune di Bolo ...... Dice",bre !93l; La con· 
cmon d. h""qu" d. p,ib ou~ jui/. por l .. p<>p .. da , ... iO", •• 1 d;~_.<ph·ùn. ';~d ... 
Conlrihulion d "~;.Ioir .. d .. /inane .. d·lIa/i •. (E.otTOItO ;t.n •• Publi ... tiao> d. \. So· 
clft< d .. Etud .. Jui •••. R •• u. du E,.d .. J,,"'et l , P."" 19J2·})). . 

.:. ADn" ... i .... a i .. ,,,enti 'II.'.r._o,i """o<.oli, tr. , ... 01" perv.o",i in am.u'o .11. 

Di,u;oo .. di q"e.,. RI.i.I., 
.ANTwlID BO$u.I.I. Un ~;ilio'c~o ii/ ... dII. un "'i,,'01 .... E.. .. . d • • A ... du"'. < 

e,bl,ol""" d'h.hll. " •. VII, o, l, Romll.. e,hl, d'A,t .. Edol";c<. 1931. (I ,.ppofll d, 
, ... ",'OCII. .h .... " di .,,,d,.I,, ••• "c,v. t .. ,I •• t.b •• ""0,,110 di F,I,ppo. d; F •• d,u .. do 
di B.,l>oooo, C, d" Tollol •• il dol.o p.d.e '''''0. P.olo Mui. P.cl.,.di. B,bliol«u,o 
• Aohqu ... o d,I Du.1I. d, P •• m •• oono d.lrA. ,nul"." COft q.eU •• di .. l1. .. compet.u • 
.... d."va d ...... p.olo .. d •• a ....... " •• d.Ll. lo"" d«uDlu'.'" • d. unA c"hu .. nCca 
c .. hd •. Il p. P.t,."di, .h •• u'. ,i c, •• dope,.'o P" l. londuion ... l •• i",,,,ulo,,. d.n. 
B,bllo'«. doti D"uIO •• ,ue, pu ,,,.id .... P" ,,,h'lIh. di .o.lc, •• 1., •• 0 ul 111 1 acl 
c... •• nIO citi .ul'''' d. S. C"'h ... I. Biblioteca d. ILli ., •••• fu .!\icl., •• 1 IUO " •• 1. 
P. A"",lo Muu. Conl.o l'no.me ,a.,u~i~i. 'aIO ...... "e."",,,,enlc il d" Tillo" .h. 
....... to I .. ~;da (OlI.bo,.lo,. del P"",.udl, CO" ""II. nob,lo d,i .... , .. d.uo 1M' \";"y;OI .. 
d.l "' di FUMi.; dif .... 10. .. I,d"m.al~ """tribu] • l,ber.,. r,n",". a,bl,ol ..... ;o d. 
ap' .ccu •• ~ f .. lo ... lII,," •• U. uri ... s.. 6" qLl; ... ,,0 "oIe 1. dil,>t .h. pre.cn.b 
,l P&ci."dì P" ..... b.n.'e 1'.,,1 ..... ", ... 0'" .x, .~Lli "~""" •• ,. ;n.~<. iv",· I. po..'" 
._el' d.1 d .. T.llo' .,I1" ... iooc!'o,l; c..u.o LUCCHUI. IneunoLu/o o c;nq"ecc"lino} 
F •• u •• S •• b. C,.6(0 F.lI, L •• " 19JJ. {Trono" d, uBa ."M ....... p. n".l •. a .... 
• <",,, ••• J..I St8""U.l " DO" po,>tdUI. d.n. B,bho, .... Nu,o".l. di S. M ... o d, v._ 
U~" •• he ,1 Luc ..... ;, dono • "a'" di.ello,,, d.ll. C.mbooluelh .. ". d, R",""i, h. 
IIOV.'O d ... nte ,l '''',,",,'10 • 1. "' ..... n'OIII .. d.l male,i.t .. d.lrArd>iv,o No, .. ,1. di 
R,m,,,' .ei 1 ... 1, d.ll. c ....... 1""ahiu •. L. .t.mpo comp .... d •• le""" "m. popol.ri, 

q"''''o ".n., •• d" ...... ,n ..... 11. o<on&ll. " fup di I..,.,dov'.o i1 Mo,a, • po.l. 'o Ic'" 
LIno 111", •• & •• ..,.".>talul. il ,1"",,10 .mbl ..... di V.nu, •. ,l I"""c .1.'0, Le too"d.· 
,"uo.' d.lrA~ di.o"o I ,nd ••• ,. IO l •• I.mp. d,bb •• tt.ib"i .. , .1 ..... XV " .1 _. 
XVI ..... 0 .CLlI. " bi .. ,,,, •.•• rauofto 0"11"'. d.W, ..... c .. itko del 'ulo. d.ll. p.o' 
.o",."u clcI .. ",cI'o , d •• Ini .1em.nll lui. , .... , l...,. 'u\ p,obl.Ll>I,); EMlUO N"s"w· 
Roce.o. V'PfCI:.ta.O P.o.PfCOrTl, EMILIO On"oLP"'l-U. f,hnlic.U; .rOn,;"'" M.mori. ,1.­
.i.h. ei lIrli.richt. Piottua, Soci ••• -r."", .. 6u Edi'o,ial. Po,' •• 193). (11 N ... lli· 

Rocu .. an. d.ll. O"II'DI di M.~li .. II' d'o.."u: II p.IL .... " d.ll. R<><u, d.ll. Oiua, 
<kU. Coll •• ,.I •. d •• h .. ,1,,10 •• p"ol .. , • d.n· .. I. Mn. Con •• ;.,., e ,e<., il' h" I. 
C.OoO' ... 1 di P.e'ot.i d.ll. CDII.,i.'. ",ed,"III'; rOnoleDpi , .... no,izie .ui fcud.-
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I •• i d, Mu .. ,i~elli .• u i &,h di O.ludu P.II .. i.' .... , '" Antu' .... M .. i. P.II"".,no e 

,ui M .... h ... C ... li. L·i ..... "' .. d,i Il .. oIudi - do.u.; .i più dotti ed ,uto."olo culto.i 
di me",ori. ,'o",h. del """""0 pi ••• "" .... - ~o.tltu;",. u., qu,d ... ,i ..... d .".." .. ,.0 
d.ll. 't';.end. di Mooli.dlo .m ....... l _ .. li. d.ll. Y'lO pohtru, .,l"i.,... cd .. hll'U 

dell. impo,t • .". 1>..'8""): Lz.I""I •• in D"",,,,,, Domini ibi"' .... Num'''' u .. i ..... c .. ld-
DUO"" Fo,h ... " U"'o". T;po, .. 6 •• Pi ..... I' .. . , 19H. (QuUlo .. 111 .... 0 u"'.o, .dit .. ,,, 
o • .,..ione d.ll •• 0 ....... J.iou dello nu"v. ,hi ... di C .... lnuo'"o Foe;h, .. ;, UVeDllt. il 
J "11"'0 19H, (o .. lIne u~ .,Ii.olo d.W.,c'P'." O. F.E.Il"'NAI<OO Lot«-'I«lTT' ... 11 .. y" 
.... d •• h .o .. d ....... o .11 ....... utione d.ll. beli •• hi ... ; • n,i Int ........ " ,'ud, di 
G'OYAI<l'II CoPtJI,lli'Tl .ui (O"" ... h,I."on;.; .1.1 nu .. ~O ' .... pio. cL E,,'I-'O NASALu·Rocc.>. 
• ull ••• o,i. d.ll. P'Cy. di Ca.,d .. I1Ovo FOlloni. d.ll'.b. D. Cur::Uf.UlO OtllTUUI 
'l1,h O ... o.i d, Ca.tel .. uovo. d, ( .. 11.10 OnOl.Ult::l-f1 .u , F .. "i."i. Il aum.,o Il'''c ... 
• i ... m.nl. ,111101,,10 • • «. i .... It •• un pft, •• ol. od. d. C. S. MA/'IHtDl' CulI,'. nu""al; 
ENILIO NA$AL.l.l-RocCA D. CONltuNID. Anl~n DQm~ni"" R_i (178&-1861). Pi.· 
c" .. u. Tip. A. Del M.,ng. 19)4. (t l •• omm~",oluio." che il N .. alli.Roxu t~nae 
,l 18 .. l1 • ..,b,~ 19)1 Del ... lg ... dci P.I.u ... Comun.l. d, Pi ......... , ,n 0«'''''''. di ..... 
.. du' •• ".o.diuri. d_n. R. OepU,WOD. di s,.". roui. d, P .. ,., •• PlO'U'.' Le 
ngl>li. bio, .. fiehe _ .10 pubblica'. in.i",.,,, .<>lI un •• ppcdi •• bibliall"'U, eco .. DUOYO 
.. oril,e _ c." l".pi".Io, "'01""" i .. o~ .. , • .1.1 R .... , . .I .. aipolo d.ll"'a.i",. "u.ec.n,uho. 
1'lIe,olo O .Iaroco fI'''C''''D'' _ Kolpt .. on .. COD .. ,,,d. "lIiu"i. l. 6"". d.U-,n"oI,. e,l­
,.dino •• b. per pr'm. Yol" •• iu.~ l. m ..... ". di Pi.CUlO • clio l.tCi~ 1 .... i" ptol""do 
dci • .,0 • ..,Ore P" l •• uo C;lIi nOl.l., c dello .\10 lu~id. e l''''h'o,, .,lty,t1 d, '1udio .. 
• d. """ou1a.,, dell. ,Io,i •• dell. tr.d.~io., pi&cc"1iDeh FLOaIO BAKf'. C,·"",.,.,ni .Id 
T.d J.110 il D.rmal •. Eot •. d.n', A.chivI. Slo,i.o ".. l. D.I",u' •• , yolu"'o XV. 
R

o
"'" 19)). (SoUo il pM.ud .. nln.o di Florio Ooofi " ",,,,oDd, UD .1<>110 e .olor_ K.i1_ 

,or. UDih"",", L. l-!oUK.B_l, •• ula.c di pre,e.ol; .. ,ai .10".' .... h, d.; q".I, 
.. ,.; p, .. ,oai P" I •• 0 .. ...., .... 10 d.ll. r.lu'''Di cuhural' ... n .. 1t •• rUoah,"" Il 
p .... a1 •• Iudia ,.". "UOV. luco .ull. YilO •• ull. "" .. e d, "D ,n".n. 0( .. 11,,, • .1.1",,,. 
d.1 R,n'''''''''.'O, ..... tro..,o'''' , .... pO"e d.ll. ouo .".,cnn I."IUO d.ll. te, .. ull •. 
• Ino,~ • Rom •• 'D U"lheri., do .. po,'~ l. luco d.1 '''.'0 ;I.li ••. Lo IfOtln;on, 
p'" cià .h •• i,u .. d. 1. b,o".fi. d.lla .. uho ... l'_m. d.ll ...... ""e.~ • d.; ~ ... ".,; 
d.ll •• ~. o".,n.l. poltoulo1io ,,11111,<&. può d" .. v."",enl. ul\I.ieol ... .1.&.0'''''. ". •• 11. 
el.bo,.,. tU u .. ,i«hi .. i",o ", .... i,l. docum.n'."o c ~o"ed.,o di .......... '0.' ~,it.tll. 
~d . ... ,'~M .... ' y.l,de td .. u'.~: L. A. M~(;(;I OJO;OTl"I • F. B,ulf1. Pi .... F .. "h.u. 
Kl1l onl.arom.' •• H.d'o.,inelJl'l' Kciù .... imyck. XXXIX. K<>t ... h.k W-IV. I~." 
.. bOl, B~d.".III, 19n. (E .. udo .. d.tla la 10",11. un,lto,u", nOn """', ....... un ...... . 
p.,,, ... l ... di quU!O co .... ,"u,. biol •• fi.o, t .udic;u1. '~1I0";' .1 .. l.nte ch' ......... . 
p""""" d""u"".I.'a c "cco d, "1,,,;m,MI bibha ... fi~i, P" .1''''0.1 ...... ,I pro" .. . 
r,mllO'''''1O): E. P. V'CINI, Le "Uadinanu no6i1" moJ."" .. o Cirolarno Tird" ...... . 
Modeu, Soci •• ~ T,p ..... fiu Mode .... , 19)01. Em. d.,1i • Ani. M ..... o,i. d.ll. I~ , 
Accade"". di Sc .. n ... Len.".d A." d, Modu ••. S .. i. IV. voI. IV. (Il T".b_hi 
y."ne ch,.",",o .1.11. 6duti. dci Ou •• F .. "ce..,o III • " .. ',. I. B,bli ... ~. 0 .... 1. di 
Modea. noI ''''''.0 .1.1 1770. Eali Y •• , .. d.ll. 8,blio'''' di O •• ,., O" •• ~e ...... . 
plUtl Itudì ..... tll .. p,o(o"di C Il ~,. d.di.,'a .11. di .. ipli •• ,.oricll. pOI "no .,.111 •• 1. 
iocl,nn,ono. No .. t . ..... ~, ... 1"0 , q~.lL".lt •• inom.au • cui piÌ\ .ord; ,'''M''. 
M •• Moclou d"d .... b,'o fI'o,. d,n •• u. Y",""''''' e.ud,.;o ... , • d.1 .uo ... 10 111~ .. , 
u'o .h, .... ,,,bul • (00'" I. Oiblial~ •• lIid .... !l •• u •• ",. ,a ,,.da di •• " n

i 
••• 
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..... I. p" .... p.li d'h.l", ,i .h. ,,<I di •• ..,b." del 1871 tli fu coal •• ill I •• ;II.dt .... lO 

... bil. ",odon ... ' .hi .. ;..,. .. ",o d· ... a •• c "010 .i.a"o""m,.'o P" l'ope •• c""'p,u!. 
dal , ... d •• IO.;CO por I"i .... " ... en'o • I ... lo"nn,o~e dOili eI.m"n1' Il'' ... ""m •• 
• ",.U'" 'D .ili ... o il p.l,i ... on'o ulturol .. del 1~n1lori" "'odon .... II Ti ....... hi, .he 
.... v. Macln. qu.l~ .u. 0«00.1. p"".' ,I d. d.di ...... d c." I •• u p.nio .. C m,' 
.. b,l. ope ... B,bllo'«' M""~ ..... I, Il.dl .. "'m ..... n •• 1'.l1u1.'0 d·ono,., ~~"'. " 
"In. d,n. t". 1."0" di ,i"i ...... "CD ••• ch. qUI ~ p"bbltu .. ,,,,,.me .00 il Oiplo .... 
oniiul. di Nol .. h~. \I V •• i"i "00 ti limi1 ...... ".,. io 1~ ... ; pOl"C .. ! .. , deU-.vv."i. 
"'CD10, mo ''l'~''IO •• I ........ 1\"'m •• olui. cd o,itur"h ...... yuioni •• b ....... ,,,b~, ..... o 
• lu"'_n'''' vi.;dlJllcole r.ll .. il~ ,volt • .1.1 ,,"nde oIo,t.o in Modenl ... po'''' i .. 
"h.vo I ...... o,d,,, •• ;,, da,i d, .i'"Ulo, •• di "udi ... ): ALto;ro M. GHls,u.JlEIlTI. P •• 
r"'>lD/mO di F.I,· .. Or';ni. E .... d.n •• R .... "'. 5,gn.o del Rito.i' .... n.o •• Ano 
XX. I • ..,. 11. Romo, S1.b. Tip. l.. P,oi •. 1933. (L·A. d. '.mpo o'KCU!'" ..... ""'., •• 
COa e'Per, ..... dci cel"b, •• 0.piulo'" _.I bo. ,,~ pubblicolo "ud, .b. ", .. ho '11'''''loao 
• ciii .b •• " .. oto _tli .Io.i.,. Qui di .!l. I" ... l.une ,,,'e""''''''''mo l." ... dell'O •• 
.i .. i, .olledudolc d ... 01. dil".id"iv" ...... td,"' .. dal •• lIroy., ... d ili ....... " .. ,a". di 
P'HI"", 01.""'.11 .nfo""""v;. Lo .. opo d.ll·A. ~ q".llo di d,mot' .... quon10 oi. ulil •• .1 
opparh'.o ,I pto .. nd •••• 11. pubbIICOI'on. dell'.pi.lol .. ,o Olt,,,,no, po.ch" l. I." .... 
del , •• ,i.o • ..."i .. I .. '. illum,",,,a . 011 0010 il .... 11 ..... l'uiou di lou ..... un impo,' 
,'U •• """odo "0';.0. N .. ,uo .. ", •• lio .1.1 Ch, .. Ib..rl; pu~ .0""'''''' 1.1. i"'l".'" • noi 
locc""'o ."Il ~h·.tI, ,iu"il .d ocqui'I .... qu •• '. nUOYI .. a01 .. 0I. bc ......... u.l: 
CIOY4I«1 MAIQU, Lz • ,S ... id<l Ntt:r.ionol •• In 8010,no • n.lle Romo,n •. Bolo,RI. 
Soo.,.'. Tip. ti_ COmp .... lo.i. 1933. (Non u •• "co" iol ••• ",.nle "Ola 1'0';"0" .1.11. So. 
cioll Nuion,l" 1ft Bolo ..... ncll. Ro",.", •. A col",,,. qu •• 1. IO.llu p",~~.dc ... 1,.1.· 
m ... l. l'A. ~OD I. pubblo.nio". di <.lnquc i_., ... I" ...... 1.11" •• d. A~lIu.'o P ... lli, 
l .d •• ,O p.,,;01. bol ..... " .. , I.rvido (oopi ••• o ••• d .' ... oul .. "'po di ""11 •• 1i •. Le l.,· 
, ... che ,"«hiudoroo 1"0" di .. bu.l • ..,nh ..... 'a p.,.i01IoCo. d, oper'u' e di .,d,,,, ... II . 
_0 d;'.II. all'.mle .. d'i .. hu,. C .... illo C ... ,,~i • "",,,a .1,,1 .'~ ... o .1.1 18~ .11'.-
pril. del 1&59 , pc .. odo " .. I~"Y" Pf-' r.l'On •• ~ .. h. do; p."'oh di 001 ....... d.ll. 
Ram.", •. Uno breve m. ~1Ii .... i~"od".iOll. ".quod •• l. l~l1,.e "eI cl ..... 10,i.o d·llli 
.nu,,,, •• 1i): A~~IIO OAUA'C" O ..... nI4lI.oni .d "pp"nl; .111 n~m. I /" ...... ;1" 
di F .. Ci""enn; J .. 'scMo. Seh,o, Eli"",,6. , .. lion •• 19H. (R ..... t.men.e ,Io" .. i .. ril. 
10 .. nCQ1i"" pu 'Pi"1 .... ",p.",h,".o I P" .. Y ... hio .... 0 •• dI Iom"Ii. h.ua .IIC· 
'''0 il •• I,b,. r .... dO .... D .. ono ."p.'l ....... 110 .u.". d .. Cclnlo d. 5.h,o •• ,,,.d,,,. 
di Vicuu. L·A. d,,,,,,", .. , COD .. ".1 •• ,..,,,, •• ,0>.;0,, , " ."n ...... di dOX"",o.li i.op· 
p" .... b,' .. ehe ,I " ... nOD h. nun ...... vod.,. (O" l. ,udd.u. I.",i&li ••• t... 1 ..... 
, ouoi no,.1i .. 5.1.'0 • 000 • Viun.l; P.uo Plr.Ill. Lz .ci.n,,, ""'li4,, •• JJ R'"n".<; 
",.nlo. E.1._ d.ll •• R,.i.,. 51 ... ie. h.lo .... . , Se". IV, h ... 11, 1911. Pin .. olo, Uu,tipo· ".& .. P'n •• ol .... 19n. I I::, I. ,.I .. i ..... che ,l dot, .. A. p,e .. nl~ .1 COD ..... O i"",U-
LIonI. d, oci ........ ,id .. di V ....... 0.1 19)). 11 n.lo e ,0",,,1._ p.obl.",~ d.1 
'0"1"00'0 .«1'" d,lrh.li •• no .tlo ..... 1. mll"",,, d,l R'e .. .,m."lo, l .1I1di.,o COb 
rro'oad. o.u.n •• io ",n; i ,~oi II" ..d oop'11o c".".'''lici • ,i •• I.,o.1. L.. (Oflclu.i""i 
.11" q",li "110" I·A. h.uo .... o.old. ""pron" di .e.;I~ • d, obi.tti.,l' 0.,11 ....... 1. 
ID"O • fIO'" lb .. 0 ... 1l •• !iOC6l1 I"e- ,l p.1""''''''0 1,a".0, .. , .... i6(0 • ."."", ... 01. 
d.II' .. , .... ,l,t.,. ,101 .... di q ... 1 l<1IIpO • 1 ••• ". '0 ..... di "r.""_ ;n UIO, l..o ,icco 
tl!lll"lihll.iQQf d ... riti ... , lIId.u •• ootnI"" •• U .... " ........ , t imu.,I. d"" ,h. 
qui .:._ bea 10n, •• 1 dai , ... .1.1 JI .. .,.; .... d.l",oo" d. p ... ..don1; .Io.i.,ll : Lu,cl 
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(;(lUTTI. /I «M .... tro .l.i Pd.l;ili~n; l. E,I ,. diU •• M"''''Io~ .. <li Slo,i. d.lrorte i" 
.... o.e di I&iRO a.lI'eDUIO Sup'oo. [ Fi,.,,~e. Olothlr.i. 193-3 ). (Qu .. lQ. .tudi" l di 
aoln .. l. ill'lpo,I."U. pe,d.;' ,i.d •• con oI, ioa<ori •• ,amnt .. ,,,..;. 1. aiU.I. all.ib",; 
di .I<"oi .f(,eKhi Ife<uluch, <kl DUOMO di Spili ... ~ •• ". del D"omo di Udi ..... ti 
"".!lo di V.olone. L·i", ... o l,Ii"" ~ d.n·A. iadi'lid""I,, oel .. M ... t.o d.i P"~ . ... 
.. ",ne d, Vil"l. d. a"lo,,"'. N"" 0«0'" .giu" .... ch •• per l" \Iaril-ct.iho. l'il}!'. ~~. 
bolo,,".'" queol .. è u .. I. vo'" fORd ..... nl.l . e co"doli .. COli pni.i' di m.lod.,...1~~~~­
P,u~o c/'p, ... 0I<'. Leon",.lo .l.. Vin'; """Io"';co " /i';o/",o. So.::r!111;~~ R.;.li ~!G~ . 
...... d. 1010'" M.d.ciui. BU<"<O'I;. T.p .• P'Ul lI. B •• ,l •• 19)}; id .• rr «eolo XVII • 
• _10 .Ii rino.dmenlo ".11" "'enzo • ".11" _dicino. Id .. B...,u.ert~. T ipov;,.h .. CIII. 
IU'. I. 1933, (Sono due coof.,cou - pubbliulo io lioa"" ,1.li ...... ""' .... - .h. 
il •• 1", ...... cd e,udilo doce .. lo di 01011' d.n. medi.i ... d.ll. nOft •• U" •• e .. itl I."" •• 
Bu ••• eol .... 11 ... do den. « F .. Rd.zione Uo,v ... 't .... C .. lo I ••• "'pelliu,,,.RI. "6 • il 

9 .. 1I~mb,c 1933. Ambedue ,i ... luo "". du.,nn "i ,i"l .. i e IIU 1.'Jhnn di ... d"le 
"".Ii li ",.,OD"""O ooIt .. l .. io ch, ~ p",foad .... ent. " ..... to ull. ,to.i. d.ll .. dooplloe 
...edic'" • l<i." .. 6"h •. N" ..... _ ..... " la .oad ... iooi. d .. i .... I; d. o,ilino" , .. dlai", 
e d .... p,ulc ,n'"II'''U .1.1 v • • o. che "'eUOCIo in "uo". luce l. ,.0;.1" e po'Oft.o .",,,,,) di 
L ....... d" MI compii .1.11" . llId,o dcll·uololl'li •• d.n. ,i •• ..,. 'pf-n",e .. t.lc; .lIic""'· 
"''''. c du ... di o ........ 'o"i "'''Ie e ,,,.II,.iCl _0 lc pll'ac d.d;c.t • .J .... 010 ch • 
• p'. l •• , •• n •• Io,io dcII. ",od,.i". m,",u ... 1: ROItllTO V",'.u«U<1. U .. " 'enlll'" n. 
I_o dtl Clor" in Coni." "I/';ni.io dd .. c. XV. E." . d.lI'. Archi.io ,to,;.o di Co,· 

",c ••. A"ao IX. 1933. 0. 2. ]..,"0'''0. 01. G,oich. G. Chilpp,,,,, 19H. IL'A, p"bbl.co 
cNa docu""'''h che ,i'clno <i"ulo .t._ro • CIIo.e, • Papa MOI li" o V. I .. toodilio"i 
dii cl.", àt .... noli. p,i",. ",et . d.l _01" XV •• i~ M! penado , ... ",cdiltlUD<"IO , .. c· 

c ... ivo Ilio 1<""". I cf"" doc.umuh. 1'1'" d.i Re.'ot ,; V ....... i. "'00 .... p .. "'ut. ,n,,· 
,1.1 .. eia ..... ial",duliou ch .. trlcti. ""., .. , .. d.mute il "".d,o delle co"di.i"", c, ... ' i 
• '''],aiooc dcII. C .... , .. nei poi"" de<eu, d.l QII.n.oc.n~); R,.FFAE.LL DI: Lottuw,. 
II li./'O XXIV d.ll' llIi"d. I. Ve'';''''. mdn,,,. E .... d.tr. An""'o. del R. Li,eo· 
Cina.;,,'P ('",,1101111 di AnU.u 1931 ·32. A".II,,,o. S •• b. Tip. C. l..ab ....... 19'). 
(L·A. 0 11" •• Il,, no ... l1o " pruiooo "aio .1.11 •• "" .hi"'III. doli di ialotptolc " .1.11. 
OlI. &ai .. ,,,,. Oft; .... di poel •• d·"I;oIo. Il più u",."o If .. ; cuti dci P"""I\0 ...... neo. 

,i"iv.. ftell. iat.'l',e'uiofIC mel,i ... dci De Lo,~ft'J.i •• ialln" ... n~ III. cni.ID.tt. .... ~ 
........ ntl 1\10 p.,,,,, li ... toIo,e porrhcQ •• mb.o .. I.lo) : Cl.t:Mr.rn1I'lA DI 05,.,. l.azV..o. 
lA C .... i ..... .l" D .. ennd/c. Bol ....... Coop. Tip. AUOI"idi. 1931. E04r. d ... Vit. 
No .... A. IX .... 9. 19)3. (t, uno lIo .. ocnio ... cOll'l ... O ..... .1 .lIiç ... d.1f. nrpc,bo ••• 

p .... dello Ilo ".Ii.""", e bao I .... 1naH JiOIo4I-. ~o _ ... dciI,.. ~o" .... c.oc, ... 

• .1.1 .ipi6nto dello """'" tOllqvìn • .,.. r- .. . ; .. 


